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' V* le cofe più notabili, accadute a'noflri tempi, aim pur 
k alla memoria de Vadri , & de gli A uinoflri , &di alcun’ 
altra etapiu fopra , fi può annouerare la guerra fatta dal- 
la ì{epublica Vinetiana, nel tempo che per for^c di ter- 
ra , & di mare grandemente fioriua il fuo Imperio , & 
la fua fortuna , effendo ancora vnita in lega con altri de’ 
maggiori Trencipi della Chriflianità coma Seliuo Ottomano , potcn- 
tiffimo Imperai ore de Turchi , per la difefa del Pregno di Cipro; onde con* 
molto ardore d'animo , & con grandijfimo apparato di guerra da ogni 
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parte fi.contorfc à tale imprefa , combattendo fi con non minore /degno, 
che forge ; mentre infteme contraftauano liationi , non pur fortifftme , ma 
diiierfiffime ancora , per co/lumi , per leggi , dr per religione , dal primo 
fcrchr feria» Sonore della milttia , dr della gloria de loto Imperij , onde come la pre- 
•jucftì guerra . /ente guerra contiene fucccffi , i quali per la varietà , dr grandi gia loro 
preflar pomo quel diletto , dr quel giouamento , che recar fuole la cogni- 
. tiene delle cofe fatte : Cosi ho pen/ato di far opera degna d' alcun pre- 
gio , raccogliendo con grand iffima aura , dr diligenza tutti i configli , dr 
i fatti più importanti, che nello /patio di tre anni , quanto durò la pre- 
/entc guerra /eguirono , dr quelli dalla /erte continuata delle altre co/e, 
delle quali iohoà fcriuere , /epurando , tefferne vita particolare Hiflo- 
ria , per /odisfare pienamente alla curiofità , che dalla /ama della cofaj 
grande /arà eccitata in quelli, che doppo noi verranno , d’intendere con 
certo ordine » dr diflintigne così grandi auuenimenti ; dr perche meglio 
da tali e/fempi ammaeftrati pojjano traggerne alcun precetto vtile alla j 
prudenza ciuile , 

c»gi»ne gene- Cagione di quefla guerra per certo fu quella , che ha fimilmcnte già 
uic 4 e/a molti anni trauagliata qua fi tutta la Cbrifiiamtà , cioè l' immoderato ap- 
petito d' Imperio , dr di gloria militare de' Trcncipi Ottomani , ne' quali 
infteme con li fucccffìone del t{egno pare , che marauigliofamente fia paf- 
futo in tutti que/lo quafi naturale inflinto di guerreggiare , generato in lo- 
ro da gli ordini di quello Stato, tutto ordinato, & di/pofto aW opere , 
dr efferati! militari ; tal che /limando quefli /ufficiente cagione di guerra 
I allargare i confini dell’ Imperio , hanno fempre tr attagliati i vicini con 
f armi; fi che riputando [uot nemici, non quelli che più fono flati pronti 
à prouocargli con l' ingiurie, ma quelli , che ò per debolcgja di forge, ò 
per commodità di Stato , ò per opportunità di tempo , fono flati più efpofli 
al loro furore , hanno cercato dì fpogliargli de ‘ loro Stati; delle quali cofe 
molti, dr chiariffìnù fono in tutti Cbifloric di quefto , dr del pa/fato fé- 
colo gli e/fempi , che ne preflano vero ammaeflr amento . Ma quale di que - 
Particolare. j fa guerra fu/fe la cagione particolare , dr i pretcfli,de‘ quali fi val/ero i 
Turchi per muoucre /' armi cantra la I{cp. V indiana , da quanto appreffo 
fi narrerà, potr affi affai chiaramente cono/cere - 
Cipro come Toffedeuano à quello tempo i riunioni frà gli altri toro Stati di ma- 

venuto.ìn po- re nel Leuante i 1/ola di Cipro , peruenuta già ottanta anni prima in pò- 
•we.de Tl “*ffre della Repubìua, la quale vedendo quel flegno ridotto àmanifefto peri- 
colo di cadere nel Dominio de‘ Turchi , rimanendo oppreffo dall’ infidie , & 
dalla forga di Baiagette Ottomano, che chiaramente a/piraua adacqui- 
flarlo, dopo a l’ hauere per /patio di alquanti anni con la fua auttorità difit- 
fa da gli eflerni nemici, dr dalie interne jeditioni , la Bigina vedoua, mo- 
glie già di Ciacopo Lufignano vltimo f{e , che era fua Cittadina , dr che 
dalla Signoria era fiata adottata per fua figliuola , per renderla più capace 
dell’ altegga di sìgran nogge ; procurò co'l magro di Giorgio Comaro , fra- 
tello di lei , che alla fua Tarria ella ne cedeffe il libero , dr affbluto gouerno , 
tffendo per lo teflamento del marito ( morto già C vnigenito fuofigliuolojrima- 
fia bende, & legitima Signor. a di quel flegno ; il quale cofi lei contentando •„ 
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doppo la fua partii a fù ridotto in Trouincia,& la Repub. continuò poi fempre 
à mandare , fecondo il fuocoftumc ,diuerfimagiflratial regimenio di quella, ' j 
inuigilando con grandifflma cura alla conferuationc , & all' ornamento di così ' 

nobile membro, che s era aggiunto al fua Stato; ilcbe fù cagione non pur di af- 
ficurare fin à queflo tempo qucW Ijola dalla potenza Turcbefca , ma d' accre 
/ cere ancora grandemente le fue richegpge , & commodità per lagrande in- 
duftria , che molti gentili buoni ini Vmetiam , inuefliti delle ragioni de' pr ine i- 
p.ihjfimi feudi , cominciarono ad vfarc nel far lauorare i terreni , & gomma- 
re i cafali ( così chiamar fogltono le Ipr ville quelli paefani ) & parimente per 
le frequenti nauigationi di vaffclli y indiani , che introdotti furono à quella 
Ifola ad efportare , non pur le cofe » che ini n afe otto , ma molte altre anco , che 
dall' Egitto dalla Sorta v erano portate , offendo quefla fatta vita {cala 
quafi coi am mie > nella quale , come in luogo commodo , & fluirò fi faccuano 
capitare varie forti di merci , che da paefivicini de’ Turchi erano damer- 
canti V indiani leuate . Ter quefla Ifola pagammo i T indiani a' T urchi eia- ^ 

fcun anno otto mila ducati di cenfo , f olito à pagar fi dalli Rè Lufignani à gli per cfla a] Tur- 
Imperatori de’ Mamaluccbi, dapoi che l Rè Giano figliuolo di Giacopo vinto (0 • 
dal Soldano in battaglia , &■ condotto al Cairo prigione fu coflrctto per liba- ♦ 

rarfi , o/nagran fomma d' oro , ad aggrauarc di queflo perpetuo tributo il fuo 
Regno ; nelle quali ragioni fuccejfero poi gl’ Imperatori Ottomani ,hauendo 
Sultan Seiino padre di Solimano debellato l' Imperio de’ Mamaluccbi , cape- 
rò verfo di quelli continuavano i V indiani nuoui poffeffòri di queflo Regno 
ne II' antica grauegp^bdr rie ogni t ione; ta quale teneva nella memoria de' Tur- J( quilc<jt * de 
chi vinificato il defiderio di pojfedere quel Regno , & per ragione di Stata , «poOcdcic 
& per rifpetto di religione offendo feudo particolare della Mecca , luogo pref- *I“ cl IU 8 n0 • 
fo Maometani di veneranda deuotione ; cadeua oltre à ciò fofpetto nell' ani- 
mo de' Turchi, che {opra quefla Ifola, per lo filo fuo à età opportuniffima ,fuf- ' 1 

fé dato ricetto alle galee di Malta , & ad altri Corfaliponentini , da' tonali 
erano le riu icre de Juoi luoghi vicini infeflati, dr impedita a’ fudditi dell Im- 
perio Ottomano la ficura namgatione di quei mari , con più grauc ancora , & 
particolare querela, che rimanefje chiufo , ò efpoflo àgrauc pericolo il viaggio 
à quelli Mufulmani , che per voto ,& per gelo di religione nauigauano alla 
Mecca ; della qual cofa valendo fi Jpeffo i turbatori della pace , & j otto que- 
fla i loro proprij intereffi coprendo , fi sforgauano di far muover ì’ armi can- 
tra la Repub. per fpogliarla del poffeffo di quefla nobiliffima , & ria biffi ma 
Ifola . Ité à ciò era fimiìmentc di poco momento l' inclntationc , la quale fape- 
uafi effere in molti di quegli habitanti di mutar Imperio , per mutar infieme 
fortuna t cr condì t ione ; peroche effondo per vii antica confuet udine , nata da 
principio da vna debole grauegga impofla à quegli huommi per tenere pagata 
la caualleria , che dalle meurfioni afficuraua quelle marine , fiata introdotta 
ne' Contadini vna grauc feruitù , né ofando i y incuoili doppo l’ acquiflo-di . 

quel Regno di levarla per non alienar fi T animo de' nobili , alti terreni de' qua- 
li feruiuano quefli {chiatti ,~da loro detti Tarici y veniua à rimanere grandif- 
fimo numero di quegli buomini mal fodisfatti, & defiderofedi novità; la qua- 
le non {pelando d' altra parte poter Juccedere , ricorrevano a' Turchi , come 
quelli , a’ quali per la potenga , & per la vicinità loro era molto facile , d r op- 
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Solimano e- fortuna quell imprefa . Ma queflc cofe rapprefentate à Solimano, benché 
'""“"voi ! e [opra ej]e pafiafsero varij ragionamenti , i quali peruenuti d notitia de" Vine- 
tiani partorirono molti dubtj , & gelofie ne loro animi, non bebbero mai al- 


farne alcuna 
netta 


ani effetto ; peroche qttcfto Trencipc , ò perche fuffe jempre occupato in al- 
tre imprefe ,ò perche fenga occafione non volefse violare l'amicitia che tenc- 
ua co' Vinetìani , gfi rompendo il giuramento dato loro macchiare di brutta 
infamia quella gloria , del la quale fi dimoslrò in ogni tempo tanto bramofo, 
oucro perche non flimajse vtile configlio » imponendo neceffità à quelli che op- 
portunamente poteua conjeruarfi amici , di volgere contro di fc le loro forge 
potenti lui mare , & perciò oppórtuniflime à trauagliare molti de gli fuoi Sta- 
ti, dar'occafione ad vita lega de Trencipi Chriftiaui, & interrompere altri 
fuoi maggiori difegni , non haueua voluto mai , nè preflare Corecchic a' con- 
fortide’ fuoi, che à quell' imprefa ne'l configliauano , nèvalerfi d’alcuna oc- 
chione ; con animo prudente , & generofo rifiutando , & i configli de' fuoi , 
Eifcndo amico & gl' litui ti , & lepromefse di folleuationi , fatte alni dalli Tarici dell' Ifola ; 
dc’Vinciiani.e pannale difpo fittone d'animo non mancauanoi V indiani con ogni loro Audio 
le trattalo, di confcruare ; peroche difpreggando effi tutti i configli della guerra , & fil- 
mando poco opportuna qual fi firn occafionc , che nccejfitargli doucfse d pren- 
dere l'armi contra così potente nemico , quefii anni adietro erano flati ociofi 
à veder le prone de gli altri , per non torre [opra fe fleffi più grane, & più 
certo perieelo per liberarne altrui ; dapoi che haucuano per if per tenga cono- 
feiuto , mofse infelicemente l'armi contra l'ifieffo Imperator Solimano , quan- 
to quefio nemico fiufie potente, & formidabile à tutta la Chriflianità , & 
quanto poco fufje da confidare ne gl' ine erti aiuti d' altrui , di- ne' dubiofi dien- 
ti della guerra , effcndodelle lorofperange, ò dalla fede poco (incera di alcuno 
de' Collegati, ò pur daW incerto fauore della fortuna rimafi con lor grane dan- 
«TdTp'rudcruj 1 no ingannati . Nel qual tempo commendauano con fomma lode gli huomini 
1 cu 012 y<jw74 prudenza di quel Senato, perche fapeffevfarc co' Turchi vn tale tem- 
peramento, che l nome V indiano non ne vemffe ad effere preffo di loro , nè di 
timore , nè di difpreggio ; peroche fempre , ch'era vfcita potente armata , non 
s'haucua rifparmiato d ninna fpefa per tenere ben munite le Fortegge di ma- 
re , & armando molte galee , dare certo contrapefo alle forge de T urchi ; ma 
tuttauia fi fuggiual' occafionc di douervanamente traporfi tra loro difegni ; 
& co’ Trencipi Chrifiiam tencuafiC amicitia , in tal modo , che fi vedeffe ella 
più mirare alta propria ficurtà , che all' ojfcfa altrui, &più alla conferuatìo- 
ne delle cofe proprie, che all' acquifio di quelle de’ vicini ; ondeveniuafi d 
dimoflrare a' Turchi, che ta I{ep. V indiana voleua,& defideraua conjeruare 
feco l'amicitia, & la pace ; ma che potr ebbe,&]aprebbe foftenere la guerra , 
cSr la uemisìà ; che fùggiua volentieri Coccafione dhauere d far prona det- 
tarmi fuc , ma che però non era per fopportare quelle ingiurie ,chefuffcro di 
pregiudicio alla riputatone , & all vtilc del fuo Stato , con le quali arti s'ha- 
ueùa potuto conferirne per lo j patio di più di trentanni la pace ; la quale , ol- 
irà che portaua il tempo alianti à beneficio di chi fi fentiua più debole , cono- 
fceuafi per chiara ifperienga recare giouamento marauigliofo alla Città di 
Vinetto , in cui fiocinano inficme con la pace tutte l'arti , & le mercantie, alle 
quali il fitodi lei la rende grandemente opportuna 5 onde molto crefciuta di 
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kabitatori, & (fogni commoditì fiviueua già molto tempo homai lieta, & 
contenta in vna fontina tranquillità , & abbondanza, esercitando i Citta- 
dini con grandmimi guadagni , molti trafichi con le natioui del Leuante , & 
godendo per sì lungo [patio Centrate loro libere del? eHraordinarie graue^- 
Zf della guerra ; ma tuttauia non rtmaneuano à quefto tempo gli animi di 
molti ben liberi dì ogni fofpetto, & dì ogni trauaglio; peroche vcggendofi da 
Solimano vfarfi ftudio grandiffimo , & maggiore affai , che non haueuano 
fatto i predcceffori fuoi nelle cofe di mare , fi che haueua introdotto quafi per» 
ordinario coftume di mandar fuori ciafctm'atmo gro/fiffima armata ,etiam- 
dio, che i certa imprefa non fufje indriggata , era prefiata occafione advn 
gittflo timore battendo la ifepublica per la qualità del fuo flato àdouer dare Et il gourm» 
coutrapefo alì armate de Turchi , la potenza de’ quali s' andana facendo al £ ^TsaìoT 
tre tanto formidabile per l'apparato delle cofe di mare , quanto già alquan- 
ti anni adietro era per gli effercìti , & per le forge di terra ; onde comincian- . . 

dofi ne' tempi della pace , quafi à J enttrcgl’mcomniodi dcllaguerra , era fpeffo 
impofla neceffità , conojcendo didoucr poco fidar fi della fede st infedeli, dì 
prefìdiare le fue Fortezze , accrefcere il numero dell’ armata , & verfare in 
continua fpefa , Crgelofia degli fuoi Stati, come dalle cofe ne’ precedenti Libri 
dell’ Hi fiori a vnttterfak narrate, s' è potuto conofcere , ma principalmente 
premetta à tutti la cura del Regno di Cipro , come membro importantiffimo e ptnicoUi- 
del loro Stato , & come quello, che offendo lontaniffimo dalla Città dì Vìne- 
tia i &da ogni parte circondato da' paefi de' Turchi rimaneua efpoflo d più !>I0 ‘ 
grotte pericolo £ e ffer e da’ vicini così potenti occupato ; onde intenti tutti alla 
couferuatione di così ricco, & così commodo Stato, haueuano ridotta in for- 
tezza reale la Città di Nicqffia , metropoli di quel Regno, & all’ ordinaria mi- 
litia de’Stradiotti à causilo haueuano aggiunti nuoui ordinidi fanteria.de gli 
h uomini del paefe , & in altre cofe proueduto al bifogno della guerra , procu- 
rando con tali prouifioni d'affit tirare quelflfola, & di leuare infume con 
la c ommod uà t animo a' Turchi di douerla affali re . In cotal modo qttefbt., 
guerra già molti anni prima temuta s'andò per tutta la vita di Solimano 
differendo . 

bla effondo in luogo di lui fucceffo nelf Imperio fuo il figliuolo Seiino , seti no <««.- 
tte nacque fubito maggior timore nelf animo di tutti, effendo publica fa- * oh "’' o. 
ma , eh egli già molto tempo hauefje particolare mclmatione di farelim- impicùdiU-- 
prefa di Cipro; peroche atlanti la morte del padre , mentre egli ancora fidi- 
rnoraua , fecondo la confuctudine de gli Ottomani lontano da lui nella "Pro- 
lància di Ttlagncfia ; battendo per la vicinanza occafione di prendere di- 
ucrfe ìnformatiotti di quell' 1 fola , dr vdendo tutto dì ragionare molte cofe 
della fertilità de’ campi , della ricchezza de' Nobili , £■ deli abbondanza di . 

tutte le cofe , s’era grandemente accefo di defideno di poffederta ; onde la- 
feiauafi pubicamente intendere , che quanto prima fucccdeffe udì' Intpc- llveinto<!j ; 
rio del padre , ballerebbe cercato di farfene Signore . trafi olirà ciò fK* Cuoi Stentati. 
blicato , che Sciino hattau dato principio à fabricar in _ dudrmopoti vneu 
Tilo [che a con grande magnificentia , feguendo in ciò il coflumc di molti 
de' fuoi maggiori ( i quali, forfè ad imit ottone di quelli antichi Rè dì Egit- 
to, che f aorte andò Tirannidi , & altre opere di Stupenda grandcnzzp > & 
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artificio , procurammo di perpetuare fri pofleri la memoria de' notai lo-'- 
ro , haueuano con fpéfa reale fondato grandffimi edifici jf , per riporui le 
proprie fepoiture( onde feguendo con molto ardore tale opera , ne foffcj- 
avvertito dalTrlufti, la cui aut tonti nelle fuperjiittojc cerimonie Mau- 
metane è cofi venerabile , come quella del Jommo Vontefice nella vera 
religione Cbrifliana; che non battendo egli ancora fatto alcuno acquiSlo , 
non gli foflc lecito d'ordinarfilamofcbea , infiemecon la quale sbaueuanò 
Sd inftituire diuerfe opere pii ; nè i quefte era per la loro legge permeffo 
di poter applicare alcuna cofa dell" antiche rendite dell' Imperio , ma Jolo 
di quelle di paefi acquiflati dalla virtù di colui , che tale bonore , <ér tal 
Ciperi' rio or- merito procacciar fi volcjfe. *4ggiungeuafi à queflo , che egli pareva , che 
*n«»de'Tiu i Sciino non pur fojfc data occajione, ma quafi impofia neccjfiti di rom- 
piódeir tape- t ere in alcuna partela guerra , per feguire le vefligiede' fuoi predeceffo- 
1,0 • rlvfati fempre nel principio del loro Imperio di fare alcuna notabile im- 

preca , per acquifiarc la gratta , t'I fauore de' faldati : il che tanto mag-'- 
giormentc era J limato , che à Seiino più, che d gli altri fi contieni ffc^}, 
quanto che effóndo in poca fiima di Trencipe bcllicofo , s'intendeua , che 
egli hormai cominciaua à cadere prejfo a’ faldati , & a' popoli da quella 
f omnia riueren^a, nella quale erano flati da loro battuti i fuoi maggiori. 
Non euri \ c '^ >cr ^ douendo per cofi fatta cagione muoucre C armi , non parata molto, 
guerre d' Vn- utile conftglto l' implicar fi nelle guerre della Ungheria , & molto meno 
ghcrìi. ài quelle di Terfia , cofi largamente flendendofi da ogni parte i confini dcl- 
I Imperio Turcbefco , che non fenga molto incommodo potcuafì condunti. 
Nè ueliedi^* tj (farciti, i quali erano da difixggi , & dalla lunghetta del viaggio con- 
tata. 1 fumati, prima che veder poteffero la fronte del nemico ; come era auue- 
finte all’ aiuolo fuo S olino nelle guerre contrai [macie Soft fai di Terfia; 
del quale cjfendo flato in battaglia vincitore , egli poi rimafe il vinto , 
perduta nel ritorno per la lunghetta , & difficoltà del camino la maggior 
parte dell' effercito , che haueua condotto corina di quello ; & come più 
chiaro sbaueùa conofcìuto neli'vlttma imprefa fatta da Solimano nell Un- 
gheria , nella quale Cacquiflo della fonema di Zighct fu riputato noiu 
ùéluuT*** cor rifpondcre alla perdita di tante delle migliori genti da guerra, che ne 
feguì principalmente per gli fleffi rijpetti : onde come à cofe più (icurc_> 
CS~ più vtili , fi conticniua à Selino di volgerfi all' imprefe del mare , & 
MI (ìriuoige tra quelle niitn altro flato fc gli offeriva più commodo , che quello de' Si- 
ujjueik dima * gnori V indiani, nel quale , offendo il faegno di Cipro pieno di molte ric- 
chezze , & pofio in lontamffime parti , & però quafi membro lontano 
dal cuore, di debole virtù, poteva con qualche ragione fperare , dovere 
qucflo effergli vna riccbffima , & facilijfima preda : la dove , quando 
Jifoffe rivolto ne' luoghi ficrili della Spagna , per tentarne alcuna im- 
pecia , doveva temer di farne indarno confttmarc le fue genti da difag- 
gi; & però acqutftarnc , anzi biafmo, & odio, che gratta , & riputa- 
tane prejfo a’ faldati ; &■ co l primo infelice avvenimento dare cattivo 
augurio al rimanente del fito Imperio : & Icffempio ancora' recente de' 
poco profperi fitccejfi di Ttlalta , che da pochi cauallieri Cicrofolcmuani , 
de' quali dia è propria Jcde, & domicilio , era fiata mantenuta centra 
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z ma potentiffima armata Turchefca, nel potcuano con più certo antae v 
finimento auifare , con quanto difauantaggio , & difficoltà fi faceffe la* 
guerra in cafa altrui, & da' propri] flati lontani; oue per contrario l'cfi !lr _ 

fere il Regno di Cipro , paefe abbondante , Ó~ d'ogni parte circondato menici Cipro. 
dalle fue riuiere , fi che dalli liti della Caramania con vn picciolo traghet- 
to di Jeffanta miglia poteua farne poffare le fue genti Jopra l’Ifola , gli 
promctteuano più certa vittoria con nobiliffimo premio . Quefti rifpet- 
ti con maturo difeorfo confiderai partorirono da principio grane timo- 
re, che Seiino entrato nella fedia Imperiale del Tadre , hauefj'eà muouer 
farmi contrai yinetiani , per racqiuflo del Regno di Cipro . "Ma da- 
poi , veggendofi che con molta prontezza haueua confirmato i mede fi- ri , 'capitoli 
mi Capitoli della pace , già molti anni fiabiliti , & inuiolabilmente. of- J' 11 * co> 
{emati dal padre , & con molti altri fegni , ancora di buoni trattamenti V “ KU * IU ’ , 
ver/o gli huomini , &■ le cofe de’ yinetiani dimofiraua di volere conti- 
nuare lungamente con la Republica nell' amicitia paterna : oltre ciò offer- 
uandofi, che non fi faceua grande apparecchio di cofe di mare , &cbc ef- 
fondo cor fa hormai ma , & più fiagioni d'Efiate , non era vjcita , /c_j 
non vna volta , & debiliffima armata ( come gli huomini fogliono facil- 
mente acCommodarfi à' credere ciò, che da loro è grandemente defiderato) 
fi perfuadeuano tutti , che riufeendo vero quanto per l'adietro della na- 
tura di Seliuo dedita a ’ piaceri , c ir lontana da gli effercitij militari , sera 
publicato, degenerando egli dalla flirpe delta cafa Ottomana, non fojfcj 
per riuferre Trcncipe bellicofo , ma baueffe i- poffare gli anni del fuo Im- 
perio , immerfo nelle delitie , <& in perpetuo odo. Terò, come Chaucre 
tralafciata i'imprefa , con profferì jucccffi principiata in yngheria dal pi tregua per ». 
tPadrc , & flabilita tregua per otto anni con Maffimiliano tf^Auflria* ««ni con ri*. 
Imperatore, il non fare apparecchio d’armata, & altre cofe tali fatteci pe, “ 0 ' e - 
da vn Trencipc bellicofo , haueriano dato fofpetto , che fatte foffero per 
potere con qualche ripofo , dopò le molte guerre paffute confirmare , & 
accrefeere le fue forge , e libero d'altri impedimenti , attendere con mag- 
giore commodità, & più ferma fperanRa alF mprefa, che s’hauejfe prò- onde fi fiere-- 
pofia; & cofi alla natura di Selino accommodandofi , iflimauafi, che egli dcrepiùjpaci- 
queRe cofe faceffe , perche poco defidcrofo di gloria militare baueffe ri-%°òf h ' sa * t ' 
uolto l'animo à godere nelle fue delitie della grandezza dell' Imperio . 

A ccrefceua ancora quifla opinione , che Seiino baueffe à continuare con 
yinetiani in pace , & in buona amicitia , peroche pareua , che gran- 
diffima doueffe apprtffo di lui cflerc F amori tà dì Mehemet primo Ba- Mehnnet pri~ 
fcià , & per lo grado, che egli teuetia , zi' per effergli genero ; ma fopra 
tutto per la riput adone, & per lo inerito , che egli haueua acquiftato , ri- 
ponendolo quietamente nello fiato paterno , fiipcrate con la prudenza _> 
quelle difficoltà , che la mene dì Solimano nell’ efferato poteua appor- 
targli alla fttee cfficnc deli Iv, feria . Ma quifli , come huemo fauio , & intere* poni- 
ci- molti , e granfimi maneggi bene tipetto delle cofe del mondo , non t'f no?“ó«t” 
fi fli matta , che foffe per configliarlo mai a rompere la guerra con yine - mucurrc- seii-- 
tiani , conofcendo non tornare à propofito di quella riattane , il pnuaifi d"! cìprcT /'' 1 
iiifieme con l'amicitiadi molte commodità, chele apportano te nani , & 
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i mercanti f'metiani : i quali esercitando in quelle parti diuerfi trafi- 
chi, feruono loro di molte cofe neceffarie, delle quali effi mancano , tir 
con molto Vtile di quelli babitatori ne cfportano in altri paefì molte al- 
tre , de’ quali ejji abbondano ; al quale particolare interejfr era parimen- 
te quello del Trcncipc congiunto , crejcendò molto i datij , tir le pu- 
blicbc entrate per lo negocio delle nationi efleme . Et quando pur tale 
danno , tir incommodo (offe poco filmato , parata cofa degna di molta 
confiderationc , douere temerariamente fetrga alcuna neceffità , angi pur 
fuor di tempo, e di ragione porfià tentare la fortuna, dando oecafionead 
una lega di tutti i Trencipi della CbriHiamtà ; i quali quando vedcffero 
folto [ ombra dì vna poco fmeera pace infidiarfì alla falute loro , tir no* 
pur. co’l valore dell’ armi , ma Con gl’ ingami attenderfi à fondare vn-za 
1 fuprema monarchia nel [ Imperio Ottomano , moffi dal proprio pericolo , 

farebbono corretti à douer prendete l’ armi infieme co i y indiani per 
abbattere le forge , tir C ardire de’ communi nemici : al qual pericolo non 
pareva , che ben corrifpondeffe la fperanga d acquiflame vii Ifola , beri-, 
ebe per fe Jleffa nobile , tir grande , però di debole accrefcimento alla 
coUrfd«ui!Ì grandegga di cofi ampio Dominio . quefti sì grandi mterejfi del Tren « 

fcU. 1 " ape, tir de’ fudditi era ancora il particolare deir itlcffo Trlehemet infie- 
mc congiunto , però che effendo egli coftituito in fommo grado di dignità , 
tir tt auttorità ,come nella pace poteua attendere à godere, tir accrefce- 
re le fue ricchegge , tir la fua auttorità ; cofi nella guerra contieniti* cor- 
rere molti pericoli , ouero , che battendo egli à rimanere in Coflantinopoli , 
quando il Signore andaffe egli Heffo all " imprefa , foffe da gli emuli fuoi 
accufato nelle prouifioni , che s‘ haueffero à fare di negligenga , tir in ca- 
fo <f infelice evento jopra lui fuffe ributtata la colpa de gli altrui poco 
f ani configli ; ouero che effendo la fomma dell’ imprefa ad altri commef- 
fa , quando le cofe profperamente lor fuccedcffero , poteffe da quefti ef- 
fer auangato di riputatione , tir di grafia appreffo al Signore . Verò con - 
fidauafi , la prttdenga , tir deflregga di qiufto Intorno douer e (fere di 
grandiffimo ttmperamemo all' immoderate voglie di Seiino , tir attifji- 
mo mjìromento à divertire qurfii fuoi penfieri . Da che ne nacque , che 
cominciandofi ne gli animi di molti ad intepidire quei primi fofpetti , 
i mercanti yinetiani , da tale fperanga afficarati , non pur continuava- 
no gli antichi traficki ! otto il nuouo Imperio, ma più ancora deU'vfato, 
[ vno quafi à gara dell’ altro haueua mandata gran quantità d‘ oro , tir 
dì argento , tir d'altre pretiofe merci in diuerfi luoghi de' Turchi , oue con- 
corrono buomini di varie nationi , come à falerni mercati di quelle Tro- 
tiincic, già cominciando à prometterfi ciafcuno vna fìcuriffima pace, per 
li rifpctti confidenti ,a‘ quali la fperanga del guadagno grande molto ac- 
crefccua di fede . 

secreti dcTif. 7 hj certo ninna cofa è pui difficile, chc'l penetrare gli intemi configli 

tX. UnpCll " rJ de Troia pi ; nittn difeorfo c più fallace , che quello , che fi fà delle lo- 
ro dchberationi , cJ" principalmente , quando fono ( come per lo più ali- 
mene) i loro animi, ò commojft da varie ragioni , ò perturbati da varìj 
affetti . Seiino trouandofì ripoflo in tanta grandegga , benché per fe flef- 
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/ o poco amico dell’ armi , baciando à operare quefìo fuo naturale difietto ScIino d ^ hbf _ 
gli ordini , 0 la potenza di quell’ Imperio, ò perfuafo dalle ragioni dian- ia l' mi prefa di 
gì confiderate , ò puf da certo fuo appetito Jofpinto , nuolfe l' animo ad Cipt0, 
occupare con potentifjime forge il Pregno di Cipro , 0 fi difpofe di pren- 
dere vna importantiffima guerra . Cofi nel mefe di Nouembre nel tergo 
anno del fuo Imperio , vfccndo fuori della Città con li fuoi principali Ba- Nccon r u | t , 
fcià alla caccia ( chiamano queflo i Turchi Diurno à cauallo ) cominciò co'Bafcù. 
con cjfo loro à confutare di quefta imprefa ; la quale certa cofa d , chc-> 

Mehcmet primo Bafcid , continuando nella fua prima inclininone per le 
ragioni dianzi confiderate cercaffe con ogni ftudio di difuadcre . Dima- ^ 
firaua egli che per qualunque rifpetto, ò di religione , òdi Jìato,ò diglo - 
ria , che moueffe Sciino à prendere l’ armi , fi doueuano effe volgere più 
toflo al foccorfo de Mori di Granata , che à qualunque altra imprefa : 
conuenirfi maffimamente alla grandetta, nella quale per beneficio deigran- 
de "Profeta Mahomete erano npofti gl’ Imperatori Ottomani, non abban- 
donare la difefa di coloro , che con pio , 0 cqfiantiffimo proponimento 
non haueuano mai abbandonata la religione Mahometana , 0 che {lan- 
dò tuttauia il corpo in duriffima Jeruitù , ma vfando della libertà dell’ a- 
nimo , s ’ erano confcruati finga alcuna macchia di altra fuperflitiowLj : 
conuenirfi fimilmente , 0 alla potenza , 0 alla ficurtà di quel? Impe- 
rio , 0 alla gloria della quale Seiino fi dimofiraua cofi bramofo , non la- 
fi iar e troppo ere fiere le forge d.’ alcun potentato , ma abbattere prima 
quelli , che poteffero injurgere centra la grandeggia Ottomana , come fo- 
cena il Bfi di Spagna , 0 imprendere cofi perauuentura difficili , ma pie- 
ne di fomma laude , 0 grandiffime fperange . Però douerfi riconofcc- 
re , 0 vfar bene cofi grande occafione , che Dio gli porgeua innan- 
zi di confiruarc i fedeli Muufulmam , trauagliare gli fuoi nemici , 0 
aprir fi la via à nobilitimi , 0 gloriofiffimi acquifli . Ma in contrario 
con altretanto ardore d’ animo, 0 con /' ifieffi , ma diuerfamente confi- pernialo da 
derate ragioni fi faticauano Piali , 0 Muftafà Bafiià , i quali no>u 
pur’ emoli della grandeggi di Mehcmet , ma aperti nemici di lui , per 
opera del quale egli era fiato J fogliato della dignità di Bafcid del mare , 

0 quefii , mentre era al gouemo dii Cairo per varie imputai ioni po- 
fio in pericolo della vita , volontari s oppone nano fempre a’ diffegni , 0 
a configli di Mehcmet . Ma in ciò tanto fi dimoftrauano più arden- Et loro ir. te- 
li , quanto che conofcendo di perfuaderc cofa , alla quale il Signore pcr xet& - 
fi medtfimo era molto inclinato , flimauano laudando , 0 confirman- 
do il proponimento di lui di potere acquiflare à fi Beffi molto della funi 
gratin , 0 di leuarla à chi il contrario configùaua . ^ fggiungeuafi an- 
cora , che deliberandofi fecondo il parere ,0[ effortatiom loro P impre- 
fa di Cipro , fperaua Piali d’ e[fer ritornato nel fuo primo grado , & d’ 
hauere il gouemo dell’ armata , & Mufiafà S ottenere il carico dell’ im- 
prefa di terra, & co’l felice fuc ceffo ripor fi l’vno, & Paino nel prilli- 
no flato di riputatane , 0 d’auttoritd . Qucfh dunque quando l’vtilità , 
quando la facilità dell’ imprefa confidcraudo , 0 trà questi rifpetti di firmario!" 
fiato , quello ancora della religione fpeffo interpretando , dimofiraua - 
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. no effere per fe flcffc deboli le forge de' \V ine t ioni , incerti , & fallati 
come s era già per molte prone conofauto , gli aiuti , che d' altri Trett- 
cipi Cbriftiani riceuere poteffiro : t‘ Ifila di Ctpi o'pcr la lontanami dal- 
la Città di f'inetia , molto difficile da ej fere prefidinta , dr foccorja ; op- 
portu/iiffima per la vicinità de' loro paefi ad cffierc oflefa : ej]ere quel /{e- 
gno ricc biffino , & nobihffimo » commodo à gli altri Jhoi flati , dr poflo in 
filo da poter opportunamente afficurare a’ J additi dell' Imperio Ottomano 
la nauigatìone di quei mari, della qual cofa tanto maggior cura à sì gran- 
de Imperatore conuenirfi di prendere , quanto che non pur con difpreggo 
della dignità di lui, ma con grane , dr particolare offefa della religione , 
dr del nome di Muffolmani , rtmancua impedito il viaggio della Mecca , 
ejfendo i pelegrini mifiramentc fatti prigioni da i Corjah Vonentini , che 
in quell’ Ifola baueuano ficuro ricetto , dr come quefla guerra per fe Slef- 
fa era pia , coft ancora potere poi accrefcerc il mento , applicando di raol- 
JUburundo le te ttitrate del n uouo acquiflo al nobiliffimo tempio , clic fucina Seiino fa- 
aonuuic. bricarc in ^Andnnopoli . Oltre ciò ribut lattano quefli vaiamente 1‘ opinio- 
ne di Trlehemct , & l' imprefa di Spagna , addicendo, quanto fofse dif- 
ficile il condurre vna armata coft mmcrofa in paefi cofi lontani ,à quan- 
ti pericoli ella s‘ efponeffe nauigando per luoghi fetida porti, tra rimerei 
di fidi nemici , & appreffo quanto tardi principiar fi conueniffi la guer- 
ra, quante variationi potefte apportare il tempo , quanto vane Jogliouo 
riufeire le fpcrangc , che s appoggiano alle folleuationi popolari , jengtt* 
fondamento di vere forte , quanto fieno quei luoghi ajpri , montuofi * e 
per fica natura atti ad impedire à qualunque potenza il fare notabili pro- 
greffi . Jllle parole di quefli preflaua Seiino tanto maggiore credenti-! , 
quanto che erano al fuo fornimento conformi , dr d'altro canto riufeiua- 
no fimpr e piò fofpette le parole, dr minore l’auttorità di Ttlehemcr ; pc- 
roche , effóndo egli per altro conofciuto huomo molto cauto ,augi bene fpef- 
fo qua fi timido ne' {noi configli , fi come, prima dijconfigliando l’ impli- 
ca rfi tenga necejfuà in alcuna. guerra , era filmato, che operafse cofa con- 
forme a' fuoi penficri , cofi bara pervadendo t’ imprefa di Spagna. , che 
non mancaua di molte diffictdtà, pareua che faccflè cofa , non pur con- 
traria alla ragione , ma alla fua fleffa natura, ; però cominciò à proce- 
dere in quefli trattamenti con grandiffimo rijpctto , dr temperamento , & 
rimafe tenga che più alcuno fe gli opponefse deliberata, l' imprefa di Ci- 
pro ; alla quale afièrmaua Seiino di volere egli flefso andare in perfino-* 
fromeitendo con tant0 affitto , & con sì. coflante rifolutwne , che fu poi da tutti tc - 
nuto per fermo, che il primo anno., che egli prefe il gquerno de fuoi fig- 
gili ballerebbe principiata quefla guerra., .fi da altri impedimenti non ve 
foffe flato trattenuto , dr rimoffo i peroebe ritrouò Seiino l'Imperio di 
molte cofi efauflo , per le continue guerre fatte da Solimano , & princi- 
palmente per /’ vltimeimprefi di Malta* (ir di Zighet , nelle quali s'era con- 
fumato gran numero di genti da guerra , dr fi ritrouaua ancora l'armata 
quafi d’ogni cofa sfornita : onde gli era neceffario co’l ripofi » & co'l tem- 
po riflorarc le forge » & rifare l’apparecchio nauale. Oltre ciò efftndogli 
venuto inpenfiero di fare cofa notabiliffima , dr come da principio fi per.fut- 
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fe facilifiima diede occhione a movimenti maggiori . 

Manetta il Bafcià del Coffa fofpinto, come fù creduto daMchemet per 
implicare t animo del Signore in altri penficri , ricordato , che taghandofi p™ 

vno ftretto di miglia dieciotto in vn luogo detto ^ ijdragan , pojfeduto da' , gcre 
J{pfii, poteva fi facilmente congiungere mfiemc due grandi, tr famofi fin- pcn^Ó^A™ 
mi, cioè ilTanai,& la Folga , onde fi farebbe prefiata commodità gran- ll0 °- 
diffima à diucrfe nauigationi , & s aumentarebbono le pefcagioni del To- 
nai con grande, & certo vtilc di dati) del Signore, ma con fperanga di 
cofe maggiori , aprendofi vna facile nauigatione dal mare maggiore , nel 
quale il Tonai mette capo, al mare Cafpio,oue sbocca la F olga ; in mo- 
do che con grandiffima commodità in ogni occafìone fi farebbono potuti 
coudurre gli ejferciti nella Terfia . Ter la quale opera facendofi molti ap- 
parecchi di genti, & nicttvndcuifi molto fiudio , fu non pur data acca- JJjjJJJ* 

J ione a'Mofcouiti, negli Stati de' quali haueuafi à fare il taglio, di met- a * uau ' 
tere ivfieme gran numero di cavalleria, & di difturbarla ; ma pervenuto 
V auifo di tale novità al fiè di Terfia, & confiderando , ciò che veramen- 
te era , che 7 lafciare aprire quefla via del mare à gli fuoi Stati , levava 
loro vna grandiffima ficurtà per gli incommodi, che da’ deferti, & dalla 
lunghc^a , & difficoltà del viaggio ricever fogliono gli efferati , che fi 
muovono per affaltargli; cominciò tngrofiare le genti olii futìi confini , 
diede giufla cagione a Seiino di fofpcttare , che {coperti quefti fuoi confi- 

f li, egli non fofje per confirmare la pace, & confederatione , che haveua 
•aulito con Solimano fuo Tadre . tu è erano parimente fiate di poco mo- 
mento le follcuationi de gli strabi ; li quali nel medefimo tempo haueua- 
no intorno al Ciemen occupato molto paefe , prefa la Citta d’ Aden , at- 
tentato d' impatronir fi della Mecca, & Jpargendo fama A' bavere intelli- 
genza conVortughefi ,faceuano dubitare di progreffi maggiori. Ma final- Mi alia fine $• 
mente , acquietati qutfti rumori di strabi, & ricevute le lettere dal fi di *1 ueu ‘1 *u*- 
Terfia con dimoftratione d' animo inclinato à dovere continuare feco nell' 
amicitia, & nella prima Con federatione , *& infìcme con effe (ciò che lo- 
ro acquiftaua maggior fede ) haunto auifo dal Bafcià di Ergirun , che le cofe 
erano alti confini di Terfia qiiietffimc , parue d Selmo , che rimanendo li- 
bero dì ogni impedimento , & hauendo già incominciato à fare molte pro- 
uifioni per la guerra , non fi doueft'e hormai più differirla , ma tanto me- 
no ancora , quanto che da due grauffimi accidenti quefl' anno fucceffi , che 
a' Fine etani apportarono incommodo grande , ma che fu {limato molto Accidenti gra- 
maggiore , pareva , che egli fùffe imitato a valer fi deli occafione , i-r ad 
accelerare ì imprefa : f vno fù , che quello armo la terra era fiata cofi 
Jcarfa , qua fi per tutta V Italia d' ogni forte di biade per lo vivere huma- carefUa gride 
no , che mila Città di Finetia , & iti ciafc una parte del fuo flato Je ne fentiua turno ts*». 
tfiremo bifogno ; onde fi shmaua , che non hauendo modo di nodrire i fuoi 
popoli, doueffe e fiere a' F indiani impojfibile mantenere effercito, & ar- 
mata : ì altro accidente fu per fe fleffo meri grave , ma nell' apparenza-, 
molto horribìie ; però che effendofi vna notte , che fù alle tredici di Settem- 
bre apprefo il fuogo nelle momtioni deli jdrjenale ,òfofie àcafo ,ì per al- 
triu malvagità , ilche fempre fi rimafe occulto, con tale violenta fi fparfe * “ 

quella 
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pellet gran fiamma per T aere che ne feguirono molte mine , non pur 
delle fabrichc , che fono dentro dcW ^dr finale, ma fuori ancora ne' luoghi 
vicini > onde con flupore di tutti fi mirauano alcuni iter amente maraui- 
gliofi effetti : percioche quelle torri , nelle quali ripofia era la polucre arti- 
ficiata , furono fin dall' vltime fondamenta canate , in modo che nel pia- 
no d’effe vi reflò vna gran foffd profondata per più di quindcci piedi , 
& le mura » che da quella parte cingono T Arf citale , benché fortijfime 
ts~ alcuni grandmimi volti , folto i quali flanno le galee coperte , n’ an- 
darono del tutto à terra . fumarono fimilmente la Chiefa , & il mona- 
Jlerio delle Monache della Celeftia , & alcune altre cafe vicine :& mol- 
te altre più lontane rimafero guafle & male acconcio : erano i muri con 
grandiffime fiffure aperti , li marmi [pelati , li tetti fcoperti , le fincftre , 
& le porte di legno frappate fuori dalli cardini , &■ in molte parti ditti- 
fe , ér generalmente quafi per ogni parte della Città s haueuan fentite 
crollare sì grauemente le cafe , che fù commune giudicio , che fe vn tale 
accidente foffe poco prima fucceffo , mentre non erano ancora fomite alcu- 
ne picciole torri nelle Tfolette vicine , nelle qua li pochi giorni auanti s'ha- 
uata portato la maggior parte della poluerc della monitione^ quella nobi - 
liffima Città , piena di tanti , & cofi belli edifici} , come conquaffatadal 
terremoto eonueniua prouare vna graue ruina ; & fù veramente cofi gran- 
de , tir hortfbile lo frepito , che s’udì da quelli , che erano oltre d tren- 
ta miglia lontani ■ : & in Pinetia furono molti y else fiordiri da fuono cofr 
Aggranditi dai inufitato , fi crederono effere giunta la fine dell vniuerfo . Da ciò ne nac- 
que , che la fama fpargeffe fuori grandmimi danni effer feguiti nell’ ^ir fo- 
nale y & perduto per queflo incendio , & mine in gran parte f apparato- 
stanale ; tutto che in effetto Tincommodo riufeiffe di poca lonfideratione , 
non hauendo altra cofa patito che quattro Jole galee , che dal pefo delti 
garticolarmc- volti rimafero oppreffe , & fpeggate . Ma quelli , che a Coflantinopoli fol- 
te in cotanti- lecitauano la guerra con ogni fludio quefle cofe amplificando ,rapprefenta- 
ll ® p0 ’ nano ab Signore vna\molto- abietta condìtione de P indiani, a' quali il Cie- 
lo ancora haueffe cominciato à dimojìrarft contrario yCpà pronofhcare al- 
la loro fiep.vna certa ruina ,&• all Imperio Ottomanovna certiffima vit- 
Conclufion* toria . Quelle dunque furono le cagioni , per le quali i Turchi ,confirua- 
d?[ir caute dei* rono p er molti anni la pace , & da poi à queflo tempo principalmente rup- 
a guerra . p ffr0 l a .g Utrra c0 yincttani . 

Di tutti quefti configli & deliberationi n era data a’ Senatori dtli- 
Baito neauii \ gente noritia da Marc’ Antonio Barbaro Bailo in CoHanriuopoli huomo di 
U Senato • molta prudenza , & d’ accortiffimo ingegno, dalla cui opera riceuè la Hep. 

in tutto queflo tempo beneficio {ingoiare .■ Ma da principio- parata , che 
gli buomini non fapeffero rijoluerfi à preftar fede al proprio timore , il 
usi nòie li ere m0 ^ tc volte per l adietro s’ haueua veduto riufeir vano : ficheti 

da troppo . ' aueggi bortnai ad vna lunga pace , non poteuano ben perfuaderfi , che 
s haueffe à mutare tale flato : ma tuttauia , onero à tali auifì, conte in- 
certi Iettando la fede , ò diuerfamente le cofe interpretando , filmavano 
ancora in altra parte douere fioccare queflo furore di guerra : angi che 
alcuni de’ principali Senatori , & più pratichi di quella natione , auifar 

natta p 
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vano, ebe nel fare le pratufioni dell armata fi douefje vfare molta de- 
ftregga , acciocbe infijpettendo peraumura con tanti apparati, oltre il 
bifogno f animo di Seiino, non fi vewffc ad eccitarlo A far quello , à che 

3 li per altrononbauelfe forfè vplto il penfiero ; onde ciò foffe, non fckifare 
pericolo, ma più tofio accelerarlo. Le quali fperange da apparenti ragioni 
lungamente nutrite , furono /cagione , che da principio in tempo di granirmi i' debite pr»- 
fofpetti non fi procedere à far quelle prowftoni , thè richiedeva la gronderà uri!oni • 
deW imminente pericolo . x 570 

irla finalmente ne’ primi giorni del mefediCenaro , ejfendo giA entrato C- Nuouf 
tomo 1570. giunfero lettere dal Bailo al Senato , con te quali Pauifaua, non <j e U |8a'io. 
pur delle yoci , & movimenti piu generali , ma delta certa deliberatio- 
ne fattafi nel Diuano delT imprefa di Cipro ; ancora che con grandiffimo 
fludio, affermando coftantcmente il contrario, cere afferò iBafciàdi tener- 
la nafeofa ; Mehemet , per non mettere il Signore publicandola in mag- t 

gior obligo d effequirla , & priuarfi di qualche occafione , che'l tempo po- 
teffe apportare al negocio ; Trtufiafà , & Tiall per auantaggiarfi nel fat- 
to , affalenio quanto più improuifamente fi potefje il I{egno di Cipro . Tuia 
il Bailo con grandiffimo artificio dffimulando di non credere ciò, chetut-pr rrficri de" 
tatua teneva per fermo , trattando co i Turchi , & principalmente con *»*“*!• 
ibramo lor Dragomano , huomo domefiico del primo Bafcià , & però di 
molta fiima , gli cccitaua , & inauertentemente gli traheua in vari j ra- 
gionamenti , da’ quali veniva in notitia di molte cofe della mente , & 
de’ penfieri de Bajcii , delle prouifìoni , che fi facevano , & partico- 
larmente di gran numero di TaUandarie , che fi lavoravano nel Golfo 
delT Aiaggo , & nel mare maggiore , & delli comandamenti mandati 
dal Capitano Generale dell' rifila , da loro detto il Beglierbei della Natò- 
lia , a' foldati di tutta la "Provincia , perche s apparecchiafiero à canal- 
care nella Cardmania , &■ altre cofi fatte cofe, dalle quali chiaramente po- 
teuafi conofcere, che l’ imprefa deliberata perla futura Eflate , doueuaef- Pa ;, n rrnJo 
ferecontra il Pregno di Cipro . Dopò i quali auifi, offendo fatti gli animi re loMcciti a 
di tutti gravemente follecitiin prouedere à tanto bifogno , cercatalo trauan-* u, M UKtki - 
•gare con altretanta diligenza , quanto di tempo t’ir a per C adietro per- 
duto , con fommo fiudio sattefe alla prouifione di tutte quelle cofe , che 
per reggere ad vita tinta fùria d'vna grauiffima , & certffima guerra , Jl0lli (; 0ni£rt . 
erano ftimate opportune : fu [ubito deliberato di mandare in Cipro groffi pre- te . 
fidi] di foldati , & tuttìi Rettori dell Ifole furono auifati A fare vigilanti, lnCi P t0 - 
C Ir A preparare tutte le cofe per follenere la guerra , che contea quel He- 
gno principalmente s’mtendcua effer indriggata: effortare i popoli A con- . 
feruarfi in fede , & i gentilhuomini feudatari j A prouedere fecondo gli 
obligli i fuoi d armi , & di cavalli , Fù parimente ne gli altri luoglii del E| ~ j(trj 
fiato di mare prouedutoaUe fortegge principali dt capi d’auttorità, crea- luoghi di mi- 
ro Luca Micluele Troueditore alla Cania , offendo poco prima andato in K ■ 

Candia Lorengo da Mula con titolo di Troueditore Generale di quelC fo- 
la, macon particolar carico di deferiuere le genti atte A fernireal remo, • 

per armare con preftegga al bifogno venti corpi di galee fittili, che erano 
A taf effètto fiati mandati in quel Pregno. A Corpi andò SebaQiano ('alie- 
rò con 
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ro con fuprema auttorità nelle cofe della militi» di quell' If ola, & à Zara 
fu mandato Ciouanni da Lege Caualiere , & Trocuratore di San, Marco » 
eletto Troueditor Generale di tuttala Dalmati» . Fu diuietato alle nani, 
che fi trouauano ne’ porti della Città il dipartir fi fenga licenza , benché di 
quefie il numero fofie allbora sì poco, che anco per tale rifpetto s'accreb- 
bero le difficoltà del mandare in Cipro quel numero di fanti, che richìe- 
deua il bifogno : faceuafì in molte parti d’Italia foldati , conduceuanfi di- 
ucrfi capi da guerra , & con grande vinone , & diligenza del continuo 
sinuigilaua per difponcre tutte le forge , dr alla propria difefa , & al- 
r offefa de' nemici, in modo che non era mai alcuna prouifione di guerra 
nel Senato propofta, che quafi con tutti li voti non foffe approbata : ma 
fopra ogni altra cofa attendeuafi con fomma diligenza , & follecitudincj 
à lauorare nell' jlrfenale , & ad apparecchiarne grandiffimo numero di 
galee; furono eletti vndeci Gouematori di galee groffe, & dato loro per 
Capitano huomo di molta fiima per valore , &• di/ciplina marinarefea , 
Francefco Duodo : & ottanta Gouernatori di galee fottili , elegendofi 4 
quefto carico de' gentilbuomini principali della Città , & de' più efper- 
ti delle cofe maritime . Fti creato Capitano delle naui armate T tetro 
Trono , & deliberato d'armare vn Galeone fabricato alquanti anni 
prima con molto artificio per inuentione di Pittore Fauflo , eccedente _> 
per lettere , & per vita particolare forga et ingegno intorno à quefie 
machinc dì mare ; & di queflo fu fatto Capitano Girolamo Contarino . “ 

Ma la fuprema auttorità di gouernare l’armata , haueua ad effere pref- 
■ fo à Girolamo Zane, Trocuratore di San Marco, come à quello, che ef- 
fondo due anni prima fiato eletto à quefto carico, non venuta occafìones 
<f vfeire prima con armata sul mare , per la difpofitione delle leggi s'itt- 
tcndeuanon bauendo adempiuto il fuo carico, rimanere nel mede fimo obli- 
go , & nella medefima dignità . Fu quefti nella vita priuata , & nella 
publica , {limato fino à quel dì huomo fortunatiffimo , che fempre con lo- 
de d’integrità , & di prudenza s’era adoperato ne’ maggiori , & più im- 
portanti maneggi della gepublica. Ordinate in colai modo le cofe,congrandif- 
fimo J Indio attendeuafi all effccutionc d'effe , riufccndo cofi facile , & 
prefta qualunque prouifione , che auangaua l'opinione di tutti ; onde co- 
minciandoli à confutare del modo £ vj are quefie finge , era da alcuni pro- 
poflo , che inuiar fi doueffero con ogni poffibile celerità vna banda di 
quaranta galee verfo Lcuantc ; le quali prendendo porto fermo in Can- 
dì a, fo fiero pronte à valer fi di quelle occafioni , che'l tempo, & gli an- 
damenti de’ nemici hauefiero pofio innanzi : confidcrauano , che'l dimO‘ 
firare da principio queflo ardimento , hauerebbe data molta confolatione 
a' fudditi , & molta riputatione alle cofe noftre , c ir <f altro canto pofii 
molti dubbi j , & confufione nell' animo de' nemici , & ritardate affai 
l'ifpeditiom loro , non offendo per arrifebiarfi d'vfcire dallo ftretto di 
Gallipoli , fe non con le forge intere , quando hauefiero faputo di doucr 
ritrouare contrafio : il che tanto più fi conobbe , che hauerebbe grande- 
mente potuto giouare , quanto che s'intefe dapoi , quefta cofa più ebes 
ogni altra effere fiata da Turchi temuta , & però con cHraordinaria di- 
, ligcuga 
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ligcnza hauere effì procurato l’vfcire delle venticinque galee , acciocbe per 
tempo port afferò £ Meffandria le monitioni per /’ tmpref a di Cipro appa- 
recchiate , le quali fé dalle noflre galee foffero fiate intercctte , conojce- 
uano conuenire rumare tutti i loro diffegui . Ma à tale deliberationcj , 
opponcuafi , che maggiore era il pericolo , che la ficurtà , che vtt tale con- 
siglio apportar poteffe ,peroche le galee , che in ogni tempo per ordinaria 
guardia £ alcuni fuoi luoghi fogliono i Turchi tenere armate , erano tante , 
che aggiunte à quefte ( come era /olito farfi ne’ tempi di guerra) molte fu- 
fie di Corfali , poteuano cfferc le noflre galee trauagliate , & forfè polle 
in qualche pericolo, il che tanto più fi Jlìmaua douerfi fuggire , quanto, 
che grandifjima era la fperan^a di potere vjando tutte le forze infìeme-a 
fare alcuna notabile imprefa . Terò lafciato per allhora da parte ogni Attendono 3 
altro penfiero, queflo folo patena che grandemente premefle gli animi di profittare ct- 
tutti, cioè di prefidiare à fufficienga le fortezze di Cipro ; ricordando fol- pr °' 
lecitamente alcuni che fi doneffe attendere al fornirle di genti , come /e_a 
mai bauejjero potuto effer [occorfe , Cf procurare di f occorrerle , come fe 
mai foffero fiate prefidiate ; ma , come nell’ vna cofa la breuità del tem~ 
po , il mancamento de' nauigli , il dubbio , che groffa banda £ armata 
nemica haueffe d’vfcire molto per tempo, interponeua vari j incommodi , 

& difficoltà ; cofi nell’ altra per la poteuza del nemico , <*r per la varie- 
tà de gli euenti della guerra , & delle cofe del mare , non pareua >.cbe ri- 
pofar poteffe molto certa , & ficura fperanga . Fratanto trattando fi di fa- Cap i dotto- 
re elettione di capi £ auttoritì per mandargli in Cipro inficme con le genti f'tà manditi 
del foccorfo, Eugenio Siugliticò Conte di ìfocas nobile Cipriotto, il quale à j ir . 

queflo tempo esercitando il carico di Collaterale generale della militiadi slitttò. 
terraferma , fi dimoraua per lo più in V inetta , s offerì £ andare pronta- 
mente à f occorrere in tanto bt fogno la fua patria , e feruire il Juo Trenci- 
pe , & ifpedito f libito s' inaiò con vna naue con mille fanti , effendogli 
flato dal Senato conceffo pariicolar grado , & auttoritd di comandare à 
tuttala caualleria di quel ficgtio . S'offerì fimilmente con grandiffima pron- 
tezza ,& generofità £ animo Girolamo Martinengo conduttive di genti £ 
arme di fare fra pochi giorni dite mila fanti in fiati d’altri Trcncipi , & 
con effi andare egli fleffo à portare foccorfo à Famagcfta ,& rimanere alla 
difefa di quella Città . Cofi , hauendo in breuiffimo J patio di tempo con j in- 
goiare fua laude poflo ad ordine tutte le compagnie, & condottele in Vi- 
nctia per imbarcar fi con effe f òpra le nani à ciò deflinate , volfc farfi vedere 
con tutti gli fuoi foldati alla Città , comparendo in habito militare f opra 
la Tiagza di S. Marco , cofa clic fù molto riguardi nole ; però che la vifia • 
di cofi bella gente ,guamita di rilucenti arme , & £ altri varij , & nobili 
ornamenti, dilettò mar auigliofamente gli occhi ,& gli animi dell'imperita 
moltitudine , la quale prendendofi piacere della nouità di queflo [penace- 
lo , non conftderaua , quali effer fogliono i progicffi , dr i fini delle guerre » 

Onde tanti , eie cofi valorofi buopiini in breue tempo fi rimafero tutti e flint i , 
parte da’ difaggi confumati , parte dal? arme de nemici , dr lo fleffo Capi- 
tano prima clic in Cipro peruenir poteffe , per l’ incommodo della uauigatio- 
ne grauemente infermato , nè potendo effer ben fouuenuto , fi morì in pochi j„a motte. 

b giorni 
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? torni , per quello anco men fortunato, che non puote lafciare la vita i* 
attaglia , & con più nobile maniera di morte colmare di più vera gloria 
il fuo nome, il quale fu molto da tutti comcndato per C animo fidele ,&■ 
Auifi daiU’ ar d‘ t0 > c ht egli dimoflrò nel feruitio del fuo Trencìpe . 

Taécipi dai se- Haucua fratanto il Senato di quefli apparati , c Ir dijjegni de’ Turchi,, 
”aì°cct?del l> polche f e n ’ l’ ebbe pò certi auifi, fatto da' fuoi ^imbafciatori refidenti al - 
Tuico. le Corti dame conto quafi à tutti i Trencipi della Cbriflianitd , dimoran- 
do loro la grauegga della guerra , che haueua la I{epublica à fojlenere 
& li pericoli , che al presente fopraflauano alle cofe fue , ma che co 7 
tempo s’andariano facendo commuta à tutta la Chnftiaiiità : ne' quali vf- 
ficij s’ adoperauano i Pinetiani con maggiore follecitudine , mouendoli à 
ciò non tanto la fpcranga di potere alla fua difefa vnire le forfè loro , 
quanto accioche non pareffe , che e [fi haueffero difprcggato gli aiuti al- 
trui, & che troppo di fe fteffi confidando per vna vana prqfontiotie del- 
le proprie forfè , foffe da loro fiato pollo in maggiore pericolo l’ euento 
di quella guerra , nella quale fi trattaua la caufa commune della Chriflia- 
nità : onde non erano vditi alcuni Senatori , che confighauano douerfi far 
prefio , & foli quanto fi poteua , accioche volgendo l’ animo à gli incerti 
Muti altrui, non vemffero , onero à rallentare quelle prouifioni , che po- 
tevano più ficuramente fare da Je fieffi , ouero adefc.iti dalle pronte , ma 
poco certe, & ferme promeffe dc‘ Trencipi , lufmgando le proprie jfieran- 
fc , &• promettendoli profperi , & felici fucceffi delta guerra , fi dipartif- 
fero totalmente da ogni trattamento di pace . Teneua allhora la Sede di 
«*fcc ? condi "Pit^oTio V . "Pontefice, il quale da burnite luogo nato , & dalla fama 
«ioni. della fua integrità effaltato à quella dignità fuprema , foflentaua degna- 

mente T opinione della fua virtù , & /' auttontà di tanto grado , però à 
lui, cornei capo della Cbriflianità ,& come à perfona di bontà {ingoiare, 
fi volfero principalmente i y mettavi per impetrare gli aiuti fuoi , & 
co ’l fuo favore difponere più facilmente gli altri Trencipi ad abbraccia- 
re quefia caufa commune alla Chriftiamtà . Era à qucfto tempo >Amba- 
«o ' {datore à Roma per la Rcpub. Michele Suri ano, nel quale gli ftudij delle 
toreidcfloper buone lettere facevano più rifplendere la prudenza delle cofe ciuili. Que- 
con molte ragioni, & con grani, & ornate parole accrefcendo la bito- 
nali. Pr °" e " na difpofitione deli animo del "Pontefice , lo teneua del continuo eccitato 
ad abbracciare vivamente la protettione della pep. in timpo di sì grave 
pericolo : quando gli poneva ri auanti C effempio d' altri Pontefici , che in 
altre occafioni haue uovo prontamente preflato aiuto a yinetiani contrae 
quefli turnici della fede di Chrifio ; quando rammemoraua i benefici) del- 
ta Repubhca verfo quella f anta Sede , per la cui dignità haueua m ogni 
tempo volontari efpofio le forge , & lo fiato fuo contra potctitijjìmi 
Trencipi ; ma più fpeffo ancora dmoHraua il gran pericolo imminente 
à gli altri Pregni Chrìfiiani , &■ alle terre del Dominio Ecclefiaftico prin- 
cipalmente , quando fi debilttaffe lo Stato della J{ep, yinetiana , filmato 
per commim giudicio vno de' più f aldi propugnacoli , & quafi vero an- 
temurale della Chnftianità : dalle quali cofe rimanendo grandemente in- 
fiammato i animo del "Pontefice alla difefa de’ Finetiaui , dimoftraua in 

quefia 
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quella caufa vn grandifltmo gelo del ben eommme , & vn' ardentiffi- 
mo de fiderio di prouedere olii bifogm di quella guerra , & mutare , gr 
foflentarc la l{cp. perche dalla potenza di tanto nemico noti hauejfe ì ri- 
manere » ni oppreffa la fifa dignità , né indebolito lo flato , & le forge 
ftte : tuttavia nuotando alla memoria lecofcin fmigUanti occafioni fatte 
da altri 'Pontefici , & vltimarnentc da Paolo Tergo nella lega cantra So- 
limano , ifeufandofi di non poter fare quanto egli defideraua , deplorava 
la conditione de' fuoi tempii ne' quali per diuerfi accidenti era quella Se- 
de molto ejfaufla di danari ; & ancora per li moti della Francia , dalli 
quali fopraflaua molto pericolo alla Città d’ frignone implicata in gra- 
uiflime fpefe , & franagli : però , benché più. volte proponete in Conci- 
ftoro douerfi abbracciare la difefa de' Vinetiani , &■ {occorrere a loro bi- 
sogni , & che la caufa fi òffe dal Collegio de' Cardinali lodata ,& con vni- 
uerfale confenfo fauorita ; nondimeno non fi veniua à ninna particolare 
dichiaratione di quefli aiuti : ma filo fu loro da principio conceduto il po- 
tere I opra i beni del Clero dello flato V inaiano con vna vniuerfale gra- 
uegga , che ninno prelato di qual fia dignità efcludefle , eflrageme ducati 
cento mila per lo bifogno della guerra . Prapofe appreffo il Pontefice , 
thè trattar fi douejfe a vnire con ogni poffibile celerità le galee del Fèdi 
Spagna con quelle de’ Vinai am , per fare vn armata potente da potere 
opporfi alla Turcbefca , di’ difi ur bare quefli primi diffegni ; & che fra- 
tanto fi negociajfe vna lega col medefmo f{p , & con altri Preucipi di 
Chrifiianiti , con la quale per lungo tempo s haueflero à fiabilìre le forge 
communi per far fi incontro alla potenza de' Turchi : la qual cofa , hauen- 
do fatto per f -Ambafciatore Suriano lignificare al Senato , con esortarlo 
efficacemente à douere ajfeutire à tale propofia , & riporre volontieri 
quello negocìo in mano di lui , dal quale , come da padre commune fareb- 
be trattato con gran gelo del bene della Chriftiamtà , & con particolar 
defiderio del commodo , òr della grandegga di quella fiep. ritrouò negli 
animi di tutti grandijfima difpofitionc à feguire f auttorità , & i confi- 
gli di lui . Nel medefmo tempo deliberò parimente il Pontefice di man- 
dare in Ifpagna à Filippo d' _ Auflria I{è Catholtco , tudomeo de Torres 
Chierico della Camera jlpafiolica , per fare !' ifleffo ufficio di ef sonarlo à 
douer prontamente difporfì à prefiare le fue forge à fattore della Chri- 
ftianità contea Seiino Ottomano nemico di lui , & della fede Catholica , 
della quale co' l nome gloriofo, eh’ egli vfaua ,acquiflato dalle pie, &ge- 
rnrofe operatiani de fuoi maggiori , moftraua di far profeffione di parti- 
colar protettore . Però gli fece porre tnnangi il grane pericolo , che fo- 
prafiaua à diuerfi flati de'Prencipi Cbrifliam dalli grandi apparecchi 
<f armate , che s' intendeva far fi da’ Turchi ; i quali benché fi fufsepu- 
blicato efsere ordinati corina il l{egno di Cipro , nondimeno nè in ciò pote- 
uafi bavere tanta certezza , che preflo , & facilmente non potefsero vol- 
gerli contra gli flati di lui : quali quando bene allhora non fofsero dalla 
guerra tocchi , rimanevano però neu auucnire tantp più efpojli all' incur- 
fioni , & à gli afsalti dell’ armate Turchefcbc , debilitandoli le fìnger 
maritine de' Vinet ioni , &• accrcfceudofì l’imperio , &■ la potenza de * 
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Turchi : onde veramente douerfi riputare gli intereffi di quella Rep. un 
fuoi propri j quafi infeparabilmente congiunti : la poterne dello Imperio 
Ottomano effere communcmente ad ogni altro potentato di Chriflianitd 
infefla , & nemica , &■ ad ogn’vno di loro fepara:.imcntc di forge fupe- 
riore . Ma vniti infieme , ò tutti , ò i maggiori Trcncipi di Chrifìi uni- 
tà auangarla dì affai , tir poter fperare , non pur di farle refiflcnga , ma 
di moderarla , tir forft d' abbuffarla , & di fpcgnerla . Doucre il Rè 
confiderai quando non fi mouejfe à prefìg/re in tanto bifogno foccorfo 
a Vinetiani , che ne venirebbe à perdere preffo Turchi molto di riputa- 
tone , dando chiaro inditio , ò di molta debolegga , quafi che le follcua- 
tioni de’ Mori foffero bafianti à tenerlo talmente occupato, che non potef- 
fe in alcun altra parte impiegare le fue forge ; onero di poca buona ir.tcl- 
ligenga con quella Rep. tir con altri Trcncipi Chrifìiani , non fi mouendo 
contra vn fuo nemico imitato da tanta occafione , tir abbandonando la 
caufa commune : bauere egli quefio flcffo vfficio fatto co i Vinctiani , da' 
quali con molta prontegga era flato ogni cofa rimeffa in lui , prometten- 
do di hauere per rato tutto ciò , che da effo foffe flato fìabilito : nè douer- 
fi hauere alcun dubbio della fède loro , poiché per ifpcrienga conofceuano 
non poter fare nella pace coi Turchi alcun fermo fondamento alla loro fi- 
curtà ; oltre che grandiffimo rifpetto faria hauuto alì auttorità fua , ba- 
uendo egli in mano ì armi fpirituali , & dichiarandofi capo , trauttore 
di tutto quello negocio . Quefle cofe per nome del Tontcfice furono con 
la viua voce , tir con prudente , tir efficace maniera rapprefentate dal 
■ Torres al Rè Catbolico ; appuntandogli oltre ciò vn breue , per il quale 
’ il "Pontefice grandemente deplorava la miferia di qucfli tempi , ramme- 
morando particolarmente i molti danni , che haueua in diuerfe parti few. 
tito la Chriflianitd per le federate confpirationi dì huomini macchiati di 
herefìa , tir infami per molti vitij ; i quali infurgendo contra Dio , tir 
contra i loro "Prencipi , con grandijfima audacia , tir furore baucuano con- 
quaffate diuerfe nobiliffime "Prouincie di Chriftianitd , tir cercato di cor- 
rompere ì integrità della fede Catbolica : olii quali interni mali s’ aggiun- 
geuano altre gratti mine , & maggiori pericoli da’ nemici cslerm , ba- 
ucndo Solimano con grandiffimo sforgo dì armi tentato di fpogliare Maf- 
fimiliano Ccfare delle reliquie del Regno d' Ungheria ; dal quale incendio 
di guerra vedeuafi , che era per ardere tutta la Germania , fe con laj 
morte di Solimano non rimanala efiinto ; bora mò vederfi fopraflarc-j 
moni incendi! , & nuoite calamità alì afflitta , tir trauagliata Cbnflia- 
nità ; però conojcere effere vfficio fuo di ilare à quefli moti vigilante , 
O" denonciarc ai Trcncipi tanto pericolo , nel quale principalmente ficon- 
ueniua di ricorrere ad effo Rè Catbolico , tir d’ eccitarlo ad effere il primo 
nell abbracciare la difefa della Cbrifiianitd , poiché da Dio per tale effetto 
gli era flato conceffo Imperio , tir potenga maggiore : quanto à fc appar- 
tmeua non effer per mancare a’ alcuna cofa , che foffe in poter fuo , tir di 
porgere del continuo efficaci preghi à Dio , perche riguardafse le ncflrc-j 
operatici u con gli occhi della mifcricordia fua . Tali furono gli vfficij 
fatti dal Tontcfice co’ l Re Cathoiico ; il quale con molta benignità , tu' at- 
tentiate 
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tentione predandoli V orecchie , dimoflrò Sbattergli battuti cariffimi , Sco- 
prendo vn ottima dijpofitione verfo il bene commme , & vna gran- Rjf 
diffima Jiima dell' auttorità , & configli del Tontefice . Ma perche^ dii Ri. 
ritrouauafi allhora il Re in Cordona , & era sul dare ifpcditione a ne- 
goctj delle corti , cbetcncua inCafiigtia, fi ifeusò quanto a particolari che 
per efprcfio memoriale erano Siati dal T orres propotti , di non poter dare 
rifilata rifpofla finche non fofie giunto in Siuiglia : nondimeno , Solleci- 
tando il Torres con replicati vfficij la ijpeditione fua , cono Scendo à que- 
llo negocio niuna cofa e fiere più importuna , che la tardità , niuna più k°8» ? - 
gioueuole, che la pretta rifiolutione , ottenne, cbe'l gli promcttefie di ÙJ!"' 
dare ordine , perche le Sue galee , & quelle de' Stipendiati , & confede- 
rati Suoi , che erano circa à fcfixntaeinque , oltre quelle di Ifpagna , che 
per rfipetto de' moti di Granata , baucjjero à reftare in quei mari , fi ri- 
duce fiero tutte all’ I fila di Sicilia con particolare commijfione à Gio. An- 
drea Doria , <i cui fi commetteua il gouerno d'efje , di douer Seguire i co- 
mandamenti del Tontefice intorno al tempo , & modo d’viurfi con quelle 
de' Vinctiani , & di prenderei viaggio , & l'imprcfa del Lcnante : & 
parimente n'ottenne ordine al Vice tifi di Napoli , & di Sicilia , che di 
quefii Pregni , in quanto fi potata tenga loro incommodo , fofiero fomrni- 
nifirati i grani per il bifogno dell' armata V indiana . Ma quanto al ^,'^'mpo ’JJ 
negocio della lega, affirmando il Ff > e fiere à ciò necefiaria vna piuma- turato dei u 
tura confiderationc , non vofic per allhora terminare altro : ma poco da- ,cgl • 
poi giunto in Siuiglia , fi rifsolfe con la buona Sua propria volontà , ben- 
ché , come fù creduto , diuerfamente cercafiero molti de’ Suoi di perjua- D . IU 
dcrlo , à douer mandare Sufficienti commijfioni à ffoma à Don Gio. di pò. di otdmc 
Zuniga fuo Ambajciatore , &a!ti Cardinali Granella, & Taceccodi po- flut- 
ter trattare , gir concludere la lega ; efjcndofi giudicato molto opportuno nu acciò lui fi 
per troncare le dilationi , girle difficultà , che ad vn tanto negocio appor- " altI ' 
tar potefie la lontananza de' paefi , il ridurne tutta la trattatone nella 
Città di fioma . Haucua il Senato V mettano dato ordine à Sigifmondo 
de' Cxuallt Ambafcixtore alla Corte Catbolica, che douejje aiutare, & fa- ogKij&itiai- 
uorire le tratta tioni del Torres a affermando al Rf, che come intefalapro- rifteiTo Ridai 
pofta del Tontefice , &• conofccndo in lui vna ottima volontà verfo il Sc “ w * 
ben comrnune , haucua volontieri accettati i configli , & conforti di lui ; 
cofi prontamente mandarebbe ad effetto , quanto fofie fiato in l{omt-i 
rifiolto, Cr con T auttorità dell' iflefio Tontefice, ir confenfo de ’ Trenci- 
pi fiabilito : conofcere , quale fofie il male prelente , & quali gli immi- 
nenti pericoli della Cbrijlianità : non efierc quanto à [e niun tempo per 
mancare di cofa alcuna , che loro fofie poffibile per danti rimedio , & per 
fofientare infieme conia dignità, & lo fiato della loro Rgepublicala gran- 
dezza, & riputatane del nome Chrifiiano. Li quali vfficij fatti dal Ca- 
ualh con molta prudenza , come furono allhora di molto momento per 
condurre il fiè in tale rifsolutione , cofi dapoi con efficace , & viua ma- 
niera replicati più volte da Lunardo Donato , ciré in quefio tempo al Ca- 
ualli Succejje , preflarono grandilfimo giouamento , & à mantenere il Ufi: 
in quitta buona difpofitione , & à Superare molte difficoltà , che erano net- 
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l’ejfecutionc delle cofe importunamente ■ pofte innanzi da molti de' confi- 
glìeri , & mimflri juoi ; bauendofi il Donato con la virtù fua , & con 
vna. grane eloquenza acqwftato molto di gratta , & di rìputatione m~> 
quella Corte . 

i. gito dei ^ail Torres ifpeditc in cotalmodo le fue commifioni in ifpagna, per da- 
Fontefice IV re re compiuta cfiecutione à gli ordini del Tont efice , fine pafsòfubno ìnTorto- 
giUo'. n t0t ' 0 ' gallo, battendo anco prima ottenute lettere à raccomandatione del negocio,. 

che baucua à trattare , da Giouanna Madre del Uè , la quale ritrouauafi al~ 
Ibora in Madrtl . Era à quello tempo i\è di Tortogallo Sebafiiano Trino gio- 
itane i tanni diecifitte , allenato con grandifitma pietà Cbrifliana fitto la di- 
fciplina di Don Lmgi Gongabel delta religione del Giesù , bttomo per integri- 
tà di coftumi di molta flima , & prefio al Hi di grandifitma aut tonti : onde 
st richiede ^ "Pontefice fi promettcua di qttcfto Trencipe tutto ciò, che egli con le fue 
aiuto pU le co forge preflar poteffe per feruitio della Cbriftianità : fece egli dunque ri- 
fede’ vmeiii- chiedere le dieci galee, che erano {olite tener fi armate in quel Pregno , per- 
che in {ione con quelle del fiè Catholico pafiafieroin qitejh mari , per poter 
congiungerfi con quelle de' fi indiani . Ma II Ufi •> dimoflrando grande of- 
fequio, & riuerenga verfo la Sede Jtpofiolìca , & gran de fiderio di fatif- 
UKì ù Ccuh .fare d tale richieda del Tontefice in cofi pia, & vtile imprefi,. sifeusò 
di non potere con gli effetti mofirare quefia buona difpofitione del fuo animo 
ritrouandofi le jue galee per la maggior parte difirmate per occafione del- 
la pefie ch’era lamio paffuto fiata in Lisbona , nè effendogli pojfibile l’ar- 
marle con tanta prefitta, che potc fiero quell anno e fiere pronte per tale 
feruitio : onde quanto à ciò rimafe infruttuofa l andata de! Torres in Tor- 
togallo ; il quale entrò dapoicon quel Bfi in altro negocio , cioè di procu- 
* rare la concaiufione del matrimonio con Margherita firella del ftfi di Fran- 
cia , trattato prima lungamente , ma finga alcun frutto , dal Rfi Catho- 
lìco . Ma à qttcfto tempo era molto importunamente auucnuto , che f of- 
fe minore l’auttorità del Tontefice prefio all Imperatore per occafione di 
di f.o- cert0 f fogno conceputo da lui, perche à Cofimo de’ Medici Duca di Eio- 
Gran* rica di renga, hauejfe il Tontefice conceffo vn nuouo titolo di gran Duca di To- 
T oleina . [catta : la qual cofa effondo fiata fatta , non pur finga {apula di Ccfare ,. ma 

come egli affermaua , contea il fuo volere, efprefiamentc per l’^imbafciator 
fuo refidente in quella Corte al Tontefice Salificato , flimaua egli per ciò 
rimanere grauemente offèfala dignità , & l'auttorità dell Imperio: on- 
de grandemente di ciò alterato , haueua nella fua Corte dichiarilo quefto 
atto del Tontefice perinualido , & inuiati già fuoi u imbafeiatorià franta 
à proteflare al Tupaia medefimainualidità : però ricordauail Tontefice , 
che cercajfcro prima i Tinetiani con fuoi uffici ( di ben difpane à quefta a 
lega l'animo dell Imperatore , che poi ritrouandofi in lui à ciò buona difpo- 
fitionc, non mancarebbe egli con le fue ejfortationi , e con nuncij efprejfi 
di maggiormente accenderlo , & ridurlo ad vna certa conchiufiontLj 
v melimi tnt- Mei mede fimo tempo dunque , che alla Corte Catholica erano fiati prò - 

cooFimpera» m< $ * trattamenti di quefia Confidcratione Gio. Michiele Jlmbafciator 
tofc . y inaiano , buomo di molto valore , & di merauigliofa deflregga ne gli 
importanti maneggi , haueua alla Corte Cefarea dato principio allo sic (fi 

negocio * 
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negocio i dimoftrando alt Imperatore , effer venuta tale occafione , quale 
egli per t adietro decorrendo baueua più volte co’ Ipenficro formata, per 
la quale egli poteua fic ur amento da quella parte ajfalire gli fiati de’ Tur- 
chi , mentre effi nelle coje mar it ime occupati non baucrebbmo h aunca j 
commodità di f occorrergli : però non e fiere d' affettare, che fornita quefia 

f uerra , ir già ripoflo in ficurtà dalle forge di mare , il loro Imperio , li- 
eri èt ogni altra molestia potefiero volgerfi con tutta la lor potenga a ’ 
danni di lui ; dal quale pericolo quanto poco lo afficuraffe la tregua , ir 
la fede data , nè poteua effer di manifefto argomento la pace rotta da j 
Sciino àVinetiani , ir il giuramento violato finga altra ragione , che 
di volere dominare l’vniuerfo : alle quali cofi mofirando Cejare cf afien- 
tire , rifpondeua prontamente , fi non e) fere per mancare al beneficio pro- 
prio , ir della Chrifiianità , augi tal’ bora cere auatt e fiottare i yinetiani 
ad accettare , ir profiguire la guerra con vna coflante , ir magnanima 
rifiolutione , affermando , che’ l loro nobile ardire farebbe più volontieri 
aiutato , tir fofienuto da tutti gli altri Trencipi Cbrifhani ; li quali mai 
farebbono mancati loro , pur che effi non mancafiero à fi medefrmi : ma 
particolarmente di fi voleua , che fi potefiero promettere vna pronta a, 
rifolutione , ir che come della fua medefima volontà Japeua certo , che 
farebbono gli Arciduchi fuoi fratelli ; cofi fperaua , che la fua auttorità 
fofiero per feguire il Hi di Tolonia , ir il Duca di M off orna : ma cbc-i 
però necefiaria cofa era , il vedere prima come fi mone fiero gli altri Tren- 
cipi , ir particolarmente il fiè di Spagna , la cui volontà per buomo à 
pofla mandato à lui procuraua con ogni celerità , &. con ogni certegga-i 
d’ intendere . 

Ma con Carlo Nono di Francia non refiò il Tmtefice per meggo del 
fuo N aneto di fare follecitamente molti vffiaf , perche egli volefic accoflar- 
ft alla lega , cercando di pervadergli , che quantunque per li trattagli , ne’ 
quali fi ritrouaua conftituito il fuo Ifegno grauementc già molti anni dalle 
guerre domcftiche effagitato, ir commoffo , non pot effe prefiare alla lega cofi 
pronti aiuti , come [aria bifogno ; che però non doutua reflare in quanto 
poteua di fauorirla , ir co’ l fuo nome , ir conia fua auttorità accre feer- 
ie , fi non forge , almeno riputatione : alle quali richiefìe non parendo al 
J{è di poter fati sfare, nè volendo però moflr are di filmar poco t efiortatio- 
ni , ir l auttorità del "Papa , andana varie dilationi interponendo , ir 
affermando di volere affettare il mouimcnto degli altri , che erano allbo- 
ra più potenti , e più liberi da altri impedimenti . Ma la fiegma madre , 
nella quale ripofaua allhora in gran parte il pefo di quel gouemo , più 
apertamente , ifiufandofi , adducala , non effer pari la conditione de gli 
altri Trencipi con quella del Rff fuo figliuolo , però che con quelli fi tr alta- 
na di continuare nella guerra oontra vn loro nemico , ir al ifegno di Fran- 
cia fi proponeua di romp ere t amicitia con vn Trcncipe potentiffimo fuo 
antico amico ; però bauerc la cofa appreffo di fi bifogno di molta con fi- 
derationc , ir di più maturo configlio : Ma ver/o la fiep.vfauano il l{è , 
ir la Ifegma parole piene di graudiffìmo affètto ; talché oltre t offèrte fat- 
te all' jlmb afflatole V mettano refidente alla corte di Fra eia , ir oltra 
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Coti interponendo il Senato la Jua auttorità, & co'l Duca,& dapot etti AenMtti&l* 
■Pontefice , r, mafie efiinto queflo altro incendio, che s‘ andana nutrendo a u k«pubu«. 

danni della Cbriflianitd. . . r , r 

Fù ancora deliberato di fiollecitare Tamas J{è di Terfia à prendere C ar- Rè(J . M[fit 
mi, & vendicare l' antiche , & nuoue ingiurie, che baueua tifino Meglio foiicciticoi 
da Trencipi Ottomani riceuute . M qucfto ifificio fù eletto Vicenda d Mefi- c ^“ 
Canàri Cittadino y mettano , come pcrfona , che ejjendo fiata lungamente 
in Coftantinopoli , pofifiedeua bene varie lingue, & baueua qualche prati- 
ca di negociare con quelle nationi barbare. Quefli dunque efifiendone pae- 
n più balli verfo il mare per la guerra i puffi Jerrati, prefio il camino per 
•la Germania, -Polonia, & f' alacbia.fi condujfie alle ritte del mar mag- 
giore, & imbarcatoli alla Città di Moncaftro, che è C antica Hermonafi- 
la, traghettò à S inope Città famofia per efifere fiata patria di Mitridate, 

& indi fi volfie à Tauris ; otte giunto , & intendendo ntrouarfi allbora 
la Corte di quel Vrencipe m Cafimin, vna delle refidengc del di Ter- 
fia , pofila più à dentro del I{cgno , la quale gli antichi chiamarono M- 
fiacia , fi trasferì in quella Città. Quiui co’l mngo d’ alcuni mercanti 
Armeni , che ballettano altre volte battuti trafichi in Emetta introdotto -* 

in tempo di notte, fecondo il coflume di quella natione , benché fojfie nel 
meno della State , mungi à Sultane atdar Mirifie Tergo figliuolo del Uff, 
che era allbora Luogotenente fiuo , hebbe con lui lunghi, & vanj ragio- 
namenti delfino viaggio , & della cagione, perla quale era là venuto , 
dandogli diligente conto dettarmi moffe da Setino a V indiani, <r de 
grandi apparecchi di guerra , che fi faceuano quafi da tutti t Trencipi Chrt- 
fiiani per aff altare con eserciti , & con armate pot cntifftmc l Imperio Tur- 
chefco, & esortandolo per nome de fiuoi Signori à valerfi di tanta occa- . 
fionc , & a rompere da quella parte la guerra a’ T urchi à tempo , che gli . , 

flati loro dett^fia Spogliati de fiottati , i quali sbattevano d- volgere all' mi- 
prefa di Cipro , rimanemmo preda di chiunque gli ajjaliffe. Le quali cofe 
moflr andò Cattar d' vdire voloiitieri , procuraua con molte dimande d efi- 
fer (C ogni particolare informato , nè però altro prometteua , che d ope- 
rare , elfi egli ammeffio fioffe alC vdienga del Uff fiuo padre ; la quale veggen- 
doCMeffandri, che importunamente era molto differita , cofi confiigliato, 

& aiutato da Cotta Mi mercante di Tauris, al quale parimente efifendofià 
quel tempo dipartito da rinetia era flato raccomandato queflo negocio ,co- 
minciò à trattare col gran Cancelliere del l{egno : il quale dopo qualche pra- 
tica tenuta fiopraciò, rififolfe.cbe '1 fiuo J{è era fiautfftmo Trcncipe , & pe- 
rò conoficendo ,che in cofia di tanta importanza fi conuetuua di procedere 
con gran maturità , voleua filare afpcttando t fiucccffi di qualche tempo 
della lega, fi opra i quali hauerebbe poi più Sicuramente pomo fermare 
la rifolution jua. Cofi l' Mefifiandri non ammeffo mai aUa prcfatra del 
Ri, con tale rifpofta cornarne licentiarfi : onde fi conobbe chiaro .che Ta- 
mas vecchfffimo boriai , & dedito alla conferuatione della pace , fuggtua ucrfinlpcm. 
anco fi occafione di dar a Turchi fofipetto , che egli volefifie contro, di loro 
congiurare infieme co i Trencipi Cbriftiani . Nocquero apprtffo grande- 
mente à tale deUberatione gli accidenti di quel tempo, nel quale, fecon- 
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do F ordinaria fortuna della cafa Ottomana , fi ritrouauano F armi de 
Terfiani occupate in acquietare alcune folleuationi , concitate da vn ni- 
pote di tìomat già di Cilan , nobile , & ricco paefe della Media, pof- 
feduto allbora dal Uè di-Terfia : onde per tale occafione Mufiafà Mirife 
primo figliuolo era con dieci mila caualh andato in quella Trouincia l>, 
per opprimere F auttore di quefìi moti. Cofi auuenne , che travagliando i 
Cbrifiiani , fi fleffero fempre i Terfiani quieti, nodrendo con quefio npofo 
à fe ftejji vna lunga , & graue guerra , la quale pochi anni dapoi fu loro 
mafia da Smurate figliuolo di Seiino , occupando improuifamente con lor 
maggiore , <2r più certo pericolo molti luoghi della Media nel paefe , che 
hoggidl è detto il Seruan ; defiderando in vano i Terfiani di vedere mofjt 
F armi de' Cbrifiiani contra i communi nemici , come i Cbrifiiani indarno 
à quefio tempo cercarono F aiuto , & favore delF armi loro . Quefli era- 
no gli apparecchi delle forge de' Vinetiam , quefli i loro configli, quefli i 
negocij , che à quefio tempo fi trattavano con altri Trencipi , per potere 
■unitamente muovere F armi contra i communi nemici , 

Atti hoftili de Ma fratanto cominciando i Turchi à fare molte hofiili opcrationi , ba- 
rocchi. ueuano ritenuti diuerfi mercanti con le robbe loro , fudditi della fiepubli- 
ca,i quali in Narenta , & altri luoghi dell'Albania del Dominio Turcbe- 
feo ejfercitauano i fuoi trafichi ; & parimente fatte fiancare , benché -> 
fitto altri preteSU, due navi F indiane , che fi ritrouauano in CoSlanti- 
nopoli , non le haucuano lafiiate partire di quei porti ; il che come t in- 
De 1 vinetimi *** * S‘ u ^‘ cat0 convenir fi di fare F iftefio in l'inetta de' fudditi Turche- 
' / chi, & delle mercautie loro, che erano in quella Città, accioche in ogni 
cafi le perfine , & facilità di quefli rendeffero più facile la recuperatio- 
. ne de’ nefln huomini,& de' loro baveri, F urono parimente pofie le guar- 
chum utenti- jj e vn cbiaus detto Mamutbei , il quale partito dalla Torta per an- 
dare in Trancia , era pochi giorni prima giunto à Findia , & fermatofi 
in quella Città , ti per trattare certo negocio di particolari mercanti con 
li Signori F indi ani, al li quali portava lettere credenti ali , come ancora 
per feguire in ciò il configlio di Monfignor di Duferier allbora Ambafcia- 
tore re fidente in f'inetia per la Corona di Francia : il quale filmando , che 
prima più particolarmente intender fi douefle l’ intentione del fio Rè , che 
facilmente per li varij accidenti, del tempo poteva effer mutata , & per 
procurare fratanto il /alno condotto di poter fitewr amente paffire per lo 
Stato di Milano , non haueua permeffo , che ’l Cbiaus feguitafle il fio ca- 
mino , per condurfi alla Corte di Francia . Ter tali rifpetti della reten- 
tione di coftui , come di perfona deflinata al fio Trencipe , & iui per fio 
Kì dìTnvch particolare configlio trattenuta , ne fece effo Monfignor di Duferier vn 
fe ne nfentc. mo d t fio rifornimento , procurando che foffe ripofio in libertà ; ma dapoi 
e poi *'ac ue A* < g“fi‘ rifpetti de' {'indiani , s'acquietò facilmente ,& co- 

sa . ’ Ut " nobbe , che niuno importante negocio haueua Mamutbei à trattare , ma 
che era venuto, onero per j piare folto alni prctefli le cofi de' F indiani , 
onero per vana occafione promojfa dall Ambafciator Frane efe , che fi ri- 
trouaua in C .Sìantinopoli , finga confenfo.nè fiputa del . Terò fi que- 
fio Mamutbei man iato à Verona , & con diligente guardia fatto enfio- 

dire 
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dire nel caflello di San Felice fino alla fine della guerra . Tgentre che da' SolIec!tU(J j ne 

y incuora quefle cofe fi faceuano , non erano i Turchi in Costantinopoli de' Turchi r.c* 
flati ocìofi, augi con pari diligenza attendevano alla proni fioue di tutte 
le cofe per vfeire sit i mare quanto più prifto , & più potenti , che fi offe 
poflìhtic . Vero , ejfendo nel tnefe di Dectmbre ritornato Seiino à Co- 
ftantmopoli , con tanta diligenza faceva lavorare nell’ .Arfcnale , nel fa- 
bucare nuove galee > racconciare le vecchie , fondere artegliene > & in 
ogni altra cofa ncceffaria, ch’egli fleffo andana tal’ bora à jollccitare que- 
(le opere: deferiueuafi rulla Creda grandijjìmo numero di guaflatori , fa- 
ceuafi lauorarc nella Tllorea gran quantità di bijcotti , fi mandavano dct-> 
molte Trouincic galeotti à Coflantinopoli , per empire l’ armata, & con 
fomma follecitudtnc fi preparavano "venticinque galee , per cfpedirle-> 
quanto prima tu ^Aleflàndna à levare molte prouifiom , clic ini s’ appa- 
recchiavano, per bijogno dell’ efferato , grandemente dubitando , elici yi- 
netiani foffero per mandare per tempo vita groflà banda di galee vcr- 
(0 Levante , onde con granfimi danno dclF tmprefa rimanere loro chili- 
fa, &■ impedita quella naitigatione . Sollecitavano parimente il fornirc-j 
la fortezza poco mnangi principiata à Bratto di Trlaina per apparcc- 
cbiarfit in opportuniffmio fi ito finirò ricetto ad vna buona banda di galee , 
le quali dijjegnatiano di mandare fuori molto per tempo, per impedire i 
foccorfi , che da’ Vmttiam fi mandajfcro in Cipro : & continuando il Si- 
gnore ad affermare di volere in perfona andare nell' effcrcito , prepar a- 
uafi numero quafi infinito di Gambeli , & difponcuafi con folenne ap- 
parecchio tutte le cofe , fecondo gli ordini di quella nationc , quando il 
loro Imperatore va in campo; ma fopra tutto difeorreuano fpejfo i Ba- Balia molto 
fcià del moda del maneggiare tutta la guerra india qual cofa intcndcuafi 
effer molto i loro pareri diuerfi: filmavano alcuni, che innanzi ad ogni g,ubfueut. 
altra enfi fi doueffe con tutta i’ armata vnita di ogni forte di vaffelli 
portare le genti in Cipro : le quali sbarcate , & lafciate iui le palando- 
ne , (ir i taramufculim con vna banda di galee , per maggiore ficurtà , 
il refto dell' armata inviar fi doueffe verfo il noflro Golfo per mettere mag- 
gior /pavento , Ci' coufufione a' F indiani ,dr trattenere in qnefii mari C 
armate Chnfliane ; Cir quando pur troppo fi conucnifjc tardare spet- 
tando di porre infieme tutta l'armata , che almeno le prime cento galee , 
che foffero fiate ad ordine , prendeffero fubito il camino verfo di Cipro , 
per cominciate à ponti il piede , & faccndoui qualche forte , affidi ramo 
lo sbarcare al rimanente deh’ effcrcito : volevano altri , che Tialì con vna 
banda di cento galee felina perdere tempo in altra fattionc fubito vfeito 
sul mare eutrofie nel noflro Golfo , & che’l rimanente dell’ armata s'in- 
majfe in Cipro: & altri non filmando , né vale ,nè fiatro configlio il pof- 
fare enfi preflo invaligi , proponevano , che ’l detto Tialì con le cento ga- 
lee andajfc à poi fi nel porto della Suda, per occuparlo , & cmrfcggiando 
fratanto tifala di C audio, ajpcttafje in quel luogo il reflo dell’ armata^, 
per prendere poi tale partito , quale fofje loro flato poflo ùtnangi da gli 
auifit de gli andamenti delie tiojrre armate . Quella varietà di pareri te- 
nevano più lungamente nutrita i diuerfi rijpetti di Tiluftafà , & di Via- 
li; 
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lì • peroche quali , emendo à lui f imprefa di Cipro commeffa , dcfidcra- 
uu,cbc per più afiìcurarne il felice cuento tutte le forze in quella fola-, 
s impiegaffero : ma quefU, che nell’armata mene» a juprema auttorità , 
procurami di potere con effa fpingerft in oltre parti , per aprir f, l'occa- 
fione à qualche degno fatto , che acquiflar gli potefie laude , & merito 

Pa %ejh r apparecchi, & quefli configli perueniuano à notitia del Bailo 


nenjuale come grandi ffimo era il defiderio di fare che à lineria s inten- 
ta capitar aui- deffero t <&■ non minore la diligenza del fermerà , cofi altretanto era il 
£cLT° al dubbio , che fuffero tutte le fue lettere intercctte , come già japeua certo 
c/Tcre auuenuto d' alcune ; onde conofcendo l’animo di Mcbcmet effere da 
quella imprefa alieno, pensò dalla buona difpofitionc di lui poter trag- 



ter 


ro foto egli flimaua di poter pienamente , cr [lent amente dar conto al 
Senato di tutte le cofe,che à Coftantinopoli fi faceuano . Fece dunque 
co'l mezzo d' Hibraino prima, & poi con la fua viua voce conofcerzs 
al Bafcia , quanto [offe cofa indegna della potenza, & della generofità 
di coli gran Trencipe l' affalire improuijamente con l armi quelli , che 
c otto la fua fede, & giuramento fi ripofauano fictiri, quafi , che à lui 
mancaffero le forze > quando il tempo, & l' occafionc richiedeffe , chiù, 
s'vfaffero contea di loro , per potere ottenere ciò , che giallamente gli pa- 
tena di pretendere ; conucnirfi l'vfare prima la via della giufiitta , poi 
della violenza, & tentare il negocio prima, che fi pone firmano ali’ ar- 
mi; con la quale ragione mojfo il Bafcià puote anco pervadere il Signore 
à douere con fuo Intorno à queflo effetto mandato a V mettiti , dimanda- 
re loro il l\egno di Cipro, prima che fi moueffe ad affalirlo con gli fuoi 
effcrciti,& con le fue armate ;& fu à queflo vfficio eletto Cubat Chiatti, 
il quale due anni adietro per altro negocio era flato in Vinetti : da che 
prefe poi il Bailo occafione folto pretto d’ afiicurare il Chiaus ne luoghi 
chiana man-- fa Dommlo y mettano , & di dare al negocio maggiore riputatone , di 
d 3 aScUn V o m ' Ua mandare Luigi Buonriggo fuo Secretano , il quale, come perfona molto 
che benefici; & ff eue informata di tutte le cofe,era in tale occorrenza attif- 

«ppoiufli. fimo à fodisfare à queflo bifogno, & infieme ottenne per gratti dal Ba- 
fcià di poter mandare à Vinetti Luigi fuó figliuolo giouanc ancora di te- 
nera età, il quale, flando à queflo tempo tra quelli Barbari , dubitano. -, 
che reflaffe ingrati pericoli. Ne nacque anco da tale deliber atione vn 
altro non leggier beneficio, peroche furono fino al ritorno del Chiaus fo- 
fpefe farmi Turchefche , le quali in più luoghi della Dalmatia già fi fa- 
ceuano grauemente fentire , & fu a * noflri data maggior commodità di 
prefidiare le fortezze , & prouedere alla folate di quei {additi , li quali 
erano gii in ogni parte grauemtnte infeflati daU arme de Turchi ; pero- 
che li Sangiacchi diCliffa, della Boffnia , & del Ducato à queflo moto di 
guerra follatati in arme , defiderando tutti d' efferne i primi à farne l e 
p re d c n c luoghi più vicini , concorremmo ogni giorno per gli T erri ter * 
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& fino alle porte della Città del Dominio V mettano , togliendo a’ paefa- 
vi le biade, gli animali, & ogrii altra cofa loro,& facendone molti pri- 
gioni con tanto maggiore ardire, & ficurtd, quanto che i noftri batte na- 
no ancora poche forge per ripararfi dalle ingiurie . Onde «attenne, chiù 
Bernardo filalipiero Troueditore di Caualli in Dalmatia vfcito vn giorno 
con ottanta Stradiotti di Zar a, e traf correndo , come faceua fpeffo , il pac- 
fie vicino per «[feltrare gli huomini del contado , incontrateci in vna ban- 
da de ‘ Turchi di numero molto maggiore delli fuoi , & poflofi incauta- 
mente troppo innangi, trafportandolo l'ardire della jua gioueutù , & il 
de fiderio di laude , grauemente ferito nel ritirar fi cadi morto di c audio , 

& in luogo di lui fù f abito eletto Fabio da Canale : & poco apprejfo fu 
finalmente mandato à Zara Giulio Sauorgnano con grado di Goucrnato- 
re generale della militia di Dalmatia, attendendofi con molta dihgcnga, 

& per quella fofpenfione d' armi , con maggiore opportunità à mandare _j 
preftdij nelle terre di quella Trouincia . La venuta di Cubat Chiaus, del-- 
la quale s‘ hebbe à yiuetia dal Secret ario auifo , fubito che egli fu giun- 
to à faglivi , fece varie impreffiom nell' animo de gli huomini , tenendo r,rii pCT fi cr j 
altri J olienti il defiderio <f intendere la cagione di quella inafpettata le- dc *n domini 
gatione , & altri imaginandola , quale la dcfiderauano , & per ciò ralle- 
grondo fi, che foffe aperta la firada ad alcun trattamento di pace,& al- 
tri ( come fono fempre vari j gli affetti humani nell’ ifhmare vna cofa me- 
de fima ) dolendofi , che foffe cofiui venuto à turbare i grandi preparamen- 
ti della guerra , & come effi giudicauano , ad interrompere quelle fomme 
fperange ,* che n batte nano horruai vanamente concetto ima intefaft per le 
lettere del Bailo inuiatc da' Bqgugi la vera cagione della venuta di que- 
fìo <Ambafcìatore , augi hauendoft da lui bauuta la copia delle fteffe lette- 
re , che'l Chiaus per nome del Signore , & del Bafcià portaua , nelle qua- 
li era ad dimandata la volontaria ceffone del fegno di Cipro , & altrimen- 
ti facendo dcnunciaua la guerra, fi cominciò 'fubito à configliare tra Se- 
ruttori della rifpofla , ifiimandofi la prefla ifpeditione di quéfla legatiotic-a haTchc 7/u 
di Seiino effer cofa molto conueniente alla riputatone della B.ep. alla con- debba «Urc. 
ditone di quei tempi , & al buon fine di quei trattamenti , a' quali s ha- 
ueua alle corti de' Trencipi dato principio . Molte cofe , come richiedeua 
la importauga della materia , erano in qucfla confuta confideratc , ma 
però mirauano tutte ad vno flcffo fine , fi che ciafcuno con più viuc ra- 
gioni fi faticaua di confirmarc gli altri nella commuue opinione , che era 
di licentiarc quanto prima il Chiaus feuga altra rifposla , che d' accetta- 
re la guerra , che era loro intimata , &• di volere prepar arfi alla difi fa . 
Confidcraiiano quefli , non poter fi co'l mezzo del ncvocio fare alcun prò- _ . . „ 
fitto, per impedire la guerra già da Sellilo deliberata, v preparata, & loiou’chc vo-- 
però efferc risolutone piti degna di quella I{cp. poiché ad ogni modo conue- r ^ 
niua correre tale fortuna, v fare almenoqiiefla gcncrofìtd di prendere con Eunll . 
prefìegga , & coflanga d'animo l'arme alla fua difefa , feuga dimoflrar- 
ne alcun fegno di timore , il quale doucrc tenere da fe lontano vna nobile ’ 
confidenza dell' honcslà della caufa , che effi baucuanoà difendere . fugan- 
ti arfi, diceiiano , grandemente coloro , che'} cominciare à cedere d' alcuna 

cofa 


Digitiz 


3d by Google 



3 o DELLA HISTORIA 

coja ali' ingiurie dimando di Sciino, fi perfuadeffero , perauuentura c/fer 
modo comeniente ad acquietare i vafliffirru penfieri di lui , li quali con- 
citati da vna ingorda cupidigia di regnare , fi vedeua tendere à co/e in- 
finite ; fi che appagar non gli potrebbe l'Imperio deli ’ vniuerfo ; onde non 
pur non poterfi fperare , clic egli tale fuo de fiderio fermar douejje <«_, 
qualche nuouo tributo /opra li fola di Cipro/ ò altra co]a, che gli foffe di 
volontà conceduta , come da alcuni t andana dicendo , arn^i che parendo- 
gli poco I’acquifto di quel fiegno , cominciarebbe lofio ad ajpirareal rima- 
nente de' loro flati, & alla totale dtflruttione della I{epublica . Né douere cf- 
jere di fpauento l'effempio , che foffe ricordato da alcuno , di quelli pericoli 
eftremi , ne’ quali incor/e la fiepublica nell’ vii ime guerre di terraferma , poi- 
ché certa co/a era , che più tofto i temer arij configli de' fuoi Capitani, 
che lematwre deliberationi del Senato Chaueuano condotta in quelle diffi- 
coltà ; le quali in gran parte fi {arebbono bora potuto /chiffare , offendo 
la militia maritima, che al pre/ente s'haueua da v/are , in mano de' fuoi 
Cittadini , da' quali , & per la loro propria virtù , & per li grandiffi- 
miloro intereffi Jarebbc trattata con non minore fortezza , ma con mag- 
giore prudenza , & fi de Uà , che for/e non erano flati gli e ([creiti di terra 
da gente forefliera . Tale parimente ej (fere la conditione de' tempi , ta- 
le la natura , & i penfieri de’ Trencipi pre/enti , che più Saldamente fi 
poteua nelli loro aiuti fermare le (perarrge , di quello , che per l'adictro in 
altre fintili occafioni fi foffe fatto conofcere boi-mai tutti , trattai fi in 
quefla guerra la cauja loro commune , & però effere per concorrere vin- 
tamente à foflenerla , mentre però non fi volcfje col porre in rampo va- 
ri j negotif intepidire /affitto de gli animi loro , & in/ofpettirgli talmen- 
te, che con ragione ricufar poteffero di commetter/} alla fede di coloro , che 
effìvedeffero cofi timidi alla fama foto del pericolo, & dopò tanti appa- 
rati di guerra , cofi facili à dare /ubilo luogo a' penfieri, & a' trattamen- 
ti di pace: aggiungeuano àncora, connenirfi confiderare la conditione del- 
la ficpublic a & lo flato delle co/e effere à tale ridotto, che di continuo ella 
era poftain molti, & grani pericoli, i quali fi vede nano co'l tempo niente 
diminuire , an%i farfi ogni giorno maggiori : però douerfi hauerc coirne - 
niente riguardo di non lafciare occafione a’ pifferi di douere di /e altre - 
tanto doler fi, quanto cjfi bora fi doleuano de’ lor maggiori , perche ha- 
ueficro lafciato tanto crefcerc la potenza della ca/a Ottomana : centi tanto 
più grauc douere effere bora tal colpa , quanto che hauendo effi meglio co- 
no! unto il pericolo, clic già quelli perauentura non fecero, & offendo po- 
lii tir maggiore neccffità a’afficurar/ene , di/prc^ando tanta occafione » 
che loro era offèrta , non haueffero voluto farlo , anteponendo i commodi 
d’vna breue , & incerta pace à gli honorati trattagli della guerra , per la 
quale infieme vnendofi le forte della Chriflianità , fi poteua fperare di 
doucrne à fi fteffi, cj~ a' /uni figliuoli, & nepoti procacciare alcuna mag- 
giore ficurtà di poter lungamente godere di quel f Imperio, & di quella _> 
, , libertà . Dalle quali ragioni non pur confirmati , ma acccfì gli animi di 

«ili Senato . tutti alla guerra , fu da tutti gli ordini del Collegio con vmuerfale con •» 
{enfi propoflo al Senato , & da effo con larghetta de' fuffragtj approbai « 

il 
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il coniglio dei Ucentiarc con poche ,& rifolute parole il Chiaus , accettan- 
do la guerra, che baucua ad effère denunciata da lui. Ma è vero ciò che 
dir fi juole, che'l troppo de fiderio delle cofe rende fpejfo il corfegu irle pii 
difficile, & non Infilando difcemerc il vero, condurre à fine diuerfo dos 
quello, che è formato da peti fieri troppo ardenti; preualfi finga dubbio 
in tali deliberationi f opra ogni altra quella r anone , che poneua innangi il 
dubbio, che generar fi pòteffie nell'animo de’ Trencipi alcun fofpetto, di 
voler trattare con Turchi negocio d'accordo, quando con men prefia,& 
rifilata rifpcfla fi fife ifpedita quefla legatione ; onde temeuafi , che~j 
per ciò fi veniffe à rompere il negocio della tega , cofa grandemente da’ 
y mettimi bramata , alla quale pareua , che con molte jperangc fi fojfe-a 
dato principio . Nondimeno certa cofa è, che publicata incornala nuo- 
ua della venuta del Chiaus , quelli , che per lo RJ CathoHco trai t aitano la 
lega , cominciarono à dimoftrarfi in quello negocio più facili , & più ar- 
denti , & da poi più chiaramente fi conobbe , quefla gelofia , (fi- quefti 
fifpetti più , che altra ragione effer flati potenti à troncare infinite diffi- 
cuìtà , che nafceuano in tale accordo . Ma deliberata la rifpofla , & ef- cfljJUS 
fendo ri d Cubat giunto al lito della Città , oue s’haueua fatto fermare fo- ì vinetia . 
pra l’tfteffa galea Tinctiana, chel'haueua da fiagugi condotto, vietato- 
gli Fbauere con qual fi fia perfina commercio, fu dato ordine, che egli 
co' l filo Secretano Buonriggo, & due Dragoni ani, finga quegli honori, £ > ome t,ccou ' 
che erano filiti di farfi à gii huomini , che per negocij publiebida quel- 
la Corte venimmo , fif e priuatamente fatto venire atei Collegio ; nuca 
però concejfigh il luogo confueto , cioè il lato deliro preffo alla fede del 
Trencipe . Introdotto egli dunque ali * vdienga , bauendo falciata la re- 
fle al Trencipe, & dopò molte riucrenge poflofi i federe , prefentò ma 
borfa di tefjuto d’oro, nella quale, fecondo l’vjanga di quella natione-j, 
era rinc Inula la lettera di Stimo ,& diffe . Quefla , Screnifjimo Trencipe , rrcft"ii!ion* 
ima lettera del mio Sigiare : poiché da effa fi faràintefi, quanto egli ri- **£2^" 
chiede , afpett arò , che data mene fiala rifpofla : d che battendo il Trenci- 
pe rifpoflo , che cofi fi fa) ebbe , fardo egli alquanto {opra di fi con C ani- 
mo trauagllato , uè reggendo cfjergli altro detto , foggiunfc : Signori , Me- sue paiole m 
hemetTrimo Bafcià ni hi commeffo, ch'io debba dirui, che à lui grande- ScM * 0, 
mente rincrefie , ejjèr venuta occafione di romper quella pace , la quale 
egli ha fimpre con ogni fiudio cercato di conferuare: ma le querele venute 
alla porta tante volte , & da tante parti , de’ poco amicheuoli portamenti 
■vfati da’ mintfln di meflo fiato, & principalmente del ricapito , & fauort 
dato in Cipro a’ Corfari Toncntini , da’ quali apunto quefto fleffo anno gran - 
diffimt danni fino flati infintiti à Musulmani , hanno fitto sì grande impref- 
fione neW animo del Sigiiore , & concitata in modo tira fua contro queflo fia- 
to, veggendo, che gli v fiuti fatti più volte con i Baili non hanno partorito 
alcun frutto, che l’ annotiti di lui non è fiata buffante ad impedire più lun- 
gamente , che non ri fia intimata la guerra : alla quale , perche conofctLj , 
che non potrete regger molto tempo contrala f anima potenga d’vn Trencipe 
cofi grande, come amicavi con figlia ì douereogm altro partito più tofto 
eleggere , per liberar ui da tatui franagli , & pericoli ; & per tale efetto hi 

fro- 
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procurato, ch'io fia mandato-in quefta Città, & sojfcrijfc in quanto potrà 
d' interporfi , perche fi poffada voi fchtffare quello gran colpo di fortuna > 
& continuare nell' antica amicitia col gran Signore : & dette quefle paro- 
le prefeutò appreffo vna lettera dell" ifieffo Bafiià , nella quale fi vide poi 
qttafi il medefimo contenerft . Quefte cofe battendo il Chiatti cjpvfle, gli 
fu dal Trencipe detto : ejfere fiata dal Settato deliberata la rifpofta _> , 
la quale , perche egli meglio poteffe intendere , & riferire , e c onof cercai 
quale apunto foffe la mente di lui , gli farebbe con l'iftejfe parole fatta leg- 
gere, il quale vfficio fu commeffo ad ^Antonio Ttlilledonnc vuo de’ Secretarti 
del Con figlio di Dieci , il quale con laude di f ingoiare diligenza, & va- 
lore trattaua allbora le cofe più importanti ; & fu la rifpofia tale . Ha- 
tiere con grandiffima merauiglia il Senato intelo , cbe'l fuo Signore non 
prouocato da alcuna ingiuria voUfje violare quel giuramento , col quale 
egli poco innanzi haueua follennemente confirmata la pace , & prendef- 
Je per occafione di muouergli contra farmi il dimandarli la ceffone d'vn 
Eegno , che già tanti anni kgitimamcntc , & quietamente la l{epublica pof- 
fedetia , il quale potata bene ejfere certo, che in ttejjìm modo gli farebbe 
fiato conceduto ; ma poiché cofi gli era parfo di procedere , chc'l Senato 
V mctiano non era per mancare mai alla difefit delle cofe proprie , fperan- 
do di poterlo tanto meglio fare , quanto che l'boncfia della fua caufa gli 
impetrarebbe ogni aiuto , & h umano , & diurno . Gli fu appreffo det- 
to , che dopò tradotte le lettere del fuo Signore fi leggerebbono , & fe gli 
mandarebbe la rifpofia : con che tenga promouerc altro ragionamento fu 
il Chiaus licentiato . Era la prima parte di quelle lettere piena di molici 
querele contra Vinetiani , perche haueffero effi conturbati gli antichi con- 
fini della Dalmatia , che erano siati alf vno & all * altro Imperio pofli 
nelle conuentioni fatte con gli fuoi predeccffori ; ohe contra le veelbie , & 
nuoue capitulationi foffe fiata dalli Capitani dell' armate l' inaiane tol- 
ta la vitaà molti Muffulmani Corfari, dopò che vini erano fiati prefi nel 
conflitto ; ma particolarmente che foffe del continuo dato ricetto f opra 
l’ifola di Cipro a' Corfari Ponentini , che tcneuano infeflati i fuoi luoghi 
vicini , & impedita a’ fuoi fudditi la nauigatione di quei mari ; però 
nella fine richiedeua , che volendo i Vinetiani continuare [eco nelf anti- 
ca amicitia, gli doueffero dare fi] ola di Cipro , per leuarequefla principa- 
liffima occafione , che nutriua tra loro le difeordw , & che altrimenti fa- 
cendo fi preparaffero per fofienere vna grauiffima guerra per terrai, 
<&• per mare , perche mandarebbe la fua armata con potentijftme for- 
ze à prendere quel Pregno ,& da ogn altra parte affaltarcbbe il loro Do- 
mìnio ; & che confìdaua in Dio patron delle vittorie , &• nel beato fuo 
"Profeta Trlahomctb , per cui fauorc era fiato alla cafa Ottomana concedu- 
to tanto Imperio di riufeire , come fempre haucuano fatto nelle cofeda lo- 
ro tentate i fuoi maggiori , in quefta imprefa vittoriofo . jl quefle lette- 
re dunque volfe il Senato , che in cotal modo foffe rifpofia . Hauerc i 
Vinetiani in ogni tempo inuiolabilmente offeruata la pace à gli Imperatori 
Ottomani , & difprcggato qualunque altro rifpetto , & rifiutata facil- 
mente ogni occafione , della quale à fuo prò hattcrebbono potuto valer fii 
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perche [opra, ogni altra cofa iBimauano conuenirfi d Trencipi l’ effere diti* 
genti olferuatori della loro parola , & della fede ; però volendo fuggire 
anco il [ofpetto di sì grane colpa , haueuano diffimulata alcuna ingiuria , 
per non parere i primi turbatori della pace . 1 \la bora che Jemp alcuna 
occaftone vcìeuano effere lor proteflata la guerra , quando meno afpettar- 
* la doueuano , non erano per rifiutarla ; per la difcja delle coje fue , & 
particolarmente per la confcruatione del B,egno di Cipro , il quale , come 
haueuano i loro maggiori per fpatio. di piu età con sì giufio titolo poffcdu- 
to , cofi maggiormente confidauano della diurna giufhtia di poterlo mante- 
nere contra chi fi fila , che mgiuflamente voleffe fpogliarneli . 

La guerra in cotal modo intimata di' ine t ioni , & da loro accettatiti 
truffe a fe gli occhi di tutti., Bando ciafcuno à mirare con att emione , co- 
me in tanto moto foffero per rijentirfi i Totentati della Chriftianitd , & 
credendo , che grande riilolgimento di cofc ne' maggiori Imperij del mon- 
do s‘ hauejjero à vedere , fi come variamente foffero i dijfcgni de ’ Tren- 
cipi fluoriti dalla fortuna della guerra . Et come fono fempre varij i 
pareri de gli huomini , molto dimrfamente era intefa , & interpretata 
quefia rifolutione , parendo ad alcuni , che alla prudenza di quel Senato , 
& alla maniera , con la quale era f olita di procedere la I{ep. fi f offe più 
conuenuto l' accettare honoratamente Cubai Chiaus , & procurando di 
fottraggere , fe alcuna più fecreta commiffione haueffe dal Signore , òdal 
Bafcià , vfare ogni opera , & ogni artificio per porre la cofa in negocio , 
al quale , quando s’ bauejfe dato principio , portauafi il tempo auanti con 
beneficio grande di chi haucua à fofitnere [ ofjefa . Bfuocauano quefii 
alla memoria le cofc dell’ età paffata , confederando quanto tardi fi pen- 
tiffero i padri noflri , di non hauere caminato per quefle vie , quando 
per la lega di Cambrai , quafi da tutti i Trencipi Chrifliani fù alla \ep. 
denunciata la guerra ; della quale , & delle tante mijerie ,di che ella fù 
poi cagione , s bauerebbono forfè liberato, facilmente , fe haueffero volu- 
to per tempo volgerfi più tojio al negocio , che all'arme ; non effere men 
grane il prefente pericolo , che quello fofse già flato , arn^i tanto maggio- 
re , quanto che allbora foflenendo quei primi impeti , poteuafi dal tempo 
ajpettame beneficio fingulare , conuenendofi preilo diuidere , & inde- 
bolire quelle forxe per i diuerfi dtffegni de’ Trencipi collegati : ma bora , 
& dalt arrijchiarfi alla fortuna della battaglia , & dal tirare la guerra., 
in lungo , bauendofi à fare con vn Trota pe polo , ma di grandtffima po- 
toria , foprafìare i medefimi granfimi pericoli , & C ijleflc quafi ino- 
perabili difficoltà . Né pare uà douere del tutto efser chiufa ogni via al 
negocio ; poiché t animo di Seiino non era mofso da alcuna ingiuria, né da 
gelofia di flato ad afsahre con i armi la l{ep. fiche per la vendetta ,ò per 
la propria ficurtà fofse necejfuato à • tale imprefa < ma folo nel’ accendala 
corto leggiero , dr proprio fu» appetito , ò de fiderio di gloria , il quale con 
foca ragione nato nello animo di lui , interponendouifi qualche tempo ,po- 
teua facilmente da fe flcfso , & con gli vfficif del primo Bafcià intepi- 
dirfi , Né efsere quefia viltà , ma vera prudenza ciuile , per cui f buo- 
no fauio mirando al ben pub li co , & lafciando gli altri vani rifpcttida 
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farle, si bette ac Commodore le (uè operationi al tempo, tir alT occaftone , 
an%ì P ur d° ucr fi grandemente eucrefcere la riputatone della J{epublica 
le trattando l'accordo con tarmi ih mano, nc hauejfe cjuaft per la fola fa- 
ma delle fit forze, ottenuta la pace da cofi altero, tir potente nemico : 
tir quando pur quefte pratiche non hauejfero hauuta fòrza di riconciliare 
i nemici, fi poteua fpcrart, che Mero per auant astiare gli accordi , che | 

fi tfattaUano con gli amici; li quali per loro intereffi, dtfiderando che la 
Kepubltca fi dichiarile nemica de’ Turchi , per difturbare i trattamenti dei- 
t accordo , & introdurre ne gli animi dubbiofi ima ferma rifolutione 
di douere fepararfi dall' amiciria di quella natione, fi farebbono più pre- 
flo, & più prontamente riffolti, troncando ogni difficoltà, à concederei 
quelle cofe , che à (ìabihrc vtu vera lega contro quefli communi nemi- 
ci, erano {limate convenienti Ma altri in contrario, de quali era molto t 
maggiore il numero , inalzando con laudi fino al Cielo la coftauz* , & te- 
ner ofità del Senato , s andavano nell’ animo formando immoderatiffimi 
■concetti : tir ciò che più veramente fi conueniua d’ifcufarfi con la necef- 
fità , ò pur di lodare per prudenza d’hauere fenga perder fi <f animo ac- 
commodati al tempo i {noi configli , celebrauafi , come dcliberationc nata 
da libera elettione , & da magnanimo, tir nobilijfimo proponimento, di 
abbacare la potenga del commune nemico, incitando gti altri Vrenetpiad 
abbracciare il mtdefimo confìglio , col fare elfi prima la ({rada , rom- 
pendo a’ Turchi da terra, & da mare la guerra ne fuoi confini: non ha- 
uerfi forfè per f adietro tanto temuto il pericolo della grandezza dr-quel- 
la natione , perche era pm lontano , & occolto ; horaefftrfi fatto tanto yi- 
tino, tir palefe , che effondo da tutti li Talentati conofctute T tir filmato , 
non farebbe alcuno , che per propria ficurtà prontamente non fauoriffe 
quefta tmprefa ; tanto più , che era cofa troppo mamfejia , battute le for- 
ze de’ V indiani, aprirfi molto più larga via ali' armate Turchefche di po- 
ter correre vittoriofe tutti i mari . Da quefte ragioni crefcendo più in 
alcuni il Zflo > & la rhariti verfo la patria , in altri il debito offequio 
■per fa il fio Trencite, tir in altri il de fiderio dell’ honor militare , con- 
correvano molti nobili y metani, & maffimamente di quelli , che tene- 
vano dignità Ecclefiaftiche , & molti altri gentiluomini delle Città di 
terra ferma , anzi pur le fleffe cornmtmità , & parimente molte prin- 
cipali perfine , non pur fogni parte d’Italia , ma <£ oltre i monti ancora 
ad offerire alta J{epublica m cofigiufla , tir pi a guerra, b danari , ò fildati , 
èie proprie perfine , è altre cofe opportune aW armata , come era il potere 
■ di ciafcuno , ma tutti con grandtffima , & veramente marauigliofa-, 
prontezza ; talché , gareggiando infume con ma vtrmofa emulatite- 
ne , non farebbe facile il terminate , quale flimar fi doueffe , onero offèr- 
ta maggiore, ò pur fatta con maggiore liberalità , pietà , tir fedeltà : la 

J ial cofa porgeua à Senatori grandiffima confolatione , come manife- 
o inditio de f placido , tir temperato regimcnto é quella nppublica tir 
deir iftimattone , nella quale era preffo di fhanieri ; onde i fuoi Cittadini , 
tir fidditi non mojfi da alcuna violenza di feuero comandamento „ ma- ali- 
tati da [ingoiare affèttione verfo tale flato , di lor propri» volontà fpan- 
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datano le perfette , & le facultà per couferuatione , & fiabilimento di 
quello ; <? f altre nationi cercavano , prendendo la fua difefa , come 
confa commtme , di fomentare la fua gronderà ,j&accrefcere la fiuta 
gloria . Terò procedcndofi con ogni lifpctto , m quanto comportavano 
le prejenti ncceffità nell aggrottare la Città di y inaia , & Coltre dello 
flato, pi deliberato £ alienare diuerft boti publici , aprire molti depofui 
nella Cecca con grande vtilità di coloro , che vi portajfero oro , & ar- JJj* 
genio : & in alni varij modi fi procurano di raccogline £ ogni parte-) boxi iggrwù 
danari: per tale effetto fu ac cresciuto il numero de ' "Procuratori di San uci|,ì " 
Marco , concedendo à quelli , che haueffero preflato alpublico oltre ven- 
ti mila ducati, queflache i flimata dopò il Doge , Suprema dignità nella 
t{epublica quafi in premio £vna Angolare beneficenza verfo la patria , £• 
hauerla in tale Infogno con le private facultà fcftenuta : fu parimente _» 
data facultà à tutti i giouani nati di famiglie nobili , & partecipi di quel 
gouemo , depojitando certa Somma di danari nell Erario publico , d’en- 
trare auanti il tempo dalle leggi Jlatuko nel maggiore con figlio ,& farfi h abi- 
le ad eleggere tutti i Magiflrati , & ad eSfercitame alcuni . 

Erano à quefto tempo fiate vn peggo C armi JoJpefe, afpettandofi il ri- 
torno di Cubat , Cr il fine del fuo negocio ; ma pofeia , che peruenuto che c ^^ tne 
egli fuà \agugi fi diuulgòla nuoua della rifolutione, che egli portava, i rubinoti. 
Soldati di quei confini, non afpcttando altro ordine , poflifi infierite in gran- 
diSfimo numero , non pur depredarono tutti 4 territori j dell' Albania , & 
della Dalmatia Soggetti al Dominio y mettano , ma s’accamparono intor- 
no le Città di Dolcigno , & d’^intiuari : nelle quali veggendo effer buoni 
prefidij di Soldati , «Ir de gli huomini del paefe , nè hautndo Seco quello 
apparato delT arteglierie , che era bifogno àdouerle sformare, convennero 
per aliti or a ritirarfit . 74 a poiché il Chiaus fu giunto à Coflantinopoli , Se 

& fi intefe la rifpofla fatta dal Senato , rimaft ognuno pieno di moravi- SJig'u «•"*' 
glia : peroche i Turchi reggendo , che ymetiani con molto fiudio haueua- Torchi. 
no per Indietro procurato di conjeruare feco l'amicitia , fi pcrfuadeuano , 
che ejfi ogn* altra cefo prima tentare doueffero, ch’evenire all arme: ma 
Seiino , non pur da marauiglia , ma da graudijfmo J degno fu commoffo , 
offendendolo fopra modo il difpreggio , che egli Jlimaua ejjer fatto albe* 
fua perfona , co’l non bavere vfato à Cubat le folitt dimoflrationi diso- 
nore, nè rimandato à lui alcun huomo à poftacon la rifolutione £vn tan- 
to negocio , ungi co "*r* & promeffa fatta ritenuto à yinetia il Secreta - Et tcIinoi0rf 
rio Buom izgo . Ter la mal cofa volfe con nuoua ufatiga , procurando r» rwwd' n 
anco ciò Mehemet , perche le cofeda quefto riferite haueffero maggior fe- ^f uno ’l' b P c ‘ 
de , introdurre Cubat alla fua prefentia , &■ farfi da lui rendere parti- hi?*** 
colar conto delle parole , & trattamenti vfateli da’ ymetiani , & de' 
loro apparati di guerra ; le qual coje co'l meggo del primo Bajcià fon fr- 
itte di pervenire alte orecchie, & alla notiti a de’Trencipi Ottomani: on- * 

de h avendo quefle tanto maggior fòrza nell' animo di Seiino raccontate 
dallo flejfo primo auttorc £ effe , ne reflaua egli taf bora pieno di jnaratù- 
glia delle forge della I^epublica «Ir quafi pentito del fuo configlio , taf bora fi 
accendeva firn maggiore , concitato dalla propria alterezza , «Ir dalla 

c 2 adula- 


Digitized by Googte 



3 ó DELLA HI S-T ORIA 

adulationc de ' fuoi : però fece porre le guardie alla cafa del Bailo ,• per- 
che egli non potefje più vfcirc , iti negociare con alcuno , & diede ordi- 
ne olii Bafcià del Cairo ed'jtìcppo, che l'tfleffo far dotte ffero con li Con- 
fali d' Meffandrta , & di Soria, magifìrati de V mettala , che cjfi tengo- 
no in quelle parti perrifpetto de loro mercanti; li quali tutti da principio 
furono tenuti nella medefima fretterà , ma poco dapoi ripofli in liber- 
tà , date tra loro piegarle di non partir fi con le loro pcrfonc , ni di con- 
durre li loro haueri fuori del Dominio Tur chef co . Dia fopra tutto fitce- 
EfoUeciaula ua Se ^ ,n0 con °S m poffibtle diligenza foUecitare il partire dell' armata , 
putiu dtii’u- «o» effondo fino à quel tempo vfcite più che venticinque galee fono 
lAtmrat Bjtis , deflinate ad impedire i foccorfi, che andaffero in Cipro, 
nelle quali hauendofi le due naut , che portauano li foldati del Di artinen- 

? o incontrate , le haueuano valorofamente , & con danno de' nemici ri- 
mate : ma poco apprejfo , offendo ad ordine fettantacinque galee , com- 

3 ùfe à "Piali , che douejfe fubito con effe dipartirfe , & drenando a l{o- 
t il primo viaggio ; iui afpettare Muflafà co’l rimanente deli' armata l> 
per douere poi premiere quelconfiglio , chea loro pareffe , fecondo gli aui- 
fi, chehauejfero dell' armate Chrtfiiane, non ofando , uè diuidere le for- 
» , nè andare unitamente in Cipro , nè prendere con ferma riJolutiontLj 
alcuno delli partiti , che haueuano da principio diffegnati , per l'opinione 
grande , che haueua eccitata delle forre , dr apparati deli' armate de’ Vi - 
netiani , & di Spagna la relatione di Cubat ; per la qual dapoi andò in 
modo crefccndo la confùfione > e'I timore , che non fapendoft dopò l'vfcire 
delT armata, ttuoua di effa per alcuni giorni, & temendo fi , che l'armata 
Chrifliana fojfe paffata innanzi , & mutata fi verfo Costantinopoli , fi man- 
dò àriutdere, cràprefidiare le fortezze delli Dardanelli ,perprouedcre ad 
ogni improuifo accidente . 

Morti del Do. * ,or ^ f ue ft° tempo , nel quinto giorno di Maggio Pietro Loredano Do- 

jc Loredano . gè , battendo per fpatio d'anni tre in circa , & con poco fortunati aufpicif 
tenuta quefla fuprema dignità : peroebe molti graui accidenti di fuoco, di 
fame , di guerra accaduti ad vno fleffo tempo , refero , benché fenga alcu- 
na colpa di lui , che fu Trencipe di molta vmcejtga , & integrità , poco gra- 
ta al popolo la memoria del fuo Principato . In luogo di lui fu quattro gior- 
Ìo*l*iuo C i' ni ’ m ddp°‘ eletto Luigi Eocenico , concorrendo infieme in lui per tale elettione 
luo'iuogo!" la memoria de'fuoi maggiori , huomini chiari , & benemeriti nella fe- 
publica il fauore de' molti parenti, & la propria fna virtù: T opinione-: 
della quale haueua ne gli animi de gli huomini tanto maggior forza , quanto 
che richiedeuafi alla qualità di quefli tempi per li pericoli imminenti alla 
• Republica lo hauerc per capo del gouemo vrìhuoiiio di matura prudenza , 
vcrjatiffmo di dentro , & di fuori ne' maneggi dello fiato , quale era il Trto- 
ccnico per commun giudicio riputato : & perche ninni altro penfiero, fuor 
che quello della guerra haueffe allhora ad occupare gli animi di tutti , ef- 
fendo per legge , & antica confuetudinc protteduto , che nella vacanza del 
Ducato s haueffe ad elegger e vn magifiratocon carico di correggere i difordi- 
ni de' giudici del Palagio , & vii altro-, di chi foffe particuiar cura i inqui- 
sire fopra l'atttoni del Trencipe morto, fu quello del tutto allbora tralafciato, 
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& quefto differito à crearfi dopò f elettione del mono Vrencipe . Nel y, altcn<J , lt 
tnedefimo tempo i yinetiani , battendo data alla Corte de' Vrencipi noti - trattato deli» 
tia della venuta del Cbiaus , & infieme della rifpofla , con la quale egli Lf **' 
fubito era flato licentiato , continuauano le pratiche della lega . Vero , 
acciocbe alla Corte Ccfarea paflaffe il ncgocio con maggiore riputatane > 

Ct auftorità , fu deliberato di mandami vn particolare jlmbafciatore , 

Cr à qucflo carico fu eletto Giacomo Sorango , buomo di grande ftima , Giacomo so- 
& autorità , & che lungamente per negocij della J{ep. era verfato nel- ££J°rc!unm 
le corti de Vrencipi , parendo al Senato , che fojfe cofa molto opportuna , pctaioic . 
psiche fi conofceua la rifolutione di Cefare , & per fe flejja , & per ri- 
fpetto d'altri Vrencipi , che feguirebbono il fuo effetnpio , tanto importa- 
re à flabilire le fpcran^e di questa vnione della Cbnflianità > ribaldare 
con vna principale legatione , & con più efficaci vfficij l' animo di Maf- 
fimiliano : il quale .quando fi credeva, che per la licentia data al Cbiaus, 
dr per la guerra già deliberata doueffe moflrarfi nel primo fuo propo- paicua 
feto più ardente , fi vedeva però , che cominciava ad intepidirfi ,& prò- raffreddarli 
ponere molte difficoltà ; parte affermando che era neceffario trovar modo ” cl uara, ° • 
Inficiente <t afficurare i Collegati , che approffimandofi il. pericolo non po- Et pcr 
teffe alcuno ritraggerfi , & lafciare gli altri involti , & parte dimofiran- fpetii . 
do di confidar poco di potere ottenere gli aiuti della Germania ; & que- 
fli dubbi j , & jofpetti dell’animo di lui , fi facevano maggiori , perche . j 
era diuulgata fama , che egli in quel tempo apunto apparecchiaffe di man- 
dare à Coftantinopoli il tributo , che per lo Pregno et Ungheria paga àgli 
Imperatori de' Turchi : onde non ccjfaua il Senato di fare fratanto co l 
meggo del fuo ^imballatore ordinario caldiffimi , & frequcntiffimi vffi- 
cij , perche fojfe fino alla trattatione , & rifolutione dt qucflo negocio fo- 
fpefo il tributo , il quale mandandofi auanti fi veniva quafi à diftrug- 
gere quella pratica , prima che fe li deffe principio, & à fare troppo no- 
tabile danno alla caufa commune della Chriflianità . Ma tuttavia dima- ^mbafc7«»ió 
frana Cefare , ò per fua ifeufatione , ò pur perche in effetto cofi flimaffe , mandato àque 
de fiderare la venuta d’vn' Sfmbafeiatore della Pjep. à quefto vfficio de- oc ct!0 ' 
flmato , perche affifleffe alla dieta Imperiale , la quale in quefto tempo 
apunto doueuafì celebrare nella Città di Spira ; onde pareva, che coniai 
prefenga di lui con maggiore dignità , & ficurtà fi poteffe in effe tratta- 
re , < 2 r conchiudere cofa tanto ì importante , nella quale cranoneccffarUu 
le contributioni de' Vrencipi , dr Città libere della Germania, fcrrga li 
quali aiuti non fi poteva , nè fare da Cefare certa rifolutione d' entrare 
nella lega , nè appettarne da effa molto profitto . Ma alla corte di Spagna , 
lafciato da parte il parlare della Coufedtratione , la quale s’ era contenta- come fi proce 
to il Pfe , che à I{oma fi trattale , dr ne hauena già mandate fufficien- ** c0,1 ** 
ti commiffioni à Già. di Zuniga , Ambaftiatort fuo , ad sintonia Cardi- * f **'**' 
naie Grauella , & à Franccfco Cardinale Vacecco , s infta.ua dal Nuncio 
del Tontefice , & dalli »> imbafnatore F mettano , perche il feè fi rifoluef- 
fc di comandare al Doria , che quanto prima haueffe poflo inficme le galee 
di quei mari , come già gli era flato commeffo fdouef se andare à congiun- 
gerfi con l' armata y indiana ; fopra di che frano da’ Configltcn l{egij 
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varij dubbi j interposti : quando adducendo , che non era conuenientt , 
che’l Capitano del Ri , che comandava à quelle galee ; baueffc à flore al- 
l vbidienga del Generale V inaiano » augi per la inferiorità delle forgzj 
baueffe egli , dr la fua armata totalmente d porfi à difcretione d' altrui ; 
quando moftrando di fofpettarc , che voleffero i y ine turni feruirfi del- 
t appararla , & dii nome di queflc forge , per trattare con più auantag- 
gio l'accordo co i Turchi : però affermavano la trattationc , drconchiu- 
tt in tiomì l ,one ^ e Sf t e !f er f r ‘ mx > & [opra ogn altra cofa neceffaria . Trio in 
ebc proporef- Roma , oue era diuoluto queflo ncgocio , conofcendofi che 7 trattare /e_> 
c -‘ lt0tttcBce - particolari conucntiont apportano vna quafi ncceffaria , ma certo danpo- 
fiffima lunghetta , proponeua il Tontcficc , che poiché il Rè , & i Vinc- 
tiani erano già rifoluti , & fermi di fare quefla -unione , finga più in- 
dugio publicar fi douejje la lega , come fatta nel modo r che nell’ ultima 
conuentione del trentafette s era offeruato , & fratanto fi face fiero con- 
giungere quelle forge , che erano in ejfcre per dare riputatione alle cofe 
communi , per inuitare gli altri Trcncipi d dichiarici più toflo compagni , 
Zir confederati , C 'r per porre maggiore fpauento a’ nemici ; perche dapoi 
commodamente fi farebbono potuti i particolari dell accordo trattare . 

Le quali pratiche mentre s’andauano nel modo , che s' è detto , maturan- 
Gcntratc »i ì ’ era fi ratant0 ne ^ principio del mefiti aprile partito da rinetia ilGe- 
zju. nerale Zanne , & condottofi d Zara , oue s haueuad fare lamaffa di tutta 
1‘ armata , delle genti t dr delle prouifioni della guerra, per poffare come 
ogni cofa foffe pronta , & difpofta , nelle parti del Leuante , ma tardan- 
do d giungere alcune galee , dr molto più l' armi perii foldati , & altri 
varij Sbomenti da guerra , che in grandiffima quantità erano Siati or- 
dinati per l' imprefe di terra , & variando anco difiegni d' vfarc quelle j 
forge , per le quali varie fperange , eh’ erano date della congiuntione del- 
Xa'nguKhfce nei ^ Z a ^ ee ^ Spagna , fi conuenne fermare Tarmata in quel luogo più lun- 
J’ocio . gamente , che da principio non fi credeua ; onde cominciò queflo ociocofi 
lungo , che fu quafi di due mefi d recare ah" armata- graudtjfimo nocu- 
mento , peroche tanta gente ridotta inficme conueniua patire molti di- 
• f a Z$t > Tr incommodi , li quali preftauano tanto più occafione d diuerfi 
mali , quanto che non erano- i mali humori da alcun efiercitio confumati r 
onde infermammo ogni giorno grauemente molti , fi che tutte le galee fitri- 
trouauano per tale rifpetto male ad ordine di galeotti , dr di foldati .. 
Dcfldfriod' al De fider aliano alcuni che per inanimire la gente da guerra ,.che fi vede- 
cum permani U a nell’ oc ciò auilirfi , & andar fi mi fer amente confumando , fi douefse ne" 

muri Soldati , . . . . . , . , >. , S, ? . 

luoghi vicini tentare alcuna impreja ; ma erano a tale configho molte co/e 
contrarie ; peroche le terre che tengono i Turchi in quelli confini , fono 
molto dalla marina diffofle ; onde il tentar con la fanteria fola , & muf- 
tì ragioni in (imamente Italiana , & la maggior parte raccolta di gente nuoua , dr 
contrario . incfperta fenga hauere ima buona fpalla di cavalleria pareva che non 
mancafse di molto pericolo ,efscndo il' paefe nemico tutto pieno di foldati 
à c audio ■ , pronti d decorrere in qualunque parte gli hauej se tirati'l bifo- 
gno : oltre che non erano i luoghi tali , che con battaglia di mano fpcrar (e 
ve potefic di loro vn preflo , & facile acquiflo , & il condurre l’arte - 
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giuria era coja quafi che imponìbile , sì per la /qfialità delle flrade mon- 
tuofe , come per lo mancamento de ’ befìiami . Confidcrauafi ancora , che'L 
tentare timprefa nel Golfo, non era cofa molto à propofito , per non ve- 
nire con tale eccitamento d tirarne in quelle parti , ò groffo numero di gen- 
ti da terra , ò forfè l'armata fleffa ; onde poi fi conueniffe con maggiore 
pericolo fare la guerra nella propria cafa , & rimanendo efclufe le galee 
di Candia , & altre , che erano à Corpi , tir fimilmente quelle del "Ponte- 
fice, & del fJCatholico, con parte delle forche contendere della fomma-i 
delle cofe. Oltre ciò pareua , che l’occuparfi in alcuna impre/a leggiera, 
non foffe cofa conueniente à quel b fogno, né corrifpondente all' opinione, 
che haueua il Mondo di tante forge concetta ; onde fuccedendo l'effetto 
defiderato, non era l’acquiflocofi degno, che douejfc ejféte iljircmio , e'I 
frutto di sì grande appar ito ; ma il contrario auuencndo , grandemente ** 

fi diminuiua la riputationc di quella armata , & la fperanga di cofcs 
maggiori . Ma poiché da 1 {orna per la fleffa parola del Pontéfice s’in- Arnlttl s?t _ 
tefe , il Boria hauere battuto ordine dal l\è sfondare ad vnirfi con far- jmiouhì 
mata yinetiana, comandò fubito il Senato al fuo Generale, che lafciate 
in Golfo quattro galee f otto vno delli Gouematori, che hauefje alerei a». 
volte portato Fanale, con tutto’ l rimanente dell’armata douejfe con ogni 
poffibile celerità condurfi à Corfù, oue afpettaffe nuoua delle galee di Spa- 
gna , per potere con effe congiungerfi à Meffma : & congiunte chcj 
foffero inficme le due armate , pigliaffe quelle imprefe , che egli hauefje giu- 
dicato poter tornare à propofito perla Ifepublica & alle quali gli foffe da-, 

Dio flora aperta l'occ afone , battendo fopra tutto la mira d' abbattere far- , 

mata nemica, ma però configliandofi sul fatto, & procedendo con matu- 
ro conftglio. Però, effendofiil Zanne alti dodecidi Luglio leuato da Zara, 
s'inuiò verfo Liefena , oue ritrouò fei galee gr offe , c ir alquante naui, 
che fi congiunfero con formata ; da Liefena n’andò d bocca di Catharo , 

& indi poi per dritto camino à Corfù , fenga voler tentare le imprefe di 
Caflel Nuouo , ò di Duraggo per le ragioni confiderate . Ma prima _> 
che à y metta s’haueffe nuoua del giungere dell' armata à Corfù, venne- 
ro da {{orna intoni auifi dalli primi diuerfi intorno alla congiuntionc del- ”n"tia Ibis. 1 ! 
f armata di Spagna ; peroche affermali a il Dona , non effere tali gli ordini dire. 
b auutt dal Pj , che per cfjì haueffe à leuarfi con la fua armata , ve- 
nire ad vnirfi con la yinetiana ; & quantunque di ciò fi doleffe il Pon- 
tefice co i miniflri Ifcgtf , cr ne fcriueffe egli ficjfo al Doria con fame 
efficaciffimo ufficio , nondimeno quelli interponendo varie feufe , porta- ° ” 

nano il tempo innanzi , & qucfli dimorando , quanto à fe vna pron- 
tiffima volontà di fatisfare alla fua volontà , apertamente diccua bi- 
sognare , che à lui foffe in altra più chiara forma rinouato il mandato , 
non efjendo quello che haueua hauuto , fujficicntc a douere fare tate rifo- 
lutionc , Qnefla cofa tanto riuscì a' yinetiani più grane , quanto era mc-iielwritfredi 
no da loro à qiieflo tempo affettata , & perche pareua ancora , che que- S Senato 1 !** 
sla varietà di configli molto indebolii)} le Sperante della concbiufionc-j 
della lega , poiché nel concedere quelle forge , che già erano pronte , che 
non aggrauauano <t alcuna fpefa maggiore , e che potevano ejf er di tanto 
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profitto , s'andaua inte&pncndo tante lunghezze , & difficoltà , & fi 
proc ideua con maniere Tanto ri/erbate , & in certe . In quefle angu- 
ille veggcndo il Senato coiflìtuitc le cofe , & tanto tempo inutilmente u 
Onde di nuo- perduto , mandò nuouo ordine al fuo Generale , che affettare /c_j 
ui ordini ai Gc g d [ ee del Dona, doueffe egli con la jua armata trasferir fi in quelle par- 
ti , ouero del loro Dominio, ò dell’ Imperio Turcbefco, che à lui foffe para- 
to pià efpcdiente , & imprendere quell" imprefe , che V beneficio delle o 
I \èpublica &loccafione lo configli affé. Nel medefimo tempo fi liaueua at- 
torniti del tefo ad armare le galee del Pontefice in cincona , per paffare à Corfù à 
mcùra* C0 " con &‘ un S er fi con tarmata yinetiana : peroche dopò molte confnlte fatte fi 
dal Tontefice , tfr dal Collegio de’ Cardinali intomo alla qualità de gli aiu- 
ti, che shaiquaifb à dare in quefla guerra alla fiepublica s'era venuto in 
• tale rijolutione (tarmare con danari della Chiefa dodeci galee, i corpi del- 

le quali bauefferoà darei V indiani fomite di remi, (tarmici, & d'ar- 
teglierie . M gouemo di quefle fà dal "Pontefice prepofto con titolo di 
tuo Capiamo Capitano Generale della Chiefa contra infideli Marc’ ^Antonio Colonna , 
Centrale ileo Duca di Paliano ; della quale elettionc dimoftrarono i V indiani rima- 
nerne molto J odisfatti, benché prima trattandoli della perfona àchi ha- 
uejfe ad ejfer queflo carico commeffo , foffe dalli medefimi fiata fatta non 
leggiere inflativa , che non partendoli da ciò, che in filmili oc cafoni era 
flato ancor 9 ojferuato , fi doueffe eleggere vn Prelato V indiano , paren- 
do, che vn tale, come V indiano foffe confidente della I{e public a & co- 
me prelato dipendente dalla Chiefa , & dal Pontefice , & però atto à dare à 
Che ne dì fu- tutte le parti fodisfattione . Il Colonna [abito , che fu certo d'bauere 
atti Scarno, queflo gouemo, ne fcriffe al Senato, & con parole piene d’affetto fi fati- 
cò dimoflr are , effereinlui vna prontiffima volontà di feruire alla fiepubli- 
c a alla quale die tua conofcerfi grandemente obligato , perii fituori fatti m 
ogni tempo alla fua cafa , ma particolarmente à fuo padre , atrgt pur in 
i quefla fieffa occafìone à [e medefimo con l’haucre tanto confidato in lui , 
& apertagli la via di potere adoperarli in cofi notabile feruigio della Se- 
de Jlpqftolica , & infieme d'vna Rjcpublica che manteneua l'honor cC Italia , 
pur incofa, che concemeua il commodo, & Ceffaltatione di tutta la Chri- 
Ttende il ften fl‘ an ' td ' Naueudo egli dunque nel principio del mefe di luglio riceuuto con 
dardo. * ea follenmtà lo Stendardo per mano del Pontefice nella Chiefa di San Pie- 
tro, prendendo il viaggio d \Ancona, per dare ordine dell armare le galee 
fe ne venne à y metta , oue alla prefenga replicando con pià efficacia 
quegli vfficij , che egli liaueua fatti per lettere , diede di fe vna vni- 
uerfale , & veramente marauiglioft fodisfattione , parendo à ciafcuno , 
che di queflo Capitano , & delle forge Ponteficic à lui racomandatc ogni 
coffa fi poteffero promettere , per feruigio della fiepubliea ritornato egli poi fu- 
bito in Ancona , oue già erano giunti tutti i corpi delle galee , con fornma di- 
ligenza attefe ad armarle , per paffare con effe in Leuante à trouareil Gene- 
rale y incitano . . 

sclalliano Ve- Mentre che l’armate s’andauanoin cotal modo preparando, Sebafliano 
STói°c d/°co ^ cn,ero > c ^ ,c era > comc fi dl !F c ’ "Proueditore Generale nell" Ifola di Corfù , 
fu'. " ‘ 0l ' huomo d'età molto matura, ma d’altretanto valore, nel quale gli anni del- 
la 
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la vecchiegga non bastonano punto refreddato gli /piriti più ardenti della 
giouentu , non potendo lungamente flarfi m damo, delibero <t impiegare in 
alcuna imprefa quelle poche forge , che egli fi ritrouaua battere , & cofi per vl „ . 
configlio di Emanuele Mormori da Napoli di Romania , perfona valorofa , g n ,iù,ac£$Z 
0 molto efperta di quei paefi > fi volfe all ef pugna t ione di Sopotò , fortezza P 01 ® • 
de' Turchi polla m terra ferma dirimpeto à Corfù , il qual luogo era J limato 
affai opportuno venendo in potere de’ noftri per aprire la porta a' progreffi 
maggiori nell’ ^Albania . Tortilo fi dunque UX eniero daCorfù con dodeci ga- 
lee beniffimo armate, alle quali comandaua Ciacopo Celfi Troueditore di 
Mare, paffato il canale di Corfù, fece sbarcare f arteglierie ,0 le genti, 
delle quali era Capitano Natale da Crema allhora Gouernatore di tutta la 
inflitta di Corfù ; 0pcrafjficurare l imprefa , fu auanti d ogni altra cofa de- 
liberato di prendere diuerfi paffi ne' luoghi de monti vicini , onde fi ferne- 
tta che a‘ nemici poteffe venire il Joccorfo, 0 fu queflo carico impofio al 
Mormori, come d primo Statore di quefta delibcrationc t comir.ctojppoi [li- 
bito à battere il Caflello da terra , 0 da mare con molta furia , in modo che 
pre/lo rimafe aperto à gli affalti de' noflri faldati: talché iTurcbi , chcv’ 
erano dentro alla difefa , difperando di poterfi più lungamente mantenere , 
con vna fecreta fuga prouidcro alla loro falute ; onde i nosiri Capitani entra- 
tini dentro con tutte le genti fenga contrailo vi po/ero lo flendardo della Igep. ' 0 ptwie ' 
dal quale acquifio cominciando d prendere in quelle parti riputatione il no- 
me Vinetiano , alcuni popoli vicini alla Cimerà fpontancamente fi fottomi- 
fero alC Imperio della Fgp.fcoprendofi in molti dtn la medefima di/pofi- 
tionc ; quando da forge conuenienti foffe fiata fomentata , 0 difefa ; & che 
hauefiero hauuto armi, & Capi della foleuatione . 

Ma tf altro canto non ceffonano i Turchi di tr attagliai con Carmi tutta la tokM mu- 
B.ilmatia,& dipoi tl partire dell armata da Zara, ridotto inficme gran giMoUDU- 
ìHtmero i f Intonimi d causilo , 0 à piedi haueuano occupato il Caflello di fendono Xc- 
Xemunico , difi ante otto miglia da Zara , vfando però in riè angi la fronde , nnuw». 
che la forgi ;perochc corrotto con danari Girolamo Contarmi , huomovilif- 
fimo , nato <C adulterio , che v‘ era dentro cufiode d nome d' alcuni gerir ill> uo- 
mini Xinetiani della famiglia V eniera , de’ quali era quel luogo particolare 
giuri/dittione , non pur lo pcrfuaferoà douerdarein poter loro il Caflello per 
lo fito fuo affai forte, ma come perfona perfida verfo Dio , 0 gli huomini 
facilmente lo tr afferò dalla fisa vera religione alla fetta Mabametbaruis . 

Dopò queflo fu da' Turchi , ma con diuerfofucceffo tentato il Caflello di None- Tentino indir 
gradi : perorile k emendalo cinto con molta causila- i a , 0 fanteria 0 per tre »« Noucgtidi. 
giorni inda-, -no battuto con alcuni piccoli peggi di artegliaria , conuennero 
con poco honor loro lafciare limprefa . Maggiore fu il pericolo , e'I dan- 
no de' noftri nel Golfo di Catharo > pcroche hauendo i Catharini armate _> 
due galee , 0 alquante barche d preflare Joccorfo d gli huomini di Lufti- 
ca loro vicini , 0 amici, che grattemente erano da’ Turchi moleflati , im- 
prouifamente foprafatti da maggior numero di legni nemici , furono 'qua fi 
tutti tagliati d peggi, à fatti prigioni ; onde dubitandofì , cbeiTurcbipren- Cjtl]lr0 rc£ 
dendoda ciò ardimento , foffero per volger fi d cofe maggiori, s’attefe fi ubi - dilli ' 

toiben munire Catharo , facendo ai entrare dentro quattrocento foldati , 0 

man- 
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mandandoti da rivetta tre galee con buona tronfione Sogni cofanecef 

Era fratanto giunto il Generale à Corfù con fettunta galee fonili , ef- 

<**„!« con- f camino le noni , V le galee grafie r, mafie ad, etra ; onde comL 

SdKÈ?** C jf fub,t ° a ‘°,f lu ! e * ciò, che far fi donefie ( interurbano nella, 
deliberati one delle cofe per ordine del Senato, oltre il Generale , il quale 
haueua la prerogativa di due voti , li due Trouvditon dell’armata, & 
Sforma TallauictnoJ defideraua ogn'pno, che fi paffaffe quanto prima in - 
nanri con l armata ; ma erano à età molte cofe contrarie , conciofiache 
ne haueuafi ancora nuova aUunacerta delle galee di Candia , le quali era- 
no al numero di venti fotta la {corta di Marco Quinti Capitano del Gol- 
fo, ni fapeuafi con certerà quali fojjero gli andamenti dell’ armata Tur- 

eontendZ^ T r JT”"® COnfiè ‘‘° metterfi à ^ cbii d'hauere à 
contendere della fomma della guerra con la metà delle forze .potendo fi 

ifJclT/ ', g ‘° rÌ T ere m0lta ftCUrtÀ ’ * cmrnodità . )■ ra parimen- 

te d tale dchberationc di grand, fimo impedimento la mortalità , che tut- 
tMM continuava nell armata con sì grande impeto , che in breue fpatio 

tLuTf 1 VC f eHa "° aU , une re ! iare del tutto difarmate, efiendofi fatto il 
, ” a &>ofo , & maligno in modo, che quelli, che dormivano appref- 

fo gU inf^, rimanevano dalla ftefia infermità {ubilo opprefii, & alcu- 
m con si frani accidenti , che divenuti furtofi erano da vna velie mente _» 
rabbia condotti a gettar fi da fé fieffi nel mare, incrudelendo ancora tan- 
to piu la fonia del male, quanto che 7 numero grandifimo de gli infer- 
mi, f / mancamento di molte cofe nccefiarte, non permettcua , che fi po- 
tere vfarli quella cura , nè prefiare qua rimedi j, che farebbe fiato bifi- 
gno . talché non termino quefia crudele pcfiilen^a , che tolfe ti vita à ven- 
ti miti huommi dell armata V indiana, & tra quefii à molti gentilhuo- 
mmr, nettuni patroni di Galee , & ad altre perfine S honoratifima, 

C ^rJ‘Tu ■ andare dlm V K ,nnan Q «m>ua prouifione di galeotti , 
Crdi Joldatt, era giudicata cofa non filo piena di pericolo, ma quafiim- 
pojp i c . pero i Capitani di commun confinfi fi volfero con orni {Indio , à 
prouedere di nuove genti per riempire il numero de morti ; per il quale 
efictto furono mi fin , Rettori del Zante , & della Ceph aionia , che con ogni 
diligenza douefiero preparare quel maggior numero S huommi, che per lo- 
ro Ji potcjjc ;ma fatanto riputarono bene di tenere occupati in alcuno ej - 
Jncitio , tà fatica militare i foldati, i quali l' ocio sì lungo cominciano, 
>° rm ^ à rendere imbelli, & ad introdurre di molti dij ordini ,&infilen- 


ndibctafi d'c. 7 V ^ ““ ‘>“iuu„rre ai moia aijorami , <y infilai- 

ipugnaxe Mai. 5- 1 . u 0 f u . ^liberato d eipugnare il Caftelio di Malgariti , luogo per fi 
gami. f e fio ignobile , ma per lo fico fio opportuno ad altri acquifli, & accom - 

modato .7(7 TJW/f trio t - Iti I ■ rv * . - 


modato ad vna tale mprefa, quale allhora fi difiegnaua , citi facile, & 
di breue tempo : peroebe dall implicar fi in cofe lunghe , & difficili difiua- 
dtuano gli auifi accora incerti dell armata T urchefca,& ti fperan-za del- 
ti congiuratone delle galee del -Pontefice ,& del Pj Cattolico, con li quali 

Et tré dato il T!/n ^ n a P °T° quelle forge in cofe maggiori. Hi 

raiicoai palla, ' ‘ m t re fi dato d cai ico à Sforma Taltiuicino , il quale tenendo il 
meno. grado di Governatore Generale della militici rinetiana, b attua pari, co- 
lar 
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lar cura di goucmare l'imprcfe, che s'haueffero àftre in terra . Fura- 
no à ciò defiinate quarantaotto galee comandate dalTroueditor Celfì , con 
cinque mila fanti, & quattro peggi d' artegliana grojfa , con le quali for- 
ge ejfcudo i nosìri paffuti da Cor fu al porto di Nijìa , che gli è poflo à di- 
rimpetto, & giunti la mattina nello Jpontar del Sole, fece ilVallauicino 
con grandiffima celerità sbarcar i Soldati .Jìimando di doucre con gran- 
didimo fuo auantaggio affalire il nemico fproueduto , & perciò di potere 
più facilmente, come s era perfuafo, nello Beffo giorno dare principio , 

& fine all’ imprefa , Fece dunque fubito mutare vna banda d’archibugie- 
ri verfo alcuni luoghi più aperti fra’ monti, per occupare quei puffi, per 
doue fi dubìtaua, che venir poteffe il foccorjo a' nemici ;& del rimanen- 
te delle Sue genti fatti due [quadroni , all’vno impofe,che cambiando con 
l’ artcgliaria fino à piè del monte , iui aspettar doueffe da lui nuouo ordi- 
ne; l’altro volSe che feco rimanendo con puffo alquanto pià tardo lo ffe- 
guitaffe, hauendo egli deliberato di poffare auanti in compagnia del Tro- 
uediror yeniero , per riconofcere più da preffo il fìto , & la forma del Ca- 
jlello. La vifla del quale tardando molto à far fi vicina , cominciarono ad 
accorgerfi effere il camino affai più lungo, & infieme più difficile , ch<Lj "S'S" 
per C infonnatione di coloro , che diceuano hauer di quei luoghi peritia , 
era loro da principio fiato rapprefentato in maniera , che fi vedeua non 
ffenga difficoltà, nè in breue {patio di tempo poteuafi 1 artcgliaria con- 
durre, & effendo il caftello pollo {opra vn alto monte, & ben fiancheg- 
giato, talché per poco tempo sbatterebbe da ogni affatto potuto difende- 
re: il che tanto era più verifimile, che arditamente quelli, che v’ erano 
alla cuflodia , far doueffero , quanto che poteuano Sperare di douer preffo 
effer dalla cauaUeria de’ vicini Sangiacchi ffoccorfi, Il Tallauicino dun- 
que confi dorate quefle difficoltà, & parendogli di non douer e in alcun 
modo in cofa di poco momento mettere à pericolo quella gente , che era 
à fpcrangc molto maggiori deffiuata.fi njolfe di douer fubito, non tenta- 
ta alcuna cofa dipartir fi, benché il contrario fentiffe,& cere affé di per- 
vadere il Troucditor Vcniero ,dimoffrando , che non bauerebbono effi preti- Smchtdiiru*. 
dendo coft fubito, & rifoluto configlio potuto fuggire, quella nota, che lo- £mó«dìi'£ 
ro fopraBaua, ef di temerità, & di viltà, d’ efferft vanamente pofli ad veltro. 
vna imprefa importuna, & troppo difficile ; ouero non effendo ella in ef- 
fetto tale d' haucrla per^mmodcrato timore troppo preffo abbandonata : 
però proponeua egli, che almeno la Seguente notte fi teneffero le genti al- 
la campagna, aspettando fé forfè i nemici fpauentati per vedergli fermi , 

& intenti all' effpugnatioue del CaBello , haueffero con la fuga aperta lo- 
ro la via facile alla vittoria; il che non Succedendo , s' batterebbe alme- 
no dimofirato, che la ritirata non foffe nata da dtfordini', nè da timore, 
ma da fagiane , & da neceffità ; alle quali giufte ifeufe p/reua , che tan- 
ta celerità non lafciaffe alcun luogo ; le qual coffe il Tallauicino non ad- 
mettendo , ma intento tutto à ridurre i Soldati in luogo ficuro , cominciò 
à far marchiare indietro le genti, eh’ erano feco .battendo nell ifleffo tem- 
po mandato ordine à quelli, che erano rimafti con l artcgliaria , che do- 
ueffero con ogni diligenga attender ad imbarcarla ; Bando però effi à piè 
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del monte in ordinane fin tanto che egli fapragimtgeffe , ma appreso v iti- 
ti tutti due li [quadroni fi volfero vcrfo il luogo , ouc erano la mattina _> 
sbarcati, effendo quando ini giunfero già buona pegga della notte paffu- 
ta ; allhora accorgendo fi mancare gli archibugieri , li quali fu detto effe- 
re flati mandati ad occupare i pa/fi , conuennero tutti trattcnerfi in ter- 
ra fino al dì feguente, nel quale fu mandata con grande celerità J otto la 
guida del Conte Cefare Bentiuoglio mia buona banda de' faldati , per fa- 
re J corta à quelli , che poteffcro ficur amente ritirarfi ; il che non poterà 
fare finga qualche controllo , &■ pericolo , effendo già comparfe moltc~> 
J quadre de’ nemici à piedi , & à caualio . Ma quantunque feuga battere 
patito quafi alcun danno giungeffero i faldati fatui alle galee, furono peri 
con poco lieta , & grata accoglienza jriceuuti , parendo , che quefia co fi 
fubita ritirata poteffe feemare molto di riputatione à quelle farge , che 
haucuano ad sfare contro nemici, &veniffe à fare quafi certo cattino au- 
gurio ali' imprefe maggiori : nondimeno dopò varie confulte fu deliberato 
ììftj pUK ^ di leuarfi con le galee da Ni fio, & di ritornar fi à Cor fu ad vnirfi col 
rimanente dell'armata. Et perche ogni minima anione era à quefio tem- 
po dal Mondo offeruata, tutto volto à vedere i progreffì di tanto appa- 
iti che hre i fato di guerra , il Tailauicmo , benché foffe in glande concetto di valore * 
*ucftf c nij f & £ ifperierrga militare, con fatica preffo molti puotedi quefio fatto giu- 
2onc* JI fhficarfi . Ma egli cofiantemente col teffimonio di molti affermaua d'ha- 
* nere mandati alcuni Greci ad auifare la ritirata a' faldati pcfti à guar- 
dia de' puffi, li quali effendo £ oleum caualli de’ nemici foprauenuti , ha- 
uenano per timore piegato il camino in altra parte , & con gran loro vil- 
tà data occafione à mtouo errore dopò il primo fatto per la inefperiengct 
£ alcuni altri della loro n ottone, i quali, facendo i pratichi di quei luo- 
ghi, l’ bauc nano , come diceua, perfuafo à conduruìft con f alfe informa- 
timi, alle quali b fogna ita , volendo fare, quell’ intpref a , preflare fede ; 
peroebe il mandare poca gente à riconofcere il fitto , era metterla à trop- 
po manifefio pericolo , e con mandarne molta s‘ auifaua il nemico > & s” 
ac crcf cenano le difficultà, & gl’ impedimenti . Ma per non incorrere più 
in cofi fatto dtfordiue , effendo dapoi propoflo di tentare l' nnprefa del Ca- 
ì ricon««?ìi /ie/tó della Tratefa , ò di Santa Mastra, volpe ilTallaificino andanti egli 
, Cartello delia fteffo , Cr liauere feto Vado Orfino , Hereolc de' "Pij,Cr il Troueditor Cel- 
imeli. j quali ^ -tornati all’ annata riferirono , che ffitelte imprefe riufeirebbo- 

no lunghe, & difficili , per oche i nemici per fofpetto d'effer affatiti haue- 
Etcfifdodiffi- uma *bbruggiati i Borghi, & flottano vigilantiffimi : onde per sformarti 
die ripugna .farebbe flato b i fogno di molte forge, & di lungo tempo •• talché non pas- 
kow, u ditti». c j } , p ei . -jlhora tentar fi doueffero . 

Giunfe à quefio tempo Marco fluirmi Capitano del Golfo con le galee 
di C aridi a , il’ quale s' era lungamente trattenuto nel "Porto dell» Canta, 
sì per cagione di venti matflrali contrari f allafua nauigatione , come an- 
Gaiee di Cidi» Gora per a/pettare , che C armata Turchefca,la quale mtendeua efferpet 
consumati 0 " JO h eT f‘ twrta I l°^ a ^ Cipro , foffe oltre quei mari paffuta , conofcemkt 
‘ £ bautte poche galee, & armate nuouamente & però poco atte à reg- 
gere al contraffa de' nemici » ò del mare; i quali rtfpetti moderammo he 
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feroce natura di lui , fiche t ordinario fuo ardore non fenga difficoltà rima- 
netta vinto da più maturo configlio ; peroche nel Quirini lodauano tutti C ifpe- 
r letica delle coje mamme , la vigilanza , la prontezza à tutte le fatiche, 

&■ pericoli , alcuni talhora defiderauano nclC operationi Jue maggiore de- 
ftregga , dr temperamento . Egli dunque partito finalmente di Candia con 
defiderio grande di rifare la perdita del tempo con alcun fatto notabile , 
giunto che fu con le fue galee nel Torto delle Quaglie , fi pofe in animo 
d" efpugnare la forteoga di Bra-ggo di Maina , nuouamente , come fi dice Hatltnd0 ■_ 
da’Turchi fabricata , confiderando potere quel porto efferedi molto com- ma degnato 
modo ricetto a' nauilij de' ChriSliani , effondo pofio nelC vltimo angulo del- d ‘ mai 
la Morta dalla parte di fuori più verjo il mare , quafi fatto dalla natu- 
ra per ricetterò quelli , che di L citante in Tonente nauicano per lo mare 
Ionico ; la quale opportunità era leuata da queHa fonala , che fopra- 
fiaua à tutto il Torto , & lo battona quafi d' ogni parte . Fù quefto luo- 
go da gli antichi detto Leutro , & fatto famofo da vna gran rotta , che » 
iui bebbero da' T ebani i Lacedemoni , che haueuano lungamente tenuto il 
principato di quella regione : mirana il configlio del Quirini principalmen- 
te ad affittire il nemico fprouednto , non volendo per ninna acca ftone inter- 
porre lungo indugio al fuo camino : però vna mattina , che fù alli venti- 
none di Giugno , comparendo all' alba à Maina , fece fubito fmontare in 
terra alcuni archibugieri , da' quali fù occupata la Collina vicina al C allei- 
lo , dr egli vi fi apprefsò fratanto con le galee ; onde ad vn mede fimo ' 
tempo offendo il nemico colto all' improutfo , fù' cominciato da terra , dr 
da mare ! affatto , & leuate preflo a' nemici con l' arteglierie delle galee 
da quella parte le difefe : ma daW altro erano grauementc da gli archibu- 
gieri damicgiati : peroche effi da luogo alto più facilmente cogùeuano quel- 
li , che erano alla difefa della muraglia: talché i difenfori , perduta la fpc- 
ranga di potere più lungamente matenerfi , fi ritirarono in vna Torre di 
dentro per faluarfi , & a' foldati deb Quirini rimale aperta la via facile ì 
dr ficura d' entrare dentro la fortegga già quafi vacua di gente ; onde 
con l ifteffe arteglierie de nemici , de' quali ue ritrouarono ventiquattro 
peggi , cominciando à battere la Torre , conflrinfero quelli , che den- 
tro vi s erano faluati à douere arrender fi , e furono con faluare la loro vi- 
ta ricettati : ma la fortegga , perche il tenerla era flimata cofa molto dif- 
ficile > fi i in poche bore con le mine diftrutta . Quefto profpero facce ffo, 

& t arduo di quefte galee , che dodcci giorni dapoi ginn fero tutte faine 
à Corfù , follcuò alquanto gli animi de' Capitani grandemente abbattuti 
per le prime difficoltà , dr tanto maggiormente ancora , perche riferiua 
il Quirini , ette riduccndofi tutta l' armata all’ Ifola di Candia s' battereb- 
be opportunamente potuto proludere di galeotti , dr di foldati , dr di 
ogn’ altra cola ncecfsana ; la quale fperanga accrefceua in tptti il defi- 
derio di pafsarc innanzi , dr riordinare le cofe per porfi à tentare la for- 
tuna della guerra . Ma prima d" ogn altra cofa paruc bene , che il Qui- E 
rh;i vfando della fua pcritia , ór celerità fcorrefse con venti galee-) AidpeSjÓ? ' 
r Ijole deli' Arcipelago per cominciare à farfi fentrre a' nemici , & per 
leuarne da quelle qualche numero d’ bitumini da remo : il quale ordinerà 
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egli prontamente efjequendo fi conduffe alt {foia d Andro, vna delle Cì> 
eludi tanto nominate preffò A gli antichi , oue sbarcando le Jue genti fece 
preda di più di trecento huomini , ma non fi puote frenare la mfolengaa 
nitonaniofe- "&**>*» fi- ebe ritrouandofi i faldati in paefi de' nemici, benché di gente 
oc confina. Chrifiiiana voleffero afienerfi dalt vfare A quei popoli molte altre violen- 
te: ilche fu cagione di fargli accelerare il ritorno . Irla era fr atomo par- 
tito da Corfù u Generale Zanne, battendo dal Senato nuoui ordini et inca- 
minarfi con quelle forge, che egli fi ri tr ottona più verfio il Leuante, & di 
procurare con la diuerfiione , affi olendo alcun luogo de' nemici , onero to'l 
portarle fi "ufficiente perfidio , facendoli la j bada per meggo l annata loro* 
& venendo con effa A battaglia di lettore f affé dio di Cipro ; onde il Qui- 
rini ritrouò di ritorno [opra Modone t armata V indiana , la quale con- 
giungendo fcco quefie altre fue galee , giunfe due giorni appreffo , che fu 
giostrine!» 1 uattr0 * •diffi 0 ^ lf°f a d* Candia, & fi pofe tutta nel Golfo An- 
duT* . fialeo, detto hoggidì da' marinari, porto della Suda, ch‘ ivn gran fieno di 
mare fiotto il promontorio Drepano , chiamato Capo Meleca , il quale fpin- 
gendofì aitami lo rende più ampio, (ir più capace. Qutui il Generale Zan- 
ne volendo cominciare i prouedere con molta Jollecitudine al bifiogtiodel- 
C armata , incontrò in molte difficoltà , & principalmente nel ridonare 
Stfl le proai . tant0 nHmer0 di genti , che al mancamento de' morti fiupplir potejfcro ; on- 
£oni nettili, de ifipedite vn altra volta per tale effetto alcune galee nelF Arcipelago , 
***• egli con quaranta delle migliori fi trasferì alla CittA di Candia, capo di 

tutta F Ifiola , come A luògo più opportuno per acccllerare con la fina pre- 
fienga le prouiftoni ncccffarie . Nel porto della Suda rimafero con circa 
ottanta galee li due-Troueditori , & il Tallauicmo , hauendo il Generale , 
partendo , Inficiata loro la medefima auttorità ; con la quale s‘ adoperaro- 
no con ogni induflria A fornire d huomini le galee ,feruendofi anco in ciò 
con grandiffimo profitto dell opera di Luca "Michele Troueditore della Ca- 
via ; il quale ,& per l auttorità , che teneva , & molto più per la gratia « 
che s’ baueHa acquifiata di quei popoli, riuficì ottimo inflrumento , per pro- 
uedere A tanto bifogno . Ma fuperate finalmente F altre difficoltà , & for- 
nita F armata A fufficienga di galeotti, & di foldati, fi cottueuiua trat- 
tenere ancora ne‘ Torti, & perdere inutilmente il migliore tempo della 
fi anione di mare , afpettandofi di giorno in giorno le galee della Chitfa > 
Cr di Spagna , le quali haueuafi per nuoui auifii da Vinetia intefio , che 
andati di ciò fermi ordini al Doria , dr al Colonna , doueuano congiun- 
gerfi infume ,& conuenire quanto prima A trottargli in Candia tonde vol- 
le il Senato per tale rifolutione, rinouando al fiuo Generale i primi ordi- 
ni , aggiungenti quefilo particolare, che egli haueffe per primo, & princi- 
Armau ponti- oggetto il ritrovare, & combattere l' armata nemica. Gitmfie- 

ficu , ac Spj- ro finalmentf nella fine del mefie d Agofto Marc' Antonio Colonna Generc- 
fcono«ifavi ^ Cbiefa, & Gio. Andrea Doria Generale del Rf Catholico, la ve- 
■etiin». nuta de' quali apportò vna marauigliofa allegrezza allarmata yinetiana , 
offendo in tutti ardentiffimo defiderio di volgerfi a qualche honorata in.- 
prtfia . Haueua il Generale Vinetiana ordine dal Senato d vfare ogni for- 
te dhonore, & di rifpetto A quelli Capitani , & di ceder loro i primi 
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luoghi per la grandezza de ‘ Trertcipi, che cfji rapprejentauano , benché 
neìt imprefe , che effi baucffero à prendere, non fuffe loro altro carico, Co(ne . 

& auttorità riferbata, che di configliare . Il Zanne dunque intefa la ve- uuic. 
nota di quefti , vfcì con tutta /' armata fuori del Torto della Suda , per 
ritenergli con ogni maggiore dimoflratione dì honore, bauendo prima per 
tale effetto mandato auanti il Capitano del Golfo con vna banda di ga- 
lee . Erafi f armata afpcttandogli diuifa in due parti , quafi in due gran- 
di ali , nceucndo le galee de gli amici , (ir {aiutandogli , come fi cqfìuma 
con vna faina dì archibugi , & dì artiglierie , rifìrette poi tutte infiemej 
entrarono net Torto , oue per breue tempo dimorando , dopò qualche ton- 
fata , di commune confcnfo fi nduffe tutta i armata à Suina , per douere 
ini fare più certa deliberationc della loro nauigatione , & del liberarci 
Cipro dall’ affedio . 

Mentre à queflo tempo l’ armate Chrifliane per vari i impedimenti ha- , '°S r,r ‘L dcll ‘ 
Menano Jpejo gran tempo nell apparcccbiarft , c T adunar) t inficine : 1 Tur- cheto. 
chi, bauendo con più risoluto configho difpofte tutte le loro forge , era- 
no vjciti potentijjimi su l mare , &■ jenga contrailo projeguiuano con pro- 
fperità la difsegnata impi c fa, riunendogli anco per quello piu prefta l'i- 
fpeditione , peroebe Seiino dopò battere lungamente affermato di volere egli * ,l,n0 rir ° luc 
ifteffo trasferir fi con l efferato a liti della Caramama, baueua fatta nuo- plu , 0 pedona, 
ua deliberationedinon partirfi di Coftantinopoli , rimanendo queflo fuoar- 
dorè temperato da c onfigli 0i Mehemetb , & di Muftafà , all’ auttorità ,& li. n, ‘ n< ’ po * 
parere de’ quali fi accoflauano tutti gli altri Bafcià . Ma quefti , per al- 
tro molto diuerfi, conuemuano in ciò, benché per loro varq rtfpetti nella 
medefima Sentenza : peroebe à Mebcmeth non pareva cofa ficura , doven- 
do , come era confuctudinc , gir come richiedeva la riputatone di tanto 
Trencipe trasfenrfi per feguirlo tutte le genti migliori da guerra in par- 
, ti lontane , lo Spogliare de f oliti prefidtf gli flati' d’ Europa : fiche la Bof- 
fma , ì Albania , cr la Grecia baucffero à reflare efpofte à gli affolli de’ 
nemici . Hiputaua appreffo la natura , & ccftumi di Seiino effer tali , che 
effendo dall' cffcrcito conofciuti, poteffero levarli molto di riputatone ,& 
partorire qualche difordine . Jl quefti erano fimilmente i fuot particolari 
mtcrejfi congiunti cernendo egli di poter per qualche finiftro accidente ef- 
fere imputato di negligenza , di non bauere in tempo prouedvto di quelle 
cofe , clic per tale viaggio , & per tanto efferato farebbono fiate necef- 
farie . Ma era à Muftafà per altro rifpctto molefla la prefenga , ò la vi- 
cinanza del Signore, che per dubbio , che haueffe à riufeire men chiarita 
la fua gloria , er minore il merito dì ogni felice fucceffo', facendofi queir 
imprefa f òtto gli aufpicif dello fteffo Signore. Terò Seiino per conforto di ni «**<•*>!- 
quefti mutò finalmente propofito, ma non {caga graue querela de folda- * ono ‘ r ° 1J * u • 
ti , che erano già per la maggior parte difpafti à queflo viaggio , accuf an- 
dò acerbamente I animo imbelle di Selmo , & l’ auaritia di Mcbemetb , 
che per non dare , come dicevano, il donativo, come i loro privilegio , quan- 
do il- Signore efet in perfona con C ef sere ito, C haueffe perfuafo à prende- 
re queflo poco geoerofo configlio . Jfimcffa la fua partita di Coflantinopo- r - <H!MuIWì 
li, volfe Seiino dare à Muftafà Bafcià tutto il carico, & Umore di que- Siuagueut!" 
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fla guerra , facendolo Capitano Generale delle imprefe , ebe t’haue fièro à 
fare in terra , ma nelle fanioni di mare douea comandare con fuprenux* 
auttorità Viali fecondo Bafcià , come Capitano Generale , huomo di natio- 
ne logoro , & di poca ifpericnga delle cofe nauali , ma ebe per lo feli- 
ce fuccejfo del Gcrbi battuto alcuni anni aitanti cantra l' armata di Spa- 
gna , banca fra fuoi acquijlato qualche nome , & riputatione ; rimajcj 
però la cura particolare dell' armata , cioè , delle genti marinarefche , e*r 
di ordinare il viaggio ad Mi , il quale venuta à farne ufficio quafi <£ 
Ammiraglio generale ; però quantunque fuffe a gli altri inferiore di digni- 
tà, portando gli altri vn folo fanale , egli fopra la J tu. galea ne banca* 
tre, quafi in [egnodcl ftto carico particolare . Era quefio Mi Agà di Gia- 
niggeri (così è chiamato il loroCapitano)fiato cffdltato al grado di Capi- 
tano di mare co' l fauore principalmente diMehemeth ,il quale dimoflran- 
do al Signore ejfer eofa perieolofa, che in huomo folo fi ripone ffe tanta, 
grandegga di Bafcià della Torta, & di Capitano del mare, banca Canno, 
mangi fatto leuare Viali nemico fuo ,& turbatore della pace : nondimeno. 
All venutali occafione il primo anno, che vfcì con l armata , di andare 
in Cipro, & perfuafo , come fu creduto da facilità » che gli partffe d' ba- 
ttere ritrouata in quella imprefa ,&• però eccitato à ciò da limolo di glo- 
ria , al fuo ritorno in Coftantinopoli Jafiiati i penfien quieti , & fior dato fi 
i benefici) riceuuti da Trtehcmetb , * accollò alla parte diMuflafà, & di 
Viali auttori della guerra, & nemici di lui fpcrò che à quello, come ho 
detto , hauea procurato, di far leuare la vita , & à quello Ihonore . Dapoi 
dunque la partita di Viali pochi giorni appreffo era vfiito Mufiafà con al- 
tre cinquantaciaque galee , effcndogli dal Signore per fogno <£ eHraordina- 
rio fauore fiata conce ffa la galea Imperiale , galea grandiffìma ,& ricca- 
mente fornita , f olita per certa grandegga , & riputatione à condwfinell' 
imprefe di mare, che fi formo da gl' Imperatori Ottomani , finga hauerc s 
alcun Capo , quando non viva l ifteffo Signore , ma folo con le genti necef- 
fane à guidarla . Quefti dunque vniti infume andorono à ) palmare in Nc- 
groponte , & di là poi fi conduffero à I{odi , oue hauendo battuto auifo , 
che l'armata f'inetiana era à Zara impotente à leuarfi da queiVorti pel- 
le graui infermità, &■ altri bifogni ,& che le galee di Spagna non com- 
partirono in alcuna parte , parendo loro ,cbe non fuffe più da temere , che 
( armate s mufferò , nè che anco vnite haueffero ardire di venire mangi , 
prefero configlio di doucr poffare con tutta i armata fopra l' Ifola di Ci- 
pro. Ma paffando l armata di Negroponte à fiodi, hauea Viali voluta 
tentare la Jvrtegga di T ine , cercando £ ùtequiftare quell Ifola pofla nella 
fine dell Arcipelago tra Micone , & Andro , la quale à quefto tempo era 
poffeduta dalla fiep. perfuafo à ciò , onero dall opportunità del luogo , ej - 
fendo quefla quafi chiaue dell Arcipelago , & per doue corniate poffare 
ogni vaffello , che nauiga verfo Cofiantinopoli , ò che di là fi diparte ; ò pure » 
come fu detto , cqrmtto da doni , c ’tr dalle promejfe di lofeffò di NafiHcbreo, 
che era commuvemente chiamato Git.Miches, huomo preffo à Seiino di 
qualche auttorità , il quale fperatta d’ottenere da lui quefla Ifola in dono » 
tome poco prima hauea quelle di Vario, & di Wxit ottenute ; il che fece 
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tanto più credere ì ejfere Hate dal Gommatore , che per nome del Nafi 
reftdeua nell’ altre due Ifole fopradette , ritenute alcune prouifioni di Jol- 
dati, & di moni [ioni , eh’ erano diCandia mandate à Tine. Era à quèfìo 
tempo al gouerno dell’ Ifola Girolamo Tarata nobile V indiano , il quale 
per ìvfcire dell’armata nemica, &■ per particolare fofpetto bauuto dalle f ài, 
prouifioni ritenute ,flaua à tutti gli accidenti molto preparato , battendo t0K - 
con fomma diligenza attejo à far racconciare le mura, /pianare le cafe, 
eh' erano d' impedimento alla dtfeja , dejcriuere gli huomini del paefe alle 
guardie , prouedere à tutti dì arme, & difponere opportunamente ciafcu- 
na coja , quafi indonnando , come auuenne , di douer effer il primo à fo- 
ftenere l impreffioni dell’armata Turchefca : gli accrefceua molto di confi- 
denza di potere mdntcnerfi la diuotione grandtffima di quel popolo verfo 
la 1\ep.& la qualità del filo per natura fortìffmo, oue è pofia -la terra , 
hauendo la fortezza una fola faccia da diffondere verfo Leuante Sirocco , 

& quella per ì imminenza fua affai ficura ; peroche doli altra parte ri- 
man cinta , & coperta dal f affo viuo , & inacceffibile . Tartito dunque 
‘ Viali da Cafiel fioffo , luogo pollo à capo dell' Ifola di Negro ponte , dopò 
il tramontar del Sole , con vn traghetto di feffanta miglia fi condufje im- 
prouif amente la mattina per tempo f opra I Ifola di Tine , oue sbarcati cir- 
ca otto mila fanti, gli fece fubito c animar e verfo la terra , eh' era cinque 
miglia dalla marina lontana , fperando di prenderla d' affollo . Ma il Ret- 
tore, che flaua del continuo vigilante , f coperta l'armata, prima ch’ar- 
riuaffe all' Ifola, procurando advn tempo fleffo la (aluezga degli huomt- 
tti del paefe , & la ficurtà della Fortezza , hauea fubito con i tiri tC arti- 
gliane dato fegno della venuta de' nemici à gli Ifolani ; fiche s erano per 
tempo potuti ridurre dentro della terra , & con e (fi fi puote fare più ga- 
gliarda refifienza alì affatto , che le fu con grandiffimo impeto dato Hiflcf- 
fo giorno, onde ne furono i nemici ributtati ,& danneggiati molto coniar- sellini; vaio-' 
tegliarie nel ritir arfii , in modo che furono cofiretti ad allontanar fi , allog - ‘°kj" tlue *' 
giando quella notte alla f piaggia di S. Nicolò ; ma il giorno fegucntc puffi 
in terra alcuni pezzi Z ro ifi ^ artigliane penfarono di battere con effe la 
Fortezza , >1 qual diffegno conof cinto poi meglio perla qualità del fitto do- 
uer riuferrvano ,vi fi accamparono attorno con fperanza, che e ffendo mol- 
te genti nella terra ridotte , doueffe tofio cadere per l affedio , nel ' quale 
dopò hauer fpefo dieci giorni , & follecitato invano con lettere piene par- Et r anidio di 
te di minaccio, & feueriffimi c allighi , parte di promefie di grandiffimi giorni. 
fremij , il Eiettore ad arrende rfcgli , <jr ntrouando in lui fempre maggiore 
colìanza in diffenderfi , fi riffolfero di partire, hauendo prima con gran- 
diffima rabbia dato il guafto à tutta ì Ifola , poflo il fuoco ne’ Cafali ,de- 
firutte le Cbteje , & ammazzati gli animali. A cquiffò quefto fatto finigo- 
lar lode al Rettore , che niente fpauentato da tante forze , haueffe valoro- 
famente foftentato ì affollo, & in tanto mouimento di guerra conferuata 
alla l{cpitb. quell’ Ifola pofia tra le fauci de nemici , facendo riufeire va- 
no quefto loro primo difegno. Lofi iato l' Ifola di Tine , erano i Turchi paf- Ond; i Turchi 
fati à E°d‘ , nel qual luogo effendofi per breue tempo fermati , & fatta ,inno 1 
mi , come diceffìmo , la ddiberationc del camino , & deli imprefa , fi riduf- 
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fero alla Finica , oue da vna putita di terra ferma , che fi fpinge in fuor 
Armata Tur- r * ^ f* ,t0 cert0 r ‘ cett0 di mare , vicino al gran Golfo di Sa t alia . Qui- 
chrica di quao ni et ano tutte le genti da guerra ridotte, che haueuano à montare f opra 
ù legni foflè. i' armat a, la quale vnita infieme fi ritrouò ejfer di più di ducer.to legni 
fottili armati , amouerandofi in quefio numero cento ór cinquanta galee 
tra filile, & galeotte, ma neh ’ armata groffa erano alquante Maone, le 
quali fono di forma filmili alle galee grojfe , ma di grandetta alquanto 
minore , vn galeone , fei nani , & vn gran numero di vaffelli minori da 
carico , detti da' Turchi caramufolini , & per lo traghettare de caualli 
erano apparclchiate intorno cinquanta Talandarie ( fono qucfii legni fat- 
ti à fimihtudiue di galee fottili , ma nella poppa alquanto più larghe , & 
di banda più alte , & con molte coperte, in modo , che capifcono fino à 
S' incami«a tento caualli l'iena ) con le quali forge leuatifi i Turchi dalla Finica l> 
wrfo Cipro, drìggarono il loro camino verfo Cipro . Ma perche ftguirono le più im- 
portanti fattioni d quefta guerra , Jopra quefl' Ifola , cr il poffeffo di of- 
fa fu fumimeli te della guerra cagione, degna cofa mi pare , & non dal 
noftro propofìto lontana , prima che ad altra narratione delle cofe fuc- 
cefsc fi dia principio, rapprefentare tutto lo flato , & le più notabili qua- 
lità di quello paefe . 

£ l' Ifola di Cipro polla verfo Lcuante nell ultima parte del Mediter- 
raneo y il quale fecondo le diuerfe Trouincie, bagnate da quello , prende 
nomi di mari diuerfi,ma più , che da gli altri pare , che fia riccuuta dal 
gran feno Iffico, hoggidì chiamato Golfo d\Ataggo riguarda da Oriente la So- 
na , con la quale , fe al tefiimonio d' antichi fi deue preflar fede , ella fi 
da principio con terra ferma continuatamente congiunta , dall' Occiden- 
te ha la Tanfilia , detta boggi Sur mania , da meggo giorno l' Egitto , dr 
lungheria, e Settentrione la Caramania, che è l’antica Cilicia, dalla qual parte s, 
larghezza. pH che da niun altra è quefia Ifola alla terra ferma vicina , cinge nella 
fua etreonferenga lo fpatio di fettecento miglia , fìendendofi per la quar- 
ta di Greco verfo Letiantc , circa miglia duccnto per la lunghegga : ma 
nella fua maggior larglregga non eccede miglia fettunta. Gode quefio pae- 
fe d' vna molto benigia temperie di Cielo , effendo pofto al principio del 
quarto Clima folto il nono p arale Ilo , onde -qua fi tutte le cofe pertinenti 
al viuere h umano produce in grande abbondanza , & perfettione ; & an- 
cora che di tutti li terreni la quinta parte à pena coltiuata fia , nondime- 
no quefia ftefia parte, eh' è ridotta à coltura, non fempre viene con per- 
petui ricolti faticata, ma la metà ciaf cun anno cambieuolmente ripofan- 
Ahhoodanza . 4° > rende così abbondante frutto , che non pur può fupflire al bijogno de 

f li h abitatori , ma fruirne ancora gli flranicri : producendo- oltra Ics 
iade molti guccari ,gottoni , gaffrani , •& altre vane cofe , che in lonta- 
niffime parti vengono efportate ; & marauigliofa cofa veramente ì la gran 
Salina, della quale, ancora che ella fia bora ridotta ad vna terga par- 
te della fua prima grandegga , fi potrebbe trarre ciafeuti anno tanto di 
belhffimo , & biaucbtffimo fiale, che farebbe fi carico di cento gran nani: 
i fimilmente abbondante di animali di molte fpteie , & di eccellente _> 
bontà, nè manca di minere di più pretiofi metalli. Ter quefia I ottima 
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abbondami *’ tut J c le cofe fi anticamente chiamata Macarea , quafibea - M , 
ta , fiche diede firn, Intente occafione à -Poeti di f asteggiare , che qmui *"* 
nata fiffe la Dea tenere, & quitti, come in fito proprio nido fi dilettai- 
fe tf albergare; onde le fu da’ Ciprioti dritto nella Città di Tafo, quel 
tanto famofi Tempio ;fu celebrata dalT antichità, come fede di none Re- 
pii, onnouerandoft trenta Città-, le quali cofe ancora che, fecondo il co- 
jtume di quei tempi fiano m nome maggiori, che nel? effetto; nuli ad me- 
no diuerfe degne memorie preftano fede della pralina fua grandezza , & 
profpenta, & hoggidì ancor'a veggonf, te veftigic di diuerfe Città, così 
mamme, come mediterranee, che fono del tutto diflrutte. Ma à que- 
llo tempo le terre più habitate erano Nicoffia, Famagofia, Baffo, Ceri- Cittì ’ 
nes. Limilo, & di quefìe, due fole erano ridotte in fortezza , non vi 
ejjendo altro luogo in tutta f ijola confider abile per poter regger alla po- 
tenga de Turchi, benché Cerines cantra forge minori fiffe altre voltai 
lungamente mantenuta -, furono gli habitatori di quefia Ifola coti filmati „, h , 
P^rmrtu di guerra, & per ifpericnga delle cofe del mare, che Meffan- 
dro Magno per tale rifpetto i aflenne di tanagliarli con l’armi, & nel- 
le piu recenti memorie legge fi, che nelTimprcfe di terra fiotta, & dapoi 
nella cofia della Sona contra infidcli fecero molte memorabili, &■ derno 
prouc . Fu quefi’ Ifola tributaria de maggiori Imperi) del mondo ; péro. Dominio. 
clic jcguenao la fortuna degli altri popoli del? Oriente -obbedì à ' Rè d 
Egitto, & d quelli di Terfia, & finalmente al popolo Ramano, fk poi 
decimando £ Imperio Romano , occupata da’ Saraceni, di che fi valeua- fi, 8 "' "' 

no a quefio tempo t Turchi per mojìrare £ hauere fopra quefi’ Ifola qual- A ' Rom "Ì- 
che gufila pretenfionc, offerendo di ritrouar nelle loro hiftorie ,cbe'l quin- A ' Sulani ’ 
to lor Capitano dopò ? ifteffo Mehcmetb della religione Mahometana C 
/>*««« acqui fiata, & poffeduta, & che iui erano i fcpolcri di molti 
■ Mufjulmam, i quali non deucano permettere, che rimaneffero m potere 
gene a altra legge . Ma fu dalle mani di Saraceni ricuperata da Cbri~ 
itiam, quando nell'anno 1 122. andarono all' imprefa di terra Santa, & a- R ìdi ciom 
aggiunta al Pregno di Gierufalcmme , '& dapoi per altri vari) acciden- 
ti da efjo f eparata fi reffe per fpatio di molti anni con propri j Signori 
fatto la promtìonc de g r Imperatori di Cofiantinnpoli , fin tanto che Rie- 
Ciardo Rei? Inghilterra vendè la Signoria * ’d’clja aUi CanaUteri Tem- 
f filali dopo óre uè corfo ffi tempo fi rincnduta d Guidone _5 A ’ C3U3|i ”ì 

Luf, gna V o, che cacciato da Sultam Saladino del Regno di Gicrnf aleni- Temfh,ii - 
VlWre *” Ci P T0 ’ & f* U P rimo Signor Latino; il figlino- 
lo M quale {accedendo nel me de fimo Dominio ottenne, che ella fiffe con 
auttontà Vontific, a inalzata alla dignità del Regno, houendo i primi Si-r^r^o. 

Grecl vfatod titolo di Duchi : Continuò fitto l’Imperio di dodcci 
Pfi tl quieto , & libero pofjeffo di tutto quefio Regno , eccetto che della 
Citta di Famagofla, occupata da Genouefì ; dopò il qual tempo offendo 
venuto ,1 Regno à Luigi figliuolo di .Amtdeo rii. Duca di Sauoia per 
t bere dita di Cariota figliola del fé Gio. Lufignano , fi, occupato con 
l amo deW armi de Mamalucbt da Giacopo nato del? ifieffi Rè ; benché 
* non legitim matrimonio , hiiomo di gran valore, & di altiffimi pen- 
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fieri ; il quale ricuperò ancora la Città di Famagotta dalle mani di Ce- 
none fi, & per meglio confirmarft nel fiegno , procurò Carnicina , & la 
protettione de' Signori Vinetiani con torre per moglie Caterina Comara 
AIURepubli- a< ^ ottaU dalla Kep. per figliuola , in cui per teflamento del marito pcr- 
jt. U uenne C beredità del fiegno , da lei pofeia liberamente ceduto, & dona - 
to alla fua patria nel modo , che di [opra fu dimojlrato . Dalle quali 
cofe fi può parimente conofcere , con quanta regione fi mouejfe la J{epu- 
blica à volere ogni cofa tentare , & efporfi à molti trauagli , c ’r perico- 
li per conferuare vn Pregno così ricco, così nobile, & da lei così legitt- 
mamente poffeduto . 

Ma ritornando alla tralafciata narratione , dico , che l’armata Turche- 
chtrcV* udkc fi ^ P r,mo S‘ orno di luglio [coperta al capo dell' I[ola da Tenente, 
iCiprof U °°' intorno à Baffi», la quale volgendoli poi di [otto verfi» meggo giorno fior- 
[e quella riuiera ,che i da Limifiò al promontorio curio , chiamato da mol- 
ti Capo de Catti , facendo molti prigioni, & faccbeggiando , & abbru- 
feiando diuerfi cafali,ma poco quiui fermatafì, [eguendo il medefimo ca- 
mino peruenne il dì feguente à Saline, luogo pofto nelC ifieffa marina, ma 
finor> 1ÌfoUlti ver fi Quante, ouc non ritrouando alcun contrafio, sbarcò facilmen- 
CfwSicàno* te C artigliane , & li foldati , li quali con forti ripari fi pofero pretto in 
ficuro aUogiamento , onde vfiiuano à [correre , & depredare il paefe vi- 
cino , procurando £ haucre da’ prigioni delle co[e deli’ I[ola notitia , dr 
penetrati fino à brucata Villa , noue leghe da Saline lontana , facilmen- 
te riduffero à loro vbbidienga quei Contadini , a' quali Mufiafà Bajcià fe- 
ce fare di molti doni, & maggiori promeffe per inuitarne gli altri , & 
tnaffimamente quelli della montagna , che così preflo con la forga firinger 
non fi poteuano à douere volontariamente venire alla fua deuotioncj . 
Ma fra tanto furono spedite da’ Turchi ottanta galee, & molti raffili- 
li da carico, parte à Tripoli , parte alle riuicre della Caramania à lena- 
re altri foldati , dr caualli ; onde poco appreffo ridotte infieme tutte lc_» 
cheto * 0 Tut ' f or Kp fi ritrouò effer nell' ej] creilo Turcbcfco ( come i più affermano ) cin- 
quanta mila foldati à piedi , oltre tre mila guafiatori , dua mila cin- 
quecento caualli da guerra , finga altretanti , & più da [orna , tren- 
, ta peggi d’ artigliala , parte da cinquanta , & parte da cento, & cin- 

rrcfidi/dcll'i- quanta falconetti. Ma nell' Tfola di Cipro non erano prefidij baflanti di refit- 
fola quali fot- fiere à tante forge , pcroche ne’ prefidij ordinanj non fi ritrouauano più 
che due mila fanti Italiani, ni altri dapoi ve aerano ttati mandati, ol- 
tre mille delle cernedc di terra ferma, dr li due mila del Martinengo, li 
quali per li molti incommodi della nauigatione erano ridotti à numero 
molto minore ; talché la maggior [pcranga di diffónder le Città veniua ad 
effer ripofla nelli nuoui ordinidella militia defiritti de gli fleffì Ifolani , de' 
quali molti Capitani , & Rettori haueano riferito poterfi in ogni bifogno 
prometterli ottimo firuitio . Nè vi era parimente nel fiegno altra caual- 
leria da fati ione, che cinquecento Stradioti, trattenuti con perpetuo [li- 
pendio ; nè forfè modo di farne così facilmente proni [ione , pcroche quan- 
tunque molti di quei Nobili godendo diuerfi beni della camera reale, 
parte per antichi , parte per nuoui priuilegi , fuffero per cagione di tali 
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feudi obligati à mantenere tre , ò quattro causili per vno in feruitio del 
Trencipe , & che quefti oblighi fuffero tanti , che a tempi de ' I{c afeen- 
deuano al numero di fettccento causili , era nondimeno la cofa à que- 
llo tempo ridotta a tale , che poco più di cento fi ritrouauano in efferc , 
talché poteffero bene , prontamente al prcfentc bifogno feruire ; anfi , 
che l'ejjerfi introdotto per maggiore commodità il caualcare le mule , le 
quali produce quel paefe molto belle , tir in abbondanza , era cagione^ , 
che hauendofi tralafciata ogni cura delle razje de causili , fi venifje à fen- 
tirne per tutta fi fila mancamento . Verò pareuano le cofe confiituite in j 
molte difficoltà, & peri coli, mancando forze /ufficienti à poter fofiencrc-a e però condì- 
tir ributtare i’ affatto di sì potente nemico , poiché ne' era la caualleria ba- d"fficóiiìT°pe 
stante a poter opporfi concerto profitto a nemici , tir impedire loro lo sbar- «coli. 
care le genti fi opra fi fola , nel che parata che npofia fife la principale fil- 
eni- tà di quel fiegno, & la più ferma /pa-anga di difenderlo ; nè meno fà* foSSa' 0 

fanteria era così numerofa , tir potente, che dopò sbarcate ficuramcnte le 
genti , & le prouifioni della guerra, poteffe contra il nemico già fatto pa- 
trone della campagna mantenere lungamente due Fortezze ; l'vna delle 
quali , cioè , Niccffia , benché per fc fteffa forte per effere di grandijfimo cir- 
cuito , bauea bifogno alla fuadifefa di numero grandiffimo di faldati : l'al- 
tra, cioè, Famagofta più piccola, ma debole , tir piena d'imperfettioue 
haueua fimilmente bifogno di molti , tir valorofi huomini per fuppltre con 
effi al difetto della Fortezza. Ma quefie forze per fe fi effe poche diuenta- 
uano minori per mancare de’ tapi principali, dì autorità, tir d'tfperienza , 
pcrochc non era all' bora in tutta l'Ifila altro Capitano di grado , tir di gran- e di empiimi . 
de conditione , che flore Baglione , Gouernator Generale di quella militia , 
effeiulo il Martinengo morto , come s'è detto , in naue nel camino ; nè vi 
era alcun Troucditorc Generale delf Ifola , nè Magifirato F' mettano (olito à 
tenerfi ne' tempi di fofpetto ; peroche alquanto prima era morto Loren- 
Zp Bembo , che teueua qucfto grado , in luogo del quale benché fubi- 
to dal Senato fuffe flato eletto Sebaflian (Temerò Vroueditor di Corfù , 
non bauea però per l'anguflia del tempo .potuto condurfi in Cipro ad ej- 
fercitare fvfficio fuo . Verò i carichi principali della guerra furono con- 
feriti à diuerfì gentil huomini Ciprioti , perfine d'honoratiffima quali- 
tà , per ricchezza , per nobiltà , & per affètti one verfo la ficpublica , 
ma di ninna , ò poca ifpericnza delle cofc della militia , tir però meri op- 
portuni à tanto bifogno . Fù il Conte di J \pcas fatto Luogotenente del ^'"ciVichì'" 
Baglione, il quale dopò la morte del Bembo riteneua in tutte le cofc del- il Ciglione «ì 
la militia auttorità fuprema , Giacomo di Notes Conte di Tripoli mae- 10 Finu 8 o(b • 
ftro deH artigliarla , Giouanni Singlitico Capitano della Caualleria del 
fiegno , Giouanni Sofimino Capitano de Guaflatori , Scipione Caraffa , 
tir Vietro Vaolo Singlitico Capitani de Contadini , che haueano à rtdurfi 
in fui forti j òpra le Moiuagne , tir così ad altri di loro furono altri vffi- 
ctj, tir altri carichi differitoti . Ma perche era commune opinione , che 
i Turchi doueffero prima affalirc la Città di Famagofta , volfe il Ba- 
glionc andari u egli fleffo alla cufiodia , per potere adoperarfi doue fi fli- 
maua , che doueffe efferl maggiore & principale bifogno . Difpofle à 
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quefio modo le cofe , fu dopo varie canfultc conchiufo , che marnai a'd 
ogn altra cofa fi douefle con ogni sformo poffibile impedire lo sbarcare a' 
nemici , ò almeno trafcorrendo le marine , oue dimofirafjero d'accoslarfi , 
tenergli infeflati , fi che fujjcro corretti à fepararfi , à mutar luogo , & 
à mettere indugia*, non potendo lo Jlare lungamente in quelle /piaggiti , 
oue non era alcun ricetto di mare ficuro per l’armata , mancare di pe- 
pi oc orafi a 1 rlc0 ^° • f econ ^° quale con figlio, come prima s’bebbe auifo deir approfi 
impedire lo fimarfi dell’armata nemica, il Conte di I{ocas partitofi da Nicofjia , con 
aeircode'Tur- trecento caualli, che fu quel maggior numero , che con ogni poljibilc di- 
ligenza fi puote porre infieme , Gr con cento archibugieri Italiani J opra 
altri tanti rondini, comandati da Antonio dal Bere tino, c ir Labaro Co- 
copani filmati efperti , &• valorofi Capitani , fi drizzò al luogo degna- 
to al fare la mafia di tutti i caualli , ch’era vn fitto à ciò opportuno non 
molto lungi dalle marine delle Saline , otte fi fiaceua communemente giu- 
dicio , che per efier là i migliori forgadori , & per la vicinità delle ducj 
principali Città Nicofiu , & Famagofia fiufie per accofiarfi l’armata ne- 
mica à metter le genti in terra . D’altra parte fi mofic da Famagofia 
il Baglione con trecento archibugieri à cauallo , & con cento & cinquan- 
ta Stradioti- , efiendofì nel medefimo tempo co ’l rimanente di quefla ca- 
valleria partito da Baffo "Pietro Boncadi Cauallicrc , ch'era Gouematores 
in quel Baglio della militia cibane [e , li quali tutti infieme miti , ò me* 
»»-«««■ gito le jue forze confederando , ò pur per la vicinità del pericolo graue- 
2è"i'e cauft . ' mente commojji dalla repentina nuoua , lite più di trecento vele ( cosi 
era fiato riferito ) fi fufiero già accoriate alle marine , ò perche giudicaf- 
fero troppo tarda , <& infruttuofa douer riufeire l'efiecutione delle cofe 
deliberate , efiendoft i nemici accollati , & hauendo già dato principio 
allo sbarcare, fi rifiolfero , che non fi douefie paffare più manzi, nè ten- 
tare cofa alcuna , ma ritomarfenc ciafcuno al luogo , donde fi era poco 
prima dipartito : talché a' Turchi rimale ogni cofa libera , ficura , & ijpe- 
■iSme'fmonu" dita, non fenzamoltolor marauiglia » in modo che spettarono da prin- 
no ,c (corrono cipio , che quefla facilità d' entrare nel paefe nemico non procede]] e da dc- 
j# campagna . bolezzp • ò da negligenza , & viltà de’ dtfenfori , ma fùffe fatto con qualche 
d ifegno , & artificio militare , ò per tirargli me untamente nell infidie : cosi 
da principio fi ftauano i nemici fofpefi , procedeuano con molto rifpct- 
to : ma poiché fcorrcndo in diuerfe parti , <jr facendo grauiffimi danni , 
non ritrouauano alcuno impedimento , ò contrailo , prefo da ciò maggior ar- 
dire ,non pur fi fecero co'l campo innanzi , ma già [enza ordine , & fenza In- 
Jegna jenegiuano qità ,& là vagando .ouunqtte più trabcua, ò il dcfidcrio di 
Delibera a imbarcò altro appetito. 

Turchi qu»i Ma parendo a Capitani non douerft piu perdere infruttuofamente il rem- 
fcToopr'ma'af- P° > cominciarono jubito à fare vari] dijcgni d’ accofiarfi ad vna delle dite 
faiirc. principali fortezze del B.egno . Configltaua Viali ,che fi doueffe prhrrta 
VefpugSuSie attendere ali’ ejpugnatione di Famagofia , promcttcìidofenc certo acqui- 
ti Fanugotta . fio nello fpatiodi pochi giorni; & perduta quefla , dicala couuenirc per 
ntceffità molto preflo cadere fmtlmcnte in loro potcftà Nicojfia , conica 
quella , che efjendo piena di molte genti inutili , & lontana dalla man- 
na.- 
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na , & in mcggo d' vna campagna occupata da tanta gente nemica , non 
bauerebbe potuto riceuere alcun foccorfo , né finga nuoua prouiftone lun- 
gamente mantenerfi : Famagofla effer piccola , & debole foriera , & 
con tanti difetti , eh' ella non potrebbe reggere alle prime batterie , nè ef- 
fere tanti , ò di tanta virtù i difenfori , che haueffero bauuto ardire di 
af penare gli affalti di tanta artigliarla , & di efferato tì valorofo ; al 
quale crcfcendo molto di riputazione la vittoria , fi renderiano facili tut- 
te l' altre coje , che poteano all' bora forfè parere più difficili : augi que- 
llo Jolo effempio mettendo in tutti graudijfimo terrore , poter effer ba- 
llante di dare loro in breue tempo , & con poca fatica il poffcfjo inte- 
ro di tutto quel Ifcgtio . Ma in contrario afieriua Muftafà : [ opinione di M uftafàdiSi- 
fante forge non douerft feemare co' l volger fi à quell' imprefe , che erano coffia. ‘ 
riputate più deboli , dr in cotal modo accrcfccre l’ animo a' nemici , & le- 
uarlo a’fuoi : Famagofla effere fiata tenuta per lo (patio di nouant anni 
da' Genouefi , & pur bauere nel medeftmo tempo i !{è Lufignani dominata 
quclC Ifola ; onde poterfi comprendere non efiere di molto momento alf ac- 
quifio di tutto il fiegno il dominio di quella fola Città . Ma in Niccfjta ef- 
fere tutta la nobiltà ridotta , gran parte ancora del popolo , delle ric- 
chegge , cir delle monitioni di tutta f Ifola ; onde con vna fola fatica po- 
trebbonfi terminare tutte l’ altre , & con la prima imprefa dar fine allo- 
ro proponimento , fpegnendo affatto gli nemici , dr impatroncndofi d' ogni 
cofa loro . Non poterfi i vartj umide itti preuedere , che in moiumeuti si 
grandi apportare fpeffo fuole vn breue tempo , dr non bauerfi alcuna fi- 
curtà , ancor che l’ acquiflo di Famagofla fuffe prefto , & facile di poter 
feguire il corfo di quefta vittoria , & non più toflo di douer efser coflret- 
ti ad impiegare quelle forge altroue , fecondo che l' armate de Cbriftiani 
alla difefa , ò dell’ armata , ò de gli Stati del gran Signore gli bauefsero 
richiamati ; onde dipartendofi da quelli ifola , tale imprefa farebbe loro di 
poco frutto riufeita ; lafciando ancora i nemici patroni fi poteuafi dire ) di 
tutto il l{rgno di Cipro . ^Aggiungeva à quefle ragioni l" aere di Famagofla , 
per efser ella pofta in paefe baffo, & f oggetto alt acque , efser peffimo , dr 
qua fi infopportabile à chi non vi fia lungamente aueggo ,&■ però non do- 
uerft condurre i foldati in luogo , otte bauefsero ad efser miferamente dal i 
infermità confumati , ma otte potefsero far prova della lor virtù ; il morire 
finga laude , Cfi finga merito , non efser meno ordinario , che i fommi pe- 
ricoli della guerra , & deli armi de’ nemici accompagnati da fperanga di 
gloria non efser temuti da alcun buono , & valorofo. Ma oltre ciò inten- 
deuafi da' prigioni , augi pur da' fuoi medefimi , che con la fi or t a d' alcu- 
ni Ciprioti rifuggiti nel loro campo ,baueano mandato nel porto di Famago- 
fla à f piare gli andamenti de' nemici , efser fi in quella fortegga ritirati i Ca- 
pitani di maggiore auttorità , zirla miglior gente da guerra ; quefla efsere la 
vera difefa della Città , quando negli afsalti fi conviene far prona del va- 
lore di ciafiuno , non le muraglie , & li belloardi ; efsendo molto maggio- 
re la peritia &■ la virtù de' Juoi foldati nell' efpugnare le fortegge ,che 
non era l' arte, & i iuduflria de' Cbriftiani nel fabricarlc , ò nel difenderle-, co- 
nte s baite a per tante ifperienge potuto conofcere: l'apparato grande delle 
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loro artigliarle, il numero grandtffimo di guastatori , Pifperienga che ha- 
ueano di taf opere , hauerebbe loro fatta la via facile, (ir pianai poter 
fuperare le' mura di Nicoflia , e 'ir condurre i Joldati fuoi valoroffltmi al- 
C affatto , nel quale ritrouando per lo poco numero , & per la viltà de' 
difenfori debolijjìmo contrailo , non era dubio , che la vittoria non baucf- 
fe preflo i cadere loro nelle mani con la fleffa , Or forfè maggiore faci- 
liti , che nell’ imprefa di Famagpfla fi fperaua di ritrouarc , ma con prc- 
mfl felina parar.gon: più certi , & più degni delle loro fatiche, & peri- 
coli . Ter quefle ragioni , c ir per l’auttoriti di Muftafà fu deliberato di 
tentare prima l'efpugnationc di Nicoflia ; ver/o la quale ft moffe tutto il 
campo a' ventidue dt Luglio , hauendo mandato prima cinquecento ca- 
ualh verfo Famagafta , per impedire il commento di quefle due Città'. 
Stauafi fratanto dentro le mura di Nicoflia la cauallcria otiofa lafctando 
tutto il paefein libera, & ficura preda de’ nemici , tuttoché il Caualltc- 
re Fpncadi , huomo ardito , drvalorofo , & alcuni gentil'huomhii della Cit- 
tà , & qualche Capitano Italiano faceffero più volte non leggiere infiali- 
la di poter vfeir fuori per farft vedere a nemici , fi che efli non hauef- 
fero à prendere maggior ardimento da quefli fuoi troppo timidi , & for- 
fè vili configli ; ma quelli, a’ quali era quel gouerno cotnmeffo, non pa- 
rendo loro , che fuffe à propofito il commettere ad alcun pericolo quella 
poca gente , ch'era affigliata alla difefa della Città, non fi lafciattauo da 
alcuna ragione perfuadcrc à concedere tali licenze . Nondimeno , mo- 
uendogli più [ ingiurie de' fuoi propri! , che non haucano fatto quelle de’ 
nemici, inteja la ribellione del cafale Lefcara, il quale non pur s'era fu- 
bito arrendutoà Muftafà , ma facendo altre hoftìli operationi , à danno , 
& pregiudicio di quelli della Città , banca particolarmente mandati fuoi 
huommi à persuadere ad altri Contadini , i quali ritirati tra paffi flrctti 
de' monti fi flauano futuri dall' offefe de ’ Turchi , che doueffero , feguen- 
do il fuo eflempio , difendere al piano , & volontariamente mctterfi in 
potere di Turchi: fu deliberato di mandare vna notte cento caualli , & 
fcicento fanti à mettere à ferro , & fuoco quel cafale , nel quale furono 
ammassati quafi tutti gli habitatori al numero di più di quattrocento . 
Così rimafe Jcueramcnte la loro perfidia cafligata , & con qucfto terro- 
re frenato ne gli altri il dcfidcrio di novità , ch'era in molti di quegli habi- 
tatori grar.diffimo per lo tedio della feruitù , nella quale per le ragioni 
dianzi narrate fi rurauauano , talché comprendeuafi chiaramente , che 
I pelando effi co V mutar imperio di mutare fortuna , non pur non erano 
per opporfi a nemici : ma più tofto per douer loro preflare ogni cornmo- 
dità ; la quale difpofitione de gli animi cercava con ogni indufttia Muftafà 
d'accrefcere , facendo molti doni , & maggiori promeflc à quelli , che vc- 
niffero ad arrendcrfcgli . Ma i Turchi , Seguendo , fenga contrafto il loro 
camino, s'apprcffarono alle mura di Niccffìa: &comc prima fù da quel- 
li di dentro l coperto l'cffercito nimico , grandifsimo terrore occupi gli ani- 
mi di tutti, perturbandogli non altrimenti quefla cofa , che fe fuffe loro 
improuifamente fopratienuta , come quelli , che non hauendo faputo , ni 
prevedere con prudenza, uè con diligerla prevedere al pericolo lontano, 
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inmodem amente lo iemeuano , poiché i era fatto vicino ; effondo con 
tale oflinatione proceduti nel perfuaderfi , che l' armata Turcbefca non • 
doueffe venire a' loro danni , & con tanta negligenza nel procurare la 
propria faluezxa , benché dal Bailo di Coftantinopoh , & dal Senato an- ' 
torà fuifero flati fin da principio di quefli moti auifati , delle prepara- 
tioni , che fi faceuano per quell' imprefa , che molti non curando di rtdurfi 
per tempo nelle fortezze , furono alt improuifo colti da'Turcbi ne' loro 
cafali , & fatti prigioni . Era all' bora nella Città di Niccflia Nicolò N!col ° i*>nio 
Dandolo con titolo di Luogotenente , & con grande auttorità in quel 1° LuD S olel1 *' 
J{cgno pofto dalla Hfpublica à quel gouemo , Intorno di debole configlio 
per foflenere il pefo di sì grane maneggio , ma eh' era flato effaltato à 
molte dignità per certa opinione concetta di lui , che quantunque fuffe 
perfona di poco pronto ingegno , valeffc però nell' operare , per certa ifpe- 
r lenza acquiflata , come fi crcdeua , in diuerfi carichi di mare , eh’ egli ha- 
ueua effercitati . Qucjli dunque , ò perduto per V inordinato affètto nel 
pericolo il configlio , ò pur per debolezza di difeorfo, non {apendo à tan- Nonprwcde 
ti bifogni prouedere co’ l fuo , ò troppo timore , ò poca intelligenza delle f^ B o , . lne * 
cofe , accrebbe le difficoltà , & i pericoli: peroche al giungere delf arma- 
ta nemica non era fi data perfettione alla cauationc delle foffe , nò di- 
fpofli gli ordini della militia \ nò gli huomini del paefe , nò proueduta à 
fujficieiiza di vettouaglie la Città : li quali difordini per emendare fi 
conuentua procedere in ciafcuna cofa con altri difordini ; onde fu fatto 
vn publico editto , dando à ciafcuno licenza di pigliarfi le biade , oue 
ne ritrouaffe , le quali conducendo nella Città s mtendeffero effer fatte 
fue , ilche tuttauia , come tardo rimedio , non puote quel giouamento ap- 
portare , che fi flimaua , effendone buona parte rimafia fuori ne’ cafali 
con doppio incommodo de’ paefani , per lo commodo che daeffericeuero- 
no i nemici . Oltre ciò hauendofi con poca confidcratione dell’ imminen- 
te pericolo licentiate le cemede , fi conuenne con grande celerità ,& con- 
fufione , prima che peruenute fuffero alle cafe loro richiamarle , tir ncl- 
l’ ifleffo tempo deferiuere tumultuofamente nuoui foldati nell' Ifola , come 
meglio dettaua il cafo , ò la neccffìtà . Mentre dunque i noflri oppreffi 
da molti mola fpendeuano il tempo in ordinare le cofe loro , & ccnfi- 
gliare il modo , con quale fi poteffe impedire , ò dfiurbare l opera de" ne- 
mici , tardando anco più le rifolutiom di ciafcuna cofa , per non efferui 
Capo da guerra di molta auttorità , che termiti afe i contrafli , che nafee- 
uano dalla diuerfità delle opinioni , fu dato a' Turchi J patio , & com- Effcrciio Tu/. 
modità di f piegare i loro padiglioni , piantare l' artigli arie , & fortifi- 
care gli allogiamcnti fettga quafi altro diflurbe , che quello , che riceue- 
uano dall! artigliarle della Città : peroche quantunque fpeffo vfeiffèro 
gli Stradioti con qualche banda dò archibugieri à fcaramucciare , nondi- 
meno non ofando quefli per lo poco numero dalle mura difeoflarfi più 
che quanto s' eflcrJcuano i tiri delle artigliarle , nò apprrffimandofi 
i nemici , fi che da quella potejfero efser colti , non fegulua mai fattionc 
di momento ; & efsendo vn giorno ^Andrea Cortefe Capitano de' Stra- 
dioti , buomo d' animo molto ardito , & feroce trafeorfo per buono f patio 
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luogo jaeffo auMIti & f u0 ‘ » circondato da numero grande di nemici doppo vna lun- 
occupno. . ga,& valorofa difefa fu morto . ^ iccampoffi l' esercito Turchefco da San- 
ta Marina fino ih Uglangia occupando tutto lo J patio oppofio à quattro 
' Belloardi ; & alt altra parte della fonema , oue non fi fiendcua il cam- 
po, furono da ciafcuno de’ Bafcià mandati catto cannili , & altre tanti 
fanti , acciocbe non poteffc la Città , da ogni parte affollata , ni ritene- 
re, nè mandar fuori alcuno. 

E polla la Città di Nicoffia nel mago della campagna deli’ Ifola , quaft 
•ugualmente diflante dalle Jue marine di Tramontana, &■ d'Ojlro , <ir dal- 
le due efireme parti dell’ Ifola Baffo, & Carpaffo , è abbondantiffima a’ ac- 
qua frefia ,&• d’ aere affai fahtbrc , fpirandoui il piacciiohjjìmo , & fua- 
uiffìmo Zefiro , che vilifica, &• recrea i corpi {lancili, & taffi per firn- 
moderato caldo di quella regione : però ella era più che alcun altra Cit- 
tà del Regno habitata ; onde ne nacque , 'che douendofi afficurare l' Ifola 
con vna foriera , i Ciprioti poco ogn altro fitto filmando , in qiufto folo 
con ogni prontezza , & liberalità erano concorft tutti , talché s haueaj 
ridotta quefia Città in fonema reale , per opera , & cura principalmen- 
te di Francefco Barbaro Troucditorc dell Ifola, Cr di Giulio Sauorgnano 
Goueniatore , a’ quali bauea il Senato qtiefto particolar carico commeffo . 
Era la fortegga di forma rotonda con vnìeci Belloardi , la fronte de’ qua- 
li era di fiffantacinque paffa , & di trenta la /palla , in modo che pote- 
va ogn vno di effi commodamentc capire due mila fanti , c ir quattro peg- 
gi d’ artiglieria : & con tale arte erano fabricati, che hauendo da ciaf cu- 
rio de’ lati le fortite, fi preHaua commodità a’ foldati di potere ( coperti 
tC ogni parte ) vfeire alla contrafi arpa ; ma li terrapieni larghiffimi di più 
di trenta puffi fopra dì ogn altra cofa l’ accrefceuano molto di ficurtà ton- 
de da gli huomini profeffori della difciplina militare era communemente 
fiimata , per quanto fi poteva confeguire con l' arte , vna delle più belle , 
Mincadì di- & migliori forte^e del mondo. Ma come quefie co fi abbondavano , co- 
sì mancava il numero, & la virtù de difenfori : peroebe partito pillare 
Buglione da Nicoffia , era rimafo nella Città il Cotonello Roncone , con ca- 
rico delle c emide deli Ifola, & di tutta la militia Italiana , (Ir alcuni 
altri Capitani , ne’ quali , benché fuffe qualche ifperieuga df guerra , & 
defiderio grande <f honore , nondimeno , offendo in loro poca auttorità , 
non poteano i loro configli molto buon frutto partorire : peroebe , onero dall 
imprudenza di quelli, che haueano in mano il governo , erano del tutto 
rifiutati , ouero accettati con molti contrafii , (jr difficoltà , & però len- 
tamente , & con mali modi effequiti . Onde fu deliberato di mandare à 
Taglione diVì Famagqfia à ricercare il Buglione, chevolcffe trasferir fi egli fieffo in Ni- 
coffia , & condurre fico qualche foccorfo di foldati ; ma parendo a’ ma- 
giflrati di quella Città di non bavere tanta gente , che fuffe baflante à di- 
fenderla , nè effondo ben certi , che mutandofi il difigno de' nemici non 
poteffe venir loro improuifo bifogno dì vfarla , ricuforono fernpre ccflan- 
t emerite di volere, ni di quella gente, nè del Capitano priuarfi, con 
la loro auttorità s’tfiusò medefimamente il Buglione, di non poter allho- 
ta dipartir fi, aggiungendo ancora , che i foldati del Martincngo rim affi 
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fetida Capo fi lafciauano chiaramente intendere di non volere ad altri , 
che a lui preftare vbbidienga : onde la fua partita batterebbe potuto da- 
re occafione ad alcun importante difordine in quella fartela . Patrona- Gtnrf^hcfiri 
uanfi allhora alla difefa di NicoJJìa diece mila fanti , & tra quefii mil notimi m ef- 
fe, & cinquecento Italiani, & tutto il rimanente deli' Ifola , cioè , 
mila delle cemede , due mila & cinquecento della Città , due mila di mo- 
no defcritti alla militia , tolti dalli cafali , & pagati parte à fpefe dalla 
camera reale , & parte da diuerfi particolari , & mille gentil’ huomini 
Nicoffioti ,la qual gente era quafi tutta uuoua ,& ine fpert a ,& non mol- 
to ben fornita a' armi ; onde mancando à molti le picche , & gli archi- 
bugi , coitueniuano vfare gli f pontoni , & /’ alabarde , & ciò che più fi * 

patena in alcune perftmc nobili del Regno , dr ne’ fanti Italiani lodare , 
cioè, il defiderio della gloria, la fedeverfo il fuo Trcncipc, &lacha- 
rità verfo la Tatria , erano cofe di poco giouamento à tanto bifogno . 

; Ma a’ artigliala la Città era ottimamente guarnita , nè mancavano alai- Ben forni» d; 
ni huomini valorofi, pratichi per benvfarla : de‘ guafiatori fimilmcn- ** 

te era grande la copia per poterfeue in qualunque opera, feruire : peroche 
oltre quattro mila deferirti in quell’ordine {otto l' vbbidicnga di Ciò. So- 
fomeno , s'haueano ricevuti dentro più d’altri tanti huomini atti- a que- 
lle f attieni . Nondimeno in tanta abbondanza di gente , & di terreno, 
non accordandoli li Capitani nel modo di fare le ritirate , quefi ‘ opera co- 
tanto neceffaria fu lafciata imperfetta : da’ quali difordini rimafero più 
indebolite quefle forge , poche certo per fe flrffe à refifterc al li grandi ap- 
parati dell esercito uemico ; nel quale per contrario era vna fommavb- 
bidienga,& riuerenga verfo li Capitani, & tutte le fattioni militari con TbMìrtiti.e 
feueri comandamenti difpofle , i effequiuano con marauigliofa prontezza : ^Ì^Turci'.!" 
4 Trinila fi perfona molto ardita , & bellicofa , oltre il grado , che tene- 
ua all hora, accrcfceua molto d’ auitorit a, & di riputatone preffo a fal- 
dati la fama, ch'egli banca acquiftata, militando nell' ejferc ito di Solino, 
prima eh’ egli peruettiffe all Imperio contro- Scornate fuo fratello , attri- 
buendofi all’ardire, & valore di lui lainfperata vittoria, che ne fù con- 
ferita : però i faldati già affuefatti all opere della militia , alle fatiche , 

& a’ difaggi , erano fatti molto più gagliardi , & arditi dall opinione.*, 
che haueano della virtù del Capitano , & dalla fperanga de’ grandifftmi 
premi j, cb’ èrano ogn’hora a loro propofli dalla vittoria: nell’ effercito , 
come fi diffe , era numero grande di gente , del quale era fortiffimo fonda- 
mento fei nula Gianiggtri , & quattro mila S pachi ( fono quelli foldati , 
che hanno perpetuo ftipeudio per feruire à cavallo, ma nè bifogni foglio- 
no militare con gli altri fanti à piedi ) huomini valore fi ,& educati fu le 
guerre - "Però quanto più contea tante forge maucauano i prouedimenti Nicoffioti »- 
humani con tanto maggiore affetto , & follecitudine, fi ricorreua ad im- SHri3taÌ? U 
petraxne ri fauore diurno ; factuattfi giorno , é~ notte perpetue orationi 
nelle cafe, & nelle Chiefe , & folcimi proeeffìoni per runa la Città ; fe-i 
quali cofe fi faceuano co» frequenga , &■ iiuotione maggiore , per l'cf-, 
f empio , & per effertatione di Monftg. Franccfco Contami Vcfcouo di Baf- 
fo, in cui la dignità Fpifccpale era fatta piu illnfirc , & più reuerenda di Biffo. 

doli: 


Digitized by Googli 



S uà oratione 
al popolo. 

♦ 


60 DELLA HISTORIA 

daW antica nobiltà , & ricchcrje della Jua famiglia , & dalla propria 
bontà , òr virtù di lui. Quefli , eflendo trite pcrfone Ecclefiaflicbc di mag- 
giore auttorità d ogn altro (per oche Monfig. Filippo Mocenico ^trciuefico- 
uo di Nicoffia ritrouauafi à queflo tempo in yinetia ) non mancati a à 
quel popolo di alcuno vfficio , che dal proprio fuo T flore affienar fi 
pot effe , conuocati vn giorno i principali della Città nel Tempio di San- 
ta Sofia ,oue concorfe molta gente d ogni conditione in colai guifa comin- 
ciò à parlare . 

Se io rifguardo alla gronderà de’ prefenti pericoli , non poffo , non 
fommamente temere delta commune falute , òr dubtofo del fine taf bora., 
con f animo dimeffo cedere ad auuerfa fortuna ; & fe da altro canto io 
mi volgo à penfare quale fia la voflra virtù , la magnanimità , la forte g- 
m } l a coflanga , ferito defiarmifi certo ardore nel petto , che à meglio 
jperare m’ limita : ma,fe da quefli più humili penfieri m inalgo allacon- 
fidcratione della diurna prouidenga , òr bontà , non pur quel primo timo- 
re fi tempera , ma fi tramuta in vna ferma fperanpa : conciofiacbe il ve- 
ro meglio difeemendo , conojco , che à gli huomini valorofi le cofe ardue, 
òr difficili fi fanno piane , & ageuoli : ma d fedeli Chrifliani l’ imponìbi- 
li ancora diuengono facili : però ,fe à voi non mancherà l' antico, Òr pro- 
prio voftro valore , & fe ne’voftri cuori farà ferma , òr coflante la vo- 
flra fede , che haucte prefa infieme con la voflra propria falute à difen- 
dere, affai cerco io fono, che quefli trauagli alla fine trouarete ordinati, 
non alla voflra mina, ma ad vna voflra fiomma laude, & ad vna gloria 
fempiterna. Noi fappiamo per infiniti effempi dì ogni età , quanti affedij 
da poca gente cantra numerofiffimi efjercìti fiano flati valorofamcnte ffifle- 
nuti, & fatti riufeir vani, baflando bene fpeffo vna coflante virtù, &vn 
generofo proponimento d’ animo inuitto à faluare da più graui pericoli : 
ma à quei popoli , de’ quali Dio ha voluto dimoflrarft particolar cuflode , 
non pur non hà potuto nuocere alcuna forga degli huomini , che loro an- 

ha ceduto la flcffa natura, òr feruito il cielo, òr gli clementi : così T 
acque, (landò fiofpefe, aprirono àgli H ebrei per entro al fieno del mare^s 
la Sìrada facile , & ficura ; la terra più arida fcaturì fonti di chiariffime. 
Òr ab ondar infime acque per rinfrejcarli , il Cielo prouidde loro dell' inu- 
fitato , Òr mar aitigli offi cibo della manna per nutrirgli. Quefli certi, òfi- 
miglianti aiuti dobbiamo noi bora fperare dalla forte mano di Dio perla 
tiòflra falute, per oche non è men empio , uè men acerbo perfecutore del po- 
polo eletto Seiino Ottomano, che già fi fuffe quell' antico Faraone ; nè fu- 
mo noi Chrifliani comperati co ’l fi àngue del fuo figliuolo men cari à Dm , 
& men diletti da lui, che alcun altro popolo fia flato giamai è del qual 
futuro miracolo uè hauete chiaro, & frefeo efjcmpio , che à fperare vi 
perfuade . Non fapete voi , in qual termine fi trouaffe , bora fono cinque 
anni, Tifila di Malta, flretta da così lungo. Òr così grane affedio, op- 
pugnata da tanti foldati , da sì pochi difefa , priua quafi hormai d' ogni 
fperanga d'aiuto, Òr colma dì ogni neccffità è nondimeno il valore , òr la 
' fede de’ difenfori , non [cemando punto per niun caffi auuerffi , fece riu- 
feir vana , òr debole la potenza de’ barbari , òr fcherd i loro troppo 
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arditi configli , & accioche meglio apparir potefife la forga della divina^ 
prouidengt , quella Fortegga già ridotta ali eftrcmo , fu prima daW affe- 
dio de' nemici liberata , che foccorfa da gli amici . Quefli fórtijfimi , & 
valorofijfimi huomini hauete ad imitar voi con 1‘ efporui prontamente à 
tutte le fatiche , & pericoli delle fattioni militari , angi pur vi fi convie- 
ne di operargli: peroche quelli CaualUeri, perfine foreiliere divarie na- 
tioni, combattevano per la religione , & per la gloria ; voi , oltre quefie , 
difendete infìeme la Tatria, le mogli, i figliuoli, le facoltà, fi che tutte 
le cofi Immane, & diurne >’ invitano à dimoftrare valore infuper abile ,& 
ciò con animo tanto più franco , & ardito , quanto che voi perfine libe- 
re, & generofi hauete à combattere contra [chiavi , gente vile , & di- 
[ armata , [olita à vincere in campagna più co 7 numero , che con la vir- 
tù de’ faldati; del quale auaufaggio mancheranno effi al prefinte , effen do 
quefìa Città circondata da fortififìme mura , & difefa da tanta artigliala, 
che quefia fila potrebbe ballare à ributtare i nemici , i quali , quando 
pur filano arditi d‘ accollar fi à dare l' ajfalto , fate ficuri,che fiftenendt il 
loro primo impeto , è voflra certa la vittoria : peroche non potrà tardar 
molto à giungere il ficcorfi , che con potentiffimd armata hauete intefi 
apparccchiarfi dalla nofira fiep. la quale non ricufiràmai di mettere pron- 
tamente tutte le forge fuc , per la conferuatione di quefio l(cgno , J limato 
membro nobiliffimo del fio Stato , & à tutti carififimo , Li quali kumaui 
prouedimenti per fi [le (fi pojfenti per [aluarci, renderanno del tutto inuin- 
cibili , le voftre orationi , la voflra fede, il voflro collante proponimento di 
lafciare i peccati , li quali caftigati più con la paura , che con la pena , 
hauèrete tempo, & occ a filone di laudare ,honorare , e glorificare l alte- 
rno Iddio , che con particolare beneficio , dimoftrandoui filo C affetto del- 
l’ ira [ua , nel furore di quefio barbaro Ottomano , habbia voluto proue- 
derc alla fatate delle voftre anime , & all' acqmfto dalli beni celefti , <2r 
infìeme confcruarui la vita, la Tatria, le [acuità, perche tutte quefie co- 
fe nell' auuenire habbiate ad vfare à gloria di lui , copte di Vero, & li- 
berale Signore , & donatore di tutte le grafie . 

Da quefie parole fi ridde rimanere grandemente gli animi di tutti com- 
moffi, onde ripieni df buona fpcranga l'vn l' altro confortava , & con for- 
te animo alla difefa difponendofi , con follecitudine attendevano à tutte Ca- 
pere , & fattioni militari , ad afficurare i parapetti, ordinare le compa- 
gnie ne' luoghi più pericolofi , guardare con perpetue vigilie i bclloardi ; 
crefceua parimente di giorno in giorno il pericolo, fi come il nemico s an» 
dava più approffimando , conciofiacofache i Turchi , non mancando in niu- 
na cofi d'indufiria , & di diligcnga s erano con le loro trincee già molto 
vicinati alle fi offe , in modo che cominciando à tirare frequenti archibu- 
giate , tenevano del continuo trauagliati quelli eh' erano fi opra le mura , fi 
che à pena potevano comparire alli parapetti ; oltre ciò driggati alquanti 
peggi grofifi d' artigliaria verfi la Città dalla parte di S. Marma , fiaccano 
di molti danni nelle cafe , non fenga grande jpanento del popolo . Ma ciò , 
che a' Capitani più che altra cofa prfilaua gittfla omafionc di temere , erano 
le opere flupende di terreno fatte da' Turchi con tanta arte, & celerità, 
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che in pochi dì fi viddero fondati all’ incontro delle mura diuerfi foni, 
& inalbati tanto , che J opra ejfi fiando pannano i nemici combattere fi- 
cuti, & con molto auantaggio ,& adoperare contra de’ noftri non pur T 
artigliarla, ma le freccie, & fuochi artificiati , li quali tirati {opra lina 
mura , €jr appiccatici ne' {occhi di gottoni , che facevano le traucrje , di- 
ftruggeuano quelle opere , prillando quelli di dentro con grand ijfimo loro 
maleficio di tale 4ifc[a,& in procedo di poco tempo dalle trincee ,& dal- 
li forti fu tanto /patio di fuori occupato , quanto di dentro era cinto d.t-, 
due cortine , & da tre belloardi ; per il che tanto più crefceuano a ’ dtjht- 
fori le difficoltà , quanto che effendo pochi , con grande incommodo pote- 
vano alle falcioni in tante parti Supplire , onde convenivano del tutto afle- 
. nerfi dal mandare fuori gente ,& da travagliare i nemici , per non cre- 

fcerc le proprie difficultà ; rimaneva la lorajprincipale fpcranga nell' ar- 
tigliane , con la finga delle quali , effendo ale molto ben vjate , fi tene- 
ucoìbcoìoAn mn0 diflurbate l’ opere de' nemici, adoperandoli in ciò congrandiffimo be- 
toniodtiBcre- ncficio de fuoi dintorno dal Bcretino , huomo di grande ingegno, & di par- 
Bomblrdicrc . ticolarc ifperienga nel maneggiare f artigliarie : ma di queflo , & d'altri 
più arditi , & più pratichi m tale ejfercitio rimaje preflo la Città priva : 
peroche colti dall ‘ archibugiate de' nemici , alle quali conueniuano fianca 
ejpofli , furono per la maggior parte morti , talché i Turchi s andarono 
Onde eflì giun tanto con le loro trincee appreffando , che giunfero alla contrafcarpa , nel- 
frtfcMpt.”*" In quale fatti alcuni fori entrorono finalmente nella foffa , & hauendofi 
per effa fatti i ripari co’l terreno da' colpi deU.' artigliane , fi po/ero con 
le gappc à cavare al piede delli belloardi , in modo , che vernerò in bre- 
ve tempo à fami alcuni quafi fiaglioni , che rendevano più facile / opra ej- 
fi belloardi la j alita ; onde per quelli montando, cominciarono àdareal- 
cheT°? U * 1 - CUm a lfàti al belloardo Coflango, & al Todacataro (erano que- 

•lcombcuóu! Hi cosi chiamati dalle famiglie de’ gentil huomir.i , che nel fabricare la _> 
*. fortegga n haueano hauuto parti colar cura ) per far prona , come quelli 

di dentro fi diporta/fero , & auuenne , che effendo d’ improuifo colti quel- 
li , eh' erano alla difefa del Coflango , fi lafciorono vrtare in modo , che 
molti Turchi , fpingeiutofi molto arditamente inangi , tr af corfero oltra i 
parapetti, ma dapoi fopragiungendo loroadoffo coirle fue compagnie "Pao- 
lo dal Guaflp , & - dndrca da Spelle , furono i nemici con grane toro dan- 
no ributtati , ma non finga perdita di molti de' noftri , & tra quefti del 
Capitano -dndrea, il quale valorofamente tra primi combattendo in que- 
lla fattione rimafi morto. Queflo improuifo affollo pofe nell" animo de' di- 
feMcmoV di- fi*/ 0 ™ terrore si. grande, che fu opinione di molti, che fi con forge mag- 
fcnfoji. giori Seguendo la fortuna de’ primi affalitori fi fiiffcro quei giorno i Tur- 
chi accollati, la Città fi farebbe perduta, ni! però il felice e fitto di queflo 
pericolo le apriva la flrada à migliori fpcrange , non trouandofi modo al- 
cuno di poter difìurbare f opere de' Turchi, i quali continuamente lavo- 
rando à fare alcune qnafì flrade di terreno , larghe venticinque piedi, 
che fi flendeuano dalle loro trincee fin all' aperture fatte ( come fi diffc-i ) 
nella contrafcarpa , aprendo dall' artigliane della Città i lati di quel- 
le vie , con f afe ine, & Sporte piene di terreno , s’ andavano preparando 
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à maggiori , & più ficuri affala , olii quali non opponendoli per tempo co- 
noff aia fi manifefiamente non rimanere più luogo alcuno di Jalute ; onde 
tutto che l'efporre à si grande pericolo i foldaa migliori, cl/ erano pochi, 
pare ffe molto difficile partito , & dubiofo , nondimeno , non apparendone 
altro migliore , fu prefo per ncceffità quel con figlio , di' era più volte per l- 
adietro fiato rifiutato . f'/cì dunque della Città Cefarc Tiouene Vicentino , y( . dj N; 
tlqualc era Luogotenente del Conte di fioay, con parte della fanteria Ita- colf, , diteti 
liana , & con la cauallcria con propofito di combatter le trincee , & i for-- ,c p - 0ll ' ric • 
ti de’ nemici , di procurare dì inchiodare F artigliane , ir di minare , ò al- 
meno interrompere il più che fi patena, le lor opere : la quale dehberatio- 
tic fù molto cara a foldati , che gratamente fopportauano di vederfi di 
giorno in giorno andare confumando , tir già auicinarfi gli efiremi pen- 
coli , fenga poter fare alcuna prona di fé (teff , nè vendetta contrai ne- 
mici . Irla quefio fatto generofo , forje come troppo tardamente tenta- 
to , & poi precipito] ’ amente effequito , non hebbe quel buon fine , che fi 
jperaua , ir che ne promife il felice principio ; nelqualeilTiouene, /pia- 
toli arditamente' inaugi , banca con facilità acquiflati due forti de’ nemi- , , r 
ci , con morte di quafi tutti quelli , che v erano dentro ; i quali offendo , ti d C ' Turchi . 
quando da itoftri furono affai tati , F bora apunto del meggo giorno, vinti 
da quello eftremo ardore , ir liberi datale fofpetto ,depoftel armi s era- 
no dati al fanno , ir al ripofo . Irla i faldati del Tiouene fecondo il cor* 
rotto coftume della noftra militia , Infoiando di profeguirc la vittoria , fi 
diedero al predare le robbe de' nemici , il qual difordine fi fece poi per ciò 
maggiore , & più grane ; pcrochei Greci , ir gli cibane fi con loro caualli 
troppo per tempo trafeorfi alianti ad affalire le trincee de nemici , ò per- 
che concorrendo con gl Italiani nella laude del valor militare ,^ole fiero 
effer veduti tra primi in quella fattione : ouero , perche mal volontari 
fieffero all vbbidienga del Cavitano Tiouene , vennero con quefio im- 
portuno mcuimcnto à fare fubito accorti quelli del campo della loro ve- 
nuta ; onde cavalcando molti Turchi con grande celerità à quell a parte, 
pofero facilmente in fuga i nofiri foldati diuifi , & occupati nella preda. 

Tela il Tiouene co ’l Conte „ Alberto , & con Ciò. Battifta da Fano ferma * W 

tifi con alcuni pochi dc’fuoi alla difefa del Forte , che haueano prefo ,da- ' 

poi vna lunga , & valoroja difefa , finalmente crcfcendo il numero de' 
nemici furono tagliati à peggi . Sofieneua F ardire di quefti hucmim va- 
lore fi la Iperanga di dovere prefio riccuer aiuto da quelli dt. dentro ,cffen- 
dofi già dato il fegno tra loro ordinato per lo foccorfo; ma perche iT tirchi 
auijati dell’ vfeire de' nofiri erano in grand ijfimo numero concorfi , & 
per valerfi di quefia oceafione , fi apparccchiauano di dare , come fece- 
ro poco appreffo , F affatto al belloardo Cofiango ,fù ccflretto il Comedi 
Tripoli , che era à quefia guardia propofio , à ritenere il Capitano Gre- 
gorio Torneo dtfiinato all vfeire co'l foccorfo per feruirfi di lui , & 
delle genti fue centra l improuifo impeto de' nemici , i quali dopò vn 
lungo contraflo , non hautndo mai potuto montare i parapetti conven- 
nero ritirarfi : cefi continuarono i Turchi per molti giorni ad infefiarej^ì-iof^. 
in varij modi quelli di dentro , & à tentare fpeffo , benché con leg- «iaCiuà . 
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tieri affaltì , f efpugnationt della Città ; dalla qual cofa per lo poco nu- 
mero dc'difenfori vemuano grandemente à debilitarft le forge dc’uo- 
firi % i quali non poteano ben {upplire alle tante fattioni > che in di- 
verte parti della Città di giorno , & di notte conucniuano farfi ; era- 
no i parapetti de beUoardi dalli continui tiri dell' artigliane già molto 
debilitati , & in alcuni luoghi rouinati affitto ; onde con tomma diligen- 
za attendeuafi ad ingroffare efaparapettico l terreno , à finire le ritirate 
Ù , oue erano ri mafie imperfette , & a fabneare {opra li belloardi alcu- 
ni caualherì , per madore ficurtà ; ma quefie opere procedevano lenta- 
». : cìrììlo inoilie . cr da. altri dtfavvi ± 


mente , perche i guaftatori confumatt dalle vigilie , <y da altri difaggi 
cominciavano à cedere alle fatiche: & perche I artigliane de nemici, che 
fluite. errato drizzate il giorno à mira -, nel tempo della notte ancora tirando 
f accano òrandiffimi danni . Tuttama manccneafi ne’ faldati , mafjimc ne 
t L’ Italiani , & ne' nobili della Città la medeftma coflanga d’ animo , dr 
Ina ferma nfolutionc di difender fi finali' efiremo , fofi lenendogli anco 
in qualche parte la Speranza , che l' armata y indiana , j fingendo fi avan- 
ti haueffe à liberargli prefto dal! affé dio : però ninna rtjpofia era data a di- 
verte lettere mandate da Turchi con le frecie nella Città -.nelle quali Mu- 
ftafà Balcià fenuendo , quando a Rettori , quando a diucfji nobili de 
principali della Città , & tal' bora à tutto il popolo, effortaua loro ad ar- 
> renderli , con promeffa , quando ciò faceffero d‘v[are loro grande libera- 
lità , & h umanità , & incontrario , Jebaueffero ricufato di farlo , minac- 
ciando feucriffimo cafligo . Ma i Turchi veggendo .cheperquefiavia 
non poteano fottragger mente del! intentionedel popolo , ode capi della 
none dei pope città , fatto fegno a Quelli del helloaxdo Coftati'^o di voler venire a p Ar- 
to, •dee*». Umcnt J Q & $v mào Uro conceduta ficura libertà di poterlo fare,efpoJe- 
ro per nóme di Mufiafà Bafcià : marauigliarfi lui grandemente di non 
battere mai alle fuc lettere ricevuta rifpofia , quafi , che fufiero deprez- 
zate le lue forze , che pur erano grondarne , & con le quali ballerebbe 
e oh molto prima potuto terminare la guerra , [e non haueffe bauuto ri- 
spetto alla loro lalutc , la quale cjfi medefimi moflrauano di (limar poco ; 
però ìli banca voluto ammonire , che confiderando bene lo fiato delle co- 
le Uro ridotte hormai à fommo pericolo per la morte di tanti dtfenfon, 
dr per effer lutata ogni Speranza di foccorfo , poiché con certami auiji 
intendeafi l'armata fine! tana oppreffa da molti mali , & ditficulta non 
poter fi levare deporti , nè pacare più innanzi ■■ poter nafeere prefio oc- 
chione , che le honeflc tonditioni,d' accordo borarifiutate , farebbouo da 
loro ricercate , & defidcrate in vano, concio fiacofachc non poteua egli put 
lungamente moderare l ardore de' foldati , i quali con frequenti uiftanze 
dtmand.uiaw , che in premio delle loro fatiche ,& pericoli ,fufie lordata 
in preda la Città ; onde tardando effi ad arrender fi , fi potrà dire .che piu; 
lofio la pazza ojlmationc defuoi Cittadini , che la crudeltàde nemici hab- 
Ufpefta data- bta portata ì quella Città! ultima rutima . Me quali parole .brcuemnt- 
b . te confutata ta rifpofia , peroche non era la tregua piu lunga che di due bo- 

re , fu deliberato di litentiarc i nemici dal parlamento , con dire loro jola- 
' ..... mente , ch'era de faldati , 0“ de Cittadini coflantiffima rifolutione di vo-, 
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/ere con tutte le forge loro difendere fin all' eflremo quella Città , & man-, 
tenere la fede al fuo Trencipe , acciocbc in ogni cuento non fi potefje in loro 
altro de fiderare che migliore fortuna ; dalla quale però fperaiiano non do- , x 
uerefier abbandonati, non abbandonando ejfi fe medefimi , & Ubonefià > ...i 

& la ragione, che infieme con la propria fatate s’haueano prefo à difen- 
dere : cosi battendo ripofta ogni jpcranga nell' armi , parue bene olii Ret- 
tori di nutrire con qualch'arte ne gli animi de' foldati , & del popolo la 
fperanga del foccorfo ; onde principalmente vedeafi crejcere in loro Uj ‘ 

buona difpofitione , & l’ardire di foflenere tefpugnatione : però conocca- Aftuti» Ton 
fione di certo rinegato fuggito dal campo de' nemici nella Città, fecefi di- ehet< *' 
uulgare vna fam%, che hauefie coftui portato lettere da Famagofla , con 
certo auìfo del giungere deli’ armata Chrifiiana , laqual cofa acciocbc più 
fermamente da tutti fi teneffe per vera, fu commeffò alli Capitani, che 
erano alle montagne con le genti dell" Ifola , chedouefiero fare il fegno del- 


ti dieci fuochi, il quale fapeua ciafcuno e fiere flato ordinato per dare alla 
Città notitiàdelC arriuo dell' armata amica ; ite he tanta imprefiionc puote fa- 
re ne gli animi d' alcuni , cbtfrapprefentandofi inondi , come vero , ciò che 
grandemente era da loro defiderato , affirmauano di vedere dalle mura 
levar fi C artiglierie , &i padiglioni del campo Turchefco. Ida i nemici, 
che da tale Jufpetto erano all ’ bora quafi in tutto liberi , continuauano t ot- 
tanta le batterie; nelle quali altra cofa per alcuni giorni non fuccefie no- hlotteiclcoa 
tubile , faluo che in vn affatto , che fi diede al belloardo Coftango la morte u ,ii Tripoli . 
diCiacopodi Nores, Conte di Tripoli , mode primi Baroni del!{egrio, il- 
quale haueafi acquiflato honoratiffimo nome di perfona vigilante, &valo- 
rofa , & in luogo di lui fu alla cuflodiadi quel belloardo pofio Francefco Ma- 
ria fuo fratello . * 

In cotal modo attendeuano i Turchi à confumare le genti di dentro à po- 
co, à poco , con frequenti battaglie ; ma però non ardiuanoejfi d’entrare^ * 

nella pianga de’ bclloardi , dubitando, ebenon vi fufiero folto le mine, il d<fcnfo t Y. 
timore delle quali gli faceva andare più cauti , per la frefea memoria del 
danno da effe ricevuto nell' efpugnatione di Zighet ; oltre ciò, parendo à Mu- 
ftafà d’hauere poca gente per poter fare vn grandiffimo sformo , & maffi- 
rnamentc , perche i Gianiggeri nou fi moflrauano molto pronti di dover efier 
J primi ali’ affatto , andana interponendo tempo fin tanto , che b avuta nuo- 
va più frefea , & più certa dell’ armata nemica , potefie ( come poi fece) 
ficuramente accrefcere l’efiercito con la gente , ch'era rimafla con le ga- 
galee , la quale come prima , ceffata ogni fofpetto dell' armata , fu giunta 
nel campo, cjjendo già fornite, & afiicurate le firade di terreno, cbcdal- 
le trincee conduceuano à quattro belloardi , cioè , Todacataro, Coflango, t)3nno vn , lf _ 
Danila , & Tripoli , cominciò à difporre tutti i Capitani , & i foldati al prò- faitogenenlc . 
pria carico , & con grande ordine , & con . tutte le forge fece ad vn tem- 
p o iflefio dare l’ affatto à tutti quattro i belloardi , la qual cofa era da gli af- 
fediati interpretata farfi da’ nemici quafi per l'vltima proua con animo , ciò 
loro non fuccedendo , di dovere fubito dipartirli ; tanta imprefiione fattoi 
banca l'auifo del giungere deli' armata V mettano : il quale tenendoli da tutti 
per vero , s' andavano l'vn I altro inanimando, con affermare con molta confi- 
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derida la vittoria di quella guerra , il fine di tante fatiche , la ficurtà di 
tanti pericoli effer ripofia nel [ofiencre la furia di qucfla battaglia : però 
*i ne foneri- con grandiffima virtù , quaft [operando fe fìeffi , dr l'opinione concetta 
buttati, delle loro forge , ributtarono quel giorno in ogni luogo i Turchi con gran- 
dtfjima loro vcciftone r di che effendofi grandemente marauigliato , dr 
infieme /degnato Muftafà , & quaft cominciando à perdere della fpcran- 
_ ga d’efpugnare la Città > come s’hauea perfuajo di poter facilmente fa- 
e!romtJae" ì ì re > impiegandouift tutte le forge , non ce/faua di follecitare del continuo ifil- 
fcoi foidan . dati , dr d’ accenderli di deftderto d ejfcr vii altra volta condotti alt affatto , 
quando rimproucrando la viltà , quando promettendo larghi premi) alla vir- 
tà: & quale occafione,diccua egli, potrà farai arditile kora,chepcr nume- 
ro, dr per difiiplina militare vi trouate cotanto fuperiori a' nemici , rima- 
fli hoggimai pochi > (ir tutti huomini nuoui , dr ine/pcrti nell’ armi, non pote- 
te fificnerc pur l'afpetto loro , che con tanta ignominia vi hauete lafciati ri- 
buttare , commoucndoui angi vn vano timore , che alcun vero pericolo ; fe 
la jpcranga. della preda, che vi s'apparecchia di così grande, dr ricca Cit- 
tà ,fe il defiderio della gloria cfhaucrc voi co'l voflro valore acquifiato alt’ 
Imperio Ottomano vn così nobil 1{egno , non'haforga d eccitare ne' petti vo- 
ftri quella fortezza , dr generofità, che fempre fuole accompagnare coloro che 
militano [otto le felici infegne de gl Imperatori Ottomani , per certo non 
•vi fi conuiene mai più nell duuenire volger l'animo ad alcuna opera militare , 
che ninno Capitano o/erà J otto la [ua [corta confidare l’ honore del grande 
dr [empre inuitto Signore , la cui perpetua felicità deflinatagli dal cie- 
lo, voi moflrate di non conofiere» credendo che all' armi [ue natione alcu- 
na poffa far lungamente contrailo : [e voi à voi ifleffi non farete reffienga , 
fiate certi , che tallo conuerramo i nemici- cedere alla voflra virtù , 
df alla fortuna del voflro Trencipc , il quale giuflo iflimatore delle vir- 
tuofe fatiche difpenfa largamente grandijfimi premi j à [uoi foldati ; fi che 
non è alcun grado d’honore , al eguale non poffa cìafcuno di voi effe r 
portato dalla propria [ uà virtù , a cui filo ridi' Imperio Ottomano finori- 
ferbate tutte le ricchcgge , dr tutte le dignità; le quali coje ne gli altri fla- 
ti fi difpenf ano più fecondo certa gratta , finga alcun merito fpeffo aequi- 
ftàta , ò fecondo vn vaniffimo nome di nobiltà , che per lo vero, dr pro- 
prio valore . Irla tra voi non è alcuno , chcnonpofja fperarei primi h ono- 
ri della militia a’ quali vi è [empre aperta la via , dr bora maffma- 

mente loccafione vi inuita . Le quali parole volendo il Bafiiàcon più cfpref- 

iTu^tfi pronte ffe confirmare , fece [libito per tutto l'tffercito andare vn bando, 
«no filitele^ cheli tre primi, che [aliffero le mura della Città , doueffero cfjer fatti San- 
ftiKlia c"mì ! giacchi , dr venendo l’occafione della morte d alcun Batcià quello » che 
primieramente entrato fuffe nella Città prefa doueffe [accedere in quel 
luogo di dignità : confirmati in cotal modo gli animi de’ [oliati , fu dato 
ordine alC affatto per la mattina [eguente ; nella quale auantìl’apparir del 
Sole « Turchi quietamente s'appreffarono i quegli ifleffi belloardi , che hauca- 
no prima ancora tentati , fperando , che Caff olirci difenfiri, quanto più po- 
t e nano improuifimentc , doueffe loro facilitare la vittoria , come auuermt: pc- 
tocberitrouandoi Turchi quelli eh' erano alla guardia del belloardo Coflangp 
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tutti addormentati ,fuperarono felina contraflo le maggiori difficoltà', & 
montati con impeto i parapetti, non diedero loro j patio da difenderai, an- c p«fa* 
gì che confa fi dal forno, & dal timore non feppero ridurfi per tempo den- “ uu - 
tro delle ritirate , Hauea potuto tanto negli animi de' noftri [opinione che 
fuffe giunto [ afpettato foccorfo, che filmarono lo flrepito della fera prece- 
dente , nato dal[appareccbio dell' armi , efferc vn certo inditio del leuarft del 
campo nemico , onde dr per tale rifpetto, & perche fi ritrouauano hoggimai 
quafi vinti dalle lunghe vigilie , dr fatiche paffute , haueano con maggior 
ficurtà , & con più lungo ripofo depofie l' armi : in tale confu [ione comin- 
ciando ad mitrare inficme con i noftri foldati i Turchi mefcolatamente den- 
tro de gli virimi ripari , ne nacque fubito grandiffimo rumore , dr terrore , 
talché molti fi mifcro in aperta fuga . .Alloggiatta poco dal belloardo difco- Con<n d j 
f lo il Conte di ffocas , il quale auijato del fuccefjo più dallo flrepito ,dr dal conre di R«- 
tumulto , che da certo dui fi , vefiitofiM armi , & confumando in ciò qualche c,s - 
tempo , non prima peni enne al luogo del conflitto , che ritrouò’in tanto dì- 
fordine le cofe, che quantunque fermaffe la fuga de' fuoi, non puote però 
alle cofe già quafi dijperate apportar Jatute -. però che effendo egli preflo ca- 
duto combattendo pervn colpo d' vita archibugiata , dalla quale fu colto 
nella tefla , tutti gli altri, che pur con la fuafper unga , benché con gran- 
diffima difficultà , dr difanantaggio manteneuano ancora la contefa , poflifi 
fubito in abbandono , lafciata la difefa delle mura corjero ciafcuno alle pro- 
prie effe con fperanga di prouedere alla falute delle loro mogli : onde , tut- £ dj 
to che poco appreffo fopragiunfero Tictro Tifani Configliere ,dr Bernardi- noPoUni!* 
no Totani Capitano di Saline , in damo s adoperarono con [auttorità, dr 
con l’ efsempio per fermare le genti già difordinate ,dr con fufe ; tra le quali 
bauendofi il Totani mef colato , dr ritenendo quafi à forga alcuni , fu con 
loro tagliato à peg^i; ma il Tifani fi ritirò con gli altri alla piatta , ouc £ 
ogni parte ricorreuano le perfine à fallar fi, nè erano per all bora figui- 
tate da’ Turchi , conciofitacofache attendendo effi filo à far fi patroni di tut- 
te le mura , (cacciati i primi del belloardo Collaudo , fi dr igearono fubito 
àgli altri belloardi , ne’ quali tuttauia combàttendoli, erano con gran va- 
lore maffimamente da' fanti Italiani (oflenuti i nemici -, ma finalmente veg- 
gendo già perdute le ritirate , dr per lo fiprauenire di quelli de’ nemici , 
eh" erano entrati nella Città , ad vn mede fimo tempo effer dannati , dr da 
dietro combattuti, non potendo più fare lunga rejiflenga ,lafciando le mu- 
ra, & facendofi per mnpgo de' nemici la via, fi drig^orono tutti alla di- 
fefa della piagna , la quale contea l’impeto de' primi ajjahton mantennero 
vn pexptp ,fiu tanto che’l Bajcià d'^ilcppo vi fipragiimfc ; il quale entrato 
nella Città per lo belloardo Tripoli trafeorfi prima intorno le mura veci- s 0 “ r! - 
dtndo molti, che erano rimafii adietro , benché gettando effi l'armi procu- 
r afferò in vano d‘ impetrar fi perdono ; dr battendo al belloardo Barbaro 
rotte , dr pojle in fuga alcune compagnie d’ armati , che banca infume 
raccolti Giouanni Fallerò nobile V mettano, il quale ritrouandofi , come mer- 
cante in quella Città , diede in diuerfe occafiom faggio di molto valore, 
né ritrouando in altro luogo contrailo , per Henne alia piaggia , oue poiché 
vidde ragunata tanta gente con ai-mi , che ficaia ancora gagliarda rc- 
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fiftenza , fece fubito condurti tre pezzi <£ artigliarla , tolte dalle mitrai 
della. Città , & con.quejic dijordinate , & danneggiate grauemente le 
{quadre di coloro , che difendevano la piazza , gli coftrinfe ad abbando- 
narla j ritirandofi molti nella corte del palazzo . otte erano poco prima 
ricorfi il Luogotenente , il f'efcouo Contarmi , & diuerfe altre per fonema 
principali della Città , dr quelli , che non vi poterò entrare , Jparfi per 
le contrade , privi d" ogni difefa erano fubito , ò tagliati à pczz‘ , à fatti 
prigioni . Ma poco appreffo il Bafiià , fatto à quelli , che erano [errati nel- 
la corte fegno d' accordo , mandò dentro à trattare co ’l Luogotenente vn 
• certo Frate Ciprioto , il quale poco prima arrcndend sfogli era flato da lui 

accettato f otto la fua fede'. Qutfli dunque h avendo per nome di effo Ba- 
fcià promeffo di faluare à tutti la vita , fu fubito rimandato à lui , in- 
fume con Tutio Coflanzp , che in nome del Luogotenente fe gli arrendef- 
fe 5 per ordine del quale bauendo ad vn tempo iflejfo depofle fubito Car- 
mi, auuenne con molto mifer abile accidente, che nclC aprire delle porte, 

■ i Turchi che d‘ ogni intomo vi faceuano grandifflma calca , non potendo- 
e ai quelli an-- w y; -vietare per effer quelli di dentro difamati , entrorono nella cor- 
untìio! ' te con grande impeto, & incrudelendo contra quella gente inerme , gli 
tagliomo tutti ì pezzi , hauendo in ciò corfo vna medeftma forte i Ret- 
tori , il yefcouo , & ciafoun altro più eminente , per grado , & per no- 
biltà con li privati foldati , & con C infima plebe : dapoi il qual fatto ri- 
manendo a Turchi ogni cofa libera , Ctrficura fi pofero à trafcorrcre fen- 
Dc predando il ~ a ordine , & fenza inferno per tutte le parti della Città , faccbcrgian- 
oeggiando . do le cafc , fpogliando , & diflruggcndo i Temptf , vergognando le ma- 
trone, sforzando le vergini, & menando tutti à filo di fpada , fenza-» 
alcuna diflintionc di feffo , ò di età , ò di conditione : talché morirono in 
quel giorno per mano de' Turchi più di venti mila perfine, & quelli, à 
cui da' crudelifflmi nemici fù Infoiata la vita , più tofto per rifirbargli à 
maggior pena , che per alcuna pietà , legati con mifer abili catene ,&ftr af- 
finati fopra li corpi morti de' fuoi parenti , & amici , ficrono condotti via 
prigioni . In colai modo hebbe à prouare in vn fol giorno tutte 1‘ cftreme 
calamità quella Città , che per molti armi eraviffuta con grandifflma pom- 
pa, & fp'cndore , anzi con fimmo luffo di tutte le cofe , dando di sèco n 
sì bombile fpcttacolo vn nuouo efjempio della variatione delle cofe Im- 
mane . Seguì quefto ficco a none di Settembre , il quartodccimo giorno , 
rtrde fatte, doppo che vi s‘ era accampato f efferatoTurchefco . Grand ifflmc , & ric- 
ci) iffimc furono le prede efportate da' nemici, & mandate à Coflantino- 
poli à prefintare il Signore, & li Ba[cià;ma non ne poterò però andare in tutto 
lieti , & trionfanti : peroche vna naue , nella quale erano caricate mol- 
te delle cofe più pretiofi , & molti prigioni di conditione , effondo poco al- 
largata dall' Ifita , appicatouifì à cafo il fuoco nella monitionc, perì af- 
fatto , con tutto ciò che portava . 

Trefi , Or [albeggiata la Città di Nicoffla , Ttfuftafà Infoiati alla guardia 
gèwo*l pania— e fT a quattro mila fanti ,inuiò I efferato ver fi Famagofla, conciofiacofit 
gotta. ” che dopò la prefi di Hicoffla s' erano iTurchi facilmente fenza alcun contra- 
ilo impanatiti di tutto il rimanente dell' Ifila , peroche foguendo l’ altre 
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terre , come quelle , che non erano forti , né haueano genti da poter fi di- 
fendere la fortuna de’ vincitori- , fe gli arrefero /abito, & con non minore 
prontezza , & faciliti Cerines , che i altre , benché il CaflellanGio. Maria 
Mudalo ,& il Capitano Mfonfo Talamo ,bauejJero pochi dì prima , fe- 
gucndo il configlio , & f effortationi di quelli di Famagofla , data inten- 
tione di volere per quanto poteano mantener fi . Fecero f ifleffo quelli del- 
la Montagna : effondo venuti f abito à ntrouare Muflafà , & ad arrender- 
gli , (ir giurargli fideltà Scipione Caraffa , "Paolo Singlitico ,&■ altri no- 
bili accompagnati da molti "Preti Greci , & da gran turba dij' Ulani, in 
modo che di tutto quel Rogito altro non fi teneua più alla deuotione de’ Si- 
gnori Finetiani , che la fola Città di Famagofla : onde Muflafà menatoi 
quella parte l’ efferato , pofe il campo al CaJ ale "Pomodamo, tre miglia lon- jecjra joo . 

tana da quefla Città , facendo ogni giorno tra] correre invitta di quelli di uèmigiT/ion- 
dentro molti Turchi à cauallo , che portauano /opra le lamie le t effe di di- *“ 0< 
uerje perfone principali morte in Nicoffia, per ifpauentare i follati ,& ri- 
manergli dal proponimento di douere afpe tiare l' affatto, ò foflenercl' offe- 
dio : s occoflo dapoi alquanto più alla Città, facendo fi le trincee con /por- 
te piene di /abbia per effere quel terreno Itali opere importuno : ma quel- a 1U( . 
li di dentro vfeendo arditamente à fcaramucciare con nemici , gli teneua- rb’àfff.diX 
uano in modo tranagliati , che -due volte gli f cacciarono dalle trincee , df W«*i • 
con ì artigli arie della fortegga diftruflero tre forti, che ne‘ luoghi! ciò op- 
portuni , cioè , à San Giorgio , à "Preijpolc , & alla torre deli Ocha era- 
no Siati da’ Turchi con grande celerità inalbati ; ilcheperò,perlecofeche 
feguirono poi , fu con non poco maleficio degli affedtati , battendo in pochi 
giorni diminuita affai la monitieme , confumati in queflo foto effetto più di 
cinquanta migliar a di poluere . Ma perche già fopraflaua il tempo dell' In- 
uemo importuno all’ efpugnatione , che fi vedea douer riufeire lunga , & 
difficile , & perche parte ancora delle genti fi conueniua <f implicare nel 
rinforzare le galee per C auifo hauuto dell vnione dell armate Chrifliane ; 

Muflafà defiderofo di non battere più à tentare la fortuna , che potef- Muffati viene 
fe fcemargli la gloria acquiflata nell' imprefa di Nicoffu , teneua Jpeffo , R C ““|”èc£ 
dr in vartj modi follecitati quelli di dentro à venire à qualche trai- pi . 
tatione dì accordo : onde lafciato entrare Giouanni Sofomeno fatto pri- 
gione in Nicoffia , /otto apparenza di ritrouare denari perla fuo rifatto , 
fece dapoi molte effortationi ad arrender fi , dire a’ Rettori , &■ a' Capi-' 
tani , che non volendo da sé fare alcuna rifolutione di cedere à lui quel- 
la Città , doueffero ,fin cioè haueano tempo di poterlo fare, (criuerc à Fi- 
naia aìfuoi Signori : moflrare loro lo flato delle cofc , la difjìcultà del 
mantener fi contra tanto cffercito , dr confortargli à valerfi dell' occafio- 
ue , con cedere ciò che conferuarc in niun modo poteano , dì accommodare 
le cofe loro co’ l gran Signore per afficurare gli loro Stati . Di queflo flef- 
fo tenore fece Muflafà fcriucrc alcune lettere , m modo che parejfero 
ferine da Rettori di Famagofla , dr capitarle alle mani del Bailo di 
Coflantimpoli . Ma ne’ Copi , dr nel popolo di Famagofla era cofìan- 
tijfirna volontà di iifenderfi fin'aW cftrcmo .* però non pur non pre- niun 

fiatano à tali ragionamenti T orecchie , ma in luogo dì effortare il Senato 
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à cedere quella Città , fi riffolfero di dimandare con ogni infiamma foc- 
corfo , procurando di mantenerla ; onde perche lo flato delle cofc , & il 
loro particolar bifogno fufle meglio intefo , fl deliberò di mandare à Vi- 
netia Nicolò Donato , il quale deputato prima à quell’ 1 fola , firitrouaua 
all' bora con due galee nel porto di famagofla ; co’l quale venne anco à 
Tronfi; dcI1 . Viuetta Monfig. Girolamo /{agaggoni Vcfcouo di quella Città inflruttiffì- 
aimju chri- mo di tutte le cofc , & attifflmo d queflo negotio . 

• Tila già é tempo che ritorniamo à raccontare i progrcffi dell armata Chri- 

fliana , la (quale leuatafi , come fi diffe , tutta infieme dal porto della Suda , 
s era ridotta in Sithia , oue con varij pareri fi cominciò à confultarc tra 
Consultano il Capitani , come vjar fi dauejjero quelle forge , con maggior profitto . Tra- 
modo di Tiare poncuano alcuni , che affalendofi alcuna terra dell’ Imperio Ottomano , & 
fc loto forte. mferendofi ne \i, i oro confini per ogni via poffibile , quei danni, che fi po- 
tè ffero maggiori , fi procurale <T aftriiigcre i nemici à dipartir/} coni ar- 
voiendo altri . mata > & co ’l maggior iicruo delle forge loro di Cipro , per preflare foc- 
che it affai u ile corfo alle co/e proprie , quando vedeffero fopraflare loro grani pericoli ; 
rltco Cl,,i non /accedendo , non era però dal primo loro propofito lontano con 
alcun notabile acquiflo contrape/are la perdita , che poteffe /eguirc di al- 
cuna Città nel I{egno di Cipro , la quale per tal via fi farebbe per auen- 
tura più facilmente rihauuta , di quello che bora fi poteffe difendere : on- 
de affermano effer queflo partito più ficuro , & di più certo frutto , che 
l' andare in Cipro : dalla quale dcliberatione in molti cafi poteano augi fc- 
gnirne notabiliffmi danni » che jperar/enc alcuna certa vtilità : peroches 
non farebbe flato in poter, loro lo sformare al combattere l armata Tur- 
chc/ca , la quale potendo /lare Jorta in ordinanza, & facendo/} quafi due 
fianchi de' vaffelli groffi pieni d’ artigliaria , fermarfi intorno alle mari- 
ne , non altrimenti che in porto ficuro , onero non farebbe v/cita à com- 
battere , onero v/cendo , farebbe ciò certo inditio , che i nemici cono/cef 
[ero di poter con grandiffimo loro auantaggio arri/cbiarfi alla fortuna del- 
la battaglia . Ne erano ne gli altri partiti , che dopò giunti in Cipro 
prender fi poteffero maggiore fperanga , ò ficurtà ; pcroche lo sbarcare 
le fue genti per l' aiuto di Nicoffia , non era co/a , che promettere frutto 
vguale al pericolo , offendo il nemico così potente , Cr patrone della cam- 
pagna ; df il ridurre quell’ cffcrcito in afledio , cffendoiuin quell’ i/ola tan- 
ta copia , & commodità di vettouaglie , era co/a quafi che impoffibile ; 
dr d altro canto lo flare lungamente fu’l mare , maffimc in quella fa- 
giane , & tra rìuiere di paefe nemico , come era co/a foggetta a' varij ac- 
cidenti di fortuna , così pareua , che vn tale configlio non poteffe man- 
Aitr!, che fiati- care , [accedendo alcuna co/a auuerfa, di qualche nota di temerità. Ulani 
dette m opto . c0Htrar i 0 con mn minore ardore altri , & il General Zane principalmen- 
te fi sforgauano di pervadere l’ andare in Cipro , ricordando quell' ar- 
mata effer principalmente ordinata alla difefa di' quel Pregno , il quale non 
permettala la tardità della loro partita , che per via d’ alcuna diuerfiùne 
liberar più fi poteffe dal pericolo : il andare mangi à ritrouare , &■ com- 
battere 1 armata nemica , effere à ciò riferbato per vmeo rimedio , ma con 
grandiffima fperanga j peroebe alla fama* della lor venuta farebbono i 
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Turchi flati coflretti à ritirarfi alt armata , <Sr alla difcfa di fe flejjì * 
abbandonando l'imprefe da terra ; ne' quali fe pur haueffero voluto pii 
lungamente flare occupati , che altro defiderarfi , pervna certa vittoria, 
che ritrouare i nemici fparfi per t Ifola ,& le galee abbandonate ,& efpo- 
fle d ficura preda t Ma e/fere molto più verifmile , che i Turchi hauu- 
to auifo delle forge de' V inetiani , gjr della congiuntione fatta con le loro 
galee, di quelle della Chiefa , & di Spagna ,fuffcro per leuarfi con /' arma- 
ta di Cipro, non per combattere, ma per ritomarfene in Coflantinopoli ; 

C 'r che perciò potcjfe loro effere data opportunità , ritrouando i nemici nel 
viaggio , d' affalirgti , &■ combattergli con grandiffmo auantaggio . Ma . j 
per certo poterfi anco inauatunquc altro cajo promettere, m quanto pro- 
metteua l' incertegga deve cofe .della guerra , da queflo ardire profpcriffl- 
mi fucceffl; conciofiacofachc quantunque di numero di legni, & di h uo- 
mini fusero di forge inferiori a' nemici, per la qualità, & bontà de' vaf- 
fclli, & per la virtù de' foldati fi ritrouauano fenga dubio fuperiori à lo- 
ro : oltre che offendo efji frefchi , & interi, poiché s era già à fufficienga 
riempito il numero de' galeotti ,& de’ foldati nelle galee, con molto auan- 
taggio haurcbbono potuto aff olire i nemici rotti, & indeboliti dalle fati- 
che di molte f anioni, nelle quali era anco da credere , che hauejfero per- 
duto il fiore delle fuc genti ; ma certa cofa effere , che coni' appreffarfi tan- 
to alt armata nemica, quando ancora altro non feguiffe,veniua ad ac- 
quiflare loro grandifsima riputationc ; fi come in contrario il volgerfi 
ad altre imprefe haurebbe dato indi t io di troppo timore , qttafi che fi 
fuggiffe f occafione d' incontrarti co i nemici, a quali per ciò s ac ere fee- 
rebbm molto d’ animo , & altre tanto fi leuarcbbt a' noftri , mafsime à 
quelli che difendeuano le Fortcgge di Cipro : nè effere buon configlio , 
tafeiar perder le cofe proprie , per acquiflare C altrui, tanto meno an- 
cSra, quanto che con molto maggior difficultà fi potrebbe da vn Tren- 
cipe più debole , come era la I{epublica mantenere [ acquiflato , oucr ri- 
cuperare il perduto cantra la potenga dell ‘ Imperio Turche feo , & nel 
meggo di tanti altri fuoi Stati, pieni di gente da guerra ■. Qiiefle ragio - Etàqoefto vU 
m per Jc Jiejje di molta forga trufferò tanto piu gli animi di tutti nella appigiono. 
medefima fentenga , perche era conforme alt ordine , c Ir al defiderio del 
Senato, cioè , che lafciate £ altre cofe minori, s attende fle alla fomma 
della guerra ; onde fu di comrnun confenfo deliberata la partita per Ci- 
pro, non dimorando minore prontegga de gli altri in effequire ciò che 
era flato deliberato , quelli ancora , che prima s haueano lafciato inten- 
dere difentire diuerfamente : coti aiti XVIII. di Settembre, lafciatau odi 
l ifola di Candia , driggarono tutti infieme il loro camino verfo Cipro , 

Fra all’ bora tutta l' armata di cento cJ” ottan tauna galee fonili , cioè. Quanta, r<jm- 
cento & ventiquattro de’ V inetiani , dodcci armate dal Tontefice , dr 
quarantacinque del Rf Cattolico , & oltre quefle , dodcci galee groffe , Cr '* 
quattordcci nani armate da’ V inetiani, fenga vn grandifsimo numero d' 

■altri vaffclli da carico , che erano piati di varie monitioni . Frano fo- 
pra tutta qticfl’ armata intorno à quindeci milla fanti pagati , oltre vn 
buon numero di venturieri, qua fi d' ogni parte concorfi, per lo più ger.- 
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tifhuommi & perfine iThonorata conditionc ; & ancora che de' primi 
faldati che montarono [opra le galee de’ Vinetiani ne fusero mancati af- 
fai, nondimeno con le genti nuoue tolte dall' IJolc , sbulletta poco meno 
che riempito del tutto d primo numero, che era flato di dieci mila fanti: 

•"* ma [opra le galee del Tonteficc ne erano oltre d mille, & intorno à quat- 
tro mila f opra quelle di Spagna : alle quali genti erano propofti diuerfi 
Capitani di molta esiimationc , & d’ijperien^a , onde con grande confi- 
dinola s'andaua à ritrouare i nemici . Nauigando dunque l'armata con 
tempo fauoreuole verfo Cipro , benché per andare tutta vnita svfaffe 
foto il trinchetto , fatto in tre giorni il camino di più di trecento migliai 
fi condujfe à Caflcl Bjc&p , che è vii f cogito pofto dirimpetto à Sette ca- 
lli nella Caramania , & da Cipro poco più di ctbtto & cinquanta miglia 
lontano , (opr attenendo la notte per la fortuna di mare , che cominciaua 
à trauagliargli , furono i noRrt corretti di ritirarfi in porto datili , & 
intendono la Caiamiti , & quiui la fera fleffa gìunfe loro C infelice nucua della per- 
prc£« di Ntcof- dita di Niccfjìa , per la relatione (t alcuni Chrifliani fudditi Turchefchi , 
ritrauati f opra vna fufta , la qual partita di Cipro per portar lettere à 
Hodi, era fiata prefa dalle tre galee di Luigi Bembo , Angelo Surtano, 
& Vicenzp Maria Triuli , fpediti di Candta auanti il leuarfi della ar- 
mata , à prendere C informai ione delle cofe de’ nemici . Bfmafcro ptr ta- 
E Tengono I le au ‘f° gli tm ‘ m * M tmt grandemente abbattuti, & fojpefi: onde il di 
nuouaconfc t- feguente , ritomandofi per quello accidente à fare nuoua confulta , vo- 
lendofi in ciò il parere di tutti coloro , che portauano Fanale : quelli , 
che in Sithia s erano da principio me frati dubbiofi di volger fi à ui’tmpre- 
fa , tir che poco laudauano il prefo conftglio , con più efprcffe porci e , 
prefa quefla occafione , fi pofero à deteflarlo : tuttauia prcmcttcuano gli 
altri , fe con tutte le forze vnitamente fi fuffe feguito il primo viaggio , 
em Dotiamo, di non douere , ò co ’l voto, ò co’l conftglio, com’era di ciafc uno i'aUt- 
ie ritornate in tontà , impedire , che non fi effe qui ff n o le cofe deliberate : ma il Doria 
dicuo. yj lajciò pnflo, & chiaramente intendere, di volere in ogni modo ritor- 
narfi adietro , adducendo ch’crano Iellati di Candia con propofito di foc- 
Ragioni da et correre NiccJJia , la quale effondo già perduta, non rimaneva più la me- 
la addotte, defrma , nè altra così potente cagione di douere cfpcifi al pericolo della 
battaglia , fatto per tale auifo molto maggiore , ér più confiderabile : pe- 
rochc le genti de nimici libere dalle fattioni da terra , &■ diuenute più 
ardite , <& infoienti per la vittoria , farebbono montate tutte f opra l’ar- 
mata , non pur per {(flettere l'incontro , ma per farfi manzi ad incon. 
trare i ntflri , ch’andafjero ad affalirgli . 0 iggiungeuafi à quefto , il ri- 
f petto della Ragione già molto al verno vicina , la lunghetti del viag- 
gio , che fare loro ccnuemua per riccndurfi w? fuoi porti , la partico- 
lar cura che batteva egli da prender fi delta faluezga di quell' armata com- 
Nè è irb' m $ a ^ Cattolico alla /uà fede , & alla fua diligenza . Nelle quali 
timuoucti'o. ,lc cofe fetmandefi egli con rifiuto propefito, non poterò , nè il Generale . _> 
Zane , nè il Troueditcr V cnieto , il quale montato /opra l’armata per con-- 
durfi in Cipro, fi dimefiraua in dò ardentiffmo , con alcuna ragione ri- 
vnevcrnilo , & pervadergli , che cffcr.dcft tanto auanti con tfft loro con- 
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dotto , voleffc correre feco vna fleffa forte , & far froua delia fortu- 
na della guerra ; della quale non fi potrebbono dolere per difgrauare /<u 
ftefji dalla colpa, che loro farebbe data dal giuditiode gli huomini , diba- 
ttere tante forfè, & tanto tempo indarno confumate, poiché non hauea- 
no tentata mai alcuna cofa : ma ogni perfuafione era vana , anfi di Dtndow . . 
quefta volontà di lui ne preflauano non minor indicio i fatti , che k pa- Scio col f«u" 
rote ; peroche eraft offeruato , che nel camino il Dona , ricujando di mt- 
fcolare le fue con Coltre galee, te banca fcmpre tenute mfieme , [orban- 
do il lato del mare , perhaueref come fi fofpettaua) in fua poteflà il pren- 
dere qualunque configlio, & la notte, che fi flette à Caftel /{affo , po- 
flofi in mare fuori de gli altri , quando il tempo d'vn vento frejco con - 
figliano à ritirarfi al fitcuro , diede parimente fofpetto , ò vero , ò [alfe 
che fuffe, ch’egli haueffe inanimo , riformandoli vento, di leuarfi tacita- 
mente , dr moflrare (Ceffere flato da neceffità fofpinto à prendere tal 
partito: onde quegli altri ancora , a’ quali non piaceua quefto configlio di 
poffare più inatrfi, prendendone dalle parole , & da gli andamenti del 
Doria occ afone, fauormano C opinione del ritorno, dimoflrando con gran- 
de difauantaggio , & con molti infelici aufpicij per li fucctffi di N loffia , 

<Ùr per l'animo di tutti così dubiofo, & fofpefo, & per lifofpetti hauuti 
di perfona sì principale , che comandano à buona parte dell’ armata , 
prender fi vna imprefa molto dubbiofa , dr difficile ; ni poter fi negare bu 
qualità della flagionc, & della loro nautvatione per lo Golfo di Settelia 
in ogni tempo (oggetto à grauiffme tempefle , non efferecofe molto contra- 
rie à loro difegni: dalle quali cofe apparendo , non parla certa rifolutione 0n<fctuturu 
del Doria , ma la dubietà a’ altri ancora , fu il Generale Zane affretto à pie- mata tomaio- 
gare C animo al ritorno, benché con grauiffimo fuo dolore, veggendo di non <Ue “°- 
poter ben effe quire gli ordini del Senato , & di conuenire lafciare al nimico li- 
bera la flrad a di poter dopò tante ingiurie , & tante prede ritornarfeue à cafa Jc ucfto con _ 
finirò , & trionfante . Tri a per certo qui fio configli o , fe alle cojeche feguiro- figlio' fu Ano 
noappreffo fi rìguardaua, come fu accommodato al tempo, cosinoli pur buOLO •• 
non meritò biafimo , ma fu cagione di fuggire altri infortuni] ; peroche [ar- 
mata nel ritorno fu fubito aff alita da grani fortune di mare , dalle quali più 
volte trauagliata non puote ridurfi tutta fìc arane’ porti, che alquante ga- 
lee del Toutcfìce , & de’ P indiani portate in terra dalla fùria de' venti 
andarono in pCTgi : Or li Turchi ( per 0 qucllo che poi s'intefe ) offendo per 
relatione di Caiacelebi , mandato fopra Candia per fapere gli andamenti 
dell' armate Chriflìane , certificati ch'elle erano vnite, & in punto per le- 
uarfi, tir venire à combattergli , depofli gl'impedimenti , & le genti inu- 
tili , h alleano rinforzate tutte le galee di f oldati più eletti , dr frefehi , & 
afpcttauano in ripofo i ncftri già fianchi, & rotti dalle fatiche del viag- 
gio , dr da molti incommodi . Vanita dunque f armata Chnfliana da _» 

Calici Huxpto , venne inficme vnita fino à Scarpanto , dr entrò in porto si ,iùn > ficai 
Triftano, oue il Doria tolta fubito licenza , s inaiò con le fue galee ver- 5”^. ■ 
fo ‘ Puglia , & quindi poi in Sicilia, mcflrando di non penfare piùàniu- Sicilia!'* ln * 
na altra cofa , faluoche al condurfi prefio à cafa ; 'onde vano riufet ogni vf- 
fkio del Colonna , & del Zane , defiderofi di tenere quelle forze vnttes 
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P er volgcrfi ad alcun altra imprefa : peroebe il Doriate cofe piccole rifiW 
tana, come non degne, nelle qual, e fponeffe Tarmata delire ad alcun t>e- 
r } C °i° ’ & U gran Ì‘ f o™ *°PP 0 l»ngb', &difficUi, & importune à queir 
la Ragione . Co» Tarmata Emettano , & Vonteficia nmafla debole 
ferrea gl, aiuti di Spagna , & bauendo prefiutito, che Viali con rran nu- 
mero di galee ben all’ ordine sera leuato di Cipro per figurargli , dra- 
garono il loro camino verfo Tlfola di Candia , noi: finga qualche peri- 
colo efeffere affatiti dall armata Turcbefca ; la quale agiata della partita 
della noflra , fi fece tanto quanti , che arriuò fino all Ifila di Stampala • 
bauendo Viali ( come fu creduto) penfiero di venire /opra Tlfola di Can- 
dì a ^ con fpcranga di ritrouarc qualche ficura preda di galee sbandate , 
che nauicaffcro libere da queflo timore ; ilebe non puote effequire per ìt 
venti grandi, che fi leuarono da Tramontana , a quali Tifala di Candia 
dalla- parte apunto, che ri/guarda T -Arcipelago, oue ha i'fuoi porti mi- 
gliori, è tutta efpofla : & fu tale queflo fu/petto , che il Quiriti , il qua- 
le con alcune galee fi ritrouaua alla Città di Candia , fubìto fi ritiro al 
porto della Suda advtirfi col rimanente dell’ armata ; la quale poco ap- 
preffo tutta infieme leuatafipcr la fleffa cagione dal porto della Suda, 
n’andò alla Cania , per porfi in luogo più fiicuro . Ma Viali non bauen- 
che feorre P- do f or f c * c ‘° penfato , onero per cagione de’ tempi conuenendo variare 
ritirai Cofbn^ tl fl uodi H no ’ ritornando adietro., penetrò più nell’ -Arcipelago , con ani- 
tiaopoii. mo, come dimoftraua , di volere Remare nel porto Calegicro ; il quale fe- 
ce per tal’ effetto nettare d alcune /ceche , benché poi da mono mutato pcn- 
fiero , la/cìate fuori le guardie , fi riduffe con tutta Tarmata à Coflanti- 
nopoli : quefli di/egni de’ nemici , procurando il Generale y indiano d'in- 
tendere, bauea mandato ver/o T -Arcipelago due galee , le quali improuifa- 
mente incontrate/, in cinque galeotte Turchc/chc /opra l'I/ola di Vario, 
prefi, ò per neceffità , ò per elettione diuerfi partito , cor/cro diuerfa for- 
te: peroebe vna di effe comandata da ritengo Maria de Vriuli venutela 
alla guffa, e fendo il Sopracomito con tutti li fuoi dopò vna lunga, &va- 
lorofa dife/a flato tagliato à peggi ', rima/e in potere de nemici , l’altra 
d’angelo Sanano prefi Tauantaggìo del tempo , & riforgando gavltar- 
damente la voga, fi ritraffe dal pericolo, & fi riduffe in faluo. -Auuen- 
ne anco quafi ne gl ifltffi giorni , che nauicando verfo Candia cinque ga- 
lee di San Gioitami , commandate da Fra Vietro Giufliniano Vnore di 
Meflìna, nobile V ine ti ano , il quale’ nell’ afledio di Malta pochi anni adic- 
tro bauea dato faggio di molto valore, & perctòteneua alT bora il gra- • 
do di Generale della Religione nelle cofe del mare, affalite da vna groffa 
banda di galee Turcbefchc, furono tutte male acconcie , & due di effe re- 
-, ftarono del tutto preda de nemici , T altre due con la Capitana del Giti- 

con fatic ff ri fi$X endo nd fono della Suda fi faluarono . In co- 
dcitcattioni. tal modo tante forge de' y indiani pofle fui mare con grandiffima fpe- 
fa, •& con ineSìimabile celerità apparecchiate ( come fono femprc l’opera - 
tioni bumane , & quelle della guerra principalmente à vartj accidenti 
fogge t te) non poterò alcuno, benché leggeriffìmo beneficio partorire allcLa 
cofi loro , augi m tanto fi può dire , che apportaffero più t< fio danno , quan- 
to che 
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to che le fperangc di potere con l’armate fare no t abilitimi effètti cantra, 
nemici , tennero in modo occupati gli animi , & le fotone loro nell' imprc- 
fe del Leuante > che all’ altre cofe minori , benché promettcjfero non poco 
■utile , ir non incerta riufeita ,nè fivolfe molto il penfiero , nè fi applica- 
rono le forze f ufficienti al condurle al buon fine . 

Eranfi gli buomini dell’ Albani%fudditiTurchefchi , in diuerfe parti {ob- 
iettati, ir defidcrofi di feoterfi dal collo il giogo dell’ acerba feriti tù, nel- 
la quale vi nono {otto l’ Imperio Ottomano , richicdeuano a' Magiflrati del- 
le terre de’ V indiani in quei confini poffedute , che loro mandaffero aiu- 
’to di gente, ir d'arme, perche , carne prima haueffero veduto vn {len- 
ti ardo y mettano , farebbono prontamente venuti alla diuotione della J{e- 
publica offerendo infieme i figliuoli per ofiaggi , ir per fegno della loro 
fede : alte quali richicfl e , benché non fi poteffe , fecondo il bifogno , ir 
de fiderio loro fodisfare , vennero tuttauia in grandiffimo numero h uomini, 
habitanti nel monte Negro , ir intorno alla Boiana , chiamafi hoggidì 
qucflo co’l nome antico del fiume, il paefe di Drino, ir d' altri luoghi 
de' Marcouicchi à porfi j otto ali’ Imperio de’ V indiani , fi che dalli Ret- 
tori d’ .Antiuari j Dolcigno , ir Bitdtta, furori riceuute all’ vbidienga del- 
la fiepublica più di cento Ville . Ver le quali folleuationi ,ir per lo po- 
co prefidio, che aW bora nelle tene vicine de' Turchi fi ritrouaua, fti- 
mauafi, che non molto difficili farebbono riufeite l'imprefe , che contro-, 
quelle s haueffero tentate, quando fuffero fiate in pronto forge baft ari- 
ti ad affamarle . Non reftauano però fra tanto i Tilagiftrati V indiani di 
quefta Tronincia d' adoperarli in quanto era loro permeffo pernodrire ,ir Aicurcda Ma 
accrcfcere la buona difpofitione de’ popoli verfo la fiepublica , ir aprirfi f VlM ' 
la via à qualche maggiore fucceffo : tra le quali utlejfandro Donato Vo- 
defià d‘ Anti uari intromettendofene co’l mtz^o di cotti juoi amici lì Ar- 
ciuefcouo della Città, tenne Jccreta pratica con TtluHafd , ch'era al go- cheproeur»- 
uerno di Sentati, di douere riceuuta promejfa di grandmimi premtj dare s£ u ?« 1 h,uel 
quella terra in mano de’ noflri ; per la qual imprefa , mentre fi và racco- 
gliendo fanti de’ prefidij de’ luoghi vicini , ir s’afpettano alcuni' caualli 
Ferraruoli , ir due bregantini , che da Zara fi doueano mandare per tal’ 
effetto ; J pari C occafione, pcrochc ò per effer fopragiunti nella fortigna-. Mi non 
di Scutari molti foldati dalla V allotta, che fuffero dì impedimento al Juo 
difegno, come Muftafà affermaua, ò pur perche fono preteflo di quefta 
pratica egli macbinaffe ai noflri qualche inganno , il quale poi da nuoui 
Uccidenti s’accorgcffe non douergli riufeire , non puote il trattato hauere 
effetto ; nè erano tante le forge , eh’ in effe fperar fi doueffe di sforgare la 
terra già di nuoue genti prefidiata . Tari fucceffo , ir per [ ineffe cagio- Comeni ruir 
ni bebbe l' imprefa d’ jtlcfsio poco dapoi tentata da quelli di Dulciguo, nmptdiu'-v 
peroche effendofi con quelle poche genti che sbancano potuto mettere in- 
fieme prefi i Borghi della terra , ir pofto in fuga il Sangiacco di Ducagi- 
ni, che con qualche numero di cauallt era venuto à f occorrerla , non fi 
puote fermarfi largamente all’ efpugnatione del Caflello , nè fornire con 
poche forge prefto ì imprefa , che dal Belgerbei della Grecia non poteffe-, 
effer’ impedita . Irla ne’ confini di Zara fi faceva da’ noflri la guerra, più 
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Ut" tonfi ai & prcflo cenando £ impedire anemici l'ingi urie, & £ affìcurare quel paeft 
zira fi «tende gr auemmte da' Turchi infeflato, che con alcuna fperanga d'acquiflo, ef- 
in < l ue ^ a P arte CMa ^ cr ‘ a de nemici molto ingrojjata , in modo 
che i noftri candii leggieri flando per lo più dentro nella Città di Zara , 
vicinano fecondo il bifogno ad impedire le prede, & i molti danni, eh' c- 
rano fatti da' nemici ; adopcrandofi iridio tra gli altri con molta laude 
Brandolino Brandolini Conte di Pai di Marino , & Girolamo dal Nero Vi- 


centino con le loro compagnie de' caualli Ferraruoli , con le quali compa- 
rendo Jpeffo in campagna , & ualorofamente affalcndo i nemici , che ve- 
rrinano afaf molti danni, non gli lafciauano partire f entra farne contra' 
di loro vendetta . Ma non feguì in qùefli paefi fattione alcuna notabile _> 
di guerra, laqude fu quefto primo anno fatta, più roflo depredando, che 
combattendo . 


Trattati pet u- mede fimo tempo, che quefte cofe feguirono, mentre l' armate s e- 

Xcja. ’ rano ite tuttauia apparecchiando alle fatti oni di guerra , con non mino- 
re ’follecit Udine s’hauea attefo alle pratiche della lega, la quale trattaua- 
ft , come fi ì detto , di commun confenfo in Roma ; oue (ubilo che giunte 
furono (ufficienti commiffioni del Rè Cattolico , & della Signoria di Ve- 
netia a’ loro miniflri per poterla conchiudere ; il Tontefice fattigli venire 
alla fua prefenga , con molte grani , & affèttuofe parole parlò loro in ta- 
“X'- le (enterica . Come prima s intefe la nuoua della guerra deliberata da Se- 
a bt tratta nano* Uno Ottomano contra i Signori Vinetiani , dubitando qucjlo douer ejfcr prm- 
*»**«*■ cipio di grane flagello alla Chriflianitd, che con mille enormi peccati t 
hauea prouocata contra C ira diurna , ft volgejfimo fubito alle orationi , le 
quali, (e non poteffèro impetrarci perdono, ci hauejfcro almeno à mitiga- 
re la pena : nel che non habbiamo mai , nè co ’l proprio affètto interno , 
nè con l’ ammonitioni* ò con l’effcmpio inter meffa cofa , che all' ufficio no- 
flro s' apparteneffe , Come di veroTaflore , & cuflode del gregge à noi da 
Dio eommeffo; Ór bora comincio à confolarmi , parendoci che i noftri bu- 
rniti preghi non fìano flati vani , poiché non altrimenti , che dal dittino 
fpirito moffo il Hi Cattolico , così prefto, & così facilmente s'ha difpoflo 
di douer concorrere à quefla (anta lega , & ad eleggere à ciò huomini di 
pia, mente, & di molta prudenza, perche vn tanto negotio ageuolmente 
fi conduca d fine : dr quefla fteffa buona difpofitionc ft vede parimente ef- 
ìodailse- ^ ere ne ^ Senat0 ^ ‘net rimo, nel quale con tutti i voti fono fiate prefe bLs 

n«o. deliberationi della guerra , effóndo gli animi di quei Senatori fermi , & co- 

fianti di non ricufare alcuna fpefa , ò trauaglio per la propria falute , & 
per lo ben commune della Chriflianitd, d cui per certo grani pericoli fopra- 
fianno dalla potenza Turchefca la qual cofa come voi huomini foni ot- 
timamente conofcete , coft con ogni vofiro ftudio , & induftria douete at- 
tender d quefla unione , nella quale ft tratta d" qcquiSlar e vna perpetua 
quiete, & ficurtà d gliStati de' voflri Trtncipi , &■ a' loro nomi vna glo- 
ria immortale. La lontananti de' paefi non ajficura la mina de gli altri 
lmperij , ma la ritarda d maggiore prccipitio ; le Città’ di Coftantinopoli , del 
Cairo , di Gierufalemmc , quanto fono lontane dalle porte Cafpie s onde 
da principio vfeirono queftì barbari , & pur quefte , eh' erano fedi di 
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nobihjfimi Imperij , fono fiate ridotte in feruitù da gente firaniera , non 
tonofciuta , non che temuta dinanzi da loro ; & boggidì che qucfli di- 
fendendo £ ogni parte i termini del loro Dominio , fi fono fatti quafi 
vicini à tutti gli altri "Potentati , & bora che con f armate loro j corren- 
do il mare , & battendo tanti porti in fua potcfià , s hanno aperto il ca- 
mino più facile nelle più lontane regioni > fi dirà , che la Spagna , uè al- 
cuna .altra Trouincia fia ben ficura dalla potenza dì vn tanto Imperio , 
il quale tutto ordinato alla militia , non è per ritrouarc mai alcuna me- 
ta , ma d'vna guerra facendone nafcere vn altra afpira alla Monarchia 
dell vniuerfo è Ma quando ancora la caufa di quefta guerra , rifpetto 
al danno , & al pericolo fùffe propria de’ yinetiani , certo ella viene ad 
effere commune à tutti i Trencipi Chrtfiiani ; facendofi da infideli con- 
tea fideli : atrgi pur quella I{ epubhca , che è nata, & crefciuta nella ve- E u j Ufubli , 
ra religione Chrifltana , & che tante volte ha difefa > & fofientata la c», 
dignità di quefla f anta Sette , Capo della Chrifiianità ; & ciò che non 
meno importa combattendofi per la difefa del pegno di Cipro , la cSifer- 
uatione del quale deue filmare , & aiutare ogni Vrencipe Chrifiiano , 
perche non cada in potere de gl infideli quell' If ola opporcuuiffima all im- 
prefc di terra Santa ; alle quali effendofi bora perduto 1 Imperio di Co- 
lìantinopoli , farebbe chiufo quel paffo , che altre volte felicemente vi fi 
condufjc i Chrifliani . Nè vogliamo noi dijperare , che li noflri acccfi 
defidenj non fiano per riufeir fempre vani , fi che non fi debba an- 
cora vedere vna crociata , nella quale con tanto ardore concorrino i 
Trencipi , & i popoli di tutta la Chrifiianità , che fi poffa fondare vn 
nuouo pegno in Cierufalemme , & riporui il trofeo della Croce ; onde 
la terra benedetta calcata da quelle fante vefiigie non habbia ad cf- 
fer piu ricetto dì li uomini federati , & empi) : Tietro Hcremita , nel tem- 
po dì Orbano Tontefice > può te muouere tanti Trencipi , & unire infieme 
grandiffimi eserciti , quafi dì ogni natione , per tale imprefa gloriofa , & 

■rcligiofa ■, chi sà , che à noi ancora non voglia il Cielo concedere quella 
grafia , & che già ne fia venuto il tempo : ne habbiamo di ciò alcuna 
arra , vedendo, che Iddio habbia preferuato per tanto tempo da tanti 
pericoli vna cosi chiara , & potente fiepublica , & che per tante vie 
habbia voluto accrefcere la potenza, & la dignità della cafa dì jlufifia, 
nella quale ci ha dato boggidì vn pè cofi grande , & di cofi pia men- 
ate , perche poffa abbattere C orgoglio de nemici della fonia fede , & ag- 
guagliare la virtù t & la gloria di Carlo Magno , il cui nome boggidì 
rende chiaro , c> iUuftre la memoria delle tante imprefe da lui fatte per 
ampliarne la religione Cbrifiiana . Quefla sì grande opera ,& sì ho- 
norata , ©* la [peranga di tanti fucceffi è raccomandata alla vofira di- Glicfluimi- 
ligfrrga , & alla vofira fede ; onde non pur douete effer pronti, & fin- »"<>«• 
ceri nelH effequire i voleri de'vofiri Trencipi , ma faticami con ogni 
modo poffibilc di confirmargli nel loro buon proponimento ; augi pur fol- 
lect largii , & accendergli , procurando , che come non può 1‘ intereffe loro 
fcpararfi persifpetto , ò di religione , ò di fiato , cofi nè le forge , nè gli 
animi fieno mai dwifi , ma vaiti infieme con quelli fermi vincoli di 

charità. 
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charità , & d vna ficurtà commune , poffano effere di Jpauento à quei ne- 
mici , da quali più le noftre difeordie , che la lor propria virtù ci ha fat- 
to {limar poco; & juperati noi mede fimi, & li nofln affetti, ne fard fo- 
cile vincere gli altri : le forile di quejli tre "Potentati ben legati infìeme , 
faranno tante , & tali , che promettetene poffiamo nobili & certe vitto- 
rie : ma oltre ciò non dubitiamo punto, che l noftro effempio non inulti d 
volerfi far partecipi , non dirò più delle fatiche , & delle fpefe , che dell * 
gloria ,& de gli acquifli i Imperatore ,& tutti gli altri "Prencipi Cbrifl io- 
ni; con li quali adoperarono la noflra auttorità , pregando , ammonendo , 
follecitando loro ad entrare in quefla /anta lega, & non mancare alla falute 
commune , dr all' h onore ,& debito loro ; perche in ogni cajo ci refli al- 
meno quefla confolatione nella noflra propria confcienga , di non bau ere 
mancato in alcuna cofa giamai A quell officio , al quale Iddio ci ha chia- 
mati :& quando ancora parefle, che la nofira perfona poteffe e (jet d' al • 
cuq giovamento A tale imprefa per muoucrl gli altri con 1‘ auttorità , & 
con l' effempio , certo che i difetti della vecchicgga non {ariano ballanti ad 
impedirci , che volontieri non efponiffimo la vita ad ogni fatua , & pen- 
colo , non potendo {accederci cofa piu cara , che ’l morire per la gloria di 
Ambafciitofi' Cbrtflo , Cr per lo benefìcio della CbriflianitA . Da quefto vfficio dtmoflran- 
d'c/Tcr com- do gli ^imbafeiatori con li due Cardinali tf efferfi grandemente commoffi, 
reMcffS ne w / <rr0 molte grafie al "Pontefice , & promifero appreffo di preflare con 
£«. affètto di charità , con { inceriti , & con diligenza l’ opera loro in cofa tan- 
to importante , & tanto pia , & tanto deflderata da’ loro "Prencipi , &• 
per beneficio loro particolare, & per gl intereffi communi di tutta la Chri- 
fli unità ; le quali parole , effendo fpeffo dall vna parte , & dal f altra ma- 
Vinificate, non producemmo però effetti molto conformi ; angi mirando ci a- 
feuno a’fuoi propri j fini , come qui fli erano diuerfi , così ne nafceua diuerfi- 
t A di pareri, & vna molto importuna lunghetta alla conchiufione di quefla 
negotio , nel quale s' erano molti me fi confumati in vano , riducendofì la 
cardinali de- pratica A varie difpute, & controlli . Hauea il "Pontefice deputati cinque Car- 
ufce'ì'óucfli dinali de' più Rimati della corte , che intraueniffero alla trattati one della le- 
uaitati . ga per „ome della Sede -Apqflolica , cioè -Alejfandro nepote del Pontefice , 
Tdoronc ,Ccfis, Graffi , & -Aldobrandino , tra quali , & Il due Cardinali Spa- 
gnUoli , of li due -Ambafciatori Spatrinolo , & P indiano , haiicndcfi comin- 
ciato A trattare il negotio , s'incontrò fubito in varie dijficultA ;peroche ha- 
ii.conua'iaino. uen do ciafcuno la mira , che la lega fuffe accomodata a fuoi particolari ri- 
[petti ,& commodi , proponevano cofe diuerje , come per lo più in cofl fatti 
negotij auitenir fuole . La Signoria di fumeria , perche ha tutto lo Stato fuo da 
Penfieri delia mare efpoflo a' primi impeti de’ Turchi ,& perche la lega non fcemauala 
Rcpubln». fa' pnf/jjj fa tante Città ,& luoghi marinimi , ut afficuraua le cofe 

fue , augi per l'obhgo d'accrefcere f armate , di continuare nella lega , &• 
aiutare gli Spagnuoìi ,fi poneua in [peje , & pericoli molto maggiori , defìde- 
rando di cogliere alcun frutto, che A quefli tanti incommodi corrifpondeffe ; 
proponeva cofe , che mir afferò ad abb affare la potenza de’ T urchi , dr A fpo- 
gliarli dell armata, onero d alcuna parte dello Stato , per afficurarfi nel tem- 
po avvenire delle loro forge ; le qual cofe ancora che {afferò per apportare fi- 
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utilmente al Rè Cattolico beneficio , pur né cofi certo era l effito , nè co/i eui- 
dente > Ó proffma {-utilità . Terò dimando iRegtj , che gli Stati del fuo 
Ré f afferò , jc non futuri , almeno più lontani dal pencolo , s‘ haueano pro- 
pago , temporeggiando di douer più to/lo affettare il beneficio del tempo » 
finga e porre alcuna coja alla fortuna : onde procurauano , che fi faceffe 
yna lega perpetua , &■ con tali conditioni , che più mirafferoaHa propria 
dtfeja , che ad offèfa de nemici , dalla qual lega veniua il \è Cattolico à 
traggerue grandiffimi commodi : peroche tenendo Jempre , come faceua la 
guerra aperta cantra Turchi , finga far fi nuouo nemico , fi valeua della 
riputatone , & delle forge de gli amici , & accrefcendofi malto drpoten- 
ga fu l mare , & portando la guerra in luoghi più lontani , liberava gli 
Juoi Stati dalla grauegga de’ prefidtj , & dalle molefiie dell armate Tur- 
chefche ; le quali cofe non pur gli apportauano fpe/a maggiore , ma cièche ■ 
rade volte occorre , la guerra gli partoriua ficurtà , & vtilità ; pcroche 
oltre lo feemare la fpefa quafi ordinar/a de’ foldati in tanti luoghi di ma- 
rina , cofi grandi erano gli vidi, che fi traggeuana dalle gratie conceffegli 
perciò dal Vontefice , fatte à quefio tempo maggiori per la nuoua conccf- 
fione della Crociata ne’paefi deir Indie , che largamente fuppliuano quejli 
al bijogno del{ armata ; conciofiache durante la lega , veniua à crefcerfi 
[ entrata della corona di Spagna intorno à due milioni tf oro . Quefìi era- 
no i penfieri del Ré nutriti , & fomentati da diuerfi fuoi ministri , ctr 
principalmente da alcuno di quelli , à cui era commeffa la fatt adone della 
lega in Roma : iSlimandoficommunemcnte , che i configli di quejli corrom- 
pendo la buona mente del Ri , fùjfero cagione di privare la Republica Chri- 
ftiana di tatuo bene , quanto- pareua à gii huonuni , che rimofft quejli falfi 
rijpetti , affettar [e ne potejfe in tale occafione ;& nondimeno quegli iflcf- 
ft , eh' erano auttori di tutte le difficoltà, tal bora quafi da fi mede fimi di- 
feordanti , ò per dtffimuLtre la loro più vera intorniane , ò pur ( s è veri- 
fitmile ) non conofcendo bene la natura del negotio yproponeuano cofe con- 
trarie , & volendo veramente fermrfi più della apparenga , dr di cer- 
ta riputatone , che delle forge , fi faticavano di mofirare d' battere altiffi- 
mi , & nobili fini , per la grandegga , & ficurtà della Chrifitattità : onde 
quafi fiimajfero poco f abbaffare la potenga de Turchi , tir affteurarfi volendo ù r t e - 
da' prejcntt pericoli , fi volgeuano à propone/ altre cofe, onde /hauejfe i 
dijlruggerc affatto la fetta , & tutti gl Imperi j Mahometani , coflante- infedeli . 
mente affollando , che bifognaua dichiarir fi quefla lega .non contrai Tur- 
chi foli , ma generalmente confa tutti gl' in fideli conucnendofi d'atten- 
dere infume ad tflirparc i Morr , & debellato l Imperio Ottomano , pro- 
cedere più oltre contrtt il Rè di Ter fia , acciocbe per fempre s afficuraffe- 
ro da quelli barbari ìnfidcli gl’Tmperij de Chnfliani : la vanità delle 
quali propelle , troppo chiara apparendo , reflrmfero dapoi quefio articolo 
dentro a più flrctti termini y volendo che fuffero nominati per nemici del- 
la kga ilScnfo , & 1 Mori altri dependenti da’ Turchi . Ma tuttavia, 

quafi che 1 ampiegga delle parole baflaffe ad abbracciare le grandi im- 
prese , quando fi proponeva di paffare a' fatti , dimofhauanfi gl ijìeffi 
molto (cor fi , & renitenti , non volevano affé mire à ciò che defideraua- 
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no i y indiani , cioè , che almeno per due , ò tre anni t intende ffcro effer /e_> 
forfè della lega determinate ,& fuffero tanto potenti , che poteffero impie- 
garli nelle imprefe maggiori dèi Leuante à commune beneficio de' Collega- 
ti ; cantra la quale propofia veniua affé rito , non poter fi da’ Trencipi fare 
alcuna certa rifolutione delle cofe , che baueano à dipender dalla varietà 
di molti accidenti , Terò conuenirfi di vedere gli apparecchi , &■ i dife- 
gni de' Turchi , &■ fecondo quelli ci afe un anno terminare nella Città di 
l{oma le forfè , efi- C imprefe della lega ; il che fodisfacendo folamente in 
certa apparenza, comprendeuafi in effetto, douere grandemente impedi- 
re , ò Ritardare ogni buon fucceffo , hauendoft d confumare li migliori tem- 
pi delle fattioni di guerra in nuoue difpute , & contrafii . Qucfla inten- 
dane de Rjtgq drigjata'con troppo affetto, & con danno delle cofe com- 
muni al loro proprio commodo , più manìfeflamente ancora in altre cofe 
appariua , & maffime per vna afflante opinione , che nelli capitoli della 
guerra particolarmente nominate fuffero L’ imprefe di Barbaria , allegan- 
do che fenga quella fperanga non poteua il I{è coft facilmente tragge- 
re della Spagna quella fomma di oro , che era alla fpeja della lega ne- 
ceffaria , Ma il Tontefice , il quale rettiffmamente , & con grandiffì- 
ma fmeerità in ciafcuna cofa procedeua , haueudo foto per mira dc'Juoi 
penfieri il beneficio vniuerfale della Chriflianitd , quando cercaua corti 
la ragione di temperare qucfli immoderati affetti de gli Spagnuoli , quan- 
do moflrandofcne alterato proteflaua di voler leuare al I(è , fe r.on fi 
veniua ad vna prefia conchiufione , tutte te grafie conceffcgli di trag • 
gere denari à quefla effetto . Nè parimente mane aua di fare co i yi- 
nedani molti vfficij : gli effortaua ad accommodarfi a' partiti anco po- 
co vantagiofi, gli confortaua à Sperar bene , promettala non douere in 
alcun tempo abbandonare la caufa loro , ni mancargli d’ ogni aiuto , 
Ct fauore pojfibile , Ma i Cardinali deputati à quefto negotio varia- 
mente accollando fi per congiungerle più facilmente , quando alt vna j , 
quando all’ altra parte , faticauanfi con molto fludio per dar fine à que- 
lla trattatone : tra quali M orane huorno di molta ifperienga negl’ impor- 
tanti maneggi, & di grane eloquenza adherendofi fpeffa alle propoflc-j 
dell’ „ dmbajciatore yinedano , come à quelle , che più miraffero al ben 
commune , procuraua di Sciogliere i ì{cgij da gl intereffi propri j , ò più 
lofio di fargli della verità meglio capaci . Non è ( diceua egli ) ve riffima 
cofa , che battendofi le forfè del Turco nel Leuante , oue egli è più po- 
tente , ne verrà il I{è Cattolico , non foto ad afficurare le riuicre della Spa- 
gna, il qual beneficio à fatica dalt imprefe d'africa fi può Sperare di con- 
seguire , ma à procacciarne infieme à gli altri fuol Stati vna ficurtd di 
molti anni, & forfè perpetua t peroche Spogliato che fin il nemico dell'ar- 
mata , & indebolita nel cuore del fuo Pregno , con la perdita de’ luoghi vi- 
cini àCoiìantinopoli ,fede del fuo Imperio , chi può metter in alcun dubbio, 
che ^tlgieri , Tunifi, Tripoli ,&■ altre terre più lontane non fiano per ca- 
der tofto fenfa alcuna fatica , ò pericolo in potere del Bjt fi come in con- 
tar io non è cofa manco certa, che rimanendo i Turchi potenti, & con 
le forfè loro intiere, l ac quijl are quei luoghi farebbe molto difficile , & 
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il mantenerli quafi impoffibile : di che s’ ha pur battuta certa ,& ancora 
recente ifperienga , non effendo mai per tale rispetto fuc ceffo all'Impe- 
ratore Carlo di poter’ ottenere la Città d’Mgieri, cojadalui fomma- 
mente defiderata ; peroche nel tempo deli eflate A tale fattione più op- 
portuna giudicauano temerario configlio , ritrouandoft f armata Turcbe- 
fca potentijfima , il porfi A tentare quel? imprcfa , laquale tentata poi nelr 
l’ Autunno , &■ per la breuitA del tempo da fermare le genti alla campa- 
gna , & per le fortune del mare , alle quali rìmaneua-efpofta l armata , 
gli apportò molti trauagli , &■ maggiori pericoli, finga alcun frutto: ma 
quando anco tali hnprefe f afferò più riufcibUi , cereo non fi conuenir eb- 
be perciò in tanta occafionc lafciare le maggiori vittorie , & corrompe- 
re le grandijfime /permute ; ma fi de ue af penare, che ’l tempo, & Toccar 
fione le conduca A maturità , dr fra tanto s’ attendi A conferuare a Chri- 
fiiaui il Pregno di Cipro , per lo quale maffimamente viene quefla vniont 
bora propofla : onde il fare al preferite nella fiipulatione della lega vna 
particolare mentione de’ luoghi d' ^Africa , altro non farebbe , che torcerla 
dal [ho più vero fine , & vanamente generare fofpetti nell' animo dt' 

Collegati , & nondimeno qual cof a di grafia s’aggiunge , ò tC obiigo , ò di 
cautione per quefte efpreffe parole i non è troppo chiaro , che effendo la 
lega fatta contro, i Turchi , &■ contea tutti gli firn Stati , s'intende che , 
quelli ancora eh’ egli tiene in Barbaria vi fumo compre fi , contra i quali 
s' vfaramo le forge della lega , quanto prima lo configlierA la ragione , 

& lo fiato delle cofc ; &■ come il farlo in altro tempo farebbe cofa dan- 
nofa , così non é da chiedere da chi ha la mira ad vn vero bene ; nè 
fi può dire , che da tale obiigo, òpenfiero filano per rimaner i Collegati li- 
beri , ò lontani per differir fi i’ imprcfa , augi fi deue credere, che più pron- 
tamente fia per concorrerai ciafcuno : i Vinctuoù per rendere il cambio 
del riceuuto beneficio , & il Tontcfice per vedete già afficuruti i perico- 
li maggiori della ChrifiianitA . Dalle quali, & d'altre fimilrragioni rea- 
me fi vedeano i fiegtf convinti , ricorreuano A nuouc feufe di voler feri- . Reg .. ^ 
nere in Spagna , & afpettare più particolare informatione della mente tonom> inno 
del Rfi . fAggitmgeuanfi A quefte diuerfe altre difficoltà, peroche procura- ucfcufe - 
nano gli Spaglinoli , che con graue ,&■ particolar nota de’ yineeiani , ren- 
dendoli perciò la loro fede fofpetta , s' obligaffero i Collegati fatto le pene E 
delle cenfure Ecclefiaflichc all’ offeruangi delle cofi nella lega fiabilite , co- tm;c difficoi- 
nofeendo ogn'vno chiaro , ouc miraffe tale conditimi; ,& quanta f uff e per lì - 
molti rifpctti difuguate , & principalmente , perche il Cattolico da tale 
pericolo era dalla propria fua grandegga affi curato t difputauafi ancora 
fpeffio del Capitano , che haueffi A com inciare all' armate , volendo gli Spa- 
glinoli rifcrbarfi la prcrng.it iu a , non fola di mettere il Capitano Gene- Anco cito ir 
rale , A che facilmente s’ ajfcntiua r ma di potere in ab finga di quello che nc**lc.°° G °" 
fuffe eletto , jufiituire qualunque perfona con la medefima auttorità ; on- 
de crefccndo per quefte cofe la dtffidmga , cominciò A raffteddarfi molto 
il negotio della lega con grandiffimo ardore incominciato . La qual cofa 
effendo tanto più molcSìa al Senato Emettano r quanto eh' era molto di- Di che lente 
uerfa dalle prime fpcrange , deliberarono di mandare vii altro «im- sena™!' 14,1 
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I manda vn baf datore à f{ot»j , deputato particolarmente d quefta trattatione-j , 
”™° e t n ditnoflrarc al Tontefice il defiderto che baueuano di quella con- 
tri. cbiuftone , & la calante J uà volontà di continuare nella guerra , & 

inficine , perche fi poteffe da due rapprefentanti della H ipublica trat- 
tare la cofa con maggiore riputai ione , & dignità ; il thè era filma- 
to tanto più conuemrfi , quanto che l' ^imbajaatcre Suri ano , proce- 
dendo con grandiffima defircoga per non rompere il negotio , banca 
data óccafione di dire , eh' egli haueffe affentito ad alcuna di quel- 
le cofc , che pur erano tuttauia dubbiofe , an^i eh' erano fiate fempre 
uisoìmo' 1 . 1 ' ^fiutate dal Senato . Fu à quefta iiuoua Ambafciaria eletto donami 
Saranno , il quale benché con molta prudenza fi poneffe inficme co’ l 
Suriano à trattare le cofe propoSle per la conebiufionc della ■ lega , in- 
contrando nelle medefime difficoltà , non poteva con Ì opera Jua par- 
torire alcun miglior frutto , in modo thè con marauigha , & dolore 
vniuerfale s andava confumando inutilmente il nmpo più opportuno 
hoggimai alC effecutione delle cofe deliberate , che alla delibtratiotuLj 
di effe . 

Lega trattata Nc/ medefimo tempo haueafi continuata la pratica della lega alla cor- 
poeo C< mfgiior te Cefarea ,ma non con miglior fuc ceffo : peroebe l' Imperatore dopò ha- 
fucccifo. ver {otto vari j pretefli interpofli molti mefi à quefta rifolutione , deae- 
rando di portare il tempo inondi , quanto più potcua alla dichiaratione 
di fe ftejjo , finalmente diffe , che hauendo con Stimo ftabilite le tregue 
per otto anni, de’ quali tre foli n erano paffuti , iflimana convenir fi alla 
dignità della ptrfoiia , eh ’ egli fosleneua , d’ off ciliare fempre quanto ha- 
ueffe vna volta promiffo : ma che quando baueffe à fame diuerfa rifolu- 
tione fenica il parere , & la dcterminatione de' Trencipi , ordini , & fia- 
•pportatc. 4 ^ ti dell’ Imperio , non poteva , ni parimente fetida il configlio de gli Stati 
fuoi particolari voleua farlo : onde gli conveniva di prender tempo , dà" 
afpettare la più ferma rifolutione de gli altri , che forfè per C accidente 
di h'icoffìa potrebbe effer variata , per non muoverfi à deliberar cofa di 
tanta importauo^a , fe non con grandiffima maturità , & tanto più , che 
non offendo egli principale in quefta lega , & effcndcgli però riferbato il 
luogo , nè s' impediva per fuo njpetto la conebiufionc de gli altri , ni co’ l 
tardare egli ne rimaneva cfclufo . Dalle quali cofe chiaramente compren- 
deuafi , Cefarc bavere è animo del tutto alieno dall' implicar fi in quefta 
guerra : & la medefima intetittone appariva negli altri Trencipi , & Cit- 
tà di «dllamagna : però eh’ effondo per ordine di Cefare propofto nella 
dieta di Spira di dover ’ convocare va' altro convento per trattare parti- 
colarmente delle cofe pertinenti alla lega , bancario ri/poflo , che quando 
fvffc Jua Tilaefld molestata dall' armi de' Turchi , non bauerebbono man- 
cato di preftarle ogni loro aiuto , ma che ferina alcuna neceffità non in- 
tendevano d’ entrare in vna guerra cofì diffìcile ; però conofccndofi , che it 
tenere i\Ambajaatore Soran^o più lungamente à quella corte , era con 
poca dignità , & con niuna fperanga di profitto , fù dal Senato richiama- 
to à y inetta ; ami hauendofi per la medefima cagione destinato jlmba- 
[ciatore al Hi di Tolonia Sintomo Tiepolo , il quale s tra già peflo in 
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camino, come quefta rifpcfla di Cefare s'intefe, fu /ubilo richiamato, te' 
nendofi per fermo , che quella natione , benché molto bcllicofa , & ne- 
mica de' Turchi , bauendofi per f adietro opporlo con molto valore , ma 
con poco profeterà fortuna alla loro potenza , non fi rifoluerebbe per fcj 
ftejfa , fernet t armi della Germania di rompere da quella parte la guer- 
ra , la quale hauejfe poi fola à fofienere contro cofi potente nemico . irla yen ioa( 
le cagioni, che tencuano l' animo di Cefare lontano dal dichiarirfi à fa- che io natte' 
uóre della lega, erano molte, percioche bauendo egli poco prima fatta " u ' n0> 
prona cofi infelice dell ‘ armi fue contro Turchi , & con la perdita di Zi- 
gbet accrefciuto il danno , dr la vergogna , che bauea pochi anni adietro 
la Germania riceuuta da quella natione à Buda , & ad Efecchio fotto 
gl' infortunati aufpicq di Ferdinando fuo padre , / bauea propofto di non 
douerc, fe non fpronato , ò più tofio sformato da efirema neceffiti , por fi 
da nuouo à tentare la fortuna della guerra : & però fatta tregua con-, 

Sultan Sciino , procurano con ogni fludio di conferuarla : conofceua ap- 
preffò f auttorità , & le forre deir Imperio ejfer grandi fedamente di no- 
me, dr d’apparenza , ma in effetto quefie riufeire deboli , & quella di 
poca filma ; né poterfi gC Imperatori prometter alcuna cofa con fondamen- 
to de gli aiuti della Germania , sì per tante difeordie , che in lei c anfa- 
nano la diuerfità del goucrno , & della religione , come ancora per effer- 
le molefta la grandetta loro , poiché la dignità dell' Imperio era fatta 
quafi bereditaria nella cafa d'Jt ufiria , dr le parole , & l' effortationi del 
I[è Cattolico non erano forfè tali , che {opra effe poteffe fondare (fi fue 
fperange : peroebe conofcendo quel I{è , che quando t Imperatore per fe 
fiejfo impotente à reggere alle forge de’ Turchi , fùjfe da loro negli fuoi 
Stati trauagliato , conuerrebbe egli, & per la flritta congiuntionc delfan- 
guc , ó~ per bauerlo confortato alla guerra , fouuenirlo di denari , & co- 
fi aggrottare fe fiejfo à tempo , che era altroue occupato di fpefa mag- 
giore , & molto importuna ; aggitmgcuafi à tali rifpetti il dubbio , che na - 
leena nell' animo di Cefare , che l" entrare al prefente in vna gueira cofi 
lunga , & cofi difficile , poteffe effer cagione di deviarlo da quello , à che 
principalmente donea bauere la mira, cioè, di fame eleggere Fjdolfo fuo 
primogenito Ufi de' Romani', dr ftabilire nella fua prole , alla quale ri- 
maneuaw pochi altri Stati , la dignità dell’ Imperio ; però non flimaua 
vtile configlio quello , che d cofa tanto importante poteffe con la dilatio- 
ne recare impedimento , ò pericolo , al quale pareua , che non corrifpon- 
deffe vna molto incerta fperanga di racquifiare con forge poco ferme , 
dr dipendenti d" altrui le Città , dr paefe delC Ungheria occupato da cofi 
potente nemico , a cui non era per mancare modo di difenderlo , dr di 0 
mantenere infieme vna grande armata , battendo * tanta gente da guerra 
del continuo pagata , dr pronta ad ogni fuo comandamento ;&■ nondime- 
no, coprendo quanto più potata qttefii fuoi penfteri, non volata dij pera- 
re in tutto i V indiani di poterlo bauere per confederato in qitefia guer- 
ra , acciocbc effi tanto più prontamente fi rijolneffero ad abbracciarla , dr 
troncaffero tutte le pratiche d‘ accordo : dalla qual cofa veniua egli à ri- 
ceuere molta ficurtà àgli fuoi Stati, & commodo <f attendere a tali fuoi 
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fini particolari, mentre queflo tanto formidabile nemico , occupato in 
Conclusone a ^ Te tmprejc , lo lafciaua viuere in quiete. Tali furono le trattationi 
di quello di- della lega contea Selmo , paffute queft' anno nel prim ipio con grattdif- 
fcodo. j- mo ar j ore f ma ne i fag co „ mun f rutt0 1 come fi rede. liora all' arma- 
te ritorniamo. 

succedi dell’ ^ Generale V mettano ridottofi ( come s è intefo ) nel porto deli u 
umau viae- Cani a , parte per hauerc i nemici vicini , & gli amici lontani , parte-) 
**“• per la qualità della fiagione contraria alle f anioni di mare , riputando 
vana , & temeraria cofa il tentare di f occorrere Famagofla , nella qua- 
le fù deliberato di mandare con tre naui mille & feicento fanti , ajficu- 
Dclibora foc- ran <t° queflo prefidio con dode ci galee , per l' auifo, che s banca, clic ot- 
eorrete Fama- to galee Tur chef che fujfero rimqfie alle marine di Famagofla per impe- 
dirlo ; ma il Troucditore Vernerò faceua ogtti infanga , che con altretan 
to numero di naui,& di foldati fi prefidiaffe à maggior flcurtà ,& àpiù 
lungo tempo quella Città, nella difeja della quale era ripoflaogni fperan- 
ga della conferuatione , ò più toflo della ricuperatione di quel I{egno , la 
qual cofa non hauendofi per varij impedimenti potuta cfjequirc , il Verne- 
rò per tale rifpetto , ér molto più per certa indifpofitione della perfona , 
lungone Tal- che gli fopragiunfe fi rimafe in Candia . Era deflinato per Capitano di 
Imitino defli- quefla gente del foccorfo ilTriarchefe Frangane Tali anicino , ma egli ma - t 
”, 'rifiutarlo- nifeflamente rifiutando £ andarui , allegaua , che ejfendo flato condotto 
duui. per doueìr andare in Famagofla , fe non vi fuffe il Buglione , & effen- 
doui,in tiicoffia ,veniua ad e fiere fuori dell' obligo fuo, poiché quefla era 
perduta , &■ in quella fapeuafì certo efierui altro Capitano ; la qual ragio- 
ne parendo , ch t e più fottilmente interpretata fuffe , che ad huomo di guer- 
ra, & à tale tempo non era comenunte , veniua il nome di lui tra' fol- 
datt notato di qualche infamia ; onde egli abbattuto , come fi vede da 
queflo dolore , poco apprefio fi morì , ejfendo in luogo fuo flato eletto per 
si elegge in Capitano delle genti del foccorfo Luigi Martincngo , condottiere di genti 
fuo luogo Lui- f arme , & alt bora Governatore alla Canta , il quale con grandijfbntu 
gì Martin ego . jj an i mo fi era offerto à queflo feruitio . Dati queft i ordini 

in Candia , parue al Generale di douere quanto prima , dipartendoli da 
quella Ifola , /grattarla dall' incommodo , chele apportava il dover nutri- 
re tanta gente , & levare infieme à Tialì la ncceffità , ò l’ occafione di 
dover fuemare nelt Arcipelago , per afficurare quell' Ifola da tatua poten- 
ga nemica vicina : onde lafciando il Quirini in Candia con le galee di 
Et i’ armata C quel t{egno , & con alquante delle sforgate , & tre galee groffe , egli co'l 
utili àcoifìt. r cfio dell' armata fi conétjfc A Corfìt , havendo nel viaggio feorfo vna 
grane fortuna di mare , dalla quale à gran fatica puote faluarfi nel por- 
to Valica . lui afpettatta il Generale ordini dal Senato di douere , ò fer - 
itiarfi , ouerqff come egli configliaua ) di poffare più inangi in Dalmatici j , 
per maggiore commodità d' acconciare le galee ,& fornire t armata, che 
già d’ ogni cofa tra bifognofa . Irla il Colonna , Or il Tallauicino poflifi 
Varij accidenti f ubilo ad ordine per partire , & per ciò ridottili al capo deli’ Ifola , con- 
i5n?,'siaìpiì tatuando i tempi molto contrari] alla loro nauigatione , convennero per 
lauicuio. f patio d’vn mefe trattener fi dentro del porto di Cafopo , dalla qual 
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dimora vinti finalmente , & poftifi in camino , incorfero per vari} ac- 
cidenti in grauiffime fortune , & pericoli , & particolarmente il Colon- 
na , nella galea Capitana del quale percoffa dava folgore ,ef]endofiaprc- 
fo il fuoco , che tutta fubito l' arfe , & offendo egli montato nella confer- 
ua di Francefco Trono , feorfe quaft in Vìi punto due fammi pericoli , 
peroche quefta galea ancora portata nel lito vicino dalla medefima tem- 
pefta , fece fubito naufragio ; fi che à gran fatica poterò le genti faluarfi 
ma ceffata dipoi quefta furia de’ venti peritenne il Colonna à Zara , & 
dato auifo al Senato del fuo viaggio ,& delle fue operationi , pafsò fubito 
in gincana , & indi fi conduffe à I{pmi per dar conto al Tontcfice di tut- 
te le cofe face effe. Ma il Tallauicino giunto à Lie/ena infermò grauc- 
mente , onde gli cannarne trattener fi lungamente in quella Città . Cadi 
nel mede fimo tempo il Generale Zane in grane indifpofitione della per- G^*”^*"* 
fona caufata dalli molti incommodi del corpo , & inficine da tramigli oUi'™4,'dc- 
deU' animo ; onde egli ne chiedi dal Senato licenza di poter deporre quel P oa " 
carico i & tomarfi à cafa , Cr curarfi la quale ottenuta , fu in luogo di ** ' 
lui eletto Sebafliano tremerò , & mandatogli fubito ordine in Candii , a culi (baimi 
che quanto prima doueffe con due di quelle galee condurfi à Corfùàprcn- v c ^ 0 fti “° 
dere il gouerno dell’ armata , la quale fi era già terminato , che rimaner do - CmM ° ' 
uefje in quell' I fola tutto il verno ,& che iui fuffeaccommodatad' ogni co- 
fa opportuna . Ma perche vi era qualche dubbio, che ’l Vernerò prima che 
tali auifi gli giungeffero potejfe già efferfi pofto in camino per poffare in 
Cipro : però fu poco apprefjo dal Senato deliberato di creare vnTrouedito- 
re Generale di mare , prefio il quale non ritrouMidofi il tremerò , haueffe à 
rimanere la medefima auttorità , che à quello era Bota conferita : ma ef- 
fendoui il Capitano Generale , doueffe tuttauia fermarfi nell' armata , te- 
nendo dopò di lui il primo grado di dignità ; peroche in ogni cafo ifìi- 
mauafi cofa opportuna , che in tempi cofi difficili , brogliando fpeffo fu’l 
fatto flefj'o prender rijolutioite della Jomma delle cofe , fi feruiffe la I{e- 
publica del configlio , & dcll'autt oriti di più -d' vn fuo Cittadino. Ata- Et in fu* « fico- 
le carico fìi con vniuerfal confenfo eletto ^ Igoftino Barbarigo , huomo di “ 

J ingoiare prudenza > or integrità , alla cui virtù pareua che la l{ cpubli - 
ca ficuramcnte appoggiar poteffe le fue fperan-ge . Con tali fucceffi termi- 
nò il primo anno di quefta guerra , con grandi , ma poco felici penfie- 
ri , cominciata . *«». . . T; . ,»■ 

One chi prima confiderà la grandeggi delle forge maritìme , che in bre- esfiderationi 
uiffimo fpatio di tempo puote metter infieme la Bepubhca di l'inetta , 
conucrrà per certo confeffarc , ch’ella con ottimi ordini fia nella militia no. 
di mare insliruita , & à. tempi di guerra non meno , che à quelli di pa- 
ce accommodata : ma chi apprefjo vorrà porfi auanti à gli occhi tutto il 
corfo delle cofe di quesl’ anno feguite , veggendo con tanta armata , & 
con tanti apparecchi di guerra , non hauerfi potuto quafi alcuna còfa con - 
feguire per quel fine , al quale erano ind reggati , ò della propria difefa , 
ò della offefa de’ nemici , potrà prendere per ammaeftramcnto dalle cofe 
fin h ora narrate , che i buoni ordini non fempre hanno virtù di con- 
ferà are gl'imperi j ,& di condurre à felice fine l’imprefe ; ma folamen- 
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tt, quando ritrouano buoni esecutori, & me Ito pii quando fono accom- 
pagnati da certi fortunati incontri , ò da qualche felice genio particolare 
di quello fiato : ferrea le quali cofe veggonfi bene fpeffo rotti i configli de 
gli huomini pii fauif, effondo quafi infiniti gli accidenti , & dif ordini , a' 
quali fono l’operationi h umane , & quelle della guerra principalmente f og- 
getti , i quali tutti non là , niprouedere , né correggere l'humafta prudenza , 
ilebe con pii chiaro argomento apparirà ancora nelle cofe, che fucceffero di- 
poi , le quali noi feguiremo à narrare . 
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II Fine dell’ Primo Libro. 
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Libro Secondo. 


SOMMARIO. 

La Perditi di Nicoflìa mette il Senato in tanaglio, & in quilchc penderò d’accordo, e come ciò 
fi trattaflè. De! che hauendoqualche dubbio i Prencipi , foliecitano la conclusione della lega. 

Paroledel Colonna in Senato. Varie opinioni de’ Senatori circailprofeguireòi! tratta todel- 
la pace , bla guerra. Orati one di Paolo Tiepolo , con la quale gli eflorta alia lega . Oratione 
di Andrea Cadoaro in contrario . Conclufione della Lega , econditionidi quella. Prouifioni 
fatte per profegutre laguerra . Soccorfo mandato-^ Famagofta . Solleuationi nell’ Albania non 
fortilcono l’effetto fperato. In Dalmatia trauaglianoe i Vinetiani , e i Turchi. Oratione del 
Doge M ocenigo per inuitarei Cittadini Soccorrere la Patria. Prouifioni de* Turchi. Vnione 
dell’armata Turchefca, e danni da etti fatti in Candia . Efiercito Turchcfco.efuoiprqgrcflì . 

Trattato d’accordo non forti fce. Stato dell* armata Vinetiana, Spagnuola, e Pontificia. Pu- 
blicationedcliaLegain Vinetia. Arcata Turchefca » e Tuoi progretti , efolleuationi nell* Al- 
bania. PrefadiDulcigno. D’Antiuari. Curtolacome fifa lu alfe. Sollecitudine de’ Vinetia* 
ni vedendo l'armata Tnrchefca in Golfo , e prefidi; fatti sii i liti . Corfù come fi difendette da 
Turchi. Negoti; della lega fi vanno differendo. Vnione dell’armate delia Lega 1 Meflìna. 
Defcnttione,eprefadiFamagofta , ecofc in offa auuenute . Progretti dell’armata della Lega , 
conflitto fatto, e vi noria de* Chnftiani . Nuoue prouifioni fatte per la continuatone della guer- 
ra. Difunione dell* armate. Vinetiani prendono Malgariti , c lo diftruggono . Tentano San- 
ta Maura* ma in vano . Il Colonna c nccuuto in Roma , come trionfante . 

'INFELICE perdita della Città di NicoJJia , &r gli altri Teidiu di Ni- 
fucce/Ji , quafì in tutte le cofe contrari/ alle prime concepu- 
te [peran^e , baueauo grandemente tr attagliati gli animi to. ' 
de' y indiani, in modo che per varij , dr importanti ri- 
/petti fi ritrouauano molto dubbiofe , & fofpefi ; pero- 
ebe dall' vna parte il defidcrio grande di ricuperare u 
la ripntatione delle for^c loro , &■ di vendicare! ingiurie riceuute, gli ftimo- 
laua à douere con maggior sformo rinouare .la guerra , & fare nuoua pro- 
na della loro fortuna, & virtù; ma daW altra parte confederando la poten- 
za del nemico, &l incertezza degli aiuti degli altri "Prencipi volti-tutti , co- 
me fi vedea , a‘ loro pre/enti & particolari interejfe , erano fofpmti ad altri 
penfeeri , dr rinolti tal' bora con l'animo ad ulama bonejla condii ione dac- cflcrj|lol j, 
cordo, dal quale fapeafi per gli auifi del loro Bailo , non effeme C animo de' , r.imTà <£i- 
Turchi alieno : il poffe/fo, che confcruauano ancora della Città di F, amago- 
Sia, la famache sera /parfa della lega, & delle for^c grandi de' Collega- tecotìof 
ti , & il fine ancora incerto di tutta la guerra dauano {pcramp di poter otte- 
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nere più facilmente la pace ^ & ritornare Ic'cofl loto alla tranquillità del pri- 
mo flato ,& da altro canto le tante difficili tà , ch'impediuano la concluftone 
della lega , il cattiuo augurio prejo da cefi infelice principio d'armi , cir da 
certa quafi maligna influengaii tante auuerfità toghcuH à gli animi , quan- 
tunque genero/} , il poter fpcrar bene de' fucccjfi della guerra . Da’ quali du- 
bij tanto più rimaneuano i Senatori trauaghati , c' coi.fufi , fenga piegare 
conterminati penfieri in alcuna parte , quanto che opportinuffima ociafione 
Mehrmet Ba s '°lf cr f e ài potere* on lor dignità , & con qualche fpcranga di bene negotia- 
feii io ptocu- re la pace . Tcroche Trichemet Bafcià continuaua tuttauia nel primo fio de- 
rlul • fiderio di ridurre le cofe à qualche concordia , cffehdoglt poco grate qualun- 
que fucceffo , ch'apportar potcjje la fortuna della guerra ; la quale facendo/} 
aduerfanonmancauanoperla potenza de Trencipi Collegati cantra quello 
Imperio di molti trauagli , & pericoli ; & continuando profpcra s'accrefce- 
ua troppo d’auttorità, & di riputatione à Teluflafà , emulo, C' nemico fuo. 
Da' quali penfteri moflo*Mehemct haueua tenuta fempre viua co'l Bailo 
con vari] ragionamenti la pratica delia pace , con grandiffima diligcng.ij 
procurando di fottraggere , s'cgli commijflone hautfje di trattare di ciò alcu- 
na cofa : & finalmente quello , à che non era inuitato ,da fc fleffo haueua co- 
minciato à promouere : prefa dunque l'oc cafone dalle molte querele , eh' era- 
no ogni giorno fatte alla porta da quelli, à chi erano flati , ò i parenti impri- 
gionati , ò le facoltà loro intercette nella-Città di V inetta , dopò il rompere 
della guerra , cominciò à trattare co 'l Bailo , che operaffe co i /noi Signori 
perche fuffero gli huomini fudditi dell' Imperio Ottomano rimeffi in liber- 
tà, &i loro batteri restituiti , effendo contro alla giuStitia , <&■ contro alla 
grandezza , c~ dignità di quella natione , che i mercanti y indiani erano li- 
beri, & godcuano le cofe loro in tutti i luoghi del Dominio T urebe feo, & quel- 
li , eheveniuano [otto i ombra ,&■ prottctionc di tanto Trcncipe , / pc.gliati 
delti loro beni fuffero meramente tenuti prigioni . Quefla cola moflrando 
Tarlando di ^ > c ^ e grandemente premeffe al Signore , non pur diede licenza al 

varie cole col Bailo di fcriuere à lineria , ma mcflrò grandemente di fiderare, ch'egli ne 
undol’o'àquc" mar, àaffe buomo à pofta per trattarla più v inamente , & con più prefltt-> 
fio. rifolutione : ma nel medefmo tempo faceua co 7 meggo di Hibratno nafee- 

re tali ragionamenti , che manifeflamente feopriuano la mente di lui effere 
d.' limitare i Signori V indiani à mandare perjona à Coflantinopoli ; per la 
venuta della quale infume con qui fio negocio de’ mercanti poteffe propor- 
re al Signore qualche trattamento d'accordo. Terò quando faceua confide- 
rai al Bailo , il flegno di Cipri effere per la guerra defolato in modo , che per 
lungo tempo nonfipoteua fperare di douer traggerne alcuna vtilità , quando 
effaltauai commodi riceuuti dalla pace, & t danni graui , che apportarla 
la guerra, fc in efjavolcffc la I{cpublica continuare contro la cafa Otto- 
mana ; magnificando in w» medefmo tempo le forge del Signore, & i mo- 
ni difegni di affalirc- per terra, & permane con armate, & con efferato 
potentiffìmo il Dominio de' Vinetiani : & offcrcndofi pronto ad interpor- 
rcla fua auttorità , perthe fi rinouaffe l'antica amicitia, nella quale affer - 
maua, che conofceriano alla fine ifuoi Signori di poter più laidamente fer- 
mare le loro [per auge di conferirne l'Imperio, clic ne gf incerti aiuti de' 
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“Prencipi Chrifliani poco amici , come per più ifperienge straveduto, della 
lor grandetti . fu dunque dal Bailo con Ucenga, angi pur con partico- 
lar ordine del Bafcià ifpedito da Cofiantinopoli il juo muffirò di cafa , qjr 
vno de' Draconiani con lettere , le quali dall’ iflcffo 'Bafcià erano fiate det- 
tate al Bailo, intorno al negotio de mercanti , dando apprefio per quefte 
particolar conto di tutte le cofe paffute , C ’r deli animo, w penficri del Ba- 
fcià. Vartt ancora nel medefmo tempo da Coflantinopoli Grafi man gen- 
til’ Intorno franeeje , che à quella portanegotiaua per nome del fiè Chrijlut- 
niffimo , dr giunto quefli in V inetta riferì , effergh da Mehemet Bufila fia- 
ti promoffi molti ragionamenti intorno al negotio della pace, angi porta- 
re lettere del Signore, (Ir del Bafcià al fuo Bè , per lequali fi fiopnua non 
doucre loro effer difearo , che ’l fiè Chrifliamfiimo come communc amico s in- 
terpone fje à trattare quefio accordo . Le quali propofle , benché fuffero a’ Se- 
natori fofpette, dubitandofi ch’elle fatte fuffero più tofio per raffredire gli 
animiloro dalle prouifioni della guerra , dr da coUegarfi con altri Vrencipi , 
chea fine di depone l’armi, ò dicanuenire invna buona pace: tuttauia 
grande forga bulicano à pervadergli di douefà tali pratiche prefiare orec- 
chie i varij accidenti di queflo tempo : ' Veroche nella conclufione della lega , 
oltre l' altre cofe , era nata nuouamente difficoltà fopra il tempo , in che ella 
doueffe batter principio, volendo gli Spaglinoli, chclafiiata p affare quefla 
prima flagione dell' efiate , fetida effer tenuti à gli oblighi nelle capitulatio- 
ni contenuti ,folamente nell anno venturo fuffero in effere tutte le forge della 
lega : onde temeuano i yinetiani di non hauere forge /ufficienti à foftenerc 
l'tmpreffioni d'vna potentiffima armata, quale s'intcndeua effer da’ Turchi 
apparecchiata^r quafi in pronto per vfciretper la qual cofa haueuano molto 
caldamente firitto alTontefice , perche con la fua autt orila fi /upei afferò 
quefte difficoltà: dimofir aitano, che per non dipartirfi da’ configli di lui, baue- 
uano abbracciata laguerra , [cacciato da sé il Chiaus,con chi potcuano met- 
ter le juc cofe in negotio , dr difpreggate altre pratiche d’accordo, al loro Bai- 
lo più volte propofic -, haueuano parimente per Juoconfiglio ajpettate tanto 
tempo le galee di Spagna, che poi il loro aiuto era riufeito più di nome, che 
di effetto , ci" in tutte le cofe cercando anco di fuperare le proprie forfè , di- 
moflrata grandiffima prontegga per fermare vita lega tale , quale fi vedea 
effere la mente fua ,dr il hi fogno della Chrifiianità . Ma quefii vfficq non par- 
toriuano però quel frutto , che il tempo riebiedeua: perocheil Tonte fices 
già per fi fieffo difpofto, dr volto tutto al bene vniuerfalc , conofcer.do che 
à quefio erano i penficri de’ F indiani conformi, confeffaua effere giufic, 
C '? honefle l' in flange loro , gli effortaua à non rimettere niente per quefii 
primi auucrfi fucceffi del loro generofo proponimento , portare fcmpriLj 
certa varietà cf accidenti la guerra , ma alla fine prcualere la virtù „ dr 
la coflanga dell’ animo , dr l’homflà , di giufiitia della caufa : nè douerfi 
de gli aiuti altrui, ò delle proprie forge di pelare , poiché nè il tempo tra 
tanto mangi , nè tali le difficoltà , che non fi potefj'e Juperarlc , dr porre 
infieme vn armata non pur da poter flare à fronte della nemica , ma di 
abbatterla ancora. Tuttauia, come era il "Pontefice di. facile imprclfione , 
efsendo da quelli, che immod /ratamente per loro particolari intereffi fa- 
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uoriuano la cauja de gli Spagnuoli, diuerj. 'amente perfuafo , ò adberuj , ò 
non fi opponeva gagliardamente con la fua auttorità à quelle eofe , che 
fattami fi vedemmo potere , ò indebolire la lega , ò ritardarne la conclu- 
e p<r effe»- im fi one • ffce grandemente premetta gli animi de' f'inetiani era d 

placato inauro vedere il "Pontefice inaine cure implicato ,& opprefj'o da alni trauagU; 
turc ‘ per oche bauerdo gli <Amba{ciatori di Crfare proteflato , che quando egli 

non annullale la conceffione de" nuoui titoli fatta al Duca di Fiorcnga , 
farebbe cofiretto per ogni modo poffibile di fqftcncre la dignità fua , &■ 
delf Imperio , il "Pontefice pieno di fofpetto, & di timore, ma non volen- 
do però rinattare ciò che flimaua hauere auttorità di fare ,& bauci fat- 
to con ragione , t andana difpouendo à difendere etiandio con l’armi tem- 
porali la riputatione fua , & della Sede ^dpofiolica: però con diligenza fo- 
cena defcriucre linone genti nelle fue ordinante , attendeva alla promfio- 
ne d’ armi , di denari , & d’ ogni cofa opportuna : baucndopublkatovn 
bando generale , ma con particolar incommodo de’ f'inetiani , che à ninno 
fuffe lecito di leuare foldati dello Stato Ecclefiaflico , con tanta feueriti , 
che furono fatti incarcerare Tompeio da Cafteilo , & Ciò. *Aldobrandini 
condotti da’ f'inetiani , per hauer à nome loro fatti fanti nelle terre del- 
la Chicfa : cofi in tutte f altre cofe procedeua egli molto fcarj amente , & 
con termini generali nel promettere aiuti per la guerra Turcbefca : on- 
de crefceua ogni giorno il fofpetto , che fi fujfe per fentire alcun movi- 
mento d’armi in Italia : della qual cofa ninna altra potem à tal tempo 
effere piò ptmitiofa .. "Però deliberò il Senato di mandare à Poma conco- 
procura iTsc- il Secretano Fomenti , per acquetare queflo moto ; mapoco dapoi 
nato di iiutt- fofpefa , per non dare maggior fomento i tal’ opinione , la partita del Sc- 
u ' 10, cretario , fu à gli mbaf datori commcfio di fare co ’l "Pontefice l’ ifleffo 

vfficio , esortandolo à confiderar bene la qualità de’ tempi prefentì , la 
grandegga de’ pericoli imminenti alla C brilli. vii tà , & il rimedio (fe al- 
cun ne reflaua à tanti mali ) che foto era ripoflo nelle mani fue : però 
che da tale confìderatione farebbe indotto à douere flimar poco , ò for- 
fè nulla qualunque altro anco importantiffimo rifpetto , che turbar poteffe 
le fpcrange tf afficurare dalla potenza di ti tremendo nemico gl Impenj 
de’ Chrijhani ; alla qual cofa hauea già egli aperta la firada diebiarandofi 
con pio , & ardente affetto vero capo , & primo auttore deh’ vnione de’ 
Trencipi Cbrifliani ; li quali vffictj , benché benignamente il "Pontefice afcol- 
Mà fistaef- fl # » mt auia ifeufando con la neceffità il fuo configlio , portava il tem- 
ano. po mangi , con lafciare molto dubbiofi , & fofpefigli animi de’ fucccffi del- 
la guerra . Quefii rifpetti dunque fecero, che a’ f'inetiani più grata fiiffel a 
Lcn" r'uó'fc "venuta de gli huomini da Coflantidopoli , & che fi fltmaffe di douere in 
aiinrattaiioni tanta opportunità penfarc al negotio della pace , veggendo far fi ogni gior- 
d li accordo. )w p£ t & ; ncerte [ e l oro fpcrangc , & effendo ccffato quel rifpetto , 

per lo quale fen’ erano li me fi papati afienuti , cioè per non dar alcuna om- 
bra , ò fofpctto.d.’ bavere f animo volto alt accordo : peroebe dall’ ifper tenga 
s accorge nano , che l’ ejfcre entrati nella gueira , con sì fermo , & collante 
propofito , haueua ■ partorito effetto diuerfo dalla fperauga, raffreddandoli , 
non rifcaldandofi nella fua difefa quelli , che volontieri per loro rifpetti 
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vedevano la l{ep. implicata in quefia guerra , & che forfè più pronti fi 

jarebbono dimojirati à j (fintarla , fc haueffero cottole iato in toromcn fer- 
mo proponimento di prendere , ò di non deporre l' armi , prefe cwitni > 

Turchi : però giudicando i Senatori , che /' mtrapre ndere U trattamento 
della pace , quando an^o non fi fujjc condotto à buon fine , d" che fi Jo- 
fpcttaffcro , ò feopriffero qucftt loro penfieri , potejfe più tofio giouare , 
che nuocere allo flabiltre la lega ; deliberarono di volgerfi al negotio della Pa . 
pace , & tanto più , quanto che effondo queflo dagli Jk/fiTurchi inca- <tcticr.de eira 
tal modo richiedalo , & propojìo , parata , che fufii infirmo in gran per- rl ~ 

te leuato vn altro rtfpetto , c haueua prima tenuto da dògli animi loro ahe- 
ni : cioè , che faccndoft effi cofi prefio primi amori della pace , venne- 
ro à dimoftrare troppo debolezza di forre , & di configlio , & per ciò 
facefiero in queflo tempo le conditivi.! loro peggiori, & inuitaffero i Tur- 
chi à douere nell auuenire con maggiore infoiarla violare la pace . Fù 
dunque dato il carico à Giacopo Ragazzoni , come à quelli , che per molti Gi«opo r>- 
fuoi trafichi banca in tale negotio importante inter effe , & come perfora ?o“°còa!muI 
di molta ifpericnga era flimato attiffimo à tutto queflo maneggio , di trqf- n°p«o . 
ferir fi à Coftantinopoli , per trattare la rcfhtutione delle perfine » df del- 
le robbe de mercanti , eh’ erano da ogni parte fiate intercette : oltra lc_s 
quali trattatwni furono à lui dal Configlio di X. date fecrctc comntijfiom e comm ini 
da portare al Bailo , eh’ erano in fomma : che effeudogli nell’ auuenire prò- 
mojfi ragionamenti di pace, non doueffe dimoftrarfene alieno ; entrando an- 
co più mangi in quefta pratica , quando conofccffc poterfi por mano al ag- 
gotto con conditioni honeflc , & non lontane dalla dignità della fiep. cioè , 
ò ribattendo, con pagarne per cjfo a’ Turchi vn grò fio tributo , fi fiegr 
.di Cipro, ò ritenendo fi la l{cp. la Città di Famagnfia , onero cedendo quel- 
lo , con ribatterne in altra parte con altro flato in contracambio , & ri- 
tornandoli nel rimanente olii Territori j et Albania , & di Dalmatia li 
confini nc fuoi primi termini , come aitanti la guerra effer folcuano. Delle 
qual cofe tutte fù fimilmentc data allo ftefio P y agag£oni potefià di ragio- 
nare,& indriggare per la medefima via queflo negotio , quando peraren- 
tura i T ter chi , che haueuano mofirato defiierare à ciò perfona ef prefi a ,ò per 
effer il Bailo prigione, ò peraltro loro K rifpetto , non baucfferovoluto trat- 
tarlo con lui . Della partita del fiagaggom per Coflanttnopoli , ne fu alle 
corti de’Trcncipi dato [abito auifo , aderendo , come era in effètto , d' ba- 
tterlo mandato à negotiare le cofe de particolari mercanti , finga paffute 
più oltre de gli ordini à lui commqflì . 

Ma, bene he altro non fi commtmic affé , cadi però fubito grande fofpet- con chr fi m « 
to in tutti » che portaffe il fiagaggom alcuna più feerica commiffiom di uè- ton .° 1 
gotiare la pace, llcbe tanto più facilmente fi laf ciana ciafcun perfuade - to' ! *° 
re, quanto che per le cagioni narrate , parata, che a Fine nani fufi'c da- 
ta grande occafione di penfare d’ afficurare con queflo megjo le cofe lo- 
ro, battendo con l’ infelice principio ,& con fperangc , che s’ andavano for- 
mai f coprendo vane, prefe T armi cantra vn potentiffimo nemico. Teròii 
"Pontefice commoffo da queflo fofpctto , & incominciando in lui per altri 
nuovi accidenti à tempcrarfi il timore concetto dettarmi dì Cefarc , ri- 
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r ,. rf , etano ì pre/o con maggiore fpirito il negotio della lega , al quale era parimenti da 
touch iudtr la gli Spaguuolt follecitato , deliberò di mandar à F inetta "Marc' -Antonio 
Colonna , perche con la viltà voce, come perfona d’ ac corttffmo ingegno, 
tir dir matura prudenza , tir a ' Fiuetiani gratìffmo , con le ragioni , tir con 
la grafia , & con cedere alcuna di quelle cofe djf erotto prima negate , à 
riuocate in dubbio , potejfe interrompere le pratiche della pace , tir in- 
colonni man- dargli ad affcntire ad ima pretta concluftone della lega : venuto dunque 
ino dai poh- il Colonna à ir inetta , tir admefjo più volte nel Collegio alla prefengadel 
poì qutAo Trencipe con caldiffimi , tir efpcactfjimi vfficij cercano di perfuadere ad 
•icuo. abbracciare la lega , faticandoft di dimoftrare , che ’l ccnofcere di perfua- 
dere cofa , che alla Ifcpub. era per tornare vtilt(fima ; tir però il feruire 
ad vn tempo fleffo al Tontefice fuo Trencipc naturale , al ì{è Cattolico , 
con cui era per vn continuato feruitio legato , tir inficme ad effi Signori , 
a' quali per la confidenza dimoflrata in lui fi fentiua non meno , che à 
qual fi fìa altro obligato, lo rendeua in quefto negotio più ardente , non 
^ potendo temperare quefto fuo affetto , nè volendo tacer quelle cofe , che gli 

ttatu "° le ln frano dettate dalla ragione . Non fon venuto ( diceua egli ) Signori perdi- 
fponerui ad abbracciare la guerra, à per accendcrui à feguitarla , concio- 
fiache quefto generofo proponimento in molte operationi voferc fi i fatto 
troppo palefe nello f cacciare da voi il Chiaus , mandato per porre in cam- 
po negotio d’ accordo , nel mettere inficmc tante forge , con tanta foUeci- 
tudine , nel dare cofi efpreffa commiffione al voftro Centrale di prefidiar 
Cipro, d’ efpor fi ad ogni pericolo, di sforgarfi per ogni modo poffibile di 
non lafciare ritornare à cafa falua l armata nemica : delle qual cofe pof- 
s’io à gli altri effèrne tefhmonio; ma quell* vffìcto , che io ho à fare non 
i altro , che dimoftrarui quanto fiano buoni , tir fermi t fondamenti , fo- . 
pra i quali pofftate ripofar le J per ante , tir quanto opportuni i meggi , che 
N.S. Dio vi pone inondi per poterui condurre al fine , che voi flefft vi fe- 
to propofti, di fofitnere arditamente la guerra contra quefto Barbaro in- 
fedele, angi pur foflctrendolavi atiuerrd mfteme di riportarne di effa glo - 
riofe vittorie . Tale per certo è la mente del Tontefice , tir del ì{c Catto- 
lico , che pofs io farui certa , tir indubitata fede , che di muna cofa, che 
voi per quefto forno, tircommunc feruitiovi prometterete delle forge, tir 
opera loro , non fiate per ritrouarui in alcun tempo ingannati ; ma fe for- 
fè fi dubita di prtftar fede alle mie parole , fi conuiene pur credere alt i- 
’ Moaramio la fperienga , tir alla ragione . il Tontefice con gli aiuti cofi prontamente _> 
«kUowjfkc^ conce !ft . con tarmare galee de’ fuoi proprif fudditi , con dmoflrarfit pro- 
tettore di quefto lega, con favorirla con tanto ardore ,cl>e quelle grane , 

• s che ha fempre al J \i Cattolico negate, per poter traggere dinari à dife- 
fa della Spagna , contra le foUeuationi de' Mori , tir della Fiandra , con- 
tra i ribelli d'iddio, tir del fuo Trencipe , bora fi è moffo à promettere 
* <fcl uè Cat douer concedere con ogni largheggia , fempre che fi veda quefla fama 
•olito. ’ vnione ftabilita . Ma il ftjè Cattolico con quanto piacere ha [aiuta la pro- 
pofla di quefta lega , con quanta prontegga fi è moffo à commettere a 
fitoi libertà di concluderla : con quanta affettione , fenga niun obligo ha 
conceduto le fue galee per difefa de Stati voftri , con quanta confidenga 
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le ha commeffe ne' voflri porti allavoftra fede : & bora fiamo con certi auifi 
informati ,' che fi fanno in Ifpagna grandiffimi apparecchi di nani, di fol- ' y 

dati per ifpedire quanto prima Don Giouanni in Italia , cofe che giallamente 
confederate à pena lajciano alcun luogo da poter dubitare delT animo di que- 
j io pio , grande veramente Cattolico fé ; però fc pur pareffe , che in alcuna 
coja fi fulfero refi quefli Trencipi difficili nel contienile , fi dtue credere cer- 
to , che fia ciò aituenuto , parte per defiderio di Stabilire più fermamen- 
te quefta vnione , drdi leuarc da principio ogni impedimento , che rompere , 
ò disturbare la poteffe , parte perche la natura fleffa delle cole propofie I lab- 
bia portata qualche grande difjìctdtà , ò forje impoffibilitd , come quella 
dell' armare queflo anno le cento galee , non bauendone bora il fé in effer 
più che ottanta : tuttauia cercano il Vontefice , dr il fé di Juperare anco 
quefta difficoltà ; già fono andati efficaci ordini al Vice fé di Napoli, 
perche s’armino in quel fegno venti galee di libertà, & fi procura d’ha- 
uer quelle di Sauoia , di Fiorettala , dr di Malta ; augi pur n’ha battuto il 
'Pontefice promeffa, fi che reftarà il numero delle cento adempite, dr fi 
haucranno queft’ anno forale non pur da opporfi alti progiiffi del! arma- 
ta Turchejca , ma come io {pero , di combatterla , dr di fuperarla . Ma cli 
di gratia qual fofpctto, qual pericolo può nafccre dalla lega, 'che molto Lcg *‘ 
maggiore, dr più certo non flanella pace , quando ella al prefente flando 
le forge del nemico intiere , augi più che mai potenti, fi procur affici Sete 
molto prudenti Signori , dr i voflri configli fogliono effer di norma , dr 
di effempioà gli altri per lo buon gouemo de’ loro Stati . Poi potete molto 
benconofcere , che ninna vittoria potino i Turchi riportare maggiore, nin- 
na cofa può a' Cbriftiani effer più dannofa , d~ mortale , peroche / parendo 
vanamente occafionc cefi grande dell' vnione de' Trencipi Cbriftiani, do- 
pò tanti trattamenti, augi dopò vita collante opinione di tutti, che fia già 
la lega conclufa , dr ft abilita , vengono i Turchi à far fi certi , dr feltri, che 
non fiano in nutn tempo i Trencipi Cbriftiani per vnirc le forge loro a’ 
danni del ! Imperio Ottomano : onde ne nafea in quelli maggiore difprcg- 
gio del nome Chriftrano , & maggior ardire pcraffahrlid’ogni parte, poi- 
ché da tante ingiurie prouocati i Trencipi Cbriftiani trafeurano la caufa 
propria , dr la commune ; dr che come ntuno éper [e foto ballante àcon- 
traparfi alla loro potenga, cofi dall’ vnirfi infieme gli afficura la loro di- 
fcordia , & la difgratia de’ noftri tempi , ò la colpa grauiffima de' noftri 
peccati . Ma non voglio , nè debbo temere , che babbi a ad ejfere queflo 
male perpetuo , angi Jpero che quefli rijpetti da voi maturamente confi- 
derai i vi faranno rifoluere di abbracciare con pronta volontà , la lega , 
che vi è offerta , di’ cheà me toccherà queflo honcre , dr quefta confola- 
tione d’effere flato inftromento di flipularla : dr forfè , Jc cofi piacerà à £*««««*» 
N. Sign. Dio , di farla partorire alcun buon effetto . Haieeua grandiffma , Ó pct/mb. 0 "" 
forga il Colonna con Cauttorità , dr con l’eloquenga fua di fare inclinare ’ 

l'animo di molti alla confedcratione , ma la fomma importanza della cofa , coioiuf” * * 
Cifpcricngade' fucciffi dell'anno paffuto, la qualità delle propofie genera- 
li ancora , & incerte ; la fperanga , che qualche buon effetto poteffe il ne- 
gotio della pace partorire , teneuano tuttauia i penficri de’ Senatori in 
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varie parti diflratti , & dubbiofi : onde erano per deliberatane del Se- 
nato date al Colonna generali rifpofle, raccontando quelle fue operai ioni , 
che poteuano preSlar fede della dijpofttione loro verft la lega , & oppo- 
nendo allecofc che erano propofle, ma però ne' reflringendo , né allargan- 
do la pratica , in modo , che fermaridofi {opra vn certo appuntamento fi 
venijje totalmente à concludere , onero ad efiludere queflo negotio . Ma 
MlpKimoui fingendo finalmente il tempo di più certa rijolutione , &■ battendo il 
ordini hauuti Colonna battuti da I{oma huouì ordini » perii quali d'intorno alle forge, 
U prime» f lii & tem po 4M vjarle , & parimente del refati mento pretefo da' Pi- 
nctiani per il maggior numero delle galee di quefio primo anno , era loro 
data maggiore certegga , ér fodisfattione , promettendo particolarmente 
il Tonte fice , di ione edere per j patio di cinque ami , tre decime per ciafcun 
anno {opra i beni del Clero dello Stato delta fiepublica fu la cofa tutta por- 
tata al Senato, perche conofccndo ejfo dall' vn canto le pratiche tenute in 
Cofiantmopoli , & gli ordini dati ( come fi dijfe ) al Bailo , & al \agaggo- 
ni del trattare l’accordo , & dall' altro le conditioni dal Tontefice ,&■ dal 
Uè Cattolico per la conclufione della lega propofte , poteffe con maturo giu- 
dicio, hauendoinmanoil negotio della guerra, & della pace, terminare 
le co{e con varie rie , per la varietà de gli accidenti ine aminate , & pro- 
ferire quel partito, che fiffe fiato cono] auto poter alla P^epubltca appor- 
tare maggior beneficio , &• ficurtà . idei che erano tuttauia tra principa- 
£ /fendo perì» li Senatori diuerfe opinioni di continuare , ò l’vno , ò t altro negotio . Tal- 
nìonif/sLatò’ thè verfandofi tuttauia nelle medefime ambiguità , non fi venuta ad al- 
cuna ferma rifolutiotie , augi da quelli eh' erano al? bora propofli al gouer- 
no fi formauano , & proponeuano al negotio del Colonna tali rifpofle , che 
variando più tofto le parole , che il Sentimento , flauafì {empi e [opra al-, 
cune coje più generali , {erga dichiarare efprejfamente quale {uff e la loro 
volontà, drilrefoluto con figlio di concludere , òdi cf eludere quefla trat- 
talo Ticpoio tatione ; onde effendo vn giorno fatte al Senato fimili propofle , Taolo Tiepo- 
° lo Senatore di matura prudenga , & vcrjato lungamente nel gouerno della 

flepublica, benché all' bora non fufjc nell ordita: de' Sautj, de' quali fuole que- 
llo effere proprio ,&particolar carico , falito nell' aringo , cominciò à parla- 
re in quefla {attenga . 

Smwmione in Se nella materia , che bora vinte à queflo Senato propofla , fi trattaffe fo- 
S lT{o\ao h l amente podere quclglorio{o nome , che fi ha la noftra flepublica acquifla- 
uiii,' tèga to nell’ opinione di tutti gli huomini , con la magnanima , & generofa rijolu- 
tione fatta l' anno paffuto di accettare la guerra intimataci da' Turchi, & 
di difendere con l' armi lo Stato nofiro contra l' infolenga loro , forfè , che io 
mi farei flato queto , spettando ancora qual fine fuffero finalmente per ri- 
trattare quefli noftri irrejoluti configli ; benché certo non fia , nè poca, nè leg- 
giera la perdita, che fàvn Trencipe , quando refla diminuita la fuaripu- 
tatione , con la quale non meno , che con le forge fi reggono gli Stari . 
Ma perche io conofco, che quefla noflra importuna tardità, nèvji conducen - . 
do a flato, onde habbiamo per necejfità à precipitare, mentre vanamente 
appoggiando le noflre fperange à lontani, Cr fallaci trattamenti di pace, 
vogliamo fpogtiarcid’ogni aiuto delle forge altrui, gir rimanere folta fo- 

flcue- 
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flaiere r empito di fotentijjìmr & infiolcntififimi nemici , conuengo appor- 
tai alle cofe propofl e , & aprire il mio fornimento da quelle molto diuerfo , 
tornando io , elle peniiciofiffima dcliberatioae fia, il non deliberare nulla , 

& continuare à /pendere il ti mpo in parole ; peroebe queflo finalmente ci pri- 
ucrà del tutto di poter hauere quegli aiuti , quando ben anco non matte affé 
a Collegati la volontà di concedergli , perii quali tante voi te con tanta in- 
flai.ga li me fi paffati è Slata da noi follecitata la ccnclufionc di quejla le- 
ga . Io per me ( Signori Ilhiflriffimi J vedo in quefta dcliberatioue mu- 
tati , augi gli animi vcflri, che lo flato delle coffe ; quando da principio con 
tanto ardore , con tanto confcnfo di tutti , fù prefa quefta guerra , rifiu- 
tando ogni negotio d' accordo , al quale la venuta del Cbiaus apriua la fira- 
da , & accettando prontamente le propofle della confederatione , fatte- 
ci dal "Pontefice , non fapeuamo noi forfè di baucr’à fare con vn nemico 
potente ? non conofccuamo l' incertezza de gli eventi della guerra, &T or- 
dinarie difficoltà delle collcgaticni de Trencipi ? nondimeno , perche fi 
vedeua , che da quefli barbari infidcli ninna fede era baftante d’afflcu- de’ nemici ! ' 
rarci , crtficendo ogni di più la potenza , & l' ambinone de Trcncipi Ot- 
tomani , il differire la guerra non ne hbcraua da' pericoli^, magli factua 
più grani , perche fperauamo che l'boneftà, & la giuflitia della caufano- 
flra , depò vartj , & buoni , & cattiui auuemmenti , potè ffc alla fineprc- 
ualere , & farci in tutta la guerra, vittoriefi ; perche ci bandiamo propo- 
flo , con la dcflrezza ,& con la patienza ,d‘ acquiflarfi gli animi de’Tren- 
cipi , & fatti effl ben capaci , che confi noflri intcreffl fuffero li loro con- 
giunti , difpoucrgli ad vna fotccra , & ferma confederatione , per trat- 
tare con le forze » & configli vnitt la caufa communc : però con tali ra- 
gioni , non à caffo fi muffe queflo prudentiffimo Senato , d douer prende- 
re l' armi , & fottoporfi a' pericoli , & alle fipefie della guerra , à tratta- 
re con fermo propofito di prefla conclufione il negotio della lega : & bo- 
ra fi vorrà permettere , che li primi poco profperi fine ceffi di guerra , 
le prime difficultà , nate con li confederati , quafi tflinta ogni gcmrofità , 

& coflanza de noflri animi habbmo forza , non pur di raffreddare quel 

tanto ardore , & di farci diuertire dal prefo proponimento , ma di tc- 

uarci talmente il configlio , che inuolti in ambiguità non lappiamo in 

qual partito rifoluerfi , & mentre non fi rifioriamo , non habbiamo , nò 

pace , nò lega : ogni flato ne fia incerto, ognicofa fofpctta, ogni negotio, 

ogni prouifiont refi indebolita . Et nondimeno , fie noi vogliamo ben 

aprire gl i occhi , & coufidcrare le cofe in je fleffe , non inuoìte ne noflri 

varij affetti , conofccremo , che troppo è chiaro , & palefie , qual partito 

habbia ad elegger fi ; peroebe nel prqftguire , anzi nello flipulare ifpedi- 

tamente la confederatione , concorrono tutti i rifpetti , che muover pon-' 

no à fare vn fondatiffìmo giudicio , lo configlia l' vtilità , lo perfiuade ^diidìu 

l' bone ftà : la ficurtà è grande , & grandiffima la gloria , che fperarnein- 

fieme peffiamo : & fe mai tempo fù di penfare à quefta vinone , non 

pur per la neccffità di farfi incontra alla formidabile grandezza de’Tur- 

chi , ma per i opportunità , che bora ci è offerta di poterlo fare : certo 

quefla i l’ oc c a fione ; poiché habbiamo Trencipi per volontà difpoflffjjpù " i8 

à quella 
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à qucflà imprefa , & per forze potevtijjimi . Nel Tontefice chi non feno- 
pre vrì ardi ’tifjimo zelo delC effaltatione della Chnftianità ì le operatio- 
ni tutte del di Spagna non dimoftrano chiaro, quanto egli ftaamator 
della pace , contento del fuo, defiderofo folo di abb affare la potenza de' 
Turchi , perche non poffano travagliare gli fuoi Stati , & turbare la fua 
quiete ? nell !* Imperatore per la recente memoria deli’ armi prefe da lui 
centra Solimano non fi può negare , che non fta grandijffmo de fiderio di 
gloria, & diricuperare ilfiegno d'Ongaria, che per la maggior parte gli 
viene da quefli communi nemici occupato ; ma fe qucjli non concorro- 
no sì prontamente à fodisfare alle noflre dimanie , bifogua tenere pet 
fermo , che anzi da certa neccffità , che da poco buona volontà ne na- 
Jcqfi atout- f c biHo gl impedimenti . Il Tontefice ha trottato l’Errario effauflo , ha 
conucnuto per trarre denan per quefta guerra , imporre grauez£e a be- 
ni Eccleftajìici , anco nello Stato noftro con la contributione de’ Monaci ; 
però cornine andare più riferbato m concedere grafie di Decime , & 
tlR>ii spt- altri aiuti . Il di Spagna, quafi oppnffo dalla gran mole del gouemo 
*“ • di tanti Stati , conuiene trattare le cofe fue per vari) minifin , & con 

molti configli ; onde la maturità diuenta tot bora tardità , & la buona 
l’ira « i i rncntc di quefio Trencipe , non può cofi ben farfi pahfe , né partorire 
*’*“ 0,e ‘ cofi preflo effètti conformi . 7Ua l'Imperatore Jolo non ha forze > & 
di quelle della Germania non può Jeirza il confenfo de' Trencipi , & 
delle Città Franche iifporre ; però tarda egli à fare quella rifolutione , al- 
la quale tuttavia , & le fue parole , dr la ragione dimefirano , ch’egli fu 
difpoftiffimo . Ma per certo , opportunamente à quefio tempo i accadu- 
ta la morte del Tranfilttano , per la quale farà la Germania cofiretta-i , 
non volendo lafciar cadere quella Trouincia [otto alla obedienza de'Tur- 
tbi , & accrefccrfi i fuoi pericoli , dì prender Carmi , & di valer fi di 
quefta occafione . Quegli impedimenti dunque , che nafeono da certe 
ordinarie difficoltà , mfeparabiti da talinegottj, anzi di tutte te cofe gran- 
ii , non devono partorirci diffidenza , nè fofpetto , nè alienarci l' animo 
dall' amicitia di quei Trencipi ; ne' quali non fi vede per altro mala di'- 
fpofitione verfo di noi , anzi molti fegni d'iftimare la faluezffu della-, 
nofira fiepublica ; della qual cofa , quando anco altre ragioni , è argomenti 
non potè (fiero ciò perfuaderci , certo che à me pare , ch'errar non fipofftt, 
mifurando gli animi di quefli Trencipi con li loro propri j mtereffr, li quali 
quanto nella preferite guerra, <& nella caufa nofira fi vedono effer mag- 
giori , tanto più fìdeue tenere per fermo , che non fumé effi per abbando- 
B>Di nectffitì nord , per abbandonare infieme la difefa di fe medefimi . Non vede il 
fcddmi'i’re»- Tapa , chela ruma di quefta fiepublic a fi condurrebbe finalmente dietro là 
ci* fu quella ruina di tutta la Chriftianità , & ch’egli con la Jua corte non fi darebbe iu 
t'! 1 - Roma ficuro è Non conofce il !{è Cattolico , che perdendofi Candia , & 
Corpi, & Coltre ljolenofire, la Sicilia, &■ la Calabria conuerriano rima- 
ner frontiere contro Turchie che crefcendoil nemico con la- ruina altrui fi 
augumcntananoi Jnoi pericoli : Cr quanto più s’mdtbolifcono le forze dì 
quefta fiepublica, tanto refla à lui pefo più grane , per foftenere Tarmate 
Tjtrcbefcbc - L' Imperatore non può egli effer certo di non douer effer mai 

ne' fuoi. 
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nc’fuoi Stati ficuro , fin che ha vn vicino così potente: & che-quanto gli 
•aiuti de gli altri Trencipi faranno preflati à noi più tardi , & più deboli , 
tanto più preflo , &■ più facilmente ne faranno rifoluere d' accettare qual- 
che accordo , & ciò non farà altro , che dar tempo commodo àqueflo 
commune nemico di volger contrai Ungheria, & contea l'Imperio il furo- 
re dell armi fue . Verche dunque vogliamo noi bora dar lungone’ noflri 
animi a’ dubbi) fenica ragione , & lafciare quelle cofe , che babbiamo in no- 
stra mano , per por fi à diferettione di ciò , che feguirpoffa dal voler altrui , 
& di quegli maffimamente che per 1 ordinarie loro arti , & per la recente 
memoria de gl inganni , ne deuono e fiere molto fofpetti ; certa è la conclufio- 
ne della lega , incerttjfimo l cuculo del negotio della pace : ma può ben anne- 
rine , che 7 prolongare tanto à determmarft fia cagione che anco la lega fi 
faccia dubbiofa , nè però ci crefchi la certezza della pace , dalla quale , come 

10 flitno, che poco beneficio fi poffa riceua e , non hauendo , come fi vede al- 
no , che il nome , non la quiete , ni la ficurtà , che la vera pace apportar 
fuole ; cofi niente [pero , che nè anco quefla tale , quale fi pofla à quefto tem- 
po confeguirc ; aneti io giudico , come è piùverifimile , che filano quefle co- 
fe da Tilehcmet propofle à fine d’ ingannarci , non di favorirci ; acciocbc 
noi da qutflo j nono Joaue di pace ,• qua fi da canto di Sirena adormentati , 
manco follecitamente attendiamo alle prouifioni della guerra ; <&■ cherc- 
fli per quefle noflre vane fperawgc difciolta quella confedcratione de’ 
Trencipi Chriftiani , della quale i Turchi molto Jo/pctcano , dr non poco te- 
mono , fi come d’altro canto , finga quefla fi promettono certo ,ihc con- 
vengono cadere i iioflri Stati in loro ficura preda : fono i Turchi per na- 
tura alteri , & per gli profperi fuccejfi di Cipro fatti bora più infoienti , 
fono fempre perfidi , fono nemici tioflri : qual ragione ci deue far vedere, 
che bora voglino acccordo , & che con buon animo lo propongano è &• fe 

11 primo Bafcià per abbafldre la grandezza di Mnflafd defidera forfè la 
pace , certa cofa è , che per non minare fe fleffo , non oferà proporla al Si- 
gnore , fe non con accrbiffime , & iniquiffime ccnditioni per noi . Irla fila- 
no quefle cofe perauentura diuerfe da quello , che à me deta non vn 
vano timore , ma vna vera ragione : dette bora qneflo Senato dipartirfi 
dal Juo anticbijfimo , & lodattjfimo coflumc di Jhmare la fede , di procc- 
dere fempre con fincerttà , di non fare cofa , che nel cofpetto del biondo 
poffa parer men honefla , men giufta , & men ragionevole ; non è à tutti 
palefc è eir fe ad altri fuffe nafeoflo , non ne fiamo noi confa) à noi flejfi, 
à qual fegno fu fiata la pratica di quefla confedcratione condotta i> è 
Ilot a che ne fono quelle cofe concedute , che noi ricercate babbiamo ; non 
viene à reflare obligata la noflra fede ? la condnione delle cofe è la flef- 
fa , non dobbiamo noi effer mutati ; qual cagione a può e fiere più d’ ambi- 
guità , quale feufa di quefla tardanza , quale occafiane d’ abbandonare le 
coff già conuenutc ì Ter certo in ciò principalmente. mi preme il con- 
fiderarc , che fi come la fama della coftanga , & (incera fede di queflo 
Senato ha battuto gran forza per allettare gli animi di qttefli Trencipi à 
d ouere più prontamente confederarli con noi ; cofi nell' auuenirt quei a 
ineonjtanza , & quefto dubbiofo, & [ofpctto negotio fia_per alienarci dal- 

o i ami - 
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t amici tia di tutti, in modo, che, ò per {degno, ò per diffidenza conce- 
duta di noi , /cordati fi i loro più lontani rif petti, ci lafcino precipitare. 
Se dunque è iufìdiofa la pace , la lega i fincera : quefta di certi ffima riu- 
. {cita, quella d‘ incertiffimo euento ; {e può l' vna apportarci lunga , ca- 

verà ficurtà ; l' altra in apparenza folo , dr per breue tempo ci leuttj 
da' pericoli : rifoluafi hot mai quefto Senato di non Verfarc più in ta- 
li dubbi ) , dr di non accettare alcuna co{a, che fta propofta , {e non 
quella, che totalmente termini, conchiuda , ponga l’ultimo , dr vtiliffi- 
mo, dr afpettatiffimo fine d queflo negotio . 

Fù con graudiffirna attentione, dando molti [cgni di aderire alCopinio- 
Andrrt fladoi- ne di lui ,vdito queflo ufficio del Tiepolo ; ma il contrario fi faticò di per- 
ii f * vfficio in fuadere Andrea Badoaro, huomo di molta auttorità nel Senato perchia- 
contruio. fa { au j e eloquenza , dr che all' bora era nel ordine de’ Sauij maggiori , 
da' quali vnitamente veniua la parte propofla , & fauorita La dilatione. 
Quella prudengaf diffe egli )per la quale la fama di queflo Senato é paf- 
rwu*iiscna«> fata con lode fmgolarein ogni parte del Mondo , è bora in tanta afpettatio- 
ai iratutodcl- nt fo tutte le genti , che quando ancora tanti altri , dr cofi importanti ri- 
* PMt ’ {petti non concorreflero inferno, va giuflo de fieno di conferuarfi quefta ri- 
putatone , dr quello nome <T honore- , potrebbe fare la predente deUbcra- 
tione graue , difficile , dr dubbiofa . £ pofta ad vn medefimo tempo in ne- 
gotio, per vn ifleffo fine , ma con. meggi molto diuerfi,angi in tutto con- 
trari/ , la lega, dr lapace con potentiffimi Treucipi : l'vna,drl’ altra per 
molte ragioni può dame fperanga di prefta conchiufionc ; ma néf vna , né 
l'altra, in modo, che n apporti tale riputatone , dr tale ficurtà, che li- 
beramente n’ inulti ad accettarla , dr ne leui d’ogni trauaglio ; onde quan- 
do rn {olo dt quefli partiti trattar fi doueffe , non farebbe per certo facile 
la rifolutiont , tutte due infieme hanno quafi mefplicabili difficoltà . Terò 
non deue efferui Signori <t alcuna marauiglia , fe tu co{a di tanta impor- 
tanza, dr di tanta dubbietì, non filano propelli partiti cofi chiari, drri- 
{oluti; dr {e fi cerca di riccuere dal tempo, dr dal negotio qualche mag- 
gior lume , che nc feorga in ficura parte , fuori di tante difficolti ; dr tan- 
to più, non douendofi da noi temere, che per tale noflro indugio fiano gli 
Spagnuoli per rallentare le prouifioni loro , ungi le affrettar anno con dili- 
genza maggiore , per accenderci i riporre maggiore fporanga nelle forge del- 
la lega ; dr perche quando anco fofpettaffero certo, che noi fuffimo perde - 
porre i' armi , conuerrcbbono star effi armati, douendo {opra di lorodtuer- 
ttrfi le forge Turehefchc , che contro di noifuffero fiate apparecchiate : dr 
certo io non veggio ,per qual cagione , hauendo incominciato vn negotio a’ ac- 
cordo, fi voglia fenga afpettarne pur la prima ri[pofla,obligarfi in modo 
con altri ; poiché per caufa loro , non per noftra colpa , ma forfè per mag- 
gior noftra ventura fi trouiamo ancora fciolti ,che non ne fu più lecito di 
prendere quelli partiti ,cbe tale occafionenc mettefje mangi di afficurarf le 
rnirWrtf*- cofe noflre . Quale certegga habbiamo noi dell’ euento di quefta guerra ? qua- 
« deli. gu«-£ fperange i quali auguri) ì che dobbiamo con sì fubito , per non dire preci- 
pitofo con figlio determinarli di douere lungamente continuare in effa , non 
altrimenti , che fe ci {ùjfe apparecchiata certiffima gloria , dr glorio fiffimi 
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triónfi. . “Per certo quali frutti affettare fi poteffero dalla guerra , che 
frendaiamo contra Turchi , doueua forfè t ifptrtenga delle cofe paffute 
baflare à dame ammacflramento , hauendo fempre infelicemente quefla-, • 

Rgpubltca prefe C armi contra quella natione , ér non fenga qualche per- 
dita di Stato , conuenuto cedere alla forga maggiore ,& à certo felice ge- 
nio di quell’imperio : ma fe quelle cofe più lontane n erano cadute dalla 
memoria , come fi può fare di non raccordarfi i fucceffi dell ’ armo paffu- 
to > che ne fono tuttauia daziami gli occhi : & confiderando , quanto bre- 
ve tempo fia flato bufante à farci confumare tante genti , <&■ tanti da- 
nari , non pur larga alcuno acquilo , ma con perdita d' una nobiliffima 
Città ; augi pure > fi può dire di tutto vn fiowi(fimo fiegno , come fi può 
riputar buono quel configlto , che ci ponga in nccejfità di doucr continua- 
re lungamente in quella guerra t della quale grani , & certi fono i dan- 
ni , le fperange del rifiorarli deboli, & incerte iperòchc in qualunque for- 
tuna la guerra ha fempre , come compagne perpetue , molte miferie : ma 
più che l' altre , è quefla grane alla noflra Città , per tenerle quafichiufa 
quella porta del Mare , onde entra à lei la ricchegga ,& C abbondanza di 
tutte le cofe , & per priuarta di quelli commerci) , che vi fanno fiorire le 
arti , vuo de’ f uo 1 principali ornamenti j i quali mali fi potrebbono forfè 
fopportare più facilmente , quando fivedeffe il rimedio vicino , ò che la • 
fperanga del premio corrifpondeffe alla grandegga del pericolo . Ma io 

£ er me non sò ben formarmi nell’ animo quei concetti cofi grandi , da’ qua- 
li lafciano alcuni, come io vedo, portare tanto alto, clic non ponnocono- 
feere , ò ben mif arare lo flato delle cofeprefenti, la pot eriga , ér la fortuna 
del nemico , la dcbolegga ,& la difattentura noflra ; la fermegga delle for- 
ge , che da vn foto dipendano , f mconflanga delle leghe ; delie quali nw- Dili'incóftan- 
na fù mai , che faceffe molto notabili imprefe, ò certo, che troppo lunga- * adcll ' lc S hc - 
mente continuar poteffe per li diuerfi , angi contrari) difegni ile' Trcnci- 
pi , per la gelofia de gli Stati , per lo fofpetto che fempre ha f vno della 
fede dell’altro . Chi di quefla lega fi promette fine da quello diuerfo , 
c'hcbbe l' altra fatta in quefli vltimi tempi contra Solimano ; &.cht non 
crede , che s habbino à rinouare toflo con nuouo danno , & ignomìnia no- 
flra i fucceffi della' Treuefa , •& le dìfficultà di Cufici nuouo , crede che ’l 
mondo h abbia à mutar fi per noi , ér ha quafi diletto d 1 ingannare [e flef- 
fo con vane fperange . Ma forfè faranno alcuni perfuafi ad accoSUrfi 
alla lega , non moffi da quefte fperange , ma tirati da certo rijpctto, di 
hauere già molto mangi queflo trattamento condotto , fi che bora il riti- 
rartene poffa parere mconflanga , & quafi certo mancamento : onde-, 
fempre ne refti chiufa nell’ auucnirc la firada à gli altri aiuti de Trenapi Dl , modo _ ( . 0 , ] 
Chriftiani . Nel quale propofito vorrei volentieri potermi / cordare , quairfiwpor 
quali fiano flati i portamenti d’altri Trencipi verfo di noi , & quanto VU-nopi Vón 1. 
poca confideratione fia fiata battuta alla fede , & alla cottanga noflra ; Repub Uà 
ma come può vfeirne dalla memoria la confederationc rotta da Ludoui- 
co duodecimo Rèdi Francia net tempo mede fimo , ch’egli con parole co- 
flantiffime , & con folcimi giuramenti affirmaua , non volerfi partire 
dall’ amici tèa noflra : dcllaquale efjendofi vn tempo feruito à fuo proprio 
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commodo , non pur volfe abbandonar noi , cbe per non abbandonare luì 
haueuamo. veduto prendere la guerra contea Maffmiliano Imperatore , 
• continuare in grauiffime fpefe , & efparfi à fammi pericoli : ma etian- 
dio coagiuroffi grauancnte contra di noi , acciocbe'l premio della noflra^ 
fede , fuffe la noflra rjùna : taccio le cofe cbe feguirono appreffo gli appai 
reati aiuti , & la vera oppreffione machinata da Ferdinando Hji di Spai 
gmt à quefla Hepublica , i configli cofi vartf de’ Tonte fici di Giulio feconr 
do\, ér di Leone decimo , quando volti alla noftra folleuatione , quando 
alla mina : onde ne conuenne in poco I patio di tempo mutare fpeffa, & 
amici , & nemici , perche ogni confederatione ri era incerta , fofpetta , 
fraudolente , & finalmente per hauer i noSlri maggiori faputo accora, 
modarfi alla condttione de’ tempi , più con la prudenza, che con le forati 
per la lunga guerra indebolite , & confumate , traffero la {{epublica fai * 
ua fuori di tante calamità , angi la ritornarono alla jua prifiina gratta 
de^a i quali effempi non {ariano forfè da lodare , quando non fuffe fot, 
to cofi ordinario co/lume tra Trencipi , il procedere con quefle ambigui- 
tà , atn^i fpeffo contrarietà di configli , che è impoflaneceffità die aminare 
per le medefime vie à tutti coloro , cbe vogliono conferuare i loro Stati, 
fi che , per non hauere ficurfà , che à fe non debba efferc bauuto nfpetto ,fi 
• contitene haueme poco altrui : & certa cofa è , cbe in quefle deliberatiom , 
nelle quali ft tratta del ben communc , della conferuatione della Répubh- 
<a , dr dello Stato , non hanno à venire in confideratione quei mede fimi 
nfpctti , con li quali fi mifurano le priuate operai ioni . Onde tanto fola- 
mente , & non più fi deue da noi hauere rijguardo al trattammo della 
lega , quanto giudichiamo , che poffa tornarci bene il profcguirlo , tenendo 
per eoflante , & vera opinione , che altre tanto filano per fare verfo di 
noi quelli , con chi bora cerchiamo di coUegarfi ; de' quali fe noi riguar- 
dare vogliamo , quali fiano flati gli andamenti , non vederemo noi chiaro , 
cbe folo il proprio loro intertffe regola i loro difcgni,& le loro apcrationit 
&■ Dio voleffe , che qucfto fleffo fuffe bene intefo ; perocbt conofceriano , 
che alLt noflra Jalute £ la loro quafimfeparabilmentc congiunta ; però qual 
fi fu bora il proceder tioflro , & al prefentc ,&r nell’ auucnire tanto po- 
tremo deir altrui aiuto prometter fi , quanto à quelli , che balleranno à prc- 
Dailc di fficoi. ftarlo lo configlierà la propria vtilità , mifurataconleloro ,òvere ,ò fal- 
ti dei corchiti -je regole , & con gli accidenti , che apporterà i( tempo-. Ma quando anco 
dei la lega . rifpctto filmar tanto fi debba , balliamo noi forfè , di gratin , obligata 

la noflra fede , flipolatc le conuentioni , mancato ad alcun obligo , negot ia- 
to con auuan faggi , & con inganni t tutta quefla pratica è verfata fetnpre 
in molti contrafli , & difficultà : ni fi toflo, cedendo noi à molte cofe, fin 
troncato vn capo, che non ne fiano altri riforti più imporranti, & più dif- 
ficili , la qual maniera di nego fio £ tale , che più tefio donerebbe farci ab- 
bandonare vna tale confederatione , quando fuffe già flipulata , che poffa 
multarci à metterla bora, che fiamo liberi ,& che gli accidenti preferiti ne 
Dalla poca fpc configliano à portare il tempo mattai ferrea por fi in cbligbi maggiori . 
rarta !n<)uei- 7Md non fi vede egli troppo chiaro , cbe noi non potremo a’ altro in 
quella lega valerci , thè di certa apparenza , & di vu vamffmo no- 
me 
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me di grandi apparecchi di guerra , ma non mai delle {Uff e forgia » 
he cento galee, che armare fi deuono da gliSpagnuoli per l'obligo giti con - 
uenuto , fi vorrebbono bora ridurre al numero di ottanta , & del tempo ' 
dell' vnirle con le nojlre fi parla incertamente ; quando fi prende il me- 
fe tutto di Maggio , quando fi fà del tutto interminato , benché la tardi- 
ti di quefli aiuti pomo più dimofirame gli effètti , che le parole . Gli 
ordini dell'anno paffuto dal Doria. prima mal' intefì, & poi peggio effìe- 
quiti , & gli aiuti preferiti , che habbiamo del viaggio dettinolo alle galee 
di poffare ì Barcelona, à leuare i Trencipi di Boemia figliuoli deli' Impe- 
ratore -, & noi vorremo fperarc di poterle trottare à Ottranto , come ne i 
promejfo , in tempo al neftro bifogno opportuno maggior dubbio mi nafee 
ancora di ciò ,. riuocando alla memoria la grandiffima inftanga tante vol- 
te fatta da gli agenti fiegtj di. Specificare nella confederationc l'imprefa 
d'Algieri , & con quelle prefenti difficultà. incontrandola : peroche con- 
vengo dubitare con ragione * che quefto primo anno fi. volgano le forge 
di Spagna alle riviere d‘ Africa, & al lor Jeruigio particolare , prendendo 
per ifeufa il non bavere la lega forge baftanti à Spingere l’armata in Le- 
gante contra i nemici ,. & valendofi delt oc cafone di attendere à taf im- 
prefa, mentre l'effere i Turchi involti ancora nelle fattioni di Cipro, tir il 
contrapefo delle nofire forge potenti fui mare può affìcurargli dall' arma- 
te Turchefche .. Quelli dunque faranno gli aiuti * quefle : le forge , que- 
lle le f per ange , con le quali noi habbiamo à continuare nella guerra, fo- 
flentare Famagofla » difèndere Candia , ributtare i nemici da' confini di 
Dalmatia , Or di Friuli , contra i quali intendiamo appareccbiarfi nume- 
ro grandiffimo di genti : ma ci afficurano forfi le forge de' vicini { & il 
paefe forte oppofio per noflra diffefa I L' Arciduca Carla , che nel princi- 

{ io fi dimottraua ardente in voler difendere quei paffì, non rifponde egli 
ora alle nojlre inflange , che non può foga il configlio dell Imperatore 
fuo fratello alcuna cofa rifoluere i & l'Imperatore moflrando di non dar 
fede à quefle voci ,. delle quali pur i fuoi. mede fimi mimftri ne jono fiati 
primi auttori , coft trafeura bora la rifpofta , come venendo il bifogno , te- 
mo , ch’egli fia per trafcurarc le prouifioni . Ma fe fi dice che n appor- 
terà la pace vna breue , & apparente ficurtà » effóndo « Turchi per vio- 
larla tanto più facilmente ,. quando verrà loro commodo ò appetito di. 
farlo , quanto vedranno d'bauerc fempre in mano C accordo ,. & t ingiuria 
effer ficura dallavendetta , per certo io nò non nego ; ma ben dico, tale 
effere la conditione di quefle cofe , che vaniffimo, penfiero è, perjuaderci 
di poter fermare con alcun conftglio la loro ordinaria,. & quafi naturale 
inflabilità . Tcrò ,. ciò che fi dice della pace ,. che bora co/r Turchi trattia- 
mo, può haucre luogo generalmente in qualunque conucmione , che c on al- , 
tri Trencipi fi faccia % la quale facilmente per varij accidenti viene alte- tmie. 
rata , &~ìnterotta, nè mancano occafioni, cSr pretefti ali' ingiurie , come 
C animo è difpofto à farle,. & la dijpofitione è introdotta facilmente dal- 
la fperanga della propria grandegga , & del proprio commodo: onde tra 
Trencipi poco tempo fi vede durar l'amicitia , & tanto meno , quanto fo- 
no più potenti , ò più vicini . Ma per tutto ciò non fi deue nftare di 
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tufarc più fpcffo il negocio, che Tarme , nè rifiatare il breue ripofo , per non 
poter godere vna perpetua tranquillità . Nella pace vi è almeno qite- 
D> ' 'Tlafaé'c 1° di bene, che ci afficura da prefenti trattagli, & pericoli, dr nella le- 
appena a acc - ga queflo di male , che con incerte (pcrange ci efponeà certijjime fpefe , dr 
à granitimi pericoli : onde quei flcjfi mali , che cerchiamo di fuggire , gli 
andiamo con qttefli meggi accelerando. Vero è fiato già molti anni co- 
flantiffimo propofao di queflo Senato , di fare ogni cofa , per confcruariLj 
lamicata co i Turchi , ór pur non era alcuno che diffidale , quando fi rom- 
pere la guerra , di poter fare vna tale confederatione , quale nè bora pro- 
pofla ; ma confefjauano tutti , poco frutto poter fi da quella afpettare , dr 
però ancora che fi conojceffe , che’l lafciare tanto crefcere la potenza de’ 
Turchi , non fuffe fenga noflro pericolo ; fi Tiimaua quefio rimedio di le- 
ghe ri sì grane male poco opportuno , dr da non vjarfi , fe non per fomma 
necejjìtà , come à queflo tempo s'ha fatto , quando fi difpcraua di potere 
nel colmo dell’ira fua temperare il furore di Selmo . Hora , che pare , che 
fi vadi alquanto mutando lo flato delle cofe , che altro far fi deue , che andar 
temporeggiando con quel nemico , che non fi può opprimere , farlo gelofo 
conia pratica della lega , radolcirlo co'l trattamento della pace, tenere tn- 
ftemo aperte più ftradc , per douere poi feguir quella , che 7 tempo , c ir il 
negotio ci moflrarà poterci condurre à maggior ficurtà , & che ci farà da 
Noflro Signor Dio injpirata per conferuatione della fepublica noflra . 

Sana» rpfh .in Fecero le parole di quefli varie impreffloni nelT animo del Senato ; onde 

coraperpicflb, tmtauia fi continuaua nella medcfima irrefolutione . Ttla reggendo fl , 
che i più inclinauano alla conchiufione della lega : e fendo di grandifjìma 
forga à tenere gli huomini in tale opinione, il timore di alcuna nota, che 
apportar poteffe à quell' ordine, Thaucre con poca coflanga , quafi abbat- 
tuti da' primi infelici auuenimmti della guerra , matto co fi toflo propo- * 
fito : fu propoflo , & con larghegga de' fuffragij approbato il partito di 
Mi alla fino ac commc ttcrc à gli imballatori della fcpublica , che erano in Poma, che 
conicntonoai- ftipular doueffero la lega , & nello ftcfjo fentimtnto fu al Colonna fatta la 
ìciu ! Uga! >,W il quale dapoi f ubico (e ne ritornò à foma , oue il Tontefice h auli- 

to di quefia rifolutione auifo , fece nel publico Concifloro introdurre l' im- 
ballatore del Bj Cattolico , dr quelli de’ Vineùani , & fatte leggere dal 
Datario le capitulationi , nelle quali fi era conuenuto , giurò egli prima , po- 
nendofi le mani al petto T ofjeruanga di effe , dr giurò fimilmente il Cardi- 
nale Vaceco, per nome del fé Cattolico, effondo Granella partito per Na- 
poli : & dapoi l’ambafciatore del fé , dr quelli della fepublica nell' ani- 
ma de’ loro Vrencipi fopra vn Truffale fecero il mcdeftmo giuramento , 
dr il dì fegume , benché in contrario s’affaticaffero gli imbafeiatori Vi- 
netiani, offerendo per fegno d’honore douerft tale public adone dtfcrircs , 
fin che datane à Cefarc natiti a , s’intendeffe più efpreffamente la volontà 
di lui : volfe il Tontefice, che cantata folcrmcmentelaTrieffa, dr fatta la 
Condiùoni di proceffione nella Chiefa di San Tietro , fuffe la lega publicata ; della quale 
^ucin ! che*T^ furono quefle le particolari comentioni . Fra Tio V. Sommo Tontefice, 
*iano inciufi . che promette ua per la Sede Apoflolica , dr fuoi fuccejfori , dr cofi volendo , 
dr ajfentendo il Collegio de’ Cardinali , Filippo fé Cattolico, dr il Doge, 

. &sc- 
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Senato Vineliano , fuffe lega , & confederationc perpetua, per abbatte- 
re la potenza de’ Turchi, i quali nuouamente con grande apparato di guer- 
ra baucuano affali to il fregno di Cipro opportuniffimo ali' imprefa di terra 
Santa . Fuffcro le forge de' Collegati ducento galee fottili , cento nani , cin- 
quantamila fanti , fra Italiani, & Spagnuoh , &Tedefchi , quattro mila, Quale fon*'. 
& cinquecento caualli,con apparato conueniente d’ artigliane, & di munitio- 
ni : le quali cofe s'haueffero ad rifare cofi à difefa de gli Stati de’ Trencipi 
Collegati , come ad offe fa de' nemici , & particolarmente nell imprcfe d ' M- 
gieri , Tunifi , & Tripoli . Doueffero quefìc forge nel mefe di Maggio , ò nel 
principio d’iApnlc vnirfi ad Ottranto per poffare nel Leuante , & volger fi 
contro nemici , nel modo che il tempo con figlia ffe , & che da’ Capitani fuffe 
giudicato più opportuno. Voteffero nondimeno quefle cofe alterar fi , accre- 
feendofi , & diminuendoli le prouifioni della guerra , fecondo il bifogno, & 
la qualità dell' imprefl , alle quali fi difegnaffe di attendere, il che haueffe 
ciafcun anno nel tempo dell i Autunno à corifultarfi, & determinarli nella-, 

Città di froma . Ma quando fuffe rifolto di non imprendere quclC anno 
alcuna Imprefa commune, fuffe al[ bora lecito à ciaf amo de’ Collegati di 
fare le loro particolari, <&■ marinamente il Uè Cattolico quelle d'^ilgieri , 

Tunifi , & T ripoli : nel qual cafo non ritrouandofi fuori potente armata-. 

Turche fca, fuffero i V inetiani obligati di concedere per tal' effètto al fri cin- 
quanta galee ; & nello fteffo obligo fuffe il fri co i V inetiani , quando effi 
tentar voteffero nel loro Golfo alcuna cofa contrai communi nemici ,douen- 
do però quegli che vorrà ottenere tale aiuto , hauere prima in effere forge 
maggiori . Fuffe à tutti i Confederati reciproco [obligo di difendere gli Sta- 
ti di ciafcuno di loro , che fuffcro da’ Turchi affatiti , & particolarmente tut- 
tcleCittà, &luogbi foggetti allaCbiefa , douendofi anco pcrtaC effetto tra- 
lafriarc [imprcfe , che ad offcja del nemico fuffero principiate . Di tutta la «ùcaJefpefe. 
fpefa della guerra haueffe il fri à contribuire la giufia metà , & dell’ altra 
metà in tre parti diuifa , àdue fuffero tenuti di fatisfare i V inetiani, & la 
terga rimane ffe al Tontefice , il quale perche non farebbe flato à tale contri- 
butione per fe Sìeffo baflante , haueffero gli altri Collegati carico di fupplire 
à quanto mane affé contale proportione, che delle tre parti di quella fpefa, 
due fuffero del fri, & vna de’ V inetiani: i quali oltre à queflo haueffero 
particolar obligo di darai Tontefice dode0Tcorpi di galee , fornite de armi- 
gli , & d’ artigliane , le quali haueffe egli ai armare per (cruitio della lega . 

Ma generalmente poi foffe ciafcuno de’ Collegati tenuto di contribuire per li 
communi bifogni quelle cofe , che à lui abbondaffero , ée delle quali mane af- 
ferò gli altri , agguagliandofi poi ne’ conti con la regola, & proportione, come 
fi è detto . freflaffero à commune beneficio le tratte de’ grani tempre aperte 
incigni luogo, & con limitata grauegga per l’eflrattione di effi : & s'hauef- 
fero ad eflraggcre da quella parte, che fecondo [occafione fuffe più oppor- 
tuna Jodi sfatto prima il bifogno particolare di chi ballerà da concedergli. 

Nelle coufultc , eh' deliberationi dclC imprcfe haueffero ad intrauenire i 
Capi de' tre Trencipi confederati, & rimaneffe fermo, & conci; tufo ciò Cltc * V** 
che da' più fuffe terminato : ma l'effecutioni delle cofe deliberate rimaner 
doueffe preffo à colui, che fuffe Capitano Generale della lega, & fu di - 
• g 4 chiarito 


Digitized by Google 



io4 DELLA HISTOR1A ! 

chiarito quefto effere Don Ciouanni iT^uftria , & in abfenga di Ini Marc jtn- 
Antonio Colonna , con la mcdtfima auttorità , ancorché nel tempo flejfo rite- 
nere il nome , & grado di Generale della Chiefa . Bjmantffc à Majfimiliano 
d'^t ufiria eletto Imperatore , al gè CbriSìiantffmo , èr al gè di Portogallo 
SfriVSwfc facoltà if entrare in quefla confederatone , & baueffero tutti i Collegati à 
tornane. p arc con q U cfli, & con gli altri Trencipi Cbriftiani caldi vffiiij per difponer- 
li à tale rijolutione ;& aggimgendofi moni confederati ,s intendefie la por- 
tone della fpefa , che à quefli toccafje > douer andare in augumeuto delle 
forge della lega . Della diuiftone de luoghi , che s acqiutlaffero , non fu fat- 
delle c<^ ta particolare memionc , ma rimerò ciò à quanto nelle capitulationi della 
fr.chrs’acqut- / c „ < XXXVII. era tipreffo , &■ dicbiarito . Se tra Collegati alcuna dif- 
ftttfno f eren ga najcejfe » ne fuffe d‘ ejfa il Tontefice arbitro , Cr giudice -.fiche per 
quefla nonbaueffe ad ejfere rotta la confederatione ,nè poflo impedimento 
all’ eflecutioni delle cofe per ejfa (labilite . Li quali Xapitolì giurati , come 
fi è detto , & appreffo Jottofcritti da gli Umbafciatori con apponenti li lo- 
ro figlili .furono poi dentro al termine delti quattro mi fi, chea ciò era fiato 
Alai (crittur* conflituito da gli flejfi Trencipi ratificati . Ma perche all offe, -lunga di que- 
j.articoiareprryj e cofe non erano i confederati tenuti prima che peri anno venturo, fu à 
parte fiipolatavn altra jerittura, nella quale erano particolarmente quel- 
le cofe contenute , che haueuano à farfi quejt anno , cioè, che per tutto il 
mefe di Maggio .baueffero ad ejfere ottanta galee , & venti nani ad Otran- 
to, per vmtfi con l armata V indiana , non comprefe in quefte quelle del 
Tontefice , uè di Sauoia , nè di Malta , Et perche veniua in difficolta il rifac- 
DifBcuhi cir- cimento della fpeja , della quale i T indiani per bauer maggior numero di 
«nataceli g^e dell obligo loro, pretendeuano d’ ejfere rifatti, fu per laflejfa fcrit- 
l'mirflilirffS tura dichiarilo , douere di ciò ejfere giudice il Tontefice , battendo però par- 
atfice. ticolarmente à terminare , che conofauto il loro credito , douejfero i V ine- 
tiani ejfer rifatti con quello, che al /{è Cattolico andaffero debitori per con- 
to di grani , ò hauuti per l adietro ,ò che s baueffero mfil auuenire , il pre - 
tio de quali haueffe ad' ejfere jlatuito dal Tontefice ; il quale toljc pari- 
mente Jopra di je il carico , benché non fuffe ciò per la Scrittura ejpref- 
fo , di terminare la preteufione , che haueuano i V indiani d' ejfere rifat- 
ti della fpefa de' fanti, che in grandilfimo numero tcncuano nelle fue for- 
tegge da mare anco oltre il btjoppio del prefidio di quei luoghi , per poter- 
fenc valere, ò nelf armata, ò off rimenti cor.tra nemici, come s’offcrijfeC 
opportunità . 

Nel medefimo tempo , che quefli negotij di pace ,&di lega cerano in Vinc- 
ila trattati con varietà di configli , s haueua però vniforme volere , & con 
a°^, , 0 p!nfc ' graudijjima follccitudir.e attefoalle prouifioni della guerra. V ù deliberato 
guada gucr- armlrc venticinque galee, dandofit àquelle per Gouernatori gentil’ buomi- 
' Galee armate . ni non pur della nobiltà V indiana , ma molti ancora con nuoua confuetu- 

dine di quelli delle Città della terra ferma , accioche nella caufa commune . 
fu fiero tutti de gli henori , & parimente delle fatiche, & de’ pericoli par- 
tecipi . Et perche il principale mancamento era d' huomini per ri/pctto 
della grandijfma mortalità , & del timore per ciò generato in tutti , fu 
tonccjfo jaluocondotto olii banditi dello Stato della Republica , di venire 
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■i ferutre in qual fi fia modo /opra C armata , per galeotti, àper marina- uhi». 
ri , ò per foldati : & tutti gli buomini di Contado , che volontariamente man per care- 
vemffero à quefto jeruitio furono per quattro anni fatti d' ogni gr autor- {Jj 1 d huomi ' 

S : della perfona efenti ; furono parimente nelle Città di terra ferma , ben- 
e quefta grauegga per C adietro fuffe {olita ad effe r pofta Jolamente al 
Contado , comandati due mila galeotti ■. Si conduffero parimente de Stati 
alieni foldati da più parti per rinouare » & accrefcere i prefidij delle Cit- 
tà di mare , & per il bifogm dell' armata ; £t perche in tiiuna coja fi man- 
cale à douere non pur con maggiori forge , ma con migliori aufpitq anco- 
ra tentare da nuouo la fortuna della guerra , effendofi già , come fiidct- ^ 
to , creato vn nuouo Generale -, fi volfe parimente mutare t due Trouedi- Feditoci' 
tori : cofi in luogo del Celfi , fù eletto il Quirini, eh’ era Capitano del Gol- '«**>• 
fo : & in luogo del Canale , il Trono Capitano delle Naui . 'Maeffendonel- 
l' ifteffo tempo fucceffa la morte di quefto , rimaje il Canale nel fuogouer- 
no , *&• al Quirini , che prefe il carico di Troueditorc , fù fatto fucceffore 
Santo Trono , ch’ali’ bora fi ritrouauaneW armata. furono appreffo crea- 
ti commiffarii nell' armata , Gerolamo Vendr amino , & Giouanni Con- 
tarmi , de quali fuffe particolar cura del denaro publico , &di tutte le~> 
robbe , che sbancano à difpcnfare nell' armata . fra tanto il Troueditorc 
Barbarigo con fomma diligenza fpeditofi da f inetta , s‘ era condotto à 
Corfù , oue come s’é dimoftrato ritrovar fi all' bora l'armata -, della qua- 
le , fecondo f ordine del Senato gli fù dal Generale Zanne confegnato il rin5cit 
gouemo i ma lo tenne per pochi giorni , per oche il feniero , mtefa in Can- a Generalato. 
dia la fua elettione , lajciati quegl' ordini , che gli parevano {ufficienti per 
f armarfi delle galee di queir Ijola , s' era fubito pollo in camino : fi , che 
» nel principio del mefe tf aprile giorno à Corfù prefe follamemcntc il ca- 
rico , & la dignità del generalato . ina ritornato , che fù il Generale _> 

Zanne à V inetta , era di molte colpe accufato , & come in tali cafi fpeffo ®i«®<pato<fcl 
auuenir fuole la cagiome de' cattivi fucceffi , nati per lo più dalla condi- ' u 1 
tione de’ tempi , & da molti quafi infepar abili accidenti , veniua alla ne- 
gligenza , c ’r alla 'impernia del Capitano attribuita , in modo che , come 
altre volte all' operationi di lui haueua apportata molta laude , gir quafi 
meraviglia certo fuo felice genio , per il quale pareva , che le cofe pubi- 
che ancora alla cura di lui raccomandate fortiffero buon fine, ficomencl- 
la privata Jua vita > per gli honori , per le riccbegge -, per gli figliuoli 
era f limato fortunatiffimo : & quefto fteffo grado del generalato due vol- 
te prima haueua ottenuto con tanta felicità , che quafi con la fua elcttio- 
ne erano ceffati i travagli , dri pericoli ; cofi à quefto tempo dalla publica, 
alla fua privata difauentura fi trasferiva la cagione di tante aduerfità : 
talché di qucjle colpe accufato mori due anni appreffo prima , che giufli- suamorte. 
ficar ‘poteffe la caufa fua , facendo riufeir vera quella fentenga , che 
l’hvOmo non devi chiamarsi felice auantiCvlti- 
mo giorno di fua vita . 

Non era in quefto tempo tralafciata la cura delle cofe di Cipro , & 
della conferuatione di famagofla •, dalla quale dipendevano le fperange aFamagoiU. 
<f altri buoni fucceffi ; però , come prima gli fù ptr la ftagionc permeffo , 
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soccorro min- Marc’ Antonio Quir ini eletto dal Hcgimcnto di Candii à quello carico 
anodi ca.-idu luogo di "Pietro Trono, che pochi giorni auanti era pajjdto ad altrui 
ìfamagofta. v - ta , y- con quattro nani per portare in Famagojla il foccorfo già 
prima , come fi dijfe , ordinato : il quale > acciocbe più ficuramente giun- 
ger poteffe , bauendofì iutefo , che alcune galee Turchefibe / lattano alla . _i 
guardia intorno alt' Itola per impedirlo, fu alle nani data la [corta di do- 
deci galee , & con effe andò Marco Quirini con la fua Capitana ; il qua- 
le , oltre la ficurtà del foccorfo , bebbe oc cafone di far vn honorata fat- 
tione, conciofucofacbe battendo nell' accoflarft à Famagojla fatte appre- 
stare alquanto prima le naui in villa de' nemici, che erano nella Co- 
fi unga , & flandofi egli fratanto con le fue galee ritirato , & nafcoflo più 
preffo al terreno : poiché come egli imaginat « s era videvfcite fette galee 
de' nemici per affalirc le nollre nani, fe gli fpinfe dietro con molta pre- 
in * C Tutchcf ^ cuar ^ e v ' a di potere fopra i liti faluarfi : ma i Turchi feo- 

£ , ch'erario petti per tempo le noflrc galee, riuolgcndo lo fludio, co ’l quale s appa- 
recchiauano di fare pericolo altrui, à liberare fe flefji dal pericolo , fi ri- 
** duffero con gran velocità al lito , donde erano dipartiti : fi che bebbero 

gli huomini commodi tà ,in aiuto de' quali erano già molti dal campo ve- 
nuti, di faluarfi in terra, abbandonate le galee ; tre delle quali , quafidel 
tutto vacue furono con artigliane dalle noflre battute à fondo ; l' altre, 
ebe alquanto più s erano allontanate rima fero fatue : pcroche comincian- 
do ad apparire alcuni fegni di fortuna , parue al Quirini £ attendere fol- 
lecitamentc à far rimorchiare le naui nel porto ; le quali condotte den- 
tro , poterò felicemente con ficurtà sbarcare il foccorfo , che fu di milieu 
& feicento fanti , & di molte monitiom , dr vittouaglie ; & non minore 
t confoia i Fa- ficurtà apportò alla F or legga per la confìrmatioue degli animi de difen - • 

nugoftaui. f or i t c j )e p er p accrefcimento delle forge, effendofi deflata in ciafcuno ma- 
rauighofa allegregga , & ardire : onde con chiari nomi d‘ honorc era celebra- 
ta da' foldati, & dal popolo di Famagojla la virtù di Marco Quirini , 
accrefccndofegli molto di laude, & di riputatione per altri profperi au- 
uenimentì : peroebe mentre egli fi dimoro in quel porto , bebbe occafione 
di prendere vna nane, & alcuni altri vaffelli minori de' nemici , etri-- 
chi di monitioni , & vittouaglie, che andauano all' cffcrcito ; le quali co- 
fc incito opportunamente fi conucrtirono in vfo de gli affediati ; dr poco 
appreffó andato con le fue galee d gli fcogli della Gambetta, oue s’ inten- 
dala bauere i Turchi fatti alcuni Forti, affaldigli improuifamente , glidi- 
flruffe. Le quali f anioni ifpcdite, parendogli, che la fua più lunga dimo- 
ra fuffe finga alcuno frutto , fe ne ritornò con le fue galee alC fiala di Can- 
r dia . Ma in Vinctia non erano i Senatori flati meno follcciti nel proue- 
nunriitoda v* dere di nuouo foccorfo à Famagojla : alla quale haueuano inaiate due na- 
uta,. iti, con ottocento fanti , & con diuerfi monitiom , delle quali per la Jcla- 
tione del t' e feouo fiagaggoni fi era intefo bauere gli affediati particolar 
bifogr.o : fu dato a' foldati per Capitano Onorio Scoto : & il carico di con- 
durre le nani fu commcffo à Nicolò Donato, il quale giunto poco prima 
di Cipro à Kinctia per f occafione che frè tntefa , s' era offerto di ritornarui à 
portare il foccorfo , facendofi da ciafcuno per queflo fuo nobile ardimento 
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grande concetto della virtù di lui: & per confirmare , non pur le forge , 
ma gli animi ancora di quelli , che baite nano à foflenere sì grane affedio , 
panie al Senato di fcriuere alla Communiti dì Famagofia lettere piene Coa lcIlf , c 
di molte laudi , & di molto affetto : gratiffìmo efjere fiato al Senato, ciò del senato a 
che della coftanga tir fedeltà dì quei Cittadini baueua per lettere de'fuoi 
rapprefentunti intefo : di quelle loro lodeuoli operationi douere negli ani- 
mi di tutti recare perpetua la memoria , per rimeritargli nè tempi mi- 
gliori , & con larghiffimi premij rifiorare le loro fatiche , » danni , & i 
pericoli. Vero attendeffero à fare il debito loro nella difefa di fe medefi- 
mi , & delle proprie cafe , riponendo ciafctm in fe fteffo , cr nell ’ aiuto del 
fuo Vrencipe , non nella fede de barbari infideli , la fpcranga della loro 
falutc ; che al Senato mima cofa farebbe più à cura, che il prouedere, 
dn fomminiftrare loro tutte quelle cofe , che per la conferuatione di que- 
lla fua cariffìma , & fidehffma Città , haueffero conofciuto ricercare il 
prefente bijogno : tante armate , tanti Joldati , tante fpefe , tanti apparec- 
chi di guerra effere tutti principalmente indugiati à libci argli dall ’ alfe- 
dio . Furono parimente date lettere da portare al Baglione, qnafi nclU-> EulBagUone. 
medefima fentenga , esaltando molto la virtù di lui , come degna della-, 
nobile fua prof apia ,& dell' affettionc, che, & egli, & altri de’fuoi mag- 
giori baueuano Jempre dimostrata verfo la Repitbhca , promettendogli in- 
fieme premij alla grandeggi de' meriti comcnicnti , & aiuti proportio- 
nati alle forge del nemico . 

Continuauano à qucfto tempo le folleuationi de gli Jtlbanefi , venendo 
ogni giorno molti huomini del paefe di Ducagini , Tedana , Ematia , Sa- 
drima à gli rapprefentanti della l{epublica à fare diuerfe offèrte . Onderà 
per tale effetto fu comandato al Vroueditorc Celfi ,che con dieci galee do- 
ueffe trasferir fi à Cataro, oue poco mangi era andato Zaccaria Salame- 
ne con grado di Vroucditore Generale , per la difefa della Città , & per coit- 
figlìare quelle cofe , che s‘ haueffero à tentare in quelle parti . Tri a efftn- 
dofi il Cefi rimaflo nel viaggio indifpoflo , fu deliberato , che Nicolò Su- 
riano, il qual era rimaflo yice Capitano in Golfo, effercitar.do il Trono 
nè mari più lontani f ifleffo carico , con quattro galee entraffe nel fiume 
della Boiana per fomentare le folleuationi di quei popoli , & prendere s 
fu 7 fatto più particolare , & più vera informatione , fe con qualche fon- 
damento , & fperanga di buon fucceffo fi poteffe imprendere alcuna del- 
le imprefe di Duraggo , Scutari , ò Aleffio , eh' erano propoflc , & [olleci- 
tate da’ Capi degli jtlbanefi folleuati . Ma il Suriano fermatofi à quei cu „ éSiito 
luoghi per fpatio di alquanti giorni , conobbe chiaramente, non corrifpon- 
dere alle parole gli effetti, ne poterfi [opra tali moti, non bauendo forge 
proprie à ciò buffanti , fare alcun diffegno contra le terre de nemici , fe . 
non con molto incerta ,&■ vana riufeita -.tuttauia per non mancare à nin- 
na oecafione , che offerir fi poteffe , baueua il Senato eletto Gouernatore 
Generale in ^Albania Giacopo Malatejla, il quale andato à Cataro, co- cùcopoM»- 
minciò fubito con grandiffmo ardore à proporre varie cofe , & fu final- 
mente rifolto di fare l’ imprefa di „ tlcffio , filmando fi queffa più che altra 
riufeibile , per la qualità del fito, oue fono molti paff forti, (he co ’l ft- 
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uore de pae [ani pot tuono facilmente impedire a nemici il foccorfo .Ma fra, 
tanto mentre fi andauano le cofe à ciò necejjarie preparando , &• dijpo- 
r iTuì nen ^° * M Malatefla impaciente di ftarfi lungamente otiofo , vjci vn gior- 
”***“«■ ur n0 f uorl cataro à depredare alcune ville di Befano, non molto lonta- 
ne , & fuperate le difficoltà del fitto , battendo già. abbr uggiate le ville, 
& fatte molte prede , fie ne ritornaua [alito con tutti i Juot : quando e[- 
fendofi pofio incautamente in. vna valle , fu da' nemici [oprauenuto , ni 
potendo per lo dijauantaggjio. del luogo far difefa ,. veniua graucmentcj 
danneggiato , non pur con gli. archibugi , ma con i [affi ancora ; onde ef- 
Jendofi già pofii in fuga quafi. tutti i fuoi foldati , & foficnendo egli con 
alcuni pochi la furia de' nemici, che già calauano dal monte, percoffò 
grauemente da. vn [affò , che gli ruppe vna. gamba, rimafe in potere de’ 
nemici, & fu da loro condotto prigione à ftfano. Migliore Jucceffo hcb- 
picnjonoscM ^ero ^ co ( e tentate »» Dalmatia da Mmorò Tiepolo Capitano delle Fu- 
dona. fie , da 1 / {fiore yifeonte Goucmatore di Sebenico : peroebe hauendo 
questi ajjalita la terra di. Scardona , collrinfero Anemici à penfare con 
vna fecreta fuga alla loro falute ; onde fu a’ noflri aperta l’oc cafone ,non 
pur d' acquisiate la terra ,. ma di fare infieme di molte prede nel paefe 
nino^prcrN micino . Non reftauano fra tanto i Turchi di machinare con forge , & con 
d«e c»w«o . inganni quanto poteuano contra lo Stato della fepublica . Haitiano quel- 
li di Cafiel Nttouo tenuto, fecrcto trattato con f rotano Ciciliano Capitano 
' di fanti in Cataro, perche accofiandofi e]}i. improuifamente alla Città co'l 
meggo , & fauore di colini , potefjero alla porta della fiumara ,oue è la 
. Fortegga più debole , [operare la muraglia, & introdurfi nella Città . Ma 
cfas&icaftu non hauendo il Ciciliano . potuto ottenere , benché per altro rifpetto , non 
gaio il tradito- ejjendofi ancora l’inganno [coperto ,. che à lui fuffe quella guardia com- 
mejfa , era a’ Turchi riufeito. vano quefto loro difegno ,. & poco appreso 
venuto il trattato in luce , ne fu il traditore cafiigato con l' vltimo j up - 
Trinano altre fUcio . Si volfero. dapoi i nemici à tentare per altre vìe di opprimere _> 
«rade. quella Città , facendo, alcuni forti allo fretto di quel Golfo ,.da‘ quali 
potendofi facilmente impedire ad ogtii vaffello l' entrami ,. veniua Cataro 
ad effere quafi. ajfcdiato , t$- però rimaneua efpqfio à grane pericolo di 
douer. cadere in poter loro : per la. qual cofa fi: conuenne. mandare là al- 
iicho mette in cm,e f er difturbare quefie opere , & tenere aperta quella nauigatio- 
foHecitrjme il ne . Scuffie co[e coflriigeuano i Vinetiani à fare vigilanttjfimi tenere 
Senato. Capi d’ autt oriti , .& grojfi prefidtj di [oldati in tutte le fortegge di mare. 

Co fi non potendo il Sauorguano feruire piu lungamente à Zara ,fuin luo- 
go di lui mandato il Marchefe Baldajfare- fingane,. & creato, Giacopo 
Fojcarini Jucceffore al Legge ,.Vroueditore Generale nella Dalmatia: an- 
. dò Luigi Giorgio à Corpi , & in C india Marino de’ Caualli , quegli in luo- 
go del temerò eletto Generale dclf armata , c Ir qurfli del Mula , che ca- 
> fa che fi fa t ^ tt0 ‘ n S raue indifpofitione non poteua più attendere al fuo. carico Ter 
*rna ogni me- quefie tante [pefe , che- arriuauano alla tumma di trecento mila ducati al 
mefe conueniitafit con ogni via pojfibile attendere à ragunare danari : on- 
de fu di nuouo il numero de' Trocuratori accresciuto , venduti altri beni 
fiublta , & aperti nella Zecca con diuerfi partiti, & vtilità varij depofitu 
» Nelle. 
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bielle quali cofi , perche fi dimofìr auano piu pronti, & facili i Cittadini,, Doge Moceni- 
non mancata il Doge Mocemgo di niun ufficio, che maggiamente rifif ^Zkn,T- 
dar vii poteffe , inuigilando egli del. continuo con tanto .maggior cura , o~ uigiidciujie- 
dilioenza i tutte le prouifioni neccjfarie , quanto cb era l animo fuo accefo di pubUc» . 
traudimmo desiderio di gloria; onde con molta affluitone fopportaua , che 
dalla perdita d'vn Pregno cofi nobile douefle prendere il fuo Trencipato in- 
felice principio, il quale egli per lafciare a potori del [nome fuo degna , efr 
gloriola memoria , grandemente defideraua , che fuffe fatto illuflre , O" chta-r 
ro per alcun grande , & profpero Jucceffo della Rcpubhca . Tero vn gior- 
no offendo raglinolo il maggiore Configlio , nel quale contengono tutti quel- 
li , che fono nel[ ordine de nobili per la creai ione de Magiflrati , il Trencipe , 
leuatofi in piedi della fua fede , parlò in tal maniera . _ 

Sp mai per alcun tempo i apprefentò occafimc iUuftre a Cittadini <T al- 
cuna Rcpublica di dimojlrare la generofità degli animi loro, il defiderio u<jua- 
della gloria, & del ben commune , bora marinamente è def, derata dy u «£«£«. «i 
quefla nobilifsima "Patria la votoa virtù , per. conferitane quello fplenao -* a u a ^ 

re, & quella dignità , che C indugia , & le fatiche perpetue de noflri mag- saio . 
giori le hanno con immortai laude, acquiflata . Noi per mento loro . co- 
me degno premio d'vna fomma prudenza , & d' vii jomrno valore godia- 
mo bora tale Kepublica, che peri’ eccellenza del fuo gouemo aiianga tutte 
le lodi dtlC antiche moderne J{cpuultcbe ,& per grandezza di forze , quello, che hs- 
cip dì Imperio non molte altre delle piùfamofe inferiore i & poiché -*^°i 
non comporta la conditwne de, empi, & della Città, che ni a gl, ordini 
ciuili in ogni parte eccellenti fi poffa aggiungere perfcttione maggiore , nè 
forfè con ìopirc militari accrcfcere f antica gloria , allargando i confini 
del iwflro Dominio da ogni parte circondato da potentifsimi vicini , dob- 
biamo però con pari fiùdio , & vigilanza attendere alla conferuationcj 
di opera cofi marauigliofa , raccomandata alla cura noflra , acctochc sof- 
fiamo a pefieri conjegnarla tale , quale da' ncfln anteccjfori l babbiamo Ter la lode, che 
ritenuta , nella qual cofa non farà poca quella laude, che potrà figuline,™™^*', 
hauendo noi bora à reggere in vna grauifiima guerra contea la furia di 
cofi potente nemico , le cuiferzpconfi fjo , che pano da temere , ma con pru- 
denza , » oh con viltà , fi che il timore venga à defiare in no, maggiore di- 
ligenza , maggwr vnione , più ferma cofianza , in qualunque fatica', & 
pericolo , non ad intepidire queir ardore , co 'l quale è fiata prefa la guerra , 
né à leuarc, dal nefiro nobile , & genero/o propcn.mento dt volere difen- 
dere lo Stato nofho centra C armi mgut sìlfi ime , che cercano d opprimalo. 

Riduciamofì à memoria con quanta lor laude , & quanta marauiglia del- fv, imitai* j 
r altre intoni i padri, & gli aui neflri fofieimero l'impeto quafi d, tutti 
i Trencipi d, Chnflianità congiunti inficine alla dijlruttonc dell' Imperio 
nofiro: fi che finalmente dalla loro virtù rimafi vinta la fortuna del ne- 
mico vincitore , & dalle auuerfità ne nacque maggior gloria , & riputa- 
tone à quella P^tublica ;dr [e la perdita d, tutto tostato d, terra ferma, 

1‘ baiare tanti nemici , tanto potenti , tanto vicini , non puote piegare quegli 
animi gene refi de rito, maggiori , per certo ,ft noi imitare vogliamo que- 
lli effempi di domeftica virtù , ninna forza haucranno cantra d, no, , prt- 
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mi colpi di auuerfa fortuna , non pur per abbattere i noflrì animi ma ni 
anco per rimettere alcuna cofa delle noflre prime fperange . Grave per 
certo d Hata la perdita della Città di Nicoffia , ma non gii in modo , che 
non fi po/fa anco forarla. La fortuna della guerra è da principio in- 
certa molto , & variabile , ma finalmente t’accompagna con la -pera vir 
tu, &i piu valorof, refìano all' ritmo i più gloriofi: le noflre forre fo- 
no ancora ( la Iddio mercé) fatue , & intiere , & cofi grandi , che fe Quel- 
le non fuffe mancata la diligenza, Uri buoni configli de Capitani, ò forfè 
fortuna migliore , non potrebbono rallegrar fi i nemici di alcun pelerò 
Jucceffo. Vuote in vn medefimo tempo la noftra {{epublica fare la v ver- 
rà in paefi diuerfi con grandiffimo sforgo , né per vederfi affatica da Ba- 
taretc Trencipe de Turchi volfe deporre tarmi prefe contra Ludovico 
^ uca » combattendo dall ’ una parte per la difefa di fe 

fieffi, & perla propria ficurtà; dalt altra per la riputatone del nome yi- 
netiano, & per defiderio di nuoui acquifli ; & pure fono quefle cofe dal- 
la nojtra memoria cofi poco lontane , che poffiamo dire di hauerle ami ve- 
dute , che udite . Quefle , & maggiori proue poffiamo confidare di do- 
uere far noi, fe m noi farà la medefima virtù, la medefima coite ordina , 
la medefima prontegga nel foflenere , & difendere la publica folate , & 
dignità: onde quantunque poffiamo effer certi .che gU altri Trencipi (hi- 
Jtiam per ti loro mtcreffi fiano per favorire , &■ aiutare la confa nollra 
contrala potenga del commune nemico .fatta à tutti formidabile; pur la 
maggiore , & la più vera difefa bifogna che riponiamo in noi medefimi 
ter ri m or del con ’ vna citante opinione , che 7 bene particolare di ciafcuno fi lìia in- 
iar»uu. feparabilmente con la conferuatione della liberti, & della grandezza di 
quella Patria congiunto: la quale effendo falua, & potente, cutter altre 
cariffime cofe, e mogli , i figliuoli , gli amici , le facoltà godiamo più fie- 
ramente dalf altrui ingiurie, &ampliffimi premj di molti bonari, 1 di 
molti commodt fono nf erbati alla noftra virtù: però come tutti gliamori, 
che alle cofe piu pregiate portiamo, abbraccia vna fola charità Verfo la 
■Patria, cofi chi da quefla é veramente accefo, non conofce pericolo, non 
fugge incommodo , non fi ma fpefa , ma 'volentieri offerifee fe flelfo , & 
ogni cofa fua, quafi in facrificio à quefla vera madre, & nutrice , da cui 
«Sorti i cono f ceb *“” ricevuta . Voi dunque Signori K effendo nel rima- 

enirii. nente Jempre uniti, cT concordi , in queflo folo con vna virtuofa emula- 
tane dovete contendere infieme, cioè, di donare, ò cofe maggiori, ò più 
prontamente al feruigio di quefla cariffima, & nobihffima Vati, a, nel bi- 
Coi t» perfoo* fogno s, grande di ouefla guerra . Quelli , che per feti , ò per alcuna 
ifperienga della militia , & delle coje del Mare fono atti à poter fruire 
Col configlio . lon U P er f° na > b con carico, ò priuatt , procurino di ritrovar fi fopra far- 
mata: ma chi piu fi finte valere di configlio, &di prudenza, non ceffi 
mai d adoperarfi , penfando, ricordando , prouedendo tutte quelle colera 

r T n0 n% Ur ?f ' fre r ent ‘ pCrÌC0lÌ * * aprirci U ft^da à migliori 
fu-.cclfi . Queflo folo penfiero deue occupare la mente , & elfere unico 

ir vero feopo , al quale ne’ tempi cofi difficili mirino tutti i difeorfi , & 
tutte foperatiom di tutti i Cittadini di quefla Tatria . Ma fopra ogni 
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altra cofa fi fatichi ogn'vno, per quanto comportala fua facoltà di font- Co> , Dtuu0- 
mmiflrarr prontamente alla Republica il denaro , vero alimento della-» 

guerra , tenendo per firmo , chcniitn guadagno poffa fare maggior di que- 
llo : pertiche quel poco che fpcnde gli eonjerua tutto ciò , che gli refla , 

& non pur le facoltà , ma l'honort , ùr i figliuoli, la vita , niuna delle-) 
qual: l rfe farebbe fiatra dall' ingiurie dell’ infoiente nemico vtttoriofo , niu- 
na potrebbe effere molto cara , ò molto dtlettcuole Jenga la profpericà . C 
peluria grandezza di quefla Città. Noi habbtamo veduto, che con nota- 
bile, C' veramente marauigliofa prontezza , non pur quelli , che viuono fL j 1 1 
fotta l'ombra , iir protettione di quefto Dominio , a’ quali tl deftderio di 
conferu.u fi in quejlo fiato di tranquillità, & d’vn moderatismo Im- 
perio può perjuadere la conferuatione di quella Ifepubhca , ma molti an- 
cora di honoratifftmc qualità , quafi d' ogni parte d'Italia, tir (Coltri più 
lontane , tirflranierc Vrouintie fono concorfi à feruire à quefla guerra , E di numeri. 
à "voler fare la caufa noflra commune , à fon' entrare tnfìeme con noi alle 
fpcje , tir a’ pencoli , perche fi conferut quefto jplendore alt Italia , tir que- 
fto propugnaculo alla Chrifttanità, come per commune giudtcio viene la . j 
noflra Hjtpublica riputata : la qual cofa , come dette à noi effere cariffìma. 

Créa noi con fommclodi celebrata ; coft non dobbiamo à uim modo per- 
mettere d’ «fiere Juperati da gli altri nella difiefa di noi Jlrfiì , della noflra 
fifipublica , del noftro Imperio : ma ben con euidentifiimi fegni dimoflrare 
al Mondo, che quefla Città commanda all' altre, non più per beneficio di 
fortuna , che per virtù de ‘ fuot Cittadini . In fomma dobbiamo , Signori , 
battere fempre dauantt gli occhi la condttione dì queflt tempi. Cardi que- c he pofemoió 
fta guerra , la quale itale , che pur vii poco cedendo al nemico , òr,dlentaii - 
do delle prouifioni neceffaric , non pur fìlafeiarebbe à lui m libera preda Lmao . 
il gegno di Cipro , ma tutto lo Stato noflra di Marc reflarebbe cfpoflo à 
gratinimi pericoli ; la grandezza di quefla ìfepubhca , le forze, tir d prin- 
cipato del Mare , acqmfiato in molte età con tante fatiche da’ noflri mag- 
giori , rimarrebbe à difcrettione d'acerbiffimi , tir inficine potaitiflimi ne- 
mici . Ma in contrario con la diligenza , con la eoflanza , con la virtù no- 
flra pofiiamo folleuarfi à grandiffime fperanzp . pcrocht fosleneudo va- 
lorofamente , tir ributtando l’empito di quefto fiero nemico , non fi farà 
poco aecrefcnncnto di rtptttatione , tir di gloria ; rimanendo ptr la noflra 
lofi anget, fianca, tir vintala potenza de' Turchi nel colmo delle maggio- 
ri loro grandezze» tir profperità : di' chi sà , che non fìa quefla guerra na- 
ta pcrcffaltanant di quefla fiepubhca , & della. Cbriflianità , ir per con- 
fufione dell’ Imperio Ottomano i non differì) » che non fi poffa fare vna 
lega generale fra tutti i Trencipi C br filoni , & già con alcuni i ridotta 
la pratica molto vicina alla eonchmfione ; fe con qitefle fòrze , & co' l 
fauore della diurna gratin rìport afferò le noflre armate vna volta vit- 
toria contraquefii nemici, fatti potenti, più per le dtfcordtr noflre, che 
per proprio loro valore , non fi farebbe già aperta la via alla loro runa ? , 

qual cofa non fi potreffimo noi promettere profpera , & felice ? Dunque 
ogni nofiro affetto di timore , &■ di fperanza, & parimente ogni buono, 

Cr cattino juccefib in gran parte ha da nafeere da noi medefimi , li quali 

con 
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ton le diuerfità deir operatimi noftre poliamo fabricarci diuerfa fortu- 
na: chi quefte cofe giallamente non ittima , chi non teme quefli pericoli » 
chi non s'accende per quefle fperange , non merita ejfer chiamato Citta- 
dino di quefia illuftrc Tatria, augi pur none, nèbuomo ,nèvtuo , poiché 
non fi rifcntc per tante offefe, nè fi rifalla alla propria Jalute, nè volge gli 
occhi al fuo bene . 

Effetti caufaù Qucfie parole del Trencipe con fomma attcntione vdite da tutti fecero 
iaik. fu»«a- dc j m p re jfi on ene gli animi nobili , &gli accejero -muffimi J piriti per do- 
* „ er continuare arditamente nella guerra , & proueder follecitamentc à tutte 

le cofe ad effa neceffarie, inanimauanfi f vnl' altro minuendo i danni, & gl' in- 
fortuni paffati , & confirmandofi ernia jpcratrga de fucceffi migliori ; quale 
mofiraua la neccffità del difender fi per mantenere lo Stato , & la public a di- 
gnità, quale altro pieno di maggior concetti afpiraua à coje maggiori , à ven- 
' dicarfi con doppio danno de nemici delle offeje riccuute , & ad occupare de' 
loro paefn tutte le cofe pertinenti, ò all’apparato nauale , balle vittoua - 
glie , ò alla prouifione del dettato , erano con fomma diligenza trattate ; non 
fi perdonano à fatica , ad mduflria , àfpefa alcuna , perche f off ero lefortcg- 
re, quanto più fi poteua , ben munite, [armata redintegrata , & accre- 
fiiuta per hauer forge conuementi da {ottenere , & da affiahre il nemico. Tut- 
te le fperange, ipen fieri, i difegni erano già ripoflt nell' armi , cedcuano i con- 
figli , & ragionamenti di pace , • 

ftooifioDi de- 7 ita nel medefimo tempo , mentre quefie cofe fi facevano da Vmetiani , i 

Tu.ckipetU j- un hi con altretaiita follecitudme attendeuano alle prouifioni della guer- 
taan: ^ > per feguire il corfo della profpera fortuna . Haueua f entità Seiino 

Allegrezza pei ima fomma allegria dalla nuoua della prefa di Nicfla portatagli inficme 
hpicùdi Hi- con Moiri doni in fegno della vittoria da vii figliuolo di MufUfa : la cui vir- 
‘° a “ ‘ tu , come Seiino molto celebrane , cofi dimofirauafi promiffimo à proueder- 
glidinuoue genti , & d’ogni cofa.ueccffana , per dare perfettione all' impre- 
ca : netti quali apparecchi tanto più s'accendeua lo fiudio, la diligenza 
de Turchi , quanto che molte cofe portaua loro la fama delle forge dell' ar- 
mate de Trencipi Cbrifltani ; lidie però nell' animo altero del Trencipe 
EenfirritS Se- barbaro non partonua alcun timore , ungi più tofio certo J degno mag- 
fiore, per lo quale non contento dell' acquifio del l{egno di Cipro, minac- 
ela ài voler abbattere l'armate Chnjtianc , & ridurre in fua poteflà 
[altre lfole , & luoghi dello Stato yinetiano , opportmiffimo ( come dice- 
va) ad impatronirfi della Città di I{oma , capo dell' Imperio {{ornano , &£ 
fe, cornea fupremo Imperatore appartenente , la quale da loro "Profeti era 
pronofiicata dover cader folto alla Signoria de gli Ottomani . Quefli 
vaflifsimi pen fieri rivolgendo Seiino per l'animo , fi propofe, che la fua 
armata , poiché haueffie portato in Cipro {ufficiente foccorfo , doueffe com- 
battere la nofira, & imprendere altre imprefe , come fe gli apprefentaffe 
l’occafione ; cofi da’ profperi fucceffi di Cipro formando fi maggiori concet- 
. ti della fua poterrga , scragrauemente contra Piali {degnato , perche egli 
intimi*** boti fuffe l’anno precedente venuto in Golfo à ritrovare [armata yi- 
netiana, & à combatterla, & facendofi la colpa diluì più grave per gli 
-vffiaj di McbenKt » che dimoftraua ciò effitr nato da timore , & hauere 
. Jcemato 
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/cernuto molto dell i riputai ione delle forfè di quelt Imperio , 0 non /en- 
fi qualche pericolo , hauendo la/ciati in abbandono , tir qua/, in preda de’ 

Cbnfliani tutti i luoghi maritimi , ne fu 'Piali difmeffo del grado di Bafcià , Etlorinmo>e 
0 in luogo di lui fi fatto Vcrtaù , il quale haueffeà ritenere nell' armata di BaCcìo" 1 . 
la mede/ima auttorità . t'/c trono dunque da Cofiantinopoli fecondo que- 
lli di/egui venti galee molto per tempo /otto Caiacelebì , il quale incontra- 
to in viaggio Siloco con le galee delle guardie di Schio , 0 di l{odi , s in- fficimpedE?’ 
uiorono infieme verjo Cipro per impedire i foccorft , che andaj/cro à Fa- (cono it foccor 
magofla , come venne à punto lor fatto , peroche Nicolò Donato partito * 

con le naui del foce or fo di Candii , alla quale Ifola i haueuaaccoflato per 
hauer qualche nuoua de' nemici , era /lato da vna grauiffima fortuna di 
Vare , dalla quale erano flati male acconcij que' vaffelli , coftretto i vol- 
gere adietro il fuo camino , 0 ridurfi di nuouo f òpra queir Ifola per prò- ' 
n edere al bifogno di molte cofe . Quiui hebbe ali bora nuoua , che al- 
quante galee Ttirchefcbe , i erano pofle in guardia intorno ali Ifoladi Ci- 
pro per impedire i foccorfi ; onde iflimaiido conuenirfi per tale autfo pren- 
der nuouo conftgho d’ intorno al fuo viaggio , volfe baueme il parere del 
Caualh Troueditore deli Ifola , 0 del Vroueditore Quirhti , 0ritrouan - 
dogli in ciò conformi , fi rimafe in Candii , oue sbarcati i foldati delle 
nani , 0 diflribuitigli nelle Portegne per ingroffare quei prefidtf , effen- ; 

dofl ij limato , che le naui ferrea la ] corta delle galee fi mandarebbono ad < 

vna certa perdita , nè con poche galee fi poteua ajficurare tal pericolo» , 
effóndo quelle de' nemici in buon numero , nè quelle di Candii tutte atte 
d far queflo viaggio : ma quando anco fuffero fiate tali , non p axeua buon _ 

configlio il priuarc affatto anco di queflo prefìdio delle galee quell l/ok , 
ntrouandouifi pochi foldati à tempo , che già era fparfa fama i nemici 
effer molto vicini , 0 con animo d' affollarla . 

Fra dipoi la partita di quefle prime galee 
■con altre trenta , 0 andato con effe alla Fini 
■era paffuto in Cipro , oue fcrmatoft egli con la fua perfino per I patio di f«. 

■molti giorni , mandò fratanto le fuc galee à Tripoli , à leuare alni foldati , 

0 mona ioni , tir formio che fu d' ogni cofa opportuna l’ efferato , Jllì,U- ■ 

/ciato jlramat con venti galee , dieci Vaoue , cinque naui ,0 molti altri .. 

vaflclli alla guardia dell’ Ifola , fi diparti con cinquantaquattro galee , tir 
andò à rurottare Tcrtaù Bafcià . il quale partito prima da CoHantinopoii , 

0 bautndofi aggiunte nel viaggio le galee delle guardie di Napoli , ti" di 
Metelino , era con circa cento galee giunto à Caflel t{ufgp , oucs bauca à 
fare la maffa di tutta f armata : venne anco poco dapoi à ritrouarlo nel 
mtdefimo luogo Infiggali partito d' Algìeri con venti fuoi vaffelh ,0 con 
molti altri di particolari Corfali , tir vltimamente vi giunfe Caffan , gii 
figliuolo di Barbaroffa con venti galee , i corpi delle quali già per veccbicf 
fa lafciati come inutili , erano fiati con fimma induflrta , 0 finca rifia- 
tati . Effondo dunque l'armata T urehefea gii tutta vaila , nella qMalc 
fi ritrouauano intorno à duccnto 0 cinquanta vele , fi driggò mfiemp 
all’ Itola di Candia ; oue giunta , entrò nel porto della Suda ,0 poco dapoi 
trasferita fi verfo la Cania > iwu molto fiutano dalla Città sbatto in terra (;i , , -, 

ci* • - b molte 


v/cito di Cojlantinopoli Alt Armata Tur- 
à leuare geni, , 0 dilà ^ 
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5'ìnuia àc«- molte genti > che abbruggiarono diuerfe Villt , & fecero molte prede d'ani - 
in pòrto di'si* mali > ir d’altre robbe ; perocbe gli b uomini rifugendo , ò nella Città , ò olii 
^ monti s’ erano già fai fiat i . Ter reprimere C inf oleata di quefii,& vieta- 

^u.uuc vi ^ maggior danni , il Troucditore della Cania mandò fuori ma buona 
banda di genti del prefidio della F ertela , drinfieme con offa molti fal- 
dati delle galee del Quirini ,cb’ erano allhor a in quel porto , i quali fecero 
ritirare i nemici , ir poco dapoi rifrefeati i noftri faldati con trecento fan- 
ti Corfi , che con vna nane Genouefe erano poco inangi opportunamente 
giunti folto la condotta del Coloncllo Giufhniano , fi pojero à feguire i 
Turchi , i quali moffo il camino verfo le galee cercauano di ftluarfi , ir 
ne furono ammaccati molti ; nèofarono di accollar fi altrimenti alla Far- 
tela , conofccndo eh’ era ben fornita di genti ; ma ben haiieuano in ani- 
mo di corfeggiare tutta l’ Ifola , ir di depredatele marine, [e ciò non f af- 
fé l lato loro dalli tempi contrarij diuietato : non fi rimafe però Vlw^- 
vi ì Rcthi- •gali <T andare con quaranta galee à fietbimo , nella quale Città , effondo 
mo * fuggiti tutti gli altri alla fama della venuta dell’armata Turchefca , per 

non bauere prefidto di foldati fufficienti à difenderfi , era rimasto fola 
Girolamo Giufhniano , vno de’ Confeglieri , infieme co ’l Capitano Geral- 
do alfieri con cento fanti: da’ quali, come s’ appreffarono alla Città ine- 
e n’i ributta- tnici,fi cominciò à tirare molti colpi dì artigliane cantra le galee ,& non 
«a. ferrea qualche lor danno : onde iflimando efjì , che nella terra vi fufse 

gente atta à difenderla , non tentata per allbora altra coja fi diparti- 
rono ; ma dapoi pofle genti in terra nelle marine vicine , <& fatti alcu- 
L^daffìur- prigioni , da loro intefero , che era la Città vacua di difenfori - onde 
la. deliberò Plurali di ritornarvi, come à certijfima ,& ficurifsima preda t 

per lo ritorno de’ nemici , veggendoli sbarcati con rifoluto animo d’affa- 
lire la Città , fu il Giufliuiano coflretto et abbandonarla , & ritirarfi ne’ 
monti vicini , per faluare quei pochi foldati , dr con efji , dr altre genti 
ragunatc del paefe, por fi alla guardia de’ paf si forti r acciocbe non pc- 
tefsero i nemici penetrare più à dentro à fare maggiori ruòte . Ma i Tur - 
faideabbiiaC £ bi entrati nella Città già del tutto vacua dì habitatori , è cofa horri- 
donata da iut- bile à dire, con quanta ferità iiicrudcliffero cantra quella mifera ter- 
Daani fatti. ra •' facchcggiarono le cafe , fpogliarono le Cbiefe, & mettendo il fuoco 
ne’ public i & privati edifici), ne la privarono de’ fuoi più nobili orna- 
menti , non perdonando nè anco alla quiete de’ morti , t ofsa de’ quali trat- 
te da gli fepolcri , andavano in ogni parte Spargendo, mofsi.ò da jperan- 
n di ritrattare denari là dentro nafeofi , ò dalla loro naturale immani- 
tà, vfandola cantra i morti , poiché non era loro conceduto dì vf aria con- 
rv quali prr» tra i vini : delle quali feelerità, non ne fuggirono del tutto la pena, pe- 
■^pagano la yof alcune delle loro galee percoffe da vna gran furia di vento furo- 
no portate nella f piaggia, & vi refiorono con morte di molti fracafsate ; 
Et molti altri ancora , che fparfi per l' IJ'ola erano fiati tirati più lontani 
dal defiderio di fare maggior prede , furono tagliati à peggi da’ foldati 
vfeiti della Cania, & da' paefani difcefì da’ monti : in modo che facen- 
do nel leuarfi nuoua rafiegna delle loro genti , ritrovarono mancare de * 
x <ùa putita /««» à due mila buomini. Lcuatafi T amata nemica diCandìa an- 
dò 


DELLA GVERRA DI CIPRO, LIB.II. nj 

dò à C erigo, oue fece grauiffìrni danni , Or quindi poi pajsò tutta al Giunco , 
tir impalmate ini le galee ,trafcorfe all' Ifole del Zaute , or della Cef aionia , 
delle quali effendo gli babitatori ritirati nelle Fortezze , rimafero i Borghi 
arfi , or deflrutti , Or tutto il paefe guasio , & difolato . 

Ma fratanto , benché haueffero i Turchi follecit amente attefo alle cofedi 
Marc , non hatieuano tralafciate però quelle di terra, battendo meffo mfie- „ urc ° lo " : '' 
me viio affai uumerofo effercito , Or prepqflo à quello per Capitano jlc- 
mat Bafcià, il quale partito con le genti da Cofìantinopoli, & trattenen- 
do fi alquanti giorni in Scopia, tencua gli animi dubbioft, s egli fuffe per 
volgerfi nella Dalmatia , ò pur nella Tranfiluania , effendo gli accidenti de' N«nfi iì don e 
tempi tali, che ivna , Or f altra cofa fi potata con qualche ragione fo- “ a ‘ 
[penare : ma poco appreffo otemat poftofi in camino tenne il viaggio di 
Ducagini , bauendo [eco oltre i quindeci mila caualli , Or nel medefimo 
tempo s intendeua il Belgerbei della Grecia raccogliere molta caualleria , 
per vnirfi con f altro efferato : onde s incominciò à tenere per fermo , 
che fuffero quefle genti contra gli Stati de yinetiani indulgati , Or mafi Si teme di qual 
fimo , veggendo venire tanto mangi l'armata, la quale aiutando, Or ef- 
fendo aiutata dalle forge di terra, fi credeua , che i Turchi fuffero per u * 
tentare vintamente alcuna imprefa nel Golfo . Quefle cofe già prima di- 
fegnate da' Turchi con tanto maggiore ardore s andauano effequendo , rnmto deir- 
qitanto eh' era già difperato ogni accordo , Or rotto ogni trattamento di * c ™ t do 4 di * 
pace-, conciofiachc giunto che fu il gagaggoni à Cofìantinopoli ,fi conob- 
be bauere à queflo ncgocio apportato grandiffimo nocimento ciò che fi 
fperaua , che quando haueffero i f'inctiani voluto profegmre quefta pra- 
tica , poteffe condurlo à buon fine, effendo i Turchi entrati in jperarrgru 
di douere con l’ accordo confegutre quelle coje , che non /eriga difficili tà , Or 
dubbio fi cuenti potcuano confegutre cori C armi ; pcroche prima del fagag- 
goni , à Cofìantinopoli era giunto vn meffo fpedito in diligentia dal San- 
giacco del Cherfcgo , figliuolo di Trlchemet , che daua auifo della venuta di 
lui , con certa nuoua , eh' egli portaffe ordim di trattare la pace ; ilche come 
apportò molta allegregga , cofi riempì gli animi d immoderate fptrangc : 
talché il Bafcià entrato à trattare di queflo negotro , esìolleua con ma- 
gnifiche , Or fuperbe parole le forge deir Impaio Ottomano, dimcflraua 
in Seiino effere grandijfimo lo J degno , altiffìmi i concetti fatti da lui con- 
tra lo Stato dilla gepublica , il quale s apparcccbrauad’ affalire con poten- 
tiffìme forge da mare , Or da terra Or da quefli ragionamenti focena 
egli nafeere oc cafone di doucr proporre inique conditiom per la pace ; 
ma però con molta arte in ciò procedendo , coreana con fuoi particolari 
vfficif pieni d‘ Immanità, Or d’ amorcucle affetto di temperare la feue- 
rità delle cofe , che erano da lui per nome del Signore riferite : rffortando 
in jomma il Bailo à configliare i fuoi Signori, che Uberamente ceder do- 
ueffero il poffeffo di Cipro , come di flato , che giuflamente apparteneuafi 
all' Imperio Ottomano , eh' era à gli altri flati di quello più commodo , Or 
più opportuno , Or che effendo fatto paefe difetto , apporteria grane fpeja , 

[eriga ninna vtilità a' poffeffori di effo . Dalle quali cofe parendo al Bailo , 
ch'affai chiaro comprender fi poteffe , non potcrfuontmuare ilnegotiodcl- 
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OndciUu-«-‘k P ace tm àpùtà p"blica , & con vera fperanga di ridurlo à partito 
zoni (c nc ri- accettabile > iftimò che fuffe bene , che il {{agaggom fi di p. truffe da Co- 
ÌXt 'icu % ftuntinopoli, come fece , ejfendo anco rinufia imperfetta laprattica tenu- 
c fletto. ta dianzi da lui con grande fperanga , angi ridotta già alla conchittfii- 
nc , della reftitntione de' mercanti , & del li loro batteri ; peroebe quando 
fi mandarono à pigliare i commandamenti ordinati , & hortnai efiefi per 
spedirli in Sona, ir in Alcffandria , fi ritrouò per cattrni vffiaj , ch'e- 
rario dipoi flati fatti co’ l Signore , effere mutata la volontà di lui, il qua- 
le in quefto negano fempre s banca dimofirato prontiffimu , confirmando 
fpeffo ciò effere atto di giuflitia ; ir però riuocate in dubbio le cofe pri- 
ma conchiufe , ir ftabilite , furono aùri partiti propofli , cioè di fare , che 
di quà , & di là fi conduceffero gli huonum , & le mercanti e à fiagugt , 
ò almeno à Zara , per fare in qucfli luoghi il cambio ; acciocbe batter fi 
poteffe maggior certegga della deliberationc de' {additi dell' Imperio Tur- 
chefco : ma portando j èco questa cofa molta lunghe gga , Cf dijficultà , & 
ejfendo importunamente à quefto tempo {acceduta la morte di Hebraino 
Dragomano , che baueua maneggiato quefto negano , riufeì l’andata del 
v fiagaggoni del tutto infruttuofa. Nel qual tempo il Generale y cniero per 
ntcìtTfóccorrc non ft ar fi del tutto otiofo , lauto fi con quelle galee , che fi ritrouauano 
sofotò. allbora à Corfu , pafsò alla marina di Albania per / occorrere il Caftcllo 
di Sopotò , luogo ( come fi è detto ) ad altri acquifti opportuno : entrata dun- 
que l' armata nel porto di Vallormo , puote commodamente sbarcare d 
r Dj perfidio : ciche fatto , leuatafi tutta infieme, pafsò nel Golfo della t'allotta ; 
mio. onde effendo al Generale riferito , la Foiicgga di Duralo effere debole 
di muraglia , & male guarnita di gente , entrato perciò iti fperanga di po- 
terla facilmente ottenere , fi conditfse in quella parte, Fù tutta l’armata 
nell’ apprefentarfi al la Fortezza in tre f quadre diuifa, folto i’ vbbidienga 
di tre Capi , cioè del P'enicro , del Trouedkore Generale , & delti due "Pro- 
ne ditori Quirino, & Canale: onde ad vn nude fimo tempo da tre parti fi 
La batteria cominciata per tanto J patio di muro , che abbracciata tutta vna 
ir'utto" mUn cort,,ul > con due Torrioni scontra i quali accorgendoli non farfi alcun ef- 
fetto , ancora che con frequaitijfimi tiri da tutte le galee fuffero battuti 
con l’ artigli ari a grofsa, & trouandofi già fenga meninone , eir con poco 
numero di fanti per poter dare l’ affatto , caderono i noflri dì ogni fperan- 
ga di poter condurre à fine queir tmprefa , nella quale non fù migliore la 
fortuna , che fi fuffe flato il con figlio ; peroebe ritrcuarono la terra più for- 
te, & il numero de' diftnfori maggiore , che non s’ erano perfuafi , & non 
battendo particolare cognitione del feto , lafciati a' nemici liberi alcuni paffi, 
a quali s' batterebbe facilmente potuto impedirlo , baucuano permeffo , che 
dapoi vi cntraffe mono pre fidio , onde fenga fare alcun’ effetto , conitcn- 
f. Cr ne'fitorra nero t noshi dipartirfi . Ritornata l'armata à Corfìt, fi attefe à riSìo- 
rarg [ a -pgjrgj > nc yj l j at0 ii ear j co 4 "Paolo Or fimo , ancora che egli non 
molto lodafse quefto configlio , confederando che male fi potata affìcm are 
quella terra, che potata effere da terra, & da mare battuta ,cjr che im- 
portunamente à quefto tempo fi venittano ad indebolire i prefidij di Cor- 
fè . Tuttavia il defidcrio di rimettere in cafa quegli huomint molto affet- 
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tionati al nome Emettano , & ottimo tiramento à folleuare gli Mbanefi 
loro vicini , preual/e allbora all' altre ragioni : ma non partali alcun buon 
frutto, conciofìaehc quefla terra à pena rifatta, fu poco appreso , venen- 
do 1‘ armata de" Turchi auanti , da loro prefa, & ieri altra volta diftrutta, 
ji qucflo tempo l'armate de' Collegati , le quali fìdifegnaua ,cbe per tutto 
il mefe di Maggio fi ritrouaffero vnite ad Otranto ( come fono fempre nel- 
le cofe grandi l’ effecutioni più tarde , dr più difficili delT opinione ) offen- 
do già il mcfe di Giugno fornito , non erano ancora , uè congiunte infu- 
me , nè in punto per venire à prefla congiuntone , Mentre era ancora la 
conclufione della lega incerta, dubitando di non hauere per fe fleffi fàrge sutod«U'M- 
baflanti à Jofienere , & combattere 1 ‘ armata nemica , la quale s interi- v * n * ua ' 
deua , che farebbe fiata più numerofa , dr più potente di quella del f an- 
no paffuto , haueuano i V indiani deliberato di tenere vu corpo di fefian- 
ta galee vielle migliori deir armata nel I\egno di Candia per potere con 
effe valerfi di portare foccorfo in Cipro, à ad altro luogo .fecondo il bi - 
fogno ; impedire a' nemici la ficura nauigafione di quei mari ; dare alla., 
coda di qualche numero di galee Turchefche , che reflafjero adietro , dr 
dall' altre diuife.come fempre in vn amata numerofa auuenir fuole , oue 
non ponno tutte le galee e fiere d' vguale bontà ; dr in fomma , per valer- 
fi di quelle occafioni , che portafie il tempo ; dr per tal' effètto era il Tro- 
neditore Canale andato con qumdeci delle migliori galee in Candia , cioè , 
per lafciare quefii con allettante fcielte dal numero di quelle , che s erano 
armate nell' iftejfa Jfola Jotto la fcorta del Troueditore Quirini, dal qua- 
le ricevendo i‘ altre men buone , doucffe egli dapoi ritomarfene con effe à 
Corfù , à ritrovare I armata : ma era qucflo fuo ritorno rimafio impedi- 
to da principio per la nuova bauuta dell’ armata Turchefca , che molto fi 
era à quei mari auicinata , dr dapoi per li nuoui ordini bauuti dal Gene- 
rale , il quale con diligenza haueua ifpedite alcune lettere in Candia , fa- 
cendo inflanga , che non pur il Canale , ma ilQmrini infìeme con cinquan- 
ta gale , cbe fi trouauano hauere , con ogni poffibile celerità fi riduccjfero 
à Corfù , per potere , congiunte che fuffero tutte le forge de’ Collegati , c.o- 
me fi era conucnuto di fare, procedere vnit amente contra i nemici : il qual 
oydinc non fi era cofi fubito potuto effequire , peroche il Troueditor Qui- 
rini , paffuta che fù oltre C armata nemica , era con dieci galee andato à 
Cerigo per prendere più certa informatone del viaggio , dr de' configli 
de’ nemici , à fine di porfi in camino con maggiore cautione , dr ficurtà , 
per portare iìr pre fidio in Famagofta , il quale fratanto ì apparecchia- 
va {opra due navi à ciò declinate. Ma il Troueditore Generale, il quale 
era venuto in Golfo per raccogliere diuerfe naui , cbe iui fi ritrouauano , 
dr condurle à Corfù , hauendo in Otranto intefo douer molto tardare il 
giungere deli armata di Spagna , non fi curaua di procedere con molta 
celerità , per non leuarc immaturamente le galee da diuerfi vjficij . alli 
quali erano deftinate, talché veniva il Generale à rimanere folo de’ Capi 
principali à Corfù , dr con non molte galee . Qucflo era lo fiato nel quale 
allhora ritrouauafi l'armata ymetiana, ni era quella di Spagna in ter- Dtl!> Sp«. 
mine, che defic fperanga di prefla congiuntone ; peroche £ intendeva non E " uo *' 

h 3 eficrc 



1 1 8 DELLA HISTORIA 

tffere ancora » Trencipi di Boemia giunti à Barcellona, per imbarcar fi fi- 
praejja , Ó* effondo per certo accidente impedito il poter ft valere di quel- 
le genti , che prima erano fiate apparecchiate per tarmata , era tonuenu- 
to à Don «dinaro di Bacano transferir/i con parte delle galee in rimeria 
per leuare altri fanti, che in luogo di quei primi erano Siati al medefimo 
fcruitio defittati . Né per molte infango fatte dal "Pontefice , & da' 
yinetiani baueuafi potuto ottenere , che le galee di Napoli , & di Sicilia , 
che gii erano ineffere, & fi Stanano otiofe , veniffero mangi ad Otranto, 
Deilifomifi- e] fendo gli Spagnuoli rifoluti, che quefle ancora afpettar doueffero la ve- 
c '*- tinta di Don Gipuami. Ma il Colonna occupato, & trattenuto nell' zitti- 

re con le fue galee quelle di Fiorenga , & di Malta, era cof retto di porre 
indugio nell' andare i congiunger fi con C armata yinetiana, benché fe ne 
dimoflrafe molto / alleato , & ardente . Di quefla difunione deir ar- 
mate Chrifiane auifati i Turchi, partiti dall’ Itola di Candii, procede un- 
no arditamente inangi, b unendo ( come fi diffe) hauuto ordine dal Signo- 
re di venire i ritrouare , & combattere Canneté Chrifiane , minando , 
i , vene» m j & df ruggendo fratanto tutti i luoghi del Dominio y mettano , per do- 
ti riiit» ì Mef- ue haueffero à paffare . Però il Generale yeniero auifato del viag- 
<*'“• gio , & delT tntentione de' nemici, &■ conoscendo , che niun rifpetto era 

per trattenergli , che non pajfaflero inaugi , fece deliberatone , la quale fu 
poi approbata dal Senato , di douere trasferirfi cori t armata à Mejfina ; te- 
mendo, che quando rannata nemica fuffe ( come fi credeua, che far do- ' 
tuffi ) venuta vicina à loro, &• s'baueffe pofa allo (caglio , eh' è dirim- 
petto à Corfk , potejfcro le nofire galee rimanere e r pofe à molti danni , 
dr pericoli ; &■ che parimente venendo i nemici tra il Fano , & le Merle- 
re, impedir potefjero l'vnirft dell' armata de' Collegati" ; per tale rifpetto 
rifiutato il configlio d' alcuni , che ricordauano l'andare à Brandiggi , co- 
me quello , che hauefe qua fi la mede finta oppofitione , era fiata eletta la Città 
di Meffina , nella quale s'haueflc à fare la maffa di tutta l’armata : & 
tanto pii prontamente fi venne in tale rifolutione , quanto che prena- 
tali queflo rifpetto delC vnione dell' armate , fondamento d'agni altra 
J per anga, alla ragione , ch’era in contrario addotta del non douerfi ab- 
- bandouare il Golfo ; perfuadendofi ancora , che come haueffero i Turchi 
mona certa della lega, & della cougiuntione , che s'apparecchiaua di tan- 
te forge , non fufiero per penetrare nel Golfo , lafiiandofi adietro vn'ar- 
■ mata nemica enfi potente . 

u legi fi pu _ "Mentre quefte fi faceuano fuori , fi in y inetta il giorrlo fecondo di Lu- 
Hica 1 in vene- glio public at a la lega con grandiffìma filennità , & concorfi del popolo , 

"*• effendofi prima cantata nella Chiefa di San Marco laMcffa , la quale cele- 

brò Don Gugman de Sylua A mbafeiatore del Ufi Cattolico, con rinttruen- 
todel Doge , del Senato, & de gli ^ Imballatori de' Trencipi , & di molti 
Trelati, i quali vfeitidapoi in proccffione con tutte leChierefie della Città 
nella Tiagga , ch’era di tapeggarie , & altri nobili, gr ricchi ornamenti 
fornita; poiché fu il Trencipe giunto al luogo dal quale fogliono gli editti » 
publicarfi al popolo, fu davu banditore, dettandogli vno de' Secretarti le paro- 
le , publi cato efjerfi fitto li venti di Maggio , nella Città di Poma per gratta 
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dì Dio , & della Beata V ergine , gir per opera di Tio V. Sommo "Pontefice fot* 

’ ta perpetua confederai ione , & lega contra i Turchi , communi nemici , tra 
la Sede ^tpofiohca , & il Rè Cattolico , & il Dominio Pinetiano , taf dando 
in effa luogo all’ Imperatore ,<& al Rè Chriflianijfimo , con li patti , & modi 
nella fcrittura ftipulata particolarmente dichiariti ; che però doueua ogii ti- 
no pregare fua diurna Maeflà a concedere alla vnione di qucflì Trcncipi pro- 
fperi fuccejfi , per l' effaltatione della Repubhca , & per lo bene vniuerfalc 
della Cbriflianità : le quali parole furono con filentio vdite , & dapoi con 
molto applaufo del popolo confirmate , feguendolc un frandiffimo juono d" 
artigliarle, di campane, di tamburi , c ir di trombe con fomma,& vni- 
uerfale letitia . Tublicata in cotal modo la lega , t attefe con più arden- 
ti f piriti à profeguire le cofe incominciate , ma principalmente à follccitar- 
ne altri Trencipi , per poter fare unitamente, & con sformo maggiore la 
guerra a’ communi nemici . Deliberò per taf effètto il Pontefice di man- Pontcfice ro , 
dare il Cardinale ^ tleffandrino fuo nipote in Portogallo , riputando fi le lecita d* aiuto 
forge, & gli Stati di quefioRè opportuni à dar aiuto, &■ riputatione alla d» pot'o- 
lega, tenendo egli molti va {felli armati , dr confinando ne'fuoi paefi d' In- 
dia con l'Imperio Turchcfco ; per la qual cofa parve fimilmcnte a’ y india- 
ni di commettere ad „ Antonio Tiepolo loro ^ imbafeiatore , eh’ era già inaiato Uifoiro fanno 
alla corte di Spagna di dovere { fornito con quel Rè il fuo vffiao ) paffdrc in lV *“ ,ual - 
Portogallo per interporre nel negotio, che per nome del Pontefice t ba- 
ueua à trattare , f auttorità della Republica , per antica amicitia * tir 
per gli continui trafichi in molta /lima preffo quei Rè , ejr à quella natione . 

La conchiufione della lega, drla fperanga che foffero per confirmar fi , Cr 
accrefcerfi le fue forge con gli aiuti de gli altri Prencipi, haucua talmente 
infiammati alla guerra gli animi de' V indiani , che non pur haueuano del , 

tutto abbandonato il negotio della pace , ma con fermiffimo proponimento 
f landò nella ri/olutione fatta , non fi voleua preflarc orecchie ad alcun 
razionamento di concordia . Però hauendo il Rè Chriflianiffimo delibe- chf rlct,rin “ 
rato di mandare il yejcoito di jlox a Ccftautinopoh , principalmente per «coido. 
o ccafione tfinterporfi in quefio negotio delf accordo , tir offendo queflo 
giunto in V india , benché con affettuofifsimi offici/ dimeff rafie effe re il fuo 
Rè gelante del bene della Repubhca , & perciò offerifee igni fua opera, & 
auttorità per riporla nel fuo primo tranquillo flato di pace ; non furono 
però udite tali propofle , ungi volendo pur f imbafeiatore Francefe, ad- 
ducendo altri rifpctti continuare il fuo viaggio , volfe il Senato , che di 
quanto era con lui paffato ne fuffero fatti i Collegati partecipi , per leuare 
ogni gelofia da’ loro animi , & accendergli alle prouifioni della guerra , fi 
come efti follccitamente in tutte le cofe ui attendevano , foldando fanti 
in diuerfe parti, ingroffanda i prefidi/ delle Fortegge , & auifando fpef- 
fo i fuoi Capi da mare , cb' ogni cofa tener doueffero pronta , &■ difpofla , 
perche quanto prima feguiffe f vnione dell’ armate , fi poteffe andare ad 
incontrare , & combattere f armata nemica , come era il principale inten- 
to, &■ defiderio loro. . . -j 

Ma fratanto il Generale Vcniero, hauuta certa notitia dalle galee di 
Giouanni Lor odano , & di Celiarne Drafio da Cbtrfo, mandati uerfo Lt-> 
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Attriti Tar Cefalonia per tale effetto , che t armata Tunhefca , depredate l’ Ifole del 
chefci dcp tc.zme , &■ della Cefalonia , veniua inaridì , leuoffi da Corfù, come gii i * 
caliomi"" ' era deliberato , & fi conduffeà tyt gio , & poco appreffo àMeffina .batten- 
do ali’ bora {eco cinquanta galee fonili , fei groffe , ér tre nani : ma rima- 
nendo dapoi la fteffa galea Cherfana infume con quella di FrancefcoTrono , 
per bauere altri più particolari auifi del viaggio de' nemici , auuenne che 
nell’vfcire del porto £ Itaci , incontrateli improitifamente in dieci galee di 
Car agi al), eh' era fiato à dare ilguafio alla Cefalonia piccola, quella del Dra- 
fio con gran fatica' drizzata verfo terra poteffe nel canale di Corfù ridurfi 
faina , & quella del Trono con più infelice configlio prefo il camino del ma- 
re rimaneffe in potere de' nemici , i quali battendo da' prigioni della galea 
intejo , che il nofiro Generale con non molte forge , firitrouaua all' Ifola 
di Corfù , allctati da fperanga di maggiori fuc ceffi , s’affrettarono di con- 
durli in quella parte , non hauendo per tale rifpetto , & perche da Volo 
Contarmi Troueditore dell Ifola erano flati nel principio gagliardamente ri- 
buttati , voluto fermar fi à tentare con più affalti il Caftello del Zante . Ven- 
ne adunque l'armata Turchefcanel porto Figaro ,& poco dapoi pafsò tut- 
ta à Butintro , ouc fematafi vn giorno , fpecolandofi con diligenza da' ne- 
mici il fitto dell' Ifola di Corfù , ma non inferendout effi per all' bora alcun 
fronde Sopo- danno .fi trasferì alla J piaggia di Sopotò ,effendoui già molte genti da ter- 
ra concorfe , in modo, che Laggaro Scioni , eh’ era alla guardia del Cafiel- 
lo r- entrato peri' approffìmarfi de' nemici in grane timore, l abbandonò , fi 
che f eriga contraftq peruenne in poter loro. "Prefo , & prefidiato Sopotò fi 
fpinfe l'armata Turchefca fubito inangi nel Golfo di V india , mouevdofi à 
Entri nd Gol- c ‘° ^ Bafcià , oucro da defiderio di far nuoue prede , ò da certo fafio , &• 
fo ,c con quale barbara iattantix £ hauere corfo vittortofo tanto mare , &■ fenga che ardif- 
- intenti one . a [ cuno 0 pp 0r f e gli , effe r fi appreffato alla fteffa Città di V india , facendo 

da per tutto fedire il terrore delle armi fue ; onero come fùpoi creduto, 

& come confirmarono i fucceffi, per apportare con quefie forge ficurtà , tir 
riputatione alle cofe loro , nella Trouincia dell Albania , oue come fk di- 
saccetti nell’ mofirato , s' erano in diuerfe parti folleuati quegli habitanti ,huomini fero- 
Aibinii fiì ì ci , & che grauemente fopportauano il giogo della feruitù de' Turchi ;co'l . 
Tuìchi T' ’** fauore delle quali* Jolleuationi entrati i noftri in fperanga di poter con po- 
che forge fare l' imprefe £ Meffio , ó di Sentori , accellerarono la perdita 
£ jlnttuari , & di Dolcigno ; olii quali luoghi erano già molte genti di ter- 
ra appreffate , effendofi infieme congiunti i Sanggiacchi di Scopia , di Du- 
raggo , & di Ducagini , fi che afeendeua il loro efferato al numero di più 
di cinque milabuomìni , conducendo feco dicci peggi £ artigliano graffa , 
PtcfidiDulci-eJ, molti altri di minuta . Haueuano i Marconi cebi , ribella tifi a' Turi bi , 
Tuìch" ' ’ ptefi alcuni paffi fortiffìmi , per li quali era all cffcrcito nemico impedito il 
pajfare ad idntiuari , & £ altra parte i foldati del prefidio di Dolcigno 
aiutati da' paefant , haueuano occupati i luoghi del Corno ,&• di San Gior- 
gio f opra la Boiana , i quali per effere flrettiffimi , & in fitto molto auan- 
, taggiofo , poteuano pochi tenere à molti chiufo il camino; era parimente à 

queflo tempo molto opportunamente giunto Nicolò Sudano , il quale bauit- 
to auifo del pencolo imminente alla terra di Dolcigno , vi baucua portato 

buon 
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buon foccorfo di fanti leuati da Cataro , con i quali s erano ingroffate le 
guardie , dr meglio accurati quc' paffi ; dr poco appreffo fatte entrare nel 
fiume della Boiana due galee , con frequenti tiri d' artigliane fi tcneuano 
molto difturbati , & danneggiati i nemici , intorno à quelle riue accampa- 
ti; talché fi fletterò zni peggo t Turchi [ofpefi , & lontani, fenga che al- 
cuna co/a contro le terre tentar poteffero . Ma effendo riferito , che l' ar- 
mata Turchefca veniua mangi , le due galee comandate Urna da Mi- 
chele Barbarigo , l’ altra da Tietro Bartolaggi Zaratino fi leuarono da 
quella marina, per andare fecondo gli ordini battuti prima dal Generale, 
à ritrouare l’ armata à Corfù , benché infelice fucccffo ne fortiffero poi da 
tale diligenza ; peroche incontrate fi in vna banda di galee Turche/che , fu- 
rono da quelle fatti prigioni . La nuoua dell' auicinarfi 1‘ armata nemi- 
ca , fece fimilmente richiamare in Dolcigno qua fanti , eh' erano ( come fi 
diffe ) flati pofli à guardia de' paffi , dubitando fi , che l' indebolire il prc- 
fidio di quella terra debole di muraglia ,*maffimamente dalla parte del 
mare , donde poteua effier battuta dall' armata , haueffie più toflo à fare i 
pericoli maggiori, che à tenergli lontani ; per la qual cofa i paefani , ch‘ era- 
no follatati , pofli in molto fpauento , né hauendo armi à baflanga , ni 
Capi d' aut tonta , abbandonarono fimilmente i paffi , ta/ciando libero l'in- 
greffo all'efferato nemico ; per l' auuicinarfi del quale , dr per la confir- 
matione dell' auifo , che fuffe già poco lontana l' armata Turchefca , effen- 
do molto idifenfori di Dolcigno impauriti ,& diffidando per lo poco nume- 
ro , dr per non effere la terra , né per arte , nè per natura molto forte , di po- 
terfi mantenere contra tanta potenza , cominciarono fubito à penfare alla 
loro faluegga , proponendo gli virimi , dr difperati partiti di leuare f ar- 
tigliar ie della terra , imbarcare (opra alcuni nauigli le perfone , dr quel più 
che potevano delle robbe loro , dr condurfi jalui à Cataro , abbruggiando , 
dr diflruggendo da lor mede fimi la terra, perche non perueniffe in potere 
de nemici , nè preflar loro poteffe alcun vfo , ò commodità ; nelle quali 
trepidationi , mentre che con quafi rifoluto configliò attendeuafi più alla 
fuga , che alla difefa , ritornarono con nuovo foccorfo Nicolò Soriano , dr 
Sciarra Martinengo , i quali entrati dentro della terra acquietarono il tu- 
multo , dr [olleuati alquanto gli animi confufì dal timore à miglior fpe- 
ranga , fecero difponere tutte le cofe alla difefa . ^pprefjofsi fratanto 
il campo nemico, dr cominciando con fei canoni à battere con frequen- 
tifiimi tiri le mura , privarono in breve tempo i noflri quafi di tutte le 
difefe, in modo che già s apparecchiaua vna buona banda di Gianigge- 
ri, per andare all' affatto. Ter la qual cofa , cominciando anco il Marti • 
vengo à perdere molto della fpcranga di potere lungamente mantenerli , 
fe con grandifsima celerità non gli era portato groffo prefidio , fi delibe- 
rò , che il Suriano ritornando con le fue galee à Cataro , procuraffc di con- 
durgli fubito vna buona banda di fanti Francefi , che {otto la {corta di 
effo Martinengo erano poco prima andati in quella Città ; ilchc fu con 
molta celerità effequito , cfsendofi prima che le galee partifsero , lutato 
quel più che fi pttote dille fue genti , & con effe accrefciuto il prefidio 
della terra ; qitcfli aiuti trattennero vn peggp i difenfori in buona [pe- 
rniila 
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tango. di poter/i mantenere : ma venendo tuttavia t armata nemica man- 
gi , & conuenendo per ciò il Suriano Icuarfi da quelle marine , efiremo 
timore occupò gli animi di tutti , & tanto maggiore, quanto che emendo 
in quei dì il Martintngo indifpoflo, peroche ftandofi fotto alle mura, gli 
era caduto adoffo vn merlo, per il qual colpo fmarritiglifi i /enfi , era fla- 
to vn pcggo tenuto per morto , non poteva ancora con molto profitto , co- 
me ricercava tanto bijogno adoperarfi ; ondo mancata ogni fperanga di 
poter conferuare quella Fortegga battuta da terra , & da mare , nelbu 
quale non fi trouaua materia per fare ripari, nè muniticni /ufficienti al 
bifogtio , dopò hauere dodeci giorni foflcuuta la batteria , convennero t ar- 
render fi , con cedere al Bafcià il poffejjo della terra , ricevuta da lui con 
promeffa di dovere faluare à tutti la vita, & la robba,& di concedere 
loro quattro navigli , per condurre fatui à Ragugi quelli , che haueffera 
voluto dipartirfi ; & à gli altri , che haue/Jero voluto rimanere, di far 
loro buoni trattamenti ; ma c&n particolare licenga a ’ foldati di poterfe- 
ne vfeire con l' armi , {Jr con C infegne loro , le quali conditioni furono 
poi male offeruate ; peroche nato / opra ciò certo di/parere tra Tertaù ,& 
Jtcmat Bafcià, dalla loro, ò vera , ò finta contcja, prefero occafionc di 
mal trattate quei mi] eri , che s erano fopra la jua fede pofli in poter lo- 
ro , facendo i foldati , tir i terragani ancora per la maggior parte prigio- 
ni, & mandando à filo di fpada molti valorofi foldati «dlbanefi , che era- 
no entrati dentro alla difefa della terra : folo al Rettore , al Martìnettgo , 
fieli d'Ami- & ad alcune altre poche principali perfine fu la fede ferbata condu- 
uari , dii me- c endogli fallii à Ragugi . Dapoi la prefa di Dulcigno, inuioffi J libito f ef- 
d«m. fercito verfo ^ intiuari , oue erano già tutti per lo fuccefso de' vicini pie- 
ni di jpauento , benché da’ pericoli dell' armata l' effere quella terra cir- 
ca quattro miglia dalla marina lontana, la rendeffe ficura, in modo che 
il Rettore non afpettato , che il campo più s auicinaffe , mandò per alcu- 
ni principali della terra le chiaui di efsa al Bafcià , per la qual cofa ne 
fu egli dal Senato condannato à perpetuo el sigilo. Irta i Buduani abban- 
donata la "Patria, efjendone già partito ^fgoflinoPa/qualigo loro Rettore , 
& procurando efsi con la fuga di faluarfi in Cataro , & altri luoghi vi- 
cini, f par fi per lo paefe, furono per la maggior parte fatti prigioni , <jr 
fu la terra faccheggiata , & poi co 7 fuoco diflrutta . Era già tutto co- 
fi pieno di terrore , di fuga , di morte , & di rapine , che niuna cofaj, 
Cottola come fi f aceua con configlio , ma con difperatione , da quei miferi habi- 
fi ululile, tutori ; onde fi rendeva a' nemici più ficura , & più facile la ruina de" 
loro paefi. Cofi effendo yluggalì con quindeci galee paffato fopra C urger- 
la, dopò fatte molte prede nelF Ifola s accoftò alla terra ; dalla qualcj, 
benché fuffe quafi in tutta vacua d" babitatori , effendo da principio con 
1‘ artigliarle ributtato, s' alleane dal più tentarla , in modo che con no- 
tabile efiernpio, fili quaranta huomini , che vi erano rimafi ,b avendo fat- 
te vcHire alle donne gli habiti militari, & moflrarfi feco alle mura, per 
fare apparenga di maggior numero di difenfori , furono baflanti à /al va- 
re quella terra dall" vlt ime mine , & tenerne i nemici lontani . Diparti- 
to yluggalì da Curgpla, & vnite feco alcune galee di Caracoja , andò à 
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focheggia re l' Ifola di Liefena , ch' era fimilmcnte rimafia gii vacua d’ 
habitaton . 

fila à queilo tempo , poiché in P india s' intefeT annata Turchefca con vinetìjni in 
tanta potenza entrare nel Golfo ,& che fi vidde ella tuttauia penetrare 
cotanto inanimi » Inficiando in ogni luogo rmfierahdi vefiigia del fino camino, nuu Tu re he - 
grauiffìmo dolore occupò gli animi di tutti i Cittadini , veggeudoda tanti rclulGoUo - 
Ugni armati de' nemici nauicarfii con sì grande oltraggio quei mari de’ qua- 
li teneuano effi per nobili privilegi anttchififimo poffeffo , ir oue fioUuaà tut- 
ti gli altri dalle loro galee efifiere afifik urata la nauigatione ; Strano vera- 
mente ir miouo fpettacolo pardUano àgli occhi di tutti le prouifioni, che fi 
faceuano per la guardia , èr ficurtà di quella Citti^la quale con vnicoef- 
fempio , difiprefgando ogni potenza nemica , fihaueua per tanti fccolicon- 
feruata libera dall' incurie de' barbari . Bjputauafi , che non putii me- 
defitmo fuo fitto ( miracolo di natura ) male tante forze ancora , che bave- 
lla ali’ bora fu'l mare , fufjero bafianti ad affile ararla affai da’ preferiti pen- 
coli : non potendo f armata fermarfi nella Spiaggia de’ liti , efpofli in ogni 
parte alla furia de' venti , n i effendo verifimile , che i Turchi lafciandofi 
adietro tante forge nemiche , quanto erano quelle de’ V indiani , & de" 

Collegati , fiuffero per paffare più mangi , nè implicarti in alcuna, ni anco 
leggiera imprefa , che poteffe più lungamente trattenergli . Tuttauia, per- 
che il non temere i pericoli grandi , benché lontani , non fi ftimaffe teme- 
rario configlio , parve a' Senatori per non Inficiare alcuna còfa in potere deb- , rcfi(iiln0 ui _ 
la fortuna , di munire con ogni diligenza i liti, che fono quafi le mura del- ii. 
la Città , perche tanto più l' infoiente nemico conofceffc la vanità del fuo 
ardimento . Fù dunque àtaP effetto creato Generale {opra listi ritengo Mo- 
refhii , vno de principali Senatori, dràlui furono dati fri altri nobili dclt 
■ordine del Senato, che ficco • tutte l' occorrente affifter dotte fiero , Gr furono 
■quefti : Daniele , remerò , Titano Giustiniano , Girolamo Contarmi , Frau- 
xefeo Trtichielc , Lorenzo Soranzp , & Andrea Bernardo . La laguna, nel- 
la quale i pofla la Città di rinetia nel mezzo dell' acque {alfe, fondata , 

& tutta cinta da vn lito quafi perpetuo , il quale per fi patio di trenta dciLitoj 
miglia dalla foce dell ridice , fin ’à quella della “Piave flendendofi , rende 
dall' impeto del mare ficuro tutto quel fieno , che dentro fi chiude, che nel- 
la fina maggiore larghezza non eccede bora cinque miglia , benché anti- 
camente per fipatio di più di trenta fino alle radici de monti Euganei i- 
■allargaffe , Piene quefto lito quafi interfiecato con brevi intervalli in di- 
uerfi luoghi , per i quali refta in dafeuna parte della laguna l' adito libero 
alt acque del mare , parimente aperta a’ nauigij la nauigatione; quel- 
lo che alla Città i più vicino , Cr per lo quale , come più commodo ,&• op- 
portuno entrano à queliti , & eficono i più de vaffrili , i detto porto di 
•San Nifolò ; dirimpetto à quefilo è fondato vn Caflello d' opera egregia , 

■& di molta arte , nel quale fi può con bell' artificio difporre numero gran- 
de d' artigliarla , che con perpetui tiri tenendo ber fagliati i vafjelli , che 
■cercaffero con violenza entrare , diuietano à loro facilmente il paffo ; al- 
la cujlodia dunque di queflo fù deputato Luigi Grmani con buon numero 
di fanti, &• di Bombardieri , & da questo CaSirilo fin all' oppofita parte 
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del Lito fu tir attivila groffa catena , che vernili à chiudere tutto il canar- 
ie; dietro alla quale fi poffiro tre galee groffe ,&■ alcuni corpi di galee fot- 
fili, con gran numero d‘ artigliane ; ma gli altri porti per la poca fitapro- 
, fondita , & per la tuorfiti , & incertegga de' canali , che conducono alla 

Città , con poca fatica , & opera puotcro facilmente afficurarfi . furono 
oltra ciò fopra effi liti in diuerfi luoghi principali, & pii opportuni polii 
diuerfi corpi di guardie ,&• ad vn numero grande di fanti aggiunti du- 
cano huomini d' arme , ejfendofi tutti gli altri condottieri ancora ridotti 
à Meftre vicini alla Città. He' liti fu tirata vn ampia , dr continua- 
ta firada, per là quale in ogni parte £ effi commodamente trascorrere 
fi poteffe , hauendo Giulio Sauorgnano , à cui fu dato il carico fupremo 
di ammimflrare fopra i liti le cofe-^ella militia , fatto difegno di fer- 
maruifi con quattro mila fanti nel meggo , per afferò pronto à tutte le 
parti : ma perche in ogni caffi , haueffero i foldìti fopra al lito vn com- 
modo , & ficuro ricetto , & perche la conferuatione del porto di San Ni- 
p K i f /atto colò afficuraua finalmente il tutto , fu deliberato di fatui vn forte , ti- 
fc'Uite. rando vna trauerfa , la quale guardina verffi Malamocco ; Et comin- 
ciando dalla laguna , terminami fopra la marma : tir rimanendo la par- 
te di dentro aperta ad vfo , tir commodo de difenfori , quella di fuori 
era fiancheggiata , tir afficurata da vii ordine di pali ben teffuti inficr 
me , che Mandammo fpingendo in fuori, i quali per certa fimilit Udine fo- 
no da' profejffiri deir arte communtmente chiamati , denti . Nel meggp 
di quefta trauerfa fi t fondato Vn balloardo intiero , tir perfetto , Ri- 
dalle tefie di effi i, due meggi b allo ardi : in cotal modo rimaneua cinta » 
tir ridotta in '[cura dtfefa tutta quella parte del lito , che dal Mona- 
fierio di San Nicolò fi fiende in forma acuta , fino alla bocca del por- 
to , luogo commodiffimo per riceucre dentro 0i ogni biffigno groffo nume- 
iti inoliai lu»- ro di faldati. Furono fimilmente con alcuni Forti fatti m forma ottan- 
**■ gulare, tir fondati dentro la laguna nella velma, oue non potemmo ap- 

preffarfi vajjelli groffi, afficurati li porti di Malamocco ,&• di Chiog- 
gia : potendofi con 1‘ art filane , de quali erano quefli fomiti > facilmente 
impedire l’entrata per la bocca d’ effi porti , tir afficurare i canali» tir i 
liti vicini : le quali opere fatte allhora ffilamente di terra , tir come 
comportò il tempo , imperfettamente , furono poco dapoi ridotte à mag- 
giore fieurtà, & perfettione per cura , tir diligenga d’ sintomo Tiepolo » 
Andrea Bernardo , tir Giaeopo Contarmi deputati con grande autorità 
dal Configlio di Dieci à quefio carico . 

Quefte prouifioni fatte dal Senato per procedere con prudenza , tir con 
abbondante circonfpettione in cofa tanto importante , c ir per non tnuita- 
fl M YbCT OI da" re ton ne &‘£ en Z? >& facilità i nemici à [afe qualche vergogna alla.» 
queftifofpcttì. Città , fi conobbe prefio, come fin da principio fi giudicala , non efferej 
fiate punto neceffarìe ; peroebe fileggili , (accbeggiate (come fi difse ) l' I- 
fole di Liefina , tir di Curgola , fi volfe fubito adictro à ritrouare il Ba- 
Rttotnmdo ìt ffiià , il quale co’l rimanente dell'armata era andato alla bocca del ca- 
HTuKhrfa* di Cataro ; oue fermato fi per breue [patio di tempo, hauendo fatta 
dimandate la Fortegga , jenga però tentare alcuna cofa » ò perche non 
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haueffe mai haunto animo di fare importante imprefa , ò pur peubtgli 

■ crefceffe il fo (petto delle vnioni dell' armate Chrifiiane , affrettato iltam- 

■ no fi inaiò alla yallona j nel qual luogo rinforzata l' armata di molte gen- 
ti , condotte dal Sangiacco della BolHna.iir battendo ifpeditc alcune galee 

,in 

„ _ . . _ 

fiere il Mandraccbio ; & forte che furono te galee à Butintro , andarono 

i Capit.ini più volte girando atomo f Ifola , cjr diligentemente confider an- 
dò il fico , non ben tra loro flejfi conucuendo in ciò % che. far doueffero . 

Ma fratanto , offendo molti Joldati delle fuflc (montati in terra , p«r 
effere primi à far preda , diedero in una imbacata de' neflri caualli 
leggieri , ordinata dal Capitano Giorgio Mormori , & *i rtmafero quaft 
-tutti y ò morti , ò prigioni , tra gli altri Caffan detto Baffo ,Caudiotto 
rinegato , h uomo per l' ifpertenga dell' arte marinarefea , ma molto più 
per la fua crudeltà famofo . ^Accostoffi finalmente tutta /’ armata , ef- 
fendole nel paffare tirati dalla Fortezza molti colpi d" artigliarle , ma con 
poco lor danno , principalmente per la inefperieng* de Bombardieri . 

Ma paffuta pur mangi circa vn miglio , sbarcò al Totamo buon nu- e sbarca al ro- 
mcro de faldati , li quali vennero ad affalire il Borgo , non effóndo i no- umo - 
ftri , che baucuano occupati i puffi de' monti , flati baflanti ad impedire 
loro la via . Era alla cuftodia de’ Borghi propofio Filippo Roncone 
con quattrocento fanti , parte Greci , parte Italiani ; i quali vedendo il 
maggior numero de' nemici , furono preffo coflrettt di torre la carga , 
dr ritirarfi nella (pianata , oue ritrouando Joccorfo d' altri faldati , man- 
dati loro dalla Fortezza fi fermarono alquanto , facendo parimente fer- 
mare i Turchi , che gli feguitauano ; ma il dì feguente sbarcato mag- 
gior numero di genti à pie , dr infieme (cu cino caualli , che baucua- 
no lettati à Butintro , tentarono t cfpugnatioue di Calici Sant' Angelo , Te(]U rf 
& trottandola più , che non s’ baucuano imaginato , difficile , per non par- gnat;onc di Ci 
tir fi forza lafc lare alcun fegno della loro barbara ferità , abbrucciarc- 
no molte cafe , &• molte Cbiefc , diftr uggendo quafi affatto i Borghi , dr 
le vigne d' intorno alla Città -• & il terzo giorno fi leuarono dell’ Ifola . 

Haiicndo fratanto i Magiftrati della Città , & i Capitani ordinato > che 
del continuo , mentre i nemici fi fermarono fu l' Itola , fleffero fempre 
le porte della Fortezza aperte , afficurate con vn buon corpo di batta- 
glia , acciocbc allo nemico infoiente non s accrefctffc i ardire , dimoflran- 
dofi da quelli di dentro alcun fegno di timidità : battendo anco con per- 
petue fcaramuccie , & con le artigliarle della Fortczz* ecjlrctti i nemi- 
ci più d' vna volta à disloggiare . 

Quefle miferie fi faceuano a Vmetiani tanto più gratti t quanto che ha- Venerimi in 
nendo ne gli aiuti della lega fondate grandi fperange , vedeuano non pur 
di non confeguirne lo fperato beneficio > ma d’ baite re con notabile danno denti . 
variati i fuoi primi difegni , & quaft impegnate le fue forge ; peroebe 
l' ordine dato alle galee di Candia di doucre ( ubilo trasferirfi a Meffì- 
na , per vnire tutte Icjue forge con quelle de Collegati , faccuadubbiofo 
l’ cucino di Famagojla , non bauendofi alcuna certtgz* • che fin all’ Ima 
‘ ' ' ella 




dijterfi luoghi per bauere nuoua più certa dell armata della lega , fi drig- 

verfo Corfù , &■ giunto- al Vagù , fece puma darri altra cofaricono- /Hi?" 
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ella foflit fiata Joccorfa , fi come molta fe nc poteua hauere , che fiondo 
tante galee in quel fiegno, dr allargata molto da quei mari l' armata ne- 
mica , non poteffe a‘ nofiri effere dituetato il portare in Famagofta qua- 
lunque foccor/o ; cofi parimente per ajpettare con le forge intiere la ve- 
ti doi ono nMa Don G ,ouanm > &non corrompere la /perorila di cofe maggiori, 
eoi Vortcfice” fi fiaba il loro Generale otiofo fpettatore di tante ingiurie , tir oltraggi 
de'i'i'*! f attl dall'armata nemica fenga fame pur fegno alcuno di vendetta _> . 
mite . Vero in tale conditione di coje effendo ogni configlio pieno di drfficul- 
tà , in queflo vno fi fermavano tutti i penfieri , di tenere con ogni for- 
te d’vffictj follecitata la venuta di Don Giouarmi , dr principalmen- 
te preffo al Vontefice , dimoflrauangli , che per li fuoi conforti principal- 
mente haueuano abbandonate tutte le pratiche della pace , dr in tem- 
po dì auucrfa fortuna , quando dal continuare nell' armi pià era da teme- 
re il male , che da fperame il bene , haueuano abbracciati i configli for- 
fè più gtnerofi , che vtili , per conferuare I antica dignità della !{ epubli - 
ca , per feguime t auttorità di quella fama Sede , dr per non mofirare~> 
diffidenza de' Vrencipi Chrifiiani ; ma per certo come effi prontamen- 
te faceuano la parte loro , finga lafciarfi da fpefa, ò pericolo alcuno a> 
moucre, ò ritardare da tale fuo proponimento , cofi conofceuano, che non 
corrifpondcndo alla loro induftria pari diligenza negli altri Collegati, 
quella lega , che s era fatta con fperanga d‘ esaltare la Chrifiianita , le 
tomarebbe à maggior vituperio, con particolar danno della loro F,epu- 
blica; effere pur troppo manifeflo, quanto grane perdita di riputatione, 
dr quanto pregiudicio ad ogni altra tmprefa fuffe per apportare la per- 
dita della Città di Famagofta , cofa di tante , dr cofi importanti confe- 
quentie , che per confcruarla non doueua rimanere dubbio in alcuno , che 
non fi conueniffe £ andare ad incontrare , dr combattere ì armata ne- 
mica, effendoui tanta jptranga di paffarc vittoriofi in Cipro , dr libe- 
rare Famagofta dall' a] tedio , onde nc feguirebbe la prefla rieuperatione 
di tutto quel J{egno , la diftruttione deli * efsercito nemico , che reflarebbe 
da' fuoi jn-oprij difaggi confumato , dr ci aprirebbe la via à maggiori 
acquifti . QucHc coje dal Vontefice giufi amente ifiimate , t menano ì ani- 
»fficìo loTVè mo i u ‘ grandemente follccito : però vdiua volentieri ciafcuno , pre- 
di Spagna, gatta à ricordare à tanti mali opportuno rimedio, dr in ciafcuna cofa, 
nella quale ìHimaffe poter prefiare giouamento alla lega , interponcua 
prontamente t opera , dr t auttorità fua 5 però ifpedì particolari mcjji 
à Don Giouanni , dr rinouò efficaciffimameute gli vffiaj alla corte di 
Spagna , alla quale era già giunto il Cardinale Mcfiandrino , hauendo al 
Ff portate lettere del Vontefice , piene £ ardentifsimo affetto; per le quali 
gli fcriueua 5 ninna cofa in alcun tempo cfserc fiata da fe con maggior 
ardore de fiderata , che i buoni progreffi della lega ; ninna e f seme gtamai 
fiata propofia più degna della virtù , dr della potenza di quel J{é , né 
che maggiore , ò più vera gloria al nome di lui recar potefse di quefia ; 
hauere grandemente defiderato di potere andar' egli in pcrjona à far fe- 
to quello vfficio , dr mostrargli il bifogno della Chrifiianità , dr C oc- 
caftone dì acquiflare fingolarifsimo merito : ma poiché i difetti della vec- 
chiezza 
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chieda glie lo vietauano , hauere mandato il Cardinale * dleffandrino 
fuo ne fate , eh' egli teueua come {ito figlinolo , perche più rittamente rap- 
prefentaffe la /uà perfora , dr con maggior affitto far poteffe tale vffi- 
cio . Era Slato il Legato con grande dimoSbratione dì honore ricettato che moftra 
dal Kjì , incontrato da lui , <&■ da tutta la corte fino all' eflreme parti buona inten- 
de//.! terra di Trladrid , & baucua riportata rifpofia piena di affittito- "°‘*- 
fe parole , & di molte promeffe , con le quali s' era il Rf faticato di dimo- 
ftrare al "Pontefice , [e battere in ogni tempo hauuta prontiffima volon- 
tà di ferutre a’ commodi della Chriflianità , &■ particolarmente allbo- 
ra nell occafione di quefla lega , per li buoni progreffì della quale hattc- 
ua fatta deliberatione , che doueffe Don Ciouanni con le galee di Spagna 
inucrnare in Sicilia per efferc nel tempo della futura Primauera , tan- 
to più pronto ad imprendere quelle imprefe , che in I \oma ftffero de- 
liberate . Et quantunque più volte per lo paffato haueffe con f Impe- e procura di ti 
rat ore adoperato della fua auttorità in effortarlo ad entrare in quella urei' impera. 
vnione ; nondimeno volere bora per lo Sìeffo effetto mandare à lui Don 
Pietro Faffardo , accioche più efpreffamcnte conofciuto Cefare , tabu 
effere il fuo deftderio , dr fteuro , che i fuoi conforti l obligauano à fo- 
flentarlo , haueffe più volontieri à venire in tale rifolutione . Irla tutta- 
uia la tardità dell’ vnione dell’ armate diminuiua molto di riputationc-i Tardità deli'». 
alla lega , leuaua la fede alle parole , benché magnifiche , con le quali "« "rfpuuuò 
s andana ampliando la grandegga, & {labilità delle fue forge , dr raf- ne alia Lega. 

’ freddiua ì animo à i pen fieri degli altri Prencipi , onde effendo il Cardi- 
nale Comendone andato in Germania, dr dapoi in Polonia per effequire 
il carico della fua legatione , baueuano gli fuoi vfjicij per qiicflo ancora _> 
minor forga , dr le promeffe minore credenga ; pcroche certa cofa era 
quefli Prencipi non effere per muouerfi , fe non vedeffero fermegga , dr 
flabilimento di continuare lungamente nella confederatiouc ; onde con 
grandiffimo nocumento di tale negocio à quefle corti fi ragionaua da mol- 
ti : gli Spagnuoli volere feruire la lega foto del nome , dr della riputa- 
tione loro, ma in effètto non effere effì per concorrenti con animo , & for- 
ge corrifpondenti al bifogno : le quali voci acquiflarono maggior fede per 
lo tardare del Faffardo; per la qual cofa ,ritrouandofi Cefare nelle mede- 
fime perplefsità , dr riceucndo fpefso lettere , dr mefsi dal Bafcià di Bu- 
da , che lo efsortauano à confcruare la pace , dr gli prometteuano buo- 
na , dr reale vicinanga, dr amicala ; dr £ altro canto intendendo l’ap- 
parecchio dell" efsercito Turcbcfco , il quale fino à quel tempo trattencn- 
dofi in Scopia , faceua dubbio fi gli animi , à quale parte fufse per volger- 
fi , prefe finalmente rifoluto coniglio di douere mandare il tributo à Co- 
ftantinopoli , affermando , che ciò non era £ alcun nocumento alla lega , nè 
gì impediua il dichiarirfi per efsa,fempre che’l tempo lo configli afte ; au- 
gi in contrario poterfi dal tenere più lungamente il tributo fojpcfo molto 
incommodo riceuere ; peroebe Seiino hifojpettito della fede di lui , fareb- 
be flato il primo ad muaderlo à tempo , che fófse ancora fprotuflo , dr 
che gli fuoi particolari trauagli conuenifsero accrefcere i mali ,dri pe- 
ritoli della Chriflianità . 

Qttefle 
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<■ Quefle cofe turbammo grandemente l’ animo de' Ymctiatii , eonofcetidpj 
T^ìw turbati che lo ajficurare i Turchi da mouimcnti delle armi delle Trouincic Sef- 
iVinctiani. tentrionali beilicofe , & potenti , apportano notabiliffimo pregiudìcio al- 
la lega , & poneua in maggiore pericolo lo Stato della Bfpublica ; onde 
ajfeiìwtdo à ciò il Tontefice ,dr t miniftri delRjè Cattolico, fecero propor- 
re à Cefare di douer dargli delle forge della lega , venti mila fanti , dr 
quattro mila caualli, iftimanUofi che più commodamentc ,&con maggio- 
re danno de’ nemici da quefla parte vfir fi poteffero , & che li trenta j 
mila fanti , che reflauano per gli oblight delle capitulationi , fuffero ba- 
llanti à quelle imprefe , che con L’ armata ne’ luoghi di marina à ten- 
tare s h auefiero . Haueua Ifiimbafdatore Cefareo refidente incorna 
jioi volendo piò volte aifirmato , non mancare à Celare il volere , ma le forge , per 
Mkmuw rompere la guerra a' Turchi ; peroebe quando à lui fuffero da Vreucipi 
’* - Collegati promeffi certi aiuti , egli finga dubbio non tardar ebbe punto à 

dichiararli per la lega ,& che la Germania tutta , vinta finalmente df 
neeelfità , & da vergogna , tonuerrebbe concorrere à quefla guerra , <j- 
co’ì f uo effempio la Tolonia,& la Mofiouia più facilmente fi condurreb- 
be i fare il medefimo : tuttauia fù ogni vfficio indarno , & rana ognf 
proferta , perche Cefare afirmando , che di quefii aiuti non batterebbe^) 
egli potuto, fi non tardi valer fi, & che per la carcftia delle biade , cbf 
era allhora in quel paefe, non hauerebbe ( fatuo , che dapoi il raccolto ) 
potuto difegnare di fare effertito, continuò nella prima fua rifolutione di 
douer mandare il tributo ; Inficiando fcrmtjfima opinione in tutti, che per 
gli virimi infelici fucccjfi della guerra d’Ongheria , ogni altra via , che 
quella della concordia ifiimaffe poco ficura per ajficurare gli Stati fuoi 
dall armi Turcbefche . In cotal modo paffauano i negotij della confe- 
■deratione . 

i 7 Ha i Yinetiani fratanto attendeuauo à preuedere tutte quelle cofe , 
N c?ò r/ou?*** ptr loro fi poteuano fare per la ficurtà del loro Stato : fù dunque de- 
de'rc le'cofe'ne liberato di creare venticinque Gouemalori , de’ quali dieci bauejjero fu- 
«dine pet la £ (fp armart fi i 0T gufie , per fiat fi con alcune altre alla guardia del 
coUrèareGo- Golfo fitto il goucmo di Filippo Bragadino , eletto Troueditor Generale 
nelakd^lGoi - Golfo > a cui fu commcfio , che raccogliendo fitto l’vbbidienga fua 
to'. tutti i vafielli di qualunque forte, che allhora in quei mari fi ritrouaua- 
no , attendeffe con ogni pojsibile cura à portare vutouaglia , & prefidij 
m quei luoghi, oue il btfiogno ricbiedefse ,à difender tifile, &■ ad afiicn- 
rare la nauigatione; nelle qual cofe , perche con maggior profitto egli ado- 
perar fi potefse , gli fu m abferrga del Generale conceduta fuprema aut- 
tontà . Ma grandemente à quefto tempo premeua la cura del fornire di 
Tu foMati. f 0 ij at i l'armata , per la quale effendo già in Y india apparecchiati al nu- 
mero di cinquemila fanti, fitto la condotta di Trojpero Colonna, diTom- 
‘ peto da Caflclla, dr di Galeaggo Faxnefi, & c fi ionio già fiati imbarcò- 
-ti fopra tre galee groffe , & altri nauigq , per T improiufa venuta dell ar- 
mata nemica in Golfo , rimanendo cbwfi il puffo , non li alienano potuta 
-tonduruifi i oude à quefio incommodo defiderandofì di dare prefio rime,- 
dio , fu con grandijsima celerità ijpedito Trofperp Colonna à dapali , pcr- 
v fi che 
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che egli f old affé , come promettenti di fare , mille fanti in quel Fregilo : ir 
fu parimente firitto dal Senato al Duca a' Atri , ir ad alcuni altri Signo- 
ri , che s'erauo prima à ciò offerti, che doueffero fopra l'armata condurrei 
quel maggior numero di genti, che per loro fi poteffe , facendo appreff'oco’l 
Vice I{c caldiffìmi vfficij , perche fatiorendo la caufa comrnmc , concedej- 
fe libera licentia di eflraggere Joldati per qntflo bijogno . Erano fratanto 
ridotte à Mcffìna le galee de' y indiani , della Chicja , di Fiorenga , ir ì'Mcffi” 
di Malta , ir afpettauafi con vniuerfale defidcrio la venuta di Don Ciò- « . 
vanni , il quale partito con ventijette galee , ir con cinque mila fanti 
Spagnuoli di Catalogna , era finalmente giunto ne gli vltimi giorni di 
Luglio à Gettona ; ouc fermatofi per breuijfimo fpstio di tempo , lafcian- d-^aiìaGcne 
do il Doria con dodeci galee i fornire diuerfe cofc , per li bifogni delf ar- uic delia u- 
mata , fi driggò verjo Napoli , nella quale Città raccolto con grandiffì- 81 ’ 
ma pompa riceuette lo flendardo del Generalato della lega , mandatogli 
dal 'Pontefice , ir poco appreffo con la medefima diligenza efpcditofi , 
lafciate trenta galee , che accompagnaffero le nani , fe ne pafsò col ri- 
manente deli ‘ armata à Meffina , oue fapeua di ej fere dalli Generali , 
del Tonte fice , ir de yinetiani afpettato : i quali ir per fegno d'bonore , 
ir per e fiere più pronti con tutte le forge ad imprefe maggiori , ir per tene- 
re in maggior gclofia di quefia vnione i nemici , finga tentare alcuna cofa , 
s erano iui trattenuti , afpettando la venuta di Don Giovanni ; della cui 
per fina, perche Jpeffo occorrerà nelle cofe più importanti, che reflano à 
dire , di far mentione , ho giudicato non effere dal prefinte propofito lon- 
tano l'baucrc della conditione , & così unti di lui alcuna notiti» . Era Don 
Giovanni nato di non legitime nogge dell' Imperatore Carlo y. ir di Ma- 
dama di Tlombes gentildonna Fiamenga , mamfiftato , ir riconofciuto 
dal Tadrc per fio vero , ir naturale Figliuolo , ir come tale raccoman- 
dato al l{é Filippo fio fratello , finga inftituirlo però bcrededi alcun Sta- c)li ctu . 

to particolare. Era all' bora Don Giovanni di età di ventiduc anni rfiquaiiu. 
molto nobile, ir gratiofi ajpetto , ir che nelle parole ,- ir nelle anioni 
fic dimoflraua fommo de fiderio di gloria , ir daua fpcranga d' eccellente vir- 
tù -, onde già fi prometteva ciafiuno , che egli con grandiffimo ardore-, 
fuff'c per abbracciare quefia co fi nobile occafionc , che la fortuna gli por- 
geva davanti d'acquiflarfi gloria , ir fiato conveniente alla fia antica pro- 
japia , ir alla gcncrofità del [ho animo , afjfirmandofi ancora da alcuni , che 
il Ufi [uo fratello gli ballata promeffo di farlo di Tunifi, ir di donar- 
gli tutti gli acquisii , che per lui fi faceffcro in Levante. Nondimeno ve- 
dcuafi , che hauendo il H,è voluto honorarlo con qvefto grado , ir firuir- 
fidel nome, ir della perfino di lui in cefi importante maneggio , gli veni- 
va però ad bavere feemato affai d'auttorità co ’l darne gran parte a' fioi 
Configlieri, non finga qualche dubbio s'baucffc in ciòhauuto filo riguar- 
do à moderare la fia gioventù , ò pur inficine à non lafiiare troppo crcf ce- 
re la fua grandegga . Erano quefli all’ bora Don Bernardino dt ficqucfens 
Comcndatore maggiore di C affiglia. Don Aluaro di Bagnano Marchefidi 
Santa Croce , Don Giouanni di Cordona ,il Conte di Ticgo , Antonio Dorile, , 

& Carlo d'Aualos , ir dapoi t aggmufi loro ancora il Duca di S effa , ir Fcr- 
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rame Loffredo Marebefi diTreuico ,buomini per la loro conditione , Ór per 
la gratia del Uè di molta riputatone ,co’l parere de quali fi deliberammo 
Diluito «irli» tHtte ^ co f e importatiti . Hora giunto che fù DonGiouanm a Genoua , bar 
fuj mtf ntionc ucua fubito ifpedito à t'inaia Trlicbiele TAoncada Conigliere Pregio per da- 
re corno del fuo viaggio , Ór per rendere gratie al Senato della confidengcu 
che haueua bauuto in lui , promettendo di douer in tal maniera procederei , 
che di tale buona opinione mai ne reftarebbe ingannato ; ór dimagrando 
grandijfima proni erga d' abbracciare qualunque imprefa cor.tr a nemici : la 
quale nuoua carijftma à tutti , baucua molto follcuati gli animi, & rivo- 
gliate le prime fperauge . 

Irla i Turchi leuatifi , come fi diffe , da Corfù con tutta l’ armata, ritorna- 
«mau^Tur- rono “ Butintro > «uè ejfcndofi pochi dì fermati , per affettare alcuno auifo 
c beici. dell' armata Cbrijhana , ór nuouo ordine da Coflantinopoli ; pacarono poi 

alla Trcuefa , nel qual luogo bebbe il Bafcid certo auifo della prefa di Fa- 
tnagofla , & particolare commiffione d' andare à ritrouare , & combatte- 
re /’ armata Cbrifiitma . Era la Portegna di Famagofia fin alti cinque et jt- 
»ugoiU. FanU * &°R° > doppo effer fiata lungamente , ór valorofamente difefa peruenuta in 
potere de' nemici; ma perche qutfta è fiata vna delle più memorabili efpu- 
gnationi di Città, che fia accaduta alla memoria nofira,& forfè di mol- 
te età fopradi noi, mi è parfo conucntrfi, che {enga interrompere con al- 
tra cofa la narratone di tali fucceffi , fe ne dia al preferite , ór al futuro 
fecolo diftinta , & particolare notitia . E pofia la Città di Famagofia 
nel capo dell' Ifola di Cipro ver fi Leuante in vna buffa {piaggia J opra il 
mare ; onde fù già da Greci chiamata -Amatunte , che vuol dire , uafeofa 
nell’ arena; il fito fuo è qua fi nel meggo d' va femicircolo , che formano 
li due prc montoni , Carpa fio , ór Tedaglio , i quali da’ moderni fono boggi 
detti , l’ vno capo dì Sant’ -Andrea , f altro capo della Greca ; benché quello 
molto fuori jpingendofi per J patio di più di nouanta miglia , rompendo il 
cerchio , vada à por fine all Ifola dalla parte di Tramontana in vna pun- 
ta molto acuta . Qucfia contrada fù già detta Salaminia dati’ antica Cit- 
tà di Salamina , edificata da Teucro doppo la ruina di Troia , che poi fù det- 
ta Coftantia, di cui refiano ancora certe vtftigie j le quali, forfè perfegno 
dell’ antica nobiltà della loro Citta , fono hora da quegli babitanti chiama- 
te la vecchia Famagofia . Ha quella vn porto pofio tra Leuante ór 
Tramontana , fatto da alcune fecche,ÓT {cogli ,i quali re fiondo in più luo- 
ghi per Hretto {patio diuifi , Ór follenendo primi f onde del mare , rendo- 
no quel picciol fino , che è tra loro , e’I lito fiteuro dalle procelle , ma ef- 
findo efiò poco profondo , non è capace fi non di pochi minigli groffi. La 
bocca del porto , la quale è volta à Tramontana ,chiudefi da vna catena 
fermata nello {perone, che per quaranta paffa fi fpiuge fuor a della For- 
tegga : & vn picciolo Caftello , fabbricato all' amica , con quattro Tor- 
rioni , tuttoil porto afficura . Era quefla Città ridotta in Fortegga di forma 
quadrata, ma imperfetta j peroebe diftendendofi dalla parte del mare di 
Leuante in Tramontana, ór con linee torte, & con {patio alquanto mag- 
giore viene ad hauere i lati f noi in qualche parte difuguali : di quefii , due 
fino pofii à marina , & due altri riguardano vtrjo terra ; nell vno de' 
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quali eravn Torrione piccolo di fei faccie , chiamato il Diamantino , & 
in quello era po/la la porta detta di Limifsò : nell' altro vcdeafivn bel • 
loardo con piatta affai capace , fabricato pochi anni auanti à queflo tem- 
po con doppij fianchi , con buona fronte , & con orecchioni , accommo- 
dato alt vfo delle batterie moderne . Circondaua tutta la Fonema poco cùcuito. 
più di due miglia Italiani , effondo tutta cinta £ affai buona muraglia , fat- 
ta di pietre quadrate di tuffo, & maffimamente dalla parte di terra , oue 
era larga venti piedi , con dodeci paffa di terra pieno , fopra il quale fi al- 
bana vn parapetto alto , oltre à quattro piedi ; la foffa <t ogni intorno tra 
larga quindcci,& per lo meno dodeci paffa, canata per lo più nel tuffo, 

& oue qucfto mancaiia , haueua la contra/carpa fatta di pietra : intor- 
no la muraglia erano molti Torrioni , ma per lo più cofi firetti , ebe per 
la poca piagna non vi fi poteuano adoperare fe non piccoli peggi £ ar- 
tigliar ia , & alquanti , che pur erano maggiori pofti tra la porta di Li- 
mifsà , & l" J-r finale , detti dalla qualità della lor forma megge lune , 
non mancauano parimente di molti difetti ; ma erano filmati più ficuri , 

& opportuni , per effere fatti in volto , & per bautte dalli una parte , 
dr dall'altra la commodità delle Jortite. Il fito a’ intorno alla For- si» intorno *1 
tegga è tutto di pianiffima campagna, hauendo fidamente verfo Maefiro '‘r 0 '" 1 ' 1 - 
Tramontana alcuni Cajali , pofii in luogo più rileuato à fimtghanga di 
piccoli colli , dalla Città poco più £ vn miglio lontani ; nella qual parte 
credeuafi , che i nemici foffero per accamparfi, &■ per effere la F or teg- 
ga da quel lato più debole , & per la commodità £ alcune grotte , dotte 
i Famagofiani erano filiti di cauare le pietre per le toro fabric he , dentro 
alle quali gran moltitudine di gente vi poteua Sicuramente alloggiare . 

Ma i Turchi hauendo conofciuto , che non fi poteuano ben feruire del Doucfiaccim- 
tcrreno , fecondo C vfo loro del campeggiare , franando in molti luoghi il f’^ rc '° * Tut - 
tuffo , riduffero tutto il campo J opra la Spiaggia oppofia , la quale per fpa - c 
tio di tre miglia fi ftende dalla Forteto al mare . Era quefta par- 
te piena di belliffimi giardini di frangi , di Cedri, & £ altre varie for- 
ti £ alberi fruttiferi, ma che in gran parte erano fiati prima da gli flef- 
fi habitaton diftrutti , per leuare a nemici qualunque commodità , rima- 
fe però loro t vfo delle acque , che frefihi(pmc , & cbiariffime in molti 
poggi , confcruandofi per (vfo de' giardini , furono di gran rifioro al- 
1‘ efferato afflitto , cjr rilafciato da gli tflremi calori di quella regione . 

H alienano i Turchi rallentato C affedio , &■ per l' afpregga della flagione , 
ritirato ( come fù detto ) l' efferato ad inuernare in luoghi più cormnodt , 

& più lontani . Ma come prima cominciò à farfi la nauigatione Sicura , 

& approffmarfit il tempo delle fattioni di guerra , grandifflmo numero 
di genti , di monitionì , di vittouaglie , cominciò da più parti à giungere al 
campo portate da galee da ogni altra forte di vaffeUi , che di continuo 
paffauano fopra f Ifila : & maffimamente dalli liti vicini della Carama- 
ma , &■ della Soria , concorrendo tutti con tanta prontegga à quefla impre- 
fa , che fù fama , che dopo la prefa di Niccfiia , oltre à cinquanta mila Tur- Qu, nta mo nf- 
chi paffaffero fopra l' l'ala di Cipro , effondane molti venuti non pagati, né “jj“* 
comandati , matirati fola dalla fper.mga della preda , la quale il Bajcià ar- Tàc'iJ 1ur11 

« i tifi- 
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tificiojamcnte haueua fatto vfcire la voce, che farebbe maggiore, che 
non era fata quella di Ni coffa . Talché magnificando i Turchi con la /oli- 
ta loro iattantia la grandezza di quell' efferato per meglio d’ alcuni Citta- 
dini , v/citi della terra à trattare del ri/catto de' prigioni , fecero minac- 
ciando riferire à gli affediati , che haueua il gran Signore mandata tanta 
gente à quella imprefa, che fe ogn vno di loro haueffe gettata vita f car- 
pa nelle foffe della Fortegga , le baueriano atterrate tutte, ir fattofi la 
via piana , per montare j opra le mura . fiinforgato T esercito , ir d’ ogni 
cofa opportuna d fufficienga fornito , ir fatti da Nicojjia condurre alquan- 
ti peggi groffi d' artigliarla , circa meggo il mefe dì ^Aprile , diedero i Tur- 
Trinc«,tFor- chi principio i lauorare nelle trincee , per accofiarfi alla Fortegga , ir à 
ti da effluiti, f^e diuerfi Forti per batterla ; le qual opere furono veramente d’incre- 
dibile fatica , ir d’ induftria marauigliofa ; peroche da gli alloggiamenti » 
oue effi erano flati il verno , fino alla Fortegga , per f patio di più di tre 
miglia , cattando nel terreno , fecero alcune flrade co/i ampie , & coft 
profonde, benché iti alcuni luoghi crouando il f affò, fi conueniffe lauo- 
* rare con picchi , ir con / carpelli , che non pur i fanti à piedi, ma gli 
huomini ancora à cattatici vi caminauano in modo coperti, che a pena 
te punte delle lande erano vedute auangare fuori ; ir fra lo /patio di 
qutfte flrade , nel tempo della notte fic uri dall’ artigliarie della Città, 
andavano tirando per lo trauerfo molte trincee , algandofi tanto la ter- 
ra dauanti, che potendo dietro di quella finga offe/a lauorare il gior- 
no , dauano perfettione all' opera . Erano quefle trincee in cotal mo- 
do fatte, che gettando/} i guafla tori molto inangi il terreno cauato , ri- 
mane uà tra la foffa , ir l’ ergere commodo luogo a’ faldati da poterai fi 
fermare , firucudofi del terreno moffo, qua fi per parapetto , dietro à cui 
ficuramcnte /lattano à tirare di mira con gli archibugi vcr/o la mura- 
glia . Quefle foffe , ir qnefti ripari erano cofi [peffi , ir con tal ordine 
difpofii ,cbe vi alloggiaua dentro ficuramcnte tutto [efferato, benché 
, molto vicino alla Città, parendo quafi fipolto fra quei monti di terreno, 
talché flaudofi / opra le mura della Città , altro non fi vedetta del cam- 
po nemico, che le cime de’ padiglioni. Nella medefima pianura fecero i 
Turchi dicci forti variamente tra fi diflanti , di largbegga di piedi cin- 
quanta nella fronte , la quale era da loro afficurata con traiti dironore in- 
fame teffuti con grandtffimo artificio, ir con tanta fortegga, che empiu- 
ti gli fpatij di meggo di terra , di fardi , di cenere di Soria , di facchi digot- 
toni ,ir d’ altra cofi fatta materia, potentino quei forti contea ogni for- 
te d’ offéja fare gagliarda refijlenga ; ir fi pur erano qv.efic opere in al- 
cuna parte dall’ artigliarie della Città minate , con grandifjima celeri- 
tà, per lo numero de’ guaflatori, erano nel primo flato ritornate. Talché 
per lo / patio di più di cinquecento pafft, che i tutto quello , che dall’ut r- 
finale cinge la Fortegga, fin' alla porta di Limifsò, rimancuano le mu- 
ra* con tiri quafi perpetui , ir con grandiffma violcnga battute . Quefle 
Difcnfoi; cn- erano le forge , quefii i prouedimcnti , ir i difigni de' nemici, dalle qua- 
tìc;fo. d ‘° r /» cofi , efiendo lindufiria , ir la vigtlanga de' difenfori fatta maggiore , 
eccitata, ir dalla propria virtù , ir infime dalla grandegga del peri- 
colo, 
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colo , non mancauano nè i foldati, nè i Cittadini , di ninna cofa pojfibile per 
la difetti della Fartela . Cofi da principio , benché per lo poco numero, 
non potè fjero dar giufto contrapefo alle forze de gli affalitori : non refla- 
nano di vfeire fpeffo fuori à fcaramucciare co i nemici , & difiurbare 
loro le opere delle trincee per dimofrare virtù, & gencrofttà d'animo, 
& feemare la confidenza , & l' ardire a’ nemici . -Attendemmo con mol- 
ta foliecit Udine ad affic arare li parapetti della muraglia, preparare le riti- 
rate , fabricare con uuoui cauòllieri , & ridurre i vecchi i maggior per fet- 
tone, & adoperando ugualmente le forze, &l' ingegno, ninna bora fi tra- 
palami da loro fruga fatica ,tiiun giorno finga nuoue inuentiom ,& nnoui 
partiti . Fu tutta l' artigliarla , della quale fondendone intoni peggi ,s‘ an- 
daua tuttauia accrefcendo il numero , à quella parte delle mura condotta , 
dalla quale afpettauafi la batteria : bebbe di ciò come Capitano Generale 
delC artigliarla , particolar cura Luigi Tllartiiiengo , fiotto al quale erano 
altri fici Capi , che commdauano à tutti li Bombardieri : talché ciaficuna 
cofa fi vedeua con grondiamo ordine difpofla . Upparecchiauano fimil - 
mente molti fuochi artificiati da vfare in varij modi , i quali fatti da 
eccellenti maeflri , rinfeirono di notabile giouamento . Et per non hauc- 
re infieme à combattere co' nemici, & con i propri ) difaggi , fccefi vfeire 
della Città la gente inutile al numero di forfè otto nula perfone , le quali 
fenga riceuere da' Turchi alcuna offèfa fe ne andarono alli Cafali , dr 
fatta dapoi del rimanente del popolo la deferittionc , fi ritrouarono nella 
Città fette mila huomini da fatti , cioè , tre mila &• cinquecento fanti 
Italiani , gli altri Greci deferirti alla militia, parte della Città, parte del 
Contado : li quali in quefìe fattioni s acquiflarono bonoratiffimo nome 
d' huomini fedeli , & valcrofi . Quefli erano del continuo infiammati al- 
la difefa della Città , con fperanga di gloria , & di ampliffimi premi j ; 
nella qual cofa come anco in ci afeun’ altra fi adoperami con grandiffima 
diligenza , & con molta laude marc' sìntomo Bragadmo , il quale teneua 
alt' bora il grado di Capitano di Famagofla , magi fiato fupremoin quel- 
la Città : però crefcendo molto , per t tmeinarfi de niruìci il pencola , 
il Bragadmo con cfficacifjime parole , cercò di tonfirmarc gli animi de’ di- 
fenfori : dimofrando loro , effere venuto hormai tempo di far conofccre 
tl loro vero , & J ingoiare valore , al quale con gencrofo proponimento gli 
hauea già molti mefi veduti difpofti . Ninna gloria nella età nofira e{- 
fire fiata da gente da guerra riportata maggiore di quella, eh' era loro ap- 
parecchiata , conferuando coatta la potenga deW Imperio Ottomano vna 
Fortegga cofi lontana da gli altri Stati de' Chrifliant : anzi pur prefer- 
endo con effa vii florentilfimo fiegno da vna mifera firuitù de' Bar- 
bari . Terche vi fete voi qui condotti ( dicena egli , voltando il fino 
parlare alla militia Italiana ) ò valorofi foldati , da lontaniffime parti , 
efponendoui alli certi incommodi , c ir grani pericoli di cofi lunga natiiga- 
tione , fe non per fare degna proua della voftra virtù , & con j ingo- 
iare merito acquiflarc i fupremi boaori della militia ? Certo , quale oc- 
caftone bauete fommamente defiderata tale apunto vi fi è bora pofla 
dinanzi . La voftra tolleranza , C indufiria , & tutte le virtù militari 
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hanno ampliamo , & nobiliffmo campo da effercitarfi ; offendo quefl/u. 
Città affahta, & fretta da’ nemici , flimati potenti, & effondo prcffo il 
mondo in grandiffima afpettatione l’ efito di quefia efpugnatione . Ne ì 
minore la confidenza , che io bo in voi , ò Cittadini » & quanti altri ci 
fiele in queflo ordine di militia defcritti , i quali bautte dato chiari celli - 
moni, non pur di fedeltà, &• di coflanfa , ma di vero valore , hauendo 
co fi bene, & cofi prontamente esercitate m queflo tempo al paro de' fol- 
dati vecchi tutte le fattioni militari. Non potrà la generofità degli ani- 
mi voflri fopportare, che nel difendere le cofe voibre , la Tatria, le mo- 
gli, i figliuoli, le facoltà, altri avanzino voi fieffi;ma con virtuofa cmu- 
latione cercherà ciafcuno di bauere maggior parte nella fatica , & di ef- 
fere primo ad efporfi al pericolo ; né vi Jpauenti punto il numero de' ne- 
mici ; perocbe queflo certo è minore affai di quello che ne ha riportato 
la fama , ò che dimofba f artificio/ a apparenza di tanti vacui padiglioni: 
offendo i più , ò i valorofi , parte confumati dalli molti difaggi , parte an- 
dati alle cafe loro à godere le ricchezze acquifiatc nel facco di Nicoffta ; 
f cffempio della quak deut fami più vigilanti , non più timidi ; poiché 
(oppiamo per cofa certa , bauere data la vittoria a' nemici rum il valore , 
è l'induflria loro , ma la negligenza de’ difenfori ,a quali credo, che fuffe 
perfuafo , le mura Jole , non i petti de gli h uomini difendere le Città. Irla 
la fporanga del preflo foccorfo,che af peniamo , potrebbe fare arditi an- 
co gli huomini viliffimi ; à che però parrni, che non debba alcuno di voi 
volgere l animo , per non fermare con queflo penftero muna parte di ve- 
ra laude al vtfiro ardire , douendo più tofto riporre ciafcuno in fe fi e fio 
ogni fperanzp , & credere di portar feto nella fua dcjira la fua fortu- 
na . Cofi fi conuiene di fare à gli huomini veramente forti , & valoro- 
fi , cofi ne perfuadono infiniti esempi » da' quali fi vede la virtù ,&■ la 
fortezza dell' animo bauere fuperate quafi inoperabili difficultà . Ma ol- 
tre quefla confidenza negli humani noftri configli , vna affai maggiore _j , 
& più viua fperanza di falutc , & di vittoria ne s’aggiunge , difenden- 
do vna caufa cofi giujla , & cofi pia cantra cmpij , & perfidi nemici , 
a’ quali è fiata forfè fin bora permeffa dalla diuina previdenza alcuna 
profperità , perche mutandofi la fortuna della guerra , fia più loro grave 
la caduta : là onde ogni ragione humana , & diuina ne perfuade à caccia- 
re da' nofiri petti ogni timore à fperare al noflro ardimento buoni, 
& feliciciffimi fucceffi. 

U quefle parole feguirono grandmimi , & allegriffimi gridi di tutti * 
faticandoft ogn'vno di dimofìrare gran confidenza ,& d" inanimare gli al- 
tri à foflenerc prontamente le fatiche , & i pericoli . Allborx i Capita- 
ni per infiammare i foldati, non pur con le parole, ma con C cffempio, 
hauendo eiJ con ottimi ordini tutte le guardie difpofle , fi rifolfero £ an- 
dare ejfi fteffi ad alloggiare alla muraglia, à piedi del terrapieno , per tf- 
fere à tutte le bore prefenti alle fateioni , & partecipi delle fatiche, & 
de' pericoli . Era già à queflo tempo mezz? H ***fc di Maggio paffuta . ; 

già tutte le cofe da ogni parte apparecchiate , & pronte , & princi- 
palmente gli animi de' faldati , cofi del campo, come della Città marame- 
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gliofamente difpofti à dare,& à foflenere C a [salto ; nel quale Rato delle 
gofe vna mattina nelf apparire del Sole, fi [copri dalle mura tutti i for - »„•„«, ,«■,!» 
ti, & le trincee de’ nemici fornite d’vn grandijjimo numero d' infegne , <&■ «UukUtuicM 
d armi bafiatc , & s' vdl vn grandiffimo remore di grida i h uomini , di ™ 1 
fiaccare ,& d altri varij jìromenti : & poco appreffo cominciarono i 
Turchi con grandiffima furia à sbarrare gli archibugi, & C artigliane , 
continuando con tiri molto frequenti tutto il giorno , per accrefcere con 
quejlo empito l' animo a’ fuoi , & far maggiore de riofin il timore . Ha- 
ueuano da principio i nemici la mira à torre alla Città le difefe , però Edifcfafat- 
erano i colpi deh' artigliane driggati contro i parapetti , ma erano que- *' 
fli con marauigliofa celerità da quelli di dentro rinouati , & fatti più 
griffi , & più gagliardi , oue appareua maggiore il bifogno , vfando in que- 
fte opere la terra bagnata, c ir ben battuta dentro à caffè, & botte: on- 
de ne riceucuano grandiffimo commodo , & ficurtà , Ma cominciando po- Mancamento 
co appreffo ad abbaffarfi i tiri , & fare nelle mura molto danno ; atte»- “«“l* 
deuafi con fomma cura à portare dentro la notte le rutile fatte il giorno ; 
ilebe fi puote , benché non finga fatica meflimabile continuare fin tanto , 
che i Turchi entrati nella foffa difturbarono qucfto lauoro -, conciofiacbe 
effondo fi già i nemici con le loro trincee appresati alla contrajcarpa , get- 
tando mangi dentro della foffa da ma parte , Clr dall altra di vna pic- 
chia piagga molto terreno , & poi forando il muro della contrafcarpa , 
fi fecero ficuro adito per entro alla foffa , fino alla muraglia ; fenga che 
poteffero efsere offefi dalT artigliarle delle megge lune , che tirauano per 
fianco : ma foto riceueuano gli affalitori qualche poco di danno dall" arti- 
gliane de’ cauallieri . Ma cominciando à fentirfi nella Città mancamento 
di poluere ,conueniuafiv] aria parcamente -.talché fù diuietato a' Bombar- 
dieri il tirare,faluo che con particolar ordine de' Capitani, che nonfida- 
ua Je non con grande occafionc ; onde il maggiore ine ammodo , che in que- 
f lo tempo i’inferiua a’ nemici era con li fuochi artificiati, che dalle mu- 
ra [opra di loro fi faceuano precipitare , diffamandogli , & recidendo- 
ne molti : vfauanfi alcune palle di ferro , piene di finiffima poluere , le Fuochi artifi. 
quali fpeggandofi in più peggi , faceuano iti vn medefmo tempo molti d* F * 

colpi mortali : tuttauia nè anco quefli bafi aitano à tenere dalle mura ine- m 8 *”*' 
mici lontani ; onde cominciofii da loro à lauorarc diuerfe mine , & maf- 
fimamente dalla parte deli' Arfenale j delle quali Jhauendone quelli di 
dentro ritrouatc alcune , poterò molto opportunamente al lor bifogno va- 
lerfi di quella poluere , & vfare alla conferuatione di fe flefsi , ciò che 
per loro mina era apparecchiato . Ma già haueuano i Turchi pefli nella Diligenza de" 
foffa molti corpi di guardie, &vi alloggiauano commodamcr.te con loro Tuulu - 
padiglioni , affienandogli da ogni offefa la diligente guardia di coloro , 
che attendeuano alle trincee più vicine , le quali flauano del continuo co- 
fi attenti ad offeruare ogni minimo mouimento de’ noflri , che non poteua 
alcuno alte mura comparire , che fubito colto di mira da colpi de gli ar- 
chibugi non rimancfse morto. Non erano fratanto tralafciate l’ opere del- 
le mine , & tra C altre riufeì di grauifsimo danno vna fatta alla megga ^ 
luna delT Arfenale , che diede notabile efsempio della cofianga de’ fflda- damo. 1 
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ti,ò più toflo della loro mifcr abile conditione ; pofciache battendo veduta far 
re la mina ,&■ rifornì i jacchetti della poluere, talché certiffimo era il per 
ricolo di quella bombile morte , continuauano però fempre le {olite guardie 
nel luogo fofpetto ,a)pettandofi di bora in bora , che quelli che vi erano fo- 
pra fùjfero portati in aere , &■ sbranati in mille peggi dalla violenta del fio- 
co , come poco appreso auuenne , toccando quefla forte ad vna compa- 
gnia, che quaft in quello fleffo punto era in luogo d vn altra entrata à quel- 
la guardia. Fece la mina borrendo Strepito , per la fodegga del muro ,& 
per la quantità della poluere ; talché fi f coffe tutta la Città , come commof- 
secondo affai- f a dal terremoto . Et quafi fubito per le ruinc fatte da quefla mina, comin- 
tocutodaTui- ciarono i Turchi à {olire ,<& à darei' affatto , il quale durò per (patio di più 
fin di cinque bore con grandiffima ferocità , rinforzandoli <f ogni parte più vol- 
ar ributtati, te le genti alla battaglia . Era ne' noflri faldati tanto defiderio di combat- 
tere da preffo co'l nemico, Or di non lafciarfi miferamente fenga far al- 
cuna prona della fua virtù , né alcuna vendetta , che i luoghi più pericolo- 
fi erano à gara ricercati ; ad ogni f anione importante , ad ogni affatto , va- 
le ua ciafc uno ritrouarfi prefente ; talché fitto le donne , contendendo di vi- 
rile audacia con gli bUomini , veniuano del continuo alla muraglia à fom- 
mimflrare molte cofe a' foldati . Terderono i noflri in quefla fatt ione , ol- 
tre à cento & J effanta huomini , &■ tra quefli , Bernardino da Fgubio , che 
baiicua fatto molte degne proue , & "Pietro Conte , Hercole Malatefla , &• 
altri valorofi Capitani rimafero feriti , ir mal trattati . fitiraronfi da- 
poi i difenjori di queflo luogo, che dalla mina era flato aperto .dentro del- 
le ritirate , fatte congrandiffimo artificio , ma per rifpetto alla poca pian- 
ga di minore profitto : peroche conuenendo i foldati ridurfià ilare fu pon- 
ti di legname alle difefe , conueniuano fentinie grandiffimo meommodo : 
in quefle opere veniua principalmente lodata i induflria del Mormori In- 
«fift«c°aTic ai gegnero , & di Marco Cr incitatore F mettano , Capitano de’ fanti; per ri- 
tigiunc. cordo , eir inuentione de’ quali furono fatti due ordini di botte Candiotte , 
piene di terra , i vno immediatamente ali altro congiunto , & fopra cj]t 
ripofliui parimente con doppio ordine alcuni faccbetti pieni di terra ba- 
gnata , ben battuta , tralafciati tra cjfi debiti fpatij , perche dietro à 
quelli gli archibugieri ficur amente adoperar fi potejfero ffialgauano quafi 
parapetti in comieniente altegga à più ficur a difela. La qual co fa riufeì 
di notàbihffimo benefìcio , perche i colpi dell’ artigliane non trouando ma- 
teria foda.né infume teffuta , leuando alcuno di quelli faccbetti , non fa- 
ceua altro maggior danno , augi riponendofene toflo Vn altro , con facilità 
fi ricmpina il luogo aperto . Con queflo artificio , & con {ingoiare va- 
. lore, erano fiati i nemici lungamente fqfìenuti ,& più volte ributtati da 
Turciu'di’pr t-gd affolli , in modo che già cominciauano à difperare di potere per quefla 
aimi'ór u &IU 10 s f or %f rc >‘ on< ^ e ricorrendo à nuoue inuentioni , fi pofero à fa- 

1 11 ‘ '' bricare ai tri forti in luoghi più vicini , da' quali più facilmente diflrug- 

gere fi poteffero le ritirate , & i cauallieri .perle tiare a‘ noflri ogni difefa , 
& à fe ogni impedimento : & nel medefimo tempo tiranano del continuo 
varie arme, & dentro della Città con mortori ( fono quefli vna forte di artigiana larva 
adoperate. & molto groffa , eh era piu anticamente in vfo ) balle di grandtjfmo 

pefo. 
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pefo 1 le quali cadendo /opra le cafc ruinauano i testi , & vccidcuano gli 
babitatori : T trattano parimente grandijfimo numero di freccie , dragan- 
dole all’ alto , in modo che /tendendo poi à terra venìuano perpendicolar- 
mente à ferire le tette di quelli di dentro, che flottano £ intorno al c mu- 
ra ; damino fpeffo all' arme , & niajfmamentc nel tempo della notte , di- 
moflrando di voler venire all' affatto, & in fomma ninna bora di npo- 
fo lafciauano a' difenfori , per indebolire i corpi , & auiltrc gli animi lo- 
ro con tante fatiche, pericoli, & perpetue vigilie . Ma finalmente veg- 
gendo non baflare a uo le rumc fatte dalle mine , per aprirfi la firada più 
commoda , drpiù facile a gli affald , fi pofero à lauorare con le trippe , Attrmaolt 
& con picconi , facendo minare le mura , & rtflringendo à quelli di den- 
tro , con grandijfimo loro incommodo la piaga , già molto angufla , cif 
riflretta . Onde elfcndo bormai le cofe à tate ridotte , clic da più luoghi 
fi potata fopra te mura commodamsnte (altre ,fà rifolto da' Capitani del 

1 ■ , !■ f r , j r . ‘ rr Affilio terno 

campo di douer fare vii fommo sforgo , ad vii medefimo tempo , affa- dllo 

laido da più parti li difenfori , perche pochi offendo, crin molte fattami Turchi. 
occupati, & diuifi , fi credeva, che noufuffi.ro per faficuere lungamente E(ritutioni 
/' empito dell’ affatto . Fece dunque Muttafà jolkatamente preparare tut- 
te le cole à ciò opportune , in ogni luogo volata ritrouarfi preferite ; andati- • 
do intorno cercava d‘ accendere i foldari , & nominatamente chiamando 
ciafcuno ptùvalorofo ,&■ più h onorato gli ricor daua le fuc prone ,la lau- 
de, & la mercede confegutta. co’l fuo valore ,&t inalbava à I per alga di 
cofe maggiori : à gli altri , quando mtnacciaua della toro viltà jeuertljimo 
cafltgo , quando prometteva grandijfimi h onori , Cr premi) alla virtù ipo- 
netta loro mangi la preda , &■ le fpoglic di' nemici, gli confirmaua con 
l' efsempio de compagni arricchiti nel facco di Nicoffia , pregava, feongiu- 
raua , che non lafaafero incorrere in alcuna vergogna 1‘ efferato vtttono- 
fo ; che da [e ftejfi non fi poneffero vanamente in alcun timore delie 
armi di coloro , a quali erano fempre flati di (pavento . f\j cordava i fuc- 
ccffi della Città di lei coffu , dtmoflrando con noti minore facilità , ma con 
maggiore frutto , douendofì por fine à tutta la guerra , potei fi confcgwre 
qiicff altra nobiliffima vittoria : perche come erano i nemici quelli ftejfi , 
cioè, gente parte del tutto imbelle , parte inefperta delta vera militia , cofi 
volcffcro efji ancora c/fere i medefimi , ricordevoli delle loro natte te foiose ; 
onde s battevano acquiftato gloriofijfimo nome di domatori di tutte le gen- 
ti , non battendo quafi mai tentata imprtfa,chc non fife loro felicemente 
riufeita , infegnando co 7 loro effempio al Mondo , che alla vera virtù del- 
l' armi vbidifse la fortuna della guerra , Hauendo ilBafcià con queftt,& 
con altri fimigliauti parole grandemente accefi gli animi de foldati : voi - 
fc egli fleffo ritrouarfi pre fatte alt affatto , aeitocbc vedendo ciò che fi fa- 
ceva , càr effendo da gli altri veduto , poteffi co 7 consiglio prevedere <* T rtb ] 
tutte le cofe, & con la prefenga accrefccrc a' fuoi l'animo, & i ardire . qJciioai&ito'. 
fiiufcì queflo affatto veramente terribile , & pcricolofo, combattevano i viioicde'di- 
T urcht con grandijfimo vigore , infiammandogli , c ir affic tirandogli vna-> c " ‘ ' 
certa fpcranga di dovere quel giorno acqutflare la Città : ma i noflri rac- 
colti infìcmc,con ojìinata virtù, tenendo i luoghi prefi non potevano e{- 
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fer cacciati dalle difefe : come s auicinauano i nemici , cefi erano tofio fpar- 
fi,vccifi, ributtati: & tanto li loro colpi riufetuano a' nemici più grani, 
quanto che auuentandofi j opra ima gran moltitudine , ninno ne riujciua-, 
vano . Cofi per lo J patio di cinque bore continue , fu in ogni parte volo- 
rofamente fòfienuto l' affatto tergo . Ma quelli eh' erano alla difefa del Hi- 
ndi no della porta di Limifsò , pofli in dijordine da' fuochi artificiati de * 
nemici , nè potendo nella picciolo piagga , che haueuano ben adoperarli : 
quando negli altri luoghi affatiti già la battaglia era quafi finita , rraua- 
gliauano ancora, riceuendo da' nemici grand ifiimo danno ; onde alt viti - 
Turchi pren- m0 cedendo, lafciarono montare i Turchi fopra il H‘ u ehno : <ùr mancan- 
do ii Rjue. do già ogni altro rimedio, con necefsario , ma dannofo , & bombile confi- 
glio , fi rifolfero i Capitani di douer {ubilo dar fuoco ad vna mina , Ut 
quale preuedendo qucflo pericolo , haueuano nell' ijlcffo luogo apparecchia- 
M à con vb» *“* > onde ritrouando fi ancora mefcolatamente fopra il H'telino i faldati 
runa fono re- del campo ,&■ della Città, quelli incalciando , & quefli ritirandoli , ne 
Clh auucmie , che infieme i nemici , & gU amici reflarono tutti con j ubila mor- 

Difcnfoii Cri te oppreffi,&nel meggo di quelle ruine fepolti . Terduto il H‘*chno,già 
tir«no nelle ri- tra gli efpugnatori & i difenfori altro non rimancua , che la groffegga. 
*“**'■ delle ritirate, fatte (come fi diffe) di botte, & di facchi pieni di terreno j 
talché i foldati del campo , & quelli della Città parlauano fpeffo infie- 
me, & fecondo il cofiume militare, moteggiandofi i Turchi , febemiua - 
no i nofiri , per la vanità delle loro fpcrange , dicendo , che /’ armata Chri - 
fliana per timore fuggendo i era fin prefio à y inaia ritirata : & i nofiri 
all’ incontro rimprouerauano a' nemici , che à guifa di Contadini , non di 
foldati , adopcr afferò il badile , & la gappa ,non ben confidando nella vir- 
tù deW armi ; tra le qMali parole di febergo , mefcolando ancora più ferif 
Et i Turchi ra l ionament i , faceuano i Turchi co 7 rneggod" alcuni {chiatti, che eranonel 
trattano d' ac. campo , proporre partiti di accordo , tentato anco prima da loro più volte 
cordo con effi. con frequenti lettere ferine, quando a" Rettori , quando al popolo della. 

Città, le quali erano dentro mandate con le freccio, ma à muti a era fia- 
ta mai data rifpofia , uè afientito , come riebiedeuano , di venire à parla- 
mento; là onde i Turchi non battendo ancora ritrouato luogo m infidie , 
che audauano folto la fede machinando , volgendoli alla forga fi difpo- 
(Juarto alTalto^ m> r,tornare “finito per lo I{iucltno , che già haueuano acquiflato. 
dato per’ orì- tenuti alla battaglia , fù da ogni parte egregiamente combattuto , ma con 
pe'^io dc'Tiìr ma SSÌ ort l au de de' nofiri, & con gloria fingolare de’ principali Capitani. 
chi. ° ' UI Ter oche il Buglione pieno <f ardire , più con f ejfempio ,che con le parole , ac- 
cendala i foldati al combattere ; talché poftofi tra' primi , pafsò cofi man- 
gi, eh' egli fiefio , come fù fama, toljedi mano di vri Mfiero de'nemicila 
ftendardo , nel quale erano t’ iufegne V indiane , acquifiato da loro nel- 
la prefa di Nicoffia . Ma Luigi Martincugo , eh' era con particolare cura 
deputato alla cttflodia di quel luogo , rimettendo fpeffo la battaglia , con* 
foldati frefebi , fouuentndo i fianchi, trattenendo i nemici , oue fi dimo- 
flrauano più gagliardi , ributtando quelli che cedeuano , adempì in ogni 
parte l'vffìcio di prudente, Crvalorojo Capitano. I Turchi ributtati dal- 
l’ affatto , per non lafciare alcuna cofa intentata , s imaginarono con intoni 

tnacbi- 
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macinamenti dì travagliare i noflri oppreffi da tanti altri mali , & diffi- Naoul !ntlfr _ 
cultà . Onde empiuto tutto quel /patio, ch'era tra la porta ,értl I{meh- tioncptraffl, g 
no di legne , & di f affine vi appiccarono il fuoco , gettando dentro varie f 1 dacnl0 ' 
mijhtrc , perche /’ incendio fuffe maggiore j onde venivano à tormentare _> 
grandemente i noflri foldati co 7 calore , & con la purga ancora , pro- 
dotta da certo legno, nato in quell' ljola , detto da' pae/am te^ga , il qua- 
le acce/o rende di f e grandijfimo , ma ingratijfimo odore. Terò continuan- 
do per Molti giorni qui fio incendio , con grandijfimo incommodo poteua- 
no i foldati fermar fi in quella parte alla dtfeja, bauendofì ogni co/a ten- 
tata in vano per eflinguerlo . Con tanti , & cofi grani incommodi conti- 
nuavano però quegli huomini valorofi la dtfeja della Città , effendofi in 
tutti generato tanto ardire , cr cofi fermo proponimento di mantcncr- 
ft fili all' e (Iremo , che fin i vecchi, c ir le donne fupcrando fi imbecilli- 
ti del fiffo, & dell'età ftauano del continuo alla muraglia, dr ejjcrcita- 
tiano infume co i foldati l'vfficio della militia. Ma già erano tutte le co- 
fe ridotte advna fomma neceffità , né il continuare nelle fatiche , e Ir ne’ «/Tendo 
pencoli preflaua alcuna (peran^a di falute. Di fuori a' nemici crefceua- 4^0, * U e " 
no le for^c , giungendo fempre al campo nuoui prcftdij di gente , & di 
tutte le cofe neceffarie . Di dentro fi focena ogri bora maggiore il manca- 
mento de gli huomini , delle vittouaglie , & delle momtioni . Già gran 
numero di foldati, & de’ pià valorofi erano moni nelle fattioni,i feriti 
mancando loro i medici , & « medicamenti , rimanevano quafi in abban- 
dono ; quei pochi che fi erano conferitati foni, confumati non pur dalle fa- 
tiche, ma difaggi , conuenendo nutrirfi di carne di rifinì , di Cavalli , di Ca- 
ni , & d’ altri tali flomackeuoli cibi , c ir con fi acqua pura , offendo già af- 
fato mancato il vino , •& fi aceto , trarfi la fete ; erano à tanta debolezza 
ridotti, che più per vigore dello fpìrito,che per fortezza delle membra, 
pareva che reggejfcro la vita ; dalle quali cofe chiaramente conofcendofi 
ejfer hormai mpaffibile , che la Città più lungamente mantener fi potef- 
fe , deliberarono i Cittadini di fupplicare i Rettori , de i Capitani proporli 
al gouerno , che non afpettando gli eflremi cafit , voleffero prouederc al- ^ 

la loro falute . Tarlò per nome di tutti Matteo Golfi , il quale confide- arrendali . 
randa la fede, la coflanga di quel popolo ,i pericoli , degli ìncommodifin 
ullbora con tanta patietrga apportati , pregaua i Magtflrati per nome 
di tutta la Città, che, poiché (jfi vedeuano le cofe ridotte all’ vltimane- 
cejfkà, non voleffero permettere , che della fedeltà di quei Cittadini rc- 
fiajfe infelice memoria la total ruma della loro Tatria , ma più lofio il 
premio di tanto merito fuffe la confinivi ione di effa 5 onde con doppia lau- 
de di coloro, che fi baueuano si lungamente difefa, fi vedefse che gli auimi 
loro generofi ,U quali non haueua potuto piegare alcun timore de' nemici, 
bauejlc piegato l’amore de gli amici, & il defiderio di dare loro fi non 
quella mercede, ch’effi haueffero de fiderato , almeno quale dalla fortuna 
era conceduto : / appariffe alcuna fperairga di bene affirmaua, che la me- 
defima prontezza ,t& ardire fi farebbe in tutti ritrovata, che fin à quel 
di dimoflrat a battevano : fe co’l fingue loro ricomperare fi poteffe la Ta- 
tria dalla grave, & crudele fermili dà quei barbari infedeli , per mante- 
nerla 
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tierla {otto il ginfto , & temperato Domìnio Umettino , niuno cffcre per 
ricufarlo ; per oche cièche bora gli haueua al fare tale rtcbujla fof pinti , 
non era certo timore di morte poco {limata da quelli , che fpogliati di tanti 
parenti, & amici ,& di tutte le cofe più care, nonpotcuauo gufare alcun 
piacere della vita : ma più tojlo dubbio di non haucre à rejiare vini à 
più grani , & à più lunghe calamità ,& vedere laVatria dejolata ,{e,cir 
i (uot figliuoli menarfì prigioni , &■ pofia tu pericolo la {aiuto eterna del- 
l anime . "Però richiedere con ogni humiltà , Cr con ogni affitto mag- 
giore , per nome della fedelijfima Città , che affinar fi volcffe di venire 
all' abboccamento , che ogni giorno era da nemici propojlo , & con alcu- 
na honesla coridittonc d' accordo procurare di conjeruarc quelle poche re- 
liquie, che ancora là fi rifirbauano, fi potcua dire di tutto vn cofi gran- 
de , & cofi nobile Regno . ydita tale richìefta del popolo , fu coujultato 
tra Magijlrati , & i Capitani principali di ciò , che far fi doueffe . y arfi 
fi dimojtrauano fopra ciò i pareri. Era in alcuno grande perfiucranga di 
futa uTm ' gii douer morire con Carmi in mano, & vjccndo tutti infieme la notte ad 
Cap:'a- ajj'alire fprouedutamente i nemici, co'l loro ] angue vendicare, morendo , 
*‘ !trj non vo- morte » quale diceuaito , in ogni cafo douerfi riputare vgualmente cer- 

•cndo. ta,per l’ incerta fede de nemici , ma non vgualmente glortofa : ninna ra- 
gione pervadere , che fuffero i Turchi per offeruare loro quell’ accordo , al 
quale fi vedeua , che gli haueua condotti , augi la neceffità , che la libera 
elettrone ; & nondimeno quefto fatto potrebbe perauentura , ò contami- 
nare, ò almeno {tentare in alcuna parte la fama, & l'honore con tante 
fatiche fin althora acquiftato . Diceuano altri in contrario , non conue- 
nirfi à loro , che per la coaferuationc ,& Jalute di quella Città, & di quel 
popolo deputati erano al gouerno, & alla cufodia di quello , dimofirarfe- 
gti più crudeli , che gli fteffi nemici . Tcroche era cofa troppo chiara » 
da niente altro muffi i Capitani del campo propellere à quel tempo 1‘ ac- 
cordo , {alno che da defiderio di conferuare dal ficco la Città , & dalla mor- 
te i Cittadini, diffidando eglino dì poter frenare l' empito de' faldati , quan- 
do fi fuffe venuto alla forga ; oltra che, coni’ eravfficio d' h uomini forti , 
non fi lafciare ad alcuna viltà fojpingerc , ò à mancamento d’ alcun fuo 
debito per timore di morte , cofi volere perdere la vita finga alcun pro- 
fitto, dana figno ungi di pagga off Mattone , che di vera virtù . Le cofi da 
fi fatte per la difefa di quella Portegna e {fere tante, (ir cofi pale fi, che 
niuno; Jaluo che forfi da grane inuidta muffo, farebbe ardito didetrahe - 
re al loro merito: ma quanto la gloria è maggiore , tanto quella effer jo- 
lita di più aguggare gli {limoli Juoi ; tuttauia hauere la virtù quefìo priui- 
legio,che di fi fteffa puòrimanerfi paga; & contenta: efierfi affai ad ogni 
debito vfficio [ òdisfatto confidando fin all’ ultimo punto quella E ore egra 
al fuo Trencipe ; bora non poterfi per loro in altro modo più giouarli , che 
confiruaudogli per altri bifignì quei foldati , li quali la Joff'erenga di tanti 
mali , &[ per la ifperienga di tanti file ceffi haueua fatti tutti foni , & va- 
lorofi Capitani . Nè douerfi in quefio cafo tanto diffidare dell’ ofteruan- 
ga dell" accordo , battendo molti effempi dimoflrato nell' acqmffo di Rodi , 
©■ iu altre occafioni tielf imprefi dell’ Ongberia, che i Turchi, benché bar- 
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bari , fogliano amare, & honorare la virtù di guerra anco ne' loro nemi- 
ci. Le quali ragioni finalmente prevalendo , fu dopò vna lunga confinila- , 
deliberato d' arrender/i conhonefle conditioni . Cofi il primo giorno d" ^4go- q ' *‘ cu * c ' 
filo dopò molte pratiche , fu co 7 mcggo d'vn alfiere Italiano, ch’era nel 
campo prigione, concbiufio , che ricevuti prima da' nojlri gli oflaggi ,doucf- 
fiero due perfione principali del campo entrare dentro della Città per trat- e s'incomincia 
tare le particolari conucntioni , con le quali s haueffe à (ìipnlarc l' accordo , *<>»<*»«• 

& à riceuere la Città , c>' che fratanto rimaneffero a' ogni parte l' armi 
fofpefe : <&■ algate per fiegno di tregua coft di dentro , come di finora diuer- 
fe bandiere bianche , il giorno fieguente entrarono nella Città due Cechaia ^ 

( tengono quefli prefifio a' Turchi carico qua/i di macjlri di cafia ) l' vno di di' Turchi 
Mufilafà Baficià , i‘ altro deli „ igà de' Giaiuggeri , co i quali non entrarono 
più che fei (oli G lanigeri à piedi , effiendo ejfi à cavallo , ma tutti fiplendi- 
damente ornati d' arme , & di belliffime vefili . De' nojlri ali’ incontro v- p» Finugofli- 
feirono Hercole Martinengo , &• Matteo Colti Cittadino Famagosiano, 
accompagnati da quattro fioldati , furono quefli fubito vficiti della Città 
incontrati da vn figliuolo di Muflafà , con grandifijìmo numero di fioldati 
à piedi, & à cavallo , & da lui condotti alla preforma delVadrc, il quale 
hauendogli accarezzati con molte vfjiciofic parole , & prefientati appreflo 
di due velili di broccato di oro , gli mandò pofciaad alloggiare nel padiglio- 
ne dell' -Agà de' Gianiggen . Ma è cofia marauigliofa , che dovendo quel- 
li che haueuano tante fatiche fioflenute, & a quali hormai quafii ninna 
fperanga era rimafla di fallite , confolarfi di vedere terminati tanti in- 
commodi , & ajficurati i pericoli cflremi , « più però dimcflrauano nel 
volto, & nelle parole fiomma meflitia , quafii che fufjcro gli animi loro 
prefagi delle future calamità . Quelli che venuti erano à trattare l' ac- Conditioni 
cordo , fi dimoflrarono facilififimi in concedere tutte le cofic propefle , che dcI1 ‘ Mr ' li - 
furono in fiomma : Che doueffero i fioldati efifere condotti fialui con vafi- 


felli Turcbefcbi {opra t Ifiola di Candia , potendo ficco portar l’ armi, ci' 
tutte le robbe loro , & nominatamente cinque peggi d' artigliarla , Or tre 
cavalli di tre capi principali : nella mcdefima libertà fuffero tutti gli ha- 
Citatori della Città di potere con le famiglie loro , & con gli baveri trasfe- 
rir fi altroue : ma à quelli che rimaner volefficro fi preferuaffe dall' m- 
folenga de' fioldati la vita, la robba ,<ór l' honore . Cofi in vn iflejjo gior- 
no furono le capitnlationi pofle in negotio , & Slabilite , &■ concbiufie ; & 
dimoflrandofi di voler dare loro prefla , & inviolabile tfifiecutìone , furo- 
no di fubito mandati nel porto intorno à quaranta vafjelli di più forte , 
fopra i quali cominciarono ai imbarcarfi gli infermi , filando fratanto i 
fi ani alla guardia delle ritirate , nò Inficiando a' Turchi fare alcuna 
innouatione - Ma come prima vfeirono i nojlri fuori delle trincee , ci' 
che viddero , & furono veduti dal campo de’ nemici, non fi potrebbe _> Mitioip li» nt' 
ageuolmentc dire , quanta maraviglia, benché per diuerfe cagioni naficefife Fjl " i{c “• 
nell" vno , & nell' altro efifercito ; faceva flupire i liofili i il numero grande 
della gente , che fi fi coprì nel campo nemico , il quale tenendo per {patio dì 
tre miglia lungi della Città vn grandifsimo circuito , era talmente in ogni 
parte pieno di foldati , che i turbanti biancbigando da per tutto fihe- 
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e w’ Turchi. rl /°/T e raffomìgliauano /**W« & neuc ’ c ^ e eopriffe Ut Superficie del- 
la terra . Ma i Turchi all’ incontro , poiché ridderò i difensori della Città 
co fi pochi, & con li corpi co fi macilenti, & i volti pallidi , che pareua , 
che poteffero a pena ben regger Je fteffi , non che fare altrui cofi lungo , &• 
ralorofo contrafio , ammirammo il molto valor loro , non ferrea qualche _» 
vergogna di fe medefimi ; onde ftringendoli pure la pietà naturale , & 
la forza della vera virtù , cominciarono à porgere loro diuerfi rinfirefca- 
menti, & con parole corte fi , lodando la loro cofiarrga, gli confort auano à 
douer Sperar bene . jittendcuano fratanto i Greci , & gli cibane fi ad im- 
barcarli con le famiglie , & f opra altri nauigli erano già montate alcune 
bande di Soldati ; talché alli quattro £ ^dgofto fu la Città lafciata in libe- 
ra pottflà de' Turchi. Ma i nemici entrati dentro alle mura comincia - 
rono fubito ad vfare molte violente contra i Cittadini ; di che il Braga- 
dino , datane à Mufiafà no tùia, [encdolfc, &■ lo pregò, che per l' oficr- 
uanga della capitulatione , & della fua fede voleffe por freno aW info- 
lenza de' Soldati , & mandare altri nauigli per leuare il rimanente delle 
jue genti , promettendo di douere fubito andare egli fleffo à portargli le 
chiaui della Città . Tu quefto vfficio commeffo à Ncflore Martinengo ,gio- 
uane di molto Spirito , il quale fin nel principio della guerra condottoft 
fotto 1 ‘ infogna di Girolamo Martinengo fuo Zio nella Città di Famagofia, 
fi haueua in diuerfi carichi adoperato con motta laude , dimofirando gran- 
a quali i vie- de ingegno , dr valore . Egli dunque andato al Bafcià, ne ottenne , che 
gìurU^citu- fubito fuffero mandati ordini a' Soldati , eh' erano entrati nella Città di 
dini. afienerfi da ogni ingiuria , & che appreffo fe gli inuiaffero nel porto altri 

due vaffelli , per imbarcare i Soldati , & al Bragadino , per commifjionc 
di Mufiafà , riportò , ch'egli da lui farebbe fiato volontieri veduto 5 però 
che defiderauadi conofcerlo nella p refenda del volto, come lontano l'ha- 
dcra vedere ii ueua P er prona conofciuto per huomo di molto valore ; di che hauerebbe 
ri Bragadino. fempre in qualunque luogo fatta amplijfima fede ; onde finga più lunga 
dimora la fera dell ifleffo giorno , Infoiando il Tiepolo nella Città , vfei- 
E come ri an- rono ,utt * & ultriCapi principali, cioè, il Bragadino, il Baglione, & il 
dadi. Martinengo ,dr Antonio Quirini nobile yinetiano , accompagnati da al- 
tri Capitani , & da alquanti gentil' huomini Greci , tutti à canali 0 , ma ha- 
uendo fcco quaranta archibugieri à piedi. Andana mangi à gli altri fot- 
to ima ombrella roffa il Capitano Bragadino , veflito di porpora con l' ha- 
bito fuo ordinario del Magifirato , Seguito da tutti gli altri ; i quali perue- 
nuti che furono al padiglione del Bafcià, & riceuuti con grande accoglien- 
za , furono fatte deporre f armi , & dipoi introdotti alla prejenT^i di Mu- 
Aeimo 1 u- fl a f% > n q Ua l e efjendofi trattenuto prima vn peggo con effo loro in vari) 
ragionamenti , dijfimulando i più occulti penfieri deh’ animo , finalmen- 
Cotrc comin- te volendo dimvfirare t occaftone di mandare ad effetto la crudeltà già 
“ * ccf ’“ t °' nel fuo fiero animo concetta , richiefe ficurtà , perche fitffero rimandati i 
nauilij , che preflaua ; alche hauendo il Bragadino rifpofio che non era egli 
per la capitulatione à ciò tenuto , nò haueua feco perfone da lafciargli per 
QmntoVcr ,a ^ e effetto , che fuffero à lui fiate di Jodisfartione : Mufiafà dimofhan- 
p.g.o. * do il Quirino, foggiunfe, che quegli hauerebbe à rimaner fi feto: dmofira- 

ua 
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ua questo gioitane nell «/petto , & la nobiltà fua , & il fuo valore; onde 
dr perciò, cJ~ perche era fiato figliuolo di Nicolò Quirini , il quale effendo 
fiato Luogotenente nella fortificatone di Ni coffu , haueua dalla fua fami- 
glia dato il nome ad vuo de’ bclloardi di quella Città , tra tra gli altri più 
confpicuo , & più noto . Ma negando il Bragadino cqfiantemente di do- 
uerglielo per volontà concedere , il Bafcià impatìente di frenare più l'ira 
fua , diede fiora con grande empito in parole mgiuriofe , graueiflcnte ac- 
culando i mitri , perche contra ogni ragione di guerra , & cantra le leggi 
deli' Immanità , haueffero data la morte alli fuoi Trlonfulmani , ebeteneua- 
no prigioni ; & crefcendo tuttauia in lui il furore, concitato maggiormen- 
te dalle parole , comandò che fuffero legati , Cfpoco da poi fattigli condur- 
re fuori del padiglione, laj ciati in libertdgliofiagi , eh' erano ancora pref- 
fo di lui , fece il Buglione , il Martinengo , il Quirini , & tutti gli altri con 
mifer abile fpettacolo da fuoi faldati tagliare à pe^ , morte per certo in- 
degna di quegli huomim valorofi , a' quali fi conueniua riccuere da gente 
militare , benché nemica , premio , non fupplicio dell’ bonorata virtù di 
guerra . Ma il Bragadino riferbato à maggior tormento , convenne cfierc 
(pettatoredi quella crudeltà, & prima ch'egli lafciaffe la vita, bebbe à 
protiare più volte il trauagho della morte ; peroche fattogli porger il col- 
lo, non volfero per all bora vcciderlo , ma fola gli tagltorno [ orecchie . 
Ma quelli eh' erano flati primi ad imbarcarfi non forarono perciò miglior 
forte de gli altri ; peroche pofii alla catena, dr condannati à miferiffima 
feruitù, hebbero à fofienere lunghe, dr grani calamità: à pochi fi dimo- 
flrò più benigna la fortuna j i quali effendo per vari) accidenti rim.ifii 
vltimi nella Città , fatti da' particolari faldati prigioni , più prcfto , dr 
più facilmente pagando alcuna taglia, per dubbio di non perderla, furo- 
no da' loro patroni rimeffi in libertà ; perche à tutti era flato con finterò 
comandamento diuietato , il tenere particolari prigioni , defideraudo il 
Bafcià co ’l numero maggiore de' fchiaui condotti à CoHantinopoli fare .1 
fuo trionfo più gloriofo . Fra quefli foto il Tiepolo non trouò luogo di. 
feditala , facendolo troppo riguardeuole la dignità della fua pet'oiut-, : 
onde fatto prigione con infame fupplicio , fu per ordine del Bafcià appi- 
cato alC antenna d vna galea , Ma del Bragadino è cofa lacrimabile à 
raccontare , quanti , & quali martiri) quefli crudelifiimi , & fcelera- 
tiffimi h uomini vf afferò contra di lui; il quale dopò molte graui ingiurie, 
&■ fcherni fu f opra la pianga di Famagojla condotto . & legato alla pie- 
tra della Berlina , fu fatto vino J corticare , fiondo fempre Muffa fà fo~ 
pra vn pogginolo del palalo à pafeere gli occhi , & t'animo fuo ferino 
di queflo ftrano , & crudele Spettacolo : ma è cofa ineflimabilc la enflan- 
5 [4 di queflo huomo for tifiimo , che dimoflri fempre in tanti tormenti : 
per la quale merita di e ffer per tutti i fecoli celebrata con /aroma laude la 
memoria di lui . Né hauendo per tutto ciò Muflafà efiinto ancora F ar- 
dore deli’ ira fua , ordinò, che la pelle del Bragaimo fuffe empita di pa- 
glia , & poftala f òpra vna vacca , facendoui per maggior ddufione por- 
tare I opra t ombrella rafia , con la quale egli viuos’era ito nel campo, la 
fece per tutta la Città condurre , & filialmente nel fuo partire fattalaJ 
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attaccare alt antenna d’vna galea , volfic che à tutti i popoli delle mari - 
frfco’niuou^ ne, onde egli pajfaua fi dimqffraffe quefilo Juo infame trofeo. La cagio- 
ni Mu!Ufk ine che moitcjfe Triuflafià ad vjare cofi federata cruddtà non ftt ben nota : 
diffiero alcuni , che battendo tolta a' Joldatì la preda promeffa loro co'l facco 
della Città , cercaffe co ’l fupphcio di pochi vendicando la morte di tanta 
gente perduta in tjitella efpugnatione , di dare alcuna (edisf anione ah" ef- 
ferato -.hltti , che {degnato per la lunga ,& oflinata difefia, & per la per- 
dita d' alcuni Juoi più cari haiteffe inauri giurato di farne Jeuera ven- 
detta : ma pi ancora, chi credejfe, che l’ animo di Tri ufi afa Intorno tanto 
f oggetto alla colera, che quando era da quefta commoffo , foleua diuenire 
quafi frriofo , & parevo affatto , gonfio oltre modo per la vittoria , s' ac- 
cendere di grandiffinio fidegno , reggendo il Bragadino con gli altri ve- 
nire al juo padiglione con tanta compagnia d'armati, & con habiti cofi 
ornati, à gufa più toflo di vittoriofi , che di vinti. La qual cofa,per fic 
Dami fatti in leggtera cagione d'vn fatto cofi crudele fece tanto meno vcrifimi- 
Famapofta in- le il tempo , che interpofe all' vltime , & più grani ingiurie doppo la prima 
‘Tfòuotma,. fentenga iperoche dalla fola fua barbane fi mofj'e ad incrudelire fin con- 
ci. tra i morti : €f entrato nella Chiefa Epificopale di San Nicolò , fece apri- 

re tutte le jepolture , & fpargcrc ì offa , eh ’ erano dentro : diffruffe gli Al- 
tari, tir le imagini de Santi ,& molte altre coffe fece cofi befiiali , & cru- 
deli, che da gli fftioi medefimi ne fu grandemente biafimato . Acquifta- 
ta in cotal modo la Città , s atteffe jubito ccn molta diligenza à nettare la 
fofffa della muraglia , {pianare di fuori tutti i forti, & le trincee , & ri- 
fiatare dentro le coje dtjlrutte . In cotal modo in breue j patio di tem- 
po la Forteti fu nel ffuo primo flato ridotta , augi pofla in maggiore di- 
fefa , & ficurtà , che prima non era . Lafciò il Baffcià al goucruo della 
“ u j*coftamU Città il Bei di Kpdt , Gr egli a' ventiquattro di Settembre partì di Cipro, 
mpoii trion- ritornandofcne vittorioffo , & trionfante à Coflantinopoh ; otte fu con molti 
houori , & con fomma allegrerà di tutti riceuuto , ancora che fufffe que- 
Jla vittoria celiata molto cara , hauendo perduto , come fu fama , oltre i 
cinquanta mila perfone , & tra qitcffi molti Capitani d" auttorità , & la mi- 
glior gente da guerra . 

Tela è già tempo, che dopò vita cofi lunga, & cofi ffpiaceuolenarratio- 
progteiB dell’- ne , noi ritorniamo all' armate , oue fi trouerà materia di poter confidare 
armati delia j n pane qitefie mi ferie. Erano , come fi diffffe , fin alti ventiquattro dì A- 
Lc * 4 ' goffo vnitt infieme à Meffìna tutti tre li Generali con la maggior parte del- 
le forge della lega, con le quali haueuano da principio hauuto penficro di 
condurfi à Vaiermo , per farfi più vicini a' nemici, & porgli in gelofia 
maggiore , ma tardando questa rifolutione , giunfero Gioitati Andrea Do- 
na, & il Trlarchefe di Sante Croce con altre galee del ffà Cattolico , ejr 
poco dapoi li due Troucditori Canale , & Quirini con felfantadue galee de’ 
y ine tuia , armate lieti' fola di Candia, giunti più tardi per effere lor con- 
uenuto di fare il viaggio per fchena dì mare con venti contranj . Jjidot- 
<uantafuiTe. te tutte infieme, faicuano numero di ducente venti gàlee fiottili , oltre 
fici galeone , venticinque nani , & altri vafjelli minori ; con quefle forge 
giudicandoli di poter dare giiiffo contrapefio all' armate Turchefica , fatta 
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vita confidta con ( interuento ,Ór parere ancora del Commendatore mag-’ 
giare , di Tompeo Colonna , Ór del Troueditore Barbango , fu di commuti '■ 

confmfo concbiufo , che fi douefle quanto prima partire dxMcfftna ,ór in-- 
uiarfià Corpi , come à luogo molto opportuno, per prendere quel partito , 
che configliajfe l occaftone , ór le nuoue ,cbe s baueffero de nemici . Fatte 
dunque prima dcuote orationi à Dio , accompagnandole con folcimi procejfio- 
ni , & con altre operatami di religione , Ór di pietà ;<illt diecifette di Se:- s; 
tembre leuoffi tutta l'armata da Meffina ,ór il primo giorno convento prò- fina. 

) pero nataci) in Calabria nell* foffa di San Giouanm , (landò nel camino con 
belliffmo ordine difpofla , ór al marchiare , & al combattere , per potere 
primiere tutte l' oc cafoni , che fe gli apprefcntajjero di venire à 'pomata 
co i nemici . jlndauano mangi à gli altri come antiguardia dell' armata 
otto galee guidate da Giouannì dì Cordona Generale di Sicilia , dopò qutfle gfo . *' * 
era nel primo luogo poflo Gionan Andrea Boria con cinquantatre galee ,ór 
dopò lui feguiuano li tre Generali con vna [quadra maggiore di feffantau- 
na galea , Ór alquanto più adictro fttcccdeux il Troueditore Barbarico con 
altre ciuquantatrt galee , la quarta , ór vltima / quadra di trenta galee 
era guidata da Doti attuerò di Bagnano Marchefe di Santa Croce , c~ Ge- 
nerale di Napoli . 7>1 a nel tempo della battaglia doueuano le galee della 
antiguardia entrare ne due corni in luoghi particolarmente loro affignatt , 

Ór la prima [quadra prendendo la volta del Mare hauenaà farfi corno 
deflro , del quale riufeiua prima dalla parte di fuori , la galea Capitana 
del Doria , & ritinta verfo la battaglia la Capitana dì Sicilia : ór U 
terga f quadra raccomandata al Barbarigo , piegando verfo terra doueita 
tenere il luogo del corno finiflro , nel quale fnnilmentc erano pofli li due 
Troucditori il Canale nel meggo di effo , ór il Quirmi nell' vlt mio luogo 
dalla parte di dentro , come era primo da quello di fuori il Troueditore 
■Barbango : ma la feconda (quadra faceua la battaglia , pofla tra li due 
corni nel meggp della quale erano le tre galee reali , con li tre Generali , 

Don Giouanm , il Colonna , Ór il y alierò , ór prcfjo à quefle da una par- 
te la patrona reale , & la Capitana di Gettona , Ór dall' altra quella del 
Commendator maggiore , ór la Capitana di Sauoìa : ór tutta quefla [cole- 
ra della battaglia eia terminata dalla pane del cono deflro dalla C api- 
tana di Malta , ór da quella del finiflro dalla Capitana del Lomelmo . 

Et le galee della quarta [quadra reflando adietro fuori di quefto oriti- cakcGrofii. 
ne , erano augnate all' alti e per foce urlo . Ma le galee grofle de' y ine- 
timi erano auanti l’ armata fotti le per [patio di circa rileggo miglio in tal 
modo compartite , che donanti la battaglia battolano à por fi la Capitana 
del Duodo , & quella di Giacopo Guoro : damisti il corno deflro (latta- 
no con le fue due galee jtndrca Tcfaro , ór Tietro Tifoni, ór dauanti il 
fmiflro con due altre Antonio , ór jlmbrogio Bragadini . Ma le nani con 
le genti , ór con le monitioni furono auanti biuiate à Corpi j otto la cura 
di Ccfare Danaio! , & di Nicolò Dosato . Ma perche non erano anco- 
ra giunti i fanti i ciò deflinati : impediti , come p diffe dall' armata ne- 
mica : non trouandofi le galee yinetiane fomite di tanto sumero di fott- 
ìi % quanti baucuotiolc Spaguuole » auangondo loro lesemi , fu deliberato di 
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rinforzarle con mille de loro fanti Italiani , & quattro mila Spaguuoli , 
(oh molta prontezza da Don Oiouamii conci fi , & da P ina min con al - 
tretanta confidenza riceuuti f opra le loro galee . Due giorni dapoi , of- 
fendo forca l'armata al capo delle Colonne , oue per il vinto contrario , 
0- per occafione di leuare fami conuenne alquanto trattenerfi , fu ijpedi- 
to Cilandrada con la fua galea , & con altre tre V mettane à Corfù per 
hauerf intona dell'armata nemica , delle quali ritornò quaft f ubilo quella 
di Caterino Malipiero , che baueua à Corfù leuati Paolo Or fino ,& ile o- 
lonello ^Acquatinta per condurgli all’armata , & portò nuoua che i nemici 
erano pajfati in vijla del Zanne , & con tutta l armata entrati nel Golfo 
di Lepanto . Fratanto veggendofi, che per lo vento contrario fi cQiiucniua 
prolungare il viaggio di Corfù > il Generale V mettano da' tali auifi mul- 
tato propofe i che fi dotte fé volgere il camino verfo In Cefalonia , oue pa- 
rata , che gli inuitafe la projpera namgatione , & Speranza di pretto 
ritrouare l' armata nemica . hla riprobata quella jentenza , feguendofi 
il primo camino , olii vtntifette peruenne l' armata à Corfù , & forfè à 
fronte ì c<i- C(i j 0 p 0 < Qutui e fendo per molti iucontri confirmati gli fleffi auifi del 
viaggio , <j- delle forze de nemici , aggiongendofi di più , che nuziali 
con cmquantafei vele fufe puf aro d ftlodone , parcua , che potcndofi à 
quefie cofe preflar fede , fufe boggimai da venire ad alcuna più certa 
nfolutioue . Si riduffero dunque mfieme à confitta li tre Generali , fa- 
confuiti de* cendoui interuenire , non pure quelli che vi erano quafi per f ordinario 
i? "édodipIS admc lf l > ma i™ numero ancora d' altri Capi da guerra , perfette prin- 
ccdcrc . cipah > che rurouauar.fi all’ bora [opra l'armata. Era opinione d’ alcuni , 
che andar fi doueffe inanzj à ritrouare , cér combattere l' armata nemi- 
ca; ma alcuni altriil contrario J emendo , co'l proporre altre imprefe , cer- 
cavano di mettere diuerfi indugi , & impedimenti ; tuttauia per dimo- 
flrare d' bau ere anco effi la medefima intentiont di tentare la fortuna 
v*tii furti. battaglia > ma regolata da ragioni migliori , ricordavano C e/pugna- 
tionc di N avarino , addo tendo , che tjpugnandofi quefto luogo , come era 
facile con tante forze di fare , & perciò rimanendo in gran pericolo 7 Co- 
done ancora , s' bauerebbe a' nemici impofta neceffità d'vfcire del fito 
forte , & ficuro , oue effi fi ritrouauano , & di farfi loro incontra per 
impedire tale imprefa j onde in quefto cafo farebbe fi potuto loro offe- 
rire alcuna occafione di venire con maggior auantaggio alla battaglia : 
ma da molti argomenti comprendeuafi affai chiaro , che cariammo non di 
mandarle ad effetto , ma di opporfi à quelli eh' erano più ardenti di pa fa- 
re innanzi > veniuano tali cofe propefte ; peroche ad vii tempo flefo era 
dalli medefimi confiderato e fere la flagione deh' anno ali imprefe di ma- 
re molto contraria , né mancare di molti pericoli quella rifolutione , per 
laquale s bauefe à poi fi in tale tempo con tanta armata in vn camino » 
che non fufe per preftare loro alcuna commodità di luoghi amici , & di 
porti capaci à rtceuergli . “Però douerfi ben confiderare di non prendere 
tale partito , che dar potè fe a' nemici occafione di rallegrai fi di vittoria 
acqutftata fenza combattere : conuenirfi à quelli , à chi era raccomandata 
quell'annata , onde dipendeva la fomma dì ogni cofa , non penfar tanto 
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nell’ andar inauri , che non fi hauejje infieme altretanto rifguario al tor- 
nare indietro , or non fi lafciare tanto portare dal defiderio della ruma-, 
del nemico , che fi fcordajje la propria fallite : il viaggio delle galee di 
"Ponente per condurfi a' loro paefi , oue ballettano da Ibernare , efjere , & 
lungo, & difficile: oltra ciò con molto rifpetto douerfi nella cala propria 
affaUre il nemico, benché più debole ima F armata Turchefca e) fere fia- 
ta fen^a dubbio maggiore di numero della loro , ajfirmarfi da quelli an- 
cora , che nferiuano il meno : Vluggalì ,fe pur era partito , non effere tan- 
to lontano, che fperar fi poteffe con ragione, di ritrouare le fonie de' ne- 
mici diuife . Ma per certo effere più verifimilc , che fuffero per prende- 
re fouerebia fatica , procurando di trouare F armata Turchefca , la qual 
carica di prede , dopò ottenuto f intento fuo con la prefa delle terre dd- 
1‘ Albania, non effondo più tempo da tentare altre imprefe , hauuta com- 
modità di ritirarfi , non farebbe fiata spettandogli sì lungamente coti 
qualche pericolo , &■ fenga alcun frutto , ma farebbe gid paffuta molto 
mangi verfo Coftantinopoli . Dalle quali ragioni alcuni veramente com- 
moffì laudauano il fare qualche imprefa nel Golfo , come cofa di più pre- 
fta , & di più ficura riufeita , & da alcuni altri era ricordato t andare 
in Candia , dubitando che i nemici , multandogli à ciò la dcbolcgga de 
prcfidtj , & le folleuationi de' Contadini delle Montagne , fe vcdejfcro i 
noftri in alcuna imprefa occupati , non fi volgeffero verfo quell' ifola , & 
la poneffero in qualche pericolo . Ma il Generale Vernerò , & il Trouedi- , vietimi *o 
tore Barbarigo , (Jr altri , che con molta coftanga perfeuerauano nelF opinio- fiiono »cnire 
ne di venire ì giornata co’ nemici , rifiutando qualunque altro partito , co 

confiicrauano in tale fiagione alt bora ritrouarfi , che quefta fola baflaua 
ad ammonirgli , che non fuffe da porfi ad efpugnatione di Città ,nè ad al- 
tra cofa , che portaffe lunghegga di tempo : ma l' armata Turchefca effere 
cofi vicina , che molto prefio fi poteua ifpedire la fattione d'vna batta- 
glia , nella quale fola erano all’ bora ridotte tutte le fperange , & tutta., 
la riputatione della lega . Cipro effere già perduto , molte Ifole del Leuan- 
te, & tutte le riuiere dell Albania, & della Dalmatia depredate, in ogni 
parte infultare il nemico vittoriofo , minacciando ancora all' Ifola di Can- 
dia , nella quale efferfi già fparfa la fama , che haueffe deliberato di fuer- 
nare, ponendo fi con buon numero delle migliori fue galee nel porto del- 
la Suda. "Perche (diceuano quefii J fi è fatto tanto apparecchio d' arma- Loio ragioni. 
te, & di tanta gente da guerra, perche fi fono tanti denari fpefi, perche 
trauagliati con tante grauegge i popoli , faticati con tanti negottf gli animi 
de' Trencipi , fe fenga pur vedere la faccia del nemico , ni fare alcuna pro- 
na della fortuna , fi voleua , contenti di quefta vana apparenga , dopò 
vfeiti à pena sù’l mare ritornarfene à cala con tanto danno, & con eter- 
na infamia della Chriftianità i Non era forfè cofa ancora ben nota , che 
non fi fanno le guerre fenga pericolo , & che non pur quefta , ma lumia 
altra operatiouc humana è molto certa , ni ficura : ma quando viene il 
pericolo di altretanta fperanga contrapcfato , non fi conuiene da chi defi- 
dera gloria , & iflima il giudicio de gli buommi , tralafciare F occafione 
di tentare la fua forte -.babbi-imo, la Dio merci , va' armata cofi immeio- 
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fa, & co fi ben fornita di genti , <f artigliati a , &di tutte le cofe apporta* 
ne, che fi può con verità dire, che mente le manchi, pur che a' Capitani 
non manchi l’ animo , & la cofiante rifolutione di benvjare le proprie for- 
ze : fono peri ordinario le galee Turchejcbe inferiori affai alle Chrifliane y 
& al prefente non ben fomite di foUati , offendo tutti i più valorofi an- 
dati con ì effercito in Cipro : la lunga nauigatione , la predala fìcurtà,nel-. 
la quale fi fanno bora i nemici, fono cofe, che rendono l' armata loro più. 
debole , & più facile ad effer vinta ; ma quando bora al nemico fi permet-, 
teffe il ritirar fi à cafa coni' armata fatua, & intiera, fi può fermamente, 
credere con ragione , che f anno futuro fu per rinouarla con si grande ap-\ 
parecchio , che ogni terra , ogni mare conuerrà alla fuaforga rimanere 
aperto , non trouando in alcun luogo chi poffa piu fargli contrafio : il me- 
nare la guerra in lungo, fuole riujcire buon configho à chi j pera di poter 
fare confumare il nemico da fe fteffo , & da' proprif difagi : ma la condi-: 
tione delle cofe prefenti à noi è molto diuerfa , potendofi più toflo tali dif- 
fi culti dal canto nofiro per molti ben noti rifpetti temere, chefperaredi 
vedere da quelle i nemici oppreffi. Vero niuna fperanga di gloria, òdi 
falute fi può per certo in altro hormai riporre , che nel romperei' armata, 
nemica , dopò quefta poterfi tutte t' altre felicità promettere , finga que- 
lla ogni dijegno effer vano , ogni imprefa , ò del tutto indarno , oucro al- 
la fummo delle cofe , & allo fiato pre finte di pochiffimo giouamento 
Uè fi deue effer fuori di jperattga di ritrouare i nemici ; conciofiache ef-\ 
fi infoienti per il loro faflo naturale , & per la negligenza , con laquale- 
fempre contra di loro fono i Chrifliani proceduti , non fi cureranno di 
vfare nel loro camino alcuna celerità , per dubbio che habbino deW ar- 
mata de Collegati . Irla quando anco uc occorra di non ri trottargli, non 
fi dirà già , che fi fia fatto poco , battendo guadagnato molto d( riputa-, 
rione, co'l dtmofirare ( quanto d noi) di haucre voluto , & procurato di 
venire co’ nemici a giuntata s. Erano quefle cofe con grande affetto, e 
con molta efficacia d‘ ogni parte difputate ; onde fermando fi ci afe uno nel- 
la fua fintarla , ò per troppo attribuire , come è f olito , alla propria opi- 
nione , ò per alcuna pajjìcne d‘ animo , non fi puote venire all ' bora à niu- 
na ferma conchiufione ; nondimeno, cominciando pur' à preualere il pa- 
rere di quelli , che la miglior parte difeudeuano , fu rifolto di trasferirli 
i «nifi di Cor- a ^a C e f J lonia , per douere itti poi fopra auifi più recenti , fare più rifo- 
fu,e vì aiieGa- luta dcliberatione . Leuoffi dunque 1‘ armata da Corfu olii trenta di 
nciuzze . Setttembre paffando dal capo della Ifola, che è verfo tettante , dr tra- 
uerfato con vento frefio di Strocct) il Canale , andò a dar fondi alle Ga- 
menizge , lontano circa venti miglia da Corfù, oue è vn amplifjimo , & 
capacijfimo porto . In quefto luogo per li venti contrarij alla fua naui-,- 
gattonc, conuencndo tre giorni fermarfi , s’ attefe fratanto a raffignare- 
i foldati ; di che hauendone hauuta Giouan Andrea Doria particolar cu- 
ra , montato fopra alquante delle galee V indiane , dr fatte metter le gen- 
ti in armi , moftrò di reftarne ben fodisfatto, Ma in quefte moftre » 
augi pur del continuo con perpetue fatue d' archibugiate , nelle quali pa- 
reua che mirabilmente fi dite stafferò i nojtii foldati , buomini per lo più 
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moni alla militi a , fi getta hi la poluere con tanta prodigalità , che m 
vn fol giorno fi trouò ejjerne fiati confumati oltre à ducento barili : tal- 
ché dubitandoci , che al tempo del btfogno non fi bauefie à /attinte man- 
camento , fìt [otto graui pene probibito a' foldati lo J parare gli archibu- 
gi fenici occafione . Occorfe in quefti giorni vn cafo , tlqitale da vii 
leggicriffimo accidente fece qua fi nafeere importantiffimi , & dannofif- 
fimi effetti : ciò fu , che c feudo nato certo romore tra' foldati , eh’ erano 
{opra la galea d’ „ Andrea Calcrghi Candioto , nella quale ritrouauafi vna 
compagnia di fanti Italiani , foldati del Conte di Santa Fiore, commandati 
da Ttlutio Tortona , Capitano del fiè Cattolico: Il Generale P mettano , in- 
tendendo che il tumulto crc/ceua con vccifione di molti , per ornare che 
non bauefie à feguirne maggior dijordine , vi mandò jubito il fuo Co- 
mito prima , & dapoi i‘ ^Ammiraglio ; ma furono Cvno , & l' altro con 
ingiuriofe parole trattati dal Tortona , dr l’ ^Ammiraglio impetuofamen- 
te cacciato da' foldati di lui , rimajc anco grauemente ferito . Iftufia co- 
fa parue al Generale temerò , che jopportata ferrea cafiigo apportar po- 
tere tanto maggire difpreggio al fuo nome , &• alla fua minorità , quan- 
to che fatta era qua fi fu gli occhi di lui, che fi trouaua conia fua galea di 
là poco lontano , onde ordinò che fufiero prefi il Capitan Ttlutio,dr il fuo 
u tiferò , dr Sergente , come primi autton dello fcandalo , dr della . j 
violata maeftà . Et efiendo il loro delitto chiaro , drpalefe , gli fece Ju- 
bito appicare all' antenna della fua galea , perche fufiero à gli altri di 
efiimpio di procedere con maggiore rifpetto , dr di preftare a' Capita- 
ni la debita vbbidun^a . Qucfia cofa , troppo più che non fi coline- 
niua , perturbò C animo di Don Giouanni , quafi che nmanefie offefa 
[ auttorità , dr dignità di lui , à cui folo , come cercarono alcuni dc'fuoi 
di perfuadcrgli , fi appartenefie l' esercitare tale giufiitia . 1 Ma il Co- 
lonna , dr altri , eh' erano amatori del giufio , dr con molta affitti ione 
d' animo Jopportauauo , che per cofe mìnime rimanefiero l' importantif- 
fime impedite , ò diflurbate , con altretanto fiudio fi faticauano dife- 
dare l’animo alterato di Don Gioudnni , dimofirandogli ninna cagio- 
ne efferfi data di /degno , ò di querela : portare il luogo del delitto com- 
meffo vna propria ragione di caligarlo à chi in efio comanda , batte- 
te in quefle cofe particolari , che non concerneuano gr interefii commu- 
ni , il Generale P mettano potuto vfarc della fua auttorità , ricercar- 
lo m'afimamcnte quel tempo , dr quella occafione , perche à i Capi- 
tani non fi leuafie la vbbidienga cotanto vtile Jempre nella nuli - 
tia , ma neettìkria molto , oue fi ritrouino faldati di varie nationi , 
C ir fatto diuerfi Imperi) : con le quali ragioni , benché ingrati parte fi fuf- 
Je temperata la colera , chen baueua Don Giouanni moftrata ,non fi può te 
però eradicargli dell animo ogni mala [odisfattione , in modo che efpref- 
famente negando di volere più alcuna cofa trattare co V Generale Penti- 
rò , i più importanti negati ) erano dal Troueditort Barbarigo maneggiati , 
il anale con / ingoiare dcfht^a , dr prudenza fi sforraua di conjirmare 
la buona inteUigcmp con gli Spaglinoli , ej tendo in quello più che mai fufse 
fiata in altro tempo necefsaria : l' armata nemica era molto potente , dr 
Xi ^ 3 molto 
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molto vicina ; 1‘ impre/a , alla quale allbora con tutte le forile della le- 
ga s erano già inuiati ,grandt[fima , & Jopra ogni altra tmportantiffìma . 
Talché perfeuerandofi Jeuga venire à mona confulta nella prima dehbe - 
ratioue di douer pajjare alla Cefalonia , come prima fu dal tempo permef- 
fo.fi feguì il viaggio, & alti quattro d‘ Ottobre paffando per lo canale di 
l'ifcardo , alti cinque n andò l' armata à porfi nella valle d’<Aleffandria , 
otte veggonfi ancora molte delle ruiue dell' antica Città di Samo . Quivi 
"'.per rclat ione di Gii dì ^Andrai a , & di Giouan Battifla Contarmi, & per 
icihiuuti dii- lettere di Taolo Coutarini , Troueditore del tante ,s bebbe la confirmatio- 
laUfi. ue j e n e ji e Q- e co j e t c j je T erano prima intefe dell' armata Turcliefca , & 
principalmente della partita di Fiutali ; benché del fuo viaggio diucrfe 
fufjero le relationi , affi) mando alcuni, eh' egli con cinquanta- galee fufje 
andato à Modone ; & altri , che con alquanto minor numero fufje paffu- 
to in Barberia . Sopra tali auifi iJhmanJofi da tutti poterfi fare ficuro 
fondamento delle forge , & dello flato de nemici , & prendere non va- 
na fpcranga di douere ritrouargli nel Golfo di Lepanto, ir con auantag- 
gio combattergli , fi riduffero mfieme t y indiani à confultare tra fe di 
confulta circ» C /ò, che in tanta occaftone far fi conuenifje. Era dall' vn canto defiderio 
'grande di combattere, fperanga non poca di vittoria, dall altro per gli 
incerti, & fofpetti configli con li quali fi vedetta procedere gli Spagnuoli , 
molto dubbio del partito , che i haueffe à prendere , molto timore di buon 
fucceffo ; onde da vartj affetti rimanevano gli ammt loro travagliati , & 
fofpefi; co'l tacere non pur t abbandonavano le fperange pofle inangi dal- 
la fortuna , ma per la vicinità del nemico fi lafciaua efpofla T armata à 
grave pericolo ; al configliare , come ricercava T importanga de gli auifi, & 
del negotio , che fi trattava , la fimiUatione de' Capitani haueua ferrata 
la via. In tale ambiguità fu rifolto, che doueffero il Colonna, & il "Pro- 
cedi t ore Barbarigo con l' occaftone delle nuove giunte all\ armata andare 
à Don Giovanni , & fenga trattare particolarmente del venire alla gior- 
nata cercaffero di perfuaderlo à fermarfi nel primo proponimento di pah 
fare inangi, <&• di penfare folo allbora ad cfjequire le cofe già deliberar 
te , non à venire à nuoua confultatione . Tuttavia era polla ad alcuni 
inangi T imprefa di Santa Maura , dr altri partiti , che diviauano alquan- 
to dal primo prefo camino , ma in tutti ritrouavanfi molte difficoltà ; onde 
la fera del feguente giorno, da che iui era giunta fi levò l' armata del por - 
^Armata dell» t0 di -Aleffandria , & tenendo il camino verfo il Golfo di Lepanto, la fe- 
LutaoUn?' * gvente mattina , che fu del giorno de’ fette df Ottobre sù 7 levare del St * 
le fi ritrovò à gli fcogli di Curgolari . Nel mede fimo tempo » offendo per 
relaùonedi Caracoga riportato a' nemici , che à tutte l' occafiontftauano at- 
tViTa'dehb f tentif timi , l’ armata Chrifìiana venire mangi male fornita di genti, Mi» 
la divenire ad ò perche veramente tale fuffe l' ejpreffo ordine di Seiino , ouero , perche 
incontrarla , c a jpi ran j 0 egli à molta gloria , alla quale piò T accendevano i trofei ripor- 
coaj attcr a . ^ guerra da gli altri Ba ( cià nelle imprefe di terra , defidcraf- 

fe d' ac quiflar fi particolar laude d' alcun notabile fatto nauale , fi difpofe 
d'vfctre del Golfo di Lepanto , & venire incontra all'armata de' Colle- 
gati, con animo di combatterla , promettendofi di riportarne ima ficura, 
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&• gloriola vittoria : [opra di che volendo tuttavia batterne il parere de' 
principali Capitani, ritrouò, come fi diffe , in alcuni qualche dubbio, & in 
altri opinione del tutto alla fua contraria . Tertaù , come era di maggio - g»«. 
re autt oriti, cofii conofcendo d'edere per f emulai ione della gloria più 
fofpetto , ni affcntiua liberamente , ni manifeflamente contradiceua . Jtfdj 
Stinco Sangiacco £ ^ tìcffmdria , huomo di graue età , & di grande efpe- *• 
riempa delle cofe del mare , diffondendo l' imprefa propofia , fi faticò di E Tue rifioai. 
dimojlrare , che fuffe quefto configlio pieno di pericolo , & à gli auttori di 
effo apportar poteffe nota tanto maggiore , quanto che vna tale rifolutio- 
ne veniua fatta non pur finga alcuna neccjfità , ma fuori di tempo, & 
di ragione : F armi loro , diceua egli ,fin alili or a effere fiate vincitrici , ba- 
ttere diftrutte tante 1 fole de' nemici, fatte tante prede, condotti via tanti 
/chiavi , & con l' acquifio di due terre £ Albania in opportuniffimo fit- 
to accrefciuto /' Imperio Ottomano. N<? effere da [limar meno l' ardire ,co‘l 
quale fpingendofi avanti i erano con le tor galee appreffati tanto alla flef- 
fa Città di yinetia , & fchemendo i tanti apparati dell' armata de' ne- 
mici thaueuano tirate I armi loro alla dtfefa de’ propri) liti, & fatta per- 
petua, &■ glorio/a la memoria di quella spedinone : bora quale maggiore 
profperità , quale più illuflre fama poterfi defiderare di quella t conue- 
tiirfi porre alcun termine all' appetito della gloria , & delC Imperio , & 
non volere tante volte ad vn ifiefio tempo tentare , Cr quafi fiancare la 
fortuna, la quale mai troppo lungamente , ir muffirne nelle guerre , fuole 
preflare il Juo fattore ad alcuno. Hauerfi moffa la guerra a'yinetiani 
per acquifiare il I{cgno di Cipro , effere già quefio per forga £ armi con 
maramgliofa felicità venuto [otto alF Imperio Ottomano ; onde rimane- 
va già deci fa , & vinta da loro la eaufa, della quale s tra trattato in 
quella guerra : qual cofa dovergli bora motier à tentare il dubbiofo even- 
to della battaglia, & non pur dare facoltà, ma imporre neceffità di com- 
battere à quei nemici, i quali [e ben s'haucffe faputa vfare la condir ione 
delle cofe prefintt , fenga bavere cantra di loro pur sfoderata vita fpa- 
da, del ufi di cofi grandi, ma vani loro apparecchi £ armate, [arebbono 
prefto dalla ftagione contraria , & dal mancamento del pane cofiretti di 
ritomarfene con fomma vergogna ne ‘ propri) porti , lajiiando à loro il 
fatto della vittoria , finga alcun pericolo acquijlata ; là onde confufi , &• 
perduti per tanti cattivi fucceffi , non dovere nell' avvenire cfjcr più nè 
arditi , nè concordi di porre infieme tante forge , quante baueuano allho- 
ra ; nelle quali, che effi fatto baueffero F villino >&■ [omino sforgo, poter 
effere di certo inditio la tanta loro tardanga dell' vfiire infume sul ma- 
re , & r ardire infolito di venire tanto mangi , conofcendo £bauerc tan- 
ta armata , che poteva dare ginfio contrapejo alla nemica . Dunque ef- 
fire molto piu vtile ,& più ficuro partito , contener fi dentro à quel por- 
to, nel qual erano da due Forteggc difefi , & baueuano grande commo- 
dità di vittouaglie , 6' £ ogni cof a ncceffaria ,& oue i nemici non fareb- ■ 
bono arditi £ accofiarfi : U cofi che apportar porno giovamento effere 
quelle , che alla fine portano infieme vera gloria , dalla cui vana appa- 
rcirga non douerfi lafiiare condurre à tentare alcuna cofa contra la vera 
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ragione di guerra ; onde pii tofto ne potata nafcerc fommo bntfimo , com- 
mettendo ali’ intentila della fontina la certa laude , la reputationc , & 
forfè lo Stato acquijl.it o . 1 Ma quefte ragioni per Je fleffe grani , cir tm- 
Aiì fn con- poetanti riufemano di poca forga , per ritnouere *4 lì dal Juo proponimeli- 
t-i.-io parere, to , nel quale era prima fra je fliffo molto confirmato ; limando d'm- 
uiarft ad vna cofi cena vittoria ; che il penftero de’ noflri , vedendofi 
affalire dall' armata nemica , hauejfe ad ejjere Jalo di faluarficonla fugai 
per la quale dtjordinandofi diuenterebbono loro ptù facile , cr pi ù ficura 
preda : gli antichi effempi > &■ i frtfcbi fucaffi rapprefentandogli dir, ungi 
ogni coja prc'pea, accendeuano nell’ animo barbaro, &■ feroce tanta fu- 
perbia, &• tanto ardire , che filmandole fuc genti inamabili , non fapcua 
dar luogo à ragione, che gli dmoflraffe poter fi in alcun modo cangiare j> 
quefta fortuna . Però confirmaua gli animi de’ Capitani , <$“ de’ Joldati 
fcc°»ìubt k£ concerta promeffa di vittoria , ricordaua loro, douerfi andare contraquc- 
gii». gli fteffi nemici , i quali erano fiati per l’adictro tante altre volte vinti, 

èy- j 'pagliati d’agni bonore di milnia , geme imbelle , auegga alle delttie , 
non alle fatiche , che net ferro, che gli cuopre , non nelle dcflrc , ónci pro- 
prio valore hanno ripofia la difeja di le* mede fimi . Dunque con tale 
proponimento ordinate tutte le cole opportene, & ben rinforzate le galee 
di loldati, leuando intorno à j cimila Spachi de’ Sangiaccati vicini, alti fei 
d’Ottobrc fi partì da Lepanto con tinta tarmata; la quale fecondo la più 
fintò ì' dl c ’ vera relatione, fu all’ bora di ducente & cinquanta vele, delle quali ol- 
tre à dncento erano galee fottih , & il rimanente fufie , & galeotte, &• 
atf,d.u, in quello numero annouerauanfi circa quaranta Fonò . >Alì , ordinando 
inuma l’armata, come (e fubito hauejfe ad entrare in battaglia, commifeil cor- 
no deftro à Mebemct Stloco, Capitano d’^ileffandria , del fmiflro diede _> 
cura ad f^luggalì Rf d’jllgieri, egli infteme con Tertaù Bafcià fi pofe nel 
rileggo, facendo il corpo della battaglia di cento galee, delle quali ne haue- 
ua cinquanta da ogni lato : i due Capitani de’ coivi con ,lc loro galee erano 
pofli , l vno primo , t altro vltimo di tutte le febiere : in modo che dalk-a 
loro Capitane veniuano terminate , & quafi cbiufe nel meggo tutte Icj 
fquadre . Ma per lo foccorfo erano alcune fufie riferbate fotto di- 
uerfi Capi . Con tale ordine dunque mouendofi l’ armata Turche fca , par- 
tita da Lepanto , nauigò il primo giorno à Calata, oue fermato fi vna fola 
notte , drtggà la tegnente mattina auanti l'alba il Juo camino verfo li o 
Cefalonia , oue eredeuano i Tunhi di doucr ridonare tarmata della le- 
ga , & combatterla ne' propri) "Porti ; facendo de’ noflri quelli rnedefimi 
di/egni , che i noflri faceuano contra di loro ; conciofiache poche bore auan- 
ti il partire dell’ armata Turchefca era fimilmcnte leuata la Cbrifiiana n 
da' (noi porti per andare ( come fi dijfej intronare i nemici . Cofi auucn- 
Tu ite due r u nc , che gii fi fuffero molto appreffate tarmate ni miche , prima che adal- 
m«c eaminan- cuna j, t (T e perneiti/fe la iiuoua del camino dell' altra . Erano dcfidcrc- 
fodi/Tegi.o, ,• fe ambedue di combattere , ma tuttauia non lo f apendo ancora fi veni- 
incontrili» . uano incontra, augi da cialcuna parte ifiimandofi , che non douefie l'al- 
tra , fatuo che sforgata preflare facoltà di fare giornata . Ma poichc-j 
l’armata Turtbefca fcoprl , gir fu nel tempo ficjfo Jcoperta dalla Chrtfiia - 
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na , grandifsima marmàglia uè nacque in ciafcuna , & infume altretau- 
ta allegrezza , battendo l’ vna, ir i altra poco concetto delle forze de ne- 
mici . Le galee Turchejcbe pofle nei modo che fi è detto in ordinanza -•« ■ 
veleggiauano con li {oli trinchetti molto rtftretti infume , ma con alquan- 
to di auantaggio nel camino alle punte de’ corni , talché veniuano à fare 
vna forma quafi di mezza luna . Ma la noflra armata nel pajjar per 
lo canale , che in quel luogo fanno li {cogli vicini de' Curzolan , ba- 
lletta comienuto rompere in qualche parte il fio ordine ; onde effendo fo- 
lamentc manzi fcoxje le galee della vanguardia , ©~ cominciando ad v- 
feire fuori le prime del corno deflro , rimane mio ancora l altre dietro 
quei {cogli. Ma perche ogni cofa più chiara fi rapprefenti , ricerca la pre- 
fente narr adone, che fu quefto fito particolarmente defcritto , & fatto Dere(rtl!oBe 
palefe . Nel mare Ipmco vien fatto quafi da due grandi archi vn fato, dei luogo do- 
che nella jua circonferenza cinge lo ) patio di forje ducento miglia ; però conflitto" '* 
che partendoli dal Golfo delC Atta , ir {eguendo le riuicre dell' Albania-, 
fin al Golfo di Lepanto , per {patio di fettunta miglia vi il terreno in- 
dietro ritirandoli , ir dal Golfo di Lepanto fin à Caflello Torneje per 
altretanto camino nella cofta della Morea tornando d fpingerfi in fuori, 
ne forma quafi vna mezza luna : all’incontro della tara ferma fono 
[. Jfole di Santa Maura , della Cef aionia , ir del Zante , le quali polle in 
figura quafi triangolare formano l’ oppa fico femicircolo ; talché quefto {pa- 
tio di mare quafi a’ ogni parte , benché con largo interuallo , riman chiufo . 

In quefto fono pofti tre {cogli di picciola grandezza , per breue I patio fé- 
parati , ir dim fi , &• non più che vn miglio dalle riuiere deli Albania-, 
lontani , guardano da Lcuante Lepanto , da Vonente Santa Maura , dal- 
li quali luoghi fono quafi vgualmente per {patio di circa trentacinque in 
quaranta miglia lontani : ma da meggo giorno hanno oppofta t‘ Itola del 
Zante , alla quale è il doppio più di camino , &■ da Tramontana la cofta 
dell'Albania : furono qiiefle Ifole da gli antichi chiamate Echinadi ,& di 
elfi ftuoleggiando i Tocti diftero cj fere fiate alcune Ninfe , per hancrc di- 
jprczz atA Deità del vicino fiume Acheloo , fommerfe iui nel mare , ir 
in {cogli conucrtite : fono quefte flerili , alpcftri , ir fenga alcuna habita- 
tione bimana , ir per altro di mun nome : ma fatti à quefto tempo fa- 
mofi per tutti i fecoli futuri, per la memorabilìffima giornata naual e , in- 
torno ad efsi feguita , come s'intenderà . A quefto luogo dunque giunfc Quvwio giun. 
la noflra armata , come fi diffe , a fette del mefe <C Ottobre , giorno celi- 
bre prcfso a'Chriftiani per la memoria della vergine , ir martire Giu/h Ann». 
ria, effendofì già buona pegga dimoflrato il Sole { opra la terra , il quale 
{/ombrate tutte le nebbie del Ciclo ,baucua portato vn chiarifumo gior- 
no, ir acquetati i venti ,che C haueuano poco inangi conturbato, r, ma- 
netta il mare tenga onde in vna bonaccia calma. Vajsò oltre gli {cogli di 
Curgolari Giouanni da Cardona , che gutdaua C antiguardia con otto ga- 
lee , ir andò à Vitali, Jcguendolo tutta l'armata per fcrmarfi in quel luo- 
go , per la commodità del porto, ir delle acque del fiume Acheloo , con ani- 
mo , eftendofi già fatti circa ad otto miglia vicini al Caflello , che è poflo 
alla bocca del Golfo di Lepanto, di douer di là mandare qualche Capo da 
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guerra à riconofcerlo : cofi ine amili andò ft tutti per t ifteffo viaggio , nei- 
Srr ni deli- i'vjare fuori de' fcogUde' Curgolari { opra la punta delle pefchiere , det- 
i>m«u nemi- te da' Greci Mefologni , fu dalia galea reale di Don Giouatmi fcopcrta 
“ • tarmata nemica circa dodeci miglia lontana , la quale , ò per effere l'aere 

alt bora men chiaro, ò per effere le vele più lontane, non era fata dal- 
1‘ antiguardia / coperta . jlll' bora i Generali fopragiunti da impromfaj 
neccffità di combattere , jenga niente commouerf con cgtii ptffibile pre- 
{legga, & diligenza mandarono gli ordini à tutte le galee , che fi doueffe • 
ro porre in armi , & affrettando il viaggio entrare di luogo , che particc- 
Ricordo cito larmente era fiato prima, nel modo che fi è detto, à cùffeheduno preferit- 
ì do» gì culti to . Dicefi, che in qucfto fteffo tempo fu ffe d Don Giouatmi ricordato dar 
E fui lifpcftì . quelli che hauenano prima diffuafo di venire tanto mangi , che non era 
da porfi al rifehio della giornata fenga mona , dr matura confulta , à i 
quali egli jubito con animo prudente , & generofo rifpondeffe : tale ef- 
fere lo fiato delle eofe prefenti , che haueua bifogno d'ardire , non di con- 
figli , al quale non era più luogo : & cofi immantinente {erìga preflare 
Allegrando' orecchie à parole , che poteffrro porre in dubbio il venire al conflitto , 
foidati ‘•lui u £j t{0 aliare j 0 p ra fa f ua galea lo fiendardo con tarmi de' Trencipi della 
lega , fece dare il fegno della battaglia, al quale con allegriffimc voci fu 
ontoni'de* tatu i r ‘^ at0 » Vltt0r ‘ a • vittoria . Egli armatofi , & fenga alcun a 
ucucnu. ' dimora , montato {opra vna fregata , andana attorno , follecitaua ciafcuno 
d porfi tofio mangi , dr f operare la malignità del luogo : ordinaua le galee , 
infiammano tutti alla battaglia ; poneua loro donanti tote afone di com- 
battere , il pericolo , la neccffitd , la gloria , & le magnifiche fpoglie della 
Del Venieto . vittoria . Nè minor diligctrga vfauafi dal Generale remerò , per di- 
fporre le forge , dr gli animi de' fuoi al combattere : come alcuno de Go- 
uer notori delle galee , nobile V ine ciano, f e gli focena incontra , cofi lo pre- 

f aua , che hauer voleffed memoria, trattar fi in quella giornata caufa pu- 
hea, imp ortanti fftma , dr pia : la fummo delle cofc , l'bonorc , la faluegga 
della loro nobtlifftma Tatria effere nel loro valore ripofia : non poterfi ttL, 
niun modo fuggire la neccffitd , che loro sapprefer.taua di combatterci , 
quefia effer f olita di fare arditi anco gli huomini più vili , ma ne gli aiti- 
mi nobili , dr generofi la propria fua virtù , dr il defiderio di laude dc- 
flare la vera fortegga . Fratanto vfeiuano continuamente le galee fuo- 
ri de' fcogli,i quali lafciando alla mano finifira , fi dtfìefe tutta C arma- 
ta malto mare , dr fi pofe in ordinanga, fiondo per dritta linea, tvnaj 
galea appreffo f altra , per tanto f patio diuifa , quanto vi potefft vrì- 
altra capire nel meggo ; effe lido infieme mcfcolate le galee Fmetiane co» 
IcSpagnuolc in ciafcuna parte dell' armata , la quale tutta veniua ad oc- 
raranu’dclu cupare lo {patio di forfè quattro miglia . Trc/e la parte verfo il ma- 
Ltfi. re per Offro Siroco Giouan Andrea Dona , il quale guidano il corno dc- 
ftro ; verfo terra piegò il Troueditore Barbarigo co 7 corno fmifiro , 
fermandofi nel meggo li tre Generali con la battaglia , preffo d i quali 
orano altre quattro galee da Fonò, cioè, da' lati, le due Capitane di Sa- 
uoia , dr di Gettona , Jopra Ivna era portato il Trcncipe di Tarma , tir 
{opra l'altra quello di Frbino , dr due per poppa, cioè , la patrona rea- 
le, dr 
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le , & la Capitana del Commendatore di Caviglia . Ma la galea del Lo- 
tnchui , dr la Capitana del Trourditor Quirmi chiudendo da vna parici 
la battaglia , la congiungeuano al finiftro corno ; dall' altra la Capitana 
di Malta, ir la Capitana di Sicilia, terminando il corpo della battaglia 
fi ferrauano infume co’l corno desbo , <&• le Capitane de’ corni erano le 
prime dalla parte di fuori delle loro {quadre . Le fei galeone furono po- 
lle alla fronte dell' armata fonile , circa meggo miglio da tfja lontancj, 
dr co’l mede fimo ordine diuife , dr compartite : flando nel mcigo alian- 
ti la battaglia la Capitana del Duodo , & la galea di Giacomo Cporo , & 
due altre per ciafcmo de' corni , le quali erano tutte ottimamente d' ar- 
tigliarla , & di faldati fornite . Con taf ordine difposla C armata , flauafi 
ferma con le prode tutte riuolte verfo i nemici , appettando cb’effi venif- CI pf„ Vpcun» 
fero inauri . Sdii da principio non veggendo ancora il corno finiftro della i» «««ri». 
iioftra armata, che tardaua ad vfeire fuori de' {cogli , fi perfuafe , come 
anco prima baueua creduto, l' armata Cbrifiiana ejjere di minor nume- 
ro , che non era : &■ veggendo cbe'l Doria piegaua verfo il mare, ciò eh’ 
era fatto da lui per dar luogo all' altre galee , che lo feguiuano , ftimaiia 
egli, che fuffe principio di figa ; onde fonando trombe , tamburi , Sgnac- 
care , dr facendo grandmimi legni di allegrerà ,veniuano i Turchi man- 
gi , come ad vna certijfima preda : ma poiché più auicinandofi viddero 
tutte le galee in ordinanza : le quali dimofirauano va grandijjìmo appa- ^ 
rato di battaglia nauale ,dr produceuano à riguardarle molto terrore, ri- tutu rarmau 
mafero tutti con l' animo dubbiofo , di’ fofpefo ; onde facendo mainare le mordioui tc- 
Velt, alle quali cornine iaua anco mancare il vento , rallentarono il pri- 
mo corfo: ma tuttauia non effendo più luogo à nuouo con figlio , andauan- 
fi [pingendo mangi molto lentamente , per ftare quanto più potcnano or- 
dinati. -dii con molta perfeueranga effortaua i fuoi ànon rimettere pun- Di ligenti di 
to per tale incontro della prima audacia ; [e alcuno ritrouaua intepidito , Ali ■ 
fopraprefo da nuouo timore lo infiammaua,ò con promeffe ,ò con minac- 
ci i ricordauagli ad imitare la virtù di molti valorofi Monfulmani , che 
non baite nano voluto fe non, ò morti , ò vincitori finire la battaglia. Ma Prjncipi() ^ 
come prima cominciò l' armata nemica ad appreffarfi alle galee groffe,fu i. bjtugi,., fai 
•da vna grandiffima tempefia d artigliane percoffa ; peroche quefii vaf- ™ 0 g* lle glke 
felli fornii ( come fi difft) di gran numero di artigliala grofja , & mi- 
nuta, cominciarono fubito per prora , per fianco, dr per poppa à tirar » 
con gran frequenga de' tiri , dr con grande impero cantra le galee nemi- 
che , facendo loro gramfiimo danno : fi sfondarono quelle delle prime jchie- 
re di fare refifienga, &■ corri fpondere con molti tiri contra la Capitana 
del Duodo ; ma prefio accorgendoli di fare poco nocimento a' noftri , dr 
di riccuerlo grandtjfimo , ogni loro fludio riuolfero in procurare di dilun- 
garli con ogni poffibile celerità da' vaffelli groffi ; onde cercando ciafcu- 
na galea di auangare mangi per leuarfi quanto più preflo patena dal pe- 
ricolo , nè effendo tutte di vguale bontà , ni atte à j erbate il medefimo 
corfo , conuenimno da fe flejfe difordinarfi , dr per allontanarli più da * 
tiri deir artigliane diuidere le fchicre, reflringerfi ,dr allargarli , non co- 
me portam il commodo , dr la ragione , ma come cefiriugeua, ò configli a- 
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che pongono M ^ nece fl* l J • Quindi ne nacque , che f armata nemica con molto difor- 
m difordme la dine entraffe /// battala, peroebe effendole mancato il vento , nonhauc- 
Tmchdca. HI p 0tu(0 co fi f refio, doppo trapalate le goleade, tornare à riordinar/}, 
che prima non fuffe fatta alla nolira armita lottile già mAto vicina , 
la quale vfando il vento fauoreuole , s era J pinta inauri , & con tiri del- 
ti artigliarla baucua già sfidati i nemici , & dato alla giornata principio : 
queflo difordine de’ nemici appariua nel corno dtflro maggiore , perche 
piegando molti, più volentieri verjo terra : baueuano in quella partetj. 

Dona nói no tf° rifinite le loro /quadre . JLl£ bora -Ali , parendogli la J quadra , 
che guidaua il Dona maggiore , perche meglio appariua tutta diftefa nel - 
ao^Sc otdinc p a i (g mare> gjr cominciando à dubitare , cbc’lprendcre circuito si largo 
«to' 0 Pt ‘ ?u *’ fuffe da' nofiri fatto con configlio di torgli in meggo, & girando affalirgtì 
per fianco , & per puppa con grandijjimo loro incommodo , comandò ad 
y lutali, che ingrojjando il fuo corno fmifiro ,& prendendo la volta 
4 ’ ncm,ci doueffe affrontar fi co’l loro corno deftro. Ma il Doria, [pin- 
ti. ‘ gendofi ancb' egli molto fuori , teneua drizzato il [ho viaggio alla vifia 
della Capitana nemica, che gli era oppofta. Onde ne nacque , che da que- 
fia parte alquanto più tardo fi dejje al conflitto principio, ebe non fi fe- 
ce nel corno noflro finifiro, ilquale per effere molto vicino à terra, ba- 
ttendo à fare; breue camino, verme prefio ad incontrai fi co’ nemici . Ma 
Siloco , tiferà oppofto à queflo nojìro corno come appreffaitdofi viddt 
m*. trai’ vltime galee di quello e'I terreno rimanere alquanto [patti di nut- 

re, battendo (come fi di[fe)le fue galee già rifirette tnftemc, cominciò [li- 
bito con effe à trapaffare oltre alle nefire , mouendofit à prendere tale 
configho, perche tornando à piegare le prode, Ct à volgere adietro il [no- 
tammo potefje ajjalire alle J palle il corno noflro fmifiro, & quando le 
cofe gli fùffero face effe attutile , haueffe facoltà, trouandofi più à terra 
vicino di poter meglio prouedere alla [uà [aluegga->. Di quello dife- 
tto del nemico benché s’ accorgete il Troueditor Barbarigo , non puote 
però effere in tempo ad impedirlo, accoflandofi tanto al terreno, ebeve- 
niffe à chiudergli del tutto il paffo -, onde le galee della prima fchiera fi- 
Corpo itìM caramente altra le noftre trapalarono. Nel medefimo tempo ^ ili fe- 
^anagUa t'a*- „ uai(lo j r j tt0 ,{ f u0 camino , & facendo rinforzare la vuoga , per trarfi 
più tofio dal pericolo delt artigliarle , dalle quali , poftofi quafi nel mmo 
di due armate nemiche, era con grauiffimo danno alla fronte delle galee 
fonili , & dalle grqfse alle J palle ptrcofso , veniua ad meontrarfi con la. 
galea di Don Giouanni ; ilquale veggendolo venire, & conofeiuta dal- 
li infegne la galea Imperiale , non spettando et e/ser’ inuefiito , fi fpinfe di 
fiibtto manzi infierite co’l Generale V indiano, & amertdue inficine 1‘ af- 
farono con grandiffimo empito . Fece l’ iftefso il Colonna contea la galea 
di "Pertaù Bafcià , tra.’ quali s’ attaccò con tanta maggiore ferocità, & ar- 
dore la battaglia, quanto che ciqfcuna di qutfte galee de principali Capi- 
tani, baueuano altre galee vicine , che l' aiutammo à foftenerc, & rin- 
frefeore il conflitto. Ma L’ altre fchiere dell ’ iftefso ordine, che ftauano 
prima ferrate inficine , feparandoji alquanto , in varij luoghi , & con di- 
ucrfa forte entrarono in battaglia : haueua tale galea fòia à refiftere à 
. - molle 
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molte de' ritmici, ir alcun altra non trouando Contrafià fi\olgeua ovun- 
que più le piaceua à {occorrere le compagne poflc in pencolo. Cofi'n più vigorixVici- 
parti bormai fi combatteua con grandijjìma firagt ,ir con dubbtojo cucir- <**"• 
to: talché non vna,ma molte battaglie nauali pareuano : i foldati acce fi ■ t 

da ogni parte , non pur da defideno di gloria , ma da odio , ir da [degno 
verfo le contrarie , c ir nemicarne nationi , ccn grand .[fimo ardire' {a- 
laido [opra le galee de nemici , ò ributtando quelli , che di [altre [ opra le 
fite fi faticavano , efpontuanfi prontamente à tutti i pericoli , ir erano 
più intenti à ferire il nemico, che à difendere Jefltjfi ; poiché fiauano otiofi 
spettatori de fatti altrui : nè à quefii la viltà dell' attimo apportava fi- 
tur tà maggiore; àqutlli,che dal ferro campauano , leuaua t’ acqua, òil 
fuoco la vita : i più codardi , ir « più genciofi correvano Jpeffo la mede- 
fima forte , ma non acquiftauano la medefima laude : il grido mefcola- 
(o di allegrerà, ir di lamento, che facevano i vinti, ir i vittoriefi , lo 
flrcpito degli archibugi , dell' artigliarle ,cr di tanti fin menti da guerra , 
la folta nebbia del fumo , che inalzandoli ojcuraua la vtfia del Sole , to- 
glievano 1! tifo dell' orecchie , ir de gli occhi, ir rendevano la battaglia 
più a/pra, più difficile, ir più confuja. In quella parte dove erano i Cc- c™flmo g.u 
nerah combattcuafi con tanto maggior vigoria, ir veci [ione da ogni par- 
te , quanto che la prejenza di quelli con le parole , ir con l'effempio in- 1 *' 

fi animando i foldati , eh’ erano di tutto il numero gli ottimi, ir più va- 
lorofi , gli faceva quafi inuitti ; onde per lo fpatio di più di due bore du- 
rò tra quefii il contrafto , con varia fortuna , ir con dubbiofo evento ; 
conciofiaehc battendo più d' vna volta i nefiri foldati fin aW albero pre- sonoifodi 
fa la galea d‘ -Ali , erano fiati tempre da' Turchi valorojamente ributtati. A, ‘- 
Jda poiché fi vidde i nemici à crefcere in qutfia parte le forze ,fcpra- 
uenendo in aiuto del Bafcià altre delle loro galee ; fi che oltre Carau.?a-> 

Capitano della t'allotta , ir di Trlaniut Saiderbei , Governatore di Tilctc. 
lino, che già erano con -dii , ir con Vcrtaù entrati nella battaglia , quat- ■ ’ 

tro altre galee da Fano fopragioote baite nano mgrojfiita molto la Jchiera , 
ir altre tuttavia abbandonando l’ altre fatttem , s’ andavano preffo al 
conflitto de ’ Capitani riducendo , il Trlarcheje di Santa Croce , eh’ ara nella 
retroguardia accortofi del pericolo de nofiri Generali , fi mof[e prefla, c'nfluL. 
mente con la [uà fi quadra in loro aiuto, ir nel mede fimo nmpo Gioitati 
Batti fi a Contarmi , fpmgendofi manzi , mueflì per fianco con la fua ga- 
lea con grandijfmo empito vna galea nemica , che fi apparccchiaua di 
ajfalire il Generale ymetiano , ir la mandò fubito in fondo : jcguirono i„ , , 

poi f efitmpio , ir il con figlio di quefie , altre delle galee del [occorjo :tra J 

le quali eflendofi arditamente pofli nel mezz? de' ut mici Giovanni Lo- ~ , 

cedano, ir Caterino Ttlahpiero , Governatori di due galee y inaiane, do- 
pò bavere gran p<ZT° fifienuto l' empito de' nemici , che la filando di [oc- 
correre i fuoi , s erano volti ad impedire a' noftn il J occorjo , vi rimafe- 
ro ijfl morti, ir le galee mal trattate, hauctido però contenere intorno 
à je occupate le galee nemiche ,prejtato molto gicuamcnto ad acquetare 
la galea d' -Ali , rimafa jpcgliata dell'aiuto che a penava da'/uoi , &pri- MortrcTAlì.r 
uà del Capitano, per la morte d' Mi percolo nella tejta da vna anhibu f^ Cclu <U1 

giata ; 
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giata ; onde finalmente U fua galea rinutfe preda dti foldati di Don Ciò- 
uanm , die gli erano più vicini : fu fubito abbuffato lo Jiendardo dcltcLj 
lune , tir inalbatone uri altro con tmfegue della Croce ; tir la teda del 
Fuga di r«uu. BafctÀ polla j opra vita lancia , accioche da tutta l'armata fuffe veduta : 
ad vn tempo flcffo furono ancora acquisiate le galee di Tertaù , tir di 
Vittoria de' Caracolla , ma quelli J opra vn Caichio fuggendo fi faluò la vita , tir que- 
quefta'^àttc*! fii nel conflitto cadi morto . Botta , tir sbandata la battaglia dell ‘ ar- 
mata nemica : trenta di quelle galee , che erano rimafte più intiere , fi rì- 
firinfero infime , tir girate le prode prefero verfo terra la fuga per fat- 
uarfi , fcguitandok tempre il Quhrini , che coflrinft i nemici , lafciate /ej 
galee in abbandono, à gettarfi all'acqua , come prima furono alle rime- 
re vicini , tir à prouedere alla faluegga di fe fleffi . Fra tanto combat- 
teuafi con pari ardore, ma con alquanto diuerfa fortuna , nell imo , tir 
nell altro de’ comi ; peroebe da qucUa parte, che fi Refe verfo il mare, 
fu moka lungo , & fanguinofo il conflitto ; ma dalla parte ch'era verfo 
terra , cominciò prefio il fucceffo delta giornata à dimofirarfi 4 fauores 
de Cbrifiiam ; talché gridando fi dalla battaglia , vittoria , fi* [ubilo da 
n l Rtò C ° rn0C t } uc ^‘ del corno fmiftro corrifppfo , ritonando à guifa d'ccho la medefima 
voce di vittoria; Erano ( come fi diffe ) alquante galee Turchefi.be paf- 
fute. oltre il fmifiro corno , tir per poppa i nofiri ajfalendo\ gli teneuano 
valore deiFro m gran trauaglio , & pericolo : talché la Capitana del Barbarigo pri- 
ueditor Barba- ma fa ^ ue fa p arte , fa fei galee nemiche attorniata , tir combattuta* , 
con gran fatica potcua da tutte difender fi . il Vroueditore , nel qualc-t 
mai fu de fiderato ciò, che dirado infieme fitroua, ni migliore con figlio 
nè maggiore ardimento , finga punto perderfi d' animo in tanto perico- 
lo, comandami , ordinati* , prouedeua fecondo il bifogno à tutte le cofe; ma 
con mifirabiliffìmo cafo auuenne , che fiondo egli fiuto la poppa , tir gi- 
rando la faccia verfo vna galea nemica , che dietro vcniua per affali- 
e ferito min' re la fua , fu improuifamente da vna freccia colto nell’ occhio finfiro ; 
occhio ’ onde quafi Jmarritigli tutti li f entimemi , conuctme fubito far fi porta- 
re à baffo , ni potendo proferire più parola , tre giorni dapot di queflo 
colpo fi mori : per queflo ancora mcn fortunato , che non puote fentire 
alcun piacere della vittoria . Ma effendo nel carico di lui entrato , 
come egli flcffo , quafi prtfaga del fuo cafo , haueua mangi difpoflo , 
Federico Slam , perfona valorofa , tir molto efperta delle cofe manrime , 
tir adopcrandouifi con gran valore il Conte Siluio da Torcia , riprefi- 
sua pira fai- r0 * faldati, tir te ciurme nuouo ardire, in modo che co fi valorofamente 
vaia , e prefa fofleimcro t affa Ito , che non pur jaluarono quella galea , ma n’acquiRa- 
«;*na de 1 , ne- rffB0 vna fafo amiche , I opra della quale era Caurali Capitano dì mol- 
ta riputatione , che nmafe lor prigione •• ma la galea di Marino Con- 
tarmi , accoflatafi fin nel principio di queflo confi! irto alla Capitana del 
Barbarigo per preftarlc foccorfo , rimate efpoSla à maggior danno , tir 
pencolo ; peroche bauendo il Contanno corfit l’iSìeffa infelice forte co ‘l 
Vroueditorc , ch'era fuo Zio , doppo la morte di lui , la fua galea lunga- 
mente combattuta , benché ottimamente diffefa , effendo nel lungo con- 
'\ìfÌ, flttto rimali* Jpoghata della maggior parte delle genti , torfe grandiffi- 
».i; • mo 
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tno rif(hio di pcrderfi . Ma fratanto tflcndo tl Troucditor Canale fopra- prone dei pr*. 
giunto , il quale adoperando il corpo , & f ingegno , c Ir facendo injtemt “ e cJl,or c ***- 
ufficio di Capitano, di marinaro ,&di folti ato, trafeorreua bor qua, bar 
là con grandijfìmo datato de nemici , cominciarono i Turchi mamfefla- siioco Capirà. 
mente à cedere , & muffirne quando dalli artigliarle del Canale ridderò 
mandata al fondo la Capitana di Siioco, il quale fu prefo nell'acqua , & chi , èprefo. 
condotto fopra la galea daGiouaimi Contarmi , che in qucfla fot rione s’e- 
ra adoperato con molto ardire , & con molta laude , ma ritrouandofi Si- 
loco già per le molte ferite femimarto, il C omarini, veggendo non pote- 
re far maggiore la Jua gloria con la rita più lunga di sì bonorato pri- monte. 
gioite , gli fece tagliare la tefta , SopragimiJe nel me de fimo luogo il Tro- 
ll editore Qu ir ini, il quale cacciata ( come fi dijfe ) ma J quadra di galee 
nemiche , s era volto contea i altre , che manteneuano ancora in quefla j 
parte la battaglia , de posìele in fuga feguitò con molto ardore la fortuna 
vincitrice . Onde offendo già tutti gli ordini diflurbati ,&■ molte delle lo- 
ro galee fracaffate , i Turchi , non battendo più di vittoria alcuna fperan- Fuga, se ifcom 
sta, & poca di falute , quà , & là (par fi, come gli gutdaua il cafo, fi Jpin- Jj? l,odc ’ T “'' 
gcuano alle riue vicine , & taf a andò i legni in libera preda de' noflri, 
perturbati, & confufi da gran fpauento, priui di forge, & di configlio, 
s‘ efponeuano a’ pericoli dell' acqua, nella quale molti rimaueuano per la 
molta taffettà fommerfì , altri dall" armi de' noflri erano oppreffi : pochi 
fatui fi conduceuana in luogo ficiiro . In cotal modo paffauar.o le coje nel- 
l' armata Cbriftiana , la quale nella battaglia , & nel corno fiuiflro era 
non dubbìofaniente vincitrice. A la nel corvo defìro duratta tuttavia mol- 
to fanguinofa la battaglia ; pcroche y lu^galì , veggendo non poter fupera- smaglia nei 
re i vltima parte del noflro corno defìro per circondarlo , come fu credu- 
to, chebaueffc in animo di fare , prefo per nuoua occafione ,nuouo partito , «re. 
girate le prode , tornò à piegare in dentro il fuo carnuto, & fi volfe à quel- 
la parte, ouevedeua alcuna delle noflre galee , rimafie dal corpo della bat- 
taglia ,&• dal defìro corno f eparate »c2r diuife , in modo che rtmaneua an- 
cora aperto gran J patio dì mare per trapalare oltre alla nofira arma- 
ta fenga nccuere alcuna ojfcfa. iffendo dunque circaquindcci galee 'altre 
y mettane, & altre Spaglinole ajfaltte con grande empito da vna grof- 
fifsima (quadra di quelle del corno finiflro de' nemici , furono tutte ridot- 
te quafi à gli vltimi termini di difperata falute, ci r tra qurfte era la Ca-, 
pitana di Malta, la quale effendo già peruenuta in potere de ' nemici, fu 
da due altre delle fue conferite, per virtù de’ Canali ieri , de’ quali vi era 
fopra gran numero liberata : ma la galea di Bcnetto Sorango, effendo- 
uifi appigliato il fuoco , refiò mifcramente con perdita di tutte te gen- 
ti Jommerfa. Il aitata fcco y Leggali le galcot e SMgieri ottimamente ar- 
mate, & prefle ad ogni f anione : però con quefte ,& con altre galee, che 
erano nel fuo corno rimafie più intiere , perche net principio della bat- j 

taglia flendendofi molto , come fi i intefo , verfo il mare , fi erano più 
■allargate dalle galee grofse , girando hor quà, hor là manteuiua ancora 
la giornata , & s' apparecchiava d' andare ad inuefiir e per fianco la uo- 
fira battaglia-, ma poiché s' accorfc , che neL' altre parti erano già pofii t 

fuot 
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firn in manifefto difordine , &• era difperata la Vittoria ; &■ che appreffo 
viddc dalT vna parte venire contra fe Giouan jtndrca Dona con vìuu 
graffa /quadra, & dall' altra mouerfi molte galee della noflra battaglia , 
per incontrarlo , deliberò di trarfi con ogni celerità dal pericolo ; onde ba- 
ia ad'Viui- mangi il niare aperto tenendo dritte le prode ver/o Cartolari , 

liu* ‘~ Z trapafsà per meggo della noflra armata con forfè trenta vafjelli Jengttj 
rìccucrc alcun danno: ma le altre fue fcbieie ,cbe lo feguiuano non poten- 
do con la medefma preftegga tener dietro al fuo camino , tolte in meggo 
dalle nolire galee del deflro corno , & della battaglia , eh' erano giunte 
tarde per chiudere à quelle altre prime tl paffo , rmaftro loro in preda 
con poco contraflo : ma di quelle, che coni' lutali erano inauri fuggite, 
feguitate dalle nostre, la maggior parte diedero in terra nelle fpiaggic di 
Cartolari : Vittimili con alcune poche uauicando à vele piene verfo 
Santa Maura vjiì faluo della battaglia. Ma le galee nemiche, eh' erano 
EU’.u«tgaiM ^ j 0CC0T f 0 y com e viddero rotta la loro battaglia , ir i fuoi comi mol- 
onmc . t0 lontani, trouandofi in luogo alla fuga più opportuno, s' erano primari- 
tirate nel Golfo di Lepanto, oue faine, ir intiere fi conferuarono . Doppo 
»cift<tio>ic<ki la fuga di V lutali , i noflri liberamente feguendo il corfo delia vitto- 
m vittoria, j-u , ouunque la forte, ò f appetito più gli traheua , fi diedero à prende- 
re ,& à Jacchcggiare le galee , & al fare prigioni , effendo già durata la 
bvttaglia per f patio di quafi cinque bore. Era fratto, ir Rapendo fpet- 
pluó'dèi nu-’ t acolo vedere il mare tutto coperto a'huomini morti, & di femiuiui , che 
,c - contra fiondo ancora con la morte s' andauano invanì m0 ^‘ /opra l'acqua 

(oflenendo , vele , remi , albori , timoni , armi d' ogni forte vtdeuanfi an- 
dare nuotando per £ onde , diuenute per lo molto f àngue vermiglie . Il 
Namtio de' numero de' morti fu variamente riferito , come fempre m tali enfi auenir 
Juole ; fi accordano i pikiuqueflo ,cbe della noflra armata mancaffe oltre 
à cinque mila huomini , & più di altretanti foffero ritrouari feriti ; ma : 
della Titrcbefcba , quelli che il meno affermano , dicono il numero de * 
morti alccnderc à trenta mila,& tra quefli £ iftejfo Capitano del mare. 
Morte di perfori Safcià , con la maggior parte de gli altri Capitani , & huomini di 
« principali . ^ altttor j c à ; ml nell'armata Cbriftiana di perfone principati' 

morirono Ugofimo Barbarigo Vroueditore Generale , Bmctto S orango » 
Marino >& Girolamo Contarmi, Marc’ Antonio Landò , Francefco Buono » 
Giacomo di Meggo , Ca tarino Malipiero , Giouanni Loredana , Viceugo 
Quiriti! , jtndrea ,dr Giorgio Barbarigi , & oltre auefli nobili V indiani * 
altri patroni di galee di bouorata rondinone , Girolamo Bifango , Giacopa 
Triffino , Gio. Batttfia Beneti di Cipro ,Giacopo di Meggo, & Andrea Ca- 
tergi di Candia , dr parimente alcuni Capi da guerra d' autt oriti ; il Bailo 
i lilemagita , CauaUtere di Malta, Oratio, gr Virginio Orfimi , Giouanni, 
&• Bernardino di Cardine Spagnuoli , Bernardino Bisbai Napolitano Cole- 
te di Briatico ; de' nomi de’ quali mi è parfo di douer particolarmente far 
mattionc , acciocbe non battendo potuto gufiate altro frutto , ni ricevere 
altro premio di quefta vittoria ,vtuino gloriofi nella memoria degli huo- 
mtni quelli , checon la morte loro hanno à noi accurata la vita, & accrc- 
fis.it. : la gloria » maggior vccifianc , & incommodo dell' armata Cbrfiia.- 

x.i 
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va feguì nell' vitina parte del corno deftro : battendo a queflo tirale data DotlfI . afmja 
occafione vn difordìne , il quale refta àncoradubbio nel difcorfo de gli huo- chriftunancc 
mini , je dal cafo procedere , fortendo , come taf bora avviene vn buon con- 
figlio cattino effètto , onero fe fuffe fatto con qualche artificio , & con po- 
ca fmcera volontà ; pcrocbe Giouan Andrea Doria , prefa , come fi è duna- viaggio dei 
firato , fin nel principio del conflitto la via del mare , s andò tante aliar- r 0 rf«io < ! u * lI ' > 
gando , che alquante galee della fua f quadra , ò non potendo tenergli ben 
dietro , ò battendo forfè tale fuo procedere fofpetto , & però non volendo 
pii mangi fcguitarlo per non fepararfi maggiormeute dalla battaglia ,te- 
ftarono da ogni parte diuife . ^{firmava il Doria , bavere co fi portato Com<vifc»f*r 
la ragione della guerra, che per non lafciarft torre in meggo dal nemico, 
come egli moflraua di voler fare , doueffe prendere sì largo giro , che J lan- 
dò si f auant aggio , fuffe più toflo in fiato di poterlo affalireper fianco, 
che in pericolo di effere affahto : nondimeno preffo à molti non ne rimate 
bene giuftificato ; parendo ch'egli troppo , & oltre il bifogno da gli altri fi 
allontanaffe , & qua fi vfeendo dal pericolo volefje metter fi in luogo di è incerto miai 
potere accommodarfi à qualunque evento di quella giornata . Quale in lui 

ciò fi fufie t animo di lui è troppo difficile cofa C inuelligare , t effetto pi à 
tutti palefe , eh’ egli dopò vn lungo giro , flando ancora alquanto fofpefo , 
nè volgendofi fe non tardo contea il nemico , giunfe al foccorjo delle. com- 
pagne , quando già erano fiate mifcrabilmente oppreffe ; onde effóndo tut- 
to queflo fucccffo raccontato al Tonteficc , diffe , che il Doria fi era dipor- 
tato più da Corfale , che da Capitavo ; non mancarono però quegli , che ifcu - 
• fandolo ributtaffero adoffo dì altri parte di quefia colpa , affirmar.do , che irrigato da «J- 
Don Giovanni di Cardona , Capitano della vanguarda , d cui era flato 
affigliato il luogo tra la battaglia , &• il corno defiro in occafione di fare 
giornata > efsetìdo ( come fi difse ) trapassato inangi , & entrato ne! Torto 
drTetalà , fenga feoprire i nemici, cofi tardo giungef se , che non puote con 
le fue galee , che erano parte delf ifiefso corno , occupare in tempo opportu- 
no quel luogo , il quale perciò rimafe aperto , & le galee ad cfso più proffi- 
me efpofie alla impresone de’ nemici ; dicevano altri , che il Triarchefe di 
Santa Croce , che comandaua alle galee del foccorfo , battendo foto la mira 
■ à foccorrere la battaglia , onero perche iui fofse la per fon a di Don Gioii an- 
ni , ò pur perche dal fuccefso buono , ò cattino di quella parte iflimafse di 
pender la vittoria anco dell' altre , non curò di preflare aiuto al ccmo-de- 
jiro , benché molto travagliato da’ nemici : & altri ancora ( tanti fono di- 
uerfi i giudicij , & gli affetti de gli huomhii intorno alle medefime cofe ) 
laudavano il fatto di Giouan jlndrea , perche come perfona peritiffima 
dell'arte marinarefea , fu 1 se in cotal modo proceduto , procurando di pren- 
dere 1‘ auantaggio del Sole , & l' opportunità dì afsahre per fianco i nemi- 
ci : ma certa cofa è , che per queflo, ò poco (incero, ò poco fortunato confi- 
glio , riufeì più fangtànofa la vittoria , & in qualche parte minore la pn- 
da , 6" la gloria ; benché f vna , & l'altra fa fiata grandtfltma ; però 
. che delf artnata nemica vennero in potere dc'noflri cento &• diecifette 
galee , molte fracafsate andarono al fóndo , poche di tanto numero fuggiro- 
no falue ; furono oltre d cinque mila huomini fatti prigioni , & tra qne- 
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fti venticinque perfone di grado , & di conditione ; & fu parimente li- 
berato grandiffimo numero di Chnftiani , che [opra le galee Turcbefche 
erano tenuti in miferiffima jeruitù ; fiettefi tutto quel giorno in armi : 
ma pfr [patio di forfè cinque bore durò t ardore della battaglia . Di 
tanto f ucceffo ne furono varie cagioni affigliate , & forfè tutte infieme 
vere , cioè , la bontà de' noflri legni, forti, & f aldi fu’ l mare ,& ne' qua- 
li i foldati coperti dalle pauefate combattono più arditi , & più ficiiri : 
la copia delle artigliane , de quali era meglio la no fra armata fornita che 
la nemica , & l'vfo di effe migliore , sì per la peritia di quelli , che le ma- 
neggi auano , come ancora , perche effondo le prode delle nofire galee baffe , 
& vguali , non rileuatc , come le Turcbefche : ititi poco inalgandcfi [opra 
la fuperficie dell’ acqua , veni nano più giuflo à f crire i corpi de’ vaffclli 
de' nemici : olcra ciò la qualità deli’ armi , fu Stimata cofa non dileggier 
confideratione : combattevano i noflri armati , centra i difarmati ; & 
oue i Turchi , adoperando i più di loro l' arco , & le freccie , lafciauano ai 
noflri feriti con effe forge da poter ancora combattere ; i colpi de’ noflri 
archibugieri erano tutti mortali , nè per la frequenta de’ tiri perdevano il 
vigore , come autteniua a’ nemici , face andò fi co'l tirar frequente l' arco , 
dr la mano . Di grandiffimo giouamento ancora fi vidde effere fiate 
le galee groffe , dalt artigliane de' quali diuife , &• difordinate le f quadre 
dell armata nemica , cominciarono à perdere l ardire , & le forge ; ma 
veramente più che ciafcun’ altra cofa giovò la virtù , & il valore de' 
foldati , come fi puote conofcere nel conflitto più vicino , nel quale molte 
delle nofire galee , abbordate con le nemiche ; benché con qualche difauan- 
taggio , battendo à refifiere à maggior numero , ne riportarono però vit- 
toria per lo valore de' difenf ori , nell' armi de’ quali era all bora ogni Jpe- 
ranga ridotta , Furono i fanti Italiani molto lodati , nè minor bonore di 
virtù militare n ac quifiarono gli Spagnuo/i , ma f opragli altri i Greci , 
dimofirando ardire , & difciplina infieme , come quelli eh' erano più aueg- 
gi à quella militia , conofcendo ogni auantaggio nel ferire, & nel febifare 
i colpi de nemici , s adoperarono con grandifjima lor laude , cir con ma- 
rauigliofo profitto : fu ancora con ragione confiderato , che ileombatterfi 
preffo terra nemica , come a' noSìri accrebbe fortegga , con vna certa , &• 
ncceffaria rifolutione di combattere , conofcendo, che nelle armi fole era ri- 
pofta ogni fperanga di falute ; cofi a' Turchi apprefentando loro grande 
opportunità di faluarfi ne' loro paefi , fù cagione di più prefìa fuga l> . 
Quefia cofi grande vittoria fù cofa di raro effempio per tutti i fecoli , 
ma nel noflro più tofio defiderata , che Sperata , per la potenga grande 
de' Turchi , & per le dife ordie de’ noflri Trencipi ; onde meritamente con 
pio affetto era da’ Chrifliani riconof cinta , come opera della forte mano di 
Dio , tir fe ne viddero manifefii Jegni ; poiché in vn punto il Cielo di 
turbidiffimo , fi fece fereno , hr il vento , che era prima a’ nemici favo- 
revole , mutando fi apportò a noflri molti benefici j : altra che fi confeffa- 
ua da tutti , da Divina ifpiratione promoffi , quando meno ciò fi fperaua , 
effere tutti i Capi deir armata convenuti nel condurfi in quei luoghi tanto 
Vicini a' nemici . Dapoi confeguita intieramente la vittoria , l'arma- 
ta 
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ta Chrifliana , nauicando molto tardamente, cofi per li remurchi delle ga- cofcfitu.it>». 
lee prefi, come perche era il mare tutto coperto di corpi dì huommi mor- poi» «non». 
ti, di fartiami , dr d'altri varij impedimenti, fi ritirò i Tetald , luogo 
vicino nelle riuiere oppofte à gli [cogli de' Cartolari : ma il giorno ap- 
preso il Generale V indiano per maggiore commoditd pafsò conte fue ga- 
lee alle Dragonejìe : fi attefe prima à curare i feriti , & à riconojcere 
tutte le genti per vedere il mancamento di effe , & fecondo le forgi— } , 
poter prendere configlio dell impre/a , che feguir fi doueffe ; onde ritro- 
uandofi non poter mettere in terra oltre dùnque nula fanti , benché foffe 
propojla r cfpugnatione di Lepanto , parendo quefìo poco numero di gen- 
ti al buono, <& felice fuccefjò della imprefa , fu deliberato di afler.erfe- 
ne , per non mettere d rifehio la riputatione acquiflata con la vittoria . 
mentre i Capitani d quefle cofc erano intenti ,& folle citi , i foldati, 
tir i marinari , paffando et vna galea nell altra , andauano procurando 
et intendere uuoua de' loro parenti , & amici : con quelli che vini ritro- 
uauano , faceuano molte dimoflrationi di allegrezza , raccontauano tutti 
le loro prone , & riguardando adietro il pericolo corfo , lo iflimauano dop • 
po il fatto maggiore , & non era loro paruto improuifo la buona fortu- 
na di ciafcuno che gli haueua preferuata la vita lo faccua più arduo , 

& più iflimatorf di [e fleffo : in ogni parte dell' armata fi vedeuano 
effultare gli huomini per la gloria, &■ per le ricche fpoglie de' nemici ac- 
quiftate . Fratanto il Generale denterò , fapendo ninna cofa poter alla vinchi. 
patria fua giunger più cara , né più defiderata della uuoua d' vna tan- 
ta vittoria , attefe ad ifpedire con ogni ccleritd la galea di Onfredo * 

Giufhniano ; il quale vfando nel viaggio fomma diligenza , in dieci gior- 
ni fi condujje d Vinetia ; otte è cofa veramente impoffibile d narrarci , *1 

? nauta fìiffe in tutti gli huomini d’ ogni ordine , & dì ogni condi tioncs 
allegregga di qucfto felice fucccffo : comparue quefla galea la mattina 
del decimofettimo giorno d’Ottobre, entrando per lo porto delti due Ca- 
ftelli in vifla della piazz* di San inarco , piena allhora di genti , & 
perche d poppa haueua molti foldati vefliti con habiti Twchefchi del- 
le fpoglie tolte a nemici , riufeì la prima apparenza varia, & dubbio- 
fa , {laudo alquanto per la nouitd , & incertezza della cofa gli animi jo- 
fpefi : ma poiché fi vidde effer alquante bandiere per C acqua flraffi- 
nate , & che doppo alcuni tiri , s vdì da quelli della galea gridare ad 
alta voce , vittoria : fti con allegriffimi gridi nella piazz 1 comfpofo, 
vittoria, vittoria , & in vn punto volando quefla nuoua per tutta la 
Cittd , tirò fubito da ogni parte il popolo alla piazz a di San Marco , 
facendoli da tutti dimoflrationi di cofi f mifurata allegrezza » c ^ e quelli 
che s incontrauano per le flrade allegrauanfi l’ vno con ì altro con tan- 
to affetto , che s‘ abbracciauano , non pur gli amici , & i parenti , ma po- 
polarmente tutti , fi come ciafcuno s abbattcua . Talché volendo il Do- 
ge con la Signoria diffonder dal palazzo alla Chiefa di San Marco, 
per la calca grande delle genti , con gran fatica vi fi puote condurre . 

Fù cantato Jubito il Te Dcum laudamut , & celebrata la Mejsa, come 
comportò il tempo , rendendo con grande bumiltà , & religione graticci 

l a all' on- 
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aWonnipotente Iddio di tanto , ir si raro dono . Furono nella CittA di 
E- fette fatte y inetta , ir per tutte Poltre dello Stato di terra ferma ordinate per quat- 
per tutto il tro dì continui Solenni procejjioni , ir con tuoni di campane > con fuochi , 
stato. <jr con altre dimofirattoni d'allegrezza fatta più celebre , dr più chia- 

ra la memoria di quel felice giorno , ilquale fù per decreto dii Senato 
flatuito , che haucfjt nel tempo auuenire , ad ejfere celebrato con molta 
Con dmcto dt Seenni t à , ir particolarmente , che il Vrencipe co i Senatori douclfero 
celebrare ogm ciajcun anno vifitare il Tempio della beata Ciufiina , ir rammemora- 
no" cheftt fidi re 1“ f m S,°l ar grafia Sotto l'ombra , ir protettione fua da Dio riceuuta . 
di i. Giuftina Ma fù coja tra Coltre molte notabile A dimagrare la grandezza , ir 
aiu 7 . Ottobre. ^ ppi en j ore fou a , f /* p am della lana , ir della feto, nelle qua- 

li fono molti huomini ricchijfimi , A proprie loro Speje nella piazza di 
Rialto , ouc hanno le loro botteghe facejfero per alquante notti fefle con- 
tinue con apparati f olenmffimi , con mufiebe , con lumi , ir con pompai 
blichecclebra- nobUijfitna di tutte le cofcj) . Furono appreso con molta [olennità cele- 
te a defunti, bratc pubicamente l'ejfequic A quelli che erano morti nella battaglila, 
honorandogli con verfi , ir con orationi funebri , ir magnificando con 
fmgolariffime laudi il loro fatto A perpetua memoria della loro virtù . 
Jl Oiujlwiano apportatore di cofi felice nuoua , fù dal Senato houora- 
a fi il ar t0 ^ grtdo di Caualltcre-' . Toco dapoi giunje A Vinetto la galea dì 
oeòianman-' Giouan Battifla Contarmi , ifpedita dall’armata per dare di molte cofe-j 
Senato*"^ P art ‘ co ^ ar conto Senato , ir per condurre quattro gentU'buomini , 

' ' deftinati da Don Giouami A diuerfi Trencipi , per occafione della vitto- 

m ria , cioè , Don Lopes di Figaroa al Bj Cattolico , Don Ernando McndoZ; 

Za A Cefare , il Conte di Tiego al Tontcfice > ir Don Tietro di Zapata J 
V inetta , i quali tutti volfero Smontare in terra ad Otranto : portò il Za- 
pata lettere al Doge , ir al Senato rfficiofijfimc , per lequali Don Ciò- 
uanni dando conto del fucceffo della giornata , ir della prontezza > con 
laquale egli fi era in queflo cofi arduo negotio adoperato , dimoflraua 
bauerfi non meno volontieri A tante fatiche efpojlo , ir A tanti perico- 
li per defidcrio che haueua della grandezza , ir ficurtA della l{epublica , 
che per feruitio del Bj fuo Signore , ò per la propria fua gloria : però al- 
legrandosi de' felici paffuti auuenimcnei , sofferma infume di prefiare 
Amba fciatoii tulT auuenire l'opera fua con la {le [fa pronta votone A , ir accendeva-, 
"rcncfl ì^rai fP eran 'KP di co f e maggiori . Mandarono parimente tutti i Trencipi Ita- 
kgiarji'co • vìI./àm» fuoi „ dmbafeiaton A Vcnctia A rallegrar fi di tanta profperità , ir 
actiani. n//c corti de' Trencipi più lontani fi fecero tali vfficij , che ben poterò 
moftrare , & l'importanza di queflo fatto , ir laflima ,che fi face uria 

roui K e P u bhca. 

Som fatte per Quefle cofe niente però ritardavano i paifieri ,òlc provi foni della guer- 
ttonfSeib'caa ra ' an % acce l eraua molto il defidcrio di profeguire la vittoria , ir la 
ri." c Speranza di trame più vero frutto. Fù dunque fiìbito in luogo di Vtgofli- 
ruito’fuftiniU n0 Bar ‘ ,ar '& 0 eletto Giacopo Soranzp Troueditore Generale dell 'armata , 
to ai Barbari— nella quale furono fimilmeiite mandati quindeci gentil' huomini cieatiGo- 
jL° t' re del te MCr *atori di galee , per prouedere dinucu: patroni A quelle, che n'haucffero 
nato a: v c tucr. bifogno . Scriffe il Senato al Generale Vernerò , lodando molto il valor fuo, ir 

com- 
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commettendogli, che per nomepublico doucfje alle perfone principali rende- 
re particolarmente molte grafie del feruigio preflato con grandiflima pron- 
tezza in import antijflmo bi/ogno , & allegrar/] coneffo loro apprcfló , che 
haueffero a fiutinomi acquiflata tanta gloria , & tanto merito con tutta la 
Chrillianitd : ma j opra tutto ejfortauano il Generale à procurare con ogni 
fludio poffìbile di ben vf are la vittoria , & con molta diligenza attendere d 
fpogliare il nemico delle reliquie dell’armata di galee , d' armici ,d'huomi- 
ni,& di tutto ciò, onde riceuer poteffe à rifare l’armata alcuna commo- 
dità : queflo effe re principahffimo fondamento di tutte l' altre fperanze , per- 
che fpogliati affatto i nemici dell'apparato naualc , rimanerla aperta x ni 
ampia dr facile flrada à molti acquifti , che baueuano ad effer i primi 
più veri , & più conuenienti à tanta vittoria . <Appariua nè Generali 
grandiffimo de fiderio di feguire il corfo della profpcra fortuna ; però ri- jime'ii corto 
conciliati/] infume doppo il conflitto , s erano più volte ridotti à conful- dc!l1 ,ut0 “*' 
tare delt’imprefe , che tentar fi doueffero , & finalmente era flato per 
commun confen/o deliberato di rinforzare di tutto il numero cento & 
cinquanta galee , delle quali trenta haueffero à rimanere alla cuflodia ConraIlcw „ B . 
de’ legni de’ nemici acquiflati , & con 1' altre cento & venti shaucffiLa «Copia di ciò. 
à /correre per le riuicre della Triorea , per jolleuare quei popoli à ribel- 
lar fi da' Turchi abbattuti , & perduti di forze , dr d'animo per l’infortu- 
nio della giornata: nel quale configlio , ponendo da principio molte fpcran- 
Z‘ , l’era ogni co/a di/pofla per poffare / opra i liti vicini di Romania, per 
fermare {opra ejfi il primo piede in terra , &■ impatronirfi d’alani luogo 
opportuno , à fumminiflrare all’armata le vittouaglie , onde più commo- 
damente poteffe fermarfi in quelle parti , per volgerfi à cofe maggiori . 

Ma quando erano quelle galee per inuiarfi à queflo camino : effondo à Le 9 ,„|j 
Don Giouanni pofle innanzi molte difficultd , mutato improui/amcnULs non fi eTTcgui- 
propofito , vol/e con tutta l’armata condurfi in porto Calogero . Da -, ,cono ' 
queflo luogo , effondo propofla l'efpugnatione di Santa "Maura , per doucr 
farne più certa ri/olutione furono mandati Gabriele Cerbelone, & >dfca- 
nio dalla Cornia à ricono/cerc la Fortezza ; da’ quali, come s’inte/c do- 
ver quella impre/a riu/cire lunga , dr difficile, partendo/i dalla propofla 
fatta , fù conchiu/o , non effer bene occupare in tali fatiioni l’armata , 
che impedirle poteffero il riordinar fi , dr rinforzar/] , douendofi nell'an- vomitoli Tei- 
na venturo attendere à cofe maggiori . Onde finalmente con/umati in n °i 
qitefli trattamenti molti giorni , J oprauenendo la flagione del verno , & 
pen/andofi hormai più ad inuernare tarmata , che d tentare con effa-, 
alcuna impre/a , fi riduffero i Generali tutti infume ver/o Corfu. Qui- Giou , nri i 
ui Don Giouanni fenza punto fermarfi pajsò con le /uè galee d Mcffma , tiriti» » Mer- 
ci" il Colonna con quelle del Tonteficc andò d Napoli : & di là poi fi <ira .- , . 

conduffc a Roma : ilquale euento poco corri/pondcndo alle concepute-j Roma. 
fperanze , diede occafione di qualche marauiglia , &■ di’, non mediocre 
di/piacere ; confiderandofi , che hauendofi /apulo vincere , non s’hauef- 
fe con la medefima vigoria faputo J cguire il cor/o della vittoria , d tem- 
po , che la fola riputatane di tanto fucceffo era ballante ad aprire la rop’ndictò. 
via d nobiliffìmi progrejj i contea nemici . Ma per l’ordinario auuc- 
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uir fuole , cbe Ciano gli h uomini più diligenti , & più concordi nel ri~ 
buttare i communi pencoli , ammacftrati dalla ncceffità , ibe nel figui T 
re le cofe , cbe accrejcouo gloria , & potenza maggiore, onero ut Militan- 
do l'vno la grandezza dell altro , onero per lo piacere della certa vit- 
toria trascurando le cofe , benché di molto beneficio , ancora incerte, Cr 
lontane . "Però ncordanano alcuni i tjjtmpio della memorabile gior- 
nata di Salamina , nella cjuale , benché i Greci confpirati contra Xerfi 
Hi di Terfia alla loro difefa , bave fiero con incredibil valore Superata 
l'armata potentiffima di cofi gran Vrenape , non Seppero però di tanta , 
&■ cofi Segnalata vittoria coglierne maggior frutto , che di battere al- 
l bora liberata la Grecia dall' imminente pericolo della feruitù de’ bar- 
bari . 

ho"Óuàcóìft! Erano ( come fi è detto ) rìmafli i yuietiani con le loro galee à 
fc0 ° ‘ ’ Corfù , & trouandofi accrejcutte le forze , per efìerc giunto all' armata 

Filippo Bragadino , Troueditore in Golfo con fei galeazze , &■ dieci ga- 
lee fonili , cbe non erano mtrauenute nella battaglia ; furono varie im- 
prefe propojle , affienando ci afe uno , cbe lo flarfi otiofi , non potejfcj 
effere lenza qualche diminuitone della riputatone ac qui fiat a . Meu 
i acerbità della flagione era à tutte le cofe grandemente contraria , Uj 
quale non permettendo , cbe in più Lontane , & importanti fattioni po- 
teffero all’ bora implicar fi , fù da’ Capitani rifolto di tentare 1‘ espugna- 
tone di Malgaritbt . Furono dunque à quefia mandate trenta galee , 
Sotto la Scorta di Marco Quirini con fei mila fanti , con li quali vi fi 
condujfero Franccfco Comare Troueditore di Corfù , Trofpero Colonna , 
Prendono Mal & Taolo Or fino , & altri Capi da guerra . Ma i nemici non più per 
* , |" ,h onG° dÌ k faV » che per C opinione della recente vittoria , alla venuta de' no- 
" fl rt fi gH arrefero quafi fubito ; fi che impatroniti del filo con non mol- 
ta fatica acquiftarono la Fortezza , la quale giudicandoci , cbe non fi po- 
tere finza grandiffimo incommodo , & jpefa mantenere , fù per com- 
H VfBieiopio ninne parere diflrutta ; dal quale projpero fuccejjo il Generale Veniero 
fadi'sìuAiau- ‘"aliato à Speranze maggiori , propofi di fare l' imprej a di Santa Man- 
ti ra , giudicandola di preda & buona riufeita per lardatone , eh’ era fat- 

ta da alcuni , effere la Fortezza debole , &da foli trecento fanti di' bo- 
ra cuftodita , .» pajji d occuparfi pochi , & molto angufii ; facilità gran- 
de di tagliare il ponte , cbe alla terra ferma la Fortezza congiungej : 
C r così douer reftare a' nemici tutti i foccorfi impediti . Ma da que- 
sonlttw? ^fia propofla difientiua il Troucditore Generale Soran^o , ad ducendo non 
effere l' informatone , nè così certa , nè così ficura , che [opra effa fi po- 
tere fare tale rifolutionc , con Speranza di riportarne bonore , & Jen - 
Za arrifibiare motto della riputatone ; olirà ciò hauer sì poca gente per 
vna imprefa , cbe Sempre era fiata giudicata difficile , mancamento de' 
Capi da guerra d auttontà , effendo dopò ritornali da Malgarithi partiti 
fubito Trofpero Colonna , & Taolo Or fino ; douer fi ancora confiderare , cbe 
fé 1‘ imprefa riufiifle più lunga , cbe nons'imagmauano,eomeperlopiùin 
quefh cafi annerar fuole , cbe I abbandonarla farebbe con poca dignità , 
Cr il continuare in efja con grane danno , dovendo nel principio del meje 
. di 
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di Margo rimuarfi tutte infime ad ordine ramate delia Ugna. feri 
rie ordina, cerne enfi al tempo , eralC occafwne preferite pii conuemtntt. 

Fóndete con Fermerà A Torroffo, & porfi è tentate t Dardinetii, òne- 
re eandnrfi in alni luoghi , donde Intendo e tremici le geneidertme , «*■ 
imalunque altra comntodità di rinomare, i accrescere F armata , rimane/- 

fero impediti , & diflurbati r loro difegni : tutuuia ptrfeuerando il t't- r 

nitro nella firn fenteitga , fi -kob -nel principio del mefe di Feltrarci tur- il Venterò nei- 
Iti f ormati rinetiana, érfi toadaffie alt I fola, ouer promontorio ddl'M- 
bontà, detto anticamente Leucade, & boggidì Santa Maura ; tignale per ferii» eoa r« 
breue /patio dalla terra ferma, per opera de' Corimbi antichi babitatori "**• 
di quel paefe diuifo , viene bora con vn ponte alla terra ferma ri con- 
giunto. Era de’nofiri la prima cura, impedire, che non cntraffe nella 
Portegna alcun foccorfo, Sperando, che improuifamente affatila da terra, 

& da mare, •& trouandofi con poco prefidio doueffe facilmente cadere 
loro nelle mani. Terb fu al Vrtiieditatt Canale dito carico di fa rfi man- 
gi con tredici galee , &■ di rompere il ponte, intorno alquale furono pofle 
molte barche armate per diHurbare i cannili , che guadando cercaffero 
di paffute fopra F Ifola , onde reflaffero orini i nemici i ogni foccorfo : 
tequati cofe cori ordinate ; <£r sbarcatigli molti fanti , & cantili , anda- 
rono il Generale denterò, & il Colon elio Roncone , ilquale teneua alF bo- 
ra fupremo, & particolar carico delle genti di terra in quefta imprefa , 
à riuedere il fico : ma ritrouando gui, molti candii de' nemici , che cor- 
reuano il paefe , con i quali cono tx/iPicrajc aramucciare con perdita et ai- 
timi de fuoi, furono coflrettf à ruornarfcr.c non hauendo ben potuto con- 
federare quanto à ciò era Gèfgnto: ma tuttauia affirmando per quanto **• ìk«oip- 
haucuauo dalla prima vijta compre}» efiere ti filo piu forte , che non coiti. 
era loro flato rapprefentato , & però donar C imprefa riufeire più diffici- 
le ; laquale dffiiultà facenflofe molto maggiore, per (fiere il primo dife- 
sa o riufeito vano ; peroche le barche pofle alla guardia per impedire i 
foccorfi non hauendo per le fecche dell' acqua potuto metter fi tanto man- 
gi , quanto tra bifogno , làfeiarono pótcflà a' Candii , & a’ fanti de' nemi- 
ci di guadare lo stagno , & ingrofiando i prefidtj , et affuurare la For- 
tegga-, . Onde Jenga farne altra prona, già dij per andò di buon fuc cef- 
fo, imbarcate le genti, fi lenì) tutta i’ amata : della quale venticinque 
galee (otto ti gouerno del Troueditore Generale S orango , fi conduffero in 
Candia , & con C altre ritorni il Generde remerò à Corpi . 

Ma fratanto il Colonna da Napoli fiera condotto à l{oma , oue fk con ti colora* n- 
folennijfma pompa , O* con tflraordiàaria forte i honori riceuuto , effen- 
do le vie, & le caft con fnperbo apparato addobate, driggati diuerfi nome. 
archi , dr con nuoui , &• propri) moti ornati gli archi antichi di rtfpafiano, 
tir di CoHantino , per doue battona àpaffarej. Egli entrando nellla 
Città, fu da numerofijflmo popolo, & da’ principali Magiftrati fiomani 
incontrato fuori della porta C apena , detta boggidì di San Sebafliano , 
per laquale fece l'entrata publica, accompagnato da cinque mila fanti, 
tir da molti Signori con nobilffime l iurte : effondo la pompa fatta piti 
conf piena , & più gloriofa per cento & Jettanta fcbìaui Turchi , che ve- 
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fitti di feta erano , quafi in\ trionfo , nauti fra le fcbiere de' faldati 2 
In rotai modo per la via del Campidoglio fi eanduffc il Colonna nel 
palalo , oue nella fola di Coftantino era affettato dal "Pontefice-), 
accompagnato dal Collegio de' Cardinali, & baciatogli il piede prefet- 
ti A lai i prigioni , tra quali erano i figlinoli £ -du Bafctà , in fegnn 
della confeguita vittoria : di che fopra modo fi rallegri la Città di 
I{oma , veggendo in vn fuo lllufire Cittadino , doppo tanti fecali , qua- 
li rìnouarfi la memoria de i gforiofi trionfi * dr detta prilìina fuu 
grandetta, > 

i • ... 4 


Il Fine del Secondo Libia . 
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Chr iftiani in (morire la Lega. Turchi come ù diportino doppou rotta . Morte di Piov.fic 
eletti one di Gregorio X li I. Imprefa di Calici Nuovo non tiefee . Armate de* Collegati din- 
no in otio , c dilunione loro . Cagione del difunirfi de* Spagnuoli dalla Lega narrata più diffu- 
umcntc ; e difcordia nata fri Fracccfi , e Spagnuoli . Progredì dell* armata Turchefca . Della 
Vineriana » e Pontificia . Le quaig vengono a fronte, mà dando tuttedue aù T* vantaggio, non 
combattono , e i Turchi friggono . Tornano ad incontrarli ,cua non lùccede il conflitto fri di 
loro per varij accidenti . Vniooe di Don Giouanni con Tarmata della Lega . Vanno per afiilì- 
reil nemico , ma per effer tardi roa faccede iJ dtfcgno . Altre imprefe tentate non ciefcono. 

Vanita di Don Giouanni . e difunione de* Collegati . Cofe fucccfle m Da 'maria fri Vinetiani , c 
i Turchi . Trattari in domaper kprouifiomdellagnerra • Tenia effetto . Pratiche d'accordo 
teliate in Coftantinopoli ,cd in Fioetit . Oratiooe del Doge Mocenigo perfuadendo alla pa- 
ce. Conclufione, e condinoni dell’ accordo feguito di Mario isj}. Varij difeorfi degli huo- 
nini , e fentimenti de* Prcncipi fopta di e fio . 

A VITTORIA acquatta da' Trencipi della lega contra 
fati nemici, h quali fin ' i quefto tempo, quàfi fempre vittori*. 
inflitti per molti projperi fucceffi di battaglie erano À 
tutte C altre nationi formidabili , haueua negli animi 
di tutti difiate grandtffimc fperan^e , & altfiimi con- 
cetti , fiènandofi , thè hoggimai fuffe giunto opporti i- 
nifnmo tempo di vendicare le paffete offefe ; Cr che f Imperio Ottomano 
abbandonato vna volta dal fauore della fortuna , la quale haueua gii in 
lui fatte f vltimc fue prone , poteffe effe/ abbattuto dalla vera vini 
de’ Trencipi ,&• de’ faldati Chriftiani . Et come per lo pii auuemr fuole , 

&• mafstmamente nel colmo delle maggiori profferiti , rapprefentandofi 
gli huomini, come facili, quelle cofe eh' erano da loro molto defìderate^ : 
ninna imprefa , ninno acquiflo era enfi grande , che appagar poteffe le etm- 
cepute fperattge, & che fuffe filmato degno premio di tanta vittoria^ . 

Né coloro fidamente a’ quali , ò per carico particolare , è per ifperieng a 
di guerra s apparteneua il trattarne , ma tutti in ogni luogo fatti buomi- 
ni militari, popolarmente, & fpeffo con vaniftimi difegnt difeorreuano , 
in qual modo ,v ilcndofi di tanta occafione ,vfar fi dotte (fero le forge de’ 
Collegati. Tropotteuanfi varie imprefe contragii Stati de' Turchi , & u * Turchi. 
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ne paefi della Grecia mafsimamentc , affirmandofi collantemente d<u 
molti , che la fama folamente della venuta dell armata Chriftiana era ba- 
cante ad aprire t occ afone à nobilitimi ac quitti ; per oche i popoli che ha- 
bitano quella Trouincia tenuti da' Turchi in duriffima feruitù , odiando 
mortalmente la religione, i coturni, & T Imperio loro, fi farebbono fu - 
bito à fauore de' Cbrifliani follatati ; & i foldati de' prefidij pieni di 
fpauento, ritirandoli ne' luoghi più ripoflt -, & più ficuri , hauerebbono 
lattiate le terre in libera potlfià delle nofìre genti , purché fi fujfero fatte 
inangi per occuparle ; in modo che tutto lo Stato Turchefco verrebbe in- 
breue tempo à difordinarfi f vno acquifio aprirebbe all' altro la fira- 
da più facile , & da quefla prima farebbono altre vittorie partorite, 
filtri ancora non contenti di tali fueciffi , & afpirando fubito alla fom- 
rna delle cofe , giudicauano che Tarmata Cbrifliana, quanto prima dal 
tempo gli fuffe conceduto, doueffe (pingqrfi auantt , penetrando i Dar- 
dinelli , con grandi , tir improuife forge affalire la Città di Coftantinopo- 
li , cantra la quale fi potettano opportunamente vfare le forge maritime , 
con tanto maggiori fperangc , quanto che intendeuafi efjcrui deboli pre- 
fidij di foldati , eJ" gli babnatori pieni di fpauento . Tale imprefa cori 
maggiore apparato, & prontegga douerfi fare da tutti i Collegati, per- 
che tutti baueuano del frutto di effa ad ejfer partecipi ; queflo fole po- 
terli I limare il vero premio della vittoria ; gli altri minori acquifii ac - 
crefcere angi le fpefe , & le difficolti , non mancare ad vn cofi gloria- 
lo fatto ninna cofa, purché T ardire fi pareggiaffe alla grandegga delfoc- 
cafione , eh’ era pofla dauauti.di cacciare da’ nobiliffiini par fi della Gre- 
Ai! «lij'o» eia dentro a' confini più lontani delT Vlfia quefli mutui, infoienti, & ra- 
tongono i pm paci habitatori : & di racquiflare inficme con T Imperio la gloria olla Chri- 
ftul ' flianitd . Ma gli huomini faui , fe flcjji temperando , non fi lafciauano 

dal defiderio condurre à tali irùmoderati penfieri , nè vanamente uo- 
drendo le fpcrange, mifurauuno con la ragione non con [affetto T even- 
to delle cofe , conofceuano che rimanendo a' Turchi ancora intiere le for- 
ge datar avvero fondamento del loro Imperio, non era per rmftireg^t 
fatile qualunque imprefa, che cantra di loro s'haueffe tentata; nè ripu- 
t aitano douerfi ben fermare U fpcrange. fopra le folleuationi de popoli; 
le quali , come che le più volte partorir fogliano effètto druerfo da’ primi 
torte et ti , tanto ri ufi ir potino più fallaci, & incerte nell' Imperia Ottoma- 
no, quanto che gli buomini, che i quello viuono foggetti , effindo poveri, 
&• vHi , privi di Capi dì auttorità , & di feguito , fpogliati a’ armi ,& di 
ncchegge , non hanno modo di folleuarfi con graue danno de Turchi, & 
con notabile beneficio d’altrui : & i Greti affuefatti hoggimai à vita 
lungi feruitù , hanno in gran parte la loro antichi generofità perduta , 
Ma quando pur dalla vittoria s haueffero à fperarne cofi fatti moni- 
menti ; per certo co'l non Seguire fubito la fortuna vincitrice, effer già 
vftita di mano T occaftone , gir caduta ogni tale jperanga ; peroebe co ‘l 
tempo diminuito il terrore, & accrefciute le forge de’ nemici, haùeuano 
s loro diflc- f otllto > ^ acquetare , ò difiurbare quefli tumulti , cr afficuramc le cofe lo - 
gir,. ro . Là onde ogni giorno per moni auifi confirmando fi , ciò che da prin- 
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ripio tra flata filmata da tutti cofa quafi imponìbile , che i Turchi ha- 
uerebbono quell’ efiate vna numero jìjuma armata Ju'l mare , giudica- 
uafi da chi con più fono di/corfo , & con più vera mifura bilanciano lo 
flato delle cofe pre/enti, niun' altra cofa potei' cflere di maggiore profitto 
alla lega , che 1‘ attendere con ogni Audio : c Ir con tutte le forge à diflrug- 
gerc quefla nuoua armata per debilitare sì fattamente il nemico , che one- 
ro continuando nella guerra fi potejfe con più certa Jperanga far difegno 
[opra gli Stati di lui, onero / cgueudone la pace, fi vemjfe ad afficurarne 
i Juoi propri I per alcun tempo dell’ armate Turchefcbe , douerfi vfare il 
felice Juccejfo H quella battaglia , augi come certo fondamento, & prin- 
cipio di poter più facilmente fuperare i nemici , che come compiuta , & 
perfètta vittoria. Da tali confiderationi dunque molfi i y indiani , atten- Pl0uir,oni és 
dcuano con molto ardore a nuoue prepar atiom di guata , accrescendo il u guarà. 
numero delle loro galee , rinforzando di genti [ armata , & tiafeuna co- 
fa prouedendo , che potejfe effèr opportuna ; perche quanto prima dàlia l> 
flagione le fùffè permeffo , potejfe l’armata paffute in Leuante ad incon- 
trare, tir opprimere la nemica. 

Tali erano à queflo tempo i penfieri , & i difeorfi de gli huomini: ma Jy 

» Trencipi Chnfliani , tenendo per i loro proprij affitti chi ufi gli occhi, 5"' r,cnl‘fl 
non conofceuano tanta opportunità , che toro fi offeriua d' abbuffate liu chiiftiim. 
potmga d’vn nemico commune , cofi grande , ir coft formidabile ,& qua- 
fi à fe flefsi inuidiando tanto bene, &■ tanta gloria à quello fecola, tra- 
fc uraliano , come caufa aliena la guerra , nella quale pur fi trattammo gì' 
inter ef si communi, & rifiutammo le maggiori profperità promeffe da’ pri- 
mi felici auuenimenti : peroche Cefare con nuoui vfficij , & con molte . crfw 
promeffe pregato , & folle citato dal "Pontefice , & da’ y indiani ad ab- ‘ f ut " 
bracciare la lega ; poiché ite lo inuitauano i facce! si profferi , defiderati , 

& affettati da lui, per potere ( come diceua) /Scuramente venire in qUe- 
fla deliberatione , efsortato finalmente dal J{è Cattolico , che baueua à 
queflo mede fimo effetto mandato à lui Don Pietro Faffàrdo, continuami 
nondimeno nelle folate fue lunghezze , & irrefolsuiont : augi proponenti i* 
nuoue, & maggiori difficoltà : concio fiache bauendone egli l animo alie- 
no , procuraua che gli reflaffe femprc luogo di feufa , & di dilatione . Pe- 
rò ricercaua , che le contributioni de’ fanti per la maggior parte gli fuse- 
ro af tignate in denari, dandogliene fuffìciente c arnione m alcuna delle ter- 
re franche d'^ilemagna: aggiungala à queflo dtfiderare ite ffcreaf sicura- 
io, che hauefsero per qualche tempo à continuare quefli aiuti , & però, 
che per C offèruanza della lega fùjsero nelle capitulationi pofle altri più 
feueri obligbi ; le quali cofe tuttauia vedeuafi effèr rkhiefle per fodisfa- 
re à certa apparenze j dr perfuadendofi di non douerle ottenere ; pe- 
roche nel medefimo tempo s intendeua , che offendo già apparecchiato 
il tributo, haueua anco fatta elettione di perfona , che con ejfo andar 
doueffe à Coflantinopoli . Ma il fiè di Francia , con il quale faceua fare d cIrìjìm- 
ti Pontefice per il fuo Finn eia nuoui vjficif , per dilporlo à non manta- ci«. 
re in tanta occafione al beneficio deUa Chnflùmtià , rifpondeua , con- 
venirgli afpettare la rcfolutionc di Cefare , il quale mouendofi , battereb- 
be egli 
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be egli ancora prontamente preflati i fuoi aiuti , & con le forge d" ^ile- 
magna fatte congiungere le fue genti da terra, con la perfona fleffa di 
Monfignor fuo fratello; ma non polena, né donai a permettere , ibe le 
for^e fue di mare , che conueniuano effere inferiori affai à quelle del pè 
M vi dira- di Spagna, s’vniffero conformata di lui. Nel mede fimo tempo il 
io*iiio. Cardinale Uff andrai o adempiuto il fuo vfflcio in Spagna, era/i già 

condotto in "Portogallo per ordine del Pontefice; ilquale perlcinfor- 
mationi hauute dal Chierico Torres andatoui 1‘ anno mangi per i ifleffo 
negotio , che fi poteffero in quel pegno armare fin trenta tir più vaffcl- 
li per il feruitio dell’ armata Cbrifliana ; & che ' l pè hàueffe dimoflrata 
ottima difpofitione d‘ impiegare à quello commini feruitio tutte le fue 
forge , era entrato in fpcranga di poter anco da quejia parte ottenere . _> 
non piccioli aiuti per la lega.:; Ma tuttavia effondo flato il Cardinale 
ricevuto xon molte honoreuoli , tir amorevoli dimoftrationi , non haueua 
però altro potuto impetrare dal pi , che promeffe generali , dalle quali fi 
feopriua , che quel Prcncipe intento tutto alCimprefe di Barberia c onera 
v* fm li ^ ior ‘ ‘ non curaua molto le cofe più lontane : tir poco dapoi vi fi trasferì 
«U Antonlo finalmente Antonio Tiepolo , fornita la fua legatione in Spagna, eflendo 
Titpoio. ac creici ut a la fperanga, chela nuouach' egli portava della vittaria,douef- 

fe più facilmente difporre quel pi, come Prcncipe di pia mente, drdefì- 
derofo dell effaltatione della Chriflianità , ad entrare nella lega , nella quale 
gli era riferbato benoratiffìmo luogo , inuitandonelo cefi profperi fucceffi 
de’ Collegati, & gli fuoi ifltffi intrertffì nell’ abbaffare C infoiente ardire , 
tir le forge de' Turchi , & per gli Stati fuoi dell' India, alli quali per le co- 
fe tentate da Solimano contea la Città del Diù alle foci dell'Indo , drper 
f amate pofle infieme àSuegnet ftno strabico, poteva conofcer’ effer mot- 
to fofpetta, tir dannofa la tanta potenga di gli Ottomani: nondimeno po- 
co fi raccefe per quefti vfficij t’ animo di quel pè, ni fi puote ad altra 
maggiore, & più certa promcfsa indurlo, fatuo che di douerc per l’ anno 
venturo dare quattro mila fanti da impiegare per l’ hnprefe della le- 
ga, tir aggiungere all’amata de Confederati qualche numero de’ fuoi le- 
gni ì ; ilcbe s* ifcufaua non gli efsereaW bora pemefso di fare per T meurfio- 
ni de' Franctfi Ugonotti della pofe iella , contra i quali gli bifognaua tene- 
re molti vaf selli armati per aj si tur art le riuiere de gli fuoi Stati, & la 
navigatone di quei mari; tir per li movimenti de' Mori nel Pregno di 
feg, i quali conveniva cercar prima d’ opprimere; di che per fuekttere 
piene di affittone, tir di molta filma verfo la ptpubliea, ne diede anco- 
ra egli flefso conto al Senato . Ma il Tiepolo per cogliere de’ fuoi vfficij 
qualche frutto , gli dimoflrò apprejso , che poteva il pi per altre vie ancora 
giovare à quefta caufa della Cbriflianità contra infideli fenga alcun fuo 
meommodo, cioè, co’l fare a' fuoi miniflrideli Indie tenere qualche inttl- 
ligenga con Perfiam naturali nemici de’ Turchi , informandogli particolar- 
mente dell vaiane, & delle forge de’ "Principi Chrifliani , della vitto- 
ria acqui fiat a , <jr de loro difegni , & apprefso fmminiflrando qualche 
numero a’ archibugieri Portughefi, ebeper la via del mar rofso penetran- 
do ne’ confitti deli Imperio Tur che fio , faccfstro qualche moto , che tcnefse 
• < le forge 
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le for^e de' Turchi in più parti occupate, ò almeno i loro animi ditbbio- 
fi , & fojpcfi; ilche promi fi il Ri prontamente di douerfare , aggiungcn- 
dout ancora di voler impedire a' Turchi il comcrcio d' Ormus, &■ della 
Battana , c ’T vietare loro il condurre per lo mar Verfico il metallo , che 
della China veniua loro Jomminiflrato in grande quantità. Tre sto il 
Ri parimente C aiuto , & fauor fuo al Legato ^ ileffandrino per manda- 
re al Rè di Ter fia, al Trete Iani , & ad alcuni Ri dell' Arabia diuerfi 
treni ferini loro dal Tontcficc , esortandogli à prendere le armi contri 
Turchi, de' quali però mais'hebbc rifpofla, nifi vidde fcguirne alcun 
effetto . Ma quefle cofe incerte , & lontane erano pofte in poca confide- 
ratione , come quelle che poco giouar potevano al preferite bijogno , & al- 
le conccpute fperangc_> . Rinouò parimente il Tontefice con maggiore cf- 
ficacia ì infamia co l Ri di Tolonia , appreffo ilquale ritrouauafi àque- di Poloni; . ' 
fio tempo il Cardinale Commendane indulto à maggiori fpcrange di mo- 
verlo à prendere Carmi, perche oltre la vittoria , altri accidenti ancora 
erano corfi, i quali pareua, che doueffero più facilmente difporne l' ani- 
mo del Ri , & de’ Baroni del Regno { peroche effendo a' Turchi nato Jo- 
fpctto , che haueffero i Tolachi favorito il y alacco in pregindicio deli' Im- 
perio Ottomano , per vendicarfi dell' ingiuria , erano improuifamente cn - 
frati nel paefe f oggetto à quella Corona , & fatte diuerfi incurfiom nel- 
la Truffa, nella Todolia, & nella Roffia , minacciavano ancora d'inferi- 
re danni maggiori. Ma importunamente fu il Ri quando bauenafi à E come 
trattare con luiqueflo negotio, da graue infermità Jopragiunto ; onde con- no impedì» 
ucnendofi finga la prefinga del Ri negotiare con altri Signori del Re- 
gno , poco à quefla guerra inclinati per non bavere con tra i ordinario lo- 
ro infiitutto à contribuire à fpefi di guerra fatta fuori del Regno ; &■ 

Intuendo effi nell' iflcffo tempo bauuto auifo, che da Coflantinopoli vent- 
ila vii Chiaus, mandato à quella Corte per trattare l' accommodamcnto 
delle differenge , non poterò gli vfficij , Cr l' auttorità Tontificia partori- 
re quei buon effetti, che fperati t erano . In cotal modo procedevano le 
cofi alle Corti de Trencipi Chrifiiani , & pareva che già cominciaffero <è 
debilitar fi quelle prime più alte fperange : conoficndofi per abbattere la P ct'bUt« e i 
potenga de ! Turchi non bufare le forge di mare , ma conuenirfi infie- Tuxciu. 
me potenti effcrciti da terra ; ne' quali i Trencipi Chrifiiani per altro in- 
feriori hauerebbofo à queflo tempo potuto opportunamente valerfi del- 
T auant aggio , dall ; effere le forge de' Turchi per gli apparati maritimi di- 
nifi , & per tale rispetto , & per la riputationc perduta nella giornata , 
fatte dell' ordinario più deboli , & più facili ad effer fnperate . Ma 
à ciò fare fopra ogni altra cofaera bijogno , che Celare fi dichiarile per 
la lega, tenendoli da tutti collante opinione, che T auttorità deli' Impe- 
rio , fuffero per figuire , la Tolonia , la Mofcouia , & 1‘ altre Trouinicie Set- 
tentrionali, atte à prender Tarmi contra Turchi; laqual cofa da loro bc- 
nifjimo conofiiuta , cercavano à queflo tempo con ogni artificio di con- amico rimpc* 
feruarfi T amicitia di Maffmiliano Imperatore, iflimando affai il peri- iat0,c ' 
colo , che loro fopraflana , quando fi gli fuffero moffe centra T armi di 
Mtmagma . Terò Mchcmct Bafcià baueua firitto à Ccjare , & dato- 

Z ! ‘ 


Digitized by Google 


i 7 4 DELL' HISTORIA 

gli conto del fucceffo della giornata , minuendo affai il danno ricevuto', 
effaltando la potenza dell'imperio Ottomano , <& esortando lui à non 
rompere le tregue , per vani difegiii d'altrui , ma conferuarc muiolabile 
t amici tia, che teneuacon Seiino , laquale non violata ,hora da lui cono- 
feiuta la jua fede , fi farebbe fatta perpetua . Di quefti moti, che far po- 
tè ffe la Germania , né erano i Turchi in tanto fojpetto , &• timore , che 
effendofi dapoi intcjo l'Imperatore mandare il tributo à Conftantinopoli , 
fa accrej cinta la proni filone à quel Joldato , che ne era flato il primo ap- 
portatore , come di buonijfima , & defideratiffima nouella . Ma ciò 
pontefice , e c ^ e maggiormente premeua al Tonteficc , & a' y inaiavi , & che teneva 
vinetiani ’fo-gli animi di tutti fra il timore , & la /perorila molto fofpefi, era qual- 
spagnuou.' c ^ e dubbio , che gii c ornine iaua à nafeere , che non fuffero gli Spagnuoli 
cofi pronti à feguirc il corfo della vittoria , come il prefente bifogno fi- 
cbiedeua -, onde fuffe à nemici data facoltà di rijurgere più che mai po- 
tenti, & feroci ; peroebe andauano molte voci attorno, che alla Corte Cat- 
PdWpfc op- tolte a da perfone principali fuffe flato biafimato il configlio di Don Gio- 
oìouanni. D ° Q uaiml d'arrifcbiarc le fonie del Rè à tanto pericolo della battaglia , che 
non erano gfintereffi del Rè pari à quelli de’ yenctiani , & però che do- 
ucuauo cff'cr le cofe di lui maneggiate con diuerfa ragione , & con {epa- 
rati configli; cSr appreffo intendeuafi venire aW armata in luogo del Com- 
mendatore maggiore , andato Gouematore à Milano , il Duca di Sèffa , 
buomo di grande maturità , & di grandiffima riputatione , & che ha- 
ucua effercitati diuerfi carichi principali , da che s'andaua inferendo ef- 
fcre volere del Ri , che a’ configli di lui molto bene informato {fogni ri- 
{petto, fuffe tanto più per differire Don Giouanni , in modo che per defi- 
derio di gloria non fi lafciaffe portare à far cofa , che in alcuna partes 
eccedeffc gli ordini impofligli . Ma f opra tutto pareva ch’cffer poteffe 
di grande impedimento à profeguire con ardore la guerra nel Lruante-, 
r. per i cattmì / caniiii fuccèffi delle cofe di Fiandra , che ogni giorno s' andavano à peg- 
fucccffidtFun^ (ore ji Jt0 Sfacendo con qualche fofpetto , che i proteftanti di Altmagna , 
d'Inghilterra , &■ di Francia fauoriffero quelle follcuationi , & aiutaffe- 
ro i ribelli del Rè. La qual cofa aggiunta à certa quafi naturale tardi- 
v. per la' natura tà de gli Spagnuoli , dr altre loro troppo caute circonfpettioni , temeva fi, 
che fììffe , ò per impedire del tutto i progreffì della lega, òper apportare 
qualche dilatione importuniffima à queflo tempo all'imprefe del Levan- 
te ; di che fe ne vedevano molti chiari indicij ; peroche cominciando ad 
approffimarfi il tempo opportuno alle fattioni di mare , & debito al- 
le cougiuntioni dell' armate , nondimeno con poca , ò niuna diligenza s at- 
tendeva à riordinare l’armata : & tutto che i V indiani co'l meggo di Lu- 
nardo Contarmi loro Ambafciatore mandato prima à Don Giovanni per 
oc cafone della vittoria, ilquale sera dapoi fermato preffodi lui , del con- 
tinuo faceffero per ciò caùhffimi vfficij , nondimeno , nè fi riportaua al- 
cuna certa rifolutionc , nè fi vedevano operationi al bifogno conformi . 
vinetiari f 0 ii Soli i y mettavi , non interponendo alcun tempo, nè rifparmiando à fpe- 
mancano fa , ò à fatica alcuna , fi sforgauano di ben'vfare la vittoria , attendeua- 
aic di tn. nQ con mo i (a ci ra £ riordinare le loro galee , procurauan ? tfaccrefccre 

ilnu- 


Digitized by Google 



DELLA G VERRÀ DI CIPRO, LIB. III. t 7f 

il numero di quelle, foldauano nuoue genti , per riempire tarmata , & 
per volgerfi con potcntijjimo apparato alt imprefe del Leuante , & per 
potere ad vn tempo medcfimo attendere à quelle occaftoni, che s appre- 
fentaffero di fare in Golfo alcuna cofa notabile : veggcndofi in molte pati- 
ti i popoli {additi dell' Imperio Turchefco {oliatati ,0- pronti à ribellar fi , 
giudicarono conucnirft , feguendo in ciò il coftume in fimili occorrente of- 
feruato dalla Bgpublica , di fare elettionc d' vn altro Generale ; Cir fu à 
quello carico eletto Giacopo Fofcarini , allhora Troueditore Generale in 
Dalmatia ; il quale pochi anni prima paffuto con marauigliofa felicità 
dalle facende priuatc al gouemo delle cofe publiche , & dimoflrando ne' 
maneggi grande ingegno , & prudenza ftngolare ,haueua eccitato tale con- 
cetto della fua virtù , che pareua , che in lui fieramente ripofar potef- 
fero le fperange della Zepublica. Ma per troncare ogni occafione a" noni 
difpareri, & leuare affatto ogni impedimento , che flurbare poteffe l' im- 
preje della lega , veggendofi che Don Giotianni & gli Spagiuoli general- 
mente erano rimafti poco ben’ affètti verfo il Generale V eniero , per le ca- 
gioni di {opra narrate , volfe il Senato , che venendo il denterò in Gol- 
fo con alquante galee , il Fofcarini nuouamente eletto haueffe à poffare 
con le forte della lega in Leuante ; Egli dunque intefa C elettionc fua,& 
già riceuuto lo flendardo per mano di Luigi Grimani , che à lui fucceffo 
era rdha Dalmatia, nel carico di Troueditore ,partitofi con none galces 
da Zara ne primi giorni d' ^Aprile fi trasferì à Corfù , oue prefe il gouemo 
dell' armata , eh' era all ’ bora di quaranta galee , il giorno delle Talmc , che 
fu à gli ventiotto di Maretei , & fubito con grandiffima diligenza cominciò 
à riuedere le genti delle galee , far traghettare fanti da Brandi t$i , chcs 
iui erano bormai fotto diuerfi Capi in gran numero ridottj , prouedere di 
vittouaglie , armi ,monitioni , 0 difporre con ottimi ordini tutte le cofe. 
Ma il Generale V eniero coti alquante galee fi conduffe in Golfo , per fare 
qualche buon effetto , che gli porgeffe t occafione , ritenendo la fua medefi- 
ma auttorità fuperiore à tutti gli altri Capi di mare , quando fi ritrouaffe- 
ro infieme . Queste cofe paffauano tra Trencipi Chrifiiani . 

Ma i Turchi per la rotta dell" armata erano rimafti tanto più graue- 
mente afflitti, quanto che lungamente affue fatti à prouare la prof per a for- 
tuna della guerra, non fapeuano perfuaderfi, ch'ella mutar fi poteffe ,0 
difpreigando affatto la militia de' Chrifiiani , riputauano che il venire con 
effi à battaglia fuffe per loro certa occafione di preda, 0 di gloria : ma 
per quefta Sleffa cagione da mafpettato colpo percoffi dauano facilmente 
luogo à qualunque timore ; onde dubitando ogni male eftremo , 0 che nel- 
la ìieffa Città diCoftantinopoli mtfeer poteffe alcun tumulto , Sciino , ch'e- 
ra allhora in «Andrinopoli , fi conduffe dentro, & fi fece vedere al popo- 
lo , quanto più poteua , difsimulando il dolore , 0 il timore : ma non era- 
no per quello i Bafcià meno folleciti in prouedere a hi fogni dell’ armata, 
angi già cominciando dal tempo, & dalla tardità de' noftri, nel feguire il 
corfo della vittoria à prendere molta confidenza , attendeuano à tutte te 
cofe con tanto maggiore diligenza , quanto che lo fiudio loro pareua ac- 
compagnato da fperanza di poter rifare il danno dell' armata, & ricupe- 
rare 
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rare la riputatane perduta ; faceuano acconciare le galee vecchie ,& quelle 
ancora , che come inutili , erano fìat e prima tralafciate nel mare maggio- 
re > & nell’ altre parti , faceuano fabricarne motte di nuono , deferiueuano 
galeotti, mandavano comandamenti a' foldati delle Tre nitide di ridurft d 
Costantinopoli ; talché vjando in ciafcuna cofa grande induflria , &■ ce- 
ifconodiGii. > non f en %? maraviglia ,&■ danno de Chrifìianivfct molto per ttm- 
lipoii ,c dumi po dallo flretto di Gallipoli Caratali con jejfanta vajjclli armati , con i 
quali cominciò à corjeggiare il mare , &■ à dare il guafìo ali’ Ijole di Tire , 
dr di Cerigo , attendendo fratanto Vluggalì à porre infieme quel maggior 
numero di legni armati, che potejfe ; perche vaiti infieme difegnauano , co- 
me era fama ,farfi più mangi à depredare I Ifola di Candia , onero à pre- 
fentarfi alla vifta della nofìra armata , ponendo impedimento a’ difegni 
de’ noflri Capitani , & ajficurando le marine dall'Imperio Ottomano. Dal- 
le quali loro prouifiani , & dalla tardità , & irrefolutione de’ Collegati 
battendo i Turchi riprefo molto ardire , benché da principio hauejfero in- 
trodotti co ‘I Bailo diuerfi ragionamenti di pace , dr fe ne fùffero dirno- 
ftrati grandemente defiderofit , nondimeno ritardando le più certe rifolutio- 
ni , per afpettare la venuta di Trlonfignor d" ^ iìx , u imballatore del Bfi 
Chriflianijjimo , il quale hauendofi intefo , che partito à queflo tempo da j 
V metta ritornava per importanti facende à quella Torta , fi perjuadeuano 
che portajfe alcuna particolar commiffione intorno à quefìo negotio , <£r 
che co'l tneggo di lui , & con T auttorità del fuo Bf fi potejfe più facil- 
cordo. macon mente conchiùdere , dr più fermamente ftabilire l accordo ; onde comin- 
tondióooi im- riandò dapoi co ’l tempo à variarfit la conditione delle cofe , quando fi 
venne à particolare trattattone , proponevano cofe molti inique , & dure , 
& volevano fare vna pace , augi come Vittorio fi , che come vinti ; talché 
reflò allbora il negotio quafi in tutto fopito , profegucudofi con grande-) 
ardore la guerra : nella quale , benché volentieri continuajfero i Vmctia- 
vinetùmaf- ni > P cr non abbandonare le fue fperange , tuttauia ne rilavano grande- 
«ntipct t’ioio mente travagliati , & afflitti, viggcndo arder fi, dr depredar fi le loroljo- 
lenuioio . [e i nemici vinti infultando , come vittoriofi , minacciare ogn bora mag- 
e negligenza g' or danni , & vergogna ; & dall altro canto gli amici , & Confederati non 
de 1 Collùderà- commouendofi per quefli mali , ò per maggiori pericoli , procedere con gran- 
dijfima lentegga in tutte le cofe , non altrimenti , che [e già fujfero flati i 
nemici debellati affatto , & che più non s’hauejfe à combattere , ma fi 
poteffe godere in otio il frutto delle vittorie . Di quefla tardità s ad- 
spagnuoii fi ducevano varie cagioni , & fe ne faceuano molti difeorfi , preftando cofì 
fc»k”diià* 1 * f atta man ' era di procedere de gli Spagnuoli grande occafione à tutti di 
1 111 1 ' maraviglia . Eranfi molte voci fparfe , che i Franceft , non più fecro- 
tamentc , come per lo paffato fi credeva che fatto hauejfero , aiutando i 
Fiamengbi , ma {copertamente , & con publico configlio fujfero per ajsa- 
lire gli Stati del Rfi Cattolico : à quefìo ejfere indriggato t apparecchio, 
thè fi faceua alla Bpjc iella di più di cinquanta legni armati, co i qua- 
li era già- dileguato , che douejfe vfcire Filippo Stroggi ; à quefìo mirare 
r adunai iòne di genti , & lo ftrepito di armi , che s intendeua ejjere nel 
Begno di N aitar a; però à quefli moti Unto importanti, & tanto perico- 
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lofi , conueqirft à gli Spagnuoli di flare vigilanti, & non impiegare le lo- 
ro forge di mare , nelle quali era all' bora ridotto il loro maggiore sfor- 
zo di guerra , in imprefe lontane , fi che non poteffero ejfer pronte , fe lo 
richiedere il bifogno alla difefa delle cofe proprie: altri diuerfamente di- v Jn amctc 
/ correndo , affirmauano quelli moti di Francia per Je flejfi di poco mo- * m 
mento, da gli flejfi Spagnuoli efferc fatti maggiori, per coprire con quefla 
apparenga i loro più veri, & più fecrcti configli ; i anali fi vedeua , che 
con giandiffimo artificio mirauano à tenere in modo bilanciate le forgej, 
dir la potenza del Signor Turco , & della fiepublica P indiana , che nè 
l’ vno, nel' altro venijfe ad eccedere lo flato, nel quale fi ritrouano : però 
giudicando per la ficurtà de’ Vinetiani ,tjferfi fatto affai co ’l rompere l'ar- 
mata Turcbefca, & impedirle i maggiori progrejfi , andauano nel pren- 
der altre imprefe molto riferbati, acctoche Succedendo profpere , non ri- 
manejfe a ‘ V metiani aperta la via di crefcere immoderatamente di po- 
tenza, & di riputatione; onde fi venijfe à dare all'armata Spagnuohu 
vn altro graue contrapefo , & maggiore forfè, che non ìflimauano con- 
uenirfi per la ficurtà de gli Stati, che il Ifè Catolico pofledeua in Italia j. 

FI è mancauano di quelli, che diceflero effere da' gaudi di Spagna inuidia- 
ta la gloria di Don Giouanni , ér però hauere quefli poflo dauanti il Don Giotunnl 
la troppa grandezza di lui , come cofa , che apportar poteffe àgli Stati fuoi ‘stuoli!* 
qualche trauaglio , ò pericolo : ma quale fi fuffe la più vera cagione di ta- 
le operatione , è cofa occultìffima , tenendo gli Spagnuoli i pi h fieri , & di- 
fegni fuoi in modo celiai, che tenga dimoflrare, che per timore de’Fran- Scottoli» 
cefi ) ò per qual fi fia altro rifpetto hauejfero C animo alieno dal fare v- s P■ 1 S nuoll • 
ture tarmate , & imprendere l' imprefe del Leuantc , affirmauano conti- 
nuamente il contrario, tenendo in continue fperange di douere di giorno Et «coitoti. 
in giorno poffare àCorfù; la qual cofa era da loro fatta con accortifiimo 
configlio ; peroche conofceuano benifsimo , che quando alcioi tale dubbio 
di ejfere abbandonati da’ Collegati fi fùfse nell’animo de’ yinetiani gene- 
rato , farebbono cfsi flati coflretti à valerfi dell’ opportunità del tempo , 

& à venire co’ Turchi à qualche accordo ; cofa che per altri rifpettt tor- 
nano à gli Spagnuoli d’ ine ammodo , per non hauere Joli à fofltnere le for- 
ge d’ vn potentato sì grande , contro il quale faceuano p> ofcfsione di ef- 
jercitare perpetua nemiflà . In cotal modo , & per tali cagioni protede- 
uano allbora gli Spagnuoli , non Scoprendo l intrinfeco de fuoi penficri , 
ma quando l'vna, quando l' altra caufa di dìlatione intronando , porta- 
uano il tempo inangi finga far nulla . 

In quello tempo "Pio Quinto fommo Pontefice con difpiacere vniucrfales i Mone di *s» 
pafsò ad altra vita, toltoci (fe fi rifguarda à gli h umani configli) molto im- Q i“ nto ' 
portunamente in tal bifogno della Cbriftianità ■ peroche queflo , come huo- 
mo di Jantifsimi coflumi ,Qr pieno dì ardente gelo del bai commune ;& pe- 
rò di molta auttorità,& riuerenga preffo a'Prencipi , era da tutti iflima- 
to ottimo inlìrumento per conferuare la lega , & per accrefcere le forge , 

& riputatione , dando ancora fperange maggiori d’aprire la via à qual- 
che notabile acquiflo de’ Chrifliani ,&• alla depref sione de' barbari infedeti. 

Intefa che fu la morte del Pontefice, il Senato y mettano fcrijse {ubilo al 
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Collegio de' Cardinali, esortandolo, & pregandolo à non Infoiare intepidite- 
le cofe della lega , con tanto ardore trattate dal Tontefice morto , conofcen- 
dofi , che ogni minima dimora potata apportare notabiliffimo nocumento , tir 
interrompere il felice progreffo contea nemici : ritroitoffi in tutti ottima difpo- 
fitione in profcguire le proni ftoni della guerra ; onde per procedere più rifo- 
lut amente ,fu l'obito confirmato il carico à quegli fftffi Cardinali , che prima 
erano flati da Tio V. deputati alla trattatione delle coje pertinenti alla lega , 
i quali con grande follecitudine fi pof irò ad ijpedirc tutte le cofe necefjarie . 
Irla per breuiffimo tempo vacò il Tonteficato ; peroclie congregato C ordine 
de Cardinali , il primo giorno cleffcro in Jommo Tontefice Vgo Buoncompa- 
™£r„t gno Cardinale di San Siflo , il quale volfc poi effer detto Gregorio XIII. di na- 
tione Bolognele , Dottore di Leggi , eh’ era lungamente -rifiuto nella Corte di 
I{oma , in concetto delle pcrjone di huemo giufto , ma di natura auflera , tir 
difficile, di buona intentioue , ma di mediocre ingegno , tir di poca ifperien- 
Fauoriu da ga de’ maneggi di Stato . Fùqucfla clcttione fauorita molto da gli Spagnuo- 
daiGtanutU* .U, tir dal Cardinale Granuclla particolarmente : onero , perche ygo neltem - 
po ch‘ era flato Legato in Spagna t haueffe coni' integriti fua acquiflata In j 
grafia del Uè: onero , conte duellano altri, perche fufie flato allbora ccritr 
jc imo per huomo di cofi moderati penfieri , che s iflimaffe , ch’egli affunto al. 
Tonteficato ,fujfe per riufeire tale Trencipc , quale per molti rifpetti toma- 
ita commodo al bJ Cattolico , tir particolarmente per la fteurtà , tir amfer- 
Qtfindi i Jpa- uat ione de gli Juoi Stati d’Italia _ La morte del Tontefice , ancoraché Grego- 
na«cafióncdì r ‘° fruito- incoronato confirmaffe la lega , nel modo che dal Tredeccffore fuo 
dimoia . era flato flipidato, apportò maggiori diflurbi , tir impedimenti alt vnione 
dell’ armate ; concio ftache Don Giouanni , che cercaua occafione £ andarci 
protrahendo il tempo , cominciò à mettere qualche maggior dubbio della 
fua partita, confiderando per tale accidente non potere piada fe flefforifol- 
uere di mouerfi con l armata , fe non haueua prima di Spagna nuouo ordine , 
il quale dando però ferma fpcranga di douer molto preflo hauerc conforme 
al commune defiderio , era cagione che anco le forge de' Vinetiani rima- 
wimóiw 1 con- neffero inutili, tir otiofe ; tir continuando poi con gli fleffi modi , come gli 
ua.ia a' Vane- paruc , che ’l tempo feruiffe alla rifpofla daua fempre intentione della fua 
prefla partita , firmandola cofi particolarmente , che fcriffe al Generale Fo- 
f carini , che altro non afpettaua per poffare d Corpi , che il Duca di Seffa ; il 
quale quando anco tardafft troppo à giungere , ft rifoluerebbe certo di ve- 
nire egli folo ; talché dannaua ancora il configlio del Colonna , che perafpet- 
tare alcune poche galee di F iorenga tardafie tanto à venire à congimgerfi . 
ordini da eflì Haueua il Senato al Generale FoJ carini commclfo,cbe afpettando le galee di 
dati alFofcari- Spagna, nonfimoueffe à tentare alcuna cofa per non impiegare in altra par- 
ticolar' imprefa quelle forge , fi che per ciò veniffero ad effer ritardate l’ im- 
prefe communi , tir i maggiori progreffi » 

Imprefa di Ca- in fi u, fl° tempo , defiderando pur i Vinetiani , che rarmi loro fifaccf- 

fldNuouo reo- ftfo in qualche parte fentire a nemici , deliberarono di tentare /' imprefa di 
"ani. 1De Caflel Nuouo ,facendofi di effa auttore SciarraTdartinengo , il quale effendo 
fiato i’ anno paffato i Cattano , tir battendo hauuta facoltà di prender- 
ne molte in formationi , laproponcua come cofa di certa ,& felice riufeita. 
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Fra queflo buomo nato in Brefcia di nobilifftma famigli a , benché di non 
legitimo matrimonio , & mandato in (fillio per occafione di panate nc- 
miflà , effondo in queflo tempo verfato lungamente nelle guerre di Fran- 
cia , s'baueua acquiflato honoratifjimo nome per valor militare ; Onde 
nell' occafione di qutfla guerra , non pur baueua ottenuto faluocondotto , 
ma era flato ancora (come fi i detto ) honorato del grado di Gouernatore 
Generale dell' Albania , facendo fi da ogn'vno grande concetto della vir- 
tù di lui ; abbracciato dunque il fuo configlio , & preftata fede alle fue 
parole , furono quelle cofe prouedute , cl> egli per quefla fatuone haucua 
ricordato douer efier necefjarie . Fra l’ mpreja di Caftel Huouo gran- Di ,j U1Ilta ; ra . 
demente Jhmata , & defiderata da’ fernet ioni , nonperia qualità dell' ac- 
qmfto , per fe fleffo confiderato , effendo quella terra piccola di circuito , 
non molto forte , ni molto piena di babttaton : ma per /' opportunità , che 
ad altre cofe polena il poffefio di quel luogo preflarc ; peroebe Caftel Nuo- ^ ^ 
uo è poflo quafi alla bocca del Golfo di Cattaro , vicino alla quale fi và ^„° uo . * 

il terreno jpingendo in fuori , & flringendo in modo il canale, che facil- 
mente , chi queflo luogo polfede , può impedire il paffo à chi cerca di pene- 
trare più adentro di queflo Golfo 5 il quale torcendofi vcrjo Leuante fa 
vn altro gran Jeno ficuro dalle procelle del mare , oue potrebbe in qua- 
lunque occafione Jaluarfi ogni numeroja armata , & in quifla vltima 
parte è polla la Città di Cattaro , che Jolo per tal via può riceuere ipre- 
fidtf , le vittouaglie , & ogni altra cofa neeeffaria, efiendo dalla parte di 
terra circondata d’ ogni intorno dal paefe de'Turcbi . Hora dunque Sctar- 
ra , imbarcati à Cbioggia cinque nula fanti , & tra quefli buon nnmtro di soW»mrand»- 
trancefi , bclliJJ.n.a gente , ottimamente diJciplinatancllamihtia,con m 

grande afpettatione di qutflo fucccflo , s inuiò verfo il Golfo di Cattaro , 
portando al Generale Venterò ordine del Configlio di Dieci, dalquale era 
flato queflo negotio maneggiato , di deuet' aiutare f mpreja tonde hauen- 
dolo nel viaggio prefio à Liejcna incontrato , congiunti infume ,pafiarono 
alla bocca del Golfo di Cattaro , & penetrando alquanto inauri ferma- 
ronfi poi in vn luogo più flretto , che dall’ anguflia del fito facile ad efier 
ferrato , viene conimuiiemente chiamato le Catene . Quiui giudicato fu 
poterfì più che in altro luogo commcdamente sbarcare le genti , per cfjcr 
tutta quella riua di Caftel Nuouo di J piaggia ne’ tempi fortuncueli molto tukIiì. 
peruoloja ; onde n attuarne , che vn arfile , {opra cut erano . le genti del 
Colonello „ dleffandro Caflracani , non potendo ben tenerfi fui anebore ,fù 
dalla furia del vento portato à terra , di che accortifi 1 Turchi, {aliti jo- 
pra vna collina vicina , vccideuano con frequenti tiri d‘ archibugi que- 
gli eh’ erano f òpra [ arfile , feltra eh’ efii alcuna difefa far potefiero; onde 
aflretti da tale necefiità , conuennero {montare in terra , benché in paefe 
nemico ; & veggendofi {palleggiare da alcune delle noflre galee ,pre{oper 
ciò maggior ardire fo/lcmtero vn pcigo i nemici , benché di numero fuj- 
fero loro molto inferiori , fin tanto (he fi putte loro mandare alquante 
barche , {opra le quali per la maggior parte fi Jaluarono : doppo quefo ac- 
cidente furono l’ altre genti fetida contraflo sbarcate ; ilebe fatto, ordino 
il hlartinengo à Siila fuo fratello , che con vna banda di ducento archi- 
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bugieri Frante fi prendeffe /abito il camino della montagna , che èpqfla 
à man dritta di Caflel Nuouo , & procurale di occupare certi più im- 
portanti pajji , onde temeua , che venir poteffe il foccorjo a nemici ; & 
vn' altra banda di vgttale numero di foìdati Trance fi fece marchiare _j 
mangi verfo la terra j otto la j corta del Capitano Santa Maria , Cr il ri- 
manente poi delle fue genti , in cotal modo difpofe , che hauendo à Carlo 
Frifone Bergamafco fuo Sergente maggiore dato il carico della battaglia , 
& della retroguarda à Latino Orfmo , egli fi pofe nella vanguarda , ta- 
minando in tre f quadroni poco f vno dall altro lontani ; co i quale ordine 
fi fece molto appreffo alla Fortegga , offèndo fempre le genti di terra {pal- 
leggiate dalle galee , che andauano cofteggiando la marina , tir offèruando 
il loro camino ; all’ bora il Martinengo riconofciuto prima bene il fitto ,dr 
difpofli a'fuoi luoghi diuerfi corpi di battaglia , fece {ubilo cou buon nu- 
mero di guajlatori fatti venire da Cattaro , dar principio ad alcune trin- 
cee , tir piantare t artigliarle . Ma quefie opere erano grandemente da 
quelli di dentro con frequenti tiri dì artigliane diflurbate , & interrot- 
te , onde convenendo procedere in maggior lunghcgga di tempo , che fli- 
tnato non s’ era , fparfo ne’ luoghi vicini il remore dellavenuta de noftri, 
& deli efpugnatione di Caflel Nuouo , fopragiuugeuano da diuerfi parti 
molte genti à foccorfo della Fortegga , calando i Turchi da monti vici- 
ni , per vie difufate , & incognite a’ noftri : ma da quella parte princi- 
palmente , alla cuftodia della quale era andato Siila Martinengo , s anda- 
uano i nemici tanto ingroffando , che quantunque dal fratello gli /afferò 
flati altri fanti fummimflrati , fi conojceua chiaramente , non potergli 
mandare {occorfo tale , che fuffe baftantc ad impedire loro quel puffo ,il 
quale rimanendo aperto , era lor data commodità grande di potere con 
groffo prefidio venire à liberare la Fortegga dalla efpugnatione , & dal 
pericolo : le quali cofe da’ Capitani confiderate , & veggendofi la condi- 
tione delle cofe farfì ogni giorno per loro peggiore , Or però diffidandoli 
di poter preflo ottenere la terra , affai meglio fornita didifenfon ,cbe non 
s era da principio creduto , fu deliberato di richiamare i foìdati pofii al- 
la guardiane' pajfi , li quali non finga qualche difficoltà puotero Jalui ri- 
tirarli , & ad vno fieffo tempo s atte fi ad imbarcarci' artigli arie , l al- 
tre genti , affirmandofi hormai da tutti , qualunque cofa all' bora fi ten- 
taffe douer riujcire fenga frutto , ma non già finga pericolo ; onde leuatifi 
dall' imprefa , il Generale Veniero fi conduffe à Zara , ir Sci arra con fuoi 
foìdati Francefi andò alla cuflodia di Cattaro . Tale fu il fine di quella 
imprefa , non diuerfo da quello eh' era flato auanti preueduto da molti ,a' 
quali vaniffìmo pareua il difegno di potere sforgare Caflel Nuouo con sì 
poche forge in cofi breue tempo , non effóndo ver ifimile cofa , che vna For- 
tegga ftimata molto da' Turchi , &■ acquiflata da loro pochi anni adictro 
con tanto apparato di guerra , doueffe à tempo cofi pcricolofo effer lafiiata 
con poco prefidio à diferettione de' nemici : nè meno che effóndo ella po- 
lla m paefi pieno di tanta gente da guerra , fuffero per tardare troppo i 
foccorfi , che da’ luoghi vicini , tir con molte forge potcuariceucrc . “Pe- 
rò qiuflo fucceffo giudicato conforme al configlio leuò non poco di riputa- 
tane 
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thne al Martinengo , da molti prima ancora iflimato pii tofto per laude Mirtineng# 
di certo nobile ardimento, che per vera prudenza militare ; onde fi me- perde non po- 
r riamente data occafionc à Mehcmct Bajcià, ragionando co'l Bailo y ine- c ff 0 £\ rl P UM ' 
turno di quefto fatto, di rinfacciarli la debolezza del configlio , & delle 
fonte noftre. 

Co fi paffauano le cofe de' Chriftiani con effetti poco conuenienti à Armate de’ 
quella riputatione, che baueua loro vna sì grande vittoria acquiftataj ; no in eòo f* 0 ' 
jlandofi l’ armate con tutte le genti da guerra à Cor fu , tir à Mefsina otio- 
fc fpettatrici degli infiliti , eh' erano da' nemici fatti sù'l mare , nè hauen- 
do in altra parte forge da tentare importanti imprefe , tir auueniua an- 
cora con danno, & incommodo maggiore, che le forge non pur rimanef- 
fero per allhora inutili , ma s' andaffero molto diminuendo , confumandofi 
le vittouaglie , & perdendoli ogni giorno molta gente , che era confuma- 
ta dair olio , & da molti difagi . "Per la qual cofa non apparendo per al- 
cun certo fegno , che haueffe Don Giouanni à dipartirli da Mefsina . Il Gene- JenSni (fc| ^ 
rale Fofearini fopra modo infafiidito d’vna tanta lunghegga , riuolgeua ncraieFofcari- 
del continuo varie cofe per la mente : proponeua didouer folo tentare al- 
cuna irhprcja , difeorreua coligli huomini periti delle F or legge , & de' fud- 
diti de’paefi nemici, difponeua le fue forge , ninna cofa più che la quiete 
ojfendeua t animo di lui pieno d' alti penfieri , & grandemente defiderofo 
di gloria, «ir di {orientare il concetto, che fi baueua della fua virtù . TU a MoJ( . rati daI _ 
finalmente temperando i configli più arditi con matura prudenga,faceua laprudcma. 
forga à fe lìeffo ; conofceua non conuenirfi il porfi ad alcuna imprefa con 
poche forge : fi che fpingendofi l' armata nemica inangi , fi conuenifle poi 
tralafciarla , feemando molto di riputatione alla lega , con grandiffimo in- 
commodo mafsime preffo a' Chriftiani fudditi Turchefchi , che dal felice 
fucceffo della giornata prendendo ardire s erano folleuati . TUa fopra tut- 
to cercaua di fuggire qualunque occafione , che dar poteffe àgli Spagnuoli 
alcuna mala fodisfattione , onero giufta feufa di mancare àgli oblighi com- 
muni ; il quale configlio tanto riputauafi migliore , quanto che ogni altro ac- 
quifto era f limato debole , ogni imprefa quafi infruttuofa , nfpetto à ciò 
che fperare fi polena dal combattere con tutte le forge de' Collegati , & 
con certa fperanga di vittoria l'armata nemica ;& tale fetnpre era fia- 
ta l’ intentione del Senato riuolta con fommo fludio , dr con grandiffimc-s 
fperange à cotefla vnione . Da tali difficoltà trouandofi il Fofearini com- 


battuto, nè vedendo alla grane perdita del tempo altro migliore rimedio, 
giudicò effer à propofito , cbe’l Troueditore Sorango , eh' era già ritornato 
'di Candia , doueffe à Meffina tras ferir fi , fperando che la prudenga , & 
deftrcggadi lui ,dr infume quefta dimoftratione di honore fujfero per ba- 
ttere gran forga nelC animo di Don Giouanni , tir poteffero commouerlo 
ad accelerare la fua partita . Leuatofi dunque il Sorango da Corfù con 
venticinque galee , conuenendogli fare quafi tutto il viaggio cou tempi 
fortuncuoli, in modo che non fi punte fuggire ogni incommodo ; che alquan- 
te delle fue galee furono da vna grane tempcria fofpinte fopra Fregio, & 
quella d’ Antonio Giufttniano portata in terra dalla fùria de' venti , notr 
fi puote Jaluare . Ma giunto finalmente al "Porto di Mefsina > f» cm 
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cemt •eccito honofcuoli , &• grate accogliente riceuuto da "Marc Antonio Colonna, cbe 
dii Colonna, mi era alloggiato ; il quale fece fecoifcujadi non battere per cauja de' tan- 
fi fortuneuoli potuto andare più mangi ad incontrarlo , Csr dapoi monta- 
to [opra la galea delTroueditore ,n‘ andarono infume à ritrattare Don Gio- 
uanni , il quale nelF entrare del palagio, facendolo incontrare dal Conte di 
DiD.Gioutu. Ti ego fuo Maggiordomo , maggiore , &■ da altre perfone principali , & 
vjando j eco molti termini tf honorc , & di cortefta lo raccoljc bcnigna- 
Raeicnimen— mtnte » & dimoflrò <f h auere bjuuto molto in grado la jua venni a j . 
to fatto «d cflò j^llbora il Sorango cominciando con grane eloquenga ad efporre Focca- 
<ui Sot,I ' 1Q ‘ ftone , per la quale s‘ era egli là condotto , narrò tutto lo flato delle cofe prc- 
fenti , a firmando grandijfimo ejfere in tutti il defìderio della venuta 
di Don Giouanni à Corfù , oue già ritrouauanfi tutte le loro forge appa- 
recchiate ; venticinque galee follili , & fei galeagge tutte bcnìffimo ad 
ordine delle cofe opportune , numero grande di foldati , abbondanti di 
vittouaglie, & monitioni ; delle quali cofa n erano ventidue nani cari- 
che ; mente altro bora afpettarfì per vfeire à danno de’ nemici, [alno che 
la congiuntione dell' armate , la quale credendo che fuffe in pronto perla 
molta diligenga , che fapeuano douer in cofe tanto importante effere fiata 
vfata , t’era egli là condotto , per dargli conto dello flato delF armata 
Vinetiana , & per accompagnare lui à Corfù : non hauere voluto i Capi- 
tani V mattoni con quelle forge, che efft già haueuano pronte porfi à ten- 
tare alcuna imprefa fenga la prefenga di Dou Giouanni, & fenga gli 
fuoi ftlieiffimi aufpicij , benché da diuerfe occafioni ne fuffero flati inni- 
tati à farlo , dr da alcune altre più lofio violentati per le nuoue , che fi 
erano bauute della debolegga de' nemici ,& de' danni fatti alFlfole del 
Dominio loro ; effere defìderio del Senato , & di ciafcuno in particolare , 
che à lui fuffe ogni cofa diferita, à lui riferbata di tutte l'imprtfe la pri- 
ma gloria: per quefla cagione principalmente efftrfi effi fin allhora con- 
tenuti con tutta l’armata dentro delli fuoi porti , tenendo ferma opinio- 
ne, che non poteffe , [alno che per bremffimo {patio di tempo tardare il 
giungere fuo à Corfù : & bora fe effer paffato à Mefsina pii folio per 
honorare la fua perfona , che per accelerare la fua partita : effere per fe 
fte/Ja cofa troppo manifefia , quanto importaffe la perdita d’ogni mini- 
mo momento di tempo, per la auale poteua facilmente fparire Foccafic- 
ne di grondatimi , & profperifsimi fuccefsi , ò almeno dimmuirfi certo 
affai della riputatione acquiflata , alia quale non fi patena, fe non con 
prette, <&■ generofe rifolutioni corrifpondere , e fendo grandissima F efpet- 
tationc , che haueua il mondo concetta delle forge della lega , ma partico- 
larmente della virtù , & fortuna di lui . L’anno paffuto vn foto gior- 
no effere flato baftante à fupcrarc i nemici , & aprire la prima flrada 
ad altre vittorie : bora di molto più tempo effer biftgno per debellar- 
gli , fpogliarli delle forge di mare, cacciargli dalle marine , mpatronirfi 
delle loro Fortcgge , faperfi certo , che quefle cofe doueuano efserc Siate 
à lui grande {limolo ad v fare nell’ apparecchio dclF armata ogni maggiore 
diligenga, & celerità ; talché fe pur la partita conueniua effere alquanto 
tarda al bifoguo , non fi poteua dubitare , che ciò non nafcejje ddVordi - 
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norie difficoltà, che accompagnar fogliono le cofe grandi. Ma qucfto poco 
di tempo trafcorfo per neceftitd , poterfi facilmente riflorare con vri ar- 
dente volontà verfo il beneficio della lega , verfo la propria fua gloria , 

& la Jodisfattione de Collegati . Furono quafi le medefime cofe dette dal 
Colonna , per nome del Tontefice , dimoflrando efjere in lui proni tjs imo a- 
rimo di fauorire la lega , dr fommo defiderio tf intendere quefta vnione 
dell armate . Li quali uffici] moiìrò Don Ciouanni di accettare in buona «jn— . 
parte , come conformi alla iutentione fua: ifcusò pervarij impedimenti la 
tardità paffuta, dr promife divfare ogni pofsibile diligenza, perche fuse- 
ro quanto prima ad ordine cento galee ,dr ventiquattro mila fanti di va- 
rie nationi, i quali tuttauia s' andavano vncndo infume per feruitio del- 
ti armata . Tuttauia non bene corrifpondeuano alle parole gli effètti ,con- 
tiofiache fin allhora non fi ritrouauano à Mefsina più chefeffantaquattro 
galee , dr del Duca di Seffa , che conduceua quelle di Spagna , non i baueua 
nuoua certa , &■ i faldati vecchi , che farebbono fiati in prontoper imbar- 
car fi creditori di molte paghe ricufauano di douer montare fopra le galee , 
fe non erano prima [odisfatti per lo preflato feruitio ; alche non fi vedeua 
farfi ancora prouifione : nondimeno era il Troucditor V indiano con varie 
f per auge , & preme ffe di giorno in giorno trattenuto , le quali , perche mag- 
gior colore haue fiero di verità , furono fatti imbarcare tremila fanti Ita- 
liani, fopra trenta galee date in gouemo al Generale di Napoli , spargendo 
fama di volere eh' egli con quelle cominciaffe ad inuiarfi verfo Corfù ad 
afpettare il rimanente dell’ armata . Con tali pratiche fi portò il tempo cefi 
inalici , che già era molto vicinala fine del mtfe di Giugno , ferrea che non 
pur fi fuffe fatta operatione alcuna contra nemici ; ma nè anco appariffe 
alcuna ferma fpcranga , ò certa rijolutione di ciò che farfi doueffe , non ef- 
fendo flati in ciò di maggior frutto gli vffici] del Tontefice , che fi fuffero 
flati quelli de" ('indiani , per oche Don Giouanni follecitato fpeffo per bre- 
vi , & per perfona efpreffa mandata à lui, che fu il Vcfcouo Odifcalco , cer- 
cava di dar fodisfattione al Tontefice con buone parole , dr con (per auge , 
effendofi la co]a fino à tal fegno condotta , che fu dal Vefcouo Odifcalco 
benedetta t armata , fatte proccfsioni , dr orationi , & diftinato il gior- 
no certo alla partita . Ma finalmente Don Giouanni non fapendo in qual 
modo più gnflificar fi poteffe di co fi lunga dimora, ò come refiflere alan- 
te inflange , che gli veniuano fatte à tutte C bore , offendo giunti il Mar- ix» 
chefe di Santa Croce con le galee di Napoli , & Don Giouanni di Cordona ftdcMbàVuo," 
con quelle di Sicilia , dr già pronta , dr apparecchiata la fua galea Capi- J *1 »«■ *=- 
tana, delle quali cofe baueua prima tratta occafione di qualche ifcuja ,fu u,tcul * ,f ‘ 
coflretto di (coprire la verità del fatto , cioè di non poter per nuovo ordine 
h avuto di Spagna leuarfi con C armata per poffare in Levante , per gli fo- 
fpetti hauuti de’ moti de’ Francefi , che erano flati cagione di fargli re- 
ftringere le commi! sioni ,dr ritenere quelle forge in luogo, che potefle vol- 
gerle, oue riebiedeffe il bifogno , &la neceffaria difefa de gli Stati del . 

Fatto palefe l' ordine , dr la cagione della fofpenfione dell’armata ; dr pe- vfficio fatta 
rò conofccndo il Sorango , che ogni vfficio era indarno , per perfuadcrcs <* al *•»**« p« 
Don Giouanni à partire con tutta l' armata , dr parendogli tuttauia di chc'fuìef* ’ 
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fcorgerc nell' animo di lui vita buona difpofitionc al beneficio della Ioga > 
per traggerne quel frutto , che fi poteua , j limò douerfi procurare S otte- 
nere almeno qualche parte dell' armata , con la quale congiunta con la Pi* 
netiana fi potejfe conferuare la riputatione della lega , & accrefcere le 
forge , che erano à Corfù pronte ad ogni imprcfa : ma per non moftra- 
re a hauere affinino , che finga rompere la le^a fi poteffiro r attenere 
quelle forge , che erano all imprefi communi de Collegati obligate , ope- 
che «• ottiene tò , che dal Colonna fuffe fatta tale propolla , [opra la quale ejjendo /at- 
ei qualche ut. te molte confultc , fi venne finalmente in rifolutione di concedere ven- 
olli ‘ tidue galee , & cinque mila fanti, parte de' quali douendofi traggere delle 
battaglie di Calauria, s interpofi per quefta caufa ancora maggiore dilafio- 
ne al viaggio ; di quefte galee fù dato il gouerno à Gii d' Indrada Caual- 
fiere di Malta con titolo di Generale del Rè , tenendo il carico di comanda - 
Atout* dell* re a'foldati Vicengo Tuttauilla Conte di Samo . Con quefte dunque , & 
lega, ìminuiu con le galee della Chiefa , che erano al numero di tredeci ,vndcci del Duca 
Manina !" CdJ tfi Fiorenga , & due di Micbiele Bottello fratello del Cardinale ^ileffandri- 
no , il Troueditor Sorango ritornò à Corpi, eftendo fin al Faro di Meffina 
venuta infitetne tutta l' armata , donde Don Giouanni fi ne pafiò à Ta- 
lermo : & poi che furono fiparati , Marc Antonio Colonna leuò lo ften- 
f.rano U d°athk" dardo ^g 4 » tenendo il luogo di Generale di effd , Tublicata que- 
g'."pet quell- fla rifolutione de gli Spagnuoli , tic nacque fubito ferma opinione in cia- 
JJJ* • e ,oro feuno , che quefl’ anno non s haueffi più à fare imprefa in Leuante con tut- 
te le forge della lega : & già i Imbafciatore Spagnuolo in Roma fi era 
lafciato intendere , che le cofi di Fiandra non potcuano prendere raffer- 
tamento in tempo , che feruiffe più d' andare in Leuante , & che però fi 
volgerebhono le forge del Rè in tipica , per non flare del tutto indarno , 
& per fgrauamc ancora per qualche tempo la Sicilia : la quale opinione 
i andana per molti incontri augumcntando , & mafftmamcnte per diuer- 
fi prouifioni , che ì intendeua far fi alle marine di Spagna, per rinfrefea- 
re l'armata ; & perche fapeuafi certo , che volonticri erano prefitte l’ orec- 
chie alle parole , &■ effortationi di Muley *A(fam Rè di T unifii , il quale fi 
ritrouaua all’ bora prejfo à Don Giouanni , gir affirmaua effcrc quei po- 
poli ottimamente difpofli ver fi la Corona di Spagna, & facili à folleuar- 
fi per venire all vbbidienga fua , mentre vedeffero forge , che s ajjicu- 
• raffero la loro ribellione . Diede quefta fofpcnfionc dell'armata à va- 

Difcorfi ntìj rtf difeorfi occ afione . Diccuano alcuni hauere il Rè nel conuenire in 
fopta di cib . quefta lega hauuti inangi i propri j fuoi inter effi , non potendo altrimcnte 
Acculando >i- ottcnere dal Toiitefice la confirmatione delle grafie , concefiegli per l' adie - 
tn il Rèdi sp» tro da Tio Quarto , di eftraggere denari de' beni Ecclefiaftici , per la quale 
* na - egli era obligato di tenere cento galee à guardia di quei mari . Oltre ciò 

hauernclo più facilmente perfuafo con altre grani confiderationi , & ri- 
fpetti , conciofiacbc fi à f'inetiani fufse [acceduto di foftenere foli le for- 
ge Turchefche , & di fare qualche acquifto , farebbono fallii à tal grado 
di riputatione nelle cofi di mare , che alla potenga di lui fi farebbe dato 
vn grane contrape fi ; Et dì altro canto , fi fufsero le cofi loro fuccefse ad- 
uerfe , c£“ con qualche deprefiìone di quello Stato , venturi ad infingere 
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tanto più la potarla de ‘ Turchi , Or à fttrfi oltre modo formidabile ; Et 
appreffo » fe V indiani fùffero rimafi priui della fperanga di tale aiuto , 
poterfe credere , che facilmente fujfero per fcendere à qualche accordo ; 
onde quelle forre , che contra di loro erano apparecchiate ,ft farebbono 
volte in Tonente contra gli Stati del I{è j con tali dunque , ò con altri iu- 
terefli , effendofi egli moffo à J limare quefia caufa commune ,& come ta- 
le hauendofi egli voluto obligare di fcflcnerla , non haucre dapoi co» giufla 
ragione potuto "volgere à fuo prillato commodo quelle forge , che erano gii 
al feruitio commune della lega obligate ; la guerra di Fiandra non ejjere 
nuouo accidente per lo quale haueffe il l{i domito venire in tale rifolutio- 
ne ; peroche quando fu la lega flipul.it a , era già quefla guerra accefa , ni 
fin' allhora mancauano i fofpetti de' moti de’ Francefi , augi effondo fega- 
to E accordo fra il Hi Chriflianiflìmo , & il Hi di Nauara, & C ^Ammi- 
raglio , fi potcua fofpettare con ragione , che i Francefi per natura defi- \ 

derofi di coje nuoue , & verfati à quel tempo lungamente fu C armi non 
fuffero per farfi quoti , ma per volgere à quella parte , nella quale baue- 
ttano grande opportunità di guerreggiare : effere cofa chiariffìma la con- 
uen rione della lega dare particolare ragione à ciafcuno de' Collegati {opra 
le forge de gli altri , quando dimandauafì l' offeruanga delle cofe conte- 
nute : auanti la lega effere flato in libertà del Hi di dare quelli aiuti , &■ 
quando baueffe voluto : ma poiché di fpoutanea fua volontà t era obli- 
gato à forge, &■ à tempo limitato , non poter più regolare quefle cofe, fe- 
condo il fuo commodo , ni alterarle fenga il confenfo de' Collegati . filtri A | tri ircu&1| . 
in contrario affirmauano , haucre il fyf Catolico largamente fatisfatto al- dolo, 
f vffìcio di Trcncipe Chrifliano , & amico della Hepubtica Vinetiana : pe- 
roche il primo anno di quefla guerra, s‘ era egli prontamente moffo fenga 
alcun obligo à concedere tutte quelle forge di mare , eli egli allhora fi ritro- 
uaua , al commune feruitio della Chriflianità , & con particolare commodo 
de' r indiani , effere fato in potere di lui di non implicar fi in que fa guer- 
ra, non cffeitdone aflretto da alcuna necejjìtà , ò almeno fenga alcuna certa 
limitatione, ni di tempo, ni di forge , gouemarfi fecondo i proprij fuoi 
interefsi : tuttauia haucre voluto con la lega obligarfi per generare mag- 
gior confideirga di fe nell' animo degli altri Confederati : & perche Jopra 
più [aldi fondamenti fi poteffe far difegno dell’ imprefe , che s'haueffero 
à tentare contra nemici : da ciò efferne nato fìngolarifsimo beneficio , ba- 
ttendo C arme de' Collegati vnite infieme con queflo vincolo , & per vno 
Beffo fine ottenuta vna co fi grande, & cofi chiara vittoria contra Tur- 
chi : non douerfi fimar poco , che non offendo in quefla caufa pari gr in- 
tere fsi del cou quelli de’ Vinetìani ,h abbia pero voluto [ottoporre l'ar- 

mata fua a’ medefimi pericoli . Non douere bora parer frano ,fe hauen- 
do il He tanta parte battuta in quefla vittoria , haitcffe cercato di coglier- 
ne anco qualche parti colar frutto co'l mandare l'armata fua bora, che ha- 
itcua fpogliato il nemico delle forge di mare, gir che ficuramente poteuaj 
farlo , all' imprefe di Rarbcria fpecificate nella capitulatione della lega , & 
tanto da' fuoi popoli defiderate per leuarc il ricetto a' CorJ ali , da quali 
in muri altro modo polena afsicurare le marine della Spagna : molto me - 
t . glio 
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olio effergli flato lecito fetta difefa dette eofe proprie, valerfi delle fittyt 
fleffe forte à tempo, che in gran parte erano le eofe de' f'inetiaui juoi Col* 
legati dalle offefe de nemici ficure : qual ragione , qual eonfiglio perfuade- 
re , che s’abbandonaffero i propri/ Stati per affalire gli altrui *&■ per por- 
tare il pericolo alla cafa del nemico , fi lafciaffero nella propria crefceregt 
fleffi ,cr maggiori pericoli t la guerra di Fiandra non effcrc cofa nuoua, 
ma ben nuoui ejfere gli accidenti , che conflringeuano il Fj d penjare al- 
la conferuationc di quel paefe , nel quale erano moltiplicati i disordini , 
& accrefciute le forge de ‘ nemici. 

SSmonc'dc'* OiL e fl e » ^ dtre fintili eofe , fecondo la varietà de' giudici/ , & molto pii 

jpaenuoii dai- de gli affetti sondavano dicendo : ma perche la cagione di cofa tanto im- 
'■ portante , onde furono mterrutte le fperange di grandiffimo bene alla Chri- 

TOiif . U J 1 fhamtà , fia fatta meglio palefe , non i dal noflro propofito lontano , che 
alquanto piu particolarmente fi rapprefenti lo flato delle eofe prefenti , df 
l’oc cafone de’fofpetti nati tra due potentiffimi Fé, di Frana a, & di Spa- 
gna in importuniffimo tempo. Era ne’ primi giorni diqutfio armo feguita 
ceCmFiandja" m * lan ^ ra la perdita della terra di Mons ,& poto appreffo quella di V alen- 
” ‘ m IJ ° ’ nana , occupata dal Conte di Nanfau con fanti foreflieri , dr per lo pii 
F rance fi ; Cìr poco prima haueua il Duca d’ulna fugato , dr rotto gran 
numero di genti à piedi ,dr à cavallo della fteffa nationc , che andauano 
à prefidiare la terra di Moni : queflecofe come accrebbero molto i pericoli 
cagionano fo- di perder quello flato ; cofi generarono anco nell'animo de gli Spagnuoli gran- 
f nuoti."*' !P *" dtf fimo fof petto , che tanti faldati Frante fi fi fuffero condotti nel paefe della 
frj ' " Fiandra, non pur con permiffione ,ma per ordine del flf Chnflianiffimo , 
facendofi [impresone tanto più ferma , quanto che il Duca d’ulna dando 
di quefli fucceffi auuifo alla Corte di Spagna , à F»ma,dr à Milano, ha- 
ueua amplificata affai la cofa , & eccitati molti dubbi/ di moti maggiori ; 
onde il Governatore di Milano , l’^mbafciatore Spaglinolo di 1 \oma,&il 
Cardinale Granatila , facendo {opra tali auifi grande cfdamationi ,&di- 
mofìrationi piene di fofpetto , & di timore , erano flati da principio cagio- 
r aneefi fa. ne ’ c ^ e Don Giovami fi fcrmaffe à Meffina , [coprendo fi cofi chiaramente 
f penano de* Calùmo mal [odisfatto de' Francefi ,cb'effi alC incontro, effendogli dalle pa- 
spagnaoii. r ole , & da gli andamenti de gli Spagnuoli entrata pari gelofia , & dubi- 
tando che Cannata Catolica fu fle per volger fi in Trouenga a loro danni , fi 
pofero à fortificare la Città di Mar figlia , Cr gli acci ebbero i prefidi/ . 
Erafi ancora fparfa fama , che haueffe il Duca d'^tlua pubicamente det- 
ti Rè dì Fran - t0 ’ tn,ere i** rotta ^ g ucrTa fi a Corona di Francia , & quella di 
ciatìfacifcou Spagna ; dalle quali parole commoffo il Fé Chrifliamffimo ,fece co'l meggo 
«olito 1 Ki C *" ^ e " f M0 ‘ Obitori molti vfficij ,non pur alla Corte di F»ma co'l Ton- 
tefice , & co' Signori Pine nani , ma in Spagna ancora con Cifleffo F* Ca- 
tolico, parte dolendofi , che da' principali miniflri del Fé fuffe affermata 
cofa tanto importante , dalla quale com'egli haueua [animo alieno, cofi pen- 
faua trovare in altri pari volontà 5 & parte cercando di giuflt ficare alcu- 
ne fue operai ioni , onde pareva che pot effe effcralcun fofpetto generato , 
ilquale haueffe poi alle parole del Duca data occafione : però affermava 
coflantcmcnte quelli Francefi, che condotti dal Conte di Nanfau bj netta- 
no 
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no occupata Palctitiana , effere tutti della fati ione degli Ugonotti , ben Sud- 
diti fuoi , ma (come era noto ) contumaci . dr ribelli alla Corona di Bron- 
cia . Delti moti di Fiandra fe bauere femito femprc grandiffimo dispia- 
cere , come quello che dentro del fuo fiegno prouaua i trauagli della ribel- 
lione de' popoli ; &■ à chi fi conucniua leuare , non accrefcere contali esem- 
pi l'ardire de' Sudditi cantra il fuo Trencipe ; & come quegli ancora , che 
defidcraua al paro a ogni altro 1' effaltatione della Cbriflianitd , benché 
non gli permetteffero i fuoi particolari trauagli , che poteffe inficine con 
gli altri à tempo coft opportuno adoperarft. Trio poiché non gli era conce- 
duto il concorrerai con le fue forfè , haucua 1‘ animo alicniffinio dall’ impe- 
dire le buone operationi altrui . Hauere armati alquanti vaffelli , non à 
danno di alcuno , maà ficurtà de' fuoi mari infeftati grauemente da' Cor- 
Sali , né quejli anco effere flati tanti , che poteffero dare jojpetto , eh’ egli con 
e(]i volejfe , ò poteffe volgerfi ad alcuna imprefa . Lequali (uc parole , Et ordini dati 
perche da Somiglianti effetti s acquifiaffero maggior fede, fece publicare 
vrì editto, {otto grauiffime pene vietando d tutti i fuoi Sudditi il paca- 
re armati in Fiandra , & pofe ancora nc'pajji diligente guardie per vie- 
targlielo, quando pure alcuni contumaci fu (fero , come diccua , flati arditi 
di contrauenirt all' ordine fuo. Ne di ciò contento nell' iflefso tempo co- 
minciò d rifuegliare diuerfe pratiche, per lequali moftraua di volere an- 
ch'egli adherire alla lega , facendo Sopra ciò dal Cardinale di Lorena tene- Morbi dì »«- 
re diuerft ragionamenti con C jlmbafciatore della ffepublica, refidente in 1 , "” ntl '“ c I! * 
Francia ; ne’ quali fi faticaua di perfttadere , che la volontà del l\è Cbri- 
flianifsimo fufse volta alla pace, Cr al benefìcio della Chri{lianit d , <& ot- 
timamente difpofia verjo la Corona di Spagna ; onde poftpoflo finalmente 
qualunque altro rifperto , fi farebbe accofìato alla lega ; Cr venendo al par- 
ticolare deir accordo, poneua inanfi vari) partiti , et maffìmamente di fer- 
mare con matrimoni) l' amie iti a, & la buona intelligenza tra lui , & il >{é 
Catolico. Lequali cofe , benché peruenifsero d notitia degli Spagnuoli , non ne rifilerà n co- 
rimarrò però ben fodisfatti , anzi andauano publicandofaìji da' Franccfi 
tali vjficij per aprirfi la via più facile alle loro macbinationi , affittendo in snudi , doto 
più parti gli Stati anco fproueduti del l{é Catolico : faperfi calo l' Jlmmi- 1 **"*• 
raglio , & il l{é di Nauara efsortare palefemente il fé Chriflianiffitno d 
quefla rottura , alti quali per altri fuoi particolari intereffi farebbe egli co- 
rretto di compiacere: affirmarfi da tutti i principali di quella Corte ; non 
potere la Francia batter quiete , fin che non fi rifoluefte il ffè di fare alcuna 
imprefa grande fuori del Fegno , nella quale bauefsero ad occuparfiiCa- 
tolici , & gli Ugonotti infieme : & efsere afsai chiaro , quefla fra f altre fh- 
marfidà Francefi ageuoliffima imprefa, per la commoditd d‘ afsalire la 
Fiandra, & di mettere in neceffitd di vittouaglie l' efsercito Spagnuolo, 

& per le difficoltà , che aW incontro haucua il \è Catolico di (occorrere le 
fue genti ; poter fi quefla guerra fare non fenza qualche apparenza di ra- 
gione per le preten fiotti , che f opra quei paefi ha la Corona di Francia ; alla 
quale fenza dubbio farebbono congiunte l’ armi ,& la volontà della Re- 
gina d! Inghilterra ; nè ad altro effetto efserfi da Ttlonfignor di Momoranfi 
trattata , anzi (torneerà fama ) concbiufa la lega con Inglefi , che per potere 
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liberi da altro fofpetto , attender à trauagliare le coje del Fé Catolico, & 
per affalire inficme i paefi della Fiandra : effere affai nota la mente di quel- 
la Regina per molte fue poco amichcuoli operationi , dr majjìmamentc , 
perche all' bora incofi gran numero concorreuano gl Ingleft nell Ifole di 
Olanda, et di Zelanda, nelle quali haueuano ancora alcune terre occupate , 
che non fi polena hormai più tenere celata la mala difpofittone dell ' ani- 
■; . mo di quella Regina , & di quel I{egno , d’ onde erano Siati fempre , benché 

fecretamente , dr con molto artificio fommiiuftrati molti aiuti a' ribelli del 
* Fé, dr notrite , dr foftentate con varie fperange, c ’T con qualche fomma 

di denari quelle folleuationi ; oltre ciò l amicitia , che tene nano i Franccfi 
co’ Tur citi, dare ancora più giufta cagione à quefti Jofpetti; effondo molto 
vcriffimile , che cofi fuffero bora i Franccfi Jollecitati à volgere le for- 
ge loro contra il Fé Catolico , come effi haueuano per 1“ adietro più volte 
ottenuto, che a' danni del mede fimo Bfi vfiiffe l’ armata Turcbejca ; augi 
efjerfi pubhcata fama , clte per più multargli à queflo , haueuano i Turchi 
r ^ fi ceduto alla Corona di Francia, la Città di T uni fi preferuandofi con i'ar- 
muóucpcrnué m ‘ l° r0 dalla finga de gli Spagnuoti . Da qutfie cofc era il 'Pontefice 
u Jwcòro 1,1 ' Schernente commoffo , sì per l’ intere ffc grauifjìmo della Cbrifliauità , co- 
“ c me ancora per rijpetto della propria fua riputatione , laquale pareua , che 
non leggiermente rimanere offeja, violandofi con la fofpenfione deir ar- 
mata le conuentiom della lega , <& infilane ì auttorità di lui , che come Ca- 
po di offa T balletta poco mangi Stabilita , & confirmata ; df tanto più fi 
raccendeua in ciò l' animo di lui, quanto clic gli erano pofie molte ro/e_» 
mangi , che dimofirauano poco rifpetto verfo la maefià Tonteficia , della 
quale egli /opra ogni altra cofa era gelantiffìmo : non effere à Don Giouan- 
ni flato lecito , efjendo Generale della lega , dì -obbedire à quegli ordini del 
Ff , con liquali adeffa lega fi contraueniffe , non pur finga il confenfodcl 
Pontefice, ma finga participatìonc alcuna, augi contra l’ e/preffo vole- 
re di lui , dopò tante inflange fattegli da fuoi Nuiictj, perche leuar fi do- 
ueffe da Meffina , dr andare à congiitngerfi con 1‘ armata Vinctiatuu. 
Douerfì pur bauere confideratione , che offendo quella armata fatta con 
denari tratti dal Clero, òda altre perfine con particolare conccffione , di’ 
*)»«• «plica auttorità della Sede oipoflolica, come deflmati all'imprefi contra Turchi, 
Don Granai uon P oteua con ragione H F e volgerla altroue. Ter laqual cofa il Ton- 
«cc:<, '*■ vnifea tefice grandemente anfiofo, dr follecito dell' unione dell’ armare, mandò 
to' Vincaia tu . replicati breui à Don Giouanni , perche (ubilo bauefje à partire ; dr effor- 
tò i V inetiani à douere con ogni maggiore celerità ijpedire fuoioimbafiia- 
tori alle Corti di Spagna , & di Francia, fopire i fofpetti, & leuar e le dif- 
Xtcìrortai fidenge nate fra quei Fé, ir particolarmente per mouere il Fé Catolico à 
aiu concoidi*, douere finga più lunga dilatione concedere la fua armata, dr non fi par- 
tire dalle conuentioni della lega ; per liquali effètti mandò egli fimilmente 
sintomo Marta Salutati t'efiouo di Santo Tapolo al Fé Cbrfliamjjimo , 
et fece partire con diligcnga Nicolò Ormanetto , f'efiouo di Tadoa, già elet- 
to fuo Nuntio alla Corte Catolicaj. S’interpofi ancora in quefti vfftcif 
tóia'runpcial *- e f arc » adoperando della fua auttorità conl’vno, dr con f altro Fé , per 
me . coufiruare tra loro la concordia , & la pace , mofio à ciò , onero per far co - 
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fa cMUeniente al grado fuo d" Imperatore de Chrifliani , onero perche cono- 
fccndo , che quando quefli intoni moti d‘ armi fuffero andati marini , con - 
ueniua feguirne la pace co ‘ Turchi ;per la quale egli , che alT bora fi viucua 
feltro, & quieto per gli altrui pericoli ,& franagli , rimaneua con non leg- 
gier dubbio, che contra di fe poteffero volger ft T armi T urchefchc-3 . Ma El ; v ;, ce um 
più che gli altri, i F indiani fi dimoflrarono pronti, & ardenti in quefli vf- 
ficu , sì perche era T intcrejfe loro maggiore , come ancora , per non dare al- 
cun fojpctto al Tontefice , che non fimouendo effi per cofi importanti acci- 
denti , non haueffero volti i fuoi penfteri più alla pace , che alla guerra , 
ondeventffe molto à rajfreddarfi verjo la lega T animo di lui; ilqualc co- 
nofeendo da tali operationi molto diuerfe dal prejente bifogno effere a.' 

Finetiani data grande occ afone di penj are all' accordo co' Turchi , gli te- 
neua con molte fperange confolati, & gli effortaua ad vfare della pru- ' 

denga , & moderanga propria di quel Senato , con laquale fi farebbono 
fuperate tutte le difficoltà, per non priuarfi affatto ( quando pur non s ha- 
ueffero potuto quefl' anno à tempo conueniente vnire 1‘ armate ) di quel 
beneficio ancora, che nell' anno venturo s hauerebbe potuto riceuere dal- 
le più prefie proni foni della guerra , & dalla mente del Hjè di Spagna , 
più libera da altri franagli , & fmeera da tali fofpetti . furono dunque che imita* 
eletti jimbafaatori Ciouanni Michtele al fié Crtfliamffimo , eér Antonio 
Tiepolo al Catolico ; T vno , & T altro de' quali con fomma diligcnga 

fi conduffcro alle Corti di quefli Trencipi. Efpofe il Michiele , grandiffi- 
mo effer fiato in ogni tempo nel Senato Fine nano il defidcrio del bcncom- Ptroiedei m;- 
munc, & della concordia tra Trencipi Chrifliani, ma bora quefloefserfi 
fatto tanto maggiore, quanto che la guerra prefa contra Turchi , & il pe- 
ricolo imminente à gli Stati della Ifcpubhca , c 'r infume à quelli di tutta 
la Cbriflianità gli perjuadeua à douere con maggiore fludio procurare la 
quiete, dr la buona intelligenga fra Trencipi Chrifliani, per potere vin- 
tamente volgerfit contra il commune nemico . Ter quefta cagione effergli 
Hate gr muffirne le folleuatìom della Fiandra, & i trauagli del ìfi Cato- 
lico; per quefta efferfi bora non poco accrefciuto il lor dif piacer e , per la fa- 
ma publicata , che tra quella Corona & la Corona di Spagna fuffero nati 
alcuni fofpetti , et gelo fìe di Stato ; per lequali fi poteua dubitare , che quan- 
do quefli pcrtfieri fermaffero più alta radice, poteffe naf cerne va' aperta 
rottura con notabihlfimo danno della Cbriftiamtd , laquale con la vittoria 
diurnamente concefsagli (fe non tu s interpone fre alcuno impedimento) po- 
teua riporfi in flato di molta grandegja , & flauti : Ma quanto era la co- 
fa piùgraue , & importante , tanto meno baucr bauuto di fede prefsoalSc- 
nato Finetiano, à cui era ben nota la molta prudenga di quel , &T ot- 

tima fua volontà verfo il ben commune : tuttauia , perche le perfuafioni 
di quelli che fono poco amici della quiete, & che per loro intcreffi cere alia- 
no diflurbarla, fogliono alcuna volta diuertire T animo de' Trencipi da’ lo- 
ro buoni proponimenti , non hauere voluto il Senato mancare , feguendoin 
ciò T inflittilo de loro maggiori , d’ ufare quella confidenga che fi conucmua 
alti tanti cambieuoli vfficif pafsati in ogni tempo tra quella Ifepubhca 
& la Corona di Francia , d‘ interponcre in queflonegotio quella gratia , che 

parti- 
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particolarmente fi perfuadeuano di battere con la Maeflà fua , per effor- 
tarla à chiudere C orecchie à tali ragionamenti , quando proporli ghfuf- 
fero ; ò fe perauuentura vi bauejfe fin bora in qualche parte volto i' ani- 
mo , à voler condonare qualche cofa al beneficio della Chriflianitd , tir 
al particolare commodo della loro Ifepublica , deponendo quefti penfieri > 
& [incerando totalmente F animo del l{é Catolico, acciocbe egli libero 
d' ogni fofpetto potcffc attendere all’ imprefe del Levante , & mantenere 
Com «««ti- Migbi della legai, piceni il l{i queftovfficio gratamente, dicendo , 
te dai Rè, cri- non ingannar fi punto quel Senato nel prometterfi molto deli ajfèttione , 
ipofu «urna . ^-ggi, portava alla lor Ifepublica , & molto meno nel credere , eh’ egli defi- 
deraffe il bene della Chriflianità : li moti della fiandra effcrgli Sempre 
flati molefli, bavere per ogni via poffibile cercato d' impedire , che da’ {noi 
Sudditi non fujfero in alcun modo fomentate quelle folleuatiom : ma por- 
tare la conditione di quei tempi , & lo flato neiquale alF bora fi ritrovava 
il fuo f{egno, ch'egli non potcffc frenare l' mfolcnga d' alcuni dtfidcrofi di 
nonna ; i quali come haueuatio cercato dentro del fuo fiegno di confondere 
tutte le cofe , co fi non era marauiglia , che contragli ordini fuoi fujfero paf- 
fati in altri Stati à perturbare le cofe altrui : Et alcuni Signori della Corte 
per lettore dall" animo de gli huomini queflo jofoetto, andavano confida • 
rondo : non metter conto alla Corona di Francia bora , che contro di J e pro- 
vava il danno , che ricevono i Trencipi dalla sfrenata licenza de' popoli , co- 
perta fiotto il nome di giufla libertà , favorire quefli penfieri, & nel J^ev 
gno fino concitare nuoui h umori; ilche poteffe nonaltrimcnteeffergli dan- 
nofio , che foglia effer ad vn corpo infermo vn violente effercitio : Cono- 
fcerfi , che ciò farebbe vn procurare danno al Ufi Catolico , [cnga alcun 
beneficio della Francia, atnfi con dubbio di implicamela in nuovi trattagli , 
& pericoli ; condofiache quefli moti d’ armi fojpingeriano facilmente il 
Ufi Catolico ad accordare con Fiamenghi , & forfè con animo di afsalire il 
Delfinato , ò il Regno di N avara ; onde in luogo di portare la guerra inta- 
fa altrui , potrebbono efser coftretti à farla nella propria, in tempothe te 
forge del ifegno per tante, èr sì lunghe contefe civili erano dimfe , & in- 
debolite-: . Ma fopra gli altri dimoftraua la Fuegina , madre del Ufi , la 
quale riteneua all' bora nel governo qua fi fuprcma ante oriti , grandiffimo 
de fiderio di conferuare la pace , & però volfe anco di fua propria mano 
fcriueme al Tontcfice , attillandogli qutfla fua volontà > & offirmando , 
eh" era difpofliffìma al Seguire i buoni configli di lui; & che f e pur s’ era 
• fatta qualche prouifione £ armi, non bavere però mai h amilo pen fiero di 

moverle à danno altrui, ma folo d’ v farle alla difefa delle cofe proprie, 
dubitando peri ingiurie, che affirmauano gli Spugniteli , benché f eriga ra- 
gione, di riceucre dalla Corona di Francia, che non fof sero per invadere 
Geiofia de' fta- j/ j u0 pregno, Oue degna cofa è confiderare quanto fia grande la gclofì* 
i^uanto gran- ^ ^ stati, e quanto facilmente ad ogni impreffione di varij affetti, più 
che gli altri huomini , filano i Trencipi Soggetti . T emetta il l{è Catolico , 
che à lui fufse mofsa la guerra da’ F rance fi, &■ defideraiia la pace : de- 
fideraua il Ufi Chriflianiffimo continuare nell ' amici tia con gli Spaglinoli, 
ma fafpettatta , che lì armi loro contragli altri apparecchiate potè] sero voi- 
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gerfi cantra il fuo fiegno . Erano ambiduc quefii Trencipi in altre cofe^> 
occupati , & perciò era loro piò grata t & più commoda la concordia 
più tcmeua ciafcuno , che baueffe l' altro animo di romperla : & nondimeno 
qucfli Hdjì vani fofpctti , i quali pareua che andaffero alla quiete , ò al- 
la ficurtà delle coje loro, preftarono quafi materia di molti trauagli, & 
di grauijsimi danni . 

irta il l{i Cattolico , prima che l’ jimbafeiatore Tiepolo perueniffe alla R* Catioii- 
Corte,sera già rifolto di commettere àDon Giouanni , che poftpofto qua- Do^tóuaìmi, 
tunque altro rijpetto,à impedimento ,doueffe fubito con tutte le galee che ch f fi'ógiuop 
fi rttrouaffero / eco andate A confftungerjì con quelle de' y indiani ,& vni- “* * m ‘ 

te che fuffero l' armate , poffare fubito in Leuante : mouendofi à ciò, ò per- 
che fuffe fatto più chiaro , & fmeero della mente del I{c di Francia ver- 
fo di fe , onero , perche manco temeffe E ami fue ,doppo la ricupcratione , 
thè prefio ftguì , della terra di Valenti/ma , & altri profperi fucceffi di 
Fiandra ; onero , perche fofie fatta meglio capace dell’ incommodo ,drpro- 
tiudicio , che poteua nafcerc m altre occafioni alle coft fue , dandofi pref- 
fo a’ Turchi grandiffima riputatane a’ Francefi co’l moflraredi ftimar tan- 
to ogni loro moni mento ,che per e fio fuffe fubito coflretto abbandonare C 
altre imprefe : ò pur perche , come giufio , & fauio Trencipc , riputale non 
conuenirfcgli in niun modo mancare à gli oblighi della lega; ma, ò una, 
ò più di quefie cagioni , che mouefsero C animo fuo, fu alìhora,comc cofa 
certa public at a , e fere tale rifolutione nata dalla fola volontà del Bf, in 
modo che prima ifpedifje à Don Giouanni quefi" ordine , & poi lo com- 
munte affé a (noi Confeglteri , dubitando quando ciò prima fatto haucfje , 
che non gli fuffero mefse mangi cofe,che Fhautffero potuto diuertirc da 
tale fuo proponimento, come era auuenuto per lo paffuto. Ma effendo sin- 
tomo Tiepolo giunto à quella Corte, ni hauendo più à parlare de fofpctti ^Titpolo " 11 
di Francia, ò dell’ vnione dell' armata , fece folo ufficio col fi , fi conica 
haueua hauuto in comrmffione di perfuaderlo à douer dare libertà à Don 
Giouanni, poiché la miglior ftagione per le fattiom di mare era già quafi 
paffata, di poter ( le la conditiont delle cofe lo ricereaffe) fuemare fuori 
nel Leuante ; dalla quale rifolutione dimofirò poterfi traggere grandmi- 
mi benefici j ; peroche fi veniua ad allcgerire le loro Ifole del pefohormai 
graue , & infopportabile di hauere per tanto tempo à notrire tanta anna- 
ta, & ad aggtauame i paefi nemici, donde facilmente ,& abondantemen- 
te poteuano effer fomminiftrate le vittouaglie ; oltre ciò più prtfio , & più 
facilmente fi farebbono prqfcguite l’ imprefe , ò già cominciate , ò alle qua- 
li fi haueffe volto f animo ; s accrejceua ancora ardire a’ popoli folleua- 
ti , & s inùitauano gli altri à nuoue folleuationi , fi cacciauano i nemici 
dentro dello firetto di Cofiantinopoli ,& s impediua loro l’ vfeire per tem- 
po sbandati , come haueuano fatto gli anni paffuti a’ dami de' Cbriflia- 
ni ; ir in fomma in ciafcuna cofa s acquifiaua grandijsima reputatione-j 
alla lega, & fi leuaua a' nemici . Ma ciò che allhora fi taceua at K^* Aaim0 deIlli 
tir che però non meno che altra ragione haueua moffo i y indiani àfare qU ai fuffe 
tale vfficio, era, che co’l prcnderfi quefio configlio , fi veniua à Sciogliere i 
Spaglinoli dalli loro tanto Rimati intcrcfsi delle imprefe i‘ africa , & à 

con.- 


Digitized by Google 


m DELLA HISTORIA 

rondargli à flato , che dcppfti tali penfieri , havtffcro ad attendere ton a- 
nimo più pronto, & più rifoluto alle tofe communi del Lottante . Tela tut- 
te le perfuafwni furono in vano ; perche il J{ì adducendo à tale detibera- 
tione molti centrarti , non volfe mai affmirui, feguendo in ciò, ouero U 
propria fua inclinatione , come poco amico dello arrifchiare troppo alla 
fortuna , ouero la perfuaftone di quelli , che non bene fentiuano della le- 
ga . Ma come fi fin, non era molto lodato queflo configlio , parendo che 
fi leuaffe l’ oc c a (torte d grandi fucccfti , quando anco eh baueffe voluto fa- 
vorire la fortuna : & che non fi canne ruffe di reftringcre in niun modo 
à Don Giovanni le commifsiom date à Itit i come à Generale de' ‘Prenci 
pi Collegati ; le quali erano , che haueffe i procurare tutto ciò , che po- 
teffe tornare à beneficio della lega , il quale feraci dubbio fi conojceua do * 
ver effer grandifsimo nello fuemare ne‘ pacfi nemici del levante . Que- 
fto fteffo s bave va prima tentato di perfuadere à Don Giovarmi , interpo - 
» endouifi anco l'auetoritd del Pontefice : ma egli nou volendo da fe ter- 
minarla , batteva rimeffa la coja in Spagna ; il che diede anco chiaro in- 
dino , che gli ordini communi gli fujjero flati per particolar cormmfsione 
limitati , <&■ riflretti . 

Arma» Tu:- Mentre quefle cofe fi faceuano da' Prencìpi Cbriftiani , & che procede - 
ttefitil U ° l ua k con molta tepidari , già fi focena fentire fu ’l mare /’ armata 
Turchefca molto mtmerofa, & potente ; peroche ('litigali dichiarato Ca- 
pitano del mare haueva oltre le prime , che folto tl governo di Caraigall 
erano (come fi dtffe inondi dipartite) con f omnia diligenza pcfte ad ordi- 
ne altre cento galee , con le quali era onci/ egli vfctto già dello flrctto di 
Gallipoli, & per non mancare né anco nell apparenza à ninna di quelle 
cofe, che accrefcer gli poteffero riputatone , nel partir fuo daCaflantiuo - 
poli era montato in galea con molta pompa , con flrepito grande £ arti- 
gliarla, & fare à tutti gridare voci d’ allegrezza ,<j- di foranea di vit- 
toria iCrvnita che fu tutta l’ armata infume ,s‘ era J 'pinta maigi con ani- 
mo di depredare f (fola di Candia , & di fare altri danni a’ luoghi de’ Pi- 
ne ti ani , fecondo le nuove ch‘ intendere de gli andamenti dell armata Cbri- 
mcfoìiaiJvl fliana . Nel qual tempo , h avendo fi in Pineta battuta certa nuova della 
«unii; fofpenfionc deli’ armata Spaglinola , vedettafi tu tutti grandifsima mefli- 
ria, accrtfcendofi per queflo ancora infieme co’l dolore la maraviglia , che 
gli Spagnuoh , li quali da principio hauevano dimoflrato de fiderare la lega » 
dapoi conchiufa , •> fuperate tante difficoltà, anzi pur da poi, che fi vede- 
va con ifperata profperità ella effere già incaminata à grandifsime fpe- 
ranze ,volc ffero per fo/petti de’ pericoli , cb’ erano filmati incerti, (Ir lon- 
tani frinir fi del prejente,& certo beneficio della lega , & dare occafio- 
ne di difciogUerla , quando era tempo di confirmarla , •& di flabilirla con. 
forze , & confidenza maggiore : onde veggendofi di non poter ben pene- 
trare a loro occultifsimi fini , ni parendo che f opra tali aiuti poco opportu- 
ni , far fi poteffe alcun fermo fondamento , deliberò il Senato di commct- 
_ ter e al Generale Fafcanni,cbe non appettando più la congiunttone dell ar- 
«dSTi&Sk ma!e ’ c9mc P r ‘ ma f“f se il'Proueditore Soranzp ritornato àCorfk, dotte ffe 
«tale. ton le proprie loro forze fpingerfi manzi, per confolattonc ,& ficurtì de 
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fudditi , & delle eofe loro : <jr procedendo con modo cauto , & circo n- 

J petto prendeffe poi quelle occafioni , che Dio per la gloria jua,& parlo 
bene della ìgcpublica gli haueffe pofto inauri . "Però hauendo già il Fo- 
fcarini bauuto quello ordine , & imponente hormoi dello ftarfi più lun- 
gamente otiofo , fubito che giunti furono à Cor fu il Colonna , & il Tro- 
ueditore Sorango , cominciò à procurare , che fenga alcuno dilatione di 
tempo , fi letta ffe di là l’armata per ridurfi più verfo Lcuante , & ap- 
prcjjarft a nemici ; nella qual cojo ritrouandofi tutti pronttffimt , fu ri- Confiila . 
dotto il configho , facendouift mtrauenm , oltre li tre Generali , Pompeo c«pTfópn C ìi 
Colonna Luogotenente di Marc' Antonio , &• il Prouedttore S orango . fi doueffe 
Fjpofe Marc limonio con grande affetto l' intentione dell' animo fuo , di- 
moflrando d' effe/ ajfet lionato alle coje della lega , eie particolarmente del p„ 0 lc jdCo 
bene > della grandegga della F x epublica , & dolendo/} appreffo deltem- loan». 
po perduto , Gr delle forge tanto inferiori alle terminai ioni già fatte , &■ 
alle prime fperarrge : confo ikò tuttama à fperar bene , affirtnando effer- 
gli bentffimo notala buona mente del IfèCatolico , tiri a caldegga del Pon- 
tefice nel follecitarlo ; onde cejjando gli fofpetti di Francia , fi patena fi- 
eni amente promettere , che farebbe Don Gtouami col rcflo dell’armata 
■venuto à congiungerfi con ejfo loro . Ma fi atamo , bench’ egli fuffe for- 
nitore del Pontefice , & vaf fallo del I{è , era però pronto à volgcrfi ad 
imprtfa , che hauejfe ad effere di particolare feruigio de’ F’mttiaui , de’ 
quali conofceua in quella guerra effei maggiori gl' intereffi , &t pericoli, 
ripigliò quefte parole il Generale Fofcarmi, & diffe la buona volontà Del Foratini 
dei Pontefice , & del L{è Catolico ancora effere alla jua Iftpublua mamfe- 
fla , fi come di quella di lei verfo quefii Prtucipi , & verfo alla lega pet- 
tina prejiarne buon teflimomo la maniera , con la quale ella era procedu- 
ta , & procedcua tuttama in queflo ne gotto ; ma particolarmente effere 
molto chiara , non pur preffo a‘ y indiani , ma prefjòil mondo tutto la vir- 
tù del Colonna , CT il defiderio grande eh’ egli haueuadel bene delta Chri- 
fhauità , Cr f affettione eh’ egli poi-tana alla loro ìfepublica per le tante 
operatimi fatte a feruigio di lei , & ad honore , tir commodo della lega: 
nondimeno non potere non grandemente dolerfi , che hauefse la fortuna 
pujie mangi occafioni tali , che non fi fùfsero potuto vedere continuati 
effetti , conformi à qutfta buona intentione commune . Ma poiché vana 
cofa era il ramaricarfi del tempo andato , che più non polena ritornarfi 
adietro , & che non era parimente in loro poteftà di leuart gl’ impedi- 
menti , che tratteneuano Don Giouannt in Sicilia , reflaua per vinco ri- 
medio di cofi graui danni il cercare dt auangare , fe fufse poffìbile , fe fleffi 
con la celerità dell imprefe , che s baueuano à fare: ma fra tutte qucfleri- 
cordaua , &• configliaua , ninna efseme , nè di più prefla , &■ più certa ri- 
ufeita , nè di maggior profitto , che l' andare mcontraudl armata nemica , 
la quale fenga dubbio per numero , v per molte qualità , etiam veniua ad l’mm otou- 
cfsere allarmata loro molto inferiore ;cje ejsere aummto forfè per Diurno **• 
configlio , il quale fpefso ,& per meggi incogniti alla prudenza bumana fuole 
condm i operati ont noflre al lor deftmato fine , che l armate de' Collegati 
rtmanefiero in colai modo {epurate , & dimfe , acciocbe i uemui f landò 
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per tale rifpctto meno attenti , & niente di quefio incontro temendo , ve- 
ni [fero à preftare à fe quella facoltà di ritrovargli , & di combattergli , 
che quando hauejfero rffi [apulo d’bauer à reggere contra tutte le forgC-> 
della lega , farebbe facilmente j lata loro tolta . Tri a quando anco auue- 
nijfe , che per l’approjjimarfi dell' armata Cbrijliana , fi nttraffero i Tur- 
chi adietro, non douerfi [limar poco l’bauere in cotal modo confirmata la 
riputatioue della lega , & accurate l’impreje , le quali , ò venendo , ò non 
a eia ìi colo» yaltHdo *1 rimanente deir armata Catolica, fi [afferò rifolti di fare . M 
n.i «tonfane, parere del Fofiarini s'accofiò fi àbito il Colonna, confirmando con moltcs . 

ragioni , ninna cofa poterfi con maggiore profitto tentare di quella ch’era 
[lata propofla : ma però laudaua , tir effortana , che douendofi andare u 
contra i nemici, t'andaffe con tutte le forge mite, cioè , accompagnan - 
dofi [empre infume l’armata graffa , & la fonile, alla qual cofa grandif- 
finia commodità preflaua la qualità del tempo , per li venti macflrali, 
che quafi del continuo in quella [lagune fpirar [ogliono . Ma Gilandra- 
da , ni damaua del tutto , ne approbaua quefio configli »: Ricordava l'an- 
1,0,1 J 1 dare molto circonfpetti , ni [eriga ncctfjità , ò almeno [eriga grandiffma 
occafione porfi ad arrifehiar cofa > che tanto importale ; però aggiungenti-, 
douerfi procurare prima d’hauere alcun’ altra nuoua de' nemici, delle for- 
ge, & del camino loro , & prendere dapoi quefio partito , fe l' informatiti- 
ne più certa lo perfuadejfe : ma [opra tutto lodò molto il configlio di do- 
ver condur fico le nani , cofi per accrefierfi forge , come ancora per non 
mctterfi in necejfità di vittouaglie , & appreffo per non Inficiarle à di- 
fi erettone della fortuna , & de’ nemici . Ma finalmente conclufe di non 
volerfi [eparare dall ‘ opinione de gli altri , dimoftrando vna ottima irt- 
tentione nell' abbracciare i partiti , che fuffero di f eruitio commune; on- 
de con tutti li voti fu deliberato di douer quanto prima partire da Cor fu 
con Carnata; la quale era all' bora di cento &■ ventifei galee fittili, fii 
galeagge , & venti nani , & portava ciafiuna galea cento dr cinquanta-, 
ordine dell'ar- fildatt. Fu tutta l’armata in tre parti diuifa, tenevano il luogo di meggo 
mau della fc- /, tre Generali con quarantacinque galee ; l' altre erano gonfiamente in 
81 ■* due corni compartite : guidaua il defiro il Troueditorc Sorango , & il 

Canale il fmiftro : alt altre galee di Candia , che d'bora in bora afpcttaua- 
no, fu nferuato il luogo nell’ antiguardia , & nel foccorfo : rimurchiaua 
ciafiuna fi quadra delle galee fiottili due galeagge , dr parte delle naui , 
con certo ordine di guidarle alla fronte deW armata , qualunque volta il 
bifogno lo richiedeffe , hauendoft nel configlio terminato , che finga que- 
lle non fi douejfc venire à giornata co nemici . In quefio tempo efsendo 
Nuoua hauuta già l armata in pronto per leuarfi , giunfi al Generale V mettano vna 
?,o£ Tota f re g Ma > ft e f“ a »» diligeiiga da Talermo da Tlacido fiagaggoni ( tratta- 
Giouanoì cau- ua quefio all bora in Sicilia negotij di biaue per la fiepublica ) per la quale 
kiwu, 8 ."* 21 daua aui f°> che * Mejfmaera giunta vna galea di Spagna, che por- 
tava ordine certo à Don Giovanni dilla congiuntione di tutta l’armata , 
& il medtfimo fu poco appreffo confirmato con lettere deir iflefso Don 
Giovanni fcritte à Marc ctonio Colonna, per le quali gli dava notitiadi 
quefla nuoua commiffiont bauuta dal , &■ della fila pronta volontà 

per 


Digiti; 


DE LL A G VERRÀ DI CIPRO , LIB. HI. 1 9 ; 

per mandare tale ordine ad effètto : però prometteua di douere quanto pri- 
ma co 7 rimanente dell’ armata leuarft per venire à ritrouargli : ma fra 
tanto ricordaua , che fi doueffe publicare la nuoua della venuta fua , per 
mantenere in fede i Greci J allenati , & che fenga imprender cofa , nella 
quale s arrifehiaffe la riputatione della lega , s attendeffe jolo à rompere 
i difegni de’ nemici, & ad afficurare i luoghi de' y indiani . Quelli auifì 
come racconfolarono tutti , cofi non parue , che douejfcro porre impedimen- 
to alla partita dcW armata già deliberata _> . Talché alli venciotto di Armitl Je|)j 
Luglio fi leuarono i tre Generali dalle Gomcnigge, effendofi quiui al- icg/fi 
quanto trattenuti , per afpettare il Trourditore Canale , tlqualc con fedeci dj|lc Go “*~ 
galee era paffuto ad Oltrarno à leuare tre mila fanti , eh' erano là appa- 
recchiati per C armata fotto la condotta del Colonello Oratio Acquatinta 
figliuolo del Duca d' Atri; i quali giunti , furono diftribuiti fopra le galee 
di Spagna, & della Chiefa, & fopra le nani y inetianc -} . Trima che 
da quefio luogo fi partiffe fu ifpedita verfo Candia la galea di Giouan- 
ni Mocenico , huomo diligente , & pratico delle cofe di mare , per dare nuo- 
ua della venuta dell' armata Chrijliana , & riportare qualche auifo della 
nemica , della quale fin bora ninna cofa fapcuafi con molta certegga , M»n<i» i fph- 
nè del numero, né del fuo viaggio. Toftaft dunque l' armata della lega rt 
in camino , nell' entrare del canale yifeardo , [e le aggiunfero tredeci galee, 
che il Troueditore Quirini conduceua di Candia ; & di là feguendo con 
vento profpero la fua nauigationc-t, benché il rimurchio ritardaffe il 
viaggio , in due giorni peruenne al Zante . Ma non effondo ancora là 
compar fi , come fi Ipcraiia , fondati auifì de gli andamenti de’ nemici, 

& connettendole per lo bifogno del fare acqua fermarfi per due giorni, 
furono fubito altre tre galee ifpcdite , cioè quelle di Angelo Suriano , dr 
di Filippo Lione y inetianc ,&■ vna Spagnuola del Cauallicre \omagaffo, 
huomo di qualche iftimatione , & pcritia di guerra , perche andaffero 
mangi à f piare in qual luogo , & in qual forte fi ritrouaffero i turnici . 

Era à quefio tempo y lutali ridotto fotto alla Fortegga di Maluafia , 

& haueua feco intorno à duccnto vele , effendofi crcfciuto il numero , per Vòno* 
molte fuflc de’ Corfali , che nel viaggio s erano congiunte con lui : però do- ■» forteti» di 
pò battere vii peggio rrafeorfo per f Arcipelago , s era ridotto à quefio Ma U1 
luogo con animo di depredare [ Ifola di Candia , gir dapoi poffare à Brag- Con quai 4 if c . 
go di Maina per tenere à freno quei popoli follatati à fattore de’ Chri- gni. 
piatii : ma battendo intefo l’ armata Cbrifliana venire mangi , laquale 
offendo prima auifata , eh’ era diuifa , filmano non dotterfi dipartire da 
Ccrfii, benthe haueffe già fecondo il fuo primo di fogno cominciato ad in- 
uiarc alcune galee verfo il capo Malio , fattele fubito richiamare , t era 
vri altra volta ritirato con tutta 1‘ armata fotto alla Portegna di Mal- 
uafia , oue s andaua trattenendo per ajpettare più particolari informatio- 
ni della noflra armata Ma pofciache gli fu riferito, ch’ella tu t tatti a 
fi faccua mangi , &• era già prejfo /’ Ifola di Cerigo , dr che di numero di 
galee fonili era inferiore, benché molto potente per li vaffelh groffi, 
deliberò di metterfi in mare ,& venire ad incontrarla ->. Vero ridot- 
ti infieme i Hqu , C? altre perfone principali , eli grano fopra l' armata , in 
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Sltcìai* 1 ' *' cota ^ & u ‘f a comc /* ^ ett0 » com * nc ’à à parlar loro . Grand iffma oecafio- 
ne ne offcrijce la fortuna d' acquiftarci prtffo al Signor nojiro molta gra- 
fia , (fi prefjo à tutti grandiffima gloria , fenoi J apremo riconofierla , (fi 
ben viaria . Habbiamo con certa rclatione intejo l' armata Chriftiana 
effer diuifa , & con piccioliffimo numero di galee venire inondi il Gene- 
rale Emettano , tirato à forra, dalla vergogona , (fi dalla neceffità di /oc- 
correre il Pregno di Candia ; ma con animo, per quanto fi può comprendere, 
alieno dal combattere , conducendo feco tanti legni graffi , per ajficurarfi 
di non effere affatiti da noi, delle forge de' quali fi vede per la tanto loro 
tardità , (fi per gli irrefoluti configli , che grandemente temono . iflimo 
io dunque , che noi fenga alcuna dimora , vfiendo fu ‘ l mare , dobbiamo 
prendere tale camino , che poffa guidarci ad incontrare i nemici ; onde 
ne fia data facoltà d‘ apprejentare loro la giornata . Qiitflo configlio , 
comc è pieno di generofità, (fi di gloria, cofi può apportare molti bene- 
fica , nè manca però di quella ficurtà , alla quale deuefi da vn prudente 
Capitano nello flato , nel quale al prefente fi ritrovano le cofe nìffire , ba- 
vere conucniente rifguardo . Tornerà finga alcun dubbio à grandi finta 
riputatone deli Imperio Ottomano, de’fuoi Capitani , (fi di tutta la na- 
tone no/ira , che doppo vna rotta cofi grande , jeguita fu l mare per colpa 
dell’ auuerfa fortuna , habbiamo però ritenuto tanto di virtù , & d‘ ardi- 
re, (fi confiniate tante forge, che nella prima feguente Eflate fia vedu- 
ta vfeire vna noflra cofi potente, (fi valorofa armata, che non habbia 
dubitato di porfi alla fronte de' nemici , (fi pre fintare loro la battaglia , 
dimofirando defiderio di venire con loro à giornata , (fi di fare nuoua 
prona del valore di ciafiuno , (fi della fortuna della guerra . Da que- 
llo atto genero fi non è alcuno che negar poffa , doverne nafiere gr alidi f- 
fima laude, (fi grandijfima gloria : ma per certo non è punto minore, 
nè meno euidente /’ vtilità , ungi la neceffità ; che àtalerifolutione ci per - 
fuade , ò per dir meglio cifofpinge , (fi ci sforga ; conciofiacht fi noi fiflia- 
mo qui ritirati otiofamente , non è dubbio , che i nofiri nemici infilenti per 
la vittoria , (fi fatti per lo noftro timore più arditi , ò verranno à ritro- 
vare noi , per far proua , fi con loro auantaggio trouaffero qualche oppor- 
tunità di combatterci, (ir per accrefierci riputatone , gloriandoli dì effer 
venuti ad affalirci fin ne’ propri) nofiri porti ; onero fi volgeranno ad 
alcuna imprefa contra gli Stati del gran Sigtiore, laquale mancando a’ di- 
fenfori delle F or legge l’ animo, per la noflra viltà, riufiirebbe loro man- 
co difficile : ma fi noi arduamente andiamo à ritrovargli , cofa forfè da lo- 
ro non temuta à queflo tempo , chi non vede , che intepidito queflo loro 
ardore per f inafpettato incontro , volgeranno indietro la loro nauigatio- 
ne , & caduti d' animo conuerranno più tofto penfare ad officurare fi flef- 
fi, (Irle cofi proprie , che à fare pericolo à quelle dì altrui ? In cotal modo 
rimarranno facilmente tutte le riue di quejlt mari ajficuratc dalle offefi 
de’ nemici ; i difigni de quali faremo tutti riufiire vani ; peroche veg- 
gendoci vfiiti fuori à figurargli, non faranno arditi dì implicar fi in al- 
cuna imprefa per dubbio di non effere fubito affaliti da noi . Quefia ri- 
putatione , (fi queflo beneficio , per quanto à me detta lì ifperienga che io in 
•? di tanti 
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di tanti anni delle cofe del mare , noi confetture poffiamo con grandiffim» 
ficurtà , ir con certa conferuatione di qmfia armata , concicfiache i nemi- 
ci , non per confidenza , che tjfihahbino nel numero delle lor galee, 6 nel 
valore de’ foldati , nelle quali cofe ci fono affai inferiori, hanno prefo 
ardire di venir manzi , ir d’ appreffarfi à noi ; ma Jolo afficurati dalla 
fortezza di quelle loro machinrdelle galee groffe , ir di molte nani , che 
conducono feco, dietro alle quali fi reputano di poter flarc, come difefi 
da fortiffinu bello. udì, da ogni affatto ficuri. Talché è cofa troppo chia- 
ra , che farà fempre in noflra mano la battaglia , ir che non volendo 
noi, non potranno aflringerci alla battaglia, potremo ben aflringcr loro ; 
peroche non potendo efjì ben reggere quelle machine grandi de' loro val- 
letti à voglia, ir commodo loro, ma conucnendo fiate ad arbitrio del 
vento, ir à dif emione della fortuna, né volendo da effifepararfi, per- 
che fi priuariano della loro piùgagliarda , ir f icura difefa; chi non cono - 
fee, con quanto auantaggio noi poffiamo far (egli manzi , CT apprefentare 
loro la battaglia , ir pofeia prendere quei partiti , che dipendino non dal 
cafo, ò dalla neceffità , ma da ciò, che ne configlierà la ragione della guer- 
ra l né ci delie fpauentarc punto, ò rimouere da tale proponimento l’ in- 
felice fucceffo deli C anno paffato ; conciofiacbe fappiamo certo , hauer data 
occ afione à quella ruma, non il valore de' noflrì nemici, ma gliftcffino- 
firi di for dmi ; ir (fé mi é lecito dire la verità) la temerità de’ Capitani , 
•/ quali co’ I volere troppo affrettarli di venire alla giornata, ci fecero in- 
confidcratamente efponere à' grauiffimi colpi dell' artigliarle delle galea?? 
Zi ; onde diuifi, ir con fu fi , ci comenne d’ entrare in battaglia ; dal quale 
effempio bora ammaeftrati , tanto meglio Japrcmo , come regger fi conucnga 
i armata nofira , ir riconofcerc gli auantaggi , ir difauantaggi , per non 
commetter fi vanamente al cicco , & pericolofo arbitrio di fortuna . Scac- 
ciamo dunque da’ noflri animi la memoria di quella aduerfità , ir ogni ti- 
more , che da quella nafeer poteffe ; che fepur vogliamo d' vn tale infeli- 
ce fucceffo ricordarli , perche non fi ricordiamo inficine di tante , ir cofi 
fegnalate vittorie , che hanno i Trlonfulmani riportate in terra , & in ma- 
re contra i Clirifliani ; talché non é hormai luogo in Europa, che non fi.t 
fatto celebre per alcuna loro calamità, ir per lagloriadc gl’ Imperatori 
Ottomani . Onde grandiffima confidenza per certo conncnuno riprende- 
re, che la fortuna compagna della virtù della nation nofira, irfemprc 
amica di queflo felictffimo Imperio , gli habbia data quefia vna pcrcoffa, 
non per abbatterla, ma perche reggendo bene anco nell’ auucrfità , irdi- 
moftrando i‘ eccellenza de gli fuoi ordini, ir la virtù de' fuoi foldati, 
venga à rifurgere à grandezza , ir à gloria maggiore . Quelle ra- 
gioni fono grandi, fono potenti à donerai perfuadcre di lodare, ir di 
abbracciare arditamente la mia propofia; ma ne’ petti d' hiiomini milita- 
ri, tome effer può che non habbia ancora qualche forza l' affetto , cir vn 
gaierofo fdegno di vendicare l' ingiurie riceuute da quegli infolentiffimi , 
ir vihffimi nemici , ir di ricuperare quella riputatane , della quale fi 
vanno gloriando d' bauerti affatto fpogliati , fcbcrncndoci , ingiuriandoci, 
deprezzandoci , non altrimenti , che s baueffero con vna fola vittoria 
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debellato il potentiffìmo imperio Ottomano . Certo chi per quelle cofes 
non fi riferite , non merita nome di joldato , augi pur non è nè Intorno , 
nè vino . Ma vi veggo io già tutti ( fe non m'inganno ) grandemente 
accefi di dcftderio di trabere l'armata fuori di queflo Torto , & ripieni 
di buona fperanga , che debbano alt' ardir noftro feguire i profperi fuc- 
s, me da ef ffi • /«£* più lunga dimora andiamo à riordinare le ncflre ga- 

tttiuife. e vi Lee , & non diamo tempo a’ nemici di prevenire i noflri configli . Con 
vrifo CJ f° Ma - quefle parole Fingali , accompagnando gli effetti , fece di fubito appa- 
recchiare tutte le cofe opportune, &■ prefeil camino ver/o Capo Malia . 
Fratanto ritornarono alla nofira annata , che già peruenuta era all' Ifo- 
la di C erigo, le due galee del Suriano, & di flomagas , le quali portaro- 
no certi auifi , che Flagrali con circa duerno vele ritrouauafi f otto d 
Maluafia . Hauuto queflo auijo , efr giudicandoli , che offendo i ne- 
mici cofi vicini , non fi poteffe (erga diminuire affai della riputatione 
Poue anco della lega, pretermettere la facoltà , ch'era data di ritrattargli, & din- 
chi!ftiMa mlU Stargli à combattere , fu dalli tre Generali vnitamentc deliberato di 
1 volgere il camino verfo Capo Malio , & ftando in vijìa deli' ama- 
ta Turchefca , s’vfciffe fuori à prefentarle la battaglia . Seguendo dun- 
que queflo conftglio , fi riduffe l'armata al capo deli' I fola di Cerigo, al luo- 
go detto le Dragomere , per effere più vicina à Capo Malio > & per 
meglio poter ofjèruare gli andamenti de’ nemici , & valcrfi d’ogni op- 
portunità , che le fujje offerta ; peroebe non poteuafi far diftgno d’an- 
dare ad affolligli nel luogo fteuro > oue effi erano forti , si per le offefe , 
che hauerebbono le noflrc galee potuto riceucre dall' artigliane del Ca- 
flello di Maluafia , come ancora per la difficoltà del poterai condurre , 
& ordinare i legni groffi , ch'erano j limati la maggiore &• più ficura 
f or tega deli' armata , tir ne' quali fi riponeua la maggiore , & più fer- 
chrfcuopreU ma fperanga della vittoria, quando s'baueffe à confligere co' nemici . 
Turchetea . stando dunque in queflo luogo , la mattina del fettimo giorno d’^tgoflù , 
dalle guardie polle alla montagna , fu /coperta l'armata Turche/ca , la 
quale già fuperata la punta di Capo Malio , promontorio della Morea , 
detto anticamente Malea , & feguitando la cofla della Fatica , naui- 
gaua verfo il canale di Cerigo ; onde da tale camino , non effendo più 
che dieci miglia dalla nofira armata lontana , fi fece giudicio , che ve- 
efi re ara at n 'ff ero tnxn V con animo di combattere ; della qual co/a auifati i Ge- 
la baoìgiu nerali , fecero fubito co 7 Juono delle trombe , & co' l fare inalbare [opra 
le loro galee gli (lendardi , dare à tutta t armata il fegno della batta- 
glia , attendendo con fomma dilige nga à difponere tutte li cofe , ordi- 
nare le /quadre , & fpingero le nani , & le galee groffe mangi , per op- 
porle al primo incontro de' nemici ; & tuttoché haueffe cominciato à 
fpirare vn poco di vento contrario di Tramontana , con l’induflria j , 
& con la fatica de gU huomini à forga di remurchi fu tutta l'armata . j 
groffa condotta a' luoghi difegnati , & ottimamente dtfpofla ; co ’l qua- 
le ordine , effendo già tutta l'armata vfeita fuori de * / cogli delle Dra- 
goniere , fi diflefe verfo la cofla del Capo Malio , ponendofi in filo op- 
portuno ad apprefentare la giornata a nemici ; i quali pareva che da 
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principio non fuffiero per ricufarla : ma come cominciarono più ad ap- M> ; VuteU 
preffarfi l'amate , ò perche à nemici pareffe maggiore il numero de’ no- li fuggo .o 
fin legni , i quali difi e fi con bell' ordine oc cup aliano J patio grande di 
mare , & face nano vn terribile af petto di battaglia ; onero , perche 
l’ ardire de' nofiri fuffe cagione a nemici di maggior timore ( fe pur non 
è più vero , che (■'lutali non hauefie , né comnuffione , nè animo rifo- 
luto di combattere , ma per acquiftame riputatione ferina pericolo fi- 
mulaffe di defiderarlo ) variato il lor primo camino , fi damarono ve r- 
fo l'Ifola di Cerui , che è vno J cogito poco da quel Promontorio lontano, ctru ''"** 110 1 
dal quale erano prima dipartiti , dr nauicando rifiniti infieme , dr ri- 
tirandoli fempre più verfo terra , s'audauano più allontanando da' no- 
firi; il qual partito fu creduto hauere prefo Fluggalì , perche come ec- 
cellente marinaro , volcffe afpettare il vento da "Ponente , che fuole or- 
dinariamente fpirar in tale fiagionein quelle parti , per venire poi con 
auantaggio ad inueflire (opra vento la nostra armata ; il qual cafo pre- 
veduto da' Capitani dell'armata Cbrifliana, haitiano fatto difegno, che 
le loro nani , le quali erotto oppofie al paro delle galee groffe alla mano 
fìnifti’a , come prima le galee nemiche fuffero inondi paffute per poppa , 
doueffero (piegando le vele venire ad inueflire i nemici (opra ven- 
to : ma effondo pofio vn vento da Sbocco , convenne Fiutali pren- 
dere nuouo configlio ; onde piegando alla punta dell’ Ifola di Cengo ver- indi! Congo. 
fo Ponente, attraucrtbqucl canale, che è tra fi fole di Cerui, dr di Ceri- 
go ; talché con la tefia dell' armata toccando in quefla , dr fermata in 
quella- la coda , veniva à ferrare tutto quello (patio di mare , che è di 
forfè dieci miglia di largitela , & girate le prode verfo C armata Chri-, dman^'ra”- 
fliana , l'afpettaua ordinato in battaglia in tre groffi / quadroni , ciafcu- ma chnftu- 
no di vguale numero di legni ; la quale dimora de' nemici ritornò a' no- 
flri di molto commodo ; peroche fu lor data facoltà di poter tanto me- 
glio ordinar fi ; onde effendofi dapoi fatto il vento loro fauoreuole , con cht gii hauc- 
l' armata tutta unita fi fecero inanimi per affalire i nemici : dr già era- principialo 
no tanto vicini , che da ogni parte fi (caricavano con frcquentijfimi ti- ld a,ucc “‘* • 
ri l’ artigliane , talché pareva, che non poteffl effer alcun dubbio che quel 
giorno non s’haueffe à fare la giornata , dr à decidere con vn fegna- 
latiffhno fatto , quale haueffe ad ejfere la fortuna , dr il fine di tutta 
la guerra . 7 )1a cominciando a’ nofiri mancare il vento , non pote- 
vano fpingerfi mangi jenga (epurare l'armata graffa dalla fonile-} , 
dr dipartirfì dal primo loro già rifoluto configlio ; dr d'altro canto 
Flagrali fermo nel fuo proponimento di non appreffarfi alle nani , dr 
alle galeagge , teneua quafi immobile il medefimo luogo , che baucua ,j Uln „ f u /j- c u 
prefo . Erano all' bora nell’ armata Turcbcfca , oltre à ducente vele , Tnichcfc» . 
dr tra quefie cento dr Affama galee ben' armate , come fu ’l fatto 
fi conobbe molto agili , dr pronte ad ogni fattioue ; il reflo era di vaf- 
felli minori , mejcclati infieme nella battaglia , dr in et afe uno de' cor- 
ni con le galee : nella Chriffiana il numero delle galee fottili non ecce- 1,1 

deua cento dr vetmfette , ma vi erano fei galeagge , dr ventidue 
naui, dr ottimamente di genti, dr d' artigliar ie fornite j talché prcualen- 
“4 * n 4 do 
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do cìafcuna dell' armate in qualche parte , & in parte effendo inferiore 
alla nemica , veniua d dare C vna giallo contrapefo all' altra ; il qual 
anantaggio , & difauantaggio beniffimo da ogni cauto confatelo ,era ca- 
gione , che jlando t armate cofi vicine non fi veniffe al cotflitto : veden- 
doli , che la maggiore , & più certa fperanga della vittoria era ridotta 
quafi d cena indufiria , & in procurare di tirarei nemici à battaglia con 
t‘ auant aggio deli" vfarc quelle forge , nelle quali più valeua ciafcuntLj . 
yu»e&’ 0Ì ‘ Terò yhigjafì cercò con vari ’j artifici) di Schifare 1 incontro dell'arma- 
ta grolfa , & di priuare dell aiuto di effa le galee fonili , & prendendo 
l’ anantaggio del fitto verfo terra , difegnaua per quanto fi puote compren- 
dere , di fottragerfi dalli tiri delle nam , cS~ delle galeagge , & ajfalire 
Tmirnuio da! per poppa , ò per fianco il corno nofiro fmiflro . Ma il Vroueditore Catta - 
canale. * c j jc ctm faceua quel corno , preoccupando il nemico , gli cbiufeilpaf- 

fo , & lo priuò di tale opportunitd ; onde yluggalì tentando per altre vie 
di ottenere l'intento fuo , comandò che venticinque delle fu e galee più 
ifpedite mouendofi da quella parte , che più era alT Ifola di Cerai vici- 
na , andafjcro ad ajfalire il corno nofiro defiro , commandato dal Vroue- 
ditore Generale , còn fperanga di poterlo difordinare , & tirando altre ga- 
lee alla difeja di quello , condurre i noflri à battaglia , lontani dalle ga- 
leagge , dalle nani , lequali ejfendo già in tutto mancato loro ilven- 
anTiUr™ t0 ’ * erano rimarle immobili . Ma il Vroueditore Sorangodifpofto à fo- 
c i, 'gUiibui-fiencre valorofamcnte quelli che veniuano ad affatici» ; prima che più fe 
«a raiorofamc- g// apprejj afferò con frequenti tiri d" artigliare gli ributtò adietro, & fat- 
tigli ritirare verfo falere loro fchiere , cominciaua ad incalgare affai, & 
à portare loro pericolo , feguendo tuttauia l' armata , ma per l' impedi- 
mento di tanti rimarchi fi conueniua procedere molto tardamente « 
In modo , che effendofi molte bore confumate , né potendo i noflri con le 
finge vnitc paffare più follecitamente inangi , nè volendo i nemici acco- 
Jlarfi à loro , fenga prima diuidergli , cominciando già à tramontare il 
Fura de’ Tur- Sole , yluggalì afjìcurato , & dalle tenebre della notte , che foppraue- 
*“• niua , & dal fumo grande dell artigliarti , cominciò à fare à poco àpo- 

co rimurchiare adietro le fue galee , fenga però girare le prode : ma fi- 
nalmente poi prefo l’ anantaggio della punta dell’ Ifola di Cerigo , &■ gi- 
rate le prode , fpingendofi in mare fi leuò del tutto dalla viHa de’ ne- 
mici , & da ogni pericolo : non potendolo i noflri per la tardità de’ ri- 
marchi , & per la flanebegga delle genti più oltre feguire : né per al- 
ti bora fi feppe ben difeemere il viaggio , eh' egli prefo haueffe , sì per le 
tenebre della notte , come per certa artifìcio vfato da lui nella fua 
fuga , d hauer mandato in parte diuerfa da quella , alla quale egli s era 
volto con tutta t’ armata , vna fola galea con vn fanale acccfo , per 
far credere , eh' egli fi fuffe poflo nell' ifleffo camino . Ma la feguen- 
te mattina furono poi i nemici veduti verfo il Braggo di Maina . 
t ritirata de * 1 no ft T ‘ hauendofi la maggior parte di quella notte trattenuti in ma- 
Chrtftiaoi. re , fi ridujfero à Cerigo , al capo deli’ Ifola eh' è verfo Tramontana 
per la neccffità del fare acqua , &■ per dare qualche ripofo alle ciur- 
me (lanche , ouc effendofi fermati quello , & parte ancora del feguen- 

te 


Digitized by Google 



DELLA G VERRÀ DI CIPRO, LIB. III. toi 

te giorno , poiché dalle guardie di terra fk riferito , che l’ armata nemi- 
ca era fiata poco lontano f coperta , furono con grande celerità fatte im- 
barcare le genti , & leuataft fubito tutta 1‘ armata , prefe quella volta , 
per doue ft diceua venire C armata Turchefca ; la quale non offendo fia- 
ta quel dì in alcun luogo ritrouata , fi trattenne la naftra tutta la not- 
te in mare , fiando à f ecco ottimamente ordinata ; ma venendo il gior- 
no delli dieci a' cigolio , nel quale preffo a Chrifliani fi celebra la me- 
moria del Beato ir gloriofo Martire San Lorenzo , nel? apparire dell' al- 
ba , jopra Capo Matapan furono i nemici J coperti , i quali tenendo le lo- cjpo°Mia{!i* 
ro galee con le poppe in terra , ftauano forti intorno à quella cefta dall 
vna , ir dall' altra banda del capo ; all' bora Fluitali , veggendofi im- 
prouifamcntc da' nemici fopr agiunto , dato con [ artigliar ia fubito il fegno 
di ridurfi infieme à quelli de'fuoi , che erano più lontani , con grandif- 
fima preflegga fi pofe in ordinanza , & fiando fopra tutto auuertito di T J^f no dc ’ 
non porfi in fito tale , che potefie effere coflretto à combattere , hauendo '' L ' 
ad affrontarfi con vaffelli grojji , prefe vn largo circuito di mare , fa- 
cendo per più di meggo miglio allargare dall’ vna parte , ir dall’ al- 
tra li due comi della fua battaglia , con la quale fermandoli egli nel 
meggo , flaua alla fronte della noflra armata , che gli veniua in- 
contro alquanto più riflretta , afpcttando , che i noflri Generali al- 
lettati da fperanga di più facile vittoria trapafjaffero oltre le nani , 
ir le galcagge , per combattere la Squadra di lui dall’ altre fuc-j 
galee jeparata , ir diuifa . Ma fratanto i due comi de’ nemici 
con vn largo , ir fpatiofo giro moflrauano di volere circuire i no- 
flri , ir d’ affalirgli alle {palle fuori del pericolo a artigliarla del- 
l’ armata groffa , in modo che ò del tutto oppreffi , ò almeno trattenu- 
ti > ir trauagliati non poteflero preflare alcun foccorfo à Generali , fc 
co ’l loro (quadrone di meggo fi fuffe venuto al conflitto ; il quale dife- 
gno [coperto da’ noflri Capitani , furono fubito mandati gli ordini à quel- 
li eh’ erano nell ' vno , ir nell' altro corno , che fiando al viaggio de' ne- 
mici attenti , ir tenendo fempre verfo quelli girate le prode , non per- 
metteffero loro il trapalare oltre la noflra armata . In modo che-a 
fiando fempre in ogni parte l’ vna armata alla fronte dell' altra , s era- 
no già tanto appreffatc , che s aggiungeuano con li tiri dell artigliarle _j . 

Faticauafi in tanto bifogno il Generale Fofcarini , accefo di grandiffi- So | IrcitudiIie 
mo defiderio di laude , ir di far cofa , che corrifpondcffe all ' opinione dc i Fofcjnm” 
concetta della fua virtù ; onde portato fopra vna fregata , hor quà , i ,Jrolc » loidi 
hor là , procuraua d' effer da per tutto ; ordmaua , commandaua , pro- 
uedena à tutte le cofe neccjjarie : pregaua i Goiiernatori delle galee-i , 

& i Capitani ad effere ricordeuoli di fe mede fimi , ir del felice fnc- 
cefso dell anno pafsato : efsere quefli , quegli fleffi nemici , che già po- 
chi mefi erano flati da loro con tanta gloria Superati in battaglia , au- 
gi i più timidi di loro , ir più da poco , peroebe tutti i più forti , & i 
più gcnerofi erano morti nel conflitto , ir gli altri auangati dalla flra- j 

gc rimaueuano ancora pieni di fpauento ; la riputatone della recente 
vittoria J eriga dubbio doucre combattere per loro cantra gente auih- 
*Só4 ta , 
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ta, & perduti d' animo per f auuerfo fucceffo della battaglia ; a' qua- 
li farebbe il fuo Capitano primo alatore della fuga : come fi couueniwu 
all' effercitio fuo di Corfale, & come haueua fatto nella giornata delT- 
anno paffato ,• non efjere alcuno , che non bauefft fommamente brama - 
to di hauere facoltà di combattere i nemici > tenendo per fermo in ciò 
confiflere la principale difficultà di potere riportare vn altra non men 
chiara vittoria : tale occafionc , quando più lo defiderauano , & meno 
lo afpettauano efferfi per Diurno conftglio bora offerta , fe quefta voluta 
ancora fi lafciajfcro andar jene i nemici con sì poche for^c fatui , in va- 
no poi fi farebbe nell' auuemre cercata pari opportunità di opprimergli > 
peroihe co'l tempo diuencndo effi più potenti , & più arditi, hauereobo- 
no leuata l' occasione , ò la facilità dì altre vittorie , an^i .priuati anco- 
ra i vincitori del vero frutto di quella , che già fi era confcguita : "Pe- 
rò dal fucceffo di quel giorno dipendere il fine di quella guerra , & per 
qualche età tutta la fortuna della ìfepublica : S’ era loro cara la pro- 
pria gloria , la grandezza della Patria , & f cffalt ottone della Chrtflia- 
nità > andaffero arditamente ad ajfalire i nemici , hauendo quefle cofcs 
auanti gli occhi atte ad infiammare i petti de gli huomini vili , non che 
di perfonc nobili , & generofe . Ma quando in alcuno poteffe pur diuer- 
fà penfiero ritrouarfi , ricordaffefi dì hauere i nemici tanto vicini , ches 
non era più , né luogo , nè tempo da ritirarfi dalla battaglia , nella qua- 
t le fola era pofta la fallite , & la gloria . Con quelle , &• con altre fimi-. 

' molato ^ ac- glìanti parole sfor^auafi il Generale Fcfcarim di accendere tutti allru 
cefi aiu barn, battaglia , ma fratanto s ' andana fpmgendo la noRra armata inondi v- 
g u ' ultamente con grande vigoria d' animo , fperando di poter confliggercJ 

con lo [quadrone , oue era riamili , & di fuperarlo , prima che potef- 
fe da gli alili fuoi comi , che già molto s erano allargati , riceuere foc- 
hi* untandoti cor J° • ma fi conuentua procedere can fomma tardità , & non felina qual - 
molto ad auui- che difordine , sì per occafionc de' rimarchi , con li quali fi conueniua- 
crnai «ma- ng c0 „j urre fe naut y effondo in tutto ceffato il vento ; come ancora^ 
perche non fi poteuano ben vnìre infieme i neflri comi , hauendo à fiac- 
re op polli d quegli de nemici , i quali ( come fi è dimoRrato ) baucua- 
no prefo vn largo giro : tuttauia s' andantino femprc più l’ armate ap- 
preffando , & principalmente nella parte verfo il mare , che corrifpou- 
deua al corno noflro deflro , & al fintRro de' nimici : dèi quale effeu- 
dofi alcune galee fatte più mattai de Ili altre , ò per torfi più prefi o dal 
pericolo deli artigliarie delle galee graffe , alle quali erano conuenute di 
[affare vicine , ò più toflo per venire ad affalire il corno noRro deflro , 
il Troueditorc S orando , eh' era apunto in quella parte , douc veniua- 
no i nemici, primo della fua /quadra , fi moffe con molta celerità con 
alquante delle galee più ifpeditc della prima fcbicra , per abbattere le 
ga cc nemiche , prima che con i altre Jue compagne vnir fi poteffero: 
quefle dimoflrando allhora di non fuggire rincontro , Seguirono il fuo 
camino , &■ fi apprejfarono alle noflre fin vn tiro dell' artigliarie , ma 
poco apprcjfo veggendo , che il S orando con molta vigoria s andana-, 
Jp agendo molto inauri per inueflirle , fi fermarono alquanto , Spet- 
tando 
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tardo dall' altre della (ua fihiera feccorfo , che già erano fatte loro mol- 
to vicine ; onde contienile C ifleffo fare il Troucditore Saranno ; talcbiuj 
fi diede tempo a’ nemici , i quali fi vidde , che in effetto abbomuano il 
conflitto , di mirar fi , ritenendo dalT artigliarie delle noflre galee mol- 
to danno , ir cedendo manifeflamente {cacciate dal luogo , che batic na- 
no prefo . Ma il corno noftro finiflro , effendofi da quella parte più allar- 
gato il nemico , haueua ancor effó prefo maggior giro ; onde nè fii cofi 
vicino al conflagere co nemici , ni puote effe re poi cofi preflo à rinutter- 
fi nel fuo luogo , ir congiungerfi co ’l corpo della noflra battaglia , come 
richiedeua il bifogno per procedere -unitamente più mangi contea nemici . 

Effendo à tale flato le cofe ridotte, (ir cominciando vn poco di vento da 
Maeflro à far fi fentire , eli era alla noflra armata contrario , chiaramen- 
te fi conofceua , che finga fpingerfi con le galee flottili auanti , laflciando 
i‘ armata groffa , non era poffibile di venire quel giorno à battaglia ; del- 
la quale il Generale Y indiano grandemente defiderofo parlando ad alta taiche n Fot- 
voce verflo gli altri Generali, che gli erano con le loro galee molto vici- Sìiflè'jdÈ 
ni ; Et che cofla facciamo noi , diffe , che non fi fpingemo arditamente mente. 
inauri i perche non laflciamo quello impedimento delle naui , con il qua- 
le tonueniremo dipendere fempre dalla fortuna ,ir dal volere de nemi- 
ci è vorremo vn altra volta lafciarfi vflcire dalle mani la vittoria t l' oc- 
c adone tf imita à mutare configlio, cerchiamo d’ vflarla , finche ci è con- 
ceffo : hi fogna ardire , & jperar bene . iflimaua il Fofcarini , che 1‘ an- 
dare inangi fuffe tanto più vtile , ir più ficuro partito , quanto che fi 
potata à fuo proprio commodo , ir beneficio volgere l' arte , che contro-, 
di loro haueuano cercato d' vflare i nemici , il loro / quadrone di meggo afl- 
lalcndo prima che potejfero gli altri ben riunirfi inferno , ir ordinarfi in 
battaglia: & dal pencolo di poter effer affaliti alle {palle, fle continuaf- 
jero i nemici mi loro primo proponimento , gli affìcurauano le naui , alle 
quali fi vedeua , che non farebbono rffì flati arditi a’ accoflarfi . Ma ala- 
le propella di lui ,nè affentendo, uè di] sentendo del tutto gli alni Genera- 
li ,flauano cofi foflpefi , ricordando foto à\talc partito effcrc contraria lade- 
liberatione maturamente fatta , ir il tempo non comportare , che fi vc- 
uiflse à nuouo configlio ; tuttauia cammaua 1‘ armata mangi , benché con 
vuoga rimeffa , talché trapaffate le naui , le galee flottili , ir le galcagge , 
s' andauano con grande ardire auicinando a nemici , ma rinforzando ogn. 
bora più il vento , non pur le naui , ma le galee goffe ancora , che s’c- 
rano prima agilmente ferma bifogno de’ rimarchi da fe fltfse moffc , con- 
ueniuano rimanere adieno ; onde procedendoli mangi molto lentamente , 
fu ad yluggait data facoltà di ritir arfi pian piano , ir finga punto di- ^ 

{ordinar fi, hauendo tutti gli fuoi {quadroni vaiti : ir per meglio diffimu- ,o. 
lare la fua fuga ,fecevn peggo rimarchiate adietro la fua galea per pop- 
pa, fin tanto, che allontanato fi alquanto dalla prefinga de’ nemici , ifli- 
mò di potere finga pericolo girare le prode , ir prendendo la via del ma- 
re, condurfi , come fece, in luogo ficuro . Tot ero quefii Juccefsi , come fù 
giudicato , preflarc vn vero , ir vtile ammaeflramento nella militia di 
mare , facendo conofcere, che l' armata groffa, come apporta per la for- 
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Armila ? ,p < tì f ua m0 ^ ta ficurtà , cofi può cffer cagione di molto incommodo , dr 

thc*tiiiifpor di grane danno , conuenendo , chi ha da sfarla , dipendere fempre dalla 
marnate. f or tuna del mare , <ér dalla volontà del nemico; il quale quando fi cotto- 
la valere per t armata leggiera , ferrea poter mai eficre afirctto à veni- 
re à giornata , potrà flringere à farlo quelli che confideranno in forge di 
tale natura . Ter tale rifpctto Piaggili huomo inueccbiato negli effcrci- 
tii del mare , nclf vfeire da Maluafia , valendo fi foto della gente, che ha- 
nettano fopra le fue maone , per rinforzare le galee fottìi» , non baucueij 
voluto condor feco quei vaffclli per non porfi in nccejfità , ò d' abbando- 
narli , ò di perderli , ò di conuenire regolare i fuoi configli , fecondo il 
volere , & commodo altrui . Hora l' armata della lega , offendo già i 
Turchi paffuti capo Matapau , oue s erano prima fermati vn poco per 
Aiioati chli . offeruarc i progrejfi de’ nemici, non potendo per il vento contrario, ebej 
«una fi mua ancora continuaua , & per la flanchegga delle genti più feguitargU , fi 
, Ccugo. T i t i r ù a i[' jfola di c erigo , oue ftandp la prima notte in mare , la matti- 
na feguente fi ritirò f otto alla t ortegga , rimanendo poco di fuori fortej 
le nani. 

■ "Mentre quiui fi dimoraua s intefe da Pluggalì effere fiata prefa vna 
delle nofirc fregate , dalla quale bauendo hauuto nottua della venuta di 
Don Ctouanni , fi diceua , co egli s apparcccbiaua per fpmgerfi ottanti nel 
camino , per doue haueua l’armata di Spagna à poffare , con animo , 
àiiifo, che v- trouandofì molto fuperiore di forge, di combatterla. Dalla qual nuoua il 
luuaiì «ogii *■ Colonna, dr Gii d’ jindrada grauemente commoffi propalerò , che lafcia- 
tjutic dóoo to da parte qualunque altro rilpetto , fi doueffe leuarfi fubito con quel 
»anni . maggior numero di galee fotttli , che s haueffero potuto inforzare > per an- 
dar fette con effe ad incontrare Don Giouanni , & Iettarlo dal pericolo ; 
fcfione^ Capi ma quefio configlio era apertamente da’ Capitani P indiani reprobato ; 
^p^oTcndo cenfiderando, che per afficurarfi davn danno incerto , fi venuta ad ej porre 
«m 'diwifipat quell’ armata à maiiifeftiffimo incommodo , ci r ai arrifebiare tutte le for- 
*“*• ge della lega ; conciofia che non potendo per i venti contranj leuarfi f 

armata groffa da Cerigo , ni bauendo iui porto , doue fiarfi ficura , veni- 
na à rimanere certa preda del nemico ; dal quale parimente uon fareb- 
bono fiate le galee fattili più ficurc, ridotte à minor numero , & priuate 
dell’ aiuto delle nani , & delle galtagge , nelle quali pur efft mede fimi ha- 
ueuano ripofla talmente tutta la ficurtà, & la falutgga di quella armata, 
che fenga di ejjc ogni altra opportunità baueuano filmata importuna , ben- 
ché accompagnata da molta fperanga di potere opprimere i nemici . Decor- 
remmo af preffo effere molto più verifimtle , che fiondo effi con tutte le for- 
ge vnite ,& ofseruando tutti gli andamenti diyluggaU,dr feguendo il fuo 
viaggio, fi poteffe tenerlo in tale gelofia , cr fofpetto,cbe haueffe augi da 
temere a’efi'er tolto in meggo dall armate della lega , che à far difegno 
d’ affai ire alcuna parte di effa 5 ricordauano condurfi nelle naui f arti- 
gliane , le monittoni , & le vittotiaglie ; delle quali cofe tanto neceffarie 
il volere priuarfi , altro non era , che procurare à fe flefsi quei dijordmi , 
dr quei mali , cioè maggiori non potrebbono cffer loro fatti da’ nemici : 
nitri? ciò al viaggio ,cb' ejsi tcn taf sero bora di, fare , per ritornare ver- 
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fo Corfù , e [fere la qualità de' tempi grandemente contraria ,fi come ali’ in- 
contro era molto fauoreuole à Don Giovanni per paffare in Levante , il qua- 
le conducendo jeco cinquanta galee tfpedite , batterebbe con grande facili- 
tà, & ficurtà potuto venire à ritrovar loro , che vniti che fuffero infume, 
fi farebbe , flando in Leuante , facilmente offèrta loro alcuna occafionc di po- 
ter con tutte le forge tentare opportunamente imprefa conveniente al no- 
me , & à gli apparecchi della lega, finche la Ragione ,che- era già mol- 
to mangi corfa , permetteva ancora di poter ciò fare ; le quali ragioni non 
effóndo facilmente admeffe dal Colonna, nè da Gtld'^indrada, fi verfaua 
in grandmimi dubbtt , & difficoltà : parata à quefli , che per fchena di ma- 
re fi poteffè con cento galee condurfi ver/o il Zante ficuri , & ad vno fief- 
fo tempo afficurare il viaggio di Don Giovanni ,& fratanto inviare l’arma- 
ta groffa alC Ifola di Candia , oue con breve , & facile navigatone fi fa- 
rebbe condotta ,& levata da ogni pericolo ; adduceuano niun’ altro con- 
figlio poterfi veramente filmare vtile , /alvo che quello , clic facilitale la 
congiuntione dell’ armata della lega ; peroche reftando con le forge diui- 
fe , nè havendo numero f ufficiente di galee Jottih,ò di gemi da guerra da 
poter feguire in ogni luogo i nemici , ò di apprendere altra imprefa : nè pa- 
rimente potendo con f armata grofsa sforgare il nemico al combatterei , 
conofceuafi hormai chiaramente , che la fua più lungadimora in quelle parti 
veniva à diventare del tutto infruttuofa;laqual cofa bcnifsimo nota ad f'- 
luggalì,hauergli perfuafo à dovere porfi,come era riferito , eh’ egli fatto 
haueua , à Braggo di Maina, per impedire l vnione dell’ armate, il quale 
configlio riujcendogli ,prcftaua alle cofe di luì grandiffima ficurtà, & ren- M1 tono 
delia vano qualunque loro difetto. Mentre la rifolutione di coja cofiim- rati dai traua- 
fortante refiaua ancora incerta ,<$• dubbiofa ,gtunfe molto opportunamen- féi* §i o*5 gì» 
te vna fregata, ifpedita da Don Giovanni , per la quale s mtefe , che egli uanni. 
avanti il principio (Cigolìo non era per porfi inviaggio; la qual nuova, 
benché preftaffe occafionc d’ accommodare più facilmente i primi difpare- 
ri , & difficoltà nate tra ’ Capitani ; tuttavia non Uberò gli animi loro dos 
ogni travaglio : peroche infieme s’ mtefe non volere Don Giovanni con /c_- t/ato da Gene - 
fole fue galee paffare molto mangi , ma faceua con lettere ,&con ordine 
efpreffb intendere a Generali , che dotte fiero ritornare aduno per meonnar- modiaii’aim» 
lo ; la qual cofa per li venti contrari] , majsimamente bauendo à condur- u ' 
re feco tanto numero di vaffelli groffi , non polena far fi fenga grandifsì- 
ma perdita di tempo , fenga molti pericoli , & fenga dare vna malifsima 
fodisfattionc a’ popoli delì Ifole fuddite al Dominio ('mettano , abban- 
donandogli à tempo , che ’l nemico era fu ‘I mare cofi potente , & cofi lo- 
ro vicino . Ma con tutto ciò fu di commun confenfo deliberato di efte- Tvn 
quirc r ordine di Don Giovanni , & perche il far tiò con l’ armata grof- no»bidirio. 
fa era ftimata cofa quafi impofsibile ; /Henne in refolutione di dover pri- 
ma trasferir fi all’ Ijola di Candia, per Infoiare iui in luogo ficuro le na- 
vi , & le galeagge , & con le galee fiottili dnggarfi per meggo il mare 
verfo il Zante ; ma non fu poi quefio configlio mandato ad effetto per 
i noui auifi bauuti dell’ armata nemica , la quale effóndo fiata ] coperta la 
Opra la Fatica , die tendeva verfo Capo Malto ,& però ifiimandofi di po- 
ter 
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ter fieramente feguire il loro pm dritto camino per incontrar Don Gio. 
uanni , emendo già oltre p affato il nemico ,ft letto tutta C armata Cbriflia- 
len* na,& andò à porfi à Bratto di Maina, donde s era fiutali poco pri- 
uiai zantr, co ma levato . Da quefìo luogo , effendofi meffo il vento di Stracco fauoreuo- 
SS! pcll ‘ le al fuo viaggio, in tre giorni fi condufje tutta al Zante, oue non ritro- 
uando altrimenti , come ji fperaua , la perfona di Don Giouanni : ma ben 
motti ordini di lui , per li quali focena infanga , che paffar douejfero al- 
la Cef aionia , fu neceffario di lafciare ini le nani , ùniche con manifello 
pericolo , non effondo il nemico tanto lontano , che hauuto di ciò notitùu 
non potejfe ritornare adietro per occuparle ; la qual cofa effondo dapoi ri- 
ferito, che cofi era in effètto, come baueuano molti inondi fofpettato , fk 
da alcuni di quelli , che neU' armata Spagnuola ri tene nano all' bora mol- 
ta auttorità, propoflo,cbe effondo il f occorrer le naut cofa troppo diffici- 
le, fi doueffe mandare ad abbruggtarle : ma il Generale Fofcarini abhor- 
noìiSmw dai Tm *° *l ue ft 0 tonfigli o , deliberò di mandare ilVroueditor Qttirini conven- 
Foicatmi" 1 ti cinque galee à Iettarle dal pencolo, & condurle, come fece , faine alt 
armata . Dalla Cef aionia fi conuenne finalmente poffare à Corfit , ouc-r 
olii noue del mefe d' -Agofio era giunta con cinquautacinque galee , tren- 
Gio°uii n 1 iCo 0n Catre nJUt ' & quindcci mila fanti, la perfona di Don Giouanni ; il qua- 
pai le benché da principio non diffmulafje il difpiacere , che haueua fentitodi 
fati concilo. non effere fl a t 0 afpettato , & d' effere flato neceffitato ,per non hauer for- 
ge da potere folo poffare in Cenante , con poca fua dignità , come diceua , 
à dimorare à Corfu lungamente otiofo : nondimeno foggiunfe poi , di non 
voler parlar niente delle cofe paffute , & con molto ftudio cercò di far 
credere, che egli hauefse grandiffimo de fiderio d' imprendere tutte quelle 
cofe, che conof coffe dover' effere di maggiore riputatone ,<& beneficio del- 
la lega , fendendo fi in tale vfficio con più parole , Cr con maggior affètto , 
perche intendeua pubicamente nell'armata ragionar fi, ch'egli venuto 
fujfe Jolamente per fatisfarc ad vna certa apparenza , ma non con ani- 
mo , nè con commiffìone di fare alcuna cofa , & però che artificiofamente 
haueffe procurato d andar protrahendo il tempo , cercando ifeufa , fug- 
gendo C occafione dì accollar fi a' nemici , ò dì implicar fi in alcuna certa im- 
prefa ; i quali fofpttti s andavano tuttauia più accrcfcendo , veggendoft 
doppo tatui indugi non venirfi ancora à ferma rifolutione per alpettar- 
Armata della ne il Duca di Seffa con le galee di Spagna ; ma finalmente offèndo giudi- 
Lega tjuiufuf (uttl ij auer fì f or ^g [ufficienti , perche vnite tutte infume , fi ri- 

trovarono effere nell armata della lega cento & nouantaquattro galee-» 
fonili , & otto galeagjc , effendofi di quefle alle fei dii yinetieni aggiun- 
te due altre del Duca di Fiorenza, & quarantacinque nani , trenta Spa- 
glinole , & quindeci y mettane . Di tutti quefli legni armati , effendofi già 
Ordine tenuto fatta la maffa alle Gomenine , prima che fi ponejfero in camino fu di- 
■ci viaggio. jp 0 f { 0 quell’ ordine , co'l quale s haueffe da procedere , fe fiifse venuta oc- 
cafione if entrare in battaglia . Nel meggo erano li tre Generali colloca- 
ti con feffantadue galee : guidava il dcflro corno il Marcbefe di Santa Cro- 
ce idei finiftro haueua la cura il Troueditore S orango , & ciaf cimo de 
corni era formato da vna f quadrone di cinquantadiie galee : i antiguar- 
dia 
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d' a di fei galeone , fit commefsa à Fra Tietro Giufltmano Generale , di 
Malta ; & la retroguardia tene nano Giouanni di Cordona ,& Nicolò Do- 
nato con altre ventidue galee . Le goleade , delle quali era ancora il Duo- 
do Capitano , dtfpofle aitanti i’ armata fonile , fecondo i primi ordini flo- 
ttano quattro alla fronte della battaglia , & due per ciafcuna de' corni : 
le naui erano folto il gouerno di Don fioderigo Mendogzx , & di ^Adria- 
no Bragadmo , effendofi deliberato di nauicarc con effe fino al Zantc , & 


iui poi lafciarle, perche fuflero più pronte à qualunque bifogno, ma però 
con animo di douere di effe folamente valcrfi per la commodità dellcj 
vittouaglie , & delle monitioni , che portauano , non per vfo di guerra , 
quando fi veniffe à giornata . D if polle in cotal modo tutte le cofe , à gli 
vndeci del mefa di Settembre leuoffi l' armata dal Taxù , finga baueres Vjnm} conUj 
al fuo viaggio fin allhora fatta altra certa rifolutione , I alito che di paf- «mici. 
fare mangi, per douer poi prendere quelli partiti , che configliaffero gli 
autfi degli andamenti de' Turchi; i quali per la relatione delle galee man- 
date inondi à j piare il camino , & i difegni loro , preflo s intefe ritrouar- 
fi à Modone, & à Naturino, & effere la loro armata diuifa , & d‘o- 
gni cofa opportuna bifognofa ,&• principalmente d' huomini per la fuga , Jone.cNau»- 
& per la morte di molti: F oc c a flotte che in quei luoghi gli tratteneua , tino<lllu ®- 
effere per afficurargli fin tanto , che loro giungeffero alcuni prefidtf di fal- 
dati à ciò deftinati . Tante quefta opportunijfma occafione di potere op- 
primere i nemici , & tanto maggiore allegrezza fi faceua da tutti , quan- 
to che la cofa era quafi fuori d’ ogni afpettatione , tenendofl per fermo , 
che i Turchi intefa l' vnione delC armata de' Collegati , fango, dubbio più 
della loro potente , baueffero prefo il camino verfo Coflantinopoli , per ri- 
tornare fecondo il fuocoflume l’ armata ad inuernare dentro lo flretto,dop- 


po battere acquiflato molto di riputatone con l" bauerfi prefentato dtt-Lj 
volte alla fronte dell armata Chrifliana ,& dimostrato almeno con gran- 
de apparenza d' effer dtfpofla al combattere , & quando non pareua hor- 
mai più tempo, che temer douef sero, che i Capitani della lega fuffero per 
intraprendere fattone molto importante ; delle quali ragioni fi vaifero 
poi alcuni de' Confaglieri di Don Giouanni , per leuare all' auifa la fede, 
benché fufje per molti chiari incontri confirmato : onde n auucnne , che 
attribuendofi molto al parere di quelli , con grauiffimo pregiuditio di ta- 


le imprefa , che fi ternana , s'andò importunamente ritardando la partita, 

& differendo l' effecutione delle co'e già fra li Generali deliberate ; ben- 
ché fi confeffaffe da tutti , che la principale fperanga di felice fucceffo, 
douendo andare à ritrouare i nemici , fufse riporla nella celerità dell’- 
imprefa, per non dare loro tempo , né di fitggire,nè di vnirfi infieme , & 
perche l' af salto improuifo apportafse loro maggior terrore , & gli met- 
tefse in difardine. Terò era il difegno de’ Capitani di leuarfi quanto pri- Ept ,i df | lb< _ 
ma , &■ nauicando fuori dell’ Ifola del Zantc ,pcr non fi lafaiare in alcun «no ivi aù»i- 
luogo {coprire , tmprouifamente condurfi à Sapienza , che è vno faoglio po-' uU ‘ 
fio nel meggp Fra Naturino , & Modone , ér chiudere il pafso à quelli 
de’ nemici , eh’ erano à Nauarino , in modo che vnirfi non potefsero à 
gli altri fuoi ,»« afficurarfi fatto alle mura di Modone . Ma tardò tan- 
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to f effecutionc di queflo configlio, & cofi lentamente fi procede nel ca- 
M. unUndofi mino, che lanoftra armata la mattina de' fedeci,la quale era difpofio , 
alquanto td cf- che aitanti l’apparire del Sole trouar fi doueffe à Sapienza , giunfe fo- 
/eqmreiHifc- il Trodauo ; onde effondo dalCaficllo di Nauarino per tempo fioper- 
ta,fù data facoltà à quella parte dell' armata Turche fi a , eh' era nel por- 
to, di trasferir fi /scuramente à Modone , paffando invtfta della nofira ar- 
mata lontana poco più di tre miglia-, talché vedendo la nofira v/cires, 
& fofpettando che Vincali trottata opportunità d‘ -unire le jue forfè 
fuffe per apprefintare loro la battaglia , fi po/ero con tutte le fchiere in 
ordinanza, & doppo effere flati alquanto fermati , per metterfi in armi, 
fi fpinfiro mangi le galee della nofira vanguardia , le quali efjendofi fat- 
te vicine a' nemici , cominciarono con l’ artigliare à berfaghargli , per 
1 Turchi fi ri- tentare s’haueffcro penfiero di venire al conflitto : ma i Turchi alieniffi- 
tuaaoioftiuo ^ com b asteTe , conoficndo il di/amntaggio fi ritirarono fitto alla 
Portela di Trlodone . Cofi auuenne che lo tardare di pochijfimc bore ( co- 
tanto nelle guerre importa la predala ) faceffe perdere vna fegnalatif- 
fitma occafione dì opprimere , quafi [eriga alcun pericolo l' amataTurche- 
fca , la qual cofa grandiffima variatione apportò nell euento di tutta la 
confi.lta de guerra . Ritirate che furono le galee de' nemici à Trlodone , ne nacque- 
Capitani.fc fi ro fubito ne’ Capitani grandi/simi dubbij , & difficoltà intorno à ciò, che 
combinerei f ar fi conueniffe , effendo /limata co/a piena di pericolo, & quafi hnpof- 
ncmicj, fibile il potere entrare dentro del canale di Trlodone à combattere Panna- 
ta -, conciofiache la bocca per fi fleffa -molto ftretta , & fatta ancora da 
alcune ficche più angufta, era ottimamente fortificata dall vna parte da 
alquante galee ripofte à quella guardia , & dall’ altra da vn colle , che 
fpmgendofi in fuori rifeontro allo /caglio di Sapienza , viene à fare qua- 
fi l' effetto dì vn fianco , oue erano molti peggi £ artigliarla ; & alla 
fronte della bocca è pofto vno /coglia detto San Bernardo , [opra il quale 
erano fimilmente molti peggi d' artigliano ; ma oltre ciò quando /opera- 
ti fi /afferò quefli pericoli, & difficoltà, & come paffandopiù adentro fi 
fu/sero i noftri appreffimati alla terra di Trlodone , riceueuafit danno mag- 
giore, & dalla terra, & dal Castello di San Nicolò, dal quale e/fendo ef- 
Jo fondato nel mare , poteuano [ artigliarle tirando /opra la fuperficie 
delT acqua perforare le noftre galee . Ter la qual conofiendofi di non po- 
ter sformare i nemici à venire à battaglia , deliberarono i Generali della 
E fillorino, ^ rittrar j j a n a p unta di Sapienza , per entrare in torto lungo ; nel 

quale camino , e/Jendo già inangi trapalati due corni , che erano i primi 
a mouerfi : bluffali vfiito del canale di Trlodone con cinquanta galee, 
venne per affahre la nofira battaglia , eh' era rimafla^retroguarda ; ma 
come prima egli fu / coperto , Don Giouanni dato il fegno della battaglia , 
fece à tutti voltare le prode verfi il nemico , in modo che il defiro cor- 
no diuenne finiflro , & il fmiflro fi fece defiro : ma ritornali , che vfcito 
non era con animo di combattere , come vidde i noflri fermati , & or- 
dinati alla battaglia , cominciò fubito à ritirar fi là , donde s' era poco pri- 
ma dipartito; iùbe tanto più puotc /scuramente fare, quanto che già fi- 
pragiungcua la notte, & infieme vn graue nembo, il quale cofirirfle i no- 
ftri 
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flri ad allargar fi, & à ritirar fi in alto mare, battendo da ogni parte rìHc 
di paefe nemico : ma la figuente mattina , e fendo fatto il mare tranquil- 
lo, andò l' armata della lega nel Golfo di Corone, per fare acqua advn Entrjm> 
cbtariffimo , dr abor.dantijjimo fiume , che corre quattro miglia da Coro- Golfo X co-* 
ne lontano per paefe amentffimo pieno di bofebi di Cedri, da quali prcn- ,0,,e ‘ 
de il fiume il nome di lungo , che nel Greco idioma figmfica bo/co ; ma per 
afiicmarc quelli clic andauano à fare acqua, doucudofi tanto allargare 
dalle galee in paefe nemico, fu bifogno di sbarcare molta f dataria, della 
quale bebbe il carico Francefco dalf ^indrtano , macflro di campo: & fu 
molto opportunamente prcueduto , & proueduto al pericolo ; peroche Plag- 
iali , accortofi del camino prefo da' noftri , ò per diflurbargli , dr priuar- 
gli della commodità dell' acqua , onero per afficurare la terra di Corone , 
mandò à quella parte intorno à mille dr cinquecento Gianiggeri , & du- 
cento cattali i , con liquali più dìvna volta occorfe a noftri foldati fiara- 
mucciare, battendoli in quelle fattioni tra gli altri acquiftata molta lau- 
de Carlo Marchefc d’ Eumcna , ilquale come Penturiero ritrouauafi all’ bo- 
ra con molti gentil’ buomini Francefi {opra t’ armata , dr fimilmente Gio. 

Battifla Contarmi Gouematore di galea , cb’ era finontato con gli altri ; 
peroche incontrato fi egli in vna banda delle noflre genti , che prende- 
vano la fuga , le fece fermare , dr fpintofi arditamente mangi loftenne , 
dr ributtò i nemici . Reimbarcati i fanti , fi leuò da quelle ritte tutta 
l 'armata , effóndo nel poffare oltre la Portegna di Corone berjagliata dal- 
l’ artigliarla , ma però con poco danno ; vfeita che fu di quel Golfo , tiaiti- 
gando fra Capo Gallo, dr ? Ifola Caprara, pajsò in vifta de’ nemici , or- s'apprdcnu- 
dmata in trcjquadroni l' uno doppo l' altro, per accommodarfi alla qua- "°m! "oTma in 
Itti del fitto, molte angiolo, dr fi riduffe vn altra volta al Capo tli Sa- damo. 
pienga dalla parte di Sirocco , fermandofi fu f anebore qitafi à dirimpet- 
to alla terra di Modone; talché veniuano le due armate nemiche ad effe- 
re foto per tanto j patio diuife , quanto è quella piccola punta che fi fpinge 
fuori dello foglio di Sapiengaj . Ma conofceuafi chiaramente , che ’l di- 
morare lungamente in queflo luogo , afpettando che ’l nemico vfeiffe , dr 
prcflaffe facoltà di venir [eco à giornata , non era altro , che confumare 
inutilmente il tempo , con poca fperanga di alcun frutto , con molta indi- 
gnità, & non finga qualche pericolo , conucnendo ftarfi in mare aperto, 
dr effóndo bene fpeffo fole citati dr dclufi da’ nemici , li quali ficuri dito- ^ 

fio jaluar fi , vfiiuano jpeffo con poche galee à moleflargli. Terè il Ge- Gonfile Ve- 
nerale Pinetiano propofe, che fi doueffero metter in terra diecimila fanti nemuo. 
per impatronirfi del colle pofio fu la punta del canale , donde parala , 
che volendo tentare qualche cofa contea nemici , fi fhffe per dottere ricc- 
uere la maggior offefa , potendofi fperare , che effóndo queflo da poca gen- 
te difrfo , né in flato di poter ritenere da Ptuggalìfoccorfo , perche batten- 
do egli i nemici alla fronte difpofli al combatterlo, non farebbe flato ai - 
dito di fpogliare le galee de' fidati , dr incorrere in più grane pericolo-; 
ma fu quefta propofla da gli Spaglinoli ributtata , affermando effi non «.ibuuftr la 
douerfi con lo sbarcare tanta gente , dr cofì vicina a ' nemici, indebolire sr a S™ l,i *- 
le forge dell' amata , & tfporu quella à molte pericolo ; onde il Fof carini 
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reggendo in tutti i partiti tante difficoltà , ór confidcrando , che preflo 
farebbono 'siati corretti à dipartire finga far nulla , venne in njolutio- 
ve, che in cofa di tanta ( lima , Ór oue la fpe ranga de' buoni effetti era 
maggiore del pericolo , che fi doueffe arrifebiare , tentando et entrare con 
empito dentro del canale di Triodone , ór di ajfalire i nemici. Ter ò fatta 
nel configlio quefta propofia, s offerfe infieme di dovere egli effere il pri- 
mo ad efporfi al pericolo , & à fare à gli altri la via; laqual coja , ben- 
ché da principio fuffe approbata , ór che dimoflraffcro di garrire infieme 
per rendicarfi ciafcuno il primo luogo al pericolo , & allagloria ; non ft 
renne però mai à quefta prona ; onde finga tentare ali bora alcuna co - 
anti ° ? “mata à porfi nel porto di Nauarino capaciffimo , & per 
porto di Km», t' acque , & per C altre commodità molto opportuno , Ór infieme ficuro à 
,,no ’ riceuere ogni armata , non potendo dalt artigliarla del Caflello, cheèpo- 

Eticneafledia- M fi t0 molto eminente, ór lontano effer offe fa ; nel qual luogo dimo- 
uu nemica . rando veniuafi à tenere i armata nemica fequeflrata, & affediata fit- 
to Triodone , in modo che per li molti incommodi , che patina fi andana 
riducendo à peffimo flato, per potere ritornar fi à Coftantinopoli , ór cor- 
reva infieme grande pericolo , (landò S venti di Garbino efpofta , d' effe- 
re fif pinta à terra, ór fi ac affata in quelle marine; dalle quali neceffi- 
tà , ór pericoli , quando fuffe fiata coftretta à leuarfi , conuemua preftare 
à' uoftri opportunità di combatterla. Fratanto non mancavano i Tur- 
chi di mandare molti archibuggieri , i quali valendofi della peritia de' 
luoghi , ór fi elidendo da' monti vicini a Nauarino , diftur banano i no- 
flri, & cercavano di privargli della commodità dell' acque . Ter laqual 
ccfa fù bifogno di sbarcare cinque mila fanti fitto Taolo Giordano Orfi- 
no, co i quali difi acetati i nemici , rimafe affìcurato ilpaefe ; talché dimo- 
randovi con molta ficurtà , ór commodità , pareuano le cofe à tale flato 
ridotte, che quafi più dubitar non fi poteffe , che la vittorianonhaueffe 
preflo à cadere nelle mani de ’ Collegati 5 onde n’ andarono per tutta la 
Cbriflianità tali auifi, che per efp rallegrauanfi gli h uomini , non più co- 
me di fperata felicità , ma come già certamente confeguita . Nondi- 
meno erano già molti giorni otiofamente paffuti , finga che appariffe al- 
tro beneficio, che quello che apportar poteva il tempo; onde cominciando 
à nafiere qualche tedio di si lunga dimora , fù propofia 1‘ imprefa di Na- 
uarino : ma dapoi con fide rando fi , che come quefta era riuj cibile , cofinon 
poteua molto profitto partorire alta fimma delle cofe; lafciati quefli pen- 
rùgnauonc dì fieri , fi volfe l' animo all' efpugnatione di Modone , dall' acqmflo del quale 
m odono ; ina dipendeva ancora il confeguirne ciò ch’era il principale intento ; perche 
non c cqm. ^ armata nem j ca fa j t cacciata poteua non finga molto fio difauantag- 

gio effere da’ noflri combattuta ; però fu deliberato d' affalire la terra , 
& il Caflello di Triodone , dando ad vn tempo mede fimo f affatto da ter- 
ga, ór da mare; ór per valer fi de fanti delle nam, fù mandato Gio- 
vanni Mocenico al Zante , per condurle con ogni maggiore celerità. irla 
fratanto per ricordo , & inuentione di Giufeppe Bonetto Fiorentino , In- 
^Mictina^di gegnero , fu certa machina fabricata , congiungendo infieme quattro galee , 
G.ukppe Bo -J 0 p ra fa quale furono pofli dieci canoni , & inalbati alcuni quafi parapet- 
ti , con 


Digitized by Google 


DELLA GVERRA DI CIPRO, LIB. III. io 9 

ti, con difegno d' accollarla al Caflello di Modone per batterlo ,& ad vno 
fleffo tempo afficurare l'adito ad altre galee , le quali da quella macbma 
coperte dall artigliane nemiche , potè fiero entrare nel canale à dare f af- 
fatto . Irla cjfendo già quefta machina fornita , fi cominciarono à f co- 
prire ( come jpefio di quefle nuoue inuentioni auuenir fuole ) molti cantra- corti f pS 
ri) ;per liquah r nife ina l'vfo di quella poco opportuno al bifogno ; concio- dcaUJVgw. 
fiacbc , né ben poteuafi da fe ftcjfa reggere [opra l'acqua, nè era ben fi cu- 
ra, in modo che molto aggrottata dalpefo, refi andò alle galee pochiffima 
fponda , nello sbarare dell’ artigliane potefic fojlcntarfi felina andare al 
fondo ; & per cjfere in quella parte il mare profondo , diffidauafi ancora 
di poterla ben fermare fopra l'anchorc : ma era f opra [altre grandiffi- 
ma difficoltà del condurla al luogo deftinato , battendo bifogno di remitr- 
chi d’altre galee , leqitali per lo tardo moto conueniuaiio rimanere ejpotìc 
à tanto maggiore , &■ più certo pericolo d'effer perforate, & gettate al 
fondo dalle artigliarle ,pofic alla bocca del canale ; talché mancatala fpe- 
ranga di potere da tale inuentione riceuere quel beneficio , che s’era da 
principio giudicato, ejfendofì in queflo tempo fparfa fama , che’l Bclgerbei 
della Grecia s’baueua mofio con due mila caualh , per venire ad impedire 
quefia impreja ,fìt tralafciata ogni cura di f eguitarla . Ma ciò che fopra 
modo affiiffe l’animo de' Vinetiani , & troncò le fpcran^c d’ogni bene ,fu- , Sp:l?nuo|i 
ronolcvoci ,che cominciauano à difieminarfi per tarmata , eh e gli Spa- diuulgmo di 
gnuoli non fi tioua fiero hauer pane , fatuo che per breuiffimo tempo ; onde h ' ucr f *~ 
affermano non potere applicarli ad imprefa lunga , conuenendogli per ta- 
le mancamento pcnfarc al partire ; ilqual rifpetto , defiderandofi pur di 
lafciare qualche fegno di vittoria , che potè ffe dare animo à' popoli della 
Morca , eér mantenergli in fede a migliori Sperante , fu cagione , che fi 
volgeffe all ’efpugnat ione di Nana lino più volte per tadictro propofia , 
ma fempre rifiutata , non iflimandofi , che lacquiflo di sì picciol Caftel- 
lo fu ffe premio conuemente à tanto apparecchio . E pofio il Caflello di Dcfcrittioiie 
Nauarino ,che fù da gli antichi detto Tilo, fopra vna punta , laquale dal- dl Njua " n0 
la parte di Sirocco Spingendoli in fuori viene à dare al porto forma quafi 
d’arco; è forte più toflo per natura , effondo in luogo eminente , & di dif- 
ficile afeefa , clic per arte , & per muraglia ; tutta ma per lacommoditàdel 
porto , & per [opportunità del [ito , che è quafi nel meg^o di lla Morca , 
viene da' Turchi con molta diligenza cuflodito : due fono leflradcche al 
Caflello conducono ;l’vna che è a mano finiflra , fi fende poco lungi dal- 
la marina : & l’altra dalla parte di dietro , laquale volta verfo la terra 
ferma , girando intorno vno flagno vicino , è molto riflretta , & quafi 
nafeofa . Hebbe di quefta imprefa particolar carico il Trcncipc di Tar- Ju> impte _ 
ma,ilquale sbarcate , che hebbe le genti adeffa defluiate , che furono mille C, rcnuu , non 
fanti Spagnuoli , & mille Italiani , & dieci canoni da batteria , fece preti- ncfcc 
dere quella prima flrada più patente per impedire a' nemici il foccorfo : 
ma dell'altra , ò tardo fc naccorfe , ò non ne fece molta flima ; onde efien- 
doui poi andati Gioitami di Moncada , & Moretto Calaurefe ,per occu- 
pare il paffo , [oprafatti improuifameute da molte genti nemiche, parte che 
veninano a portare il Joccorfo ,& parte che vfeite erano ad incontrare , 
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& {palleggiarc i fuoi , non ferina molta fatica , & qualche danno poterò 
{alitar fi ; onde iT archi , che in numero di più di due mila veni nano d pre- 
fidiare il C afelio, tettando loro la firada libera > & aperta , bebbero fa- 
coltà , non pur per alt bora di pomi dentro { ufficiente prefidio , ma m- 
. fiume d'occupare alcuni paffi eminenti alla via , &■ vicini alla terra ; 

onde era loro prefiata commoditd di dare à quelli di dentro nuouo {oc - 
, cor{o, & di moleftare di fuori i noftri, come fecero tenendo con Carchi- 
bugiate del continuo trauagliati i Joldati , mentre effi occupati tratto nel 
piantare Cartigli arie , d figliando à punto da quella parte di dare prin- 
cipio all' affatto; offendo ancora nel medefimo tempo danneggiati, & di - 
J turbati dall’ artigliane del Cafiello ; talché nel {patio di tre giorni à pe- 
na fi puotc collocarne due peggi alti luoghi difegnati , & faceva fi il dan- 
no, & il pericolo ogni giorno maggiore, perche altoggiauano i faldati al- 
la {coperta , dr finga ripari , non effendoui commoditd di terreno per 
fargli ; & i nemici di fuori ogni dì andauano crefcendo di forge , con i 
quali ancora con molto difauantaggio conueniuafi di {lare in continuerà 
Onde i Cene— fcaramuccic . Dalle quali cofe erano i Generali de ‘ Collegati pofii in 
g ran< t'lfi ,,,a trauagtio d'animo , conofiendo che dalC vna parte il leuarfi 
cefi lofio da quefla già principiata imprefa , era con troppo diminutionc-j 
della ripetanone loro : <&• dall' altra , che il continuare Fefpugnatione non 
prefiaua certa {per arrga di felice euento : ma {opra tutti gti altri gran- 
demente premeua il rifpetto del mancamento del pane ; il quale da Don 
Ciouanni , & da' {noi Conjeglieri s andana ogni giorno più ampliando , 
<Jr dimofirando vna famma neccffitd della loro partita . Irla certo 
à molti pareuafirana cofa, & da non effere facilmente creduta, chcef- 
fendo l'armata Spagnuola pur diangi partita con tante naui di Sicilia , 
che pur fi fiima il granaio d’Italia , in cofi breue tempo poteffer effemina- 
to mancamento di pane: alcuni altri fimauano , che quando tale nell' ef- 
fetto faffe il bijogno , quali era con parole rappre{entato , fi poteffe darli 
preflo, & facile rimedio , mandandofià leuare alcune naui cariche dibi- 
E putitoli!-- fiotti , che da gli ifteffì Spagnuoli veniua ajfirmato, effere fiate lafciate à 
™'dAV- Tarant0 > ma Generale y indiano per leuare ogni occafione alla partita 
gouoii. dell' armata Spagnuola, dalla quale vedeuafi chiaramente rimanere cor- 
rotte tutte le {perange , & ab' bora , & neb'auucnire fogni buon fucccf- 
renh vlSti* f° > tofferfi à Don Gtouanni di participare con lui delle fui t vitto- 
no promette .1 uaghe , pregandolo ad accettarle, &• dimoflrandogh , ched’hora in bo- 
tiftono. M p oleua fi Jodisfare al bijogno di tutta F armata afpettandofi alcune naui 
di bif cotti . 

Ma quale fi faffe la cagione, non fu da gli Spagnuoli, nè la propofla 
Mi ron eden- accettata , ni prefiate F orecchie ad alcuna ragione, che ritardare poteffe 
d° da effi •«« la loro partita j alla quale con rifilata volontà , &■ con fommo fiudio 
nodi JjiiurU^ attendendo , fileuaronoda Nauarino , lafiiando ad yluggalì libera , & 
i.bè "a fu'T f ,cura k v ' a di poter condurre tutta l'armata faina à Cofiantimipoli , 
»• Turchi - Ugi con riportarne nome di peritiffmo , & valorofiffmo Capitano , & d'ac- 
qttiflarfi tanto di riputatone , dr di gratta , che temer' ancora fipoffa, che 
non fia infiromenta d'altri grani mali alla Chrifiianità . "Procurò Don 
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domami con ogni fuo Jpirito , che quefla fua partita fi faceffe co ’l con- ^ dj Don 
fenfo del Generale Fo/canni, ór con fodisfattione de' F indiani, faticali- c.oimni co- 
dofi tu ciò di dimojìrare l'ardenujfimo fuo defidcrio ifacquiflarfi g/gc tue (cuba, 
ria, Ór riputai ione, la qualità dello fiato fuo , che ne /' aflringcuaiio à ca- 
ulinare per quefla via , quando egli per altro non vi inclinale ; poichcj 
rnancaua d'imperio, & di Stati , che comjpondeffero alla fortuna del fuo 
nafcimento : rammemorano appreffo la vittoria dell' anno paffuto , la 
prontezza , che inauri nbaueua dimoflrata , & il piacere , che nhaueua 
fentito dapoi : accufauala fortuna, cbeleuata glihaueffe la facoltà dive- 
nire co’ nemici alla giornata tante volte offerta loro , ór tanto da fe de fi- 
derata : promettala ancora, che s'incontrato per tempo s’haueffcro le na- 
ni nel viaggio , di douer abbracciare volentieri qualunque occafiouc /c_j 
gli offeriffe per fare qualche jegnalato feruitio alla lega , prima che fi ri- 
tomaffe con l'armata in 'Ponente . Ma quando pur ciò gli fuffe flato 
all' bora tenuto, con altretanta diligenza douere l'anno venturo auan-ga- 
re quel di tempo , che bora affretto da neceffità conueniua di perdcrtLa . 

' Però il Generale Fin et; ano , vedendo tale rijoliitione già ferma , giudi- Come ^ rn)ct 
cò ben taffentirui , per non far credere a" nemici, che la lega fuffe rotta, (, dai Gmexa- 
Ór perche foto conofceuadi uoit poter fare alcun buon’effetto. Fùcoflan- lc Vin "' ano- 
te opinione di molti , efjere Jempre , & à quello tempo principalmente fia- 
ta ottima la mente del l{è verjo la lega , & non manco buona la difpo- 
fitione dell' animo di Don Giouanni , ma per vari j impedimenti , ór di- 
fi ordini itati , òda negligenza, oda falfo difeorfo , ò da poco regolato affet- 
to dì alcuni millilitri , non effeme feguiti buoni effetti conformi alla buona 
int enti otte de' Vrencipi , & all' opinione concetta della prontezza , ór vii ione 
loro ; ór vemua particolarmente affirmato , gli ordini delle viitouaglic_j 
dati opportunamente al bijogno , effere flati cofimalc effeqmti, ór in altre 
patti volte quelle prouifioni , cb' erano per formata per fimprefe del 
Lottante apparecchiate ; onde da tale mancamento fuffe veramente flat.u 
ueceffitata l'armata Catohca ad abbandonare ogni imprefa , ór ntirarfi 
verfo i (uoi porti . Ma egli auucune , che quando meno fi penfaua , fuf- CcelRane ot 
fero più clic mai per lo adietro i noflri vicini ad attaccare co' nemici leu feria di wm '- 
battaglia ; peroche nel tempo, ch’era l'armata della lega fui leuarfi, le 
a i„nfe auifo , che vna nane Spaglinola partita da Corfù , Ór già perite- iaua . 
tinta /opra Sapienza , era da alquante galee Turchefchc combattuta ; onde 
pofla ogni cofa ad ordine con gran celerità fi traffe tarmata del Tor- aliante Tur- 
to di Canarino , per dare addojjo alte galee nemiche , ór {occorrere la na- foc " 

ne, già ridotta all’ vii imo pericolo. Ma non era ancora tarmata de' Col- 
legati vfeita tutta fuori del Torto , quando Fluitali d'altra parte comin- 
ciò à fpontare con feffanta delle fue galee , fuori del canale ili Modonc—-, 
venendo à preflare aiuto alle prime fue galee , che in numero di venti- 
cinque erano andate à far preda della nane . Ter la qual cofa ordinò 
fubìto Don Giouanni, che il Troueditorè. Sorango con vna banda di ga- 
lee , piegando à mano finiflra , doueffe andare ad opparfirad Flug^lì , per- 
che egli non pafjaffe più inanzi, Ór che dMarcheje di Saura Croce, ór il 
Troueditor Canale con le loro fchicre fi poneffero à feguire le venticinque 
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galee nemiche , Icqualt di lontano {coprendo la noftra armata , lafciata la 
nane baucuano già incominciato à prendere la fugai Ma V lagnali, co~ 
■ ' ■ me fi ridde fiate alla fronte il Troueditor S orango , fermò alquanto il fuo 

camino ,quaft affettando di meglio conofccre, quale fufje de nofiri ilcon- 
figlio ima poiché vidde- il Troueditore con grandiffima vigoria fitta rin- 
forzare la maga, venire ad inueflirlo , girate fenga altro indugio le pro- 
de , tornò à ritirarfi {otto il CafleUo di Moderne , feguito fempre dalle na- 
fte galee con tanto ardore , che appreffatefi molto alia terra di Moderne, 
fecero molti tiri dell' artigliarla trap affare fin dentro ali* mitra . Ma-, 
< aiti Turche k , che combattcuano la naue,haucndo prefo malto auantaggio nel cd- 
fca prefa. " mino , tir trottando in ogni luogo ricetto di paefe amico , poterò facilmente 
tutte faluarfi , eccetto vna fola comandata dal Sangiacco di Metelino , ni- 
pote del famofo Ari aderto Barbatola , laquale per effere fiata vltima fi 
leuarfi dal confitto della nana , tir perche i fchiaui entrati in fperanga 
di liberarfi , rallentarono la vuoga , pervenne in potere del Triarchefe di 
Santa Croce . Nelle quali fattioni fi continuò fin tanto , che la notte 
fopragiuiua Iettò la facultà di potere altra cofa tentare contra nemici 
Terò Don Giovanni mandò gli ordini à tutta l'armata , che fi ritomaffe 
nel Torto di Navarino , non volendo lafciare in abbandono la mathina . j 
delle quattro galee , onde poteffero i nemici dare aUa fua partita nome 
di fuga , lafciandofi adictro frumento da guerra ; ma ritrouandofi già 
l'armata grofia anco effa fuori del Torto , tir effendofi meffo vn poco di 
vento di Sirocco fauoreitole al fuo viaggio , comandò alle tiaui , che s'in- 
uiaffero (, libito verfo il tante , tir egli la mattina fegitente con tutta l'ar- 
mata prtfe l’iflcffo camino , con tanto defiderio di prefio ritorno , che vol- 
gendoci la nauigatione per lo canale di Pifcardo , benché contra il parere 
de' più periti marinari , che configliauano l’andare alla Cefalonia ., torfe 
l'armata intorno al Golfo di Larta vna grane fortuna , tir fi perdi da- 
poi vna delle galee del Tontefcc , rotta nelle {ceche del Taxi . Ma, 
m? cofani! ^ leggali, partita che fù f armata della lega, libero d'ogni fofpetto diri- 
no|.oii come tr oliare al fuo viaggio impedimento , leuandofi le galee alla sfilata fen- 
* mo: iofo. ^ alcun'ordine ,pafsò à Capo Malto , otie per lo vento contrario di Tra- 

montana conuenne alquanti giorni fermarfi , ma dapoi trovato il tempo 
pro/pero alla fua nauigatione ,fi conduffe con cento galee à Cofiantinopo- 
li. , tir f i con molte dimoflrationi d'honore , tir con fomma allegrala 'di 
tutti ricamo , riputandofi i Turchi chiaramente vincitori , perche ha- 
uejfero difefa la Marea , tir tutti gli altri loro Stati , sfidati , come diceva- 
no , i Chrifiiani più volte ■ à battaglia , tir finalmente cacciatigli da’ loro 
Amata deUa p a efi , tir fatto fi il mare aperto, tir ficuro . Ma nell'armata delta lega , 
corfii'° ,,U laquale alti venti d'Ottobre era peruenuta à Corfù , benché fe le fuffero 
accrefciutc le forge , tffendoui con tredeci galee giunti il Duca di Seffa , 
tir Giovali Andrea Deria, tir alcune navi cariche di fermento, contir.ua- 
uanoperà le mede finte difficoltà, tiri mede fimi penfieri ; onde ogni gior- 
no erano varie imprefe nelconfigho propofle , ma mona accettata, tir ef- 
fendo pur'm maggiore confideratione dcWaltre venuta l'imprefa di San- 
ta Maura , allaquale dimoflrvua Don Giouamii d’ bavere grande inclina - 
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tione, rimaft anco quefia impedita dalf auttorità del Duca di Seffa , licita- 
le cjjcndu di opinione diucrja , gagliardamente vi fi oppofe , affermando 
non effe re tempo da campeggiare Foriere Jen^a padiglioni , ni di tra- 
tterjar mari con numerofe armate , ir in paeje nemico : lafciato dunque^ 
qualunque altro difcgno,fù da gli Spagnuoli deliberato di ntornarjcne in 
' Ponente , clìendo fiate [annate della Letta per foli cinquanta «torni con - e fi difunifie 
giunte infume : pa/so prima Don Ciouanm a Meffina , oue lajciatc parte Cl0ulnm ì 
delle Jue galee, col rimanente fi condufie à Napoli , ir luentiati i fanti Mcifina . 
Italiani , mandò gli Spagnuoli , ir t Tcdefcbi alle guarnigioni. Ma il Co- n colonna fi 
lonna per commtffione del Voutejice fi trasferì alla Corte Catohca , per o",.' 1 
dare conto al t{i de' paffuti fuccejji , & per trattare del modo , co’l quale 
s’haueffe fanno venturo à maneggiare la guerra , ir quali prouifiom vi 
fuffero neceffarie . Fu al Colonna quefia occafione carifjma , per poterej 
con la prefettizi jua fincerare C animo del l{è di qualche mala fodisfat- 
tione , laquale dubitaua , che potejje effergli fiata impreffa dalle relationi 
d' alcuni , li quali muidtando forfè alla gloria diluì, & cercando cagione 
di biafmare le fue operai ioni , ir di metterlo in poca gratta preffo al l{è , 
l ballettano accufato , perche auanti il giungere di Don Giouanni fi fuf- 
fe inaiato verfo Cenante , tuttoché chiartjfima cofa fuffe , non poterfi à 
quelle cofe dare effecutione , che dall' ifiefjo Don Giouanni erano fiate or- 
dinate , fernet leuarfi con l'armata daCorfu: ma il Colonna inedito ilne- 
gotio pubhco , ir gtttflifìcata beniffimo la fua caufa , fi diparti dalla Cor- 
te , ir accrejciuto di riputatione , ir di merito fi ritornò ad effercitarc il 
caricofuo. Tarme le galee di Spagna , ir della Chitfa , erano quelle Joledc’ Rodano foia 
Vmettani nmafle aucb’efsc qua fi che otiofe à Corfù , oue fi fletterò tutto il ver- v in “ llni • 
no armate , perche nella Tnmauera futura potejsero molto per tempo vfeire 
a ' danni de nemici . 

Tali furono i fuc ceffi dell'anno 1572. nel quale era la Cbriftianità à gran- 
di (fi ma /per aliga folleuata, di potere in qualche parte rifiorare 1 tanti dan- confidcrlti'o-- 
ni ritenuti da’ barbari infedeli , ir di ricuperare la prifiiua fua dignità ; poi- j»fepr. 
che da cofi grande ■, ir co fi legnatala vittoria miracolofametite da Dio con- 
ceduta , patena che fufse fiata aperta la firada ad altre vittorie , à nobi- 
liffimi acquifh , ir che fi potejsero abbattere in modo le forge dell' Imperio 
Ottomano , che per molto tempo ne nmancfsero 1 Trencipi Chrifliam da 
ogni ingiuria di quello ficun . Ma fu veramente lacrimabile coja , della 
quale 1 nofiri pofteri giufiamente potranno riprendere i Trencipi di quefia 
età de’ loro poco aueduti configli nel conojcere , ir bai vfare l'oppor- 
tunità , ch'era loro offerta d'opprimere f infoiente nemico communc , à tut- 
ti formidabile : ir tutte l'età future fi doleranno di queflo noflro mal fortu- 
nato fecola , nel quale per maggiore fua infamia fia caduta l'occafionc-j 
d'vna tanta fperata felicità . Dipartita l'armata delta lega , 1. popoli 1 popoli «m 
della Marea, CT di Braggo di Maina Jollcuati à fauore de' Chriftiani , 1 
quali ajpettando i fucceffi dell' armate , non hauendo, nè forge m campa- chi . 
gna , nè terre forti da mantenerli , fi fiauano ritirati ne’ monti per affi- 
curarfi della violcnga de’ Turchi , comminerò d'arrenderfi in poter loro , 
ir di ritornare à porre il collo forco il giogo di più grane ferititi , priui 
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vincolano fi doi fftr*"** ** P*"b fottraggere giamai. Di quefii infoimi 
gono col Pori- configli ,& delle tarde prouifioni de gli Spaglinoli , & principalmente-** 
o^iiuornV' II a partita da N altarino importunamente da loro [oUecitata , grauc- 
Spagnuo"!. mente fe ne dolfero col Vontefice i V inctitmi , de quali àquefto tempo d 
punto ritrouauafi nella Città di Ironia vna foleme uimbajetaria , man- 
data fecondo l'ordinario à preflare vbidienga per nome della l{cpublica^> 
al Vontefice ; onde erano quefft vffictj fatti con catdcgga ,& con inflativa 
oì'nT'coft'co! ta >‘to maggiore. Verò à gratificatione loro il Vontefice ffipedì fubito à Don 
Redi spagnai Gioitami Claudio Gongaga , fuo Camerino , per pervaderlo àdoucr fi fer- 
mare là, oue egli fi ritrotiaffe , afpettanio di Spagna gli ordini dello fuer- 
nare in Lcuante; jopra di che hauendofi unitamente dal Vontefice ,&■ da 
y indiani già fatti à quella Coree molti vffictj „• & continuando profpen 
gli fucccffi della guerra di fiandra, Iperauafi , che doueffe il Rfi già ef- 
fe/ venuto in quefla rifolutione ; laquale per facilitare , quando pur anco- 
ra fatta non f uff c , mandò il Vontefice con fontina diligenza Monfiguor di 
Mà mvano. Lam ^ n0 m Spagna-, ma riufeì vana ogni fatica ipenebe battendo già gli 
altri Jimbafciatori del Vontefice, & de V indiani datarffiolutarifpcfta, 
di non voler tenere l'armata fua tanto da gli fuoi Stati lontana , non 
volfe mutar propofito ; & Don Giouaimi non mettendo in confideranone-' 
l'inflaii-ga fatta dal Vontefice, confilo forfè in ciò deliamente del , &• 
<i nenie ve- ti gli mmiflri , feguitò ( come fi è detto ) il fuo viaggio di Voncnte . Et 
mei come in- fra tatuo il Generale Vernerò trouandofi per l'età grane , & per le molte 
■SS.* 101 ' ' fatiche indijpofto, ottenuta dal Senato licenza , ritornò alla Vatria con 
grandiffima gloria , incontrato co'l Bucintoro da numero grande di Sena- 
tori fin alla Cbiefa di Sant' Antonio , che è nell’vltime parti della Città 
verfo il Lito , de co» molte dimoflrationi d’honore nceuuto , de bonorato 
da’ Nobili , & da popolari. 

N on erano in qucflo tempo fiate del tutto quiete le cofe di Dalmatia ; 
succo n\ *Uile peroebe quantunque non vi fuffero giudi efferati , nondimeno la caualleria ' 
colo di Dalma- j-mrcbejca de’ vicini Sangiaccati corretta , & depredano il patfe, facendo 
a fudditi de' Vinctiam grauiffimi danni ; i quali per impedire vfciuanofpef- 
fo dalie terre gli Stradiotti à cannilo, dri fanti de’ pnfidif ; onde fi conue- 
niuaftarc in continue fcaramuccie ,rna feirga che ne Jeguiffc ,nì dali’vna,'' 
„ . „ „ né dall'altra parte effetti molto notabili ; conciofiacbc i Vinctiani coment- 
a- ntati da Tar- uano in ciò parimente C7* i Turchi , riputandogli gli altri non torna - 
chi ' re à fedi commodo il mouere in Dalmatia l'armi più potenti; dubitauano i 

Turchi , cbc'l mandare potente cffercito in quella Vrouincia, per tentare im- 
portanti imprefe , poteffe all'Imperatore ac ere fiere gli fofpctti deli’ armi lo- 
ro ; onde piò facilmente bauejfe à difporfi d’abbracciare i partiti , offer- 
tigli da Collegati ,& preuenire il nemico , rompendogli nell'Onghcna la 
e da v incoia, guerra . Ma i V inctiam , battendo tutti ilor difegni volti nel Lcuante, & 
in quella patte impiegate tutte le forge , s’ affine nano tanto più volentie- 
ri dall' implicarli in altre ■ imprefe , quanto che tfìimauano le cofe più im- 
portanti , che all' bora in Dalmatia, ò tu Albania tentar fi potcfjcro ,douer 
dipendere finalmente da! fucccffi dell'armata , t ir dalla fortuna di tutta 
la guerra: conofeeuano ancora di non potere con poche forge far molto 
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profitto in atonia imprefa , offendo per l’ ordinarie guarnigioni di molti 
faldati , i nemici in qkeflo paefe potenti , & atti facilniiiite à porre in- 
fteme molte genti ; onde n’auuenne , che hauen do fi per conftglio , & ope- 
ra di Luigi Griniani , & di Giulio de Pompei acquiflata la terra di Tri a- 
carfca , luogo di qualche confideratione , pereffergid flato fcala affai fre- 
quentata de mercanti , & eflendofi fortificata , 6 ' prefidiata ; fi conuen- 
ne però molto preflo abbandonarla , non potendo i noiìrt molto inferiori 
di forge reggere cantra il numero maggiore de' nemici . L‘ ìfleffo fucceffo 
bebbe t‘ acquifl o detta fortegga di Cliffa , la quale peruenuta , per trattato 
tenuto con quelli didentro , in potere de'noftri , à pena per brcuiffimo 
[patio di tempo puote mantener fi , che liauendo i faldati , che la guar- 
dauano mtefo venire i Turchi con molte forge ad affolligli , pofli per 
queflo foto rumore in grandiffimo fpauento , alianti il giunger de' nemici , 
fi ritirarono tutti à Sebcmco per Jaluarfi . Ma i Turchi non tralafciauano 
occafione alcuna d’ infidiare alle cofc de' V indiani ; onde non ritrouan- 
dofi à queflo tempo tante forge vnite , che poteffero sforgare le ten-e , 
andauano in altri varij modi contro di effe machtnando , & particolar- 
mente contra la Città di Cattato , la qual difegnauano di far cadere in lo- 
ro poteflà per affedio , non hauendo ella da terra alcuna via da poter ri- 
ceuerc vittouaglie . "Però per chiudergli anco la via del mare più vol- 
te ì erano pofli à fondare vn forte alla bocca del canale , nell’ intimo fe- 
llo del quale è pofla la Città: ma qui fla opera era slata loro Jcmpre da' no- 
flri diflurbata : bora finalmente venuto il Sangiacco del Ducato con mol- 
ta gente 1‘ balletta ridotta à perfettione sfacendo fopra la punta di bar- 
baglio vn forte circa tre miglia dal Calici Nttouo lontano ,oue non eccede 
la largheggi del canale quaranta paffa ; della qual cofa il Senato auifa- 
to , ó' con ragione filmando molto il pericolo , nel quale rimaneua la Cit- 
tà di Catturo , diede al Generale Fofcariniparticolar ordine , che mandar 
doueffe à diflruggcre que fi’ opera de’ nemici . Non efjcndo dunque à 
queflo tempo occafione ti' implicar fi in f anione maggiore , peroebe era 
nel nieggo del verno , il Troucditor S orango con vchtidue galee , & 
con fei galeagge fi conduflc alla bocca del canate di Cattal o : erano fic- 
co Paolo Orfino , Pompeio Colonna , Moretto Calaurefe , cr altri Ca- 
pi da guerra , {otto alla condotta de' quali andarono à quefla impreja 
quattro mila fanti , & nel camino fe gli aggiunte àncora con quattro 
galee Nicolò Sunano Capitano in Golfo ; onde tutti inficme peruenu- 
ti à Giantgga , furono ini sbarcate molte genti , parte delle quali con 
Pompeio Colonna andarono à prendere vn colle vicino , per chiude- 
re a' foldati di Cafltl Nuouo il paffo , fi clic non poteffero à quelli del 
forte portare foccorfo ; & parte fi conduffc con Nicolò da Gambara à 
certo luogo vicino , otte donata nel medefimo tempo venire da Catta- 
ro con alcune compagnie di foldati di quel prefidio « ó~ con altre gen- 
ti raccolte nel paefe Zacclieiia Salamoile Prottcditore , auifato prima 
di tutto queflo difegno . Entrò dapoi il Sorango con dieciotto delle mi- 
gliori galee dentro del canale , &• ponendofi egli dinangi à tutte le 
fchiere , trapafsò oltre il forte ; dal quale , benché fuflero sbarati molti 
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tiri , non ne rucui però f armate quafi alcun danno , ma paffata fusa- 
mente , andò à porfi in luogo opportuno per dare da terra ,&■ da ma- 
Quik foffc , i re batteria . Era questo forte fabricato di groffijfimt roller i , con 
t omr ratto . grande artificio , & foriera legati , & incatenati infume, in modo che 
veniuano À fare vn doppio ordine , & à capire dentro vn grojfo ter- 
rapieno : Jopra il quale algatianfi alcuni parapetti , che i difenfori ren- 
deuano più ficuri . Era tutto il forte cento & cinquanta paffa , nella cir- 
conferenza di forma quadrangolare , fetida alcun fianco , ma in total mo- 
do pollo , che vna delle fronti vciuua à battere le galee nell' entrarci 
dentro allo fretto di quel canale ; & l' altra doppo , eh" erano oltre paf- 
fate : era £ artigliarla ottimamente fornito , & haueua alla ina di fifa 
ducano , foldati ; però fi rifolfero i nofin di batterlo ad vn mtdefimo 
tempo da terra , & da mare , perche i difenfori in più parti occupati ,& 
dallo fpauento confuft più pretto haueffero àporfi m abbandono. La mat- 
tina dunque feguente al giorno , nel quale erano giunti, fù gagliardamen- 
te da terra , & da mare cominciata la batteria ,& poco appreffo s' appre- 
starono i Joldati con le J, cale ali' affaito, il quale per breuc /patio i ne- 
mici foj lenendo , furono sformati à cedere , la/ciando à gli affalitori libera 
c.'ftf'gge' ’ v ‘ a £ entrare dentro , & £ impatronir fi del forte . furono in effori- 
trouati molti peggi £ artigliala minuta , & dice lotto di groffa, la quale 
mandò [ubilo il Troueditore à Pinetia , & il forte contentine fece da gli 
fondamenti diflruggere ; la quale fattione con preflegga , & profpcntà 
na/cotfu *° r " ‘fo e, * lta » & perfidiata à fujficieuga la Città di Canoro ,fe ne ritornò con 
na» or u . i e g a i ce t g. (0 ’i re fì 0 dgU e g e ,,ti à Corfù , oue tuttauia tratteneuafi l' ar- 
matila . 

Tiatiaii in Ro "Mentre durò la flagione del verno , erauft in Poma molte cofe 
uìnoV dei'f " tniltate intorno alle prokifeoM della guerra perla futura Ejìate , couofce- 
gucrra. uafi effere molto crejciutii pencoli, effendofi tanto di tempo dato al nemico 
di rtfarft del danno battuto nella giornata ,& di porre infume forge mag- 
giori : però fù conchiujo di douerc ftmdmmte accrefcerc le forge della lega 
fin al numero di trecento galee , &■ di Jeffanta nula fanti : fù ancora pro- 
^vanepropo- p 0 J} 0 di mandare cento galee molto per tempo nel Leuante , non appet- 
tando l' vmone di tutta /' armata , che portaua più lunga dilatloncj , 
acctoche preoccupare fi poteffero i nemici , i quali era già Jparja fama, 
che fuffero per vjcire molto prefio fu V mare , per impedire i foccorji 
ali Ijola di Candia , depredare le marine dello Stato de' finetiam , er- 
te', terzi alca mettere in tutti fpauento : ma con tutto ciò non fe ne venne ad alcuna 
cucito. urta nfolutione , per opporfi à quefit danni , & pericoli, oucro non fil- 
mandogli come era conuenicntc , pure, come s" affermaua da alcuni , te - 
mendoft , che quando fi [afferò le forge diuije , fpmgaidofi vita fola par- 
te dell'armata mangi , haueffero i Turchi potuto prendere con le forge 
loro vuitc alcun luogo opportuno nel meggo fra l' vna parte , & [ al- 
tra dell armata de' Collegati , & impedire toro f vmone , & interrom- 
pere qualunque dijegno . t{ajfreddito per tale ragione quel primo ardo- 
re , s andauano le cofe riducendo à grandiffima tardità , cr maitre per 
questa via procurauaft di feguire i configli [curi , comprendeuafi chia- 
ramente , 
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rumente , che fi conneniun incorrere in grauiffmii pericoli ; peroche pro- 
curando gli Spaglinoli, che 7 tempo dell'vnire t’ armate fuffe per tutto il 
mefe d' aprile prolungato , rinuncila lo Stato de" V indiani , & princi- 0nie . vi 
palmcnte il fiegno di Candii , tanto importante à tutta la ChriftianL'à , un prefìdi»- 
ejpojlo à gli affolli dell" armata Ture beffa, con picciolo Speranza dì cf/er [°^ 0:oror 
per tempo foccorfo . La onde i Y indiani per non dipender affatto dallhj ' 
fortuna , con maggiore diligenza attefero à prefidiarc tutu le Fortigne, 
mandandola numero grande di fanti ; nelle quali fpeff cofi grani , & di 
prefidij dì armate douendo continuare, faceuano infanga al Pontefi- e richiedono 
ce , il quale ogni giorno follecitaua , che s accreffeffero le forge della le- i ! u * o"d! drnl 
ga, perche egli voteffe aiutargli di qualche fomma di denari ;ntardauan- ri. 
gli ì aprire i rcgrelfi , il conceder licenza di vender beni Ecclefiaiìici , «ir 
altre vie iu bifogni molto minori , /oliti ad vfarfi da’ Predeccffori / noi . 

Ida il Pontefice à ninna di quefte co/e a/sentendo ; promi f jolo cento mi- 
la ducati da effer eflratti iu tante decime dal Clero dello ileffo Stato del- in quello. 
la ffepublica ; onde con l ’ entrate de’ particolari , moltiplicando ogni gior- 
no le contributioni , che fi conuentuano fare alt erario publico , «ir con t 
aggrauare di molti debiti la fiepubìica , aprendo nuoui depofiti nella Cec- 
ca , comeniuafi mantenere la guerra . Né per tutto ciò potcuano t F' me- 
li ani ottenere , chrfi veniffe ad alcuna termina rione del rifacimento da 
Uro prete/o per la contributiooe fatta al feruitio della tega di galee , c ir 
di fanti in numero maggiore dell * obligo loro ; la qual co/a , efsendo al 
Pontefice rimeffa , non polena mai condurre à-finc , interponendoui egli 11,1 

varie di lattoni , «ir effortando i ir indiani à douere contentar/!, che per 
la via della compoficione , non del giudicio s haueffe in ciò à procedere; 
dalla qual co/a prendeuaho molti occafionc di dire , che dal Pontefice _j rer vari j ti- 
troppo rt/pecto fi portaffe à gli Spaglinoli , à per la memoria del grandi/- lpc,, ‘ ' 
fimo, «ir ancora recente beneficio , battendo ( come fi è detto ) co ’l fauor 
loro con/eguita quella dignità fuprema , ò per altri juoi occulti penfie- 
ri : altri flimauano mouerfi il Pontefice con ottimo •gelo del ben publi- 
co, giudicando egli, come fpeffo diceua, conuemrfi in tutto quefio nega- 
no della lega procedere con molta dcflregga , per non dare occafione à 
co/a che poteffe, ò rompere , ò feemare in qualche parte la buona intel- 
ligenza traPrencipi, or prtuarfi di quel beneficio, che continuando in lo- ' 
ro la buona reciproca volontà ; fi potetia jperarc dalle forge della lega 
T anno venturo . 

Nel qual tempo paffute erano in Coflantinopoli molte pratiche dicom- ;rt t dicó- 
pofitione; peroche i Turchi ititela l’vmone dell’ armata Chrijhana , «ir dnb- polmone remi 
biofi dell’ euento della guerra , fecero piò volte promoùerc al Bailo F'i- JJ,pòih° **"’ 
netiano vanj ragionamenti di pace . Continuano più che mai ardente il inciinidopj- 
defideno della concordia nel primo Baffià , il quale dopò la rotta feguita fi Mehcmet! " 
nella giornata, era creffiuto affai dì auttorità, & di riputimene , effendo 
da tutti chiamato buomo prudente , perche haueffe quefia, ò filmile ruma 
preueduta , & però contra il parere dì altri di/configliata la guerra ;giu- 
dicaua egli dunque quefio opporrumffmo tempo di poter conuenirc in qual- 
che accordo, mentre che Selmo , il quale prima gonfio molto , & per la 
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fua grandezza , dr per t adulatone de gli altri Bafcià , non volata tali 
t Jciino. ragionamenti vdire , bora abbattuto alquanto d' animo , per lo impela- 
to cafo aduerfo della giornata , fi dimoftraua più bulinato alla pace : dr 
mostre ancora fi polena credere , che i Vmetiani non fuflero per batter- 
ne l' animo alieno , per valer fi di tale occafione nel trattare di compone- 
re le cofe loro con qualche auantaggio maggiore. Conofciuta quefta incli- 
nationc di Mebtmct , dr cominciandoli à tenere publici ragionamenti del- 
la fperanga dell' accordo , il popolo , che n era bormai per it molti bicone- 
modi della guerra grandemente defiderofo , andana vane voci per la Citr 
là di Coftantinopob fpargtndo della gronderà delle forfè della lega,& 
de' dijegni de' Trencipi Collegati , le quali cofe raccogliendo , dr cometa 
vere , dr degne di fede ampliando molto quelli di maggiore auttontà , 
che fattoriuano la pace, rimafe perfuafo Seiino, che co 7 Bailo ir ine ti ano 
fi donejfe porre la cofa in ncgotio . Onde Mehemct cominciò più libera- 
ti pone la cofa mente à tenente con cjfo Bailo vartj propofiti , adoperando in ciò il meg- 
«aiio 2 °"° CCl Orimbei Dragomano maggiore , dr di Ifabì Salamonc medico Hc- 
breo, il quale introdotto in domeflica , dr confidente pratica co'l primo 
Bafcià, interponeuafi fpcjfo negli import antiffimi negottj ; delle quali co- 
fe, benché à y metta s haueffe battuta per lettere del Bailo particolare 
Ohenedlpn- no! iti a , non erano però fiate abbracciate le pratiche propofie , dcfidcran- 
ie ai Senato. ^ . y lf[etlam continuare nella guerra , animandogli la fperanga di al- 
tri profperi {ucccjfi , dr bauendo per la vittoria fatto concetto maggiore 
Anima de’ Se- delle forge della lega. Ma poiché viddero perdute grandiffime opportu- 
■utaiivuio. ml '\ d'opprimere t nemici , paffato tatuo tempo infruttuofamente ,dr rot- 
ti affatto tutti i loro dijegni , furono costretti à mutare penfieri dr con 
uuoua deliberatioue rifnluerfi di preftarc t orecchie d tali ragionamenti di 
pace , procurando d’ afficurare in quel maggior modo eli era conceduto , 
le coje loro rimafe efpofle alt' incertegga della fortuna. Fù dunque il ne- 
gotto nel Configlto di Dieci propoflo , acciocbe con ogni poffìbile fccreteg- 
ga negotiar fi potefle , dr ifpcdirc con più prcHo , dr più rifoluto con fi- 
glio, come p arcua , che la cofa > e l tempo richiede ffe . Ma non fi ritratta- 
rono in ciò da principio ben rifoluti gli animi de Senatori , augi lauto 
più in molti fi racccndeua il primo ardore della guerra , quanto che /e_> 
tot ìeptomef promefj'c de’ Trcncipi Cbnfliani già di quefia trattatione bifofpcttiti , cra- 
rinapì° I,ÌC no * 1 Hf -fi° tempo molto maggiori, & più efficaci per doucre aiutare, dr 
fauorire la lega ; onde effendo andato -Ambafciatore alla Corte Catolieoj 
DriRciiSpa. Lorcngo Tritili m luogo di Lunardo Donato , il Secrctario Tcrcs, dr il 
Dottore ydafeo' , per mano de’ quali paffauano all bora i più importati- 
ti maneggi , frequentando oltre l’ordinario la cafa di lui, per fare nel into- 
no Ambafciatore la prima imprestane più viuamente conforme a' loro 
defiderif,fi fatte aitano di dmioflrargli , che effendo nel Ri fiato tempre vna 
ottima volontà verfo la lega , allhora più che mai per C adietro , fufsc 
più ardente lo fludio di lui di profeguire la guerra , dr d' accrefcerc ga- 
gliardamente le forge della lega : affirwauda efferne già andati ordini 
molto efficaci a' minifiri d‘ Italia, di farne con dtltgenga maggiori le pro- 
lificai t pcr non incorrere nelle lungbeggc » dr negli altri dif ordini dell'almo 
■ - paffuto : 
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paffuto: dr dai [ altra parte prometteua Don dottarmi , per poter poffare 
molto per tempo nel Lattante , douer venire ad vnirfi con y inaiarti con le 
fole forile d Italia , non afpettate le galee di Spagna . L'Imperatore pari - tote'. mF ' rJ ' 
mente, il quale non haueua dal primo fuo proponimento potuto leuare , 
né le tante offerte fattegli più volte della lega , nè gli aiuti vltimamente 
promeffi da' Trencipi d'Italia di mille caualli , c ‘r fette mila fanti , non ap- 
parendo altra ragione, ma foto moffo dallo flejfo fofpelto, che i y metiani 
f afferò per condefcendere à qualche accordo co' Turchi , ft lajciaua ali' bora 
con l'jtmbafciatore della gepublica preffo di lui refidente intendere , di 
voler anch'egli adherire alla lega; dalli quali vfficif procedeua, che line - 

S :io della pace fi trattaffe ancora da' yinetiani condubbiofi, & irrefo- °^® >r s n c ° k 
i partiti ; onde il Doge Eocenico , il quale haueua fempre più alla pace t«i ‘ r *' 
inclinato, che alla lega: vn giorno ridotto il Confeglio di X. parlò in que- 
fia fentenga . i 

Quando da principio fi deliberò di prendere farmi per la nofira difcfajdr [,”'‘“*1 
et accettare con pronto, ZTgenerofo animo U guerra intimataci da Seiino, no go periu»den~ 
fù credo penfiero in alcuno di perpetuare , ò continuare troppo lungamente in do lIk ’ 
effa; ma ben di far prona della fortuna, & della virtù della I{epublica-> , 
della volontà , &■ delle forge de' Trencipi Chriftiani , per procurare allo fla- 
to noflro , <&■ à tutta la Chriflianità qualche ficurtd maggiore contea la po- 
tenza dell' infoiente nemico commme : & certa co fa è, che la guerra è or- 
dinata alla pace , &■ il fine de trattagli , & de' pericoli deue efjere la quie- 
te, & la ficurtd . Hora quale habbia ad effere la conditionc nofira , conti- 
nuando più lungamente nella guerra, qual fine fperare ne poffiamo , quale p rcuf , lccon ._ 
r fioro delle tante fpefe , qual premio delle nefire fatiche, credo che lifpe- io delie cole 
rienga delle cofe in queflo tempo fuccefje poffa preftame affai chiaro , dr cer- [jj" ** IUW ' 
to ammaeftramento : U primo anno vanamente , confidando di poter' accom- 
pagnare le noftre con altre forge, <$• foccorrere ill{cgno di Cipro, perdeffi- 
mo la Città nobiliffima di Sicoffia ; tuttauia niente rimettendo del vigore del- 
£ animo continuaffimo prontamente nelle proni fioni della guerra , allcttati 
dalla fperangadi potere flnngendofi in più flretta confcdcratione co i Trcn- 
cipi Chriftiani riflorare il danno paffuto . Ci conceffe Iddio miracolofa- 
mente vna tale vittoria de' nemici, quale d pena era alcuno ardito di de- 
fiderare : ir nondimeno non sò per quale ò colpa , ò difgratta nofira fi per- 
di mifer amente la Città di Famagofta , ir fi conuenne cedere al nemico vin- 
to il poffeffo quieto , irficurodi tutto quel Fregna ; ma il piacere a'hauer da- 
to principio ai vincere , non lajciaua fentire il dolore della certa , ir grane 
perdita; onde con non minore ardire, ir prontegga fi volge fimo il tergo 
anno à fare grandiffimo sforgo d'armi, ad accref cerei' armata , i faldati, 
non rifparmiare ad alcuna fpefa, ò perdonare ad alcuno incommodo . Que- 
fte cofe quale beneficio n'habbino partorito , lo veggiamo pur troppo chia- 
ro . Sono fiate le noftre galee tanto tempo otiofamente à Corfù , a jpettando 
gli aiuti de' Collegati , ir quando pur Jperauafi, che fuperate l' altre tante 
difficoltà, fi doueffero vnire le forge infume , per andare contra i nemici, 
bifognò lafciare loro in preda le noftre Ifole , &■ far ritornare adictro la 
noftra armata , con maggior danno della riputatane, & del tempo, chef 
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perdeua , cbe beneficio delie forge, che s'acquiflauano datale vnione ; & 
finalmente quando fur la fortuna ci fofe inondi infperate occaftoni d'ab- 
battere i nemici , conueniffimo abbandonarle , perefjere flati noi abbando- 
nati da gli amici , leuandofi importunamente del Torto di Nauarino con 
niente neceffaria, ma boi poco honoreuole , & molto dannofa rijolutione : 
ma che più accade andar contando le cofe di cofi recente memoria t noi 
fiamo per certo ridotti à tale flato , che foli non poffiamo mantenere la guer- 
ra, contea la potenza de" Turchi troppo fproporttonata alle mefite forgC-a; 
& la compagnia d' airti, che douerebbe cfferci d’aiuto, dr [allenamento , 
conofciamo per prona , che ci è di pefo , & d'impedimento ; ci inalba con 
grandiflime (perange , ma poi non ci foHenta , augi ci lafcia precipitare ; 
& in effetto più tofio accrcfce , che affìcura i noflri pericoli . Si perfua- 
deuamonoi, cbe non purtra'lTontefice , <Ùr il t{è Catolico , girla fepubh- 
ca noflra potefle finalmente confirmarfi vna buona intelligenza , ma che 
la confederatione di quefli tre Totentati , douefle commouere tutti gli altri 
Trencipi Chrifliani à prendere unitamente Carmi contea il commune ne- 
mico , & majfimamente doppo feguita quella vittoria , cbe fempre era (la- 
ta I limata poter apportare grandijfima opportunità di opprimerlo : ma -, 
bora fatti certi per molti vfficij , & per molte prone della loro volon- 
tà, peffiamo conofcere d'bautrepiù fecondo il noflro de fiderio, che fecortr 
Palla incubili- do la verità delle cofe formati quefli concetti . Dobbiamo dunque con- 
tà della leg*. tinuare ancora nel medefimo errore , &■ porre la conferuatione dello Sta- 
to , & ogni fortuna delle cofe noilre /opra fondamenti incerti , f opra fpe- 
rauge , dalle quali fiamo hormai tante volte rimafli dei ufi ? Fù certo ge- 
neroso , fu pictofo , fu laudabile configlio, il non cedere all’ infoiente diman- 
da di Seiino , il non abbandonare la caufa della Cbriflianità , il non volerei 
punto degenerare da’ noflri maggiori, i quali fempre con molta magnani- 
mità fi pofero à quelle imprefe , donde ne fpcrauano laude à J e ftefjt , dr 
grandegga , <Ùr gloria alla loro fiepublica : ma bora doppo l’hauere prefe 
Carmi con molto ardire, &con fortunati aufpicij ancora tentata la forte 
della battaglia , conofcendo chiaramente , che anco dalle maggiori profpe- 
rità , non so per qual contrario deflino , noi non poffiamo traggeme alcun 
frutto , &■ combattendo airifchiamo tutto , & vincendo non acquiflta- 
mo niente , il volere continuare ne’ medefimi ptnfieri , dr ne' medefimi 
trauagli , dr pericoli , jenga alcun premio , dr quando l’opportunità , ch'era 
con la vittoria pofla manzi di grandiffimi effetti , ne à già /parità , gir 
yfeita del tutto dalle mani volere bora gir dietro , gir non più toflo , po- 
tendo afpettare il beneficio del tempo , gir altra occafione, eh’ effo appor- 
tar ne pofla , potrebbe apparire augi temerità , & oflinationc , che buon 
Z‘lo di pietà Chrtfliona , ò defiderio di vero honore . Se confidcriamo 
Dii (lue jre- qualità delle forze , & dello flato noflro , fi può troppo mamfeflamen- 
Ccmc celle co -te comprendere ninna co fa e] fere più importuna , ninna tanto daimofa , 
quanto il tirare la guerra in lungo . Teroche la conditione delle cofe (iva 
fempre per noi , facendo peggiore , le forge della lega dipendendo da va- 
ri f configli , dr fpefso da contrari) rif petti , benché per fe fleffe molte fieno, 
diuentano però vane , & inutili , dr pur C tneemmodo del mantenerle dal 
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canto noflro è grauijfimo , per l’ immodcr ara fpcj.i , che far ci conuicm ,&■ ■ 
per Io mancamento a’ b uomini , cin maffmamente de' galeotti , de’ quali 
quella guerra ne ha tanti confumati » che bora contùsaci ricorrere à genti 
oltramontane con grauc (pela , & con molta uucrtegga di do iter riceuere 
buon feruitio . Ma fe confidai amo t particolari dello flato noflro , & che 
non vogliamo ingannar noi mede fimi , conofccmo pur chiaramente , che fc 
bene le forge nojire fono molte per fe fleffe , riejcono però deboli per do- 
ucr lungamente foftcncre tanta mole di guerra cantra vn Imperio cofi po- 
tente , e r cefi fortunato , come veggiamo efj'ere quello de' Turchi ; ma ciò 
che in tale occafione non meno importa , lo Stato noflro da mare e lontano 
da quella Città , tra fe diuifo ,& molto cfpoflo all' ingiurie de nemici ,& 
più facile ad e fiere per terra, & per mare da loro affaldo ,cbc foccorfa 

da noi, Cir però h a bifogno di numero cofi grande di foldati , per tenerlo prc- 
fidiato , & dijfefo , che ad vn tempo fiefio fiamo corretti di mantenere 
quafi due c fiere iti , per fornire l’armata , & per guardare le Portegne di 
mare , cr pur che non ne fia impofta nuoua neceffità di douer fare il tergo 
per opporfi a’ nemici , che ne minacciano d’ affalirc il Friuli . Conqu. il ra- 
gione dunque fperiamo noi , continuando ancora fu f armi , di potere con la 
lunghegga della guerra disfare il nemico ; poteuafi forfè ciò fare coni" op- 
portunità della vittoria , quando s haueffe da principio faputo ben vjar- 
la , & però hanno fempre i noflri penfieri mirato à fare vn Jommo sfor- 
go , & con effo terminare preflo la fomma di tutta la guerra : quali effet- 
ti ne filano feguiti , & per quali cagioni lo dichiara la neceffità ,dr i peri- 
coli , ite' quali fi introniamo. Horalenoftre jperangc( fe le cofc giallamen- 
te pefìamo ) fono tramutate in timore di potere eff ere disfatti da vn' Im- 
perio potentijfimo , & per la grandegga fua , & per gli ordini della mi- 
htia attiffimo al mantenere gran tempo la guerra . Qual dubbio dun- 
que può rimanere nell’ animo d‘ alcuno > che non fi debba preclare l' oni- 
chie à ragionamenti di pace , mojfi , & propofii dal primo Bafcid al noflro 
Bailo , come da molte fue lettere babbi amo mtefo ? Toiche per l' altre vie 
babbi. imo in vano procacciata la ficurtà al l{egno di Camita , & al rima- 
nente dello Stato noflro , perche non cerchiamo d' vfare quella , che ci è con- 
ceduta per trarlo dal prefente eminentiffimo pericolo I No; fapptamo , 
che Mchcmct Bafcià , come quello -, che fempre fi é moflrato defiderofo 
della pace , per mandare tal filo penficro ad effetto > del danno rtceunto 
nella giornata ha voluto valcrfi , & ponendo dauanti à Schno il dub- 
bialo eucuto della guerra , t bà di fpqfio ad affentire all’ accordo , dal quale 
prima egli (i dimojiraiia molto alieno ; fe noi lafciar paffiamo quefia occa- 
fione , io per certo grandemente dubito , che indarno poi fiamo nell a tuto- 
li! re per defiderarla ; & che le cofe nofire vadino lungamente fluttuan- 
do , prima che ridurre fi pofiano al porto , & allo flato della noflrapri- 
flina tranquillità ; per la quale più erauamo noi per auuentura da ejfere 
muidiati da gli altri Trenctpi > che noi non baueuamo per la grandegga 
dell’ Imperio da inuidiare loro circondati fempre da tanti trattagli , &• 
pericoli . Chi hauerebbe penfato mai , che queflo primo anno poteffero i 
Turchi , doppo vna rotta cofi grande , porre infieme vna nuoua armata 
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luna alC incerto mento della battaglia , & le grandi imprefe n'bffegna. 
l' ifpericnga non polerfi fpcrare . yfiamo dunque la ragione , leniamoci 
quanto piu fi può dal dominio della fortuna , & l afa amo poffare questo 
tnfluffo celefte , poco amico alla grandegga della Bppublica nojtra : con la 
pace potrà ella rijìorarfi da' molti fuot danni , & afpcttare più fortuna- 
ti tempi. Ne doucrà efferci ciò preffo al mondo d’ alcuna nota , ò di mala 
(odisf attiene de' Collegati: fono fiate l operai toni nofire troppo chiare, Ó" 
per effe fi è fatta nel cojpctto di tutti pale/e la nofira volontà , fi che non 
fi può da alcuno negare, che non fumo noi prontamente concorfiad offer- 
uare gli oblighi della lega , che non li abbiamo de fiderata , procurata , folle- 
citata i opprefiione de nemici , & l’vfar bene la vittoria . irla poiché 
vedefi ogni noftro fludio riufeir vano , chi potrà , ò biajmamc , ò doler- 
li di noi , Je configliati da vera ragione , ò più tofio affretti da neceffità 
habbiamo penfato d'afficurarc gli Stati noflri con la pace ; come gli Spa- 
gnuoli procurarono l'anno paffuto di afficurare gli loro co 7 ritenere l'arma- 
ta, benché per le conncntioni della lega fuffe defiinata alt imprefe commu- 
ni del Cenante : conofcono tutti quefli noftri giufli rifpetti , & gli Spa- 
gnuoli fleffi non fanno che opponete ,angi che come habbiamo vltimamen- 
te intefo , vii principale ministro del 1 {à dimoflrando d’bauere di quefia 
tratt ottone alcun fo/petto , foggiimje , che non donerà al pò effere difearo . 
che co 7 me^go , & con la riputatione dell' amicitia fua la fiepubliea di l'i- 
netta , alla quale egli haueua defida ato fempre , & doueua per beneficio 
della Chriftianità ogni Trencipc CbriSliano defiicrare , la conferuatio- 
ne dello Stato , & della dignità , baueffe potuto trattare con Turchi la 
pace con più bonoreuolt , dr men dannofe comi moni . Ma fe questa vtilit* «iella 
fteffa pace Sì abilita , che bora fia , per la perfidia de’ nemici non po- t ’ scc • 
trà forfè apportarci , uè molto lunga , uè molto certa ficurtà , ne pre- 
ficrà tuttauia qualche beneficio di tempo , coja ne dubbiofi , & perico- 
lofi accidenti opportuniffma , dr che fempre deue effer procurata da chi 
fi fente più debole . Terocbe con grandiffìma vqriatiouc fi vede reg- 
gerli le cofe bumane , & nel corfo di breuiffimo tempo uon pur mutar- 
li i pai fieri de gli buomiui , ma tutta la conditioue , tir lo Slato dell ' - 
importantiffime facende : penfiamo bora à dare à gl’ biffanti pencoli ri- 
medio . Iddio che ha di qutfta I{epublica prefo fempre particolare protet- 
tione , & che con quefli flagelli di guerra vuole forfè da qualche fuo er- 
rore correggerla , non rumarla , aprirà alla falute , & grandetta di lei 
alcuna più certa via , la quale fi ffà al prefente incognita , & nafeofa alia 
noff ra prudenza h umana . 

furono di molta forcale parole del Trencipc, il quale conT annerita ,& 
graniti i f ua accompagnando le ragioni, le faeeua riufeir e più grani, & più effi- n, Va mie . 
caci ; onde approbato il configlio di lui, ficai Bailo data nuoua commiffiane 
d’attendere alla trattai ione della pace , & coufirmatagli l' auttorità di po- 
terla concludere , conte conditioni che di (opra narrammo . donarono au- ««ni fa 
cora grandemente à tale rifolutione i varq accidenti , \le molte difficoltà i aec • 
eh’ ciano rapprefentate di r hit) urne l’ armata , per il numero grande di 
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quelli eh' ermo flati dalle fatiche , & da' dijagi confumati, & per l im- 
moderato timore che haueua occupato ì animo di tutti , fatto maggiore per 
non effere , come prima temperato dalla (per aliga di prede , &■ digrandif- 
fimi premi] ; oltre ciò gli auifi , che s haucuano delle cofc di fiandra ,oue 
per le mone folleuationi de’ popoli ,& per gli aiuti , che gli erano dalla Ger- 
mania apparecchiati , crefccuano ogtì bora i franagli , &■ i pericoli : però af- 
firmarft gli Spaglinoli di ciò principalmente follectti hauere ogni loro Au- 
dio riuolto ad accrefcere quei prefidt f , & fare con ogni maggior sforgo 
d' armi l'anno venturo la guerra nella Fiandra . Nel medcfimo tempo 
sintefe ancora alla Corte Cefarca efler da Coflantinopoli giunto vn Chiatta , 
il quale (benché dapoi fi fcopriffe effere andato à trattare cofc pertinenti 
allo flato della Moldava ) fu però all' bora fofpettato , che venuto fuffe per 
dimandare il paffo per l' cffercito Tur che fio , il quale era fparfa fama , ap- 
parecchiarfì per affalire il Friuli : per i quali rifpetti ef endofi raffreddilo 
l' ardire di quelli ancora , che prima erano df animo , che fi doueffe continua- 
re nella lega , fi pofe( come fi è detto ) con volere vniforme à deliberare la 
trattationc della pace . Di qtiefti configli ne fi fubito fatto partecipe 
E. Monftgnor dì Mx J. mbafeiatore di Francia, il quale ritornato pur diangi 

:;:r 1 1 da Coftantinopoli , ritrouauafi all' bora in V inetta , hauendo b auuto nuono 
ordine dal fuo fiè di trasferirli di nuouoà quella porta, per douere fim- 
pre che ne fuffe ricercato , intrometter fi nella pratica dell' accordo, alla qua- 
le haueua il fiè di Francia , & per mangi più volte , &àqueflo tempo 
majfimamente effortati i yinctiani . Fu dunque il Bailo Barbaro del tut- 
to auifato , acctoche peruenutoche fitffc ì -Ambafiiatorc Franccfc aCoftan- 
tinopoli , haueffe à communicare con effo lui il negotio della pace, & fecon- 
do le occafioni vaterfi del meggo , & delì auttorità fua . Ma effendo a 
Turchi peruenuta preflo la intona del ritorno di Monfignor dì -Acx à Co- 
aucnoautanó flantinopoli , entrati fubito in fperanga ,ch' egli portafsc nuoue condittoni , 
iiigtiiptihc. & per loro più auantaggiofe di flipularela pace , fi raffreddarono le pra- 
tiche tenute prima co’l Bailo, cercando effi con molto artificio di portare il 
tempo mangi i fetiga lafiiarfi intendere , quale fufse l animo loro , per deue- 
nire ad vita certa conclufionc : la quale tardità ritornaua a grandiffimo 
pregiuditio di quello nogotio ; peroche erano fal/amente da coloro , che per 
fì'promo flT' l° r0 luterefft defiderauano difturbarla , varie difficoltà proniofsc , & prin- 
i*i concluder- (ipalmcntc co 7 porre mangi à Seiino » chcefscndo già fatte le prouifioni per 
f armata , & per ìefsercito molto potenti , & gagliarde , non era nc vtile , 
nò honorcuole cofa il penfare più ad alcun trattamento dì accordo : talché 
ogni giorno la conditione delle cofe fi faccua peggiore > & proponeuanfi 
immoderatiffimi partiti, dimoftrando chiaramente i Turchi d hauere alie- 
nato l’animo da' penfieri della pace: però fecero ftringere il Bailo più che 
mai per l' adietro fatto hautjsero , ferrandogli le fineftre della cafa , & 
accrefcendogli le guardie , & trattando feeo in tutte le cofe con maggio- 
re fiucrità , mouendofi à ciò , onero con penfiero di poter per quefta via 
coflrìngerlo ad efponer t vltime , & più fccretc fue commiffiom ; ouero 
con penfiero , hauendo rifiutato il negotio della pace ,d’ impedirgli il pote- 
re 
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re mandare À V inetta auifi delle loro prouifioui della guerra : fe pur non 
è più vero , come dal fatto fi puote comprendere , che voleffero leuare al 
Bailo l’ opportunità di ritrouarfi infume con Moufignor 4 ‘^icx , giunto d 
punto in quejìt jleffi giorni , riputando di poter" à queflo modo più facil- 
mente dal t rance j* ignaro del negotio paffuto fottraggere le nuouecondi- 
tioni , le quali fi imaginauano , ch’egli port affiti, irla poiché corniciando 
à trattare con lui , s accorjero , eh' egli veramente non haueua altri ordini , 
che generali d'intorno alla pace ; et effondo al primo Bajaà nato qualche 
foj petto , che voleffero i trance fi trapor fi in quefto negotio per fuoi par- 
ticolari intereffi , qua fi che riceucndo i Turchi quefit vflict] à grande lo- 
ro feruitio , fuffero poi tanto più prontamente per concorrere à preflare 
ogni loro f auorc per l ’ eie tt ione di Monfìgnor a" ^ ingiù , fratello del l{e Chri- 
fliamffimo il fià. di Volonia , non fi curò di continuare il negotio per que- 
lla via , ma ricorrendo alli primi me^gj , dr ali opera di quei medefimi , 
de' quali s era ancora in ciò valuto , cioè dì Onmbei , dr di Salamoile , ri- 
tornò à trattare co ’l Bailo : dr doppo varie propofle , dr rifpofte da ogni 
parte , finalmente circa met^o il meje di Trlargo , nmafe flabilito , dr con- Mi , na Swfi 
clujo l'accordo , confirmandofi per la nuoua conuentione tutte le cojenel- #»biiifce,ccó. 
T antiche capitulationi contenute , ma con particolare dichiaratione , che il u " oald "l uct ' 
Caflello di Sopotò , il quale ancora fi teneua da' f'iuctiani , fuffe a Turchi 
reflit ulto ; ma tutte i altre terre dell’Albania ,dr della Schiauonia con li 
confini , dr territori) loro nel modo eli erano auanci la guerra confluititi , 
rimane fiero à quelli , da' quali erano ali bora poffedute ; che a particolari 
mercanti deli vno , dr dell'altro flato fuffero tutte le robbe toro, de qua- 
li per la guerra erano liuti fpogliati , interamente reflituite ; dr oltre _> 
quefle coje obligaronfi i y indiani di douere per /patio di tre anni manda- 
re cia/cuii anno alla Torta ducati cento mila ,cofa /oprai altre da' Turchi 
per /egno della grandegga , dr riputatone loro isltmata , di’ procurata . 

Con tale capitulatione confirmata , dr dalla mano deli i/tefiò Scinto fot- 
to/critta , ifpedì il Bailo à y metiaTrance/co /no figliuolo, il quale vi giuri- 
le circa me^o il me/e d aprile , Tub beata con la venuta del Barbaro y i 1 ^ a “ in 
la nuoua della pace conchiu/a , varij furono i ragionamenti , dr Ìopmio/11 ’ 
de gli b uomini , mi/urando cia/cuno queflo fatto fecondo il proprio [ho af- varij difcotfi 
[etto, ò dijcor/o: molti filmando in ciò i loro intereffi, altri nelle prime 
fperau^e perfeuerando , che dalla guerra /eguir ne potè] se .alcun Jegna- e ‘ 1 ' ,c 
lato beneficio alla Cbriftianitd , biafimauano il configlio de' y indiani , 
d'baucrc depo/te farmi , dr abbandonata la lega : ma gli buomini di più 
fano, dr di più maturo giudicio , li quali con li/ pendila delle co/e pa/sate 
andantino i futuri / uccefji mi/urando , affirmanano co/tantrmcnte meri- 
tare que/ta operatione laude , ò almeno gmjta J cu/a , cofi configli andò la-, 
ragione di Stato , dr la prudenza cimle per la con/cruatione del Dominio 
della Bspublua , il quale fi cono/ceua fenica que/to Vnico rimedio della 
pace re/tarc /oggetto à graui/fimi incommodi , dr pericoli . Ma Jopr 'aJ A Iterationt de 1 
tutti gli altri Je ne dimofrrò grandemente alterato il Tontefice, al qualc-a fon,c( '«- 
e/sendo andato ÌAmba/eiatore y mettano , per dargli di tutto il negotio 110- 

p 2 tttia , 


Digitized by Google 



It8 DELLA HISTOR1A 

titia , impotente di moderare F ira fua , negò , & alFhord , tir motti giorni 
dapoi di volere di qucfto fatto 'adire giuftificationc alcuna, ni ammira 
tere alla fua preforma F ^ imballatore . _ . Quefta alttratione cofi grati* 
del Vontefice era cagione , che i Cardinali parimente , tir altre perjene 
principali della Corte , tir con F efjmpio di quefh tutto il popolo ne par- 
laffc con molta licenza . Ter la qual coja dauafi luogo i qualche dubbio, 
che il Vontefice moffo principalmente dal defilicelo di dare fodisfattione 
maggiore à gli Spagnuoli , ijhmando che doueffero di ciò riputar fi gran- 
demente offèfi, fi dimofìr*l]e tanto acerbo, tir feuero, tir alcuni de' Car- 
dinali perfuadendofi di douere in ciò far cofa grata al Vontefice , tir À 
gli Spagnuoli iufteme , onde ri afpettano ogni giorno moltegratie , tir am- 
pliami beneficif , aggrauaffero il fatto f opra quello eh' efji medefmi fen- 
Moitlti» istillano. Ma il Rè Catolico aueggo à dominare, & per ifperienga cono- 
RcCatoiico jeendo quanto fia grande, & ragionatole ne'Trcncipi il defiderio di con- 
tentare gli Stati loro , con grandmimi prudenza , tir con moderatismo 
animo , larga punto commouerfi per la nuoua della conchiufioue della pa- 
ce , dimoFlrà di fare queto , tir contento di quanto per fuor mtereffi ba- 
ttala fatto la Repub lica ; dicendo . eh' era certo , che le cagioni , che haueuano 
moffo i V indiani à tale rifolutione , doueuano effer molto grani , tir im- 
portanti . Ma come egli prontamente s era condotto à prcflarc le fue 
forge al feruitio della Cbriflianitd , tir al particolare commodo della loro 
Repubtica , cofi fi prometteua, che conofciuta dalle opere quefta fua buo- 
na volontà , fuffero efji per fare verfo di fé il medefimo , quando %' ap- 
prettatale il bifogno : tir generalmente gli Spagnuoli , nella Corte di Ro- 
ma , & di Spagna , procedendo con grandiffimo temperamento , non ne 
dtmoflrarono con alcun fegno cfleriore dtfpiaccre , nè refentimento . Di- 
cciiano alcuni, dolerfi angi delle cofe, che hauefferodataoccafirne , òne- 
ceffità al fare la pace, che del fatto fleffo ; & covfefjauano, thè quelli ri - 
j petti , che haueuano quefla dcliberatione perfuafa , doueuano effere mol- 
to rileuanti, ma non cofi ben conofciuti da loro per la lontananga de gli 
Stati , tir per la potenga del Rè Catolico ; tir F Ambafciaiore Spaglinolo in 
Roma , intendendo non effere ancora partito da (rutena F imbafciatorc 
eletto à Cofìantinopoli per la confirmatione delle capitulationi , andana 
mone pratiche proponendo di vinificare la lega : Quefta maniera di ne- 
gotio grane , tir regolata con la ragione della propria vtilirà , nondalF afi- 
i» qmi» pfig fitto , come poco conofciuta, tir vfata dagli huomiui Italiani , eragran- 
è ripidi da al- demente ammirata j . Veri difeorreuano alcuni vfarfi da gli Spagimoli 
cu “‘- tale moderatane , perche accufando i V indiani , dubitammo di non ecci- 

targli, per giuftificare la caufa loro, à narrare con qualche querelai’ ope- 
rai ioni d" alcuno de' Collegati de gli anni paffati: altri diceuano, che ha - 
vendo per ali' bora perduto il commodo della lega, non voleffcro per Sem- 
pre fepararfi dall’ amicitia della Republica , che in altre tali occafioni po- 
teffe tornar loro à qualche commodo . Ma forfè era più vero , che fe- 
guendo ejfi in ciò il naturale loro coftume per conferuare maggiore di- 
- gniti , ifhmaffcro non conuenirfi moftrare di prenda fi della difolutione 

della 
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della lega molta cura , qUafi che non fùffero per fe fieffi bacanti à dare 
fenga aiuto d' altri giufio contropelo alle forche Tvrchcfcbe Ma per- 
che t ut lauta continuano nel Tontefice vna mala fodisfattione , ni vole- 
vano i y tnetiam efjcre / limati contumaci , deliberarono di mandare à fio- 
ma vn\4mbafciatore efpreffo, acctoclte con quefio fogno di riverenza , ir 
di offequio veniffic il Tontefice tanto più facilmente à placarft , ir ad 
admettere le loro vere giuflificationi. Fù dunque à quefio carico eletto 
Nicolò da Tonte , Intorno per C età grave, ir per logrado , che tettata di 
■ Procuratore di San Marco di molta firma , ir aut tonta nella ffepublica; 
ilquale trasferito fi con prrflegga à Pronta , ir ottenuta dal Tontefice 
r a udienza , gli dtmoflrà da giufiiffime caufe ejfer nata la rifolutione della 
Fjepublica tf accettare la pace offertagli da' Turchi. Grandijfimo effer il 
pericolo, alquale rimaneva tutto lo Stato toro damare efpcfto , per li molti 
apparecchi , che follccitamente facevano i nemici alt offefa, ir per la tar- 
dità, con la quale procedevano le cofe , che apparecchiavano gli amici , ir 
Confederati alla difefa; il pefo di qitcfla guerra efferfi fatto cofi graue 
per le tante fpe/e , nelle quali per [patio di tre anni haueua la fiepublica 
verfato , ir per li molti meommodi , ir danni de' popoli (udititi , che di- 
ventava bormai infopportabiltLs . Mentre la fperanga de' profpcri fuc- 
ceffi , ir della quiete futura fofleneua gli animi nell’ acerbità della guer- 
ra , ir racconlolaua i preferiti mali , bavere i y indiani nelle prouifioni 
della guerra a vangati gli obligbi , ir quafi [uperate le proprie forge ; ma 
bora p affate infruttuoj amente le migliori occafioni , qual cofa poteua per- 
fuadere , dover fi ancora continuare in tante fpefe , ir m cofi grani perico- 
li ; poiché per molte ifperienge conofceuafi bormai chiaro , che non poteva 
la fiepublica in altro modo migliore, che con la pace conferitore lo Stato; 
dover effer caro al Tontefice , fi come era di communferuitio alla Chriflia- 
uità , che accommodandofi ella a tempi , cerca/fc d' andar temporeggian- 
do contro il nemico potentijfimo , per poter impiegare quelle forge , chele 
reflajfero in altra più opportuna occafione all' cfj'altatione della Chriflia- 
nità , ir al feruitio della Chiefa , come fatto haueua tante volte nelle età 
paffute . Terò Taolo Tergo, quando conobbe efferfi in vano moffe 1‘ ar- 
mi contro Solimano, bavere egli Beffò effortati i V indiani à fare la pace , 
benché Befferò all’ bora i mede fimi oblighi della lega , eh' erano al prefente. 
Non hauere il Senato communicato à‘ Collegati quefio fuo configho per 
giufli , ir convenienti rif petti , governandoli con quella regola , con loque- 
le fi governano gli Stati , ir con laquale il fié Catolico prudentiffimo Trer.- 
cipe era proceduto ; conciofiache per non rompere la lega forfè Jengane- 
ceffità, fe fi fuffìe mutata ( come avvenne) la cordinone delle cofe , ir per 
non dmqftrare diffidargli delle fue forge , ir accrescere ardire à chi ha- 
ueffe paifiero d' offenderlo , non fece i V indiani di quei fuoi configli par- 
tecipi , che gli pcrfuadeuano à dovere ritenere C armata ; nè altro che /' ef- 
fetto fieffo f coprì i penfieri di lui , ir i fofpetti battuti de moti de' F ran- 
ce fi: il mede fimo e fiere bora convenuto di fare a y indiani , i quali comin- 
ciando la trattationc della pace, ancora dubbiofa molto , ir incerta, cor- 
revano 
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reuano rifchio di privar) i del certo commodo della lega, òdi trovare mol- 
ti impedimenti d feguire .quel configlio , che pur loro dettano la ragione _> , 
ò più lofio la ncceffità, benché con più verità dir fi poteffe , effe re fiatai 
la conchiuftone della pace più prcjìa affai , che non era f opinione : ere - 
dendofi , che s'haneffe perciò douuto mandare vrijtmbafciarore efpref- 
fo à Caftantmopoli , come s’era altre volte fatto, & che in tempo più op- 
portuno fi haueffero potuto tali configli commumcare_> . 7 Ha ciò che era _> 
molto defiderato ,& defiderabde , poflo mattai dall' oc cafone , nondoueua 
per niun rifpetto effer rifiutato , ò diferito , non potendofi con alcun uffi- 
cio riHorate il danno , che apportar potata à tanto negotio la dimora , an- 
corché di breuiffimo J patto di tempo , trattando fi con gente barbara, pie- 
na di fpfpetto , & d'in/olenga : efferfi appreffo confiderato , che il confe- 
gliare cofa, che da chi dimandava il configlio , era giudicato non poter pren- 
dere altra diuerfa rifolutione , pareva cofa vana , & importuna , ir tan- 
to maggiormente , quanto che al "Pontefice ni farebbe flato lecito , cono- 
fc endo le vere , &■ vive ragioni, chcmoueuano i Pine ti ani à fare la pa- 
ce , difuaderla , ò diflurbarla ; ni per logrado , che egli teneva , conuenc vagli 
di confegliarla , ò d'affentirle : talché conucnendofi contrafare alla volon- 
tà fua già efpreffatnente dichiarita , & dipartendofi da' fuoi conforti , 
venuta à far fi l'offefa maggiore : effere quello apunto auueuuto, ch'era in 
ciò il minor male, cioè, ch'egli altro della pace nonhaueffe faputo ,cbc la 
ra ie quali conchtufionc <f effa . Dalle quali ragioni rimanendo convènto il Pontefice 
il pontefice fi rimeffe affai dell'ira fua , & cominciò d trattare con gli ^ imballatori 
P mettami quanto occorreva, con animo pacato, & quieto. 

Ma fratanto baueua il Senato ifpedito con fomma diligenza Francefco 
Francefco «ai- Barbaro , perche egli ritornandofi d Cofiantinopoli portajjc la confirmatio- 
c 1, (h P t 0dl 'V & ftipnlatione della pace ; finche per la folenne confirmatione de' Ca- 
lie™ ]" n «ipu- pitoli , portando i confucti prefenti , trasferir fi poteffe d Seiino Undrea^ 
latio, e de’ Ca- Badoaro eletto -Ambafciatore :vsò il Barbaro , come richiedeua l' imporr an- 
p;tu * padella cofagrandiffima follecitudine, talché fornito in quattordici giorni il 
fuo viaggio, al principio di Maggio pervenne alla porta, giunto mito oppor- 
tunamente : peroche effóndo ogni giorno à Coflantinopoli portate molte-» 
Sofpetti de 1 nuove de’ grandi apparecchi , che fi facevano d Meffiua , commciauano i 
Tmcht. Turchi gravemente d fof penare, che il trattamento dell'accordo fuffe fia- 
to con artificio da' Pinetiani vfato , per deviarli dalle prouifioni della 
guerra, <& per far fi più facile loppreffionc loro : & in tale opinione s' an- 
davano più confinando , perche cofi prefio non giungeva l'aitilo della-» 
partita deli' \Ambafciatore , laquale quefii rispetti facevano parere più 
tarda . Da ciò ne nacque , che fi rinouaffe la diligenza intcrmeffa nel- 
t apparecchiare tarmata , benché il tempo fuffe già molto mangi per ta- 
le effetto corfo , battendo fin alt' bora Mehemet con l’ interporvi varie dif- 
ficultd procurato , che non vfeiffe l’armata , per levare qualche occafiones, 
che fiurbar poteffe la pace-». Ma finalmente circa meggo il mefe di 
F< vfeita dciu Giugno ffiirono Pluggafi , & Viali Bafcià con cento c r cinquanta ga- 
lo.-oarmata. ’ lee , trenta falle , &■ dieci maone , con tequali forge unite , paffarono à 
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Negroponte, otte fi trattemero alquanti giorni , affettando , come fi vid- 
de , la riufi ita del ncgocio della face ; peroche cffendo pocoappreffo Viali 
dalSangiacco del Chcrfego auifato , che [ ^fmbafiiatore , & il nuouo Bailo, 
giunti prima in Dalmatia , profeguiuano il loro viaggio per condurfi à 
‘coftantinopoli , pafsò fubito con tutta l’armata à Trtodone , & veggendo 
flabilita la concordia co i yinetiani , fi volfe a’ danni del J{é Cat olito 5 
onde condotta fi alle marine della Taglia, fece dolerle prede , & abbrug- 
giò la terra di Caflro . Irla ne' yinetiani per la nuoua dell ’ vfeìta del - So (p f „i <ic . V j 
/’ armata Turchefia,& per molte voci difseminate , che non fiiffcro i nctiam . 
Turchi per offeruare la pace , & che le pratiche tenute da loro fuse- 
ro piene d'inganni , ne erano quafi i mede fimi fofpetti nati de’ Turchi , 
che i Turchi baueuano hauuto de yinetiani j onde tutto che tAmbaf da- 
tore già fuffe partito , dr giunto in Dalmatia , rimancua però il pro- 
greffo di quefta legatioue dubbwfo J &\fofpefo , . & effendofi per ordine-, 
del Senato il Generale Fofcarini , Inficiate fei Jole galee à Corfù , con- 
dotto à Zara con tutte l' altre con animo di difarmarle , s'anda/oc, 
nondimeno trattenendo il mandare ad effetto la dcliberatione già fat- 
ta : ansigli fu impoflo , che per all' bora leuando le genti da dieci di 
quelle galee , eh’ erano manco fornite, dotteffe con effe rinforzar [altre ; 
il che fatto fi ritrattarono ancora efjere nell’ armata nouantadue galee atre 
ad ogni fattione . Tela quelle flcfje cofe fatte da yinetiani , dr intefie 
da’ Turchi, baueuano accreficiuto molto loro i fofpetti. (con tanta gelofia , 

C Ir timore , per la poca fede che fvn Trencipe prefta all’ altro , fi goucr- 
natio gli Stati .) Hora effondo già quefle ombre di falfic fofpettioni tut- mi ratti fuani- 
te [parile, & iftimando il Senato, che le cofe della Bspublica fuffero già 
pofle in ficuro fiato , per non continuare più lungamente in cofi grane-, deli' . 
fpefa , diede ordine al Generale , che andaffe à parte , à parte difarmando 
le galee , dr che dapoi egli ancora , fornito d'esercitare il fuo carico, fi ri- 
tornajfe alla Tatria à deporre il magistrato. Nel medefimo tempo Com- 
baciarne Badoaro, effondo già peruenuto à Coftantinopoli , haueita co'l ^ 

Signore adempiuto il fuo -ufficio, co 7 quale cercò con breui parole, come i* Ambjiom»- 
preffo quel Trencipe fi coftuma , di dimostrargli , che quanto era J tato mag- e 

giore il dìfpiaeere che haueua il Trencipe , & il Senato y indiano fen- seta». 
tito dall efser nataCoccafionc , che hauefsc interotta [amici tia » gii tanti 
anni tenuta da quella Bspublica con la cafia Ottomana , tanto al prefente 
fentiua maggiore confolatione , che accommodate le differente paffute fi 
ritomalje allo fiato di prima , dando a’ popoli d'ogni parte quiete , tran- 
quillità ,dr libero commercio; che Jpcrauano, che per molte età fi potefse 
conferuare la pace , dr l’amicitia con vniforme volere bora rinouattt-, > 

C ’r fi abilita , alla qualcofa inuigilarebbona fimpre dal canto loro i yinc- 
tiani con molto ftudio, promettendoli , che lo ftefso fufse per fare Seiino, 
come fi conueniua à Trencipe grande , dr amatore del giufto , dr del- 
[ boncfto . ^dlle quali cofi niente altro Seiino rifpofe , fatuo che poche pa- 
role , dimoftrando ifapprobare quanto haueua l'Sdmbafiiator detto » dr 
ratificò, & confirmò le capitulationi , nelle quali sera dianzi co 7 Bailo lino. 

conue- 
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eonuenuto. Cofi doppo il corfo qua/idi quattro anni, & dopo tanti, & 
cofi gratti amenimenti , che dalia nojlra narratione iute fi fi fono , fu la 
face co' Turchi rinouata , & {labilità; Et ritornò la f{epubhca alla fua 
prima quiete : nella quale preghiamo Dio , che poffa lungamente confcruar- 
a tempi , & A fortuna migliore : poiché vergiamo , che tante volte con 
molta generofità d’animo , ma fempre con infelici aufpicij ella ba moffe Car- 
mi fue contraC Imperio Ottomano . 



IL FINE. 
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1 impreja di Santa Maura. 1 ££. Và con 
venticinque galee in Candia. 1 6J. fà à 
Meffina. 1 SL. Narra à Don Giouanni la 
cagione della fua andata à Meffina. 1 82 
Ottiene da Don Giouanni vna bada delle 
fue galee. 1 8 ì_. T orna à Cor fu con le ga- 
lee della Chiefi,di Don Giouanni , & ai- 
titi 84 -Capo del cornodeftro dell’arma- 
ta.\g\.Incalga le qaleeT iirchefche.zoz 
inuefiifje alcune galee deli' armata d y- 
luggalì. 2Qt. Dà la caccia ad yluggali 
fin fitto il Caftello di Tri odone. ziz-fià 
à diflruggcre il Forte di yarbagno . 215 
Combatte ,prendc , & diftrugge il Forte > 
Ct torna à Cor fu . 2 là 

Giacomo Celfi Troucditore di mare. 41 

Giacomo di Nores veci fi da’T urchi.. 65 
Giacomo Ragaggoni màdato da' yinetiani 
à Cofiantinopoli. o 1 . Tratta co' Turchi 
in Coftantinopoli,& torna ày inetti. 1 1 3 
Giacomo Malatefia Gouernator Generale in 


Albania, (fi fue fattioni. 107. Fatto pri- 
gione da' Turchi . ibi 

Giacomo Goro Gouernatore tf vna galea 
groffa. I4S 

Gianiggeri faldati valore fi del Turco. <jp 
Giouanni da Lege Troueditor Generale in 
Dalmatia. ià 

D. Giouanni Zuniga,& i Cardinali Grauela 
(fi Tacecco deflinati dal Rè di Spagna- à 
concluder la Lega contea il Turco . 21 
Giouani Michiele Ambafciatore all Impe- 
ratore , lo ricerca , che muoua guerra al 
Turco.zz.Ambafiiatore in F racla. 

Cap.Giouambattifia da Fano vccifo da' Tur 
chi . 6l 

Giouanni Falliero valorofi . 67 

Giouanni Sorango Ambafc. alTapa. 82 
Giouanni di Cordona Capo della vanguarda 
deli’ armata della Lega . 14$ 

Giouambattifta Cotarini butta à fondo vna 
galea Tur chef ca. 1 37. Suo valore à Co- 
1 roncai . 207 

Giouanni Lorcdano, (fi Cat arino Maliptcro 
Gouematori di galee, vccifi da’ Tur. 137 
Giouanni Contarmi fà tagliar la teSìa à Si- 
rocco. ijg 

Giouani Mocenigo và per pigliar lingua del 
l' armata Turchefca. 125 

Giouani di Moncada, (ir Moretto Calaureje 

• Capitani nell’ imprefa di Nauarino.zoo 
Gii d" Andrada Generale delle galee muda- 
te da Don Giouanni all’armata y inetti - 
niLj. 1 84. 

Giouani Andrea Dorti declinato ad andare 
con le galee del Rè Filippo ad vnirfi co’ 
yincttini. 1 7. Trolonga la fua andata in 
Leuante. 3 9 ■ Giunge con le galee in Can- 
dia. 46- Intefa la perdita di Nicofia non 
vuol pafiarpiù mangi. 7 2-1 (7. Capo del 
corno defiro dell armata dellaLega.14 3 
Fàla rifegnadell armata alte Gomimig- 
ge. 1 48- Nel venire al conflitto fi slarga 
verfo il mare , tir per qual cagione. 1 34 
Si allarga di nuouo in mare cetra ytug- 
galì.i etcyà ad inueflirenel corno <t y- 
luggaijjo rompe, Cfi mette in fuga. 1 
Don Gio- 
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Don Giouani d'^i ufiria dichiarato Genera- 
le deli’ armata de’PrccipiChrifiiani. 104 
Viene in Italia , & riceue in Napoli lo 
ftedardo del Generalato dell' armata del 
la Lega. 129. Giunge à Trlcffìna . 1 29. 
Chi eglifojjc. 1 23. Va con tutta 1 ‘ arma- 
ta à Corfi ÌV14.8. Mie Gomuntgge . 149 
Si [degna co’l General Veniero. 149. Vi 
in cere a dell’ armataTurchefca. 1 50 

Scopre 1 ‘ armata de’ T urchi,dr dà fubito 
il fegno della battaglia. 1 54. S’aguffa co 
la gale a cFMì Generale delf armata Tur 
chefca. 1 $6. Prende la gale adt Mì.i <j_ 
J \efta vittoriofo. 1 49. blanda diuerfi Si- 
gnori a' Precipi della Chriflianità à dar- 
li la nuoua della vittoria. 1 64. Si ricòci- 
lia co’l General Vinetiano, e trattan 0 di 
quel che debbano fare doppo la vittoria. 
16$. Torna co' juoi legni à MeJJina. 1 <Sj 
Biafmato in Spagna per hauer combattu- 
to. 1 74. VA differedo la fua andata in Le 
uante. 178: Jfccaregga il Sorango. 182 
Và differendo C andata in Leuante. 18 ; 
Scopre finalmente la cagione di tanta di- 
mora. ibid. Concede al Sorango vna ba- 
da delle fue galee. 184- Come Generale 
della Lega non deue vbidire al Ri Filip- 
po. 1 g 8 .Dà nuoua della fua venuta à co- 
giogerfi co ’l reflo dell’armata. 194.205 
Giunge à Corfù. 207. Guida l' armata al- 
la volta di Modone. 207. Tratta di tor- 
nare in "Ponente. 2 1 o.^ipprefenta la bat 
taglia ad Vluggalì . 212 

Giorgio Comaro fratello della Fuegina di Ci- 
pro, la perfuade à ceder ilpojjejfo di quel 
Re gno a' Vinetiani . 4 

Giorgio Mormori taglia à peggi molti Tur- 
chi. 125 

Girolamo Cótarino capitano del Galeone.. 6 
Girolamo Zane General dell' arm. Vinetia- 
na. 1 £. Paffa à Zara j8- Và à Corfù. 42 
Conduce l’ armata in Candia. 46. Vmto 
co le galee del Papa, tir co quelle di Spa- 
gnajxfla che fi vada in Cipro. 70. S'muia 
verfo Cipro. 71. Torna co l’atmata Viue 
tiana in Candia. jj-Difcgna di J occor- 


rer Famagofia. 84- Torna àCorfìi. 84 
Depone il Generalato, gj. Torna à Vine 
tia ,&vi muore. 105 

Girolamo Vendr amino, & Giouanni Conta- 
rini,CommiJ[arij dell’ armata Vinet. 1 05 
Girolamo Parata Gouemator di Titteja di- 
fende da Muftafà . 42 

Girolamo Ragaggoni Vefcouo di Famago- 
fta , mandato da’ Rettori di quella Città 
à Vtnetia . 70 

Girolamo dal Nero Vicentino. 7 6 

Girolamo TAartmego s ojjèrifce andare à di 
fender Famagofia, co due mila fanti. 17 
: . Imbarcato muore per firada . 1 7 

Girolamo Colar ini dà Xemunico a' T archi, 
& fi fà Turco . 41 

Giulio Sauorgnano Gouem. Generale della 
militia di Dalmatia. 27- Fortifica Nico- 
fia. $g. è poflo alla guardia de' Liti di 
Vinetia. 1 24 

Giufeppe Bottello Fioretino ingegnicro. 208 
Giulio de’ Pompei in Dalmatia . 21$ 

Gratie fatte dal Papa al Rè Catolico perca 
gioite della Lega contra il T ureo . 29 

Grandegga di cafa d’ s. (ttflria , perche molc- 
fla a’ Prencipi d' Memagna . 8 ? 

Gregorio XIII. Bolognefc eletto Papa. j_gg 
Conferma la Lega co ‘l Rè di Spagna , es- 
co' Vinetiani.ibid. Sollecita l' andata di 
Don Giouanni in Leuante. 2 84. Mterato 
per 1 mali portamenti de'Spagnuoli. 188 
Proutfioni da lui fatte, acciocbe Spagnuo 
li 1 andaffero ad vnire con l' armata Vi- 
netiana. 189. Klforta Vinetiani à fegui- 
tar la guerra co' Turchi, ibid.tà vfficio 
con D. G '.ottani, che fuerni co /' armata in 
Leuante, & ne ricerca il Rè F ilippo. 2 14 
Nega a’ Vinetiani le dimandi da loro fat 
tcfpcr far danari per poter mantenere la 
guerra.2 1 5 .Dà (ofpetto di rifpcttar trop 
fogli Spagnuoli.ibtd. Sdegnato perlapa 
ce fatta da’ Vinetiani col Turco, nega di 
dare atidicga al lor -Ambafctatore. 227 
Si placa co' Vinetiani . 2 IO 

Graffinan gentil' huomo Fracefe porta a' Vi 
nctiani ambafciata di pace tràloro*ir il 
q 4 Tur- 


Digitized by Google 


Indice delle cole notabili 


Turco . gg 

Granerà grande de Contadini di Cipro . $ 
Guerra di Cipro , notabile frà tutte i' altre 
fatte da' V inetiam . j 

Guerre di Terfta , perche mal volentieri in- 
traprefe da’ T urebi . 8 

Guerra de’ V inetiam con Seiino doppo quat- 
tro anni acquietata . 2 12 

IL 

H Ercole Malateft a ferito in Famagcfta 
116. L 11 

Hercole Marunengo, & Matteo Colti, dati 
peroftaggi a' Turchi. 141 

L 

1 Smoderato appetito di Dominio, e diglo 
ria militare de’ Trencipi Ottomani. 4 
Intètione dell’ pintore nello fcriuere la guer 
ra di Cipro . 4 

L 

L Ega trattata da "Papa Tio ir. tra Tren- 
cipi ChrifliamcontraTurchi. iq 
Lega tra Tapa Tio ir. il Rj Catolico , Cr i 
ir ine ti ani contea il Turco. 1 n i.Tublica - 
ta in ir metta . 1 il 

Lcfcara fi dà a'Turchi,& è abbruggiata da’ 
ir indiani . $6 

Lettere di Seiino a’ t'indi ani. J 2 

Lettere del Senato y indiano alla Commu- 
nità di Famagofta , & al Buglione. 107 
Lettere della Signoria di(r india al tremerò 
Generale dell’ armata . 1 64 

Liejena faccheggiata da' Turchi . 121 

Lorengo da Mula Troueditor generale in. , 
C andi a . I J 

Lorcngo Bembo Troueditor generale in Ci- 
pro. SI 

Lorengo Tiepolo fatto apiccare da Muftafà. 
14 1 

Lorenzo Triolo Ambafciatore al ftèdi Spa 
gna. 216 

Luca Micbielc Troueditor alla Cania.46. -S 
Lndouico di Torre mudato dal Tapa in Spa 
gna al l{i! Filippo, ig- Al Rè di Tortu- 


galo. ai 

Luigi Bonrhgo mandato dal Bailo di Coflan 
tinopoli à l'india . 28 

Luigi Mocenigo Doge di l'india. 56 Sua 
orai ione nel gran Configlto. log. Alla 
nuoua della vittoria và Jubito in Chtefa 
à ringratiar Dio. 1 6j. Sua trattone nel 
configliar la pace . 217 

Luigi Martmengo eletto à condur il foccor- 
jo a Famagofta. 84. Generale dell’ arti- 
gliaria. 1 j j.Suo valore. Ijg. Fatto ve- 
ndere da Mufiafà . 141 

Luigi Bembo, Angelo Striano , & yicengp 
Maria Trioli , Gòucrnarori di galee. 72 
Luigi Giorgio Troueditorea Corpi . 108 

Luigi Grimani alla guardia del Caftello del 
porto di y india. 1 2 h Eletto Trouedi- 
tore della Dalmatia. 175. Trende Ma- 

carfca. 21 i 

Lunardo Donato ^ tmbafciatorc in Spaghi 
Lunardo CÓtarini tmbafciatorc à Don Gio 
u ani, lo [olite ita a riordinare i fuoi legni . 
Il 

Luoghi di y india, che patirono per il fuoco 
dell’ Ar/cnalc . 13 

M 

M Acarpa prefa da' yinetiani,& indi 
abbandonata . 2 I J 

Machina fatta per battere il Caftello di 
Modone . 208 

Malgariti combattuto da’ y indiani . 41 

Trefo dalle genti del yenicro . 1 66 

Mamutbei Chiaus ritenuto da’ yinet. 26 
Marco Quertni Capitano del Golfo . 44 

Tiglia Bragia di Maina. 45 . Scorre per 
t Arcipelago a danni de’ T urchi . 4 6 

Eletto Troueditorc dell’ armata . ios 
Conduce ilfoccorfo a Famagofta. 106 
Butta a fondo tre galee de’ Turchi . ibid. 
Diftrugge alcuni Forti de T urchi . io 6 
Fa dare in terra una banda di galee T ur- 
chefche. 158. Diftrugge il corno defiro 
dell’ armataTurcheJca. isg.yà f otto 
Malgariti. 166. Si congimtge co’ l Fo 
panni . 19. 

Mar- 
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Man .Antonio Colonna Generale delle galee 
del Yapa paffa m Ancona. 40. In Con- 
ila. 46. Mentre và per foc correre Fama- 
gofta , patifee naufragio , dr toma à ({ci- 
ma. 84. Mandato dal Tapa à F me- 
tta. 92. Confermato Generale dclT ar- 
mata del Tapa,& Generale di tutte For- 
mate in ab fewga di Don Giouanni. 104. 
Fà opera di placare lo fdegno di Don Gio 
uanni. 1 49 . Combatte co la galea di Tor- 
tai. 156. Toma vittoriofo à {{orna. 1 j j. 
Et vi è riceuuto con gran fefle , & trion- 
fò. 167. In Meffina ricette il Sorango , & 
lo fauorifee con Don Giouanni ad ottene- 
re vna banda delle fue galee .184. Tuffa 
à Corpi , & parole da lui dette al Fofca- 
rino.193. Mandato dal Tapa al pi Fi- 
lippo. 21 J 

Marc' sintomo Bragadino Capitano di Fa- 
magofla , dr fua or attorie a' difenfori del. 
la Città. I $ 3. pende la Città a' Turchi . 
1 4 1 .Và ad abboccarfi con Muflafà. 1 42 
Cruciato con diuerfi tormenti , e da Ma- 
fia fà fatto fcorti care . 143 

Marc’ Antonio Barbaro Bailo in Collanti no- 
poli. 1 4 .jluifa i V indiani della rifolutio- 
ne fatta da Seiino di muouerliguerra.ibi. 
Terfuade Mehemct Bafcià à mandare vn 
mefjo à F metta. 28. Li fono fatte porre 
le guardie da Seiino . j 6. Tratta la pace 
co l Turco di ordine de" Signori F india- 
ni. 226- Difiurbato il trattato , è rifritto 
più che mai. 227 .Conclude la paccco'l 
Turco . ibid. 

Marc Antonio Querini và con quattro naui 
al foccorfo di Famagofla. 106 

Marco Criuelatore Capitano di fanti in Fa- 
magofla . 136 

Marino de’Caualli Troueditor in Càdì a . > 08 
Marino Contarini vccifo da’ Turch .’.t 
battaglia. ivi 

Marchcfe di Santa Croce piglia vna galea 
Turcbefca . 212 

Maffimiliano 1 1 . Imperatore difgufiato del 
Tapa Tio F. per il titolo da lui dato al 
Duca di Fiorenza . 22. 90. Trmeffe da 


lui fatte a' Finetiani. 22. pifolue di non 
voler entrare m Lega co’ Finetiani. 8 2. 
Et perche cagione. %}. Si rijolue diflar 
in pace co'l Turco, &gh manda il tribu- 
to. 128. Mette nuoue difficoltà per no en- 
trar nella Lega contea i Turchi. 1 7 1 .S’m 
terpone per mantenere la pace tra Fran- 
cia tir Spagna. 1 8 8 .Si lafcia intendere di 
voler fi vnire conia Lega. 217 

Mar fili a fortificata da’ Francefi per tema 
delC armata di Spagna. 1 8 6 

Matteo Golfi Cittadino di Famagofla , in no- 
me di tutta la Città ricerca da’ per tori del 
la Città, che l’ accordino co’Turcbi . 139 
S. Maura tentata indarno dal Feniero .167 
Mehemct primo Bafcià di auttorità grande 
apprejfo il Turco diffuade la guerra di Ci 
prò. 9. Mette parole d’accordo tra il fuo 
Signore dr Finetiani. 88. Difcorre co'l 
Bailo fopra il trattato dell’accordo. 1 1 j. 
Fà ogni opera per mantener l’Imperator 
de’ Chriftiani ncll’amicitta del fuo Signo- 
re. 17). T affa Finetiani di pocogiudicio, 
& di poche forge. 1 8 1 . Configlia Selmo à 
far pace co' Finetiani . 2 1 <S 

Michiele Sanano jimbafciatorc appreffo il 
Tapa . 1 8 

Michiele Barbarigo, &Tietro Battolagli 
prefi da’ Turchi con le loro galee. 1 2 1 
Mine fatte à Famagofla . 1 3 5 

Miiiiftri del pi Filippo , & loro difegni nel 
trattar la Lega contea Turchi. 79. Met- 
tono rumori tra Francia & Spagna. 1 86 
Trocedono con poco bona fede nel mudar 
Vittouaglie all’armata della Lega . in 
Modone telato dall'armata della Lega. 2C9 
Mormori Ingegnere in F amagofia . 136 

Mortalità grande nell' armata Fmetian.\z 
Monfignor d'^tix ^ imbafciatore del pi di 
Franciajratta accordo tra Finetiani,& 
il Turco . 1 76. 2 j 6 

Mofchea fabricata da Seiino in ^fndrinop.j 
Moto grande del popolo di Finetia alla nuo 
ua della vittoria nauale. 163 

Moti fufeitati tra Francia & Spagna . 186 
Muleta ^tffan pi di Tunifi c fotta Don Gio- 
uanni 
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Mìliti à paffare in * Africa. 184 

Muflafd Bajcià Generale de' T urebi nell' im- 
preca di Cipro. ^7 .S' inaia verfo Cipro.q.8 
Cobatte T ine indarno .49. Tuffa in Cipro, 
& sbarca quietamente ilfuo effercito alle 
Saline. 52.5 q.Pà à còbatter Vicofia. j 6. 
Sua grande auttorità co'l fuo effercito .5 9 
Fa co gran celerità alitare molti Forti in- 
torno à Vicofia.bz.F à darli 1 ‘ affatto. 62. 
ricerca i difenjori di Vicofia,che s'arrcn- 
dino.6 4. Fi dar l' affai to in quattro luo- 
ghi,& è ributtato. 66. Tredc Vicofia . 68 
Conducei! efferato à combatter Famago- 
fta.68. Ricerca i Rettori di Famagoffa , 
che fi arre11dino.69.Rin forza Taffedio fot 
to Famagofta. 1 32 .Efforta ifuoi all'affal- 
to. 137. Ricerca i Rettori di Famagoffa 
d’accordo. 138. picene Famagoffa <f ac- 
cordo. 1 41 .Rompe la fede, de fa tagliare 
à pezzi ^ Buglioni > & altri Capi di Fa- 
magqjta. 143. Sua empia crudeltà contri 
il Bragadmo.ibid. Et altri. 143 . Fà forti- 
ficare Famagofta. 1 44. T orna vittoriofo 
in Coflantinopoli . 144 

Tiluflafà Mirife primogenito del Rèdi Terfia 
guerreggia contea vn nepote del Re di 
Gilan. 26 

Muftì, & fua auttorità fra Turchi. 8 

V 

N atale da Crema Gouematorc della 
mihtiadiCorfù. 41 

V altarino & fuofìto . 209 

Vauarino combattuto dalle genti deli' arma 
ta della Lega.zog.Socc-orjo da' Tur . 210 
Vegotio di Cipro di grand’vtile a’ Pinot, j 
Veffor Martinengo in Famagoffa. 1 42 
Vicolo Dandolo Luogotenente del Regno di 
Cipioin Vico fa . 5 7. P ceffo da! Turchi 
con gli altri Rettori di Vicofia . 68 

Vicolo Donato, col Pejcouo Ragazzoni mu- 
dati da’ Rettori di Famagoffa à Pin. 70 
Pà per eddurre il foccorfo à Famag. 1 06 
Impedito dal condurre il foccorfo. 113 
Vicolo Suriano Picecapttano delGolfo. 107 
Mette foccorfo in Dulcigno. 120 


Pà col S orammo à deffruggere il Forte di 
Par bagno. 21 S 

Vie olò da Gambara à Parbagno . 215 

Vicolo daffPote .Ambafciator à Roma. I 5 6 
Vicofia in Cipro ridotta in Fortezza da! P i- 
netiani.j. Trial prouifla di difenfori. 53. 
v Affcdiata da' Turchi. 5 6. Ha pochi folda 
ti in prcftdio. j 8. Combattuta da’ T urebi. 
61.64. Trcfa & pofta à facco da’ Tur- 
chi. 68 

Vumero de' P affolli Turchefcbi che paffa- 
rono {opra Cipro . 5 o 

Vumero del! effercito condotto da Tiluflafà 
in Cipro. J2 

Vumero del prefidio di Vicofia. 5 8 

Vumero degli vccifiin Vicofia , quando fìt 
prefa . 68 

Vumero de’ vaffelli , eh’ erano nell’ armata 
condotta dal Zane. 7 1 

Vumero delle galee, nani, & faldati de’ Tren 
dpi collegati contea il Turco. 1 03 
Vumero de vaffelli del l armata Turcbc- 
fca. 1X3 

Vumero de' difenfori di Famagoffa . 133 

Vumero de’ Paffelli del T armata della Le- 

gà. '44 

Vumero de Cbriffiani vccifi nella battaglia 
nattale . 1 60 

Vumero de’ Turchi vccìfi nella battaglia 
nauale. 160 

Vumero delle galee T urchefche prefe,& de 
Turchi fatti prigioni . 161 

Vumero de’ vaffelli dell’ armata Cbrifliana 
[ottoilFofcarini. 194.199 

Vumero de’ vaffelli deli’ armata del Turco 
fiotto Pluzzplì- 199 

0 

O Ffertc fatte da diuerfi a’ P indiani per 
la guerra cantra Selino . 34 

Offerte fatte da’ Pmctiani al! Imperai. 128 
Onfrù Giuflmiano è mandato dal Peniero co 
la nuoua della vittoria à P inaia . 163 
S'apprcfenta con pompa à Pinetia . 163 
Onorio Scotto Capitano del foccorfo manda- 
to da' P inaiarti à Famagcff a. io 6 
Oratio 
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Orati» ^Acquattimi conduce fanti all' arma- ni & il Turco. 83. 31. No» fi conclude 

ta della Lega . 


125 

Or adoni & folennì proccffionifatte in Nico- 
fia. & 

Or adone fatta dal Veficouo di Baffo a tutte 
le genti di Nicofia . 60 

Gradone fatta da Marc ^Antonio Colonna 
al Collegio di Vinetti . 92 

Or adone di Taolo Tiepolo nel Senato di Vi- 
netti . 94 

Orati otte di Andrea Badoaro in Senato. <38 
Or adone del Doge Mocenigo nel gran Confi- 
glio. 1 09 

Oradone d'V lutali a' Capi della fua ar- 
mata . 1 96 

Oradone del Doge Mocenigo in Con figlio di 
Diece. 21Z 

Ordinanza delT armata Cbriftiana fiotto il 
Fofcarini . 19 4 - 

Ordine deli' amata della Lega. . 1 45 

Ordine dell'armata Chrifliana quando fi ven 
ne alla battaglia. 1 54 

Ordine dato da’ V ine t tini al lor Generale . 
12S 

Ordine dato da Don Giouanni a' Getter ali del 
liarmata, che lo vadmo ad incotrarc.106 
Ordine dell’amata della lega nell andar ver 
fio Leuante . . - 207 

T 

P , Ace fi tratta tràil Turco &i Vinet ti- 
ni. 216 

Tace conclufa tra' Vinetiani & StlintLZZZ 
Taolo Tiepolo, e fua oradone in Senato. 94 
Taolo Or fino rifortifica Targa. 116 

Combatte Slarganti . 1 66 

Taolo Contarmi difende il Zant e . 12Q 

Taolo Giordano Orfino fiotto Nauarino,2QÌ 
Taolo Orfimo,Tompeo Colonna, Moretto Ca- 
laurefe Capitani delle genti mandate à 
deftrugger il F orte di V arbagno . 2J S 
Targa rifatta da' Vinetiani, & di nuouo de- 
Jlrutta da' Turchi . 117 

Tarici di Cipro chifofifiero. 5 . Defiderofi di 
nouitd,& la cagione. ibid. 

Temuta de' mercanti trattata tra V metta- 


no 

Terpene principali , che furono vccìfie nella 
battaglia nauale . 1 60 

Tialì, & Mujìafà Baficià configliano la guer 
ra di Cipro . 1 1 

Tialì con parte dell armata à l\pdi . jtì 
Generale dell'amata Turcbefca . 48 

Và coni' amata verfio Cattiti. 74 
Riconduce l'armata à Coftantinopoli. ibi. 
Depojlo di Baficià. 113 

Tietro Trono Capitano delle Naui. 16 
Tietro Loredano Doge di Vineda muore. j6 
Tietro Tifiani. 6J. Gouernatore d'vna galea 
graffa. 1*5 

Tietro Giufliniano General di mare della 
religione di Malta mal trattato da' Tur- 
chi . 74 

Tietro Conte ferito in Famagofila. 1 Jó 
Tio V.fiommo Tonteficc ricercato da' V me- 
ttiti i aiuto contea Turchi. 1 g .Suo de fi- 
derio d' aiutarli jbid. Tratta vita Lega cé- 
tra Turchi. 13. Manda jimbafeiatore al 
Ufi di Spagna Jbid. Dà titolo di Grà Duca 
a Cofimo Duca di Fiorcn7a.2 2.Suo ragio- 
namento nel concluder la Lega contra il 
Turco.76 • Infila co'l RfiCatolico che con- 
cludala Lega. 83. Fà apparecchio d'ar- 
mi per dubbio dell’ Imperatore. 90. Con- 
clude la Lega contra T urchi. 102. Mòd i 
il Cardinale Mcfisadrino fitto nepote al Ufi 
di Tortugallo 1 1 g.Sollccita ciré Dò Gio- 
uanni venga ad vnirfi còV mctum.i 26, 
Manda breuial di Terfia , al Trote 
Ianni, & ad altri Rfi. 174. Dubita de gli 
Spaglinoli. 1 2 } .Muore. 1 74 

T lucido {{agaggoti ferine al Fofcarini. 1 94 
Toloni non afifentono di romper guerra al 
Turco. 121 

Topolo di Famagofila mandato fuori della 
Città jton è offefio da' Turchi. nj 
Topoli della Marea folleuati tornano per 
forfa di nuouo fiotto la tirannia de’ Tur- 
chi. 2'i 

Tortai* Generale deW armata Turchef. ui 
Sconfiglia vili , che non vadi ad incotrar 
tarmar 
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Famiti Chrifliana. 151 .Si fatua con la 
fuga. ■ 58 

Torto detto de C afte Ili, di y india . 12} 

Trècipi Ottomani nemici di chi mìco può . 4 
Treiicipì d'Italia prontiffìmi ad entrar nella 
Lega contro il Turco . 24 

Trencipi d'Alcmagna negano di voler muo- 
ver guerra al Turco, fenon fono da lui 
moleflati . 182 

Trencipi Italiani mandano ^ Imb afe latori à 
y inetta à cogratularfi dellavittoria 164 
Trencipi Cbriftiani non ft curano di valer fi 
della vittoria navale. 170. Giufiamente 
ripreft. 11} 

Troceffione folenne fatta in yiuetia nella 
publicatione delta Lega . 1 1 8 

Troceffione folenne ordinata da’ yinttiani 
alla Chiefa di Sa nta Giuflina. 164 
' Procuratori fatti da’ yinetia.per danari. 3 $ 
Trouiftoni fatte da’ yinttiani per difende- 
re i loro luoghi da’ Turchi. 1 5 

Trouifionejirdcterminatione fatta da'Trc- 
cipi della Lega per la guerra del tergo an 
so contro Turchi, fenga alcuna buona ri- 
folutione. 216 

Tromeffe grandi fatte da Spaglinoli alt A m 
bafeiator de’ yinetiani . 216 

Trofpero Colonna fa foldati per yinttiani 
nel Pregno di Napoli... ...yà all’impre- 
fa di ìd arganti . 1 66 

Trud tuga del Senato yinetiano nel non vo- 
ler rompere la guerra con Solimano Im- 
perator de' Turchi,& nel lor governo. 6 


R5 


doni adulte da Mehemet Bafcià i 
Selimftrcbe non faceffc guerra a' yi- 


netiani . 


il 


Ragioni adulte da Tapa Tio y.al pèdi Spa 
gna, perche doueffe entrar nella Lega co' 
l 'indiani contro il Turco . 1 9 

P igioni che moueuano l Imperatore à non 
rompere la guerra al Turco . 8 } 

P-igioi:i adutre da’ y indiani al Tontefice , 
f rebe egli Jolecitaffe la venuta delt ar- 
■ tu di Spagna. 126 


Ragioni dette da Tortati ad Ali , accìoche 
egli non combattejfe con l’armata della 
Lega. ISI 

pagioni a dutte dal Dori a deir efferfi egli al- 
largato in mare nel tempo della batta- 
glia. 1 61 

Ragioni adulte contro il pi di Spagna , dr 
etiandio per lui , intorno alle cofe della l» 
Lega. 184-185 

pagioni del pi di Francia perche bauefji 
armati vafjelli . 187 

pagioni perche gli Spagnuoli fi moflr afferro 
cofi moderati nel ragionar della pace 
fatta da’ y indiani co’l Turco. 228 
pagioni adutte dal Tonte al Tontefice della 
pace fatta da’ y indiani co’l Turco. 229 
pagionamento di Tapa Tio y.igliAm- 
baf datori del pi Filippo ,& de’ yine- 
tiani . 76 

pagionamento dell Ambafciator Giouanni 
Michiele al pi di Francia . 1 8 9 

pagionamento del Fofcariui alla fua arma- 
ta . 201 

pagionamèti de gli Spagnuoli fopra la pace 
fatta da’ yinttiani co’l Turco. 228 

pangone Talauicino deftinato al foce orfo di 
Famagofla muore . 8 5 

paffegna dell’ armata della Lega alle Co- 
munione . .. . 

pethimo affaldo da yluggah , prefo dr J ar- 
cheggiato . 114 

piacimento domandato da’ yinetiani a’ 
compagni della Lega . 215 

piuelino di Famagofla prefo da’Turchi. 158 
pifpofla data da’ yinetiani i Seiino, che li 
domandava con minacci e Cipro. 3 2 

S 


S Anto Trono Capitano del Golfo . 10 $ 

Sapienza fcoglio all incontro di Trlodo- 
ne . 20 6 

Scaramuccie fatte fatto Nicofìa . 58 

Sciarra Tdartinengo in foccorfo di Dulcigno. 
1 2 lJ'à d combatter Cafiel nuovo. 178. 
Si leva dall imprefa, &vàà Cattato. 
Ho 

Scia- 
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Sebafliano intiero (opra la militia di Cor- 
pi. i ^.Combatte, & prende Soppotò. 41 
Eletto Proueditor Generale in Cipro. 5 j 
'Mitre s'apparecchia {occorrere F amago 
fta , s'inferma in Candia. 84. Eletto Ge- 
nerale dell'armata . 8 Jj "Piglia in Corpi 
la dignità del Generalato, ioj. Tre fidia 
Soppotò. 1 xfi. Combatte Duralo. 1 Lfi 
Và con l’armata à Mejfina. izq . Tor- 
na con tutta l'armata della Lega à Cor- 
pi. 146. Con figlia che fi vadi a combat- 
ter Tarmata Turchefca. 147 - Fà appiè - 
- care vn Capitano, & altri joldati. 149 
Ejforta i fuoi alla battaglia. 1 ^4. S’ag- 
Z uffa in compagnia di Don Giouanni con 
la galea d'^dlì, General del Turco . 1^6 
Ottenuta la vittoria và alle Dragone- 
fle. 1 61. Manda Onfrè Giuftiniano à por- 
tar la nuoua della vittoria à Vinetia . 
X 6j .Vuol far l’imprefa di Santa Maura. 
1 661 Và à combatter Sala Maura. 1 67 
Si lena dalTimprefa, & toma à Corpi. 
167. Richiamato da Vinetiani in Gol- 
fo ns.Và à combatter Caftel nuouo . 
180 .Torna à Zara 1Z7. Toma à V me- 
ta, et vi è ritenuto co gride houore. 214 
Sebafliano Rè di Portugallo. 22- Offèrte da 
lui fatte alla Lega contra Turchi. 172 
Seiino Ldiflrugge l'Imperio de' Soldani del- 
l'Egitto , & de’ Mamalucchi. j 

Seiino II. Imperator de’ Turchi- fuccede al 
padre. 7. "Perche ft rifolfe à muouer guer- 
ra al Regno di Cipro . 1 2 . 1 iL Fà griffi 
apparecchi per qncfla guerra. 15. 27 
Fà ritenere gli huomini , (£ivaffelli de' 
Ch rifliani , che erano ne' fuoi Regni. 26 
Manda vn Cbiaus à Vinetia d doman- 
dare il Regno di Cipro. z 8 

Si {degna grandemente per la rifpofta 
datali da’ Vinetiani. j j 

Scon figliato da’ fuoi dal paffare in pedo- 
na in Cipro. 47 

allegro della prefa di Nicofla, rinforza 
[efferato in Cipro. 1 12 

Difegua d’andare à pigliar Roma. 112 
Dolente per la rotta della fua armata 


paffa à Coflantinopoli , Crfàgroffi appa- 
recchi di guerra. 175 

Fà Vi ungali Capitan Generale della {uà 
armata. 192 

F à promouere da' fuoi parole if accordo 
co’ Vinetiani. 2IJ 

Senatori Vinetiani deputati à fortificare i 
Liti. 121 

Sforga Talauicino. jfi Combatte Malgari- 
ti. 42 

Stgifmondo de’ Caualli Umbafciatore in 
Spagna. 21 

Siloco Capo delle galee della guardia d‘*d- 
leffandria pafla con effe in Cipro, m 
Capo del corno deliro dell'armata Tur- 
che fca. 1 <,2 . Prefo & vccifo da' Chri. 
fliani nella battaglia nauale. 1 5 9 

Siluio da Porcia ,& fuo valore nella bat- 
taglia nauale. 1 jji 

Siluio Martinengo {otto Caftel nuouo. 1 79 
Sito di Vinetia miracolo di natura. 1 2 1 
Sito della Laguna , nella quale è fzbricata 
Vinetia. izì 

Sito di Caftel nuouo. 1 79 

Soccorro deftinato à Famagofia , impedito 
dalla fortuna del mare. • 1 84 

Soccorfo condotto dal Querini à F amago-* 
fta. ■ . toS 

Solimano Imperator de’ T archi, & cagioni 
della fede da lui offeruata a ’ Vinetiani. 6 
Fà prouiftoni di grande armata. 7 
Soppotò prefo da Scbaftian Veniero. 41 
Prefo da’ Turchi. ■ 1 20 

SofpettichefihebbcrodelDoria. 7J 
Sofpetti nati tra Francia ér Spagna. . . 
Sofpctti de gli Spagnuoli contra il Re di 
Francia. 176 

Spachi faldati à cauallo del Turco. 19 
Spettacoloftrano del mare doppo il conflit- 
to nauale. > 1 60 

Stratagema vfata in Nicofia per far animo 
a’ difenfori. fi j 

Stratagema vfata da Vluggalì nel retirar- 
fidalT armata della Lega. zOO 

Sue ceffi di Fiandra compendiof amente nar- 
rati . ■ „ .1 SS 

Taglio 


\ 
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T 

T aglio difegnato da’ Turchi per con- 
giungere la Volga co'l f anai,& con 
ebedifegno. Ij 

Tatnas Uè di Terfia ricercato da’ Vinetia- 
ni à muouer l’armi contra il T ureo. 2$ 
Hifptfia da lui data. 2$ 

Tardanza de gli Spagnuoli cagiona gran 
danni a V indiani. . 127 

Tino combattuta indarno da Mufiafà. 49 
Troiano Siciliano tratta di dar Cattavo a 
Turchi. 108 

Tumulti di Fiandra fono d'impedimento al- 
l’imprefe del Leuante. 1 74 

Turchi danneggiano Tlfola di Candia, & ne 
fono ributtati. 113 

Fanno gran danni nel Eseguo di Volontà . 
Ili 

Grandemente afflitti per la perdita della 
armata. ] 75 

Soccorrono Nauarino. 209 

L V 

V otile <f udieffandria. 1 j fi 

V india in flato tranquillo & quieto. 6 
V indiani pruditiffimi,fofpettauo del Tur. 2 
Gelofi del E e Z no di Cipro lo fortificano. 2 
Accertati che Seiino gli voleua tor Ci- 
pro, fanno gran prom fiotti per difen- 
derlo. Ij 

Confutano del modo di far la guerra, ig 
Danno notitia a Vrencipi Cbrìfliani del- 
la guerra rottali dal Turco. 18 

Mandano ^ imballatori al E? di Verfia » 
per farli prender l'armi cotra ilTur. 25 
Ritengono 1 Torchiale loro mercautie, 
eh' erano in Vinetti. 26 

Configliano come doucuano rijpondere al 
Cbiaus del Turco. 2£ 

Si rijoluono di far guerra col Turco piti 
prefio che darli Cipro. j j 

Mandano nimbate latore aH Imperatore 
ricercandolo di Lega. j 2 

Mandano nuouo ^imbaf autore à Eoìna 
al "Papa per concluder la Lega . gì 


Eleggono Generale della loro armata St- 
bafiiano Veniero. 85 

Trattagltati per la perdita di Nicofia , 
& altri infortuni j cominciano à penfarc 
d' accordar fi col Turco. 82 

Difgttflati da gli. Spaglinoli nel trattar 
la Lega contra il Turco. 89 

Si rifoluono di trattar la pace col Tur . 91 
Mandano Giacoma I{agaggoni à Co- 
fi antinopoli. 91 

Trattano fe demmo far Lega co' Vrencipi 
Chrifltini , ouero la pace col Turco, s] 
Si rijoluono di far la Lega. 102 

Fano motte prouifionipcr la guerra. 104 
Mandano foccorfo à Famagofta. 106 
Acerefcono il numero de’ Procuratori ,ee 
fanno altre prouifioni per far danari. 1 08 
Mandano molte galee per guardia fu C 
Ifoti di Candia. 117 

Mandano ^imballatore al fiidi Spa- 
gna , & à quello di Vortugallo. 1 19 
Fortificano i Liti per dubbio dell’armata 
Turchefca. 12I 

Fanno inflativa con l Imperatore , eh en- 
tri in Lega. 128 

F anno nuoua proni ftone di galee. 128 
Ordinano folemii proceffioni per la vitto- 
ria uauale. 164 

Fanno folcnni effequie per l’ anime di quel 
li eh’ erano morti in battaglia. 1 64 
Fannonuoue puifionipcr ti guerra. 164 
Scriuono al General Veniero . 16 5 

Fanno graffi apparecchi per continuar la 
guerra. 171 

Dubitano de gli Spaglinoli. 1 74 

Vrouifioni fatte da loro p la guerra . 174 
Eichiamano il Gtncr.Vcnicro ì golfo. 17$ 
Molto afflitti per la tardanza de' Colle- 
gati.i 76. Scriuono al Collegio de’ Cardi- 
n ali nella vacanza di Vto V. 1 77 

Difegaano di far l'imprefa di Caftel nuo- 
uo. 1 jQ.Mandano », tmbafeiatori in F rà- 
da , & in Spagna. jgg 

Domandano al I{è Filippo che lafci fuer- 
nare la fua armata in Leuante. 191 

Danno ordine al Fofcarinifbe tè^a ajpct 

tare 
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